TRATTATO 


Delle cofe più memorabili di Roma 
tanto antiche come moderne,che 


in effe di prefente fi trovano è 
dyziuntevi le fpiegazioni de Baffi Rilievi, & 
Anfcrizzioni colla notizia deile Chiefes 
Palazzi, Giardini,e Statue che l'adira 
-#anos colle principali funzioni 
Sacre, folite a farfi dal Sorra= 
1220 Pontefice è 
4 diporti di Frafcati, Tivoli, Albano s 
Marino, Velletri , e Capra» 
gola, € quanto di Antico 
in effe sofferva + 
IL’ Origine dei fiumi Teveri , & 
oAniene, e di tutte le acque 
che fono in Roma. - x 
Una breve, mà efatta defcrizzione dell? 
Anno Santo « 
O PE RA 
Divifa in tre ‘Tomi , e defcritta 
in Italiano e Francefe . 


DA GIO; P. PINAROLK — 


Za gli Arcadi derto Pafifilo è 
Con una aggiunta dell’importanza dello ftudio 
delle Medaglie Antiche coi loro giufti preze 
“zis& il modo di formarne un erudita-feriee 
OMO TERZO 
Dedicata À Iluffriffimo Signore e Padrone 
Colendi(finso è il Signor Conre 


ALUIGGI ARCONATI 
_ VISCONTI. — 


°- In ROMA MDCCXXV. 1 
Nella Stamperia di S. Michele a Ripà è 
Con licenza de’ or =. 
ivilegio del Sommo Pontetice e 
TIRA tra di Pe da Gio; Lorenzo 
“© Barbielliuj all Infegnadi Se PIO Ve 


RE ne. 
_TRAITE 
Wes Antiquitèes de Rome , (> de ce qui 
s° y trouve aujourdui de plus 
remarquable pour Patte 


tigue,t le moderne. 

‘Avec l’explication des Bas Reliefs, & 
Infcriptions;la notice des Fglifes s 
Palais,Jardins,& Statues qui 
en font l’ornementy& des 
fon&ionsSacrèes du 
Pontife. 

Les lieux de Plaîfance de Frafcati, Tivolzs 
Albano, Marino, Velletsi , Caprarola, 
È ce qui s’y voit d° Antiquitees - 

L’ Origine desfieuves du ‘Tibre, & 
Aniene , & de routes les eaux qui: 

coulent dans Rome. . 

Uh abrege fort exaële de l Année Sainte à 
O V U R AGE 
Diviseentrois Tomes secrit en Italien, 
& en Francois 


PAR J. P. PINAROLI 3 


Dans l’Accademie des Arcadiens © 
LS nommê Pafiphile + 
sAvecune Adaitionfur l'importance de L’ etude 
des Medailles Antiques, © leur iusfe va- 
leurs & la maniere d' endreffer un 
Scavant Cabinet. 
TROISIEME P ME. 
Dediè a Monfieur Monfieur le Comte 


LOVIS ARCONATI 
VISCONTI. 


| A ROME MDCCXXV. 
Dans L’ Imprimerie de S. Michel a Ripe, 
Avec permiffion des Superieurs . 
. Et privilege de Notre Saint Pere e 
| Je vendent au Pie de Marbre par JeanL.aurey 
Barbiellini a l'Enfeigne deS PIE Fe 


DETTERÀA SCRITYÉA 
DA 


GIO: PIETRO 
PINAROLI 


‘Adunfuo Amico per la quale vien 
dimoftrata la nobiltà, & eccel= 
lenza dello ftudio delle Me- 
dagiie Antiche coi fuoi 
giufti prezzi, e quanto 
le medefime poffon 
pagarfi per for- 
marne una Er U« 

dita Serie. 
DEDICATA 


A Ilio s e Ro Signore 
MONSIGNOR 


ANTONIO 
BANCHIERI 


Referendario dell una e l’altra 
_ Segnatura , Protonotaria 
Apoffolico, Governator 
di Roma e Vice 
Camerlengo . 


In ROMA; MDCCXXV. 
Nella Stamperia di S. Michele a Ripa. } 
Con licenza de’ Superiori . 


Ulre ; è Rio Siguiore à 


2 On potéva più [ua 
gg minofa comparire al« 
À la luce la prefente 
mia lettera fe non 
col nome riverito di V. S. Il 
luftrifima , fotto il cui ap4 
plaudito Governo dell’ Al 
ma Città di Roma e fuo dix 
ftretto , è ftata da me conce- 
puta . Lufingandomi farrà per 
açquifare dal di lei valevole 
Patro- 


Patrocinio Splendoré ei vi- 
vezza. Voglio fperare, che 
VS. Illuftrifima colla di lei 
innata Bontà fi degnerà gra- 
dire quefto mio tenue tribu 
to, che humilmente le pre- 
{ento in contrafegno di quell’ 
inalterabil offequio con cul 
ho l’honore di dedicarmi di 
V.S. IMuftrifima. 


fe. » 
gue, 


tr 
à 


Humilige Devotifs. Lui Serva, 
Gio: :Piciro Fiasroie 
#:: i: 5 M € OTT0I è Shiki 
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è gi 
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Y 
Lettera fcritta da Gio: Pietro Pinaroli 
ad uno de’ fuoë amici six cui gli dimo= 
. fra la nobiltà , ev eccellenza delle 
Medarlie antiche , coi loro siuîfà 
prezzi di quel che ff pofono pa- 
gare quando ff prefenta 
Poccofione per. for= 
mare un erudito 
Gabinetto delle 
medeme . 


IO Signore ; fi compiace V. S. 
M nella fua fimatiffima notificare 
mi il nobil genio » che da longo tem- 
po nudrifce nel fuo animo d’applicari 
allo ftudio delle Medaglie antiche ef. 
fendo ella fcarfa di perfone che le pof- 
fino contribuire qualche vantaggiofo 
lume » ella fi degna domandarmene 
alcuna notizia, quautunque io non. 
habbia fufficiente per me fotto la prat= 
tica , però e la longa converfazione è 
frequenza havuta coi Profeffori più 
habili della medema mi rende affai ar- 
dito a fuggerirlene alcuna cognizione 
eflendo ben inconveniente di trat- 
tare una materia fenza conofcerne i di 

‘Jet principii al dir dell’Imperator Giu- 
ftiniano Turpe quidem eff cujefiengae 
rei [ermenem intexere ais prits ton re» 

a petit 
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petiris caufis, € natalibus Le’. prima 
ff.  certum petatur. Per corrifponde- 
te alle di lei nobilifime brame mi do 
l’honore inviarle la prefente , fperane 
do » che fe ficompiacerà riguardarla - 
con'qualche confiderazione , potrà ta. 
bilirfi col tempo principi folidi di que- 
- fta nobilifima Scienza . 

Ne ftarò nella prefente a farle l’elo- 
gio delia fcienza delle Medaglie anti. 
che , ne tampoco è mio genio efagge= 
rarle i.gran vantaggi, che da effe puol 
| cavarfi, ciò non farebbe che una re- 
petizione di lodi dategli da tanti cele» 
bri Auttori di primo rango nelle loro 
opere, come qui appreflo vedrà. Di- 
ro folo, che tal ftudio non merita me» 
ne la ftima, e l'applicazione degli erue 
diti dell’Itoria , la quale riufcirebbe 
tutta via imperfetta, e difettofa; fe non 
foffe confolidata dalla Medaglia, che 
corrobora la verità de’ fucceflì , che 
ella racconta ; la medefima glie ne for- 
mifce quantità , e di fingolari, la di cui 
‘memoria non fi trova regiftrata nei 
Libri 

Quefto nobilifsimo ftudio rinchiude 
in femolti piaceri, mille fingolarità 
eccitano la curiofità ; non arreftandofi, 
adunoggetto particolare, che efigga. 

una 


| 3 
una fingolar applicazione » che ftanchi 
l'intelletto ; non fi limita a certi punti, 
che cicoftringono a non andare più 
oltre , ne tal itudio è dital longhezza, 
che la vita noftra fia troppo breve per 
giungerne alla perfezzione.Si appren- 
de facilmente, non vi fi incontrano 
quelle fpine, che fogliono renderne 
ftentofi , & impercettibili i principi ; 
tutto è grato ‘in quefta fcienza ; la fua 
eftenfione è valtilima: gli oggetti di 
tutte le fcienze, e ditutte le arti gli fo- , 
no di gran rilievo . Egli è corto, poi- 
che non principia , che dalla fine delle 
cofe ; che fi rendono più riguardevoli 
nell’IBtoria, e di più raro negli Autto. 

. ri; fifanno tutti i giorni mille nuove 
- fcoperte, che appagano , e fodisfano 
infinitamente l’intelletto . 

: Tale ftudio riduce per così dire jin 
tn picciol volume le fcienze, & ilibri, 
inftruendo in un momento, non ricer 
candofi altro , che l'ufficio dell’occhio, : 
& è -quafi più toto un divertimento , 
che uno ftudio . Tutto ciò che entra» 
nella compofizione della Medaglia vi 
contribuifce » le figure , che nelle me- 
deme s’offervano rallegrano la vifta 
colla loro bellezza , le infcrizzioni che 
fono all’intorno fvegliano la remini- 

age. fcen. 
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fcenza; el’intelletto ; finalmente fono 
quadri che parlano all'occhio ; e che 
dicono molto in una parola , capaci 
d’itruire tutte forti di perfone in ciò » 
che fi trova nelle litorie di più hetoi- 
co, e nella natura di più curiofo . 

- Vedrà V. S. in quelta narrativa più 
.tofto , che lettera quali fono ie Meda- 
glie rare , qualii Libri, che ne tratta» 
no pertrovare la fpiegazione delle» 
Medaglie, 8 il mezzo d'accoftumarfi 
a leggere le Inftrizzioni,. che per lo. 
, più fi trovano abbreviate, d vero mol. 
‘te volte bifogna intenderle dalle fole 
‘Jettere iniziali, cioè di quanto averò. 
l’onore d’indicarle , come anche qual 
metodo doverà ella offervare nell’efe 
fercizio di sì nobilijlimo ftudio. 

Ci) chei À tal effetto fà di me- 
cn id, cheil.g; i che Ve 
curlofo deve Cieri» che ella abbia una 
- , mediocre cognizione» 

Sapere dell’ jpItoria Greca, e | 
Ioria . ell'iftoria Greca ; e La. 
di tina, non contentandofi 
«d’averla apprefa nelle epitome, che : 
non inftruifcano mai a fufficienza un 
huomo, che ha di bifogno di mille par- 
ticolarità è che anno relazione colle» 
Medaglie, e delle quali il più delle-vol- 
te non fe ne fa gran calo, quando 
non fi fanno i'veri principj dell’Ifto- 

ria 
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P 
ria fetta nella lingua, in cui fu com- 
poita . Più uno farà avanizato ins 
quetta lettura > più facilità troverà 
nelle Medaglie, che principiarà a tra». 
durre da fe medemo ; e farà ogni gior- 
no uuove fcopette. Non minor ajutg 
‘ caverebbe uno affatto fprovifto d'Iftt: 
rie, quando cominciafle per la mede= 
ma Medaglia, qual curiofa cognizione 
Pobbligarebbe a legger quella azzione | 
nella medema Iftoria per efferne fon=" 
datamente informato nel modo ifteño, 
che noi ayeremmo leggendo fa vita, 'e 
le memorie d’un Prencipe, che Roi, 
aveflimo veduto ,etrattato. °° "" 
Di più ftimo non inu- 
fia tile d’aver apprefo cons 
a fondamento la Geogra= 

fia sì antica, che modetna per po- 
terne fare il giufto patalello. Perl’an= 
tica bafta leggere il To/ezzeo overo 
Cluverio per la moderna la Geografia 
del Signor Gio; -Battilta Nicolofi 
Dottore di facra Teologìa il di cui ti» 
tolo è LP Hercole ceografico è overo la 
Geographic de Monfieur de Ta Croix ; à 
de Aiufieur de Kobe, fenza la quale 
non fi potrà mai con gufto compren» 
dere la bellezza delle Medaglie battu- 
te nelle Città , che fono apunto quelle 
Tr delle 


La Geogra- 


ES 


6 
delle Colonie, i di cui cogni fono tutti 
eruditi. à 
La Cronologia riefce di 
gran follievo non fola- 
desi - mente per le epoche ge- 
nerali, e Communi , ma anche per le 
particolari delle nazioni, e delle Città; 
il che fi verificarà con fommo diletto» 
sù le Medaglie. , 
Castano Ne meno deve ometter- 
fu pe - è la Mitologia, e Teolo. 
gia de Pagani che è affolutamente ne- 
ceflaria per intendere i roverfci delle 
Medaglie ; di cui fono ordinariamenre 
accompagnate. Quefto doverebbe ef- 
fere il primo noviziato de curiofi , che 
per mançanza di tal neceffaria cogni- 
zione fi trovano molte volte arenati ad 
ogni paffo dai fimboli , che gli devono 
facilitare la congnizione delle figure. 
| rl Te ch il dficranro fi trovaf- 
cefarii per in. e fcarfo di cognizione» 
‘delle fopradette fcienze 
tender le Me- à 
daelie, Potrebbe aver ricorfo alle 
pen: tavole del Padre Peravio 
che fono le più facili , e ftudiare. 
nel medemo tempo la Geografia 
del ‘Padre’ Brie , che ha fatto 
con un fingolar metodo il paragone 
dell’antica‘» e della moderna . Di più 
Le po» 


La Cronolo. 
gia. 
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pottebbe renderfi famigliari le Meda 
zlie del Golzio, ed il libro del Padre 
luo intitolato nu7m7%) populo- 
rum, urbium sin cuifitrovano mi- 
gliaja di fingolari erudizioni anche nei 
luoghi, in cui non hà potuto indovi. 
narne la verità. Le Medaglie Greche 
del Signor Vaillant faranno di gran 
foccorfo per le erudite offervazioni 
da effo pofte verfo il fine. 

Ma di grazia la fupplico a perdonar, 
mi la digreffione delle fcienze fatta 
fenza avvedermene » e riprendendo il 
mio primo filo ; che era la lettura dell 
Iftoria, ecco gli Auttori che poffono 
fervire in ordine allo ftudio delle Me- 
daglie . Herodoto Dione Dionifo Alt= 
carwaffeo Polibio Tito Livio Tacito Vel- 
lejo Patercolo ; e molti altri. 

Con più andarà avanzando nella 
raccolta dalle Medaglie farrà bene 
leggere gli Antiquarii Greci, e Latini, 
come Suida Paufania Rofno Filoftrato 
Rodivino Giraldo se fimili, i quali tue- 
ti fornirono molti eruditi lumi per la 
fpiegazione dei cugni, e dei fimboli, 
che fi ttovano neiroverfci. 

Se poi il dilettante, da lui medemo 
non hà grande inclinazione per lo ftu. 
dio ; à veto che le fue occupazioni gli 

0 4% tol- 
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tolzono il tempo d’applicarfi a legge- 
te con attenzione i fudetti, non fi fco- 
raggifca , poichè per avanzare , e pro- 
fittare in breve tempo bafta che non 
trafcuri di leggere il non mai a baftan. 
za commendato libro del Signor Spa 
nheîm, il di cui titolo è deV/m,0 pra 
fantia numifinatum dalla di cui lettura 
apprenderà fenza dubbio a ftimar la 
curiofità, ed a farfi ftimare da tuttis 
prefentandofegli l’occafione di parlar= 
ne nelle dotte addunanze ; con tal let- 
tura fi renderà perfettamente informa» 
to a rifiutare con galanteria i fenti- 
menti di alcuni » che hanno la fantafia 
rifcaldata di mille erronee opinioni, 
conculcandofi, e lacerandofi gli uni 
cogli altri giungendo a tale eftremità» 
che dia occafione di parlar di lui ner 
Secoli avvenire. Tal penfiiere mi ris 
cordo appunto averlo letto in un ans 
tico Poeta dei primi Secoli . 
Horat. Natis in ufum letitia [chiphis 
Ode  Puzzare, Thracum et. Ponite 
22 barbarum: | 

More , verecundafque mufas 

Sangumeis prebibete rixis 
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Coleio per Per conofcere le Mea 
le Città Gre. Saglie Greche delle Città 
che. fa dimeftieri fudiarle nei 
Libri del Golzio nellans 
fua Sicilia, e nella Grecia,e nelle Ifoles 
ivifitroverà una fufficiente cognizio= 
. ne per quefta fpecie di Medaglie, mi 
ricordo ‘aver veduto una bellifimas 
Opera del Signor Vaillant imprefla a 
Parigi l’anno 1698. dicui ne fu fatta 
fubito una feconda edizione in Olan- 
da con un dottiffimo augmento in cui 
fono riferite le Medaglie delle Città 
Greche battute con tefte d’Imperato- 
ri. Al medemo vi fono aggiunte tutte 
le epoche , i giuochi, le fefte ; le alean= 
ze» ò leghe, e finalmente tutto ciò » 
che fi incontra d’ofcuro in quefta eru» 

ditifima fcienza . — 
A i , Si puol apprendere da 
#4 : a” Fulvio Urfini la cogni- 
‘zione delle Famiglie Ro- 

mane accrefciuta da Carlo Patin . 
Circa le Medaglie Im« 
Messa Bar. Periali bifogna necefla- 
Da per le Im, Tlamente avere, Occone» 
periali . dell’ ultima edizione» ; 
poiche il Mezea Barba 
è imperfetto effendofi egli rifervato 
le Medaglie Greche per formarne un 
i b 
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fecondo Tomo; che non s’è anche ve. 
duto . Da tal Auttore fi potranno 
prendere le defcrizzioni, che egli fa ’ 
e le prime difpofizioni delle Medaglie ; 
€ nel medemo tempo fe ne può rica - 
vare l’idea di difporre le ferie per or« 
dine Cronologico . ts 
; uantungne il Signor 
Pavia. e a fua grand’ 
opera delle Medaglie Imperiali non 
habbia- fatto incidere >, fe non le. 
Medaglie di forma mezzana , come {o- 
gliono chiamarfi , io non gliele ripeto, 
effendomi dato l’honore di moftrar= 
| glie!e allorche era qui, ciò non oftan- 
te viè molto da apprendere nel mede- 
mo Libro tanto per tutti i metalli sì 
anche per le grandezze, a caufa della 
fomiglianza dei Cugni . 

In cafo che non fi potef- 

_ fe trovare il detto Pa 
tin non farrebbe fuori di propo- 
fito d’avere il gabinetto delDuca d’Ar.. 
fchot publicato da Gevartio colle fue 
fpiegazioni , in cui vengono riferite» 
tutte Je Medaglie ordinarie a cui fi 
poffono aggiungere le fpiegazioni dell? 


Oifelio . 


Gevartio . 


Egli 
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‘ Hamelorio. Egliè ben veto che i fo» 
| pracitati Auttori non 
hanno fatto menzione , che delle Me 
daglie di bronzo . Ve ne funo però dî 
quelli, che hanno fcritto delle Meda- 
‘glie d’oro, come è L'Hamelorio Ca- 
nonico d’Anverfa , che ne diede alla 
luce un dotto Volume: il Signor Patin 
nel fuo teforo ne ha fatto una raccolta 
di quelle d’argento ; vi ha parimenti 
aggiunto alcuni Medaglioni di bron- 
zo; fe bene maggior quantità fe nes 
trova nell’ultima edizione del Signor 

Vaillant, 
Du, Cange. I Signor du Cange nel. 
le fueFamiglie Bizantine 
fece con gran diligenza intaglia- 
Fe tutte le Medaglie del Secolo 
baffo fhiegandole con grand’efattezza 
nella fua dotta differtazione al princi- 

pio del fuo gloffario latino . 

Trifano. Le Medaglie rare fono 
" ftate efattamente fpie- 
gate da Trjfaro de Saint Amand in 
tre volumi i quali a baftanza dimo- 
ftrano la grand’applicazione impiega- 
ta in un’opera , in cui neffuno poteva 
fervirgli di guida . Mi fcordavo ai dir- 
le, che fe leggerà attentamente il Si. 


gnor Vaillant, vitroverà una bella s 
| b 2 race 
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raccolta di Colonie, & ardifco afficu- 
rarla, che molti pochi cogni ha egli 
tralafciato, che non habbia con fommo 
noltro intento, & utile dei deletranti 


fpiegaro. |, SM 
: olte difficoltà fi pres. 
gt go. fentano a1 curiofi » leo 
quali fu’! principio poffo= 
no efler fuperate per la lettura dei 
Dialoghi d° Azzozio Arvoftini ; che fona 
come altrettante lezzioni capaci d’in- 
ftruirla . Troverà anche gran foccorfo 
nel teforo del Golzio da me fopracita- 
tole, cheha fpianato con grand’eru« 
dizione molte difficoltà,& anche 1 prin. 
cipj di quefta fcienza ; ivi troverà V.S. 
le abbreviazioni le più ordinarie , fen- 
za le quali non fi poffono leggere les 
Medaglie , ivi tutti inomi, e titoli de». 
gli Imperatori fi riferifcono » che ordi- 
nariamente non vengono efpreffi , che 
per le lettere iniziali , i noml delle ca- 
riche ,e dei Magiftrati , che fi trovano 
per lo più ms + 
‘Quando poi le capiterà 
E il libro d Urfato ppc 
il repertorio di tutte le abbrevia= 
zioni fenza dubbio non averà verue 
na difficoltà di leggerle . 


Fa 
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Fa anche di meftieri cn ; 
quali fono le Medaglie rare a fine di 
non farfele fcappare dalle mani,allor- 
che fi trovano, fapendo ftimare quelle, 
che fono rare dalle altre, <L non lo. 

fono. A tal effetto tro» 

Ne verà V.S. nel detto Vail. 
lant un opera degna della confidera, 
zione d’un dotto , che contiene le ra- 
rità di ciafcheduna , fimil cognizione 
fi trova anche nel Signor de Laudelot 
che ha diftinto alcune per la rarità 
delle tefte . 

Ma prima di parlare del prezzo del- 
le medeme non le farà difcaro fapere 
quali fiano dette è à giudicate rare , e 
quali nò + 

Avanti tal cognizione fi compiaccia 
ricordarfi delle feguenti notizie . 

Primo le Medaglie della Republica 
Romana arrivano fino ad Augufto, 
che è la famiglia Giulia . 

2. Si chiamano Confolari ; e di 
quefte ve n’è poche di bronzo , pochif- 
fime in oro, la maggior parte fonæ 
d’argento fino . 

3. Quandoi Confoli tanto in Ro« 
ma, quanto dove guerreggiavano bat- 
tevano le Medaglie , che erano vera- 
mente monete, non era loro lecito di 

b 3 mes 
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sein il proprio ritratto ; ma folo if 
diloro nome ; e tutti i ritratti dei Rè » 
e dei Confoli, che vi fivedono fono 
ftati battuti ò cogniati per memoria 
dei Confoli, e Capitani loro fuccefloris 
e parenti. | 

4. Nei roverfci di dette Medaglie 
vi fi vede fpeffo un carro di due Caval- 
li, etal volta di quattro , il primo dei 
quali fi chiama biga ; il fecondo qua- 
driga . 

5. La più rara Medaglia Confola- 
re è della famiglia Horazia, che vale 
almeno ( ogni volta che fia veramente 
antica ) 30. doble . 

6. La telta di Bruto, che uccife 
Giulio Cefare , che nel roverftio vi fo- 
no due pugnali, inargento val dieci 
doble , in oro vale 30. ed alla dritta vi 
è la tefta del primo Bruto . 

7. Le Medaglie Imperiali da Giu- 
lio Cefare fino a Giuftiniano fono ra- 
re tutte, cioè di quelli Imperatori, 
che regnarono poco tempo, fono però 
eccettuate le Medaglie a gran bron= 
zo di Auzufto , e di Tiberio i quali re. 
gnarono molto tempo , ma le di loro 
Medaglie fono rare 9, perchè non fure- 
sno battute in Roma . 


8. Le 
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8. Letefte rare in gran bronzo fono 
Augufto. 
"Tiberio... 
Meffalina . ) grandi, e mezzane + 
Poppea . ) grandi — € mezzane » 
Ottavia + 
Vitellio » 
Ottone + 
Domizia di Domiziano + 
Plotina . )ingran bronzo; 
Marciana + ) in gran bronzo . 
Matidia . )ingranbronzo. 
Antinoo d’Hadriano » } grande , e mez- 


zano» 
Didio Giuliano . ) grande , e mezzano , 
Didia Clara » ) grande. ; 


Manlia Scantilia . ) grande + 
Pertinace . ( grande, e mezzano + 
Pefcenio Nigro . ) grande, e mezzane » 
vale almeno 30. doble . 
Plautilla di Caracalla. ) grandese meze * 
zana » 
Macrino . ) grande. 
Diadumeniano » ) grande + 
Giulia Aquilia, 
. Annia Fauftina è 
Julia Paola. 
‘Emiliano +» 3 e 
I due Gordiani Africani . 
Rifpetto alla rarità dei roverfci di 
quelli Imperatori , che regnarono 
molto ; fono rari ; quando vi è l’Impe- 
b 4 ra- 
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ratore , che parla ai Soldati ; ed allota 
fi chiama a//ocutiones Congiarii fignifi= 
cauo la generofità degli Imperatori al- 
lorchè diftribuivano denari ò premi; 
ò altro dono . 

Spedizioni s Tempii , fede de Capi. 
tani, edaltre cofed’Iftoria , e d’eru- 
dizione fitrova per lo più nei roverfcj 
delle Medaglie , à qualche fabrica da 
eflo fatta , overo qualche altra azzio. 
ne ò qualche fimbolo di falfa Deità . 

Prasoan. Uno delle pià arduo 
Je Medaglie . fto Mondo è il dover 
taffare un cerro prezzo ciò » ch’ ad al. 
tri appartiene effendo anche cofa 
molto ediofa il voler porre la mano 
come fi fuol dire nell’altrui borfa . 

Ma pure per dare qualche metodo 
al dilettante acciò non getti il fuo de, 
nare come fi fuol dire, ed habbia oc- 
cafione di lagnarfi , à di criticare le 
perfone , che gli vendono qualche Me. 
daglia erudita , ecco ciò che s'è prati 
cato dai profeffori di tal fcienza dai 
quali ho avvuto i feguenti lumi. 
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Luca Corf a buona memoria 

celebre ripa= de Signor Luca Corfi 

borde huomo d’incegerrima.s 

Medaglie. confcienza ; e d’un trat= 

> to veramente reale per 

una prattica di 50., e più anni, che 

egli ebbe di ‘imili cofe ricavai i feguen, 
ti prezzi. 

E già che mi cade in acconcio di 


raggionare d’un foggetto ditanto me=. 


rite cognito al Mondo per le fue rare 
prerogative, eda tanti foggetti quali» 
ficati quali furono la Maeftà di Chri- 
ftina Regina di Svezia abaftanza cele» 
bre per le fue rare qualità , il detto Lu. 
ca ripulì tutto il di lei gabinetto tanto 
quello d’oro, che d’argento » che di 
bronzo poffeduto hora da Sua Eccel- 
lenza il Duca del Sirmio , e di Brac. 
giano Degnifimo Nepote, ed herede 
del Virtuofo PrencipeDon Livio Ode» 
fcalchi Nepote deila Santa Memoria 
di Papa Innocenzo XI. i; 

Era ben noto 
£_ e all’Illuftrifimo , e Revee 
©. rendifimo Prelato Mon» 

fignor Strozzi uno dei più eruditi 
fozgetti del noitro Secolo , effemplare 


per ì fuoi coftumied illibata vita,a cut 
il predetto Signor Luca raccolfe cene 


bs _ tes 
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tenaja di Medaglie fi d’oro, che d’ar- 
gento , che di bronzo quali hora fono 
appreffo l’EccellentifimoSignor Duca 
Strozzi. tr vai 
e minor prova le far- 
Ne rà lautentica del Illu. 
‘”. ftrillimo ; e Reverendi.Jli- 
mo Monfignor Bianchini uno dei più 
eruditi foggetti dell’età noftra, haven- 
dolo fatto conofcere per le immenfe» 
opere da eflo, e compofte, e date alla 
fuce(che piaccia al Signore confervare. 
perNeftoreos annos)non ifdegnava più 
volte venir a prendere il parere di fi 
grande’ huomo . | 
Monfenor Lì Iluftriffimo se Reve 
Anfidel. rendifimoMonfignorAn= 
fidei Arcivefcovo di Da 
#iata s edegnifimo Affeffore della 
Sacra Inquifizione ha tali ; e cou- 
vincenti prove dell’integrità del det- 
to Signor Luca Corfi » che da eflo ve= 
niva fingolarmente confiderato comc 
una forgente di bontà » e di cofe anti» 
che erudite . 
Vo TR L'ifteflo verrà confer» 
lenza Ge. Mato dal Eccellentifiimo 
merci Mar SIgnor General Marfilit 
fili, chiaro al Mondo non me- 
no perla nafcita , Bi per 
à 
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fa virtuofa Accademia di Monerngies 
inftituita in Bologna fua Patria, nella 
quale fà ammirare non folo la fua pro. 
fonda dottrina , mà l’intelligenza pere 
fetta che ha in tutto, ed in fpecie nel= 
le Mattematiche ‘da eflo poffedute con 
tanta perfezzione. — 
Ace de di minor autentica 
sorio Sabba. à l Eruduifimo Si- 
vinz gnor Marco Antonio 
° Sabbatinilume;ed effems 
pio di tutte le Criftiane virtù conve. 
nevoli ad un perfetto Gentilhuomo, 
che accompagna alla fcienza una fi 
gran perfezzione di vita,ed una vera 
humiltà difbrezzando, fe medemo, di 
coftumi fi placidi che con ogni giuftizia 
vien riputato da tutti per la fenice del 
noftro fecolo . | 
IP SIE Là Signor Sant 
Antonio Bo. BMNI amante elle an= 
pe tichità, e ripieno di mille 
“belle notizie verrà confer» 
mato quanto ho avuto l’honore d’indi- 
carle circa la probità, ed eccellenza 
nella cognizione di cofe antiche, pof= 
fedura dal detto Signor Luca Corf . 
Monfignor Ne minor rilievo’ pren 
Iufriffimmo derà la mia narrativa dal. 
Vigaoli la conferma dell’ Illuftrif. 
b 6 fimo 
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fimo Monfgnor Vignoli degnif- 
fimo Cuftode della celebre Libreria 
Vaticana, effendo già da lungo tempo 
trà letterati ammirato per uno de più 
dotti fosgetti, che vivono.a noîftri 
giorni per le diverfe opere dotte da effo 
publicate alle ftampe , anche egli non 
ifdegnava paffar col medemo Signor 
Luca qualche fpazio di tempo a rag- 
gionar di dotte fcoperte degli antichi . 

Dal predetto Signor Luca mi fù 
communicata la feguente lifta circa 
i prezzi, che fi poffono pagare le 
Medaglie allorchè fono belle, e di bel». 
la confervazione . 

Nota delvalore delle Medaglie 


antiche . 

Giulio Cefare grande in bron- 

20 . fcudo !t 
mezzano fcudi = 

d’argento ® fudo 1 se 

d’oro fcudi so 
'Augufto grande fcudi 12 
Tiberio grande fcudi 25 
(Calligola grande fcudi -3 

in oro fcudi 15 

in argento fcudi 4 
Claudio feudi 6 

an oro non c’è prezzo 


in argento feudi 2 


Nerone in gtande 
in oro 

Galba E 
inoro 

Ottone mezzano latino 
in oro 


|. # In argento 


Vitellio ia grande 
mezzano 
inoro . 
Domiziano 
in oro 
Nerva 
in oto 
Elio Cefare grande 
in oro 
Lucio vero 
in oro 
Commodo 
inore 
Pertinace grande 
mezzano 
in oro 
ln argento 
Didio Giuliano grande 
mezzano 
ln oro 
in argento 
Pefcennio mezzano 
in argento 


2 
fcudi - 5 
fcudi 12 


fcudi 60 
fcudi 24 
fcudi 2 
fcudi 10 
fcudi 3 
fcudi 15 
fcudi 6. 


fcudi 2e 


feudi 4 
fcudi 20 


fcudi 7 
{cudi 30 


fcudi 30 
fcudi 6 
fcudi 20 
fcudi 15 
fcudi - 6 
fcudi 15 


fcudi 24 


fcudi 20 
fcudi 60 
fcudi 60 

Clo- 
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Clodio Albino grande 
in argento 
Settimio Severo 
in oro 
Antonino Caracalla 
in oro 
Septimio Geta 
Macrino grande 
in argento 
Diadumeniano grande 
mezzano 
in argento 
-Heliogabalo grande 
in oro 
-Aleffandro Severo 
inoro 


> 


{Gordiano Affricano grade fcudi 12 


in argento 
Balbino grande 
mezzano 
in argento 
Puppieno grande 
mezzano 
in argento 
- Gordiano Pio 
in oro 
‘Filippo giovine 
in oro 
Trajaño Decio 
in oro | 


fcudi 2 
fcudi 3 
fcudi 7 
feudi 8 
fcudi - 2 
fcudi 3 
fcudo I 
fcudi 15 
fcudi' 2 
fcudi 4 
fcudi mit 
fcudi 7 
fcudi 6 
fcudi 30 
fcudo I so 
fcudi 12 
fcudo I 50 
fcudi Io 
fcudi 2 
fcudo I so 
feudi 6 ‘ 
fcudi 15 
fcudi 9 


Quine 
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Quinto Herennio grande fcudo I ; 
mezzano fcudo I sa 
in argento fcudo I so 
Hoftiliano grande — fcudo I so 
mezzano ". fut - 
in argento iCudi _2 
Treboniano Galle . fcudi Io 
‘in oro =! 
Volufiano . feudi. I0 
ii oro er 
Emiliano grande fcudi 15 
| inargento fcudi, 3 
mezzano i fcudi 15 
Valeriano | fcudi 15 
inoro 
Gallieno fcudi $ 
in oro 


e poichè [a ferie di Medaglie rinchiude 
anche le Imperatrici eccogli la lifta di 
tutte quelle , che entrano a comporla. 
Giulia Augufta col roverfcio d’un 


Carro grande fcudi I 50 
Antonia Mezzana fcudo I 
Agrippina di Germanico gran-. 

SE fudo 1 so 
Giulia di Tito . feudo I so 
Domizia grande … MU 15 

mezzana | fcudi Io 
in argento fcudi 15 
Plotina grande feudi 30 


HZ 
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mezzana fcudi 10 
in argento fcudi 18 
inoro © {cudi 24 
Marciana grafide fcudi 16 
Matidia grande fcudi 24 
Sabina grande fcudo I 
Fauftina la vecchia giulii € 
in oro i , 
Fauftina la gioviné giulii 7 
in oro fol 
Crifpina fcudo I 66 
| inoro 
Manlia Scantilia grande fcudi 13 
Didia Clara grande fcudi 15 
Plautilla grande fcudi 50 
Giulia Paola grande fcudi 2 
in argento fcudi 2 
Giulia Aquilia grande fcudi 12 
in argento fcudi 3 
Giulia Soemia grande fcudi 15 
* in argento fcudi 2 
Saluftia Barbia Orbiana fcudi 3 
‘© In argento fcudi 4 
Sabina Tranquillina grande fcudi 
in argento fcudi 15 
Diva Mariniana grande fcudo I 
in argento fcudo £ 


L’ifteflo Sisnor Luca mi diede alcuni 
documenti, per mezzo dei quali ella 


potrà regolari nelle compre . 


Di 


g 

Dice egli dunque ; che fe le Ls 
feritte Medaglie farranno di tutta con- 
fervazione » fi renderanno di maggior 
prezzo » e fe fconfervate diminuiran. 
no il lor valore . 

I Tutte le Medaglie 
communi,che qui non fo- 
no notate quando farranno belle fem. 
pre vagliono tre giulii Puna. 

_2 I Medaglioni di qual« 
fifa Imperatore fono rari. 

3 Tutte le Medaglie or- 
dinarie , e rare di tefta 
nelle quali vi fono buoni roverfci 4 
crefceranno di prezzotanto le rare, 
quanto le ordinarie fe farranno rate 
per il roverfcio . 

Finalmente fi può conchiudere, che 
Je Medaglie fono fenza prezzo. |’ 

.Quefta nota , che le invio delle re- 
trofcritte fono paffate tutte per le di 
lui mani éin vendita, è in tima ò in 
compra » overo ripulite - 

Di più vi fono anche le Medaglie 
Greche , che fono infinite , e raretan. 
to perle tefte degli Imperatori, quan- 
to per i roverfçi eruditi. 


Documento 


Documento. 


D'ocuméènto 


Per 
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Per cominciare adunque un’eruditæ 
Serie di Medaglie di feconda 
grandezza di bronzo ec. 
cone l’ordine . 


S'iprincipia adunque la Serie deg 
Imperadori colle M eda- 
glie di 


POMPEO Magno coi roverfi di 
Due Tefte di Pompeo 
Sefto Figliuolo 
: Roftro di Nave 
GIULIO Cefare con | 
: Quadriga d’ Elefanti 
‘Tefta di giulio Cefare. 
x Tefta d’ Augufto 
AUGUSTO Laurea 
Due Tefte d’Ausuîto, . 
edi : 
Agrippa 
_ Cocodrillo legato al 
la Palma 
Corona Civica 
Fulmine a 
Ara della Providenza 
“reftituita da Nerva”. 
Cerchio Mafimo 
Tempio di Giove td 
nante 
Tempio 


2 

Tempio di Giove Da 
iatino . 

Due Telte diCajo eLu, 
cio 

Carro d° Elefanti 

Globo col Timone : 

Corona Civica con 
due Capricorni 

Aquila overo Confa- 
crazione 

Tefta di Livia velata 

Tefta di Livia fenza 
velo conlettere in. 
terno Diva Aug- 


fta 
LIVIA ovetoGiulia Augufta 
Tefta col titolo della Salute 
Juftizia 
Pietas 
Carpento . 
Statua fedente colla Patera 
e l’ Afta 
Statua fedente coll’Abito di 
Cefare 
MARCELLO 
MARCO Agrippa coronato diRoftri 
Nettuno 
Augulfto,& Agrippa . 
MARC’ Antonio 
| Tefta di Lucio, e Antonio 
Telta 


Tefta di Cleopatra , 

Tefta di Marc’ Antonio, e 

‘ Cleopatra 

Nave collaVela,ScarpusII. 
REPIDO 


Infegne militari 
TIBERIO 5 
Trionfante nellaQuadriga 
Caduceo &c. 
Clipeo della Clemenza 
Statua fedente Civit. Afix 
Statua fedente diLivia col. 
la Patera & Hafta . 
x Statua fedente di Tiberle 
Cefar Augufta 
DRUSO Figliolo di Tiberio 
Tefta di Drufo reftituita da 
Tito : 
Caduceo trà jdue Cornuco: 
pü colle Tefte de Gex 
melli 
DRUSO Fratello di Tiberio 
Statua fedente — 
| Arco 
GERMANICO 
Tefta di GermanicoStana= 
pata da Caligola 
Altra flampata daClaudio 
Germanico in piedi colle 
Infegne | 
. Trion- 


iva) 
Trionfante nel Catro 4 
AGRIPPIN A di Getmanico 
Carpento 
N ERONE; e Drufo Figlioli di Ger 
manico 


ANTONIA na Moglie dr | 


Due Tefte Drufo , & 
Antonia Medaglia 
Greca 
Claudio Sagrificante 
CAJO Caligola 
Tefta di Germanica 
Corona Civica 
Trè Sorelle 
Statue equeftri di Nero. 
ne, e Drufo 
. Allecuzione 
La Pietà Sedente 
Infegne delle Legioni Co« 
lonia Caef. Augufta 
CLAUDIO 
Due Tefte Drufo, & 
Antonie 
Speranza ; reftituita da 
Tito. 
Corona Civica 
Libertas. 
. Mano celle Bilance 
Arco di Drufo 
Speragta 
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Speranza che porge la 
deftra a Pretoriani 
Claudio che porge la 

deftra, e riceve la Fee 
de da un Pretoriano 
Aquilifero 


MESSALINA col roverfciodi Clau- 


NERONE 


dio 
Arippina di Claudio : 
Cerere fedente 


Tefta di Nerone Augufto 

Tefta di Nerone; e di Ot- 
tavia col Sole,e la Luna 

Allocuzione 

Congiario primo 

Congi ario fecondo 

11 Serpente all’ Altare 

Porto d’ Oftia 

Tempio di Giano 


‘ Ara della Pace 


Arco 


Vittoria con Palma; e Co» 


rona 
Decurfione d’un éédilo 
Decurfione di due Ca- 
valli E 
Circo colle Quadrighe 


Roma fedente colla Vit. 


toria in mano 


G AL, 


I 

GALBA e “; 

: Corona Civica 
Marte vincitore 
L’honore , e la Virtù 
Trè Infegne militari 
TrèInfegne roftrate 
AllocuzioneHifpania Sul, 
Senatus pietati Augufti © 


OTTONE 
Pax Orbis Terr. 

Securità .del Popolo Ras 
mano 

| Tefta del Dio Serapide 

| S. C. reftituita da Tite 
VITELLIO 

Marte col Trofeo Conf. 

fens. exerc. 

Vittoria collo Scudo al= 
l’Albero della Palma 
Pax Aug. l’Imperadore 

Togato porge la mano 
ad un Soldato 
L’Imperadore follevaRo, 
"ma Urbemrefitut. : 
VESPASIANO | 
-- La Speranza porge 
la deftra aiSoldati 
Iudeo copta, l'Impe- 
radore in piedi; 
la Giudea fedente 
i fotto 


si 


DOMITILLA 
TITO” 


fotto la Palma 

dea capta un Pri- 
gione , la Giudea 
fedente in mezzo 
ì’ Albero dellaPal. 
ma 

Iudea capta, la Giu- 
dea fedente trà le 
fpoglie fotto la 
© Palma 

L’Imperadore colla 
Vittoria in mano. 
&Ebrei fuppliche= 
voli 

L’honore ela Virtà 

Tito, e Domiziano 
in piedi 

Laurea 47 Sertors 
« Libert publice 


‘Aquila {ul Globo ; 


Tempio della Pace 


Carpento 


Quadriga coltrinofante - 
Tudea capte ; la Giudea; un 
Prigione in mezzo laPalma 
Aüdca Tito ftende la deftra ai 
 fupplichevoli, Albere della 


‘Palma 


Due 
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Due mani cen fpige,e caducea 
Trè Infegne militari 
L’Imperadore a Cavallo ; che 
percuote in terra l’ Inimico 
| Vittoria colla Corona, ela 
Palma appreffo 1’ Infegna 
della Leggione 
Statua fedente di Tito Deifi- 
cato : 
Anfiteatro 
Tito , e Domiziano colla Dea 
Pietà in mezzo 
Tito, e Domiziano col Globai 
| nelle mani, Provid. Aug 
..! © Victoria collo Scudo eb civ, 
+ Serv. 
MARZIA Fulvia « 
Diana 
DOMIZIANO 
Giove Confervatore 
Domiziano aCavallo 
Princ. Fuven. 
Giuochi Secolari 
| Domiziano Sagrifi= 
ni © _‘—«cantea Pallade 
Civetta di Minerva 
Paniere di Spighe 
Annona 
‘ L’Imperadore porge 
la deftra ai Soldati 
€ L’Im., 


L’imperadore colFul… 
mine coronato È 

L’Imperadore aCaval. 
lo abbatte un inimi- 


‘co 
L’Imperadore co[Ful- 
mine coronato dal. 
la Vittoria 
Marte gradivo coltro. 
feo, e la Vitoria 
L’ Imperadore colla 
Germania in piedi 
Giuochi Secolari 


DOMIZIA 

DonnaSagr ificante con 
| parole Divi Cel. 

Mat. 

GIULIA FRE 

Vefta 

Cerere 

Carpento 


NERVA 
—_—Libertà publica 

Due mani coll’ Infegna 
Concordia exerc. 

Provid. Senatus, Un Senas 
tore porge ilGlobo dell’. 
Imperio a Nerva 

Congiario I. 

Allocuzione 


TRA- 


TRAJANO 
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Carto tirato da Cen- 
tauri 
Deità fedente collo 
Scettro, e ramo diLauro 
Corona Civica 
Circo mafñimo 


‘ Imperadore a Cava!lo 


abbatte l’Inimico 


. Ponte del Danubio . à 


‘ PLOTINA 


Porto d° Ancona 
Danubio preme la Da« 
. cia giacente 
Quadriga colTrionfante 
Vittoria Dacica collo 
- Scudo ful trono della 

Palma 
Trajano col Fulmine in 

mano coronato dalla 

Vittoria 

Colonna Trajana 
Allocuzione 
Arabia adquifita. 
Statua di Trajano coro« 

nato dalla Vittoria 
Due Figure Supplicanti 
Arco 
Circo Maffimo 


Fede 


El Adria- 


PA 


SABINA 


Trajano , e Adriano pi 
Globo dell’ Imperio 
Cornucopia collaBilancia 
fopra 
Muze; e Civetta in mez 
zo l’ Aquila . 


Imperadore aCavallo coll 


Afta 

Imperadore ful Palcoy e 
una Donna fotto con 
due Bambini 

Libert. reft. 

Adu. Aup.Gollie 

Adu. Au. Hifpanie 

Adu. Aug. Mouretani@ 

Adu. Aug. Macedonia 

Au. Aug. Bithynie 

dus Aug, Judee 

Adu. Aug. Italie 

Liberalità 

Pegafo 


Tefta di Sabina coronatà 
di Lauro 
Pietà con due Figliolini 
Dee Sedente 
Cerere 


ANTINOO 
ELIO : Cefare 


Antinoo a Cavalla 
La 
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La Speranza , ela Fortuna. 


Hilarità del Popolo Romano 


LUCILLA. © 
o Giunone 
Fecondità 
ANTONINO Pio 
Tefta di Marco Aute< 
lio Cefare 


Pietà con due Fan- 


ciulli 

Genio delPopoloRe; 
mano 

Quadriga col Trion= 
fante 

Quadriga colla Viti 
toria : 

Vittoria Brittanica 

collo Scudo 

Folgore prov.Deor. 

Lupa lattante 

Termine con due fac« 


cie 
Imperadore Sedente 
coronato dalla Vitto= 


ria 
Elefante ###ifcentie 
Rogo dellaConfecra. 


‘ zione 
Aquila della Confe« 
crazione 


Colonna 
€ 3 Fau- 
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FAUSIINA — 
Figura fagrificante 


ieras 

Luna colle fette Stelle 
dell’Orfo 

Eternità Sedente fai 
Globo 

Pietas Augaffi Ara 

. Fauftina portata in 
Cielo dal Pavone 
MARCO Aurelio 
Zftromenti di Sacrificio 
Pallade 
Marco Aurelio, e Lucio 
._ Vero, Concordia 
L ’Imperadorc che follieva 
Plralia Ref. Italia 
Da mani coll’Infegna mi. 
litare Concord. exercitus 
Congiario 
Pira della Confecrazione 
Imperadore portato dall’ 
Aquila al Cielo 
FAUSTINA Augufta 

Letto con due Bambi» 

ni Sec. fel. 

Donna con un Bam= 
bino in braccio 
Fecund. 

Donna con due Bam- 

bini in braccio, e 
due 


* 
À 


= 


LUCIO Vero 


” 9 
due ai piedi A 
Venere ch’ abbraccia 
Marte : 
Venere Vincitrice col; 
la Vittoria in mano 


.. Diana lucifera 


S'ydcribus recepta 
Fauftina fedente por 


_tatain Cielo da due 


Donne Celefti 


Concordia, Marco, e Lus 


cio fi porgono le deftre 


Congiario 
Profettio Imperadore a Cas 


vallo 


| L’ Imperadore porge la des 


ftra a Roma fedente 


Pira della Confecrazione 


LUCILLA 


COMMODO 


Aquila fopra il Globo ; 
Confecratio 


Venere colla Vittoria in 


mano 


La Pietà Sacrificante 


Inftrumenti Sacerdas 
tali all 


Due mani coll’ Infk< 


| _ gna roftrata 


Congiario . 
€ 4 Ttok 


Trofeo de Germani 


Jai . + cor due Prigioni al 
£ "x |: tronco 
Quadriga col Trion. 
fante 


‘“ (Giove Confervatore 
Allocuzione Fides exere. 
Pota publica facrificio 
De 4: ‘ Telta di Commodo 
ui "a BE | _ con pelle di Leone 
‘Commodo ignudo in 
forma d° Ercole 
Commodo coronato . 
dalla Vittoria Sa- 
| crificata ad Ifide & 
HE Ofiride 
CRISPINA À 
Concordia 
Venere 
Hilarità 


Salute 
PERTINACE 
| Opi Divine . 
Providentia Deorum 
Liberalità ò Congia- 
rio 
Laetitia temporum - 
wire Pira della Confecra- 


zione 
Aquila della Confe 
crazione 


Coil 
“n 


(x 
Didio Giuliano F 
ettor Orbis L’ Impe; 
rador col Globo 
Concordia deSoldati 
MANLIA Scantilia 
Giunone Regina 
DIDIA Clara l 
| - Hilarità 
PESCENIO Nigro i 
Bacco tutelare diCefa- 


me rea 
CLODIO . Albino 
Secolo frugifero 
. Concordia 
SETTIMIO Severo 
i Ercole e Bacco Dis Ax. 
fpicantibus 
LaVittoria corona l’Im; 
peradore ». 
Trofeo con due Prigio« 
ni al tronco 
L° Imperadore a Caval. 
. lo condotto daRoma 
Adven. 
Elefante Munificentia 
Congiario Felicitas fe« 
r  Culi 
GIULIA Donna da 
Tefta col nome di Giulia 
Augufta 
Caracalla e Geta nel mez- 
Cr zo 


Le 


4 


| zo Giulia 


Tefta col nome di Giulia 
Pia Felice 


ANTONINO Caracalla 


PLAUTILLA 


GETA 


Itromenti Sacerdo. 
tali | | 

Imperadore a Caval. 
lo abbatte l’ inimi» 
co, Profetlio 

Allocuzione 

Tefta d’ Aleffandro 
Magno 


LaPietà con unBam- 
bino in braccio 
Venere Vincitrice 


Infegne sacerdotali 
Trè Giovanetti a Cavallo. 
Prin. Juven . 


‘Minerva fedente collaCivet. 


ta 


«Caracalla e Geta in mezzo a 


due Soldati con unPrigio. - 
ne ai piedi 
Congiario. - 


MACRINO 


Felicità dei tempi . 
Quadriga col Trion- 
fante 
Giove Confervatore 
Con- 


; Congiario 
DIADUMENIANO 
TrèInfegne 
si Prince. Judent) 
ELIOGABALO 4 
__ Quadriga colTrion: 
fante | 
Figura del Sole 
Imperadore 
| | Sacrificante 
GIULIA Paola 
_ Concordia 
GIULIA Aquilia 
._ ©. Concordia abbraccia 
Eliogabalo 
| GIULIA Mefa 
| .  Pudicizia 
La Pietà 
La Fecondità fedente à 
| piediun Fanciullo 
GIULIA Soemia 
Venere Celefte porge il 
Pomo ad un Fanciullo 
GIULIA Mammea 
| Felicità publica 
ALESSANDRO Severo 
Speranza publica 
Giove Conferva- 
tore 


Tefta d’Aleffandro 


c 6 con 


con pelle diLeo. 
1, : 
ee Imperadore ar, 
MB ga id mato coll’Afta, 
«e il globo nelle 
riu ati, “HAN 
Quadriga colTrion. 
sa 5 -. fante 
: Congiario 
MASSIMINO 
Impertadorein mezzo 
a quattro Infegne 
 Maffimino;e Maffime 
- “omai fra dueSoldati 
L’ Imperadore coro- 
‘nato dalla Vittoria 
a piedi un Prigio- 
ne con lettere 
. Vitt.Germ, 
PAOLINA 
Confectazione Pavone 
‘Confecrazione 
| Portata al Cielo nel 
| Carro | £ 
MASSIMO 
Imperadore con due In; 
fegne Princ. juvent, 
GORDIANO Africano Padre 
Roma eterna 
Imperador rogato in 
piedi con un ramo 
d’olive 


__. d’olivo d 
>» Virtus Auguffi 
GORE Africano Figliolo . 
| Roma Sedente 
Impetador togato in 
pe piedi con un ramo 
nee “ec 1 id d'olivo 
PUPIENO — 
| =:MNEuta togata con ramë 
d’olivo | 
Congiario 
| Pare oubhén 
BALBINO 
da .. Providentie Dévrüm 
a — Dittoria Augufi 
GORDIANO Pio |, 
“e | d' collaTefle: 


TIA dore Seden+ 
ii col globo i in ma: 


Riduci : € Remo 
. Jattanti 
‘L'Imperadore fedente 
coronato dalla Vit= 
toria appreflo due 
Infegne,uno arma- — 
to gliporge un ra= 
mo di Lauro 
SABINA Tranquillina 
Figura col piede Ped 
una 


48 mi i 
-. ‘una Nave 
FILIPPO | 
Fede degli Eferciti 
. «Adv, Augufi Imperadore | 
a Cavallo 
| Due Tefte eme 
e Figlio 
_- Tempio Seculum nova 
Provincia Dacia 
MARZIA Ottacilla- 
Concordia 
Ipopotamo feoulari : - 
FILIPPO Figliolo . >. A 
| Imperadore coll’ Afta,& il 
Globo Princ.Juvenr. 
L’Imperadore coll’Infegne 
Prince. Juvent. 
I due Filippi fedenti 
Liberali Ang. 
pg. O Decio 
Genio dell’ Efercito 
Illirico 
. Due Tefte di Trajano 
Decio, e di Heren- 
nia Etrufcilla 
SALUSTIA Barbia Orbiana 
Concordia 
Due figure in piedi. 
QUINTO: Herennio 
‘Figura in piedi armata 
Dire. juvent, 


(i 


MOSTLIANO 
Figura fedente 
Princ. juvent. 
IRIS Gallo 
Tempio ai Giovë 
5 ni con Sacrificio 
VOLUSIANO dat 
». “>. Woti decennali | 
Tempio di Giungs 
\ ne Marziale 
HERENN IA Etrufcilla 


Pudicizia 
EMILIANO 
La Speranza publica 
‘© ‘© :  Appollo Confervatore 
VALERIANO 
Ri. | VittoriaAugufta col- 
se Rue » e la Pal» 


Refituror Orbis 

Imperadore appreffo 
un Trofeo coro» 
nato dallaVittoria 
Col Tyro. 

Vittoria che ferive» 
nelloScudo,Meda= 
glia Greca d’ Efc= 
fo: 

MARINIANA 

Tefta velata ®.. 

Confecrazione por« © 

tata 


48 
PUBLIO 


€ 


sata dal Pavoné 


Licinio Valeriano Fi 


liolo . 


Imperadore coll’ Infec 


gna Princ.juvent. 


‘Pira della confecrazione 


GALLIENO. 


| Vittoria Germanica 


‘. Voti decennali 


SALONINA - 


Corona di Lauro 

Cetva Dianat Conf. 

Capra Fovi Conf. 

LaSalute ch confervar. 

Salut. 

Imperadore in piedi 
folleva una figurain 

«ginocchioni ref.Orb. 


"Venere genitrice 


CLAUDIO 


Licinio Valeriano 


‘ Imperatore col globo ; 


* el’hafta,un Prigione 
ai Piedi Prizc.juven, 

Gottico 

Imperadore con un’ al- 
tra figura,che gli por. 
ge una Corona con 
parole &ef. Orient. 

fra dellacConfecrazio. 
ne 


Aqui. 


__ Aquila della Confecriz 
-QUINTILIO 
su Appolline 


‘ Confervatore 
Concordia degli Effers 


citi. le 
Ara della Confecrazioè 
LIT ne 
‘Aquila Confecrationé 
AURELIANO: 1°" 
Pi | - : Concordia de Soldatà 
| Due figure fi porgon 
: le deftre 
+ Giove Confervatore 
Giove,e l’Imperadore 
tengono il globo 
Fi: “|  Vittoria con un préc 
gione ai Piedi . 
L° Imperadore con al- 
‘ tra figura che gli 
porge una Corona 
he con lettere 
i Réfiat. Orient. 
Roma eterna fedente 
sl colla Vittoria 
| È + L’Imperadore in piedi 
"SEVERINA — 
bilico Fecondità col cornu- 
copio avanti un far. 
: &iullo 
Ves 


TACITO | 


FLORIANO 


PROBO . 


: Venere felice i 
L’ Oriente; e Severk 


na in mezzo adun 
infegna con lettere 
* ProvidentiaDeorum. 


Providenza con dué 

-infegne, e l’Impera= 
dore. 

L’Imperadore porge il 


-. globo ad un altra fi» 


| gura orniata con pa 
roleConférvat.milit. 


| Speranza publica 


| Loncordia de Soldatz 


FImperadore, e la 
- Vittoria 


” € oncordia SRE 


: citi 


Imperadore frà due 


Infegne 
Imperadore a Cavallo 
«Advent. 
Marte Pacifero è 
Imperadore a Cavallo 
abbatte un Bararo 
Imperadore & un Sol- 
. dato tengono laVit. 
toria ref, Exercit. 
Cle- 


gt 
Clemenza detempi 5 
P Imperadore;& un 
Aquilifero col globa 
nelle mani 
CARO 
Pace dell’ Effercito 
Ara della Confecrae 
zione 
Aquila della Confe< 
ctazione 
NUMERIANO 
Imperadore in piedi 
rinc. 1uvent. 
Imperadore con due 
Prigioni ai piedi 
undig; vittoria 
CARINO 
. aa Providenza Equità 
DIOCLEZIANO - > 
Giove confervatore 
appreffo dueInfegne 
L’ ImperaJore con 
altra figura nuda 
tengono 1! globa 
colla Vittoria 
Due Tefte Diacle= 
ziano , e Mafli- 
miano 
-«Quadriga ‘trionfale 
tirata dagli Ele- 
fanti coll” Impes 
radore 


D 

‘MASSIMIANO  . 

wr Tefta velataDivo Wa- 
ximiano 

Aquila 7072. df. 

Hercole 


COSTANZIO Clore 
gn del BopeleRo: 


radore 


; o 
Tefla velata DivoC en 
Fantio 
Statua colti Reguia | 
a es 0. l 
ELENA 
ditte | Securità dellaRepublica fi 
gura in piedi 
GALERIO Maffimiano | 
©: . Ércole Confervatore, a 
Giove propugnatore 
GALERIO Maflimino 
| Marte col Trofeo 
Marte Confervatote 
VALERIO Severo 
Imperadore aCavallo abe 
batte i nemici 
co ag del Popolo Roma» 


MASSENZIO” 
Vittoria fcrive nelle 
Scudo 704. X. 
MAGNA. Urbica 
ais Ve. 


| Venere vincitrice 
ROMULO "N 
Tempio con lettere 44. 
act. mem. 
LICINIANO Licinio 
Giove colla Vittoria 
provid. Cef. 
Giove Confervatore — 
COSTANTINO Maflimo 
Ercoleche Strango- 
la il Leone 
Due figure armate 
in mezo il Labaro 
Ara con unaCivet= 
ta Sap.Princip. 
. Vittoria conPrigio- 
ni ai piedi 
Sarmat. dev. 


CRISPO . 
In piedi armatoPrinc.juvent. 
LICINJO” Juniore 
Giove Confervatore 
FAUSTA 


Velata con due bambini in: 
braccio /2/us Reipub. 

Hora m’ accergo di una grande in< 

gratitudine , che averei commeflo ver» 

fo le Medaglie moderne fopprimendo- | 
gliene la notizia. 

Senza dubbio averà fentito da molti 

eruditi in quanta confiderazione fi n 

£ 


ne 


le Medaglie dei fommi Pontefici, di 
cui ne fà un ampla , ed erudita defcriz- 
zione il Padre Bonanni della Compa» 
gnia di Giesù, le di cui principali, e di 
buon cugno principiano da Papa Mar- 
tino V. di Cafa Colonna; e le altre da 
S. Pietro fino al detto Pontefice fono . 
tutte digettito , nelle quali non vifi 
vede nefluna prerogativa erudita . 

Ecco quanto mi fon dato l’honote» 
d’infinuarle circa la richiefta notizia, 
e quì anfiofo de fuoi commandi ho 
Ÿ honore di fottofcrivermi. 


Roma quefto di 
15. Gennaro 1725. 


Suo Umilifi,e Devotifi. Servitore 
Gio: Pietro Pinaroli. 


| / ; i 
Dilcreto , è Benigno Lettore . 
| Venvo io efperimentato il tuo grà- 
% dimento nei due precedenti Tomi 
delle notizie da me quivi defcritte, non 
tendendo elleno ad altro cha farti conofce- 
re-gli infiniti tefori, che fi racchiudono’ 
d’erudizione, e virtù in queft’ alma Città; 
mi viene hora in mente d’avvifarti , che in- 
contrerai in quefto terzo Tomo,oltre buo- 
na parte delle medefime un’ ordine vera- 
mente gerarchico, Spirituale, e Sacro con- 
renendofi nello fteflo P origine d’ Eminenti 
. dignità Ecclefiaftiche , e diverfe opere con. 
venienti alla Chtiftiana pietà , qual è Pac- 
guifto del gran teforo del Santo Giubileo , 
che quivi fi confeguifce tutti i vinticinque 
anni; e con ragione deefi quefto gran dono 
difpenfare prima in Roma è pofcia altrove, 
venendo riconofciuta da tutti quelta nobil 
Città per capo univerfale del Moudo ; poi- 
che se fù neltempo del gentilefimo mae- 
{tra d’errori. era ben di d6vere , che fi fa- 
.cefle colla refidenza dei Santi Apoftoli, e 
dei Sonmi Pontefici , infallibile maeftra di 
verità come ammirabilmente fcriffe San 
Leone il Grande. Serm. p.in Nat. SS. 
‘“Apoftolorum Petri , 9 Pauli , 9° que cras 
magifira erroris , fatta es difcipula verita- 
is, Nontiripeto altro circa gli errori in 
eflo fcorfi , avendotene già fufficientemen- 
te pregato nella lettera del primo Tomo, e 
-ficcome defti contrafegni della tua bontà 
leggendo i due precedenti; Spero che non 
farai alieno da te fteffo in quefto terzo vo- 
jume ; Gradifci la mia preghiera, e vivi fe- 
qice è Pinaroli è 


Pa- 


Z  Trattato delle cofe 
Palazzo di Odefcalchi Duca di Bracciano : 


ÆA N quelto Palazzo,il quale, è or= 
22 nato di ftatue,e gran quantità di 
quadri diEccellenti Autori,colle 
f vaghe,e ricche tappezzarie, tef- 
VW (ute d'oro, e feta , figurate colle. 
sà Iftorie di Giulio Cefare e Aus 
gufto contro a Marc'Antonio , e Cleopatra ; 
alcuni vogliono; che fia difegno di Rafael d’Ur- 
bino ,e di Giulio Romano , vi fono le ftatue di 
Giulio Cefare, di Cefare Augufto, di Cleopatras 
-guella di ‘Tolomeo Re d>Egitto , la ftatua di 
Clizia figlia di Norcam Re di Babilonia tramu- 
tata in Girafole , la ftatua di Trajaro, quella 
di Antonino Pio , e Marc’Aurelio . le ftatue di 
Vefta 1a Tefta di Pirro, € di Aleffandro Magno 
le ftatue delle nove Mufe 4 di Apollo, € di Gio= 
ve, anche le due fingolari di Caftore, e Polluce, 
e Leda con un ovo in mano, dal quale nacque» 
ro i detti Caftore,e Polluce, & Helena che fn la 
rvina di Troja, di ur Fauno con un Agnello $ 
fopra le fpalle è {tatua antica di buon gulto, la 
ftatua di Giulio Cefare col corpo di Agata s & 
Alabaftro , telta, braccia , e gambe, e piedi di 
Metallo dorato , che il Prencipe D. Livio Ode= 
fcalchi Duca di Bracciano per accompagnare , 
ne voleva far fàre undici alcre fimili per compie» 
re i dodici Cefari; ne vi farebbe {tato Ponretato, 
ardifco dire al mondo, che avefle avuto un nu. 
mero di {tatue fimili,vi è un Ara col facrificio di 
Bacco in bafo rilievo di marmo,di maraviplio- 
fo artificio un Bove, & una Vacca di marmo al 
naturale antiche, vi fono PRE cp 
altro 
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Palais d’Odefchalchi Duc de Bracciano è 


ES 
ad 


STATI font reprefentèes les biffoires de 
Jules Cefar , & d'Augufte contre Marc Antoine 
& Cieopatre; quelques uns pretendent, que le 
deffein en eft de Raphael d'Urbin, & de Jules Ro- 
main. Ilya les flatuës de Jules Cefar , de Cefar 
Augufle, & de Cleopatre , celle de Ptoloriée Roî 
d'Égipte, la ffatue de Clitia fille de Norcatn Roi 
. de Babilone Metamorphosée en Tourne fol, la 
Statue de Traian , celle d’® Antonin Pie, © de 
Marc durele , les flatues de Veffa, la tete de Pir- 
rus, © d Alexandre le grand, les ffatues de neuf 
Mufes , d’Apollon , de Jupiter , & les deux fingu= 
lieres de Caftors & Pollux , & de Lede avec tra 
oeufa la maïin,d’où ceux la naquirent;d°Helenes 
qui fut la vuine de Troie , d'un Faune avec ur 
agneau fur les epaules . flatue antique de bon g0- 
ut,la flatue delules Cefarsdont le corps ef? d'Aga@ 
te, © d'Alabatre , latete, les bras , les jambes » 
les piès de metal doré, le Prince D. Livio Ode= 
fchalchi Duc deBracciano en vonloit faire douze 
compagnes pour avoir le nombre complet des dou. 
ge Cefars; & i'ofe dire, qu’aucun monarque au 
monde n’auroit eu pareil nombre de flatues. On y 
voit un autel avec lefacrifice de Baccus en bas 
relief de arbre d'unmerveilleux artifice un 
Beuf& uneVeche au naturel de marbre antique; 
dl ga diverfes colonnes d’alabarre de differentes 

à À = CI 


L'ya dans ce Palais, quiefl orné 
de ffatuès s un grand norbre de 
tableaux d° excellens auteurs s 
avec des fuperbes, & riches tapif- 
Series tiffues d’or, & de foie, 0% 


» el 


4 Trattato delle cofe 
bäftro di vatii colori , di verde antico di Varie 
fpecie, alcune delle quali hanno unaftatuerta 
în cima alcune ve ne fono di broccatello di Por=-. 
tugalio, quantità di Tavole di Alabaltro, &una 
in pa:tticolare di Amatifta Orientale, quantità 
di quadr:, che vagliono T'efori, nella fala, de 
Palafienieri, vi fono alcuni quadri d’ammirabi= 
le grandezza, neiquali evvi efpreflo alcunt 
Fac!i dipinti da Monfienr Monavil Fiamengo, € 
da Crefcenzio Romano, le ftatue di Tito Vef- 
paliano , e di Lucio Vero , nelle Camere vi {0- 
No ripartiti, e mefli in ordine alcuni quadri di 
diverti Autori scome otto pezzi in circa dipin= 
ti con varie hiltorie del Rubens, e nove altti 
pezzi di quadri pur dipinti dal Correggio , la 
favola di Leda, & altri dodici di Paolo Vero- 
nei un quadro di Maria Vergine col Bambino 
Gie sù, San Gio: Battilta è San Giufeppe dipinto 


_ da F'afael d’Urbino, nina delle più belle opere» 


‘che habbia fatto quelto famofo pittore, un Ga- 


nimede dipinto da Michel’ Angero Buonarota 
Fiorentino, alcuni quadri longhi dipinti da 
Giuiio Romano, dove ha efpreffo diverfe hifto- 
ties due ritratti dipinti dal Baffano Vecchio, 
dove ha efpreffo fe fteffo se fua moglie, la Vita 
humana , & iritratti di ‘Tito Vefpafiano, e Vi= 
tellioImperadoricon altri quadri dipinti da 
Tiziano, il Cupido con alcune figure, equa- 
dri dipinti dal Parmigianino, una Venere dis 
pinta dal Caracci , Rlitoria di San Pietro quan 
do fu crocififlo dipinta con gran {tudio dal Ca: 
valier Calabrefe , varii ritratti dipinti da] Tin: 
toretto , il quadro grande colla Refurrezione 


di Lazzaro del Muziano , Phikoria di Milone, 


Opera del Pordinone ; alcuni quadri dipinti da 
_ Mi 


e 


t 
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couleurs, & de verd antique de diverfeefpece i 
dont il y en 4,qui ont une petite flatue anbauta 
quelques unes font de brocadel de Partugalsguare 
tite detables d° Albatre, & une en particulier 
d’Ametifiè Orientale quantiré de tableaux ,qu? 
valent desitrefors è 117 a dans la chatmbre des 
Palfreniers quelques tableaux d’adimir able g = 
deur ,où foht exprimés quelques paifages,peints 


par Monlienr Monavil Flamand,& par Crefcens, : 


zio Romains avee les ffatues de Tite Vefpaficn s 
& de Luce Vere , On a diffribuo, © mis par ore 
dre dans les chambres quelques tableaux de die 


vers auteurs , comme buit pieces environa avre . 


diverfes biffoires peintes par Rubens, & nonf 


autres pieces peintes par Caravage s la fable de: 


Leda,® douze autres tableaux de PaulV'eron:is: 


nn tableau de la Sainte Vierge avec l'enfissi 


Jefus , Saint Jean Batisfe, & Saint Jofepb peini 
Par Raphael d'Urbin, & l’un de plus beaux vs 
vragessquaît fait cefameux peintre; unGas 
ssinmede peint par Michel Ange Buonarota Fio» 
venti, quelques tableaux longs peints par Jules 
Romain, c4 cepeintre a reprefeute diverfes bi 
Rotressdeux portraits faits par Balfan le vieux, 


cù il S'eft exprime lui meme, fa femme,la vie” 


humaine, & les portraits des Empereurs Tite 
Vefpafen, & Vitellius avec d autres tableaux 
peints par Titien, le Cupidon avec quelques fi= 
gures,® tableaux peints par Parmegianinoune 
Venus par Caracci, è biffoire de Sainr Pierre 
guandil fut crucifiè peint avec beaucoup d’etue 
de par leChevalierCalabroîs, divers portraits par 
Tintoretto,le grandtableau aveclaRefurrection 
du Lazara de Mutien l'hifloire de Milon oeu< 
are de Pordenone , quelques sableaux peints 
1 E: par 


ES 
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Michel’ Angelo da Caravaggi,e vi fono due Gas 
binetti di medaglie antiche , e Camei con altre 
gioje le quali efprimono varie ferie d’Impera- 
dori; ftudio degno. e nobile per divertimento 
di quefto Prencipe nella Corte di quefto Palazzo 
fono pofte due fingolari ftatue di Calligola, e 
Cefare Augufto Imperadori + tutti i fudetti 
_…, Quadri furono mandati in francia dall’herede 
À ?del Prencipe Don Livio, le ftatue dicui fiè 
4 fatto menzione furono mandate in Spagna à 
| 5. Maeftà Cattolica o 
| 
i ° Palazzo del Signor Cardinal Cafanatta 
+ Napolitano è 


* A Uefto Palazzo è pofto dietro al Convento: 
de i Fadri Conventuali Minori di San 
Francefco detto de i Santi Apoftoli + 11 mede- 
fimo era ricco di ‘l'apezzarie è mobili ; Ma quel 
che fi ammirava era la famofaLibraria che que. 
o dotto Prencipe di S. Chiefa ;. ha racco.to con: 
immenfa fpefa havendo fatto venire da Paefi 
lontani diverfi libri fi antichi è come moderni 
de i più curof, € rari; diligenza veramente. 
adeguata ad un Porporato di tanto rimarco : fù 
Jafciata dal detto Cardinale in teltamento ai. 
PP. Domenicani è. 


"Palazzo del Signor Prencite 
Borghefe è. 


I L Palazzo di quefto Prencipe fu edificato in 
tempo di Papa Paolo V. difegno di Martino 
Longhi, e Flaminio Ponzio Architetti di mole 
to grido Il medefimo ha trè corpi di alloggia 
menti giunti per una doppia Galleria. che die. 
vide la Corte del Giardino ; un’ala di apparta= 
menti , che regge illungo della Piazza, e con» 
tinua fino a Ripettasfatti a guifa di cembalo, all* 
intorno della Corte vi è un doppio Portico fo-. 
itenuto da cento Colonne di Granito La 
€ 
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par Michel Ange de Caravaggio ; il ya denx cam 
binets de médailles antiques , des camaieux, & 
autres joaux, qui expriment diverfes fuites 
d'Empereurs , etude digne , © noble pour le di- 
vertiffenzent de ce Prince « I) ya dañss la cour dé 
ce Palais deux ftatu®s fifeulieres desEmperenrs 
€ alisula, © Cefar Auguffe, tous les tablesux 
Sousdits furent enaoies en frarce par L'beritier 
du Prince Don Tivio, © les ffatues menrionnces 
ont ete depais peu envoiées a Se M. Cattolique en 
Efpagne . 


Palais du.Cardinal Cafanata Neapolitain. 


E E palaïs eff fitue derviere le couvert des Pe= 
A ves mineurs conventuels de Saint Francois 
qu'on nomme des Saints. Apotres.Iletoit riche er 
meubles, ® tapifferies; mais ce qu'on admiroit 
Je plus etoît la famcufe Bibliotegue , que ce docte 
Prince de l’Eglife a recueillie avec des frais im. 
menfes, aiant fait venir des païs eloignés divers 
livres tant anciens que rmodernes,des hlus rares - 
È curieuxsattentionuraîement digne d'unCare 
dinal de figrande confideration, aujourdui la 
dite Biblioteque eff aux Peres Jacobins, aux 
quels le dit Cardinal la laiffa en fon teflamente 


Palais du Prince Borghefe.. 


Li E Palais dece Prince fut batî fous PaulV. 
4 fur le deffein de Martin Longhi, & de Fla= 
wpinius Pontius Architectes de grand renom. Ce 
palais a trois corps de logis unis par une double 
galerie, qui fepare la Cour du jardin ; une aile 
des apartemens, qui regne le long de la pla. 
ce, © continme iufques a Ripetta, ou le pe» 
tit port ef? faite en guife de Claveffinì IL 
ga autour de la cour un double portique: 
foutenu de cent colonnes de granit antiques 
À 4. d'or: 
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di ordine Dorico » e Jonico , l’uno fopra l’altre 
ornato di ftatue antiche di marmo Orientale 4 
viè una fcala a lumaca di un fol tiro più antica 
del Palazzo , la qualeè ftata fatta colla direz= 
zione di Bramante Lazzari Architetto , e bene 
che quefto Palazzo fi# ammirabile in tutte le. 
parti, niente di meno l’appartamento Nobile 


a pian terreno prolongato fino a Ripetta con . ‘ 


una profpettiva in faccia di due miglia in circas 
da nell’ occhio a primo ingreflo è rende gran 
piacere anche a quelli che non conofcono , & ai 
meno curiofi : Delle pitture, peril gran nume= 
10 dei quadri pofti Per ordine nelle Camere 3, 
.refta attonita la perfona, e confufa nella mara= 
viglia» à 
Nella Camera prima di quefto appartamene 
to vi è un quadro condo con Maria Vergine, & 
altre figure dipinto dal Ghirlandajo antico s 
run altro quadro tondo dove è figurata Maria 
Vergine colBambinoGiesti dipinto dal Polajuolo 
Fiorentino s pure antico di due fecoli in cir- 
fa, un quadro grande con Sant” Anna, Maria 
Verzine , il Bambino Giesù che calpetta il 
ferpente, dipinto dal celebre. pennello di 
Michel’Angelo da Caravaggio è Due quadri di 
mezza Telta tondi con Chrifto , e Maria Vere 

gine dipintl da Rafaelle d'Urbino , un quadro 

con Maria Vergine opera del Perugino, un 
quadro con un Paefe, & un A'bero che appa- 
rifceun moro, opera di Paolo Brillo, Enea che 
porta Anchife fuo Padre dipinto dal Barocie . | 
Nella Seconda Camera il quadro grande col« 

Ja caccia di Diana dipinto dalfamofo pennello 

del Domenichino Bolognefe, Santa Cecilia 
dipinta da Orazio Gentilefchi, il ni” con. 

> 
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d'ordre Dorique , & Jenièn l’un fur l'autre, or 
ac de ftatues antiques de marbre oriental. Il ya 
unefcalier a limacon out d'anetraîte, le quel 
eft plus ancien que le Palais, & a eté fait avec la. 
diveétion de Bramante Lazzari architecte, € 
quoique ce Palais foit admirable dans toutes fes 
parties , nearmmnoinsl’apartement noble a pleite 
pie, qui S’etend jufques a Ripetta avec une pere 
Spective en face d'environ deux milles, frappe 
d'abord, la vue en entrant , © donne beaucoup 
de plaifir meme aceux, qui ne s’y connoiffènb 
PAS, Ÿ aux moins curieux quant aux peinturess 
le grandnombre des tableaux ranges par ordre 
dans les chambres fait qu? onenrelle etonne ; 
qu’on fe confond parmi les merveilles è 
… Dans la premiere chambre de cet apartement 
il y a untableau rond de la Sainte Vierge, © ais 
tres figures peint par Ghirlendaio l’ancien, un 
autre tableau rond , où eft reprefente la Sainte 
Vierge, & le petit Jefus peint par Polajolo Floren= 
tin, pareillement ancien, & d'environ deux fie= 
cles , un grand tableau de Sainte Anne, la Saina 
ze Vierge, enfant Lefus, qui foule aux pies le 
Serpent » peint par de celebre pinceau de M ichel 
sAnge-de' Caravaggio» deux tableaux de demie 
sere ronds avec Iefus Chrift , & la Sainte Vierge 
peints par Raphael d'Urbinsun tableau de la Sas 
inte Vierge ovurage de Perugino,ur tableau avec 
un paifage , & un arbre, qui paroit un meurier 
ovurage de Paul Brillo., Enée qui porse fon pere 


a 


Anebife peint par Barocci.. 

— Dans la feconde chambre un grand tableat 

avec la chaffè. de Diane.du fameux pinceau de 

Domenicbino Bolonois $ Sainte Cecile peinte 

Bar Horace Gentilefchi , le tableau de 
À $ —_ Saint. 


LS 
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San Francefco, dipinto da Giacomo Bronzini è 
la famofa Urna di Porfido la quale forma una: 
fontana coll’ arme del Prencire Borghefe di: 
Bronzo dorato la quale getta acqua di conti» 
DUO s- - 

Nella ‘Terza Camera il quadro grande col)? 
hiltoria di Ulifie ,. e Polifemo dipinro con ftu= 
dio fingolare dal Cavalier Lanfranchi , Santa: 
Caterina dipinta da Rafaelle d’Urbino, l’hifto-. 
ria dell’ Adultera , di Tiziano ,. la Cena di Nos 
{tro Signore con cogli Apoltoli del medefimo, il. 
quadro del Machiavelli, & il Cardinal Borgia 
dipinti da Rafaelle Urbino, il Chrifto morto s. 
& Anpioli con torcie.in mano di "Taddeo Zuc- 
faro, il quadro di Sanfone pur di Tiziano p, 
il Davidee Golia pnrdel Caravaggio; Nella 

“quarta Camera il quadro col)? efhgie di Bra- 
mante Lazzari di Tiziano , i] Ritratto, di Care. 
lo V° di Tiziano ,, quello di Rafaelle d’Wrbinoy, 
_ e quello di Tiziano, dove ha ritratto fe medefi= 
mo; ilritratto di Michel”Angelo Buonarota s. 
dove fi è figurato fe.tteffo ,. le quartro Stagioni : 
dell’anno dipinte da_Francefeo Albano, un 
Chrifto fatto al naturale dipinto dal Buonarota,. 
Chrifto Flaggellato alla. Colonna dipinto da. 
Tiziano CA 
‘Nella quinta Camera. dell’Audienza, ove: 
è una fontaria di Argento alta cinque palmi. 
coll’ ornamento di due vafi.de fiori pur di Ar- 
gentos. il ritratto di un Maeftro di Scuola di. 
‘Tiziano s il ritratto di Martin: Lutero di. 
pinto dal medefimo ,. la Maddalena dipinta 
dal Caracci, il quadro delle trè Parche ò tre 
grazie, dipinte da ‘Tiziano ». famofo fopra tutte: 
V’altre da confiderarii. fopra-tutre le altre cofe ‘È 
che habbia fatto]; unquadro grande donde viè . 
dipinto tutta la famiglia del Pordinone + 
VE. 


Memorables de Rome 1% 
Saint Francois peint par Jacques Bronzini . La: 
fismeufe urne de porpbire , qui forme une fontai= 
ne avec les armes du Prince Borghefe de bronze 
doré, la quelle jette de l’eau continuellement 
A la troifieme chambre le grand tableau avec 
+ Phifloire PUlife,®& de l'olipheme peint avec une 
‘etude finguliere par le.Chevalier Lanfranchi e. 
Sainte Caterine peinte par Raphael] d' Urbin sg 
D’biftoire de l adultere par Tirien, la Cene de: 
Notre.Seisnenr avec les: Apotres du meme,le ta- 
bleau de Macbiavel,& le Cardinal Borgia peints: 
par Raphael d°Urbin ; Christ snort, & des Arte 
ges avec la rorche en main s de T'adee Zuccaro » 
le sablean de samfon pareillement de Titien s. 
Davids & Goliath auffi de Caravaggio. A la 
quatrieme chambre letabléan avec le portrait de 
Bramante Lazzari de Tisien,celui deCharles V, 
du meme celui de Raphael d'Urbin, & de Tiriers 
qui s’est peint lui meme. Le portrait de Michel 
«Ange Buonarotas qui s'est portraié {fui meme 
des quatreSaifons de l'année peintes parFrancois. 
«Albano , un Chrifi fait au naturel par Buvna « 
rota  Chriff Flageilé a la Colonne par Titiena 
Danslacinguieme chambre de l’audiance, cè: 
ly a une fontained'argent de la bauteur de cinq. 
pansornce de deux vafes de Jleur sauf d'argent 
le portrait d’un Maitre d’École par Tition, ce«. 
lui de Martin Luter par le meme,la M agdelais. 
ne peinte par Caracct',. le tableau de trois Pare 
ques, & de trois Graces peintes par. Titien, ovu- 
rage fameux, © qui l'emporte fur tous ceux qu'il 
a faits. un grand tableau , vw ef? depeinte 
soute la. famille. de. Pordizone , la Sainte; 
A 6. Vierge. 


. 
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Vergine col Bambino dipinto da PR orïles. 
L® fefta Camera dove il Prencipe ripofa È 
adorna di pitture lafcive. Adamo, & Eva di 
Giovanni Bellino, due Veneri ignude di Ti- 
ziano, Leda dipinta da Leonardo da Vinci, la 
Pfiche di Tiziano, edue Veneri ,.fopra alle due. , 
porte della camera del fudetto. 
Nella celebre, e famofa Galleria col pavi< 
‘ mento di diverfi Marmi ornata di ftucchi, e. 
baffi rilievi, colla volta interfiati ad oro, con. 
due fontane: dai lati di Alabaftro, e due bacili. 
“tondi, dove fparifce 1 acqua , col fuo bocca=. 
glio d’argento in mezzo per alcuni fcherzi , à. 
giuochi d’acqua con otto fpecchi grandi ornati 
di fiori, dipinti da Giovan Stanchi ,. coll’ ine- 
treccio di alcuni puttini s che fcherzano con 
portieres e feltoni dipinti da Ciroferri , e per 
ornamento delripofo vi fono fcabelioni longhi. 
intagliati,.e dorati, coperti di rafo bianco» 
con pitture di fiori coloriti con fughi di herbe, 
ricamati d'oro d’ogni intorno, e dalle bande 
vi fono fedici ‘Telte antiche di Porfdo, e Butti. 
di Alabaftro, inaltre tante nicchie, quali ef= 
primono i dodici Cefari , e quattro Confoli a, 
Marcello s Flaminio , Scipione Africano , e Ca» 
jo Mario, Nella Camera contigua vi fono ot 
to difegni- di Giulio Romano,. e di Rafael 
d’Urbino 3 la Battaglia dei Vejenti,.e Fide= 
nati dipinta dal Cavalier d’ Arpino s, San Pietro 
dei Caracci » la profpettiva della Villa Borghe= 
fe di Monfieur de Ghy. Francefe, «alcuni vo= 
gliono, che fia del 'Tempeita; un quadro di. 
‘ Maria Vergine di Mofaico; diverfi quadri pic=. 
ciali fatti da Aleffandro Veronefe, l’Orfeo- 
fatto di Mofaico di Marcello.Provensale ;. & 
Se: 


è 
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Vierge avec l’enfant]efus peinte par Raphael; 
1° La fixiemne chambre. où dort le Prince eÿt or« 
nee de peintures lafcives. Ada, & Eve de Iean 
Bellino , deux Venusnuës de Titien, Ledapein- 
te par Leonard de Vinci . la Pfiche de Titien,® 
deux Venus fur les deux portes de la dite cham« 
bre « 

La celebre, & fameufe Gallerie avec fon pave 
de marbre divers ornée de bas reliefs en fluc dea 
. coupè de dorures a la voute, avec deux fontaines. 
. d'Albatre aux cotes , © deux baffins ronds , 0% 
l'eaufe perd, avec fon robinet dargent au m1- 
lieu pour faire jover quelques jets d’eau , buît 
grans miroîrs ornés de fleurs , peints par lean 
Stanchi , avec l’entre laceiment de quelques pou= 
pons. qui folatrent autour desportieres, © des fea 
Jions peints.par Ciroferri, & pour ornement des 
endroits a s’affèoir il ya de grans efcabeaux. 
longs entailiir, © dores scouverts defatinblanc 
avec des peintures. de feurs.coloreés. de. fucs. 
d'herbes , & brodès d'or tout antour 3 auxcotes 
zlya feize tetes antiques de porphire,. & des bu- 
Jèes d Albatre places.en autant de Nicbes, les 
quels exprimzent les douze Cefars., & quatre 
Confauls  favoir Marcellus, FlanziniussScipiora 
PAfricain, & Cajus Marius. lloya dansla 
chawmbre contiguÿ buis deffeîzzs de IulesRomain, 
& de Raphael d'Uibin, la bataille des Veïens,& 
Fidenatespeinte par leChevalier d’Arpin;Sains 
Pierre de Caracci ; la perfpective de la maifon 
de plaifance. de. Borghefe di Monfieur de. Gho. 
Erancois.; il en a qui veulent, qu’elle foît de 
tCempefla un tableau de la Sainte.Vierge a Mon 
faique, divers petits tableaux fait par Alexa 
dre Veronoiss l’Orphèe fait a Mofaigue par 
Marcel Provetcal, auf © © bien. 
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‘medefimamente un ritratto di Paolo V. pure di 
“Mofaico fatto dal fudetto con mirabile artifi- 
cio; Si entra nella Camera fabricata all’ufo di. 
Cagnona,che uvol dire otto angoli,.ove il Pren- 
cipe alle voltetiene converfazioni ,. in. mezzo. 
della quale è pofta una ‘Tavola di Alabaftro. 
Cotognino alla quale poflono federe quindici. 
pérfone commodamente, la volta di. quefta. 
Camera è dipinta da Gio: Francefco Bolognefes, 
‘nella quale hà figurato diverfi paefi è che fer=. 
vono perrornamento ; Si pafla alla Galleria fat=. 
ta a modo di Balcone ,. tutta dipinta., la quale. 
‘indica tre profpettive , dalia.parte del fiume, €: : 
‘della Porta del Popolo ,e dalla parte della Scro=. 
fa ,. fi fcopre anche tutta la fabrica del Palazzo, 
di qui fi pafla all'appartamento nobile della Si- 
gnora Principefla, dove dà Audienza in tempo: 
d’Eltate ,.vi fono due gran lerti nelia prima. 
Camera ornati di tela di oro verfùe, :vi fono al-. 
‘enni quadri cor paefi dipinti da Paolo Brillo. 
Olandefe, un Baccanale di Guido Reni, un: 
quadro tondo dipinto da Rafael d’Urbinos il. 
quadro con S. Sebaftiano dipinto dal Ruftichi=. 
no , lo Spofalizio di S, Caterina, opera del Par. 
meggianino, Maria Vergine dipinta da Andrea. 
‘del Sarto ., . 
Segue la Carnera dell'A udienza ,. ornata con: 
dne fontane di Alabaftro, e due vafi di fiori, 
del medefimo y.un ritratto di Donna dipinto. 
dal Baffano, due quadri grandi di Chrifto, €: 
Sant'Antonio di Padova dipinti da Paolo Vero- 
nefe, due. ritratti da donna di Alberto Duro. 
’Tedefco » il ‘ritratto di Tiziano colla fua Servas, 
& una telta di morte ,, la qual dimoitra conti. 
nenzaydipinta da fe ftefio.. L’iftoria del figliuol, 
Prodigo di Tiziand,nel'Teatro di quefto Giardia. 
no. 
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bien que le portrait de Paul V. pareillement de: 
Mofaique, fait par le meme avec un admira= 
ble artifice on entre dans la chambre faite en fa 
con de Cagnone, c'eft a dire a buit angles ,où le 
Prince tient quelque fois l’affemblée, au mi 
liers dela quelle ef? placie une table d” Albatre 
couleur de coin, vò quinze pexfonres penvent 
s’affreoir a l’aife ; la voute de cette chambre eft 
peinte par leanFrancois Bolonois le quel y a ex- 
prime divers paifages , qui fervent d'ornement» 
On paffe a la galerie faite en maniere de balcon, 
toute peinte la quelle indique trois perfpectivess 
du cote du fleuve, de la porte du Peuple, & dia 
quartier de la Scrofit 3 on y. decouvre auf toute 
la fabrique du palais ; d’ici l’on paffe a l’apare 
tement noble dela Princeffe où elle donne au» 
| diance en items d’ete; il yadans la premiere 
chambre deux grans lits oynces detoile d'or.ver= 
de ; quelques tableaux de paifages peints par 
Paul Brillo Hollandois, une Baccanale de Gui= 
de Reni, un tableau rond peint. par Raphael 
d'Urbin , le tableau de Saint Sebaflien peint par 
Ruftichino, les epoufailles de Sainte Caïerine, 
ouvrage de Parmeggianino, la Sainte Vierge. 
peintepar Andre del Sarto. ni 
Suit la chambre d° audience ornie de deux 
Fontaines d'Albatre, & deux vafes de fleurs de 
2eme, us portrait de femme peint par: Bafsan , 
deux granstableaux de Chriff, & S.. Antoine de 
Pade peints par PaulVeronois, deux portraits de 
Fensvze d'Albert Duro A lemand,le portrait de T.i= 
tien avec fa fervanta à une tite de morr.gui dee 
note continence s peinze par le meme l bifivire de 
l'enfartfrodigue de Titien;le teatre de.ce jardita. 
‘5 107" 
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ro ornato di fontane colle ftatue di ftucco, piez 
° diftalli, & aftrettanti vafi d’agrumi coll? in. 
" termezzo ripartito di tavole di terra riquadra« 
‘re, ove nafcono diverfi fiori 5: Nella penulti= 
‘ma Camera di quel?’ ordine vi è un quadro con 
Maria Vergine, il Bambino Giesù , e S. Gio.. 
| Battifta dipinto da Rafael d? Urbino ,.l° ]ftoe. 
‘rià di Sanfone quando prefentò il Miele alla 
“Spofa dipinto dal Gnercino da Cento , un qua- 
‘dro con Le Gio» Battifta, che fa profpettiva., 
‘del Bronzino, dipinto con grand? arte s.la Giti= 
ditta di Lavinia Fontana, dipinta con buona 
‘maniere, vi è una bella Tavola di Diafpro. 
‘Orientale di gran valuta . 
°° Sopra vifono i Mezzanini , Camere per l’Ine 
‘verno dipinti à frefco con diverfe hiftorie, ove 
=#à colorito il *Tempefta , Gafparo Poflino $ Pics 
“ro da Cortona s, Filippo Lauri, & il Mancio}a 
 ‘Fiamengo è ì 
! * Il terzo appartamento del: Palazzo iù un fes 
£uito ‘doppio di Camere, che formano belle: 
profpetrive ,.andando à: Ripetta ,.il fregio di. 
auelte Camere è ftato dipinto dal Padre Piazza. 
Cappuccino, nelle quali fi vede l’‘Iftoria del- - 
ia Regina.Saba con Salomone. & il ratto delle- 
‘Sabine, ‘come anche nell’ appartamento del 
‘Sig. Pregcipe , vi fono: diverfe- ricche tappeze. 
«zarie di bro rilevato, e feta, vafi. d’ oro, & 
altre fuppellettili preziofe ; vi è umGabinetto 
di ebano ornato di lame d’ oros. & hiftorie, 
‘in baffo:rilievo: ricco di pietre preziofe , il 
quale viene ftimato affai ;- fegue una Camera 
di tappezzarie dlifegno di Paolo Veronefe di gran 
valbtas-& tina Cappella con belliffimi ornan 
menti d’ oro , € d’ argento è 
Nel, Palazzo. incontro, babita la ea 
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orné de fontaines avec des flatues de plate, des 
piedeftauxfurmontes d'autænt de vafes d’oram- 
gerss avec les entre deux partages en planches de 
terre dreffces a l’e guerre, où il naït diverfes fle= 
ars. Dans l'avant derniere chambre de cet apar. 
tement i19 a un tableau dela Sainte, l enfant 
Jens , & Saint Jean Batiifle , peint par Raphaa 
el d’'Urbin, l'hrffoire de Sanfon, quandil pre. 
Senta le raiel a fon Epoufe, peinte par Guercino 
de Cento , un tableau de Saint Jean Bapriffe qua 
Jait perfpeétive, peint avec grand art par Bron- 
zino; La Judith de Lavinia Fontana peinte d'une 
bonne nianiere ; ily a une belietable de Jafpe 
oriental de grand prix è n° 
Audelfusfont les chambres balles, qui fervent 
pour l’hiver , & font peintes de diver [es bifloires 
a frefque , où ont travaille Tempefta , Gafpar 
pouffia , Pierre de Cortone , Philippe Lauri, & 
Manciola Flanzand. 
Le troilieme aparterzert a une double file de 
chanzbres , qui fèrment de belles perfpectiues er 
tirant vers Ripetta; la boydure de ces chambres 
aeté depeinte parle P. Piazza Capucin, on y 
voit Phifloire de la Reine de Saba, dé Salomon: 
divarfes riches.rapiffèries de foie releuée d’or, des 
vafes d'or, © autres r2eub les pretieno. Ilry d'un 
buffet d’ebene orne de larmes d’or avec des biftoi. 
ves en bas relief, © garni de pierres pretienfes 
piece qu’on eflime beaucoup + Suit ume chambre 
de tapifferies de grand prix, dont le deffèin ef ae 
Paul Veronois ; une Chapelle avec de tres.beaux 
arremens d'or, & d’arsent.e 
La fynille de cePrince habite dans pa Palais 
qu? 
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di detto Sig. Prencipe, e fotto vi fono le rî= 
Mefle pet le Carrozze, e le ftalle in faccia ale 
la Piazza per i Cavalli di ftrapazzo, viè un” 
&traftalla, nella quale tengonoi Cavalli da 
maneggio per cavalcare è 


Del Giardino del Presscipe Giufiini ant 


Uefto Giardino è affai delitiofo, effendo 
O dominato da un Colle piantato di Viti con 
nfo di una piccola cafa ; vi fono diverfi fiori , & 
herbe per cucina, diverfi viali con fpalliere di 
Mirto, accommadato artificialmente , trameze 
sati con alcuni vafi di marmo antichi fcolpitiin. 
baffi rilievi, rapprefentano diverfe favole, € 
molti giuochi d° acqua s che fono come picciole 
fontane ; fotto al monte vi è un Vivaio di pe- 
fci ; & una bella fontana con Balauftrata all’in- 
torno ; Si vedeunlungo viale ornato di ftatue- 
da. ilati, una gran ftatüa maggior del paturale 
di Giuftiniano Imperadore, & una Colonna 
| Migliaria col numero trè,non leggendofi in efl'à. 
l’infcrizzione per effer corrofa 
| Della Villa Borghefes 
Uefta Villa è fituata verfo Oriente divifa. 
Q parte in pianura, valle, e in falite ; 1a me» 
defima moftra e grandezza per luogo e varietà. 
del fito, e maeftà delle fabriche , perla copia 
di acqua » e finalmente nelle opere di pittura s, 
€ fcoltura sdi non haver che invidiare a g)’ an- 
tichi Horti famofi de’più nobili Romanisquelta. 
è notiffima a tutta 1? Furopa. non eflendovi al« 
tra s chela fopravanzi nella magnificenza; € nee 
gli ornamenti ammirandofi in effa tutto quels. 
lo che poflà render diletto, e rapir 1» animo al. 
la contemplatione degli oggetti piu belli, che 
‘habbiano faputo efprimere nobiliffimi Arteñci. 
1° opere de quali raccolte qui con fommo ftudio. 
e diligenza fanno. fanno fede del, loro fublime. 
Ingeeo 
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qui eft vis a vis, © fous celui ci font les remifes 
pour les caroffès , & les ecuries au devant de la 
place pour les chevaux, dont on fe fert ala jour. 
née Ilya tene autre ecurie,ou l’on tient les che= 
vaux de main ,© pour le naanege è 


Jardin du Prince Juftiniani è 


C E jardins eff fort delicienx , etant dominé 
par une Colline plante de vignes avec un 
petir Palais. Il ya diverfes fortes de fleurs , & 
dherbages a Pufage de la cuifine, & diverfes ale 
lées bordees de mirte ajufles artificiellement , & 
sntremelees de quelques vafes de arbre anti 
ques tailles en bas reliefs , qui reprefentent di- 
verfes fables , & quantite de jets d’eau, qui font 
comme de petites fonratnes,. Sous le mont il ya 
un vivier , & une belle fontaine entouree de bas 
lustrade . On voit une longue allée ornte de as 
tues aux cotes, une grande flatue qui palle le na. 
ture! , de l'Empereur Juflinien , & une colonne 
#miliare avec le nombre 111.dont on ne peut dire 
l'infcriprion , qui en eft effacer, 


La Maifon de Plaifance Borghefe è 


€ E lieu de plaifance ef? fituë a lorient, & dis 
visé en plaine, vallon , © hauteurs. La 
grandeur , © la variete de [a fituation ; la ma- 
jee des batimens , l'abondance de fes eaux, È 
enfin fes enjolivemens de peinture, & de fcultu- 
re ne le rendenten rien infèTienr a ces anciens 
fameux jardins des plus noblesRomaïins;il n’y a 
point d’ endroît dans le monde où l° on n° en a$- 
entendu parler , n'y en 
aignt . 
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ingegno quale ancorche nuda per fe fteila è rice 
ca d’ogni ornamento, rendendola affai ornata le 
‘eofe medefime,che in efl'à fi contengono, potrà 
zcora fervire alla curiofità di quelli,che fi dilet= 
rano di conofcer le maniere de’Pittori celeberri= 
mi, molte fatiche de quali fi poffono qui vee 
dere con fommo ftudio raccolte. 

‘Si ftende dunque il fito della Villa Borghefe 
Per lo fpatio di tré miglia di circuito dalla par- 
te fudetta di Porta Pinciana fino a Muro Torto, 
vicino à Porta Flaminia s&-è tutto quelto fpa= 
«zio cinto non folo di mura all’intorno d’altezza 
Je più baffe di venti palmi d’ Architetto, mà 
‘mel di dentro contiene ancora molti recinti mis 
mori che diftinguendo il luogo:in più parti lo, 
tendono maggiormente vaga alla vifta. 

Il primo recinto , che fi eftende fino al Palaze 
z0 principale,a Ponente; € verfo 'T'ramontanas. 
terminata con un Parco s comprende tutto il 

° Giardino dalla parte d° avanti, Il fecondo-è 
_compoftoldi varii bofchi, & in mezzo a quefti 
due ricinti è pofto un Palazzo grande, il quale 
come luogo diftinto » dell’ uno, e dell’ altro s, 
fi darà notitia feparata ; il terzo recinto è affai 
più grande degl’altri due, eftendendofi fino à 
Muro 'Torto , rinchiude nell’ ampiezza fua il 
‘Parco, & una Vigna. | 

Gira il primo recinto quafi un miglio, e cons 
‘tiene in quelto fpazie, oltre ai ftradoni, che 
fi vanno caminando un Giardino con molti 
viali, un Cafino, due Bofchettti , una Ragna« 
ja & una grotta de Vini; Hà quattro Porte 4. 
perdove fi entra, cioè una Porticella, & una. 
Porta grande polta a Ponente, e due altre grana 
dis che guardano 2 mezzo.giorno nella ftrada 
maeftra e Da quelta parte dunque hà il fue 

pains 
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aiant aucun, quile fur pale enmagnificence , 
& pour lesornewens ; l’on y adnzire tout ce qui 
peut donner plaifir a la vue,® ravir Dasge dans 
la contemplation des plus beaux objets , qu'aiens 
pa y exprimer les plus nobles ouvriers, dont les 
ouvrages raffemblès ici avec le dernier foin, € 
attention font.foi de leur senie fublime . 
Le plan de ce jardin s’etend donc par l’efpace 
detrois snilles cle circuit depuis la porte nomrace 
‘Pinciane jufgnes an wiur tort proché la porte 
Flaminienze, & tout cet efpace eff revetu sur 
Feulement de murailles tout autonr,dont les plus 
baffes ont vint pans d’architecle mais il contiene 
engore en dedans divers moindres enclos qui par. 
tageart ce lieu ia ae compartiszens le 7È - 
dent plus agreable a la vue è a 
Le premier enclos, qui s'etendiujques au Pa 
laisprincipal au couchans è È au nort aboutir 
a un parc, & comprend tout le jardin du cote de 
devast ; Le fecond ef? corrposè de divers bofquets, 
& au vilieu d'entre ces deux enclos ilya un 
send Palais ,qui etant un batiment a pare, & 
diflinguesmons en traiterons feparerzesi; letroz. 
fiemze enclos eft beaucoup plus graï:d gue les deux 
autres, S’etendant jufques au mur turtu, & rene 
Ferme dans fon vafte fein le parc , & une viene . 
Le brernier enclos a pres ur mille de tour, & 
contient dans cet efpuce outre les erarsdes allces, 
qui feruent pour La promenade , un jardin avec 
quantité d'ailes, une caffine , deux bofumers , 
une pipée s où lieu a tendre, des filets, & nne.ca- 
ve de vins. On'yentre par quatre portes fa 
voir une perite,® sas orancde placee au couckant 
& deux autres grandes , qui regardent le ridi 
fur legrand chemin , C? eft d'ici done ge ila 
Sor 


” 
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principale ingreffo per unPortone tondo di tras 
vertino con due pilaltri grandi a bugne di Pe= 
perino d’ ordine Jonico, e coi Zoccolis e Ca- 
pitelli di ‘Travertino è 

Nello fpazio trà il fregio, e 1’ architrave è 
alzata arma del Cardinal Scipicne Borghefe 
Fondatore della Villa; e di fopra nel fronte= 
fpizio ? altra maggiore di Pao'o V. fuo Zio è 
Viene così di fuori, come di dentro cornicia= 
to tutto, e con quattro Cartelloni, dall'altra 
parte del frontefpizio , con altrettanti vafi tene 
didi Peperino alzati sû i .piediftalli quadri di 
‘Travertino ; nelfa parte di dentro è poito nel 
frontefpizio un mezzo rilievo antico d’un Toro 
condotto al facrificio , e forto a quefto marmo 
in lettere majufcole affai grandi fi legge l’ifcri- 
zione del nome del Inogo , ciOè » 

VILLA BURGHESIA. 


Dall? ifteffa parte di dentro gita avanti al= 
Ja Porta una Piazza in forma di Teatro 4 
dungo 157 palmi, e larga ras poita in capo d’ 
un Vialone. Hà quelto Teatro aperto il fuo 
giro da due capi $ cioè all’entrara del Portone, 

alla parte opolta dove comincia il Vialone + 
Alprimo capo , quafi invitando coitefemente 
i foraftieri a godere le delitie del Inogo, fi vee 
dono alzati fopra piedeftalli colle armi di Ca- 
fa Borghefe due ‘Termini di marmo, rappre= 

‘ fentanti 1? uno il Dio degl’ Horti, & 1? altro 
Pomona; opera moderna di Pietro Berhino, 
ajutato dal Cavalier Lorenzo fuo figlio al 
1” ora :giovinetto ; il quale vi fcolpi frutti, & 
fiori; Nell’ oppotto lato fi alzano due altre fta- 
tue ditermini mà antiche come fono anche 
le fue Bafi fopra delli quali pofano ; fotro DA 
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Son entrée principale par une grande porte co- 
chere ronde de pierres de tarlle,auec deux grans 
pilaftres a boffes de peperin d'ordre Jonique , fes 
plintes , © chapiteaux de pierre de taille + 
Dans l’efpace , qui eftentre la frife , & Dare 
‘chitrave il ya l ecuffon des armes du Cardinal 
Scipion Borghefe fondateur de ce lieu de plaifaz= 
ceìdeffus au frontifpice, il y a celles plus grandes 
de Paul V. fononcle;tant en dedans qu’en debors 
de la porte tout l’ouurage eff fait a corniches , & 
avec quatre grandes cartelles de 1? autre cotè du 
frontifpiceavec autant de vafes rends de peperitæ 
 saontes fur des piedeffanx quarres de pierre de 
taille. Du cote du dedans ilya au frontifpice un 
demi relief antique d° un taureau conduit as 
Sacrifice , & fous ce marbre on lit en lettres ma 
jufcules fort grandes l°infcription du nom du 
dieu, favoîr . si 


Pa 


Villa Burghefia + 


D U meme cote de dedans il ya du devant de la 
porte une grande place ronde en forme de 
teatre de la longueur de 157. piès fur 45. de large 
fituce a l'entres d'une allee . Ce testre a fontour 
perce des deux bours, favoir a Pentree de la por- 
te, © de l'autre coté vis a vis où commence La 
grandé allée. Au bout d’en baut, comme pour în 
viter gracteuferment les etrangers a jouÿr des de= 
licès du lieu , on a place fur des piedeflaux deux 
Thermes eleves de marbre avec les srmces de le 
maifor Borsbcfe, lun reprefentsnt le Dieu des 
jardins , & l’autre Porone,ouvreges modernes 
de Pierre Bernini affiffé da Chevalier Laurens 
Sor fils pour lorsfort jeune , le quely grava des 
Fruits, & des fleurs . ucote a l'oppolite on voit 
s’elever deux autres flatues de Thermes, mais 
antiques , comme le font aufî les bafes fur 
des queiles elles poSent ; fous P un 
de 
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di queftitermini fi vede un’ Urna colla fe- 
guente ifcrizione . 


Herie Thisbe Monodiafiæ 
VI. Claudii Glapheri 
Cheraulicæ Aéfionice D Sebaffonice 
* Terrenum Sacratum long. P.X, 
Lat P e À 
In quo condita eff Fodere Noli ne Sacrilegiums 
Comittas il, 


TI refto della Piazza vien cinto 2 Levante, e 
Ponente, da due mezze lune di fpalliere alte 
di Lauro divifein quattordici Nicchieydi quin- 
dici palmi di altezza» Dietro alle quali per 
maggior ornamento fon compartiti per Ordine s 
fedici Platani dentro alle Nicchie fudette di al» 
loro, fon pofti otto fedili larghi di Peperino 
tramezzati da fei itatue antiche erette tutte 
fopra a Bafe . ò are fimiimente antiche di fore. 
ma quadrata + la prima di quefte ftatue comin- 
ciando a levante è Berecintia s la feconda rape 
prefenta la Poefia con quefta ifcrizione nell” 
ala e à 

H.eratio + Scopio . Lin Lis 
Filic Confulari Campanie 
Curfius Sarrius Nutrior ejus 
Patrono omnia Preffantiffimzo 

Nelterzo luogo fi vede la {tatia di Fauftina 
giovine , paffati i due termini antichi, € alza» 
1a la ftatua di Pallade col crine di Medufa, € 
colPifcrizione che fegue * 


Næratius Cerealis V. C. 
Conf. ord, conditor Balnearurm. 
€ € nfuit ® 


Le 
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de ces termes on voir une urne avec l’infcriptior 
fai vante. i 


Heriæ Thisbe Monodiaria 
‘Ti: Claudii Giapheri 
Cheraulice A&ionica,& Sebaftonicæ 
‘S'errenum sacratom long, P. X. 
Late Pe ala È 
In quo condita eft fodere Noli ne Sacrilegiu 
_ Comanitas il. 


Le refte de la place ef? ceint au Levant ,& au 
Couchant de deux demilunes d° efpaliers bauts 
deLauriers divises en quatorze riches de quinze 
pies de baut, derriere les quels pour plus d’or 
sement 01 a diftribuee par ordrefeize planes;au 
dedans des dites nches de laurier on a pratiqué 
buie larges fieses de piperin entremeles de fix 
flatuës antiques drefsces toutes fur des bafes ou 
autels pareillement antiques de figure quarrée; 
la prerniere de ces Jlatues en commencant au 
Levant eft Berecinte, la feconde reprefente la 
poòfie avec cette infcription a l’autel è 


_ Hæratio Seopio. V. Ce 
Filio Confulari Campania 
Curfius Satrius Nutritor ejus 
| Patrono omnia Praftantiflimo. 
_ Ala troifieme place os voit la ffatue dela 
feune Faufline, pafsé les deux rermes antiques, 
ilya la ffatue de Pallas drefsce avec la cheve* 
dure de Medufe, & l’infcription, quifuite 


Næratius Cerealis V. C. 
Cons. Ord. conditor Balnearum 
Cenfuit. 

B Les 
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Le altre che feguono fono due ftatue di Ma= 
fe, fotto una delle quali fi legge quelta feguen= 
te ifcrizione, 
Naeratio Cereali V.G. 
Confuli ord. Praef. Urbi Conditori « 
Balnearum Patrono omnia 


Pracflantiffimo . 


Avanti la Piazza fi eftende un altro Giara 
diro fabricato in quadro è dove può ben dirfi 
che abbian garreggiato irfieme la natura, € 
l’arte, quella in portare come in tributo 
tanta copia di Alberi, e di Piante, quelta 
in difporie con ottimo, e nobil arrificio nei 
viali, ne i quadri, e nelle fpalliere . Viene dun- 
que ornato quefto giardino da nove Viali, cioò 

* da mezzo giorno à Tramontana y COn due Via- 
‘Joni grandi, e quattro collaterali dell’ ifteffa 
junghezza, «e da Ponerte 4 Levante con un’ 
altro Vialone pofto in mezzo di due altri , non 
così larghi , ‘tutti quanti i Viali traverfandofi 
con regolata difpofizione , l’un9; e l’altro ven- 
gono a dimoftrare eifer il Giardino formato di 
ventritrè quadri se ripartimenti, tutti di non 
ordinaria grandezza, effendo .i più piccioli 
lunghi 269. palmi, e larghi 230, chiuf tutti da 
fpalliere bofchereccie, di Ginepro , Lauro Re= 
gio, dOlivella, e di Lauro ordinario, undeci' 
de quali, cominciando à Ponente fino al Via= 
lone che divide per mezzo il Giardino , forma 
ho un Pigneto di 400.e più Pini gl’altri do- 
dici che cominciano palfato il Vialone, fini 
fcono a due bofchetti, & hanno un Alboreto 
di 1020. € più Abeti, e nei due compartimenti 
contigui alla Piazza del Palazzo fi vedono nel 

meze 
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Les autres «qui fuivent font deux ffatnes de 
Mufes , fous l'une des quelles on lit cette infcrip= 
#20 « 


Nærat'o Cereali V. C. 
Confuli Ord» Pref. Urbi Conditori « 
'Balnearum Patrono omnia 
Preftantiflimo + 


Au devant de la place 5° etend un autre jar- 
din conflruir en quarre, où l’on peut dire en 
Quelque maniere, quela nature, © l'art fe le 
Font difputé comme a l’envi, l'une de porter en 
tribut use figrande quantité d'arbres, & de 
plantes, & Pamire a les diffribuer avec un noble, 
@& tres bel artifice dans les allees,lescarreana,® 
les efpaliers.Ce Jardin .efl donc orne de neuf al 
[ces , favoir du midi au feptentrion par deux, 
grandes ,®quatre collarerales de mere longueur 
6° du Ponent au Levant par une autre grande 
alle placeé au milien de deux autres un peu 
moins largesstoutes ces allee fe traverfant l'une 
d'autre avecune difpofition reguliere viennent 
a%äontrer que le jardin eft formé de vint trois 
carreaux, © conspartimzens, chacun d'une gran» 
.deur qui n'est point oYdinaire, puifgue les pius 
petits n'ont pas moins de deuxcens foixante 
Palmes de long fur deux cent trenië de Lars 
ge , tous fermis d’efpaliers boccagers de Ge- 
nieure, de Laurier fleur ou de Troene , & de 
Janvier commun , once defquels compartimens, 
«en commencant du couchant jufques a la gran. 
de allée, qui partage le jardin par le milieu 
forment une foref? de pins de guatre cens,© pius 
pies d° arbres; les autres douze carreaux ,qui 
commencent de la gr arde alleò, aboutiffènt a un 
bofquet, & ont plus de mille fapins plantés dans 
leur enceinte, Aux deux compartimens con 
tigus a la place du Palais va voit au 
B 2 VI21+ 
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mezzo duefontane con un putto per ciafche4 
una fopra di un Delfino, che verfa l’acque in 
ue Conche grandi di figura ottangolare opera 
tutta di marmo , ‘in tutti quelti compartimen- 
ti oltre à gl’alberi fudetti d’A beti , e di Pini, fi 
vèdono diverfe Rofe Fravole, & altre piantese 
Perche non habbia la vifta che defiderare d’avia 
taggio in quelt’ oggetto s fono tutti capi de via- 
li s dove fi dividono l’uno $ e l’altro, ornati per 
Ogni verfo , à da nicchie bofcareccie con vaghe 
piazzette , in forma di Teatro, d da piccioles 
colonne, ò da termini con varie telte di Fau- 
ni s di Donne, di Filofofis & altre * 
Dallajpiazza detta di fopra dal Portone fi efce 
in un gran viale largo quaranta palmi, € 942. 
lungo, detto il viale degl’Olmi , refo ombrofo 
da numero grande di detti alberi, tramezzati 
di Cipreili a colonne ; il fuo termine è il muro 
del Parco, un ‘Fontanone ruftico in forma 
di Scoglio, il quale rapprefenta da iontano 


xtin gran Mafcherone, & ha da i lati quat- 
‘tro platani con una piazzetta inanzi a mo* 


do di mezza luna cinta di fpalliere, e di Lau» 
roregio, con, fedili di Peperino ; forma que- 
fto fontanone fopra lo fcoglio un ingegnofa 
vela d’acqna , che fpargendofi per l’erbetta, € 
peritartari cade a guifa di pioggiainun lare 
ghiffimo vafo ; qui fi vede in mezzo a due 
Draghi di pietra , che efcono da due fcogli più 
piccoli, la ftatua d’un fiume , fimbolo forfi 
della Vigilanza, che deve havere il Prencipe in 
mantenere nei Popoli che governa è l’Abbon« 
danza efprefla congruamente nel fiume. Ha 
quetta fontana un frontefpizio, dove è alzata 
un’Aquila, e di fuori in cima una tefta di marte 
mo 
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milieu denx fontaines avec chacune un enfant 
monte fur un Dauphin,qui verfe l’eau dans deux 
grans baffins de figure octogone tous de marbre « 
Dans 1ous ces compartimens 031 voit outre tous 
des fufdirs arbres depin, & defapin , encore di- 
verfes rofiers , fraifiers, & autres plantes, © a 
fin quela vuë nai rien davantage a defirer dans 
sous ces objets, tous les bouts des allées , où celles 
ci s’interfequent , font ornés de tous cotés , ou de 
niches bocageres avec de belles petites places en 
forme de teatre , où de petites colonnes, ou de 
Thermes furmontes de différesstes tetes de Fate 
nes , de femmes , de Philofophes , & autres, 

De la place ci deffus , qui ef? devant la grande 
porte ; on entre dans une grande allée large de 
quarante palwzes, & longue de942. apellee l’allee 
des ormes ; a caufe delagrande quantité de ces 
arbres squi lui font ombre, & font entremzeles de 
cipres a colonmades ; cette allee aboutit au mur 
du parc a une grande fontaine ruflique en forme 
de rocher segui reprefente de loinun grand mae. 

Scaron, ou laidwmafque , & a de part , & d'au 
trequatreplanes avec une petite place au de 
qvant en jorme de demilune bordée cl? efpaliers » 
& de laurier fleur avec des fieges de peper its, Cet 
te groffe fontaine forme fur le rocher une ingex 
nieufe voile d’eau, quife repandant à travers 
l'herbette, & la roccaille tombe es maniere de 

. plaie dans unlarge baffin è On voit au wilieu 
de deux dragons de pierre, qui fortent de deux 
rochers plus petits , la Statut d'un fleuve, fim= 
bole peut etre.dela vigilance, que doir avoir le 
Prince dans le maintien des peuples, qu’ il 

gouverne ; © l’ abondance exprimee avec 

sonvenance dans le fleuve, Cette fontaine a 
un frontifpice, cò! on a placè une aïgle 4 
E en dehors au Sommet il ya une tere de 

B3 VALE 
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mo con due globi al paro delle Cartelle » 

Dal lato fuperiore di quefto Vialone fono due 
altri viali, il primo de quali più vicino dell” 
ifteffa lunghezza, è largo venti palmi, è co- 
perto tutto di Licini, & hain capo nel muro fi- 
inilmente del Parco fopra ura bafe in triango= 
lo di Peperino corniciata di marmo y-una ‘fetta 
antica affai grande ,. che alla legatura de ca 
pelli in mezzo , moftra d’effere opera greca è 

© H Vialone di Cipreffo vicino al muro poito à: 
Ponente fi tende fimilmente da mezzo giorno: 
a tramontana, un'aitro: Vialone’ grande 40. 
palmi , il quale venendo ferrato da due altre 
mura di foltiffimi Cipreffì ,. viene: per: queiti 
alberi chiamato il-viale' di Ciprefli, e termina 
all’ itteffo muro del. Parco con: una fontana di. 
un Mafcherone di marmoyche verfa l’acqua in 
una gran Conca , ò labro di Porfido con un bafe 
fe rilievo polto nel. muro ;: dove: fono: fcolpite: 
molte figure pe con alcune Mufeinatto di can» 
tare i gelti di Hercole, fopra a quetta fontana È. 
alzato ful muro un Drago in mezzo-a due glo -. 
bi di tiaveriino, | 

Nel viale della fontana’ di fotto al Vialone: 
degli Olmi fi vedonotre altri viali, il prima de. 

e \ Ta . E 
quali è coperto fimilmente d’ alberij ombrofi di 
Licino, termina ad una ragnaja piantata in 
faccia al Parco s: fono pofte in queito viale vi=. 
Cino alle teite due fontane grandi di marmo ,. 
una va verfo a mezzo: giorno: tonda +. € l’altra 
oppotta Ovata, tutte due’ tazze doppis , 8 in. 
mezzo a due piazze tonde con quattro fedili 
grandi di Peperino, e con dodici ftatue per 
unaTutto quelto fpazio è circondato vagamene. 
te da quattro: fpalliere di Licino a nicchia, €: 

alberi. 
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marbre avec deux globes de niveau aux cartous 
ches . 

Du coté de la partie fuperieure de cette grande 
alléeilyen a deux petites dont le plus voifin , 
gui a la mere longueur, ef? large de vint palmes 
& tout convert de lauriers flessrs , & a au bort, 
gui termine paretllement au mur du parc s une 
tete antique fort srande fur une bafe triançulai- 
re de peperin avec des cormiches de marbre, la 
guelle.tete paroit a fes cheveñx noïñes au milieu 
Erre UT OUPTALE GYEC è 1 

La grande-allée de ciprès prache le mur tour- 
ne au couchant s'etend paretilement du midi au 
feptentrion, une autre:srande allée de 40. pala 
ones, la quelle venant referrée entre deux autres 
murailles de tres forts ciprés, eff apellée a caufe 
de ces arbres l’allee des cipres,& aboutit a lame, 
me muraille du parc avec sine fontaine d’ur 
mafcaror de marbre , qui verfe l’eau dans une 
grande congue où baffin de porphire avec un bas 
relief placé dans.le mur, cù font gravées plufie= 
urs figures avec quelques mufes qui paroiffent 
vouloir chanter les faits de Hercule; fur cette 
fontaine il ya: un'dragoneleve fur le mur an 
snilien de deux globes de pierre de taille. 

DausPailée de la fontaine, qui eff au deffous 
de la grande allre des ormes, 013 en voîttroîs au= 
tres  dosr le prewzier eft pareillement convert 

arbres de lauriers fleurs touffus, & aboutit a 
ue pipee plantée au devant du parc, Ilya dans 
cebre allé proche les deux bouts deux grandes fon 
taînes de marbre, l’une ronde, qui regarde lemi= 
di, (5 l'auve ovale a l'oppofire, toutes deux avec: 
double tale, & au milîe de deux places rondes 
avec quatre grans fieges dé peperin,. & douze fta= 
tu?s par chacune tout cet efpace eft agreablement 

entouré de quatre pre de laurier fleur a nie. 
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alberi tramezzati fimili, corrifpondono a quat= 
tro aperture dei quattro. viali incrocci ie {tas 
tue di queite fontane fono verfo mezzo giorno, 
quella d: Venere col pomo della beliezza in mae 
no di Paride: d’an. Gladiatore ; di Apollo: 
Diana , Venere, d’un ?altra Venere, Fauftina, 
Giove, di Hercole : Commodo, Racco;s verfo a 
*Tramontana Venere con un amorino fopra 
un Delfino le ftatue di Pallade, un Fauno; 
Apollo, una Ninfa ) Efculapio , un Cacciature, 
due Mufe : Cerere, un Fauno, e Galliope « 
11 fecondo viale coperto ancor effo di Licini,y 

comincia à mezzo giorno , con una grotta di 
Vini preziofi, e termina a tramontana colla 
ragnaja detta di fopra. E fonoquetti due via- 
li larghi venti palmi l’uno, i 

‘11 Terzo viale non così largo, tuttavia non 
men vago, degli altri, ornato perla fua lone 
ghezza da tutte due le bande di fpalliere di Gi. 
nepro s & alberi d’Abeti, ftendendofi lungo 
due Bofchetti di Alloro, vacome gl’altri.alla 
ragna]as equelti fono fei viali, che fi ftendo- 
no da mezzo giorno a tramontana » | 
, Dal muro principaie, che guarda a Ponen- 
te, fi ftacca un’altro Vialone d’Olmi, e Ci. 
prefli a colonne, largo 40. palmi, il quale di= 
videndo per mezzo il Pigneto s col quale viene. 
a mezzo al Giardino a formare una croce, va 
per lunghezza 152.palml a sboccare nella piaze 
za del Palazzo: Ha quefto Vialone a capo dì 
e flo la ftatua di Plotina moglie di Trajano Im= 
peradore eretta fopra ad un ?Ara quadra anti « 
ca colla feguente ifcrizione Greca tradotta in: 
latino e 


Quirs= 
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d'arbres femblables entredeux,qui correfpondenÿ 
a quatre ouvertures des quatre alleesen croix; 
les fratues de ces fontaines font vers le midi;cela 
le de Venus avee la pomme de la beauté en man 
in celle de Paris * d’un Gladiateur , d’Apollon s 
Diane , Venus ; une autre Venus Faufline , Ise 
piter Hercule, Commode Baccus ; vers le Sepa 
tentrion Venus avec un betit amour fur um 
Dauphin, les flatues de Pallas, un Faune, Apol= 
lon ,une Nimphe, Efculape , un chaffeur, deux 
Mufes , Ceres sun Faune , # Calliope. 
La feconde allée pareillerment couverte de 
Lauriers fleur commence vers le midi par une 
grotte de vins preiieux, © aboutit au Septens. 
tricr a la pipeë ci deffus ; ces allees ont chacune 
visti pans de largeur + 
© La troifieme allee n’efl pas fi large,snais n’en 
"eff pas moins agreable que les antres, bordèe tout 
du long de part, & d'autre d’efpaliers de Genen* 
riers, © d’arbres de Sapins , s’etendant le lung 
de deux bofquets de lauriers vacormme les au. 
ares fe termziner au lies propre a tendre des filets 
‘& ces alleës font le nombre de fix , qui s’erendent 
du midi an Septentrione © 
Ilya une autre grande allée detachée du muy 
principal, qui regarde le couchant , la quelle efi 
bordée d’ormes , © de cipres a Colonnes, & a di 
largeur quarante palmes : elle partage en deux 
Ze lieu plante de pins, avec le quel elie siens a 
Former au milieu du jar din une croix, & va au 
“bout de 153° palmes de long s'ermboucher dans La 
place du Palais ; ily a au bout de cette alleò la 
flatue de rlotine ferme del’ Empereur Traian 
dreffèe fur un autel quarre antique avec la fui: 
vanse infeription = dei traduite en Latin + 
£ dI 


QUI 
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«Quintus Julius III. letus relinquens Ax 
Tripolim Patriam Urbem Cafflam 
Huc venir Certamen videre Prefidis 
Imperante Severo , 9° Suppeditans 
Bona ef} laboribus proprits bec feci 
Ego us infidits: 
Pivens Letaréntur Amici in labirintuns 
Genus Salva Serapi locus labirinthus è 


All’altro capo dove fi entra nel: viale de Ci«: 
prefli fono alzate dentro a due nicchie. bofca=. 
reccie due. ftatue , una di Ifide sopra un’ara: 
dove è fcolpito un facrificia di Bacco ,. e 1°ale 
tra è di Giulio-Cefare eretta fopra di un’altra: 
ara in cui fi vedono due figure de. baccanti y, 
. una delle quali tiene. un timpano:in: mano ,. 
nel mezzo + d’ onde. coll’ aitro: Vialone fa una: 
Croce ,. ha una piazza fpaziofa tonda con quate 
*ro nicchie bofcareccie ,. e quattro: fedili gran. 
di di Peperino in forma de femicircoli ». 

Ha quefto: vialetto. dai latidue: altri’ viali; 
ombrof di licini dell’ifteffa larghezza di venti 
palmi come gl’altrisquali paffando per mezzo a: 
due Bofchetu di lauro: collaterali. alla: Piazza: 
. dei Palazzo ,. vengono:con: quelli a terminare: 

allo ftradone. di: levante: uno di. quetti. viali. 
… verfoil muro di. "Tramontana ». ha al. capo fo= 
pra il Pineto la ftatua grande. di Efculapi@» 
polta fopra di:un Urna. con quelta breve ifcriz= 
Zione è | K 

Charilampes fratri fuo  : 
‘ Dulcijjimo Stario: 


Nell’aitro capo che divide pertraverfò.il'Viaz. 
lone di Ciprefli ,, fi vede.un. ambito. girato da: 
| quat 
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QuintusJulius IIT.. letus relinquens Afie. 
Tripolim Patriam Urbem.Caftam + 
Huc: venit Certamen videre:Præfidis 
ImperanteSevero ,. & Suppeditans 

Bona eft. laboribus propriis hac feei .. 
Ego ut infidiise: 
Vivens [ætarentur Amici in labyrintum. 
GenusfalvaSerapilocuslabyrinthus e. 


À L'autre bout qui entre dans l'allée des cia. 

pres il ya deux flatues dr'effeès dans deux niches 

bocageres, l'une de Serapts fur un'autel', où eft 

gravé unfacrifice de Baccus, & l'autre de Jules 

Cefar fur un autre autel's. où l’on voit deux fis 

gures deBaccantessune des quelles tient en main 
un tabourin ; au wilien où l'allée: fait une croi= 
See avec l'autre il ga une place fpacienfe ronde: 
avec quatre niches boccageres., & quatre grans 
Jieges de peperin enforme de'demicercle è. 
* Cette petireallée en a deux autres a cote avec: 
des Lauriers fleurs qui leur font ombre, & font 
de la. meme largeur que les autres ie veux dire: 
de 20. palmzessles guelles paffant «travers deux: 
bofquets de Lanriers: collateranx « la place du: 
Palais: viennent: abvutir: avec ceux ci a la: 
grande allée du: Levante : Une de ces alleës vers: 
demur du Septentrion a au bout au: deffus de la: 
Foreft: depins: la: grande flatué d'Efculape pofeë: 
Sur une urhe avec cette breve inferiptione.: 


Charilampes fratri fuo. 
Dulciffimo. Statio +. 
… A Dastre bout, qui divife par le milieu la: 
grande allee de Ciprés. on voit une: enceinteene 
souree des . BG quatre 


CEE" 
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quaitro mezzelune con altrettanti fedili di pe< 
perino appoggiati a nicchie folte di Ciprefo « 

Boichetti piantati in fondo di quelti due via- 
Ji fono di larghezza ogn’uno 162 palmi è di 
lunghezza 414. è vengono cinti da tre parti da 
fpalliere baffle , e fpallieroni in aria d’Aiberi di 
di lauro , e d’altra partein faccia a gli Abs= 
ti ornati di una fpalliera di Ginepro è 

‘Tutto quetto Giardino defcritto vien-tac- 
cato dalle mura e dal Palazzo da quattro {tra 
donie Il primo poltoa mezzo giorno ornato 
dalia banda del muro » di lauri regii, e dall’ 
altra di fpailiere in terra se fpallieroni per 
aria di lauro ordinario, hada capo verfo lee 
vante la Putta di un Giardinetto fegreto poita 
in mezzo a due [tatue di Hercole giovine, e 
d’un Fauno, l’altro capo verfo Ponente fi vea 
de dentro una gran nicchia col fuo frontifpizio 
una mezza figura di Marmo affai maggiore del 
Naturale, d’un Paitho priggione, la quale ha 
da i lati due ftatue intiere della Dea Cerere, e 


. di Urania Mufa, ferve di Bafe alla mezza {tas 


tua un gran monumento antico con duè tee 
ite in faccia, fotto alla quale fi legge quelt’ife 
erizzione, i 


Diis manibus . L. Z'ullii . Diotimi . | 
Viatoris qui Confulibus, © Pretoribus 
apparuit Pofierijque ejus & Brittia 
* Teffa Uxoris Santiffîma *I pientifffme. 
De HSX. quam fummam Diotimus 
ampendi juffit Petilia, feffa adjedta | 
impenfa conjursavit . 

Nello ftradone che fegue pofto a Ponente , ff 
vede prima Una piazza con due Alber! d RT 
CFO 
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quatre demi lunes avec autant de fieges de pepe 
rin appuiés a des niches toufués de cipres » Les 
bofguers plantés au fond de ces deux allèes fon? 
chacun de la largeur de 162. palizes, & de 414» 
de long, font revetus de troîs cotts d'efpaliers bas, 
© d’efpaliers a plein vent d’ arbres de lauriers, 
@ del autre coté vis a vis lesfapins ilya ur 
efpalier de genevyriers | 
Tout ce jardin , qu’on vient de decrire, ef} déa 
‘tache des murs, & du palais par quatre grandes 
allces +-La premiere placèe au midi eft ornce dia 
cote de lamuraille de lauriers fleurs, © de aux 
tre cote d’efpaliers bass& d'efpaliers a plein venti 
d2 laurier comun ; ‘elle a au bout du coté de Lea 
vant la porte d’un jardin de referve placée au 
milieu de deux flatuës d' Hercule jeune, © Pura 
Faune; al autre bout vers le conchant on voit 
dans une grande niche avec fon frontifpice une 
derri figure de marbre beaucoup plus grande que 
le rmaturel, d'un Parteprifonier, la quelle a aux 
deux cotés deux flatuës entieres, l’une de la De 
effe Ceres , & l’autre de la Mufe Uiranie ; la de- 
nie ffatne a pour bafe un grand monusrent anti. 
que avec deux tetes au devant, [ous le quel on lit 
certe infcription è i 


Diis manibus. L. Tullii, Diotimi. 
Viatoris qui Coufulibus, & Pretoribits 
Apparuit Poiterifque jus, & Brittiæ 
Teftæ Uxoris Santiffima, & pientiffim® 
De HSX. quam fummam Diotimus 
Impendi juilit Petilia, fefta adjgéta , 
Impenfa confumavit. 


Dans la grande alice, qui fuit, fitute au cos 
chant, on voit premzieremzent une place aves 
deux arbres de Palmier | 

See 


_ 3% Trattato delle cofe 

femina che hanno. in mezzo un albero maggio 
re mafchio dell’ifteffa. fpecie,. & ha da quetta. 
parte coperto il muro di: lauro regio e Segue: 
nella Piazza il cafino in penifola del Giardiniere 
didue piani com molte ftanze » nella facciata: 
maggiore di quefto cafino s, fileggono alcune: 
inemorie-a ntiche è» 


Da Me 


M. Vernio. M. F. Succeffo 
Vixit anno VIII. Verinus 
Succeffus .Filio- dolcifimo: 


Di. M. 


“Phoebe Mater.. Feliciani Hidi. 
| Filie Dulc. q. Vix. annis XL. 
Menf. VI. Dieb. XXII. 
P.. Paentus, P.L.. Anreros P. Paenius 
lag Le Hilarus. 


‘Do 0 


Filiæ: | 
Philarcuri Piéforis ». 


Ligianes fecit.. Domafas » Patew 


Dall’altro lato del cafino: evvi un’altra piazé 
Zetta fimilmente con una. vettina.in forma di 
vafo. ovato.col fuo coperchio: fopra a un piede-. 
ftallo di, peperino. Da quetta: parte È. il muro: 
fino al fine coperto» di; granati »: e qui comin 
Ciando il pignet furiftringe. il viale. e vien 2. 
terminare: adi una porticella del'Parco: con un: 

fedile avanti di peperino ;, informa: di mezza: 
luna: 
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femelle; qui ont au milieu ur arbre plus grand’ 
de palmier male de la: mere efpece , & de céicote 
Za lernur eft revetu delaurier fleur. Suit la pe. 
tite maifon du jardinier en presqu’ isle fur la. 
meme places. a deux'apaïtemens avec quantità 
de chambres; fur La grande facade de cette Caffine: 
on. lit quelques remoires antiques . 


D« M. 


M. Vernio. M* F. Succeflo: 
Vixit Anno VIII.Verinus: 
Succeffus.. Filio dolciffimo» 


Di M 


Phoebe Mater. Feliciani Midi 
Fikiæ Dnic. g. Vixe Annis XIe. 
Menf VI. Dieb, XXIL.. 

Pa Panius. Pelo: Anteros Pe. Pænius: 
Pi Le. Hijarus CI 


Di: Ma. 


Eigianes fecit. Damafas. Pater: 
i Filiæ- 

Philarcuzi Pi&orise 
n ” 
+ De l’autre cote de la caffiine il ya unerautre pei. 
tite place pareillerzenz avec une: urne owcuvet- 
re en forme devafeoval'avec fon: couvercle fur 
. umnpiedeftal de peperin.. De ce:cotè La le-saur esk 
convert d'un bout a l’autre de Grenadiers, & la 
oreft de pins:commencant.a cet: endroit l’allèe fe 
vetrecit ,, © vient: aboutir a: une fauffeporte du: 
Porc où: il Ya par devant un: fige nè 
banc de peperin: en: forme de: demi: Lus- 
È = na 
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fiuna ornato di fpalliere di lauro Regio i 
Il terzo ftradone pofto a tramontana, ha s 
il fuo muro tutto coperto de Granati, con ale 
beri de licini da una parte e l’altra, al capo vere 
fo Ponente, ha una delle porte grandi del Giara 
dinos & a levantetermina con una portaton= 
da di travertino corniciata di marmo che con* 
duce nell? altro Giardino fegrete del Palazzo, 
la cui porta ha da ilati le ftatue di Apollo , € 
d’un Gladiatore, e due Globbi grandi di pepes 


: rinodi fopra, e fotto all’ Architrave ha dalle 


x 


bande due Draghis& un Aquila di fuori fopra il 
frontifpizio vicino a quefta porta da i lati del 
feneltrone dell? Uccelliera contigua sfi vedoho 
due frammenti di baffo rilievo s in nno è fcol= 
pito un Soldato in piedi con un ginvine in tere 
xa che chiede la vita, nell’altro è un vecchio . 
inginccchiato in atto fupplichevole avanti a un 
Capitano fedente con due altre figure in piedi 
d’un Soldato, & d’una Donna, nel mezzo dî 
queto ftradone dove il terreno fi abbaffa, for» 
mando il muro del Parco un angolo al fonta= 
mone della vyela sviene a fporgerfiin dentro 
per Jo fpazio di 280: palmi facendo un altro 
viale, che paffando prima in faccia ad una ra 
gnaja, hail capo a tramontana, uno de i Por= 
soni del Parco Cancellato di ferro con due pie 
fialtri di travertino d’ordine Dorico, con Mafe 
£hercni fottoi Capitelli, fopra è quefta porta 
fi vede appefo uni gran ‘Tefta di Cervo di 
Bronzo , e nel frontifpizio dentro ad una nic« 
€hia tonda , e la'Tefta velata di Giulio Cefas 
re ,in mezzoa due vafi di ftucco è 

Da queito lato viene a formarfi un altro 


; viale, il quale cominciando da un fontanone 


xu ftico e cofteggiando Jaltro muro del Parce 
e | i 10% 
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lune ovale , dont l’éfpalier ef? de laurier fleur è 
La troifieme alleè grande Jituèe au Septentri= 
cn a fon mur tout couvert de Grenadiers ave 
des arbres de Laurier de part,& d’antrezau bout 
vers le couchant elle a une des grandes portes du 
jardin, © au levant elle abiutit a une porte 
ronde de pierres de taille a corniches de marbre, 
qui conduit a l'autre jardin fecret du palais, 
dont la porte a de chaque cosè les fratues d Apol- 
lon, & d'un Gladiateur, & deux grans globes de 
peperin au deffus,@ fous l'architrave il ya aux 
cotés deux dragons, © une aigle en dehors fur le 
. frontifpice; proche certe porte aux cotcs dela 
grande fenetre de la vo:liere on voit deux frag= 

mens de bas relief, fur l'un eff grave ui Soldat” 
droit avecun jeune homme parterre, qui luz 
demande la vie, & fur Pautre un vieillard æ 
genoux en atritude de fupliant devant un Ca» 
P taine affis, avec deux autres figures de bout 
d'us Soldat, & d’une fesnmes;au milieu de cette 
alles s ch le terrain va en pente, le mur du pare 
formant un Angie ala grande fontaine de la 
voile, vient a faillir en dedars par l’efpace de 
280. palines, faifant une autre alice,gui paffans 
auparavant an devant d'un lieu fait pour tem 
dre des filets, a fon bout au Septentrion, une des 
grandes portes du parc grillee de fer avec deux 
pilaftres de pierre de taille d'ordre Dorique 
avec des mafcarons fous les chapitaux. On voît 
fur cette borteune grande tete de Cerfde bronze 
appenduë, © au frontifpice dans une niche ron- 
de il ya la tete voilee de Jules Cefar au milieu 
de deux vafes de flatre. 
De ce coté ci il vient a fe former une 
autre allee ; qui commencant a une grande 
fintaine, & cosoiant Pautre. mur du pare 

i Od | ya 
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va a rerminara levante con una Cancellata 
£rande di ferro tramezzata da quattro Pilaftri 

di travertino a bugne . Due in. faccia coi Ca» 

Pitelli djordine Jonico s mafcaroni, & fefto- 

Ni grandi defrutti, e: fopra a i capitelli fono 
eretti due Globbi grandi di peperino , a gl’altri 

due pilaltri alle Cantonate hauno fimilmente 

- due Globbi s. e due Cartelle: che vengono a po- 
fare fopra i muri , in queft’ifteffa muraglia del- 
lo ftradone: fono: fabricate: quattro ringhiere s- 
che fervano per veder la Caccia del Parco , per 

quefte Cancello fi può: paffare nel fecondo re- 

cinto polto: dietro al Palazzo è. | 

Il quarto ftradone a. Levante a l'uno de capi s: 
cioè verfo. tramontana 3-2 un Portone ,; ò Cane 
cellodi ferro:,. per il quale fi entra nel Parco s. 
&a mezzo giorno: termina. con un altra porta 
poita nella ftrada- Maeftra è Lungi queito {trae 
dotte: fi: {tende. il. Gallinaro ,. Uccelliera ,. un: 
Giardino fecreto detto: de melangoli ,.per le 
quali fabriche s'e per la. Piazza avanti al. Palaze. 
zo s'e peri due Bofchetti: defcritti: di fopra s. 
& per. la ragnaja vien ad effer: più: vago, più 
imaettofo degli altri è Ha il. muro. dai. lati del 
Palazzo coperto de melangoli,.e dalla parte opa 
pofta s dove fono.i Bofchetti s. e le: ragnaja |, e- 
ornato di fpalliere baffe ,.e fpaglieroni in aria. 
di lauro:ordinati9 e- 

Alparo-d’uno de Bofchetti s che ftanno da i 
lavi della Piazza ». fi ftende verfo. il Parco una 
ragna]a lunga. 872. palmi »- €: larga. 225»- vien 
quetto luogo deliz'ofilimo divifo da levante, a. 
Ponente: con: fette viali. traverfati. da. due ale. 
alle bande oppofte di mezzo: giorno; e tramon- 
tana  Neliviale.di:mezzo fcorre per. un canale 
di peperino: un picciolirivo d’acqua par alletta=: 

| 0 ns mento: 
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va terminer au Levant a une grande grille de 
far avec l’interpofition de quatre es de 
pierre detaille a boffes. Deux par devant avec 
Les capitaux d'ordre Jonique, des Mafcarorns.& 
grans fefions de fruits;@ fur les chapiraux il ya 
deux grans globes de peperina; les autres deux 
pilaffres aux coins ont pareillement deux globes 
& deux cartclles, qui viennent a pofer fur les 
mmurs.Sur la meme muraille de la grande allée 
on a confiruit quatre balcoïss, qui fervent pour 
voir la chaffe du parc par cette grille on peus 
paffer au fecond enclos firue derriere le palais «3 
La quatrieme alleè grande à l'un: des boutse 
c’eff a dire vers le nord'a une grande porte ou. 
grille de fer spar la quelle on entre dans le parcs 
È au niidi termine a une autre porte fituce fur 
de grand chemin ; le long de cette alleò s'entend le 
poulallier ; la voiliere,. un jardin fecret,qu'on 
#ovime l’orangerie, par les quelles fabriques, 6 
par la place qui ef? devant lepalais, auf bien, 
gue par les deux bofyuets décrits ci deffus,© par 
les pipèes y elle vient a erre plus agreable, & 
plus majeftuesife que les autres. Elle a le mur 
aæx cotès du palais couvert d’orangers, © a 
Loppofite du coté des bofquets , & Des pipées elle 
est ornée d’efpaliers a pleiz vent de Laurier ora. 
dinaire, | 
| De front aux bofquets:,. qui font aux cotès de: 
la place il S'etend vers le Parc unepipie,ou pour 
mieux dive un lien pour tendre des fiers de la 
lonqueur de 872. palmes,& de la largeur de 225% 
celiew delicieux est divisé du Levant au co” 
chant en fept alleés traverfeës de deux autres: 
aux cotes apposes du fud au Nord, Dans l’ailes 
din milieu il coule un perit ruiffean dans un cav 
mal de peperinpour attirer . 


44 - Trattato delle cofe | 


mento degli uccelli,i quali per la copia, ediver : 
fità de fratti non hanno bifogno di andar vo- 
lando altrove per trovare con che cibarfi , qui: 
la foltezza degli alberi fempre verdi rendono 
ombra gratiflima ‘quando il Sole hà maggior 
forza , tà che nel fervore dell’eftate fi goda una 
piacevole prifavera è Longo la ragnaja a tra» 
montana {on piantati due quadri d’ alberi di 
varii frutti cinti da fpalliere di Ginepro , le 
quali vengono tramezzate diftintamente con 
alberi de Celfi in capo al fecondo viale, che 
traverfa il vialone pofto in faccia del Palazzo 4 
€ cavato a mezzo piorno una grotta che ferve 
. per conferver ivini. Hà quefta amabile cone 
ferva all’ entrata un recinto tondo coperto tute, 
to di hedere , tapeZzaria proporzionata all’ha« 
° bitazione di Bacco, il quale foleva di quefte 
foglie ornarfi le tempie ; all”‘entrata di que. 
fto recinto fi vedevano da ilati due Sfingi ans 
siche di Granito Orientale ; di qui fi fcende per 
una fcala doppia di quattordici fcalini, ornata 
di balauftri di travertino, fotto alla quale è 
‘gayata nel murc una picciola caverna , una 
fontana ruftica con otte alberi grandi di me- 
rangoli, quali fono pofti di fuori dai lati, in 
mezzo al:recinto, e alzata una Loggia terrena 
coperta di forma ovata s fcitenuta da otto pie 
aftroni di Peperino d&ordine Dorico è coi Cas 
‘pitelli, e Zoccoli di Travertino, che vengono a 


=: formar altrettanti archi è di fopra alla banda 


sedi fuori è coperta tutta di Piombo cen doppia 

cornice d’ intorno , e conotto ucelli grandi di 

Pepérino per ornamento, nella volta di dentro 

un féftone ovato di ftucco è dipinto il convito 

de Dei, e frà learcate le nove Mufe di grane 

dezza del naturale con varii fcompartimenti di 
| FA 


- 
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les oifeaux, les quels n'ont pas befoîn par raport 
alabondance, & ala diverfitò des fruits d'aller 
voler ailleurs pour trouver a fe nourir 3 e’ ef} cè 
que l’epaiffeur des arbres touionrs ver ds resa zia 
owzbre tres agreable au plus fort de la chaleur , 
& fait que dans le plus ardent ete l'on jouit d'uis 
aimable Printems. Le long de la pipée an nord 
Sost plantes deux carreaux d° arbres de divers 
Fruitsrevetus d'efpaliers de genenriers les quels 
font partages diflinctement de meuriers blancs è 
Au bout de La fecon2e allée,gui traverfela gran» 
de quivisnt en fuce du Palais on a pratique ar 
midi une grotteoî cave, qui Jert pour con- 
Server le vin.Cette aimable conferve a un eclos 
rondal’entreetout couvert de lierre tapifferie pro 
portionce a l'habitation de Biccus , de quel avoir 
couture de fe couronner les temples de ce fevilla= 
ge. A l'entrée de cet enclos on voioîit depart, È 
d'autre deux fphinx antiques de granit orienta? 
d'ici loin decend par un double efcalier de qua. 
tor ze marches, orne de balauf?r as de pierres de 


tailiefous lequel il yaune petite caverne creu> - 
sèe dans le mur, une fontaine ruflique avec huit 


grands orangers, les quels jont places ex debors 
des deux cotes. Au milieu de ce reduit eff elenie 
une plate. forme de terre converte de forme ova= 
le foutenue par buit grandes colonnes de peperir 
d’ordre Dorique avec les chapiteaux, & les plin- 
tes de pierre de taille, qui viennent a former 
autant d'arches + Par deffis elle ef? couverte tou= 
te de plomb en dehors avec.une double corniche a 
Dentour avec buit grands oifaux de peperin pour 
ornement; a la voute en dedans un feflon de fisc 
oval 0% eff depeint le banguet des Dieux, & 


entre les Arcades les neuf Mufes de La gras 


deur du naturel avec divers comspartimens de 
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grottefchi s dipinta tutta a frefco dall? Archita 
Lucchefe, fotto a quefta loggia è collocata una. 
Tavola di marmo bianco d’ un fol pezzo s con 
un fregio di Broccatello, & colla cornice di. 
marmo mifchio iunga 23. palmi, e larga.otto, 
la quale vien foltenuta da trè gran piedi di 
marmo fcolpiti a branche , e Mafcheroni, fuo= 
ri della loggiafono polte due altre ‘Tavole mi= 
nori di pietra dafervire bifog nando per la Cre- 
denza ,.e Bottigiiaria, di qua in faccia alla 
fontana ruftica fi fcende -per una fcala a cor« 
doni di quaranta fcalini alla grotta, ò per me- 
glio dire copiofiflima difpenfa di foavi liquori 4 
e diambrofie, che di tal nome fon degni i pre= 
ziofi Vini che quelto luogo conferva » 


Il Palazzo della detta Villa è 


D AL Vialone degl Olmi in faccia a Le 
vante fi.eifce inuna piazza di forma qua- 
dra ; che (tà dicontro, al Palazzo, lorga 239» 
palmi, è larga 207, Dalle bande , e dalle telte 
diquelta piazza, van girando difpoite trà fei 
angoli ventifei balauftrate di Travertino tra» 
mezzate da ventidue fedili di pietra ,:e da qua- 
rantaquattro piediftalli fcolpiti con Aquile, e 
Draghi, & altrettanti Vafi .d? Arbofcelli, in 
cima afei angoli della piazza fono erette ifei 
ftatue antiche di Donne, e polte fu’ piediftalli 
{colpiti come glaltri, ma tutravia più grandi, 
e fono cominciando verfo tramontana, Fau- 
ftina giovine s Agrippina, Lucilla, Giulia 
Soemia colla Patera. Cerere s Faultina vec- 
chia velata ; ai due angoli del viale delli 
olmi, per dove fi entra nella piazza , ne i piedi« 
ftalli di Cerere, e d’ una Sacerdotefla fono fcole 
piti 


Memorables de Rome. 47 

icrotefgues , le tout peint a frefque par Archita 

Lucquoîs ; fous cette plate forme il ya une table 
de marbre blanc toute d’une piece, avec une bor = 
dure debrocadel ,-@ avec la cornich2 de marbre 
mixte, longue 23. palmes, & large buit, la guet. 
de porte fur trois prans pics de marbre entaillès 
a griffes , & mafcarons. En debors de La loge #2 
‘ya deux «autres s0indres itables de pierre pour 
Jervir au befoin debuffet , & defommelerie ; era 
deca vis a vis La fontaine ruflique-on decend par 
un efcalier ravwpanr de quarante degres «a la 
grotte ,ou pour mieux dire a une tres abondante 
difrenfe d'agreables Hiqueurs, & Ambyofie, car 
C’eft le norzz, que meritent les. pretieux vins, que 
«ce lien renferre « 


Le Palais du dit Jardin + 


D E la grande allée des ormzes en face duLevit 

oh ferend dans une place de forze quarrée 
qui eft contre le Palais , longue 238. palines , & 
Large 207. un cotes & aux bouts de cette place il 
ga vint fix baluffrades de pierres de taille , qui 
tournent tout autour difposées entre fix angles 
avec vint deux fiepes de pierre entre deux , & 
environ quarante quatre p'edeflaux tailles a fie 
gures d'aîgles, © dragons, & autant de vafes 
d’arbriffeau ; ‘en cime des fix angles de La place 
Sont drefsées fix flatuës antiques de fermes, & 
posies fur des piedeflaux tailles comme les antres 


mais cependant plus grands, & font encommenx . 


cant au nord Faufline laJeune, Agrippine,Lucîl= 

le ,}ulie Soemia avecla conpe sCeres, & Fauftî = 

me vieille avec le voile ; aux angles de l'allee des 

ormes par où I on entre dans la place, fur les 

_piedeffanx deCere , Ÿ d'une Pretreffe font graves 
trois 


I 


où a 
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pititrè Mafchéroni , che fervono di fontane 
verfando l’ acque in altrettante Conche, in 
faccia alla piazza è fabricato il Palazzo pofto 
in mezzo trà il primo , e fecondo recinto, ar 
chitettura di Giovanni Vafanzio Fiamengo, 
‘il quale fi rende così vago di fuori s e di dentros 
che porge copiofa materia di ftupore; per= 
cioche può ben dirfi , che fia quì concorfa l’ane ‘ 
tichità a render imaeftolo il luogo col numero 
infinito di famofe fculture ; quivi hà ben la vie 
ta dove impiegarf,e l’intelletto di efercitar la 
fpeculativa nelle ftatue ; e nei bulti di perfone 
infigni,e nei baffi rilievi d° hiftorie , e favole, 
le più milteriofe, che habbia faputo la dotta 
gentilità lafciare alla memoria de poiteri, e 
l’ età noftra coi vaghi ornamenti di ftucco » 
con molte ftatue di marmo » e colleopere de 
famofiffimi Pittori di quefto, e del paffato, 
fecoio hà fatto ogni sfrozo per non cedere nell’ 
abbellimeeto di quelta fabrica ai fecoli più 
antichi è 3 

E quefto Palazzo pofto in 1fola, fe non quans 
to verfo à tramoOntana , e mezzo giorno ; e da 
due muri congionte coi Giardini fecreti con 
Puccelliera, vien divifo in due principali » 
& ogn? uno di quelti in due appartamenti , due 
de quali cioè li terreni piani mettono in mezzo 
laSalasiaGalieria,g’laltri due di fopra fi congione 
sono infieme per mezo di due loggiesuna copet= 
ta voltata a levante; e 1’ altra fcoperta in fac= 
‘ cia a ponente» Sopra alla Sala è alzata una 
Guardarobba con cinque fineltre , che guarda= 
noa Ponente, nella loggia fcoperta , dai lati 
dell” altra loggia fi alza la facciata verfo Orien- 
te con due terrette quadre di trè Piani Puna, 
ehe fervono per ufo della famiglia; fotto all? 

ifteflo 
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rois macarons , qui fervent de fontaines vere” 
Sant l'eau en autant deconques. Enface dla 
place ef? bati le palais fisuè entre le premier, & 
Second enclos, del’ Architecture de jean Vafan= 
sio Flamand; ce palais paroît fi beauien debors 
comme er dedans s qu'on nepent affés l'admirer 
Se pouvant bien dire qu’ici l’antiquite a concu 
7% pour rendre le leu majiefluenux par un nome 
bre infini de fameufes Sculrures . C’efi ici que 
da vuë a deguoi s’occuper, & l’entendement 
a exercer fes fpeculations fur Les flatuës , & les 
bufles dinfignes perfonnages , & fur les bas ren 
liefs d’hifloires, & de fables les plus miflericue 
fessque la dote Gentilite ait sh laiffer a lames 
anoîre de la poflerité;:tandis que notre age par de. 
beaux ornewens de plaire , quantite de ffatues 
de marbre, & les ouvrages des plus fameuse 
peintres de ce fiecle, & du pafsé a fait tous fes 
efforts pour ne le point ceder aux plus anciens 
Jiecies dans Pembellifement de ce palais. 
Ce palais ef? bati en isie, finon qu’au nord,& 
au vidi ileft uni par deux murs aux iar= 
dins fecresss& a La voiliere; il ef? divise en deus 
etages principaux , & chacun deceux ci en deux 
apartemens,deux des quels fcavoir cenx a plein 
serrain mettent au milieu la falle, & la galerie, 
des deux autres spartemens d'en haut fe joignent 
enfemble par le roien ce deux Galeries, Pane 
couverte tournee cu levant , & l’autre a decotse 
vert regardant le couchant «+ Sur la falle il sele» 
ve une Garderobe avec cing fenerres , qui 
regardent dans la galerie couverte , aux co- 
tes de l’ autre gallerie om vit s'elever 14 
facade vers lorient avec deux petires tours 
quartees , chacune a trois etages, qui fere 
vens aux ufages de la famiile ; fous le 
È C. HE. 
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all’itteffo Palazzo è frabricato un'altro appart 
mento s che gira per tutto lo fpazio come di fo« 
Pra, & compaitito in più Camere grandi, e 
Piccole , che fervono per diverfi ufi e ove vi {oe 
Bo anche alcune ftatue 

Sono tutte quattro le facciate del Palazzo di 
fuori abbellite di molte fcolture , e baili rilie= 
vi antichi, ornateò da nicchie, Ò da fregi à 
da feftoni di ftucco » la facciata principale, che 
guarda a ponente è larga 200. palmi € l’oppos 
ita a levante è so. palmi maggiore, fporgene 
. dofi per quefto fpazio tanto più in fuori dell’ 
altre contigue , due camere, che fono negli 
angoli di quella parte , dai lati di tramontanay, 
€ mezzo giorno hà 147° palmi di larghezza per 
lato , fiche viene tutto il quadro del Palazzo a 
girare 734. palmi di Architetto» 

La prima facciata verfo Ponente , hà d’avans 
ti una fcala fcoperta di cui fi parlerà a fuo: 
luogo ,e per eflere quefta la facciata in mezzo. 
alla loggia di fopra fcoperta, viene quafi a di- 
ftinguerfi in trè parti 3 Onde colla medefima 
diftinzione fi anderà defcrivendo « 

Dalla parte dunque verfo mezzo giorno fi 
wedono fuori del muro alzate due gran ftatue 
di Galba colla corazza è e d’ un Partho di Porfia 
do, € marmo » che dimoftra di efiere prigiones 
£rà quefte due ftatue è. poito un pilo di marmo 
{cannellato con due Matcheroni fopra al Pilo, 
è aperta una fineltra , che guarda nel Giardi»= 
no fecreto de merangoli, una mezza fineftra 

©rnata tutta di fuori con varie fcolture, cioè di 
fotto trà il Pilo; e la fineitra medefima con un 
feftone grande di marmo, è retto da due Putti 
con due Mafcheroni tondi, ai lati della fines 
ra fono due itatuette di mezzo rilievo ; la prie 
aa 
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meme palais eft fabrigue un autre aparterzent, 
qui tourne tout autour de l’efpace fusdit, & qui 
eft difivibue era plulieurs chambres grandes, & 
petites, qui fervent a divers ufapes © od il ya 
encore quelques ffatues 
Toutes les quatre facades du Palais font ens- 
bellies es debors de quantite de \cultures, & bas 
reliefs antiques , orneës ou de niches , ou de bor= 
dures, ou de feftons de platre ; la facade prin 
cipale,gui x egaïde fe couchant a de largeur 200 
palmes, ® l'oppofee au Levant eft plus grande de 
‘50, s'avancant d'autant plus par cet efpace ax 
dehors des deux autres chambres contigues, qui 
font aux angles de cecotè la aux cotes vers le 
Nord, & aumidi elle 4147: palmes delar> 
geur de chaque cote ; de forte gue sout le quarrë 
du palais vient a former un circuit de 734.pale 
nes d’Architecte + 
La premiere facade au couchant a au devant 
en efcalier a lair,dont un parlera a fon lieu, & 
comme cette facade vient a etre au 71l1eu dela 
galerie a l’ais du deffus , elle vient a fe diffi 
guer prefque en trois parties, qu'on va decriro 
enfuivant la meme diflinction. i 
Ou coté donc du midi on voit es deboys du 
onur deux grandes flatues dreffèés, lune da 
Galba en cuirafsé, & l'autre d'un Parte de por- 
phire s © demarbre, ce dernier paroît erre 1158 
rifonier* Entre ces deux (farues eff placé un 
pilier de marbre cannele avec deux Mafcarons 
au deffus du pilier. Ilya une ouverture de fes 
gsetresqui donne fur le :ardinfecrer des orangers 
une derie fenetre route orsice em debers de die 
verfes Scultures, fawoir entre le pilier, & la 
Jénetre meme avec un grand fefion de Marbre, 
qui efi foutenu par deux petits enfarns , & deux 
dfafcarons ronds, auxcotes de la fenetre ilya 
deux petites flatuss de demi relief sla premiere 
C 3 fort 
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Ma affai ftimata d’una Baccante col'Thirfo im 
mano, e D'altra d’uno, che ftà piangendo + : 
Di fopra fi fcuopse in baffo rilievo Bacco, che 
Và a trovare Arianna tradita da Tefeo, e la- 
fciata fola nella marina in una dell’ Ifole Ci- 
cladi, Ovigio nel libro 8. delle Metamorfol 5 
Segue un gruppetto di una Capra Marina con 
Un putto fopra è 

Quetti ornamenti fono tutti attorno alla fes 
neltra del Giardinetto contiguo fuori della fac= 
Ciata grande, la quale hà da queita parte un 
un Baffo rilievo nel fuo primo ordine di Vene= 
xe accompagnata dagli amori va atrovare Ane 
chife che dorme, all’ hora Giovinetto , quivi 
tra molte figure fi yede un Paftor Vecchio in 
habito Frigio , che guarda gl’ Armenti vicino 
ad un de fiumi famofi di quell? antica regiones 
con due vittorie, & alcuni Cavalli efprimen- 
do forfi negli armenti Ja fertilità, e bellezza, e 
nelle vittorie la nobiltà della Frigia » Hù que» 
fto marmo da i lati due altri Baffi rilievi più 
piccoli de giuochi , à corti puerili fu le Bighe 
de quali fi può. vedere il Panvino nel cap. rce 
del primo libro de ludis Circenfibus 

Nel fecondo ordine deile fcolture trà due fi. 
neltre del pian terreno, è alzata la ftatua di 
Apollo Salutare » e nella Bafe hà un piccol bafa 
fo rilievo di tre Baccanti con una mafcharina ai 
piedi ; nel terzo ordine fi ÿede in una nicchia 
la tefta di Tito Vefpafiano) & da i lati due baf= 
fi rilievi di due figure che vanno a facrificare a 
Giove Tonante, & d’ una vittoria nelì? altro 
che facrifica un Toro, e dietro ad efia uno in« 
ginocchione con un Candelabro in mano. 
_ Nelquarto ordine vicino alle due fineftre 
del Piano di fopra fi yede un Pilo, gore in 

aflo 
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Fort eftivace, qui eff d'une Baccarte le Tirfe a la 
szaln © l'autre d'un, gui pleure. Par deffus on 
decouvre en bas relief Baccus, qui va trouver 
Ariadne trabie par Thesce, & laîfsée Seule [ur 
Ie rivage dans une des isles Ciclades . Quide Mea 
tar lib, 8. fuit un petit grouppe d’un enfant 
saontè fur une Chevre marine. 

Tous cesornemens font autour de la fenetre 
du petit jardin contigu em debors de la grande 
Jacade,la quelle a de ce cote la au premier ordre 
un bas relief de Venus, qui va accompagrte des 
ariours trouver Anchife s encore jeune,qui dort; 
dd parnzî quantite de figures on voit un vieux 
Paffeur babille a la Pbrigienne, qui garde des 
troupeaux proche un des fleuves celebres de cette 
ancienne regionmavec deux victoires, & quelques 
chevaux, par où Pos a voulu peut etre exprimer 
la firtilite, & la beaute de la Phrigre par les 
troupeaux, & par les victoires fa robleffe aux 
cotès de cevzarbre ilyx deux autres bas reliefs 
plus petits, reprefentant des jeux ou courfes de 
jeunes gens fur les chars a deux chevaux; fur quoi 
don peut voir Pasvizo au Chap, 10,du 1. livre 
de lundis Circenfibus . 

Au fecondà ordre des feultures entre deux fe= 
metres de l'apartement depleirs piè il pala fta= 
tue dreffèe d” Apollon falutaire gui a fur fa bafe 
2118 petit bas relief de troisBaccantes avec un pe- 
tite fisure maafgute a pie, Au troifferze ordre cn 
ooit dans use niche la tete de TiteVefpalien, & 
aux cotés deux bas reliefs de deux figures, qui 
vont facrifier a Jupiter Tonnant, È d’une vi= 
ctoire al? autrecore , qui facrifieun taureau, 
derriere la quejle il en a uts a genoux,qui tient 
un chandelier en main à 

Au quatrieme ordre proche les deux fe- 
sietres de i etage de deffus où vo un 
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baffo rilievo È fcolpita la pace tra Romanis 
e Sabini, effendovi efprefli a federe Romolo y- 
e Tazio Rè de Sabini, da i lati di effo due altri 
baffi rilievi non così grandi, il primo rap- 
prefenta una Vergine Romana condotra da 
due col flameo in capo, forfe a cafa del fuo 
fpofo ; il fecondo è un frammento di perfone 
Sacrificate . 

Nell’ordine quinto immediatamente fotto 
le due Aneltre del piano di fopra in un baffo ri- 
lievo d’un Pilo,fi vedono tra le altre figure due 
Moitri Marini che tengono una Conchiglia do= 
veèil ritratto del Defonto, & hà dalle ban- 
de due altri bafli rilievi, quale perla piccolez- 
za delle figure è per 1° altezza del luogo non fi 
fono potuti diftinguere« Dalle bande delle due 
fineltre vi fono due figure di Donne grandi di 
mezzo rilievo , e tra l’una fineftra è l altra vi 
è la ftatua, e Cavallo di Pantafilea Reggina 
delle Amazzoni tutta armata, fopra alle fine= 
ftre fono alzate due telte ritratti di donne, quae 
li hanno in mezzo un arabefco con due Hipo= 
grifi che reggono un Candeliere, e dai lati 
del muro due Mafcheroni di ftucco che termi= 
nano da quelta lafacciata. 7 

La parte di mezzo che fegue dell’ ifeffa face 
ciata s contiene la fcala fcoperta accennata di 
fopra , il Portico, e la loggia fcoperta col mu 
ro alto in dentro » la fcala doppia fimile 2 quel= 
la di Campidoglio di rs, fcalini per parte, lare 
ghi undici palmi, e mezzo con balauftrata di — 

‘Travertino è 4 
© Sopradieffa vi è nel mezzo una tazza à vafo 
grande di Bacco d’onde fi vedono a due a due 
fcolpite quattro mafchere di Fauni del natura- 
le, e nel mezzo di eflo; fono fcolpite due fpoglie 
anta 


# 
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pilier, où est gravce en bas veliefla paix entrè 
des Romains, & les Sabins, Romulus , © Remus 
9 crant exprimés, qui font alliance ; aux cotès 
de ce pilier deux autres bas reliefs un peu moins 
grans , le premier reprefentant une Vierge Ro= 
naine latete couverte d’un voile, & conduite 
par deux perfc onnes,1p paramment au logis de for 
epoux ; le Jecond eft ur fragizente de perfonnes 

facrifises « 

Au cinquieme ov dre immediatement au def= 
fous des deux fenetres de? etage d'en baut dans 
le bas relief d un pilier on voit entr’ autres fi 
pures deux monflres marins, qui tienueas une 
coquille où eft le portrait du défunt, & a aux de. 

ux cotés deux autres bas reliefs, qui par la pe- 
titeife des figures jointe a la hauteur de Pendrott 
où elles fons placés, n'ont pù fe diffingueri aux 
deux cotés des deux fenetres ila deux figures de 
Jerrmes s'andes en bas relief, & entre l'une, & 
T'autre fenetre il ya la flatue eque fre de Fonte 
filee Reine des Amazones toute armaide : fur des 
deux fenetres font elevees deux etes cu portrasts 
de femmes , les quelles ont un arabefque an s77Î= 
Lieu avec deux hipposriphes, qui fiemrent cr 
chandelier , & aux cotés du mur font deux A1ae 
Fearors ide fluc , qui terminent la facade de ca 
coté la » 

La partie, qui fuit, det milien dela imsrne fe 
cade contient È efcalier a L'air dont nous avons 
parle ci deffus s le portique, & la galerie a l'air 
avec ia muraille baute en dedans, L'efcalier 
double ferebiable a celui du Capitole de 19. degrés 
a chaque coté , large d'onse pales, & deri 4 
avec une balauftrade de pierre de tailie à 

Au deffus de cet efcalier i/ya dans le milieu 
ane coupe ou grand vafe de Baccns è oÙ loss vois 

entailles deux a deux quatre mafcarades de 
Faunes an naturel, © au wilien du vafe 
es voit gravè denx depoutiles 

Ca d’anga 
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d* animali foltenute da quattro ferule, da Îati 
di quefta tazza fono polti due bicchieri antichi 
di marmo in forma di corna di grandezza ftra- 
ordinaria intagliati a foglie de viti, & a grap- 
pi diuva, e con tefte di bue nel fondo; fopra 
al Portico dalla parte di fuori s e fotro alle b2- 
Jjauftrate della loggia fcoperta fi vede il fregio 
della medema loggia continuato è meflo in 
mezzo da i baffi rilievi del quarto ordine di 
tutta la facciata. Quefto fregio è compotto di 
cinque tavole grandi di baffo rilievo s il primo 
de quali cominciando da mezzo giorno contie= 
me la Caccia del Cinghiale di Calidoniadefcritta 
da Ovidio nel lib.8. delle Metamorfof , dall’al= 
tro capo fi vede Meleagro, che dopò l’uccifione 
fatta delli Zik materni ftà in atto di parlare alla 
madre, quale non vuole dargli orecchio, vi fi 
fcuoprono due fozelle di lui in fembiante di 
gran meltizia, nel fecondo marmo fono fcol= 
pite le sea ftaggioni dell’ anno » Nel terzo 
che è pofto in mezzo la notiflima caduta di Fee 
tonte, il quarto contiene fimilmente le quar- 
tro ftaggioni dell’anno, nel quinto vi è efpref= 
fa 1° Abbondanza dove fi vede una Donna a fe 
dere con un purto avanti è un panno di dietro, 
fi come è intagliato in una medaglia di Domi. 
ziano ,; vi fono ancora due Villani uno de gna- 
li ftà premendo il] latte da una vacca con mol. 
te altre figure ordinate tutte a fimbolegiar 
l’ Abbondanza. Nella loggia fcoperta fono alza. 
te quattro ftatue fopra alla balauftrata gran. 
di, cioè in mezzo Hercole, e Mercurio, e dalle 
bande di quefta loggia vi fono due porte ; fo- 
pra a una delle quali vi è una nicchia colla 
Telta di Bomiziano , di fopra un baffo rilievu 
del trionfo d’ Anfitrite , e fopra all’ altra due 
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dantraux foutenues de quatre rofeaux; aux 
> cotes decette coupe fon: pofés deux verres anti» 
ques de marbre en forme de corses d’exrraordi- 
‘ maîre grandeur, entaïllès a fevilles de vigne, ® 
a grapesde raifin avec des tetes de benfau fonde 
Sur le portique du core de dsbors , & Jous les ban 
luftrades de la galerie a l'air oa voit la bordure 
de la mense galerie continue, r:5fe as snilien 
des basreliefs du quatrieme ordre de tonte la 
Jacade. Cette bordrire ef composée de cirsg grassa 
des planches de bas relief, dont la prenzzere ex 
commencant au midi contient la chalfè du fan= 
glier de Calidonie décrite au 8. livre des Meta= + 
37267 ph, dQui desa l’autre bout on voit Melesgres 
qui apres avoir tué fes oncles maternels ef la 
gui vent parler a fa rrere,la quelle ne vent po= 
nt l’ecouter ; 07 deconvre près de lui fes deux 
Scetsrs, qui paroîffent fort afligees; fur le fecond 
#narbre font gravées les quatre faîfons de l’an- 
ses ala trorfisme , qui occupe le snilieu on voit 
la chute farmeufe de Phaeton, la quatrience con 
tient pareillemzent les quatre J. fans de l’année , 
& a la cinquierne eff exprimee l'abondance, où 
Lon voit une femme afife avec un petit enfant 
devaset elle, @ par derriere un linge, de la ne» 
me weaniere qu’il eff gravé fur une medaille de 
Dorzitien ; il ya auffi deux païfans , dont Pura 
praffe le last d'une vache avec guantite d'autres 
figures toutes tendantes a figurer l abondance 
“dans la Gallerie 4 decouvert on a drefse quatre 
grandes flatues fur la balufirade, favoîr Hercua 
le, & Mercure au milieu, & aux cotés de cette 
Gallerieil ya deux portes , fur une des quelles 
ef uneniche avec latete de Domitien, © par 
deffus in bas reliefdu triomphe d’Amphitrite;& 
Sur l'autre porte eft 
| à - da 
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là Teita di Treboniano Gailo , e un baffo riliee 
vo del tempo Chriftiano , ove fi vedono molte 
altre figure, e Chrifto a federe coi dodici 
A poftoli , in piedi nella facciata di mezzo fono ‘ 
alzate tre fineftre ornate con lavoro di ftucco, 
Je quali guardano giù nella fala, da i lati del 
la fine&ra di mezzo è pofta la ftatua di Cerere ; 
e nelle aperture dei frontifpizii di tutte tre s 
altrettante telte nelle lor nicchie, cioè di An 
tinoo, di Geta, e 1° altra di perfona ignotas 
fra le cinque fineltre vi fono quattro ftatue sla 
prima è una Deità , Apollo, Caracalla, e Dia. 
na , fopra a queite vi fono le Tefte di Traja= 
no sHercole ; Giulio Cefare, Gioves & un ala 
tro Trajano » i 

Nella terza parte di quefta medefima face 
ciata verfo tramontana fono erette due ftatue, 
in corrifpondenza dell? altra parte a pian terre- 
«no, la flatua di Bellifario come credono alcuni 
inhabito di Partho in Porfido, e le mani, 
piedi, etelta è di marmo, in atto di cercar 
1° elemofina. è una delle belle ftatue che fia 
qui attorno di quefto Palazzo, e 1’ atto è coms 
paflionevole ; tra quefte due ftatne è pofto un 
pilo antico dimarmo , opera de Criftiani , in 
chi fi vede fcolpito nel mezzo Chrifto noftro 
Signore in figura di Paftore che porta la Peco= 
rella finarrità fu le fpalle fopra il Pilo, e fot= 
to alta fineltra del Giardino fecreto fi vede un, 
feftone di marmio foitenuto d2 due putti, dai 
lati della medefima fineitra vi fono due fta= 
tuette di mezzo rilievo : un Bacco, el’altra 
di Giunone, di fopra fi vede Plutone che ha= 
vendo rapita Proferpina , apre col carro la ter= 
ras tra molte figure G vede Pallade, che fa 
forza di ritenere il Carro, e Venere; chele 
fioppone Nel 
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Fa tete de Trebonius Gallus, & unbas relief du 
tes du Chrifiianif me: où l’on voir entre quan- 
tité defigures Jefus Chrif? affis avec les douze 
Apotres. Au pie dela facade du milieu ilya 
srois fenetres ornées d'onvrages en fue , quire- 
gardent en bas dans la failles an vote de la fenetre 
du milieu eft placee la ffatne de Ceres, & dans 
les ouvertures des frontifpices de toutes les trois 
il a antant de tetes chacune avec fa niche, fa 
voir d’Antinous, de Geta, & l’autre d'un pers 
Jonage inconnu; entre les cinq fenetres ly a 
quatre flatues, la premiere elî une divinité, 
Apollon , Caracalle, & Diane, fur ces fenetres 
Jon les tetes de Traïan, Hercules, Jules Cefar, 
Jupiter, Ô un autre Traiana. 

A datroifieme partie de cette meme facade 
vers Tramontane font'erisees deux ffatues, qui 
correfpondent al’autre partie a pleinpie, la 
Statue de Marc Aurele , & celle de Bellizaire,fe- 
lon l'opinion de quelques uns,en habit de Parthe 
xe porphire, les mains,les piess& la teto de maya 
bre en actitude de pauvre qui demande l'anvo= 
ve ; c'eff une des belles flatues , qui foient autour 
de ce palais , & l actitude em excite la 
compallion . Entre ces derrx Statues eft place us . 
Pilier antique de Marbre.onvrage des chretiens, 

- où l’on voit grave au milieu Jefus Chrift notre 
Seigneur en forme de Pafleutsqui porte la brebis 
egarèe fur [es epaules . Sur le pilier , & au def- 
Sous dela fenetre du jardin fecret on voir un fefi5 
de marbre foutenu de deux petites ffatues en des 
ni velief, l'une de Baecus , & l'autre de Junons 
par deffus on voit Pluton, qui aiant enlevé Proe 

erpinè cuvrela terre avec foncharsentre guara 
tite de figures on voît Pallas, qui s’eforce de re = 
tenir le Char, & Venus, qui fais un contraire 
efirt 
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Nel primo ordine della terza parte della fac< 
Ciata è polto un baffo rilievo, che può dirfi che 
continui i’ altro de] rapimento di Proferpina » 
percioche da una tefta di marmo fi vede Cere- 
1e, che monta fül Carro tirato da ferpenti per 
andar cercando la figliwola , l’ifteffa coi cri 
ni fparfi, e colle maniinalto, lamentandofi 
col Fato, che gli ftà d’ inanzi. Gioveche gli 
ità dietro compatendola del cafo, nell’ altra 
parte è fcolpita Proferpina, che piena di mes 
itizia (tà fedendo col pomoin mano, come Re- 
pina del mondo fotterraneo. UnaParca in figura 
di vecchia, che ftà in arto di confolarla,e molte 
altre figure della Famiglia di Piutone, inanzi 
a Proferpina fi vedono due putti, che offeren= 
dogli alcuni frutti, quafi dicendo a che tanto af 
fligerfi Signora noftra , mentre havendo lafcia» 
ta laterra, vitrovate al prefente Regina dei 
Campi Elifi  Hà quelto belliffimo marmo un 
fregio de giuochi puerili sù le bighes che cor 

*rifponde a g1° altri due detti di fopra all’ altro 
‘ capo di quefta facciata , dall’ altro lato in un 
baffo rilievo, è fcolpito un Baccanale, dove 
Bacco per il troppo vino bevuto ftando per ca= 
der da Cavallo vien foftenuto da un Soldato pur 
Ubriaco ; fi vedono molte altre figure denotano 
ti la gran potenza del vino,e un Elefante per fi- 
gnificare la vaftiffimaRegione dell’IndiaOrien= 
tale foggiogata da Bacco nel fecondo ordine è 
alzata la ftatua di Giove, e fotto al piede= 
{tallo è fcolpito un facrificio di Bacèo coll? 
ifteflo Dio fanciullo a Cavallo fopra un Leo= 
ne, rell’ordine terzo fi vede la ‘Telta di 
Adriano, e due Baïli rilievi da i lati uno del 
° rapimento dell’ Europa, € l’altro di Efcula- 

pio 
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Au premier ordre de la troifieme partie de le 
J'acade eff pose un bas relief, qu’on peut regarder 
comme La fuite de l’enlevement de Proferpine , 
puifque d'une tete de marbre or voit Ceres 101 
tee fur fl char tirepar les ferpens , pour aller 
chercher fa fille,la meme avec les cheueux epars 
& les mains levees au Ciel, feplaignant contre 
de deffin , qui devant elle . Jupiter, qui eft der= 
viere elle, & lui porte compaffion de l'accident + 
D'autre part efl grauee Proferpine pleine de tria 
Jielè, afffe avec la pomme en main, comme 
Reine du Monde fouterrain. Une Parque en for = 
ne de vieille, qui fe met en dewoir de la confoler 
& plufieurs autres fisures de la famille de Plutors 
au devant de Proferpine , fe on vois deux perits 
mignons , qui lui prefentant quelques fruits pa= 
roiflent comme lui dire: a quoi bon, Madaine, de 
vous affliger tant , puis qu’atant quitte latere 
‘vous vous trouves prefentesment Reine des champs 
Elifiens . Ce beau marbre a une tres belle dordu= 
ve de jeux pueriles fur les chars a deux chevaux 
qui correfpond aux deux autres ci deffus a l’as= 
zre bout de cette facade, de l’autre cote efî grave 
Sur un bas reliefune Baccanale sod Baccus pour 
avoir trop bamenacant de tomber de deffus fora - 
cheval , il 'eft foutenu par un Soldat, qui n'era 
tient pas mois que lur;il on voit quantite d'au 
tres figures qui denotent la gr inde force du vin, 
avec un Elephant pour dejisner la vaffe regions 
des Ivsdes Orrentales fub'ugnées par Baccus Au. 
Second ordre ef? dreffee la ftatue de Jupiter , & 
fous le piedeftal ef? grave un facrifice de Baccus 
avec le meme Dicu enfant a cheval fur un Lion 
«Au troilieme ordre on voit latere d'Adrien & 
deux bas reliefs a cotes un de l’emlevenzent d'Eu 
ropes , & l’autre d'Efculape ; 
a 
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pio, la Dea Salute col ferpe in mezzo; nei 
quarto ordine fono tre baffi rilievi, uno de quae 
li rapprefenta il Rè Priamo, quando con mol 
ti doni va a pregare Achille che voglia render 
gli il Corpo di Hettore fuo fgliuolo da iui uc= 
cifo, il qual fi vede quivi diftefo in terra mor« 
to vicino adun Carro e, 

.Da una banda di qnefto marmo fi vede un 
badfo rilievo di Bacco Bambino portato dalie 
Ninfe a nutrir a Sileno, dall’ altro lato fi vedo= 
no alcuni Oratori, à poeti che ftan raccontan. 
do le proprie compofizioni nel Teatro, fopra a 
quett? ordine vi fono fotto alle feneftre alte, un 
baflo rilievo di un facrificio con ritratto irnco- 
gnito tenuto da due Amoretti, & con molte 
altre figure di quà, edi là facrificanti fopra a 
due Are « Hà quefto baffo rilievo da i lati due 
frammenti, mà per efler piceioli in luogo alto 
non fi conofcono . 

Dalle parti delle due feneftre fono pofte due 
figure grandi di mezzo rilievo d’ una Baccante, 
e d’üna Donna guerriera armata d’un Alta 
nel mezzo; in corrifpondenza di Pantafilea Ree 
gina delie Amazzoni, € pofta la ftatua 4 caval. 
lo di Roberto Malatefta famofiffimo Capita= 
no, e fu Generale di Santa Chiefa in tempo di 
Sifto Quarto fcolpita da Paolo Romano , fo« 
pra alle fineftre del fecondo piano vi fono le 
“‘Telte di Domiziano, & un ritratto di Sabina 3‘ 
le qual! hanno in mezzo un rabefco con due 
Hipogrifi, e dalle bande due. Mafcheroni di 
ftucco, da quali vien terminata tutta quefta 
facciata occidentale del Palazzo è 

Segue la facciata verfo a tramontana, che 
parte guarda nel Giardino fecreto, € parte ri« 
fponde in ua viale del fecondo recinto ,in x po 

i 
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da Deeff de la Sante avec le ferpent au milieu : 
Au gnatrieme ordre fort trois bas relief I° uns 
des quels veprefente le Roi Prianz , lors quil va 
chargé de prefens prier Achille de srouloir Jui 
vendre le corps de Hector fon fils tue par le serre 
& qui fe voit là etendu mort pres d'un chariot . 

D'un cote de ce marbre on voit un bas relief de 
Baccus enfant au 1naillot porte par les #ismpbes 
aSilene ponr le nourirsd’autre part on voit quela 
ques orateurs au Poetes , qui reciterit leurs pro= 
pres compolitions fur le Teatre ; au dejfus de cet 
ordre ilva fous les fenetres hautes ur bas relief 
dunfacrifice avec un portrait inconnu fouterre 
par deux petits amours," avec quantità de fista= _ 
res de ca & de lasqui facrifient fur deux autels « 
Ce bas relief a deux jragmens a [es cotes, mais 
comme ils fort petits, È que le lien est eleve on 
ne les peut connoître . 

Du cote des deux fenetres font placees deus 
grandes figures de derzi relief d'une Baccante, & 
dune ferme guerriere arrmèe d’une pique, durs 
le mei lieu qui correfpond a Pentafilee Reine des 
Amazones ef} posee la Statue a cheval de Robere 
Malatella Capitaine tres famzenz, qui fut Gea, 
er al de la Sainte Eglife [ous Sixte IV+ raillee 
par Paul Romain; fur les fenerres du fecond eta. 
ge il ya les tetes de Dornitien, & un portrait de 
Sabine , quiont au niliess wa arabefgue avec 
deux Hippogriphes,® aux cotes deux mafcarons 
de platre, qui viennent a terminer tcute cette 
facade Occidentale du Palais. 

Suit la facade versle nord,qui regarde en par- 
zie fur le jardin fecvet , & en partie fur 
aue allee du fecond enclos ; ACCUSA 
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‘di quefto Giardino fecreto fono erette fopra a î 
piediftalli le ftatue grandi di Cerere, e di una 
Mufa in baffo rilievo d’un Baccanale, tra le 
fineftre del piano fono erette trè ftarue grandi 
che tengono in mezzo a due &ladiatori la fta= 
qua di Marzia, &i Gladiateri pofano fopra 
due are antiche con quefta ifcrizzione « i 


Dia Mo 
Curtia P. F.Chreffe Vix. An. XXVT. 
«A Fabio, A. filio Pothiniano Pix. an FLD. 
| XXII: | 
4 Fabius Pothinus.Pater filits, O confugi 
Sue benemerentibus fecit, & frbi. 
D.M. A, Fabio. à E. Potbino svixie 
anzo uno men. XI. dies VIT» 


Pofferifque fuis è 
E altra Ifcrizione.; 


€. Corunc ania C. F Polo ricule 
Pref. Fabrum Trib.Mil.leg. 


XXXI. Rapacis exteflamento eius 
Curavit Julia Pia Uxone 


La ftatna di Marzia pofta medefimamente 
fopra ad un’Ara antica , ovevie fcolpito un 
Saerificio di Bacco trai bafli rilievi di Melea= 
gro,& Hercole,e di Venere con Amorini, vi fo. 
no fette Telte in altrettante nicchie di Marco 
Aurelio. Tiberio Cefarese tre ritratti di Agrip» 
pina Maggiore, e Tito Vefpafiano, vi fono 
fette bafli rilievi, una Battaglia d’Amazzoni, 
un Baccanale, uno Spofalizio antico, l’altro 
Mitra che ammazza una Vittima per far fa= 
crifcioa Prometeo defcritto da Paufania, di 
gui dice, che i Grecitenevano, che Prome= 


ran 
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de ce jardin fecret ilya fur deux piedeflaux les 
deux grandes Ratuts dreffres de Ceres, È d’une 
Mae, le bas veliefd'une Baccannie,entre les fe. 
setres de l'etage fons drefl' s trois grandes flitues, 
quitientent la ffatue de Martias au milieu ce 
deux gladiateurs, & ceux ci pofent fur deux at 
dels antiques s avec cette înferiprior è 


DB. M. 
Curtiæ P. F. Chrefte vixe an. XXVI 
A, Fabio « A. Filio Sa vix. ano VI, De 
Ae Fabius Pothinus. Pater» Filiis, & conjugi 
Suæ benemerentibus fecit s fibi. 
D'M. À. Fabio. è F. Pothino» vixit 
anno n menf. XI. dies VII, 
Pofterifque fuis e 


Et l'autre înferiptior s 


©. Coruncanio C. F. Polo riculæ 
Pref. Fabrum Trib. mil, leg. 
XXXI. Rapacisex teftamento ejus 
curavit Julia Pia uxor « 


La flatue de Martias posée pareilleiment [us 
an autel antique, chest grave unfacrifice de 
Baccus entre les bas reliefs de Afeleagre, de Her = 
cule, & de Venus avec'de perirs amours ; il ya 

Sept teresen autant de niches de Marc Aurele 
* Tibere Cefar , & trois portraits d’ Agrippine 
majeure, & Tite Vefpafien,il va fept bas reliefss 
ui combat d’Amazones are Baccanale,une epou= 
aille antique, l'autre eff Mitras,qui egorge ame 
vittime pour faire facrifice a Prometée 4 
cozze il eff raportè dans Paufanias , gui 
dit de lui, que les Grecs tenoîent, que Promette 
Avois 
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teo haveffe fatto l’huomo,d’onde fi vedono da i 
dati di quefta ftatua due figure colle faci in 
Mano, le quali raprefentano quando fi face. 
Va il Sacrificio in Atene , i giovani correvano 
colla face accefa , e allor che giungevano al 
Sacrificio colla detta face allumata, guada= 
gnavano la Palma della Vittoria, come fi è 
pariato altrove, un.baflo rilievo, dove fi vede 
sl modo antico di Crocifigere, che ufavano i 
Romani, un’altro baflo rilievo d’una Caccia di 
Leoni, un?altro baffo rilievo di quando Elia 
fu rapito in Cielo fopra il Carro. 

Tafacciata che fegue a Levante, detta per 
fa fua beliezza la profpettiva, dalla banda del. 
la Porta fono alzate dieci ftatue maggiori del 
naturale i 

Cominciando dalcanto verfo il Parco un 
Gladiatore, una Sacerdoteffa di Bacco , Gio= 
ve, Hercole , Bacco, un Fauno, Marte , Apol= 
lo, Leda , & un’aitro Apollo 3 fopra alla por 
ta vi fono tre Tefte poîte in altretrante nicchie 
di Bacco, famofifiime perla fua bellezza, in 
mezzo a due rivali Scipione Africano , & An- 
mibale Cartaginefe, e diverfe altre Tefte tra- 
mezzate da fei tavole di baffi rilievi, una Cac= 
cia de Leoni , un’altra di Orfi , le prodezze di 
Hlercole quando uccide il Leone Nemeo, e 
quando ammazza il Toro, un Sacrificio al Dio 
‘f'ermine , le dette Tefte di fopra di Decio, 
"Trajano, Diana, di Bacco , d’un Ethiope, di 
Nerone, edi Gordiano i! baffo rilievo della 
caduta di Faetonte, nella facciata di fianco 
verfo mezzo giorno ornata di bafli rilievi, e 
fra glaltri la ftatua di Marco Curzio a caval 
lo ; che fi precipita nella Voragine per liberar 
la Patria dalla Pelte è 3 


D: 
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dyoît fait l’homme ; c'est pourquoi l'on voit aux 
cotés de cette flarue deux figures avec les flame 
beaux en main, qui reprefentent comme quand 
on faifoit le facrifice a Athenes, les euries gerss 
courotent la torche allumee en main, lor: qu'il 
arrivoient au facrifice avec cette corche allamée. 
2ls-gagneient la Palme dela wictoire, comme s 
ilaete dit ailleurs ; un bas relief, où l’on voit. 
l'ancienne maniere de erucife» ufrée pareni le gi 
«Romains , un autre bas relief d mne chaff> aus 
Lions, © un dntre quand Elie fut ernlevi au Ciel 
fur un char è 

La facade s qui fuit au Levant , qu’on apelle & 
caufe de fa beauté la perfpective <a Au core de la 
porte dix ffatues dreffées $ quifont plus grandes 
que le maturele i 

Commencant par le cote vers le pare.un gladi a. 
ser une Prefreffe de Baccus, Jupiter , Hercu= 
es , Baccus sun Faune, Mars, Apoilon, Leda 
& un autre Apollon: au deffus dela perte il va 
trois tetes placées dans autant de niches , l'une 
de Baccus tres fameufe pour [a beautò , & placée 
entre les deux rivaux Scipion l Africaiz, & 
Annibalde Cartage,® diverfes autres tetes pare 
tagéesentre fix planches de bas veliefs, une chaf. 
Se aux Lions s une autre aux Ours, les Proäef= 
fes de Hercule s quassd il tra le Lion de N'ensce 
& quand il mira mort le Taureaus sun facrifi. 
ce au Dieu Terminus, les dites tetes ci deffus de 
Decius , Traïan, Diane, Baccus, d'un Etiopiess 
de Neror , de Gordien ; le bas relief de lachute 
de Phaeton ; ala facade de flanc vers le midi or = 
nee de bas reliefs il va enty'autres la Sfatue de 
Marcus Curtins a cheval, qui fe precipite dans 
le goufre pour délivrer fa Patrie de la pefte 7 
€ 
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Di dentro del Palazzo. 


D Alla fcala doppia fopra accennata nel de- 
fcrivere la prima facciata del Palazzo, 
fi falifce alla loggia coperta 4 overo portico lun- 
go go palmi, e largo 26, il quale a in faccia 
cinque Archi grandi d'ordine Dorico, per do- 
ve fi entra, con quattro Balauftrate di fotto 
dentro al Portico, fi vedono tre porte, una 
a dritta s €laltra a finiftra, perle quali fi può 
entrare negl’ appartamenti terreni, © l’altra 
principale in faccia, che conduce alla Sala: 
Sotto ad eflo Portico vi fono erette le ftatue di 
Giove, e Venere, fopra vi eun baffo rilievo 
rapprefentante le forze di Hercole, e l’iftoftoria 
di Leda s &in una nicchia la Tefta di Giulia 
Auguita, incontro vi fono le ftatne di Pollinna 
Mufa sd’un Satiro s 8 di fopra un’altro baffo ri- 
lievo delle forze di Hercole : la ‘l'eta di €Eal. 
ligola + & il baffo rilievo coll’ iftoria di 
Prometeo ful monte Caucafo, a cui un’ Aqui- 
1a gli {ta divorando il cuore, e fopra alla 
porta della Sala vi fono quattro tefte, Un ri- 
tratto ignoto s Lollia a Paolina è Marco Au- 
reliof e Bomizia moglie di Bonmiziano Im 
peradore, la Sala di quefto Palazzo è fabricata 
à volta. come fono ancora tucri due i piani, € 
iunga palmi novanta , elarga feffanta è di al- 
tezza proporzionata s a quattro feneftre gran= 
di;che guardano nel Portico s e fei Porte , cioè : 
la detta di fopra, l’altra della Galleria } € 
quattro da ilati, perle quali fiva pergl’ap- 
parcamenti terreni, vien girato inaito; da un 
corniccione molto largo ,, fopra del quale fono 
pefte octo feneltre, cioè una per telta, che ape 
Pale 
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Le dedans du Palais « 


DE Pefcalier double, dont on a parté cideffus 
en decrivarst la premiere facade du Palais, 
on onte a la galerie couverte , ou flurot le 
Portique long 90, pales, & large 26.le quel a ate 
devant cinq grandes arcades d'ordre Dorique 
paroh lonentre, avec quatre balufirades ae 
deffous em dedans du portique , or voit trois por= 
tes, l’une a droite, l'sutre a gauche, par lefguela 
les or pent entrer dartsles aparterzens a pleir 
piés di Pautre principale au devant , qui cons 
duit a la falle; ilyafous ce portique les fa 
jucs drefsees de Jupiter , & Venus : au deffus 58 
y aunbas reliefreprefentant les forces de Hey= 
eules s & l’hifloire de Leda, & dans une niche 
da tese de Julie Augufte; vis avis font les ffa= 
tues de Polibimmzia mufe & d'un Satire, & 
audeffus un autre bas veliefdes forces deflerctii 
les; la tete de Caligula, & un bas relief avec l’hi= 
‘ Roire de Promette fur le mont Cancafe, où une 
aigle lui ronge le coeur;& fur la porte de la falle 
il a quatreteres sum portraît inconns, Lollia 
Paulina, Marc Aureles, © Domiria femme. 
de ’Empereur Domitien, la falle de ce prlais 
ef? faite a voute, comme le font pareillement 
Tous les deux etages, elle à de longueur quatre= 
mint dix pales fur foixante de large, &la 
hauteur en eft proportionée , elle a quatregrans 
Feneftres, qui regardent fur le fortique , & fix 
portes ,favoir celle dite ci deffus , l’antre de la 
gallerie, & quatre aux cotès , par Les quelles 0% 
va aux apaïterens de plein terrain, une grast= 
de corniche, & fort lavge tourne tout autour 
aubaut de cette falle, & fur cette corniche ily & 
buit fenefires, favoîr une acha quetete , que 
ape 
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paitengono al)? appartamenti di fopra, e fe 
fono pofte alle faccie, le quali guardano allle 
due loggiecrperta, eicoperra, ornano in pri« 
mo juogo quefta fala dodici colonne, quattro 
di Porfido, alte palmi quindici J’una, e un 
terzo, quatr? altre di Breccia alte fedici palmi 
mi, e dueterzi, due di Verde Antico, e due 
di Granitello Orientale con una ftatuetta in 
cima per ciafchedusa di quattro palmi ; ail°ins 
‘torno di ella fala vi fono eretti ll dodici Cefa= 
rl, a due Rivali yScipione Africano, & Anni* 
bale Cartaginefe, un pilo di marmo longo 
palmi nove, altocinque, la ftatua di Bacco, 
che (ta giacendo a modo di fiume coronatod? 
uva con un Cornucopia fimilmente d’uva in 
amano, € con un puttino + che gli fta {cherzan- 
do attorno s dov'è fcolpito il eafo infelice di 
Meleagro , Ovidio nel lib» 8 


Tuvidere alîi totogue erat asmine murmut s 


Sopra alle {ei porte fono polti altrettanti. 
bafli rilievi, il primo fopra alla Porta del Por 
tico è: il rito antice Nuttiale, & incontro a. 
quelto il ballo Nuzziate;fopra alla prima porta: 
verfo ttamontana che va all'appartamento , è 

{colpito un’altro baffo rilievo col accidente di 
” Niobe, e de fuoi figlioli come lo defcrive 
Ovidio nel 6, Jibro delle fue Metamorfofi * 


aMtiste fuos N'iobesthalamos cognoverat illanse 


Sopra alla porta » che fegue vi è l’iftoria di 
Hettore moito riportato in Troja fu le fpalle 
da due è. 

Nelle due altre porte in faccia, fi vede ug. 

baffo. 
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apartiennent a l’apartement d'en baut, & fix 
font placées aux ms qui regarder les deux 
galleries couverte, & decouverte , cette falle ef8 
ornée en prevzian lieu de douze colonnes, dont 
quatre font de porpoire , chacune dela hauteur 
deguinze palmes, & wa tiers; quatre autres 
font de cailloux de la hauteur de feize palmes 
@ deux tiers, deux de verd antique, & deux de 
petit sranit orientale s avec chacune une petite 
Saruèt auformmet de quatre pales, autour de 
cette falle font ransès les douze Cefarss & les 
deux rivaux Scipion LA fricain,® Annibal de 
Carrage ; un pilier de marbre de La longueur de 
neuf palmes  & de la hauteur de cinq. la ftatue 
de Baccus couché er maniere de fleuve, conror= 
mè de railins avec une corne d’abondance pa 
Teillement de raifi ss en main, & une petit gara 
con qui badine autour delui ; on voitgrave 
le cas fat al de Meleagre , Guide au 8. linre « 


Invidere alii, toroque erat agmine murmur » 


Sur les fix portes il y a autant de bas reliefss 

le premier fur la porte du portique reprefente 
l’ancienne ceremzonie des noces s & vis avis cea 
lui ef la danfe nuptiale; fur la premiere porte 
an nord, qui va a l'apartement ef} gravé ur 
autre bas relief avec la difgrace de Niobe, & de 
Ses fils, comme ileft decrir an 6, lim des Men 
sa. d'Ovide, 


Ante fuos Niobe thalamos cognoveratillam, 


Sur la porte qui fuit il y a l'hifloire de Hea 
Étor , que deux reporsent mors (ur leurs epanles 
das Troje, 


Aux deux autres portes en face ilon voiture 
bas 


Pé 
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$affo rilievo del ‘Trionfo di Anfitrite con mol 
te Ninfe, e Dei Marini, nel fefto baffo rilie- 
vo fopra ali? altra porta, è fcolpita la favola 
di Prometeo , perl? ultimo luogo vien ornata: 
quefta Sala di molti quadri dipinti da buoni 
Auttori, la Fama fopra la perta della Galle 
ria è opera del Cavalier d’ Arpino, il quadro 
grande ‘colla Refurrezzione è dipinta dal 
Civoli, l’iltoria. di Giufeppe! colla Moglie di 
glie dipinto dal medefimo Francefco Ci- 
#oOli è 

3 Giudizio Vuiverfale, e dipinto dal Ciam= 
pelli , la gioftra di belvedere» e dipinta dall” 
«Acquafparta y Giuditta! colli Tefta di Olofere 
me, dipinta, dal Cavalier Baglioni, la Crea» 
sione d? Adamo: & Eva, & 1° altro che fegues 
«he rapprefenta Roma, fono dipinti dal Ca= 
‘walier d’Arpinos 1’ altro che porge il Pomo vie. 
ato è opera del Baglioni, li due quadri lon. 
æhi s li quali rapprefentano la Cavalcata mae 
x nifica del Papa, 1? altro la Cavalcata ordina= 


caria che fà il Turco fono dipinti dal Cavalier 
‘Tempelta, Adamo, & Eva cacciati dal Pa» 


difo Terreftre, fono dipinte dal Cavalier Paf. 
Ægvani, il Gioco di T'eftaccio, è dipinto da 
Giovanni Maggio, San Francefco coll” An» 
#iolo , che fuona il violino, del Cavalier 
Arpino , la Crocififfione di Chrifto, opera 
del Cavalier ‘Tempefta, la Mafcherata col 


Carro Trionfale, dipinto da Giovan Paolo 


Scor Tedefco » 

Nella prima Camera dell? appartamento 
verfo il Inezzo giorno & vede la Celebre ftatua 
di David il quale ftà in arto di Combattere 
col Gigante Golia fcolpito in marmo dal 
Cavalier Bernino il quale hà ritratto fe CS A 

ce 
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bas velief du triomphe d’Ampbitrite avec plux 
fieurs Nimpbes, & Dieux marins au fixieme à 
bas relief fur l'autre porte ef? gravcela fable 
de Prometée; en dernier lieu cettefale eff ornée 
de plufieurs tableaux pets par de bons auteurs 
la renommée fur la porte de la gallerie eft de la 
main du chevalier d’ Arpino ; le grand tableau 
de la vefurreétion eff peinture de Civoli ; Vhi- 
Acire de Jofeph avec le femme de Puriphar -eft 
du meme Francois Civoli. - 

Le jugement univerfel peint par Ciampelli s 
La iofite de Belvedere par Acquafparta , Judith 

avec la tete d'Holophberne par le Chevalier Baa 
glioni ; la creation d'Atam , © Eve, & l'autre 
Juivant, qui reprefente Rose, font du Cheva= 
lier Arpino; l'autre, qui prefente lspomme 
defendite eft cuurage de Baglioni; les denxot aa 
beaux longssgui reprefentent l'un la magnifigue 
Cavalcade du Pape, & l’autre la Caualcade or= 
dinaire que fait legrand Ture , ontetè peints 
parle Chevalier Tenipete; A di, & Eve chafa 
sés du Paradis terrefire font cin Chevalier Pafjid 
guani ; le jeu de Teffaccio a eté peint par Jean 
Maggio , S. Francois, © l'ange qui ieve du v10« 
lon eff du Chevalier Arpino , le crucifiment de 
Chrift eft du Cheualier Termpefla ; la Mafcara= 
de avec un char de triomphe eft de JeanPaulScor 
Alemarnd. 

Dans la premiere chambre de l’aparterment 
vers le midi on voit lacelebreflatu£ de David, 
qui fe met en poffure pour attaquer le Gsant 
Golzaths taillce em marbre par le Chevalier: 
Bernini, le quels” efl pourtraîe foi merne è 

Sur 
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Segue un Leone di Alabaltro Contognino di 
fingolar maniera, la ftatua antica di Seneca 
di marmo antico negro fpirante nel bagno, il 
vafo è di pietra Africana opera moderna ,; due 
vafi di Alabaftro Orientale, una Lupa antica 
di marmo rofio, che allatta Romolo , e Remo 
piccoli bambini di marmo bianco , feguono 
due ‘efte di Adriano, e Macrino , un baffo ri= 
lievo d? una Venere fatta da Fidia, fecondo 
alcuni » la ftatua di Diana ,.la ftatua di Giu- 
none di Porfido , e telte, e mani, e piedi di 
marmo, alcuni dicono , ehe rapprefenti la 
moglie di Dario quando furouo fatti prigioni 
da Aleffandro Magno , ftà in atto fupplichevo= 
le, e la ftatua di Appollo è 

Il quadro grande colla battaglia di Sanfoe 
ne contro i Filiftei dipinto da Tiziano; lo 
Spofalizio di Santa Catarina martire , dipinto 
dal Parmigianino ,; un quadro tondo conMa= 
ria Vergine , e Giesù Bambino è dipinto dal 
Sodoma » il ritratto di Sofonisba Anguifciola, 
Ja quale h à dipinto fuo Padre, & il fratello, e 
fe fteffa , San Girolamo dipinto da Muziano , 
il Quadro tondo con Maria Vergirie della Scola 
di Raffaelle, Santa Catarina da Siena dal Cas 
valier d? Arpino , il Pregadi di Venezia, di= 
pinto dal Palma Giovine - i | 

Nella feconda Camera la ftatua di Bacco, € : 
fotto viè quefta ifcrizione « 


Hoffilîa Atthidi è 
La Statua che fegue di Appollo Salutare con 
quefta ifcrizione , 


D. M, 
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Suit un Lion d° Albatre couleur de coin, dont 
la maniere ef? [insuliere l’ancienne flatue de 
Seneque expivant dans le bain , elle ef? de sara 
bre noir antique, & le vafe de Pierre Africaîa 
ne mais l’ounurage en eft m02erne. Deux vafes 
d'Albatre orientale, une louve antigue de mare 
bre rouge squi allaite Romulus , & Remus enco. 
repetits, ceux ci font de marbre blanc, Suivent . 
deux tetes,une d'A drien, & l'autre de Maciiñs 
un bas relief d'une Venus faite par Phidias Se 
lon quelques uns , la flatuë de Diane, celle de 


_junon de porphire, la tete, les mains , @ les pies 


de marbre ; ilyena qui pretendent , qu’elle rem 
prefente la femwe de Darius, quand isl furent 
Faits prifoniers par Alexandre le grand ; elle ft 
en actitude de carini s 9 a auffila ffatu® 
d’Apollor . 

Le grand tableau avec la bataille de Sanforn 
contre les Fhiliffins peint par Titien, les epou 
failles de Sainte Caterine martire par Parmi= 
gianino, un tableau rond avec la Sainte Vierge 
© l'enfant Jefus peint par Sodoma ; le portrait 
de Scphonisba Anguifciola , qui a peint Son Pea 
res Son Frere, & s’eft retirée elle meme; S,]e= 
voie peint par Mutien , le tableau rond avec la 
Sainte Vierge de l’ecole de Raphael, Sainte Ca- 
terine de Sienne du Chevalier d’A rpin , le Pre. 
gadi de Venife peint par Palma le jeune. 

IL ya dans la feconde chambre la flatuë de 
Baccus s avec cette infcripiion au deffous « 


Hoftiliæ Atthidi » 


La flatué fuivante d° Apollon falutaîre avec 
cetteinfcriprion . | 
D 2 Di 
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D. M. 
._ € Trawfio Luchrioni è. | 
+ Fravius . parif. traufia « auge + lib. Patri è 


Segue la ‘Tela di Tiberio, la Statua di Nare_ 
cifo polta fopraad un° Urna con quelta ifcrie 


zione . 
D. AM. 
M, Antonio Anteroti è D Caffe : 
Melecfini Sorori è 


Da ilati di quefta ftatua vi fono due Co 
Lonne di granitello , il Bulto di Marco Bruto » 
una Tavola di Pietra di Paragone il: fimbolo: 
del genio polto fopra ad un Ara antica con un: 
baflo rilievo di un Baccanale , fotto vi fono‘ 
quefte lettere. » | 

Di Sì P. F. Gol 
. Il quadro con Davide , e Golia é dipinto dal' 

Caravaggio ,. dove hà figurato fe fteffo nell” 
imagine di Golia ». & il {no figliolo nel ritratto 
di Davide che taglia la tefta'al Gigante . Il 
quadro di San Gio. Battilta che predica al' 
Deferto è dipinto da Giovanni Bellino , ò Por- 
dinone, il quadro con San Giorgio è dipinto’ 
dal Salviati , e San Girolamo è dipinto da 
Giorgio Vafari. 

Nella retza Camera fi vede una Tavola di 
pietra di Paragone, le rete, e bufti di Ottaz 
viano Augufto » Lucio. Vero, Marco Aurelio y, 
‘Giulia Mefa, Bruto Giovine x)’ altra. tetta. 
di qualche Eroe Greco. ì 

Enea che porta iuo Padre Anchife fcolpita 
in marmo dal Cavalier Bernini, il ritratto 
i della. 
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De . M. 
€. 'Traufo Luchrioni « 
Fravius. parif, traufia, auge «lib, Patris 


Suit latete de Tibere, la ffatut de Narciffé 
Bosée fur une urne avec cette infeription è 


L= 


D. Mi 
M, Antonio Anteroti, & Caffia 
Mele&ini Sororie 


Aux cotes de cette flatuë ila deux colonies de 
petir granit, le buffe de Marc Brutus, une table, 
de pierre de touche, le fimbole du genie pose fur 
un autel antique avec un bas relief d'uneBaccre 

‘nale, il ga ces lettres par delSous . 
Pio Seth Fo Ce 

Letablean de David, È Goliath peint par Ca- 
ravage , qui s'eff exprime lui meine dans la fi» 
gure de Goliatb y è fon fils dans le portraît de .- 
David, qui coupe !4 tete au Geart, Le tablean 
de Saint JeanBaprifle prechant au defert par Je 
an Bellino, ou Pordinone, le tableau de Saint 
Georges par Salviati, & Saint Jerome par Geore 
ges Vafari « 

«Ala troifieme chambre on voit nne table de 

pierre de souche ,les tetes , & bufies d'Ocravien 
Augufle, Luce Vere, Marc Aurele, Julie Mefa, 
Rial le jeune, l’autretete est de quelque Heros 

TEC + 
Ence, qui porte Sos Pere Anchife taillé en 
arbre par le Ghevalier Bernini, le portrait 
D 3 de 
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della Principeffa Borghele, e dei fuoi figliuoli 
dipinti da Ferdinando Franz Fiamengo , lin. 
cendio di ‘Troja colla fuga di Enea che porta 
fopra le fpalie Anchife fo Padre-del Barocci, 
un Gruppo grande di Dafne fepuitata da A pol- 
lo che fi comincia a trasformarin lauro, opera 
fcolpitain marmo dal Cavalier Bernino , del 
la quale fi legge quefto diltico * 

Quifquis amans fequitur fugitiva gaudia 

forme 

Fronde manus implet , Baccas feu carpit 

AMAPAS è 

Sopra uno fcabellone di noce fatto a guifa di 
piedeltallo pofa un frontifpicio fimilmente di 
noce con uno fportello in mezzo, opera d’inta- 
glio antico, dal quale nell’ aprire che -fi fa 
sbocca fuoti una tefta fpaventofa di un mos 
ftro, cheftride con voee horrenda, un letto di 
ripofo con intagli fingolari fatti da Giovanni 
Anguilla, G paffa per la camera che conduce 
alla Galleria, fi vede una Tefta di marmo 
roilos e bianco di San Carlo , con un Ecce Ho- 
mo, fcolpiti in marmo dal Rofati ; quivi è 
Una Cappella picciola nel muro coll’ Affane 
zione di Maria Vergine , dipinta a frefco dal 
Cavalier Claudio Rue Lorenefe. 

Da quefta ultima ftanza fi entra nella Gala 
leria lunga 90. palmi, e larga 40, fopra a quat- 
tro porte vi fono quattro bailî rilievi delle : 
quattro Stagioni deli? anno , negli angoli vi fo. 

. no quattro colonne di Porfido alte palmi tre 
dici 1° una con quattro ftatuette incima di Po- 

. mona, di Cerere, di una fanciulla con un 
Anetrain mano,€ la ftatuetta di Nerone, due 
tavole di porfido lunghe dieci palmi l'una, e 
larghe quattro, nelle quali vien pofto il bulte 
“di - 
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—de la Princefe Borghefe , & defes enfans, peint 
par Ferdinand Franz Flamand; l’embraferens 
de Troie, © la fuite d'Ence qui porte fon Pere 
Anchife fur fes epaules par Barocci, un grand 
grouppe de Daphnessqui commence a fe transfira 

_saer en laurier dans le tenzs qu? A pollon la pour 

Suit, ouvrage railie en smarbre par le Chevalier | 
Bernino, avec cette infcriprion ou diftique 
.Quifquis Amans fequitur fugitiva gaudia 
ferme . i 
Fronde manus implet, Baccas feu carpit” 
amaras « ; 

Sur un grand efcabean de noïer fait en facon 
de piedetal pofe un frontifpice de meme bois avec 
an volet aurmilieusd’où quad on louvre 11 fort ers. 
debors une tete effroiable de sronfîre , qui jette 
des cris borribles; un lit de vepos avec des gravu- 
res fingulieres faites par Jean Anguilla; on paf- 
Je par La chambre, qui conduit a la Gallerie ,c# 
©n voir une tete det aint Charles de marbre roux 

& blanc, avec un Ecce Homo en Barbre entail- 
des par Rofati ; il wa la une petite Chapelle dans 
Ie mur avec D Afformpsiona de la Sainte Vierge 
peinte a frefque par le Chevalier Clande Ruë Lo= 
rain e 

De cette derniere chambre l’on entre dans la 
Gallerie, gui a de longueur 90. palmes, & de 
largetir 40. fur les quatre portes il a quatre bas 
reliefs des quatre faifons de annie E aux an- 
gles quatre colonnes de porpbire de la hauteur 
chacune de treize palmes os empans avec quatre 
petites flatues au baut de Pomzenesde Ceres, dus 
ne petite fille avec un cana dfur la main, & la 
petite flarne de Neron, deux tables de porphire de 
la longueur chacune de dix empans,È dela larges - 
ar de quatre, fur l'une ua; ai eft pofé le ia 

4 é 
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di Paolo Quinto, e nell’altra il bulto del 
Cardinal Scipione Borghefe, opere de: Cava. 
lier Bernino , le due Urne di Alabaftro Orien= 
tale antiche, «in una delle quali vi è intaglia- 
ta quefta infcrizzione « 


P. Claudius P.F. 
Ap. N. Ape Pro N. 
Pulcher ©. Quaffor Pr. Auguro 


L°altra tavola fimile è ornata di dne vañ 
di Porfido , fatti da Silvio Velletrano ; vi fono 
otto Teite, di Platone, Fauitina Giovine 
quella di Pallade, Elio Pertinace, una Amaze 
zone » Fauftina pur la Giovine , e Giulia 
Augufta è & il ritratto di un Rè Greco» 

Vi fono fei ftatne maggiori del natorales 
la ftatua di Bacco , Venere Ericina, Adone s 
hà per bafe un urna quadra, Ove vi è quelta 
inferizzione fotto ad un baffo rilievo « 


Dis manibus Paudia . Fi, Filie T'abullai 
F. Flavius Eufranor , 9° I. varius [pende 


Seguita la ftatua di Venere Vincitrice, e 
quella di Cereres , la {tatua di Urania, una del 
Je Nove Mufe, 

Sopra a quelte ftatue fi vedono molti ritrat- 
ti diverfi de Potentati, de Prencipigrandi, e 
Ja maggior parte di quefti ritratti fono dipintî 
dal Padovanino, 

Dalla Galleria fi entra nell’ appartamento 
po!to a tramontana nella Camera Contigua als 
Ja Galleria evvi la ftatua di Diana col Butto 
di AlapaltroOrientales& il rimanente diBronzo 

13 
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de Paul V.& fur l’autre le bufte duCardinalSci- 
pion Borghefe , ouvrages du Chevalier Bernini » 
deux urnes d'albatre orientale antiques, fur l’r« 
me des quelles eff gravée cette infcription. 


Pe Claudius P. Fe 
ApaN. Ape Pro Ne H 
Pulcher Qe Questor Pr. Augur : 


‘L’antre table femblable ef ovinte de deux vafes 
de porphire faits par Silvius Velletraso ou de 
Welletri ; il ya buittetes, de Platon, Faufline la 
geune , celle de Pallas s Elius Pertinax, une 
«Amazone s la meme jeune Fauftine, & Julie 
Augufte , avec le portrait dum Ros Grec è 

1lya fix flatues plus grandes que le nature] la 

Jlatue de Baccus, Venus Ericine, Adonis, qui 
«pour bafe une urne quarrée, où eff cette infcri= 
£tion au deffous d'un bas relief. 


Dis manibus Paudiæ «Fi. Filiæ Tabullai 
F:Flavius Eufranors & I. Varius fpendò 


… Suît la flatue de Venus Vainquereffé, & celle 
È Ceres, la flatue d'Uranie Dara des neuf Mn- 
14000) 

Sur ces flatues on voit quantite de flatues di- 
verfes de Potentatss& de grañnsPrinces,la plrpart 
‘des quels font peints par Padovanino + | 

+ DelaGallerie on entre dans l'apartement fitue 

au nord. Dans la chambre contigue a la Galle- 

rieit ya la ffatue de Diane avec le buffe d al- 

batre erienlale s & le refle de dei 9 
È ä 


Ds 
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Ja ftatua di una Zingara di marmo, e bronzo! 
Hercole Aventino, dai latì di “effa ftatua vi 
fono due colonne di Porfido alte nove.palmi 
conftatuette fopra, cioè le ftatue di Caitore , 
e Pollace, i! ritratto di Calligola, di Antonino 
Caracaïla, ilbufto di Annibale Carraginefe, e 
di Commodo Imperadore « 

I quadri con Maria Vergine dipinti dal Sox 
doma col Bambino Giesù, la Vergine Ma- 
ria, che bacia Giesù dipinto dal Cavalier 
Patlignani, i 

La Vergine in habito Fgizio dipinta dal 
Sermoneta , nella ftanza che fegue fi vedono 
beilitlime ftatue antiche , il GruppQ di Fau- 
itina col Gladiatore amati da lei, }a ftatua 
famofiffima di un Gladiatore in atto di come 
battere, opera di Agafia Ffefio, come fi vede 

dall’ Ifcrizzione Greca nella medefima ftatua, 
.Che denota il nome dello Scultore, & vicino 
«ad unlettò di ripofo vi fono due colonne foan » 
nellate di Porfido con {tatuette in cimìà ; fegue 
una tavola col fondo di marmo nero antico 
longa 16 se mezzo, e larga cinque tute 
ta commelfa di pietre di valore , e fopra di effa 
. è pofto un quadro con cornice di bronzo indo= 
rata, &il fondo dieffaè di Lapis azzuro nel 
quale fon figurati di baffo rilievo certi puttini 
che fcherzano con un Caprone, fcolpiti in pie, 
tra di Paragone da Giovan Francef.o Fiamene 
po, leteite, e bufti di Berenice, di Livia Augu- 
ta, di Annia Fauitina, e di Lucio Vero, il 
quadro grande coll’ hiftoria di Atheone dis 
pinti da Bernardino Cefa:e » il quadro di una 
Maga dipinto da i Dofi di Ferrara ; il quadro 
| con 
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Za Statue d'une Bobemienne de marbre, & de 
bronze: Hercules Aventin; aux cotes de cette 
ftatue il ya deuxColonnes de porphire de la bau= 
teur de neuf palmes avec de petites ffatues au 
baut ,favoir les ffatues de Cafior | © Pollux, le 
portrait de Calligula , d° Antonin Caracalla, le 
- buffe d Annibal de Cartage s & de 1° Empereur 
Commode. | 
Les tableaux de la Sainte Vierge peines par 
Sodoma avec l'enfant Jefus, la Sainte Vierge , 
qui-baife le petit Jefus peinte‘ par le Chevalier 
Paffignani , > > 
La Sainte Vierge ess habit Egiptien peinte par 
Sermoneta ; dans la chambre, qui fuit , on voît 
de tres belles ftatues antiques, le grouppe de Fau- 
Stine avec le Gladiateur aimé delle, la flatue 
æves fameufe d’un Gladiateur en actituae de 
combatant , ovurage d'Agafias Ephefien , comme 
on voit a l'inferiprron gregee de la vwoeme flatue, 
gui marquele nom du feulteur  Proche un lit de 
. repos ilya deux colonnes cannelces de porphire 
avec de perites ffatues au baur . Suit umetable a 
fond de marbre noir antique de la longueur de 
buit palmes, & demie de la layseur de cinq d’un 
affemblage de pierres de prix, & fur elle eft place 
un tableau avec fa corniche de bronze doré , dont 
le fond eff d'azur , 04 font reprefentées eri bas rea 
.Zief certains poupons , qui folatrent avec un bouc 
tailles en pierre de touche parjean Francois Fla- 
and, les tetes, & bufles de Berenice, de Livia 
«Augufta dAnnia Fauffine ,& de Luce Vere 
le grand rableau avec l bifloire d° Acteon peint 
par Bernardin Cefar, le tableau d° une Magi- 
cienne peint par.Doji de Ferrare ; le tableau 
| D 6 avec 
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> Folla nafcita di Chrilto dipinto dal Baffano; : 


la teila del Salvatore di Porfido fcolpita dal 
Buonarota - 

Nella Camera che fegue fono due ftatue de 
fervifatte di Bronzo con abito di Alabaltro 
Cotognino, laftatua del Moro di pietra di Pa« 
ragone, & la veflte Alabaftro fiorito s la tefta 
di marmo antico di Livia Augufta, ilritratto 
di un Rè Greco, il Bufto di Geta, una Sacer= 
doteffa della Dea Cerere fopra la tavola di Pa= 


ragone con cornice bianca attorno, e giallo s. 


e verde antico longa palmi undici, e ldrga fei s 
& un terzo è polto un quadro grande di manie« 
ra celebre colla refurezzione di Chritto, dipinto 
dal Salviati Graffagnino, il quadro grande del= 
la Pietà, € copia di Tadeo Zuccaro , il quadro 
grande con San Gregorio Magno dipinto dal 
medemo , il Bufto di Bronzo di Gregorio XVy 
Nella Camera, che fegue, la gran fttacua di 
«fgrippina , alcuni vogliono che fia Giulia 
‘“Mammea Madre di Aleffandro Severo Impera= 
dore in mezzo a due colonne di Marmo nero 
alte dieci palmi, il Buito di Vefpafiano , quel. 
lo di Elio Cefare, il Bulto nero di Adriano 
Imperadore s una tavola di pietra di Paragone 
largaquattro palmi s elonga nove, e mezzo, 
fopra della quale vi è polto un Cavallo di 
Bronzo, copia di quello che mandò in Fran 


cia Danielle da Volterra, poito in mezzo a due : 


Colonne di Marmò nero fimili a quelle in face 
cia la Telta di Lucio Vero, la celebre ftatua dî 
Saturno che mangia i fuoi figlivoli; altri de 
cono di un Fauno con un piccolo Bacco in 
braccio è ogn’ uno vuole interpretare» fi lafcia 
però il giudizio ai più eruditi ; Un quadro 
graDe 


e 


sl e 
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avec la Nativite de Notre Seigneur peins pai 
Baffano , la tete du Sauveur de porphire enttaila 
dee par Buornarota , . 

Dans la chambre, qui fuit, 1) ya deux flatues 
d'Efclaves de Bronze babillées d° Albatre cou 
leur de coin; la ftarue du More de pierre de tosse 
che , & l’babit d° Albatre fleriri, la tere de Mar. 
bre antique de Livia Augufta, le portrait du 
Roi Grec, le buffe de Geta s une Precreffè de la 
Deeffe Ceres ; fur la table de pierre detouche æ 
corxiche blanche autour s de faune & verd anse 
tique, longue onze empans, & large fx, & ur : 
tiers ef posé un grand tableau de celebre meanies 
re avec la Refurrecrios de Jefus Chrift peîrst par 
Salviati Graffagnino.le grand tableau de la pic=' 
. #e est copie de Tadeé Zuccaro y le grand tableari 
dé Saint Gregoire le grandpeine par le meme; 
Ze buffe de bronze de Grepoire XV. 

Dans lachbambre fusvante eft la grande Aaa 


ale DA grippine s il yen a qui la pretendent de 


Iulia Mamemea Mere del’ Empereur Alexane 
dre Severe su vzileea de deux Colonnes de mar= 
bre noir s de la bantaur de dix empars, le buffe: 
de Vefpafien , celui d'Elins Cefar, le beffe noir 
de Empereur Adrien, une table de pierre de 
touche de la largeur de quatre empans, & longue 
neuf, & demi, fur la quelle pofe un Cheval de 
bronze copie d° après celui, que Daniel de Vols 
‘serra en voia en France, place eutre deux Co» 
donnes de marbre noir femblables 4 celles vis 
avis ,la tete de Luce Vere, La celebre ffarsse de 
Saturne, qui devord fes enfans , d'aurres difent 
quelle eft d'un Faune avec un petit Baccus ens 
tre fes bras chacun veut deuiner;on en laiffè doc 
fe jugement aux flusfavans, Un oran tableau 
où 
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grande nel qual vi è figurato un Mercato , dis 
pinto dal Baffano Vecchio 3 il quadro in cui vi 
è dipinto Chrifto quadro và in Emaus, opera 
del Scarfelino, un quadro grande colla bat- 
taglia de Vejenti, & Fidenati dipinta» dal 
Cavalier Giufeppe d’ Arpino, il quadro coll? 
iftoria di Bacco di Tiziano copiata dal Cava= 
lier d’ Arpino »° 

Dalla Galleria defcritta di fopra fi fale al 
fecondo piano per una fcala 2 lumaca di 87 
fcalini dirravertino è in capo alla quale fi en. 
tra nella loggia coperta a Levante, hà cinque 
Archi d'ordine Dorico con altrettante balau= 
-itrate , e per tre mezze feneftre, fi guarda a 
baffo nella fala, alle tefte hà quattro Portes 
& negli angoli quattro colonne di Marmo mif- 
chio ; Si vede la ftatua di Flora, e di Venere, 
in mezzo della. quale, vi è pofto un vafo'anti* 
co ornato di bafli rilievi attorno , & la telta di 
un Cavallo Marino incontro la tefta di un Ele= 
fante, in mezzo di due ftatue, del Dio dele 
1a Speranza s e di Venere, Marco Aurelio Gio- 
‘ vine, il Bufto di Licinio Valeriano , un Grup- 
podi marmo con un Fauno, che da da be- 
reaunSatiro, la ftatua di una Ninfa de fiori 
la qual giace dormendo , la ftatua di Mercurio, 
fopra alla fineltra la pittura a frefco di Venere, 
Vulcano s iche lavora alia fucina con Cupido 
appreffo , maniera a frefco di Giulio Romano, 
fegue appreffo la ftarua di Bacco, da ftatua di 
una Najade il Bufto di Cieopatra, & la fta- 
tua d’un Gladiatore ferito; le ftatue di Cerere, e 


quella della delia Speranza, due ftatue de - 


Fauni, vi fono quattro lelte, di Apollonio 
Tianco , una di Donna Greca s Marco Auree 
st lio 


€ 
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où ef? reprefenté un Marché, peint par Baffar 
le vieux,le tableau où eft depeint YefusChrifi,qui 
vaa Emaus, ouvrage de Scarfelino, un grand 
tableau avec la bataille des Veiens , © Fidenas= 
tes peint par le Chevalier Jofepb d' Arpino; le 
tableau avec l'hifloire de Baccus de Titien copié 
par le Chevalier d’Arpino. — 

De la gallerie, qu'on vient de decrire on m0n« 
te aufecond etage par un efcalier a Limacon de 
87. degres de pierre de taille, au bout du quel or_ 
entre dans la gallerie converte aulevantygui a 
cing arcades d’ordre Dorique avec autant de 
balufirades , © par trois demi fenetres on regara 
de enbas dans lafale ; aux extremites elle & 
quatre portes, © aux Angles quatre colonnes de 
mnarbre mixte, On voit ln fatue de Flora, & 
de Venus, au milieu de ia quelle eff pose un va 
Se antique orné tout autour de bas reliefs , & la 

- tete d'un Cheval marin tout contrea celle dura 
Elephant , an milieu de deux flatues du Dieu 
de l’efperance, & de Venus, Mare Aurele en= 
core jeune , le buste de Licinius Valerien, un 

‘ grouppe de marbre avec un Faune , qui donne a 
boîre a un Satire; la flatue d’une Nimpbe des 

fleurs, qui git dormante, la flatue de Mercures : 

Sur la fenetre la beïnture a frefque de Verns, 
Uulcain qui travaille a [a forge avec Cupidon 
pres delui , manieve a frefque de tules Romains 
Suit en après la ftatue de Baccus, la flatue d'une 
Naiade yle bufte de Cleopatre, & la fiatue durs 
Gladiateur blefse, Les ffatues de Cerés , & de 
lefperance , deux Matues de Faunes ; il ya 
quatre tetes, l’une d’ Apollon de Tiane, une 
antre d’une fèmime Grecque s Marc Ger 

: Af15 
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dio Giovine, & quella di Augulto, in mezza 
alla fala è pofta una Tavola di Porfido longa 
palmi dieci, & nel mezzo larga quattro ,. fo- 
pra alla quale vi è polto il Caval Pegafo , cole 
Ja ftatuetta di Irone, fopra alle quattro por= 
re di quetta loggia vi fon dipinte a frefco le 
quattro ftaggioni del anno opere di Francefco 
Fiamengo. 

Nella volta della loggia eolle lunette fon 
dipinti undici fiumi delli più famofi del Mons 
do & in mezzo della volta, è dipinto a fre« 
fco il Concilio dei Dei opera del Cavalier 
Giovanni Lanfranco « 

Entrando nell’ appartamento a 'Tramonta= . 
na, nella prima Camera: vicino alla Porta, fi 
vede la piccola ftatua di Ginlia Augufta con 
questa breve infcrizione « = 

I» Aug De 4 Ve T3, In): Mi. 

La tavola di Alabaftro longa fette palmi, e 
Jarga cinque, il Gruppo di Fauftina col fno 
Amante Gladiatore , e €upido, la ftatua di 
Pallade, un Aimoretto, che chiede alcuna gra= 
zia s 1° Idolo d’ Ifs tenuto dagl’ Egizii, il Dio 
. de’ Fiumi, un altro idolo detto Momitti alri» 
menti il Dio Ofliride la Statuetta di Bronzo di 
Cefare Augufto col Mondo in mano, la fta= 
tua di Diogene , tenuta por Belliffario, Come : 
alcuni dicono è perche non hà aleun fimbolo è 
nella mano, il quale vidde un contadino a bere 
ad una fontana colle inani, & egli gettò la 
fcudella , che portava per fuo fervizio difim- 
barazandofi di effla , che rendeva impiccio , 
un piccolo Centauro di Bronzo ove vien figu= 
rato Achilie , un Hercole , che uccide il Leo 
ne Nemeo, il quadro colla Lotta dipinto dal 
Maranzone Milansfe, il quadro con Venere de} 

; Cave 


fe 
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dan sfa jeuneffe , & celle dAtigufle. Au wailiekà 
de la Sale ef? posée une table de porphire longue 
de dix empans,& large de quatre dans le milieu, 
fur la quelle pofe lè Cheval Pegafe , avec la petia 
te ffatue d’Erion ; fur les quatre portes de certe 
Gallerie font peintes a frefque les quatre faifons: 
de l'annee , ouvrage de Francois Flamand, 

A la voute s aux lunestes de la Gallerie font 
depeints onze des plus fameux fleuves du monde, 
& au milieu de la voute eft peinte a frefque l’af= 
Semablée des Dieux , ouvrage du Chevalier Jeata 
Lanfranco è . 

Enentrantdans l’apartement au nord dans la 
premiere chambre proche la porte on voit la peti« 
te flatue de julie Auguste avec cette course ia 

fi € ripi 108 è 
. I. Auf D, As Ve "Ti. Imp. Me 

La table d'albatre longue fept palmes, & large 
cinq , le grouppe de Fauffize avec le gladiateur 
Jon amant , & Cupidon , la flatue de Pallas , un 
petit amour, qui demande quelque grace, l1dole 
d’Lfis Dieu des fleuves felon les Egiptiens, us au= 
tre idole nove Momphti,autrement dit le Dies 
Ofiris , la petite flarue de bronze de Cefar Augua 
fle avec le globe du monde en nain, la flatue de 
Diogene eftimce pour Bellizaire felon quelques : 
Has s parce qu’ ellen a aucun fimbole en main , 
parce qu'aiant vi un paifan boire dans fa main 
a une fontaine, il jetta fon ecnelle qu? 11 por= 
zozt pour s° en fer uir a pareil ufage , & parla fe 
debar ali d’un menble, qui lui etoit inutile. Un 
petit centaure de bronze où Achille ef? exprimé, 
un Hercule qui tue le Lion de Nerszee,le tableau 
dela lutte peint par Moranzono Milanois, letae 
bleau de Venus du di 

Chee 
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Cavalier d’Arpino , diverfi ritratti di Scipione 
Gaetano , e del Padovanino. 

Nella feconda Camera la Statuetta di Vea 
nere, che hà tarpato le ali a Cupido altra fta- 
tua di Venere Ericina , in mezzo a quefte due 
itatue vi è pofta una Tavola di Paragone longa 
nove palmi, e larga quattro, fi vedono trè 
beliffime teite, la prima di Fauitina Madre, 
& | altra di Antonia di Bronzo, & Alaba- 
itro Orientale, e la terza è Ottacilla , la ftatua 
diun Ermafrodito col matarazzo, ove piace 
di Marmo fatto da Pietro Bernino , quetta {tas 
tua dicono, che foffe trovata fotto i fonda« 
menti della facciata della Chiefa di Santa 
Maria della Vittoria, e perordine del Cardinal 
Scipiori Borghefe fu pofta quiviin tempo, che 
egli faceva fare quella medefima facciata $ dai 
lati di effa vi fono le tefte di Gordiano , e Deciò 
Valeriano,il quadro colliftoria di Sufanna è di 
pinto dal Salviati, Venere con Cupido, & 
un Satiro è opera diT'iziano dentro a un quadro 
Oyale col fondodi pietra di Paragone contrè 
puttini di marmo che dormono fcolpiti di ottl- 
ina Maniera » 

Nella terza ftanza viè la T'efta di Antinoo , , 
letefte di Trajano, e di Galba, in mezzo di 
quefti due Buiti, vi è la ftatua di una Zingara, 
coll? habito di marmo nero, & il rimanente 

, di Bronzo, eretta fopra ad unara antica con 
quelta ifcrizione « - 
«Antonius I. 
Sibi, & Antonia arete contubernali . 
Sue Nutrici M. Antonii Flori è 

La tefta di Livia figurata per la Pietàs e 
quella di Berenice : in un Gruppo di a con 

i di He 
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Chevalier d'Arpîno , divers portraîts de :cipivia 
Gaetano, © de Padovanino. _ 

A lafeconde chambre la petite ffatue de Ves 
nus qui a rogneé les ailes a Cupidon, autre ffa< 
tue de Venus Ericine, au milieu de ces deux 
Jlatues il ya une table de pierre de touche longue 
neuf palmes , © large quatre, 0a voit trois beiles 
tetes, la premiere de Fauftine Mere, l'autre d'Aïs= 
totsia de bronze & albatre orientale, & la trozfie è 
me eft Ottacilla ; la Statue d'un Hermafrodite 
avec un nratelas,ou îl ef? couche, le sout de mar 
bre fait par Pierre Bernino; on dit que cette J?4« - 
tue j'ut trouvée fous les fondemens de la facade de 
l'Eglife de Notre Dame de la Victoire , & qu'el« 
de fut aportée La par ordre du Cardinal Scipion 
Borghefe dans le temas qu’il faifoit faire cette me. 
ne facade, aux cotes de cette flatue il ya les'te= 
tes de Gordien, & de Decius Valeriers, le tableau 
avec l'hifloire de Sufanne a ert peint parSalvia. 
ti, Venus avec Cupidon,® un Satire eff peintus 
ve de Titien dans un tableau oval a fond de pier 
ve de paragon avec trois poupons de‘marbre, qui 
dorinenst , fculture de tres bonne maniere. 
Dans la troifieme chambre il ya latete d. A1. 
tinous s celles de Trajan, & deGalba, au milieu 
de ces deux bus?es ef? la ffatue d'uneBobermienue 
avec l’habit de inarbre noir, & Le refie de bronze 
dreffée fur un autel antique avec cette inferi» 
Pron e | 
‘ Antonius L 
Sibi , & Antonie arete contubernali 
Suæ Nutrici M, Antonii Flori. 
La tete de Livia reprefentée pour læpiete , & 
celle de Berenice; un gronppe de Baccus avec 
Sie 
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‘Sileno, una Ninfa Marina con una Cochigliz 
in mano, & quella di Venere, le ftatue di 
Bacco con un Satiretto alle fpalle è il baffo rie 
dievo fopra al camino è itimato per Elena , due 
ftatue di Sileno , e Bacco, iritratti del Pren- 
cipe, e della Prencipeffa Borghefe dipinti con 
fingolar maniera da Ferdinando Franz. Vi fo- 
no quattro ritratti di Scipione Gaetano, in 

| mezzo a quelta Camera è alzato un gran 
Globo . 

Nella quarta Camera fi vede la ‘Telta di 
Gordiano s un Cupido, & la ftatuetta di Ar 
pocrate Dio del Silenzio , una tavola di Bro- 
catello longa fette palmi, e larga quattro; 
con un gruppetto di Bronzo di .Neflo Centau- 
ro, chehàrapito Dianira, un gran Specchio — 
son la fodra di frontefpizi commeffa di Ala* 
baftri fioriti  & Diafpri conlapislazuli, & al« 
tre pietre preziofe, alto cinque palmi , elare 
go tre, fi vede una ftarua delle figlie di Niobé 
tenuta da alcuni per una Sibilla, mala pofi» 
tura È di afconderfi per ripararei colpi delle 
JYaecte, più tolto che confiderare gl’aftri. La famoa 
fa ftatoa di un Centauro che porta Cupido ful 
dorfo » la tefta di Giulia Mefa, le tefte di 
Aleffandro Magno, e di Nerone, le quattro fta= 
gioni dell” anno dipinte dall’ Originali dell? Al- 
bano, un Armario con dentro una Ruota lon 
pa fei palmi, nella quale è riportata una libra= 
‘ria, il Palazzo di Monte Dragone a Frafcati s 
& il Giardino, con un finto 'Teforo di Giojese 

.Denari che girando effa Ruota fi vedono me. 
diante i riflefli dei Criftalli ; che formano 
tali oggetti e 

= Paflato 
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Silene y une Nimpbe marine avec ane cognille 
en nain , È celle de Venns : les Statues de Bac® 

cus avec une petit Satiye fur les epaules; le bas 

velief fut la cheminte eff eftirze Helene, deux 
fratues de Silene, & Baccus, les portraîts du 

Prince, & dela Princefe Borghefe peints er: 20% 

ssiere fineuliere par Ferdinand Franz, Hoya 

Quatre portraîts de Scipion Gaetan; on voit ur 

globe eleve dans le milieu de cette chambre. 

Dans laguatrienze chambre on voît la tete de 

Gordien, un Cupidon, © la perite Statue d'Ar= 

pocrates Dien dufilence, une table de brocadel 
de in longueur de fept empans, & large 
de quatre, avec ur petit groups de bronze 
du Centaure Nelfus , quia enleve Deja. 

fire ; un grand miroir avec la bordure 

du frontifpice d’un afféwmblage d’ Albatre 
Fleuri, de Jafpes d'azur, & autres pierres pre. 

treufes , de la bauteur de cinq palrres, & large 

troîs; ox voit fa ffatue de Niobe effivzce d'au 

cuns pour nine Sibille, vzais fon attitude efl plu- 

vot d'une per fonne qui cherche a fe cacher pour 

eviter les traits des fleches, gue de contempler 
les affres, Lafameufe Statue d’un Centaures 
gui porte Cupidon a cheval, la tete de Julia 

Mefa, selles d Alexandre le grand, & de Nee 
Ton, les quatre Saifuns de l’annce peintes fur les 
originaux d”Albano,une asroire avec une ro. 

lie dedans longue fix empans , ch font reprefen» 

tes une Biblioteque s le Palais de Mont Dragora 

a Frefcati, © le jardin, avec un feint treler: 
de joïaux s & de.pieces d'argent, & d’or , qu'or&- 
Doit fucceffiverrent a mefure que la roïie tour… 

re par le rmojende la riflexion des criffaux è, 
gui forrrent ferablables objets. 

. Pafe 
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Paffato la loggia fcoperta nella prima Ca- 
mera dell? appartamento a mezzo giorno, vie 
cino alla Porta, è pofta la ftatua di Nerone 
giovinetto colla Bolla d? oro al collo per infe= 
gna di nobiltà in habito Confolare, della qual 
bolla ne parla Macrobio nei Saturnali al cas 
po 6, del primo libro, 1’ altra ftatua colla Pre= 
telta è di Vefpaliano : in mezzo a quefte due 
ftatue è pofta una tavola di Alabaftro larga 
per ogni verfo fei palmi , è vi fi offerva un letto 
curiofo con un cortinaggio lavorato all’ ufo 
della China belliffimose due colonne di ordine. 
Corinthio , furono fatte da Miche!” Angelo Bno« 
narota hà quefto medetimo letto la tefta di 
Aleffandro Magno in baffo rilievo di Metallo : 
due ftatue de fauni la tefta di Lucio Vitellio 
Confole la ftatua di Morfeo Dio del Sonno di 
Pietra di Paragone fcolpito dal Cavalier Allef= 
fand ro Algardi, la tefta che fegue è di Floria= 
Ho, il quadro di Diana dipinto da Lorenzino 
da Bologna, un Chrifto con Maria Vergine, e 
San Giovanni dipinto dal Paflignano, e l’altro - 
che fegue è dipinto dal Padovanino + 

Nella ftanza che fegue, la telta in habito 
da Diva è di Livia Auguita, & una Sacerdo = 
teffa di Cibele, una mora con un puttinoin 
velte bianca moderna, le tre grazie, la copia 
di marmo di Gneo Marzio in atto di cavarfi 
una fpina da un piede , due ftatuette de fchiavi 
una, che piange per efler in fchiavitù , & l’al= 
tro che ride effendo libero Con un ucello in 
mano fimbolo della libertà , fopra ad una tam 
vola di Alabafto Orientale vi è pofto un fon- 
goimpietrito meflo fopra un grancio di Brona 
zo dorato:fi vedono ancora due ftaruedeFauni, 
vicino alla Porta fi rimira un gruppetto diun. 

Fauno 
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“Pafsè la galerie a decouvert dans la premies . 
re chambre de l'apartemenr an midi, proche la 
porte eft placte la flatuë de Neron encore jeune 
avec la buile d'or au col pour marqne 
de nubleffie , & en habit confulaire s de fa.quelle 
bnlle parle Macrobe dans fes Saturnales ax 
chap.6. duprimier linre; l’autre flatue en ba 
bit de Pretexte ef? de Vefpafien; au milieu de ces 
deux flaiuës eff placée une table d’albatre dela 
largeur de fix palmes en tour fens ; on y voit ws 
lit curieux avéc fa garniture tres belle tra 
vailleè a la Chinoife, & deux colennes d'ordre 
corintien, qui furent faites par Michelange 
Buonargta 3 il a fur ce lit la tete d’,Alexandre 
le grand ènbas relief de metal; deux flatués de 
Fauness latete du Confu/ Lutius Vitellius, la 
ftatmè de IMorphee Dieu du forzmeil de pierre de 
paragora où de touche, taillée par le Chevalier 
«Alexandre Algardi; la tete, quifuit, ef? de 
Florianus, le tableau de Diane peint par Loren 
zino de Bologne, un Chriff avec la Sainte Vier= 
ge, © Saint jean, peinture de Paffignano, & 
Pautre gui fuit, ef? de Padovanino . 

Dans la chambre fuivante la tete en babit de 
Deeffe eft de Livîa Auguffa, & une pretreffe de 
Cibele , une Morefgue avec un poupon en babia 
blanc sovurage moderne , les trois gracess la co 
pie dernarbre de GnceMartius en attitude de fe 
tirer une-epine du pied, deux petites flatues d’eu 

Selavess un qui pleure d'etre dans l'efclavage , & 
l’autre qui ris de fe voir libre avec un oifeau « 
la mais fimbole de la liberte. Sur une table d'al= 
bapre oviental eff posè un champignon petrifié 
vis fur un cancre de bronze dore on voit encore 
deux Statues de Faunes ; prés de la porte 07 
confidere ur perit group d’un 

Fate 
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Fauno quale fi fa cavare nna fpina da un pie 
de da un Satiro: vi è una fedia che ponendof 
à federe non fi può più levarfi fe non èaju 
tatO.. 

Sopra alla Porta viè l’hiftoria d’un Soldaé 
‘to, che moftra a Giulia la vefte infanguinata 
di Pompeo Magno fuo Marito » dipinta da Orae 
tio Gentilefchi, ne 
© La Battaglia di Coftantino Magno contro 
a Maffenzio , dipinta dal Cavalier Giofeppe d? 
Arpino. i 

Seguono tre Camerini , per commodità 
del Prencipe Patrone del luogo per fuo 
stiro. a 

Nel primo Camerino quale ferve per Galle 
fia piccola vi fono cinquanta due ritratti di 
Dame Principali di Roma, & d’altre Città d? 
Italia parte dipinti da Scipione Gaetano, & 
parte dal Podovanino.. Nel Camerino, che ‘ 
fegue pieno tutto di quadri piccoli » di Maria 
Vergine e un Angelo che gli prefenta una 'Taze- 
za de frutti , del famofo Guido Reno, il Dio 
Padre fopra.alla Porta, dipinto da] Cavalier d? 
Arpino;la mezza figura di San Gio: Battilta di- 
pinta: da. Leonardo da Vinci, il quadro dei 
Maggi, dipinto: da Alberto Duno Ted:fcos 
Maiia Vergine col Bambino Giesù in Braccio s 
dipinto da Andrea del Sarto diverfi altri gua 
dri.piccoli dipinti tutti da buoni Autori . Viè 
tin Orologio colla fua caflerta di Ebano , & 
dentro.vi è pofto un:Cimbalo è fopra di eilo vi 
fono cinque figurine sche Ballano mentre, che 
queltv iftrumento.fuana; un quadretto di Mara 
co Curzio in atro di pricipitarfi nella Voragine 
di Argento dorato, la Cornice attorno fimi- 
le, col fondo di Lapis azzurro ornato di 
DiafprL Orientali Nel 
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Faune, gui fe fait tirer urne epine du pie par un 
Satire « Il ya une chaife, d'où celui, qui s’y af- 
J'ed,ne pent pins fe lever, s’il 13° eff affifté de quel- 
qu'un, qui fait le fecrer - 
Sur la borte il ya P biffoîre d’un Soldat, qui 
montre a Julie I° babit enfanglante du gran 
Poinpee fon mari peinte par Horace Gentilefchi è 
La bataille du grand Covffantin contre AM a- 
xerce peinte par le Chevalier Jufepb d’ Arpino è 
Suivent trois petites chamzbres pour la c012:220- 
dite Ÿ retraite du Prince, qui ef? le maitre de 
CEANS è 
___. Dans la premiere, qui fert de petite Gallerie 
“3lya cinquante deux portraits de prircipales 
Darnes de Rome , & d’autres villes d'Italie , des 
peintes en partie par Scipion Gaetano,Ÿ en par= 
sie de Padctanino ; dans celle, qui fuit, toute 
rerrplie de petits portraîts.il ya la Sainte Viera. 
ge a qui un ange prefente une taffè de fruits, owrse 
vage du fasmenx Guide Remi, Dieu le Pere fur la 
porto, peint par le Chevalier d’.Arpino, la démie 
fisure de Saint Jean Baptisée peinte par Leonard 
“de Vinci, le tableau des Mages peint par Albert 
Duro Alemand, la Sainte Vierge avec l'enfant 
Jefus entre fes bras d'André del Sarto , & divers 
autres petits rableaux tous de main de bons au 
teurs “ya une montre avec [a caille d'ivoire, 
dans la quelle ef? placé ur de avec cinq pe, 
tites figures par deffus,qui danfent lors qu’on jo- 
ve fur cet inffrunent vin petit tableau d'arsent 
dore de Marcus Curtins qui ef? fur le point de fe 
precipiter dans le goufre, la corniche d'amour de 
memeavec le fond d’azur orse de Jef pe oriental 
we | E Dans 
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Nel Camerino contiguo vi fono quattro tas 
volini di pietra Paragone, fopra delli quali 
Vi fono polti due Sepolcri della medema pie 
tra, & due Gabinetti , che fembrano di Eba= 
no della pietra fopradetta; Un quadretto ove 
yi è Chrifto in Agonia nell’Horto dipinto da 
Pao:o Veronefe. Due quadretti di Gioje coms 
meffe di più forte detti communemente Mo- 
faicidi Fiorenza, dove, fi vede in uno di eili 
due efploratori della terra di Promiffione s 
& nell’altro il facrificio di Abram, un quadro 
di Alabaltro, dove Ja natura fenza ajnto dell? 
arte ha formato una Città, fi vede dipinta la 
prela dell’ifteffa Città a forza di un Efercito 
Chriftiano contro i ‘Turchi Chrifto che fcaccia 
1 negozianti dal 'T'empio di Salomone dipinto 
da Marcello Venuiti. un San Francefco dipin= 
to dal Muziano da Brefcia, ve ne fono un ntt= 
mero grande tutti di buoni Anuttori, che 
per brevità fi rralafciano per non far invene 
tario di tutti, & per non attediare il 
lettore . 

Si può ben dire che vi fono meraviglie grans 
di d* appagare il virtuolo di tutte le Curiofi= 
tà,che fi poffonodefigerare, & di fodisfar anche 
quelli men curiofis & innocenti di arrivare & 
conefcere quefto gran Teatro di Virtù. 

Nella tanza vicina alle fcale dalla parte 
della loggia coperta, fi vede un gruppo di Her 
cole Bambino , che uccide i ferpentl come fi 
diffe al Palazzo Farnefe, un'altro gruppo di 
ùn Fauno Fanciullo, che tiene un Utre; paf” 
fata la Porta vi fono quattro ‘Telte antiche s 
quella di Medufa vicino alla fcala, ilritratto 
di Marco Bruto, la ‘Fefta di Faultina, e la 
quarta è ftimata Crifpina di Commodo « 
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Daus la petite chambre contigue ilva quatre 
“petites tables de pierre de touche, fur les quels il 
na denx tormbeanx de la vmeme pierre, & deux 
buffèts de snerme, qui ferrblent d’ebene ; ui petit 
rableau, 0% Don voit Jefris Chriff dans l°aconie 
du jardin , peint par Paul Veroizois. Deux petis 
rableaux de diverfes fortes de pierreries raporties 
comunement apelles mofaiqnes de Florence , fur 
l'un: des quels an voit deux efpioras de La terre de 
Promiffion,& fur l’autre le facvifice 9° Abraham; 
an tableau d'albatre, où la nature fans le fecours 
de l'art a formé une ville; on voit en peintire la 
prife de certe ville emmportée d affaut fur les 
turcs par une armee chretienne;Ch:1ff.qui chaf= 
Se les marebars du Temple deSalonzon peins pur 
Marcel Venufti, nn Saint Francois peint par 
diutien de Breffe ; ily en aungrand nombre , 
tons dé bons auteurs , fur les quels on païle pour 
abregersa fin de ne pas farre l'inventaire de tout 
© ne point cnnuier le Lecteur, 

On peut dire, qu il ya de grandes mervetiles 
capables de raffafier un bone , qui s° entend 
aux curiolirés , quife peuvent defirer, (8 de [u= 
risfazre encore les moins curieux, & les fimpies 
gui ne peuvent arrivera comuocitre cesrandtea= 
tre de chefs d'oeuvres» 

Dans la chambre proche l efcalier du cofe de 
la galerie converte on voit un group de Hercules 

‘ asmailiot, qui tue las ferpens , comme il a ere 
| dit en decrivant lePalaïsFarnefe,un autre group 
d'un Faune petit garcon, qui tient une urne ; 
paffè la porte il ya quatre tetes antiques, celle 
de Medufe proche lefcaliersie portrait de Af arc us 
Brutus, latete de Faustine, &la quatrieme 

ejt eftirace tete de Crifpine de Consmzode » 0 
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feSietce dal Palizzo in faccia a Levante nel 
cesto recinto non meno vago del primo, 
gutafi dan migho Gi fcorge alla vifta una piaz- 
1% informa quadra lunga 360 palmi, elarga 
192 la quale viene a mezzo giorno, levante, e 
iamontana, Ornata di fpalliere baffe.di Ci- 
preili , tramezzata da 32+alberi a colonna dell? 
iftera fpecie, e Ja 29 Abeti innanzi alle fpal- 
lier:. Soncerette fopra ai piedeitatii 14, urne 
c.oè fepoicri di terra cotta antiche, tramezzate 
da dieci itatuie più grandi del naturale , quat= 
tio sfinpi, € quattro termini coll’ordine fee 
guente. Allateita verfo a tramontana è pos 
fto va termine alito 22. palmi il quale porta in 
capo vn gran vafudi frutti di cinque palmi di 
altezza, edi quetta forma, e mifura fono gli 
‘altri termini ditutro queito recinto » Teite di 
Tilefophi antiche, e di Donne, riftorate , rie 
dotte in queita forma di rernini da Pietro Ber- 
‘ninis Segue tra due Urne la ftatua di Perfeo 
in atto di uccidere il moltro Marino per libera 
re Andromeda, e doppo dalle bande del vialet= 
to di inezzo di un bofchetto di lauri, fono 
erette due Sfingi di pietra Egizia con lettere 
del medefmo , anprefio alla ftatua di Ottavia» 
no Augalto, coll? itteffo ordine, fegue Lucio 
Vero, Gaiba, un Gtadiätore, e due gran ter 
mini: le ftatue di un Gladiatore, e di Clau= 
dio, Lucio Vero , Cefare Augulto ; all’entrata 
dell’aitro bofchetto due altie Sfingi, la ftatua 
di Commedoin habito di Hercole , un’ altro 
termine nel mezzo della Piazza fi vede con una 
grin fontana,il vafo della quae è di pietra Afri= 
Cana a otto faccie a una tazza grande di Gra= 
nito se fopra di effa è polta la ftatua di bronzo 
di Narcifo. Da i lati di quelta piazza o. tono 
ug 
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On fort du Palais du coté du Levant dans le 
Second enclos s qui 12°eft pas moins charmarei que 
le premier ; on decouvre a la wue comznie dans 
Pefpace d'un mille une place en forine de quarre 
de la lonsueur de 360. palmes fur 190. de large + 
la quelle ef ornce ausnidi, au Levant, & ar 
nord de bas efpaliers de ciprès, y aiant entre de- 
ux une colonnede de 32.arbres de la menze efpe= 
ce, & de 28, fapins au devant des efpaliers ; on 
vois fur des p'edeflaux 14. urnes, où corbeaux 
dreffes de terre cuite antiques avec une tarerpofi= 
107 de dix ffatuts, gui Pare la grandenur nan 
surelle , guarre fphinx, È quatre termes dans 
l'ordre, qui fuitiau commencement vers le nord 
il ya une terme placé dela banteur de.22,empars 
qui porte en cap un grand vafe de fruits de cinq 
palrzes de bautenr ; & telle eft La forme, & la 
mefure de tous les autres termes de cet enclos: tee. 
tes de Philofophes antiques, & de forme rajufte- 
ess& reduises er cette forme deT'ermes par Pier= 
re Bernini; fuir entre deux urnes La ffatuè de 
Perse, qui efi core pour tuer le :0onffré mas 
yin pour délivrer .Andromede; & enfuite anse 
cotés de la petite allee du meilier d'uss befaguer de 
daurier font dreff?s denx fphinx de pierre d' Egie 
pre avec des caracteres du meme païs ; aprés la 
Jfiatue d'Octavien Auguffefuivens dans le meme 
ordre Luce Vere, Galba, un Gladiatrur, & de 
Claudius, Luce Vere, Cefar Aususfes a l'entrée 
de l'autre bofguet deux antresfphinx , la flatue 
de Conmmode en habit de Hercule, un autre ter= 
se paroît dans le milieu de la place avec une 
grande fontaine s dont le wafe ef? de pierre Egia 
piienne a buit facet, elle a une grande coupe de 
granit, & fur celle ci pofe la flatue de bror- 
ze-de Narciffe aux cotés de cette place il ya 

E 3 dense 
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due bofchetti di Alloro con molti Abeti » lon» 
ghi ogn’uno 162 palmi, elarghi 115. hanno: 
nel mezzo una piazzetta tonda, con una Cup=: 
poletta fatta di verghe , e fili grofli di ferro, fo= 
{tenuta da otto colonne di Granito, fotro alla 
quale in mezzo è alzata una tavola ronda con 
fuoi fcalini fimili, &altrettanti fcabelloni di 
pietra all’intorno da federe, & otto vialetti 
cheformano una ftella ornati di ftatue ; il fi 
mile è l’altro bofchetto in faccia a quetto s Paf= 
fati i bofchetti vien$ ingombrata la vilta da 
un numero di feicento , e più Licini diftanti 
ugualmente l’uno dall ?aitro, fi che vengono: 
per tutti i veri a corrifponderfi formando. per 
dritto; e per traverfo tanti viali quanti ordini x 
con altrettante profpetti ve « 

Nello ftradcne che fegue pofto a Levante è 
fabricata una Conigliera lunga 172. palmi, € 
larga 115° con wu Portone inanzi di travertinoy 
il quale viene a far profpettiva alla facciata 
del Palazzi, e vi fono a centenara di Conigli 
diverfi « - 

Dalla tefta verfo mezzo giorno. dove cos . 
imincia l’ elceto tra la cafa degli Uffici, & un 
altra Cafa, un prato, ò Cerchio nel mezzo 
delquale fi vede una picciola Guglia di Grae 
nito;e fopra la fommirà di efla è pofta un’Aquie 
la, in capo al Prato ov’eil muro della {tra 
da maeftra è ornato di Ciprefli , fi vede un gran 
Jabro, à Conca di Porfido foltenuta da due Leo= 
ni, dalle bande ha due colonne di Porfido coi 
capitelli d’ordine Jonico ilungoil viale dove 
termina l’ elceto, fr eftende un bofco di laura 
lungo 766. paimi , e largo 402 divifo nella fug 
lunghezza in tre viali larghi, e dueftretti. 

Dentroil Bofco dai lati del viale di ur 

“le À che 
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Mento bofquets de laurier avec quantité de fapirs$ 
ele la longneur chacuis de 192, empans fur 125 
de large, & au milien une place ronde avec un 
perit Dome fait de verges s & fils defer, foutenue 
de buit colonnes degranit; fous le quel il ya dans 
Jesnilien une table ronde eleyce avecfes degrés 
«de meme, autant de grans bancs de pierre pour 
s? affeoir autour s & buit petites allees, qui 
forment une etoile, ornées de flasues ; l’autre 
bofquet a l’oppofite de celui ci eft tout de la meme 
maniere, Pafsés les bofquets la vue fe trouve ar= 
verde par le fpectacle de plus de fixcens Tilleuls 
en egale diflance l’un del’autre,de maniere qu’ils 
viennent a fe correfpondre entous fens, formant 
en long, & en travers autant d'allées que de rana 
gces avec autaït de perfpectives . i 
Dans la grande allee,gui fuit (ituee an Levant 
on a pratique une garenne de la longueur de 172 
palmes , © de la largeur de 115. avec une gran 
de porte cochere de pierre de taille a l'entrée de La 
guelle vient a faire perfpective avec la facade du 
Palais ; il ya la des Lapins a centaines ,& cen. 
taines de toutes les fortes. 
Au bout d'en baut au midi où commence le 
lie planté A“yeufes on Tilleuls entre la mzaifor 
des offices, & une autre ily a un pré oncirgue, 
an milieu du quel on voitune petite aiguille dref. 
See degranit, fur le fommet de la quelle est une 
aigle : au bout de la prairie la où ef? le mur du 
grand chemin elle eft ornée de cipres ; on voit un 
bain ouconque de porphire foutenuè de densa 
Lions , aux cotes ilya deux colonnes de porpbire 
avec les chapiteaux d’ordre Jonique . Le long de 
Pallèe, où finit le licu planté d'yeufes il regne un- 
bois de Lauviers de la longueur de 760. empans 
Sur 402. de large, partagé dans fa longueur eu 
#rofs larges , © deux etroîtes, | a 
. Endedfs du bois aux cotes de l'allée du weilien 
È 4 qui 
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ehe termina nel ‘leatro, fono alzate in due 
piazzette due colonne di Porfido coi capitelli 
. d'ordine Corintio , fopra delle quali fono poîte 
due ftatue al naturale, una delle qualiè dell” 
“ Abbondanza , e l’altra di Giove, | 

Da due ftanze degli appartamenti terreni fi 
efce dal Palazzo in due Giardini fegreti , il pri= 
mo dei quali verlo mezzo giorno è detto il 
Giardinode i Melangoli lungo 455. palmi, € 
largo 88° termina colla ffrada maeltra, e due 
muri lunghi dalle parti fono coperti di agrumi 
diverñ. Da capo vien abellito da una parte 
della facciata di fianco del Palazzo, & all’ altro: 
capo dal muro del'a via maeftra da una facciae 
ta d’opere di fcoltura « n 

Vien compolto quefto Giardino da 144° ale 
beri di Melangoli divifi in 24. filae 

Nel principio vicino al Faiazzo s fi vedono 
nei muri due fontane di marmo fimili con due 
telte di Drago, che sboccando da picciole ca- 
verne: verfano l’acqua in due Conchiglie nel 
fine del muro, che guarda nel fecondo recinto e 
Dai lati della } orticella fono pofti due fram- 
menti di bafi0 rilievo, uno dell’Agricoltura s 
e l’altro di un Sacrificio, tra lidue Giardini, 
e fabricata un Ucelliera doppia di due ftarze 
grandi, e formano due Gabbie con cinque fi- 
neftroni per una, cioè tie nel Giardino mede- 
fimo, unoche guarda nel primo recinto, él? 
eltro «orrifpondente all’ingreffo , che divide 
d’un Gabbione dali?altro è Sono quefte Uccel- 
licre aperte in cima svenendo ricoperte folo da 
retis€ verghe di ferro, quali formano due Cup* 
poie, e neli’ifteffo modu fono coperrele fine= 
{tre ; di dentro fono dipinte con belle vedute 
Giardinle Campagne con uccelletti ; -e fefto= 
Di di fiori è Han- 
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Qui abontit au reatre, il ya fur deux petites plas 
ces deux colonnes de porpbire dreffées avec les 
chapitaux d'ordre Corintien, fur tes quelles font 
posces deux flarues au naturel, dont lune eft de 
Pabondancé , © l'autre de jupirer è 

Onfort du Palais dans deux jarcins de refer. 
ve par deux chambres des apartermens a pleivi pie 
le premier de ces jardins an ridi s'apeise le jar= 
din des orangers s long 455» palmes , & large 88 
aboutiflant au grand chemin, © deux longues 
mur ailles de chaque cotè forse chargées d'orangers 
de toutes fortes. A un des bouts îLeft embelli d’u… 
ne partie de la facade de flanc du Palais € a 
l'autre bout du coté du mu du grand chemin 

par uns facade d’ovurage en feulture . 

| Ce jardin efË compose de 144, orangers divisés 
en 24. files è 

Au commencement proche le palais on voit 
dans lemur deux fintaines femblables de mar 
bre avec deux tetes de dragens qui fortant la tete 
hors d’autant de petits antres verfent l’eau dans 
deux coquilles fur La fin du mar, qui regarde le 
fecond enclos è. Aux cotés de la petite porte font 
placès deux fragmens de bas reliefs, un de l’agri= 
culture, © l'autre d'unfacrifice; entreles deux 
jardins on a pratiqué une double voliere de deux 
grandes chawsbres s qui forment deux cages avec 
cinggrandes fenetres a chacune , favoir trois s 
qui donnent fur le jardin meme, une fur le pre= 
prier encloss® lantre, qui correfpona a l'entrée, 
qui divife une cage de l’autre, Ces deux volieres 
font ouvertes par le baut s & fermes feulemeut 
par des rets , @ verges defer squi forment deus 
domes , & les fenetres font firsmees en lavnere 
maniere ; il ya en dedans des jardins, © campa. 
gnes peintes avec de belles ques s de petits 
orfeaux , & Jetons de peurs, 

CAN Ces 


106 Trattato delle cofe , 


Hanno in mezzo due fontanelle baffe tonde: 
per abbeverar gli uccell de i quali ve n°e grani 
copia $ e di fpecie diverfe, cioè di Tortores 
Fagiani , & altri quali vivono in quefte carceri 
deliziofe ficnri d’ogniinfulto ,& éfenti di pro« 
cacciarfi il cibo altrove « SP 

In mezzo delle due uccelliere è alzata una 
Porta tonda di marmo inragliata a grottefche 
di fopra e pofta l’arma di marmo del Cardinal 
Scipione Borghele , e nel frontifpizio è polta la 
tefta di Giulio Cefare $ come anche nel prof= 
petto ornato di ftatue , e Bufti in altrettante 
nicchie , e bafli rilievi ; per quefta Porta fien= 
tra nell’ adito fudetto della lunghezza dell? U. 
celliera,cioè di 36. palmi,e larga 15, con quata 
tro fedili di travertino, la volta dell’ adito è 
dipinta in Cannucciata finta di Gelfomini, e 
di Viticon molti uccelii, e da baffo fopra i fe- 
dili fono dipinte le quattro Stagioni dell’ ane 
nos 
. L’altro Giardino contiguo è ornato di fpal< 
liere di varii agrumi intorno al muro da tut 
te due le bande ye nel mezzo di eflo è il viale 
maggiore, dove fon pofti diverfi vafi a cinque » 
ò fei ordini in linea retta, è modo di fcalinates 
accioche l’uno non impedifca Ja bellezza dell” 
altro scondentro diverfe forti di fiori, come 
Anemoli s’l'ulipani , Garofoli, Viole doppie; 
Gionchiglie di Spagna, etutti altri fiori dei 
più rari , che fitrovino, fatti venite da Pae& 
lontani » fenza rifparmio di fpefa alcuna, Di 
modo che mantiene il Signor Prencipe Bora 
ghefe quefti fiori con uno fplendore grande, e 
con ogni magnificenza, vi fono duetende dei 
tati dall’ uno all’altro capo cos fuoi archi di 
ergo » cop molle artificiali per po.er ferrare , & 
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Ces volieres ont dans le milieu deux petites 
Jonraines baffes rondes pour abreuver les oifeaux 
dont ily en a en quantite, & de différentes efpe= 
ces ,entr’antres des tortonrelles , des phaifans , 
autres qui vivent dans ces delicieufes prifons 

Sans crainte d'aucune iniure, È exerms du foin 

de chercher leur vie ailleurs, 

Dans lemilieu d’entre les deux -volieres il ya 
ane porte ronde de marbretailice a crotefques . 
au deffus de la quelle font mifes les armes de 
rzarbre du Cardinal Scipion Borghefe,& an frorse 
tifpice ilrya latete de Jules Cefar,de meme gu'an 
profpect on voit unornement de flatues, & de 
bustes places en autant de niches avec de bas re- 

° diefs.Pay cette porte on entre dans ’efpace oi def 
Jus, qui contient la longueur de la voliere , c°eft 
4 dive 36. palmes de lons fur xy. de larges ayee 
quatre bancs de pierre de taille; la route de cet- 
te entrée c/t peinte en bayiefeinte de Jafinins,& 
entreilles chargies de vaifins, & d’oifilloras, È 
en bas au deffus des bancs fons deperntes les quae 
tre [aifons è 

L’amtrefardia contigu e? orne defpaliers de 
diverfes efpeces d’ovanges , © citrons autour dit 
wiut de chaque cote ; È au milieu 21 ya la gras 
de allée où font placés divers vafes a cing ou fis 
rangs en ligne droite ox facon d’efcaliers a fin que 
l'un ne cache point la beanté de autre, & ces 
vafes fons rercplis de diverfes fieurs , corse 
anemones , tulipes, oeillets, violestes doubles , 
jonquilles d'Efpagne,& toute autre fleur des plus 
vares quife tronvent, Gu? 01 a fait venir de lo= 
fntains païs fans epargner aucune depenfe ; de 
forte, que le Prince Berghefe ensretient ces feti s 
en grardefplerndeur, & avec la derriere nragni = 
ficence . Il ya de part, & d'autre deux rentes de 
l'una lastre bout avec des ares defer,® des ref= 

Sors artificiels pour pouvoir les fermer è & 
E 6 que 
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aprire fecondo il bifugno per riparo del Sole, 
le quali formano una bella Gaileria a Volta in 
proipettiva di una lontananza di duecento 
Palli fino all’adito del Portone di mezzo tra le 
gabbie degl’ucceili, fi efce dalla Porta grande=- 
di quelto Giardino iornata di marmo , ove fo. 
no fcolpiti alcuni baïli rilievi, e rabefchi an- 
tichi, 

Nel terzo, & ultimo recinro della Villa vi è 
il Parco con una Vigna contiguas ha moftrato 
la Natura nella inegualirà del fito, quanto ella 
nell’operare fi dilettidi variare, & infième a 
dato campo all’arte di moltrar Pinduftria. fua 
nel difporrese regolare cò ordine certo uno fpa- 
zio fi vafto;Imperoche ‘occupando quetto recin- 
to più di due miglia di giro » contiene nell’ame 
piezza fua $ e Viali , € colline , pianure ; € bo 
fchi, cafe , e Giardini, fervendo in quefta ma- 
niera di commodiflimo ricetto ai molti ania 
mali, come Lepri, Caprioli, Daini, Cervis 
Pavoni , Anetre, & altri uccelli minori sche fi 
vedono fcorrere se volare liberamente per le 
Campagne. o 

Fia quefto luogo le fue mura coperte di Po. 
mi s Nocchie diverfe , e Lauri , & altre piante 
per tutto il giro, 

Il muro voltato a mezzo giorno col quale 
viene a diftinguerfi dal primo, e fecondo re= 
cinto, ha fette ringhiere con balauitrate di 
"Travertino , fatte per commodità di vedere le 
Caccie , e quattro Portoni grandi, uno de quali . 
efce nella ftrada, e due Porticelle nel muro 
à tramontana , che conducono nel vis 
colo di Muro ‘Torto; Nell? altro 2 ponente 
a due altre porte grandi, e due picciole » 
per una delle quali & entra nel Giardino fe» ; 

i greto 
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Ouvrir fhrvant le befcin'powr les mettre a Pa» 
bri du Soleil, lefyuelles forment une belle Galea 
rie voutce es perfpective d'un lointain de deux 
ceïss pas jufqgues a l'entrée de lagrande porte dee 
milieu entre les cages d'Oifeaux ; on fort par la 
grande porte de ce jardin vr'ée de marbre, ow 

Sontgravès quelques bas reliefs, & arabefques 
antiques « 

Dans le troifieme,& dernier enclos du lieu de 
plaifance il'ya ie parc avec une vigne contiguë 
où la hature a montre dansl'inegalité duter= 
vin combien elle (e plait a la varieté dans fes 
operations , aiant en mere terms fonrnimoiers 
a Dart de faire paroitre fon induftrie a difpofer 
regler un fivafie efpace dans un ordre certains 
en effet comme cet enclos occupe plus de deux 
milles de circuis il contient dans fon vafle efpa= 
ce, & vallees ,® collines, plaines, bois, mai- 
Sonss& jardins, fervanr par ce moien de retrai è 
te commode a quantite d'anirmaux,comme lieu» 
res ychbeureotis , dains, Cerfi, Paons, Canards 4 
& autres moindres cifeaux,gu'on y voit couvirs 
& voler librement parmi les campagnes è 

Les murs de celien font couverts de pomiers, 
de noifetiers, & de lauriers divers , & d’aurres 
plantes dans tout leur circuit. 

Le mur voue , qui fepare an inidi cet enclos 
du premier, & du feconda fept balcons avec des 
balufirades de pierre de taille faits pour pouvoir 
voir a l'aife les chalfes, ila quatre grandes 
Portes Cocheres , dont Pure fore fur la ruë, avec 
deux petires portes au Nord 3 qui conduz- 
Sent au fentier ou perit chemin du mur 
tort « De Panire cotè au couchant il ga 
deux autres grandes pores, & deux petitess 
par une des quelles on ente dns le à 
/ # i e 
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greto di fiori, e per l’altra, come ancora pei 
una delle Porte grandi, fi entra nella’ Vigna, 
la quale termina con cutta la Vigna a Muro 
Torto, 
L'entrata principale del Parco , e per un Por» 
tone tondo di Travertino pofto nel fine del 
primo recinto con cancello di ferro s & due 
Pila (tri d’ordine Dorico , che reggono l’ Archie 
trave di mezzo del frontifpizio nel quale evvi 
Parme di Metallo del Cardinal Scipione Bore 
ghefe in eima tra due Draghi $ e poita 1’ Aquila 
di Pietra ; a drittura di quefto Portone, comirr 
cia un Vialone pofto in mezzo tra la Campa= 
gna , che guarda a Levante , ela Valle oppofta 
lungo 2580. palmi,e largo 60,è viene per il lone 
goornato da novanta è più Alberi de licini, 
diftanti ugualmente l’uno dall’altro fi che pof= 
fono , e dalle cime, edalli lati congiungerfi 
infieme, efinifce a tramontana vicino all’al- 
timo muro della villa, dove vi fono per prof- 
pettiva un Sepolcro di Marmo, con un baflo 
rilievo di Feronte in mezzo a due urne di terra 
cotta antiche + 
À mano finiftra deì viale fi trova un Bof 
éhetto tondo d'Alberi di più forte con una Cas 
mera in mezzo fatta a volta con quattro Pere 
te, e quattro fineltre per commodità di chi 
viene ad uccellare in luogo, fi deliziofo » ne 
fondo in faccia al viale fudetto a un picciolo 
lago lungo 915» palmi, e largo 120 coronato da 
quaranta ameniflimi Platani, & dhe ifolette 
nel mezzo ; con due Platani grandi per ciafchs 
duna, & un Ponte dilegno da levare, € mec 
sere, per un grato albergo agli ucelli d’acqua» 
che quivi foggiornano da quelta parte vi è un 
Balazzetto per diporto della Signora à 
sa PED » 


Memorables de Rome, Tir 
Secret des fleurs, & par l'autre, auf bien que 
par tune des grandes portes on entre dans 14 via 
gue: laquelle aboutis avec tout, celien la am 
nur toria * - { 

L’eniree principale du pare eft par une porte 
onde de pierre de taille placée a l'extremite du 
premier enclos avec un grillage de fer, © deux 
pilafères d'ordie Dorique , qui regiffent l’archi= 
trave du milieu du frontifpice, où il ya les are. 
mes de Metal du Cardinal Scipion Borghéfe a 
haut entre deux Dragons eftplacte l’aigle de 
pierre. A droîture de cette porte COMMERCE une 
grande allee fituèe dans le milien entre la care. 
papne s qui ef? a l’orierst, & le val oppose, aians 
de longueur 2550. palres fur 60° de largess®& ef 
orisce tout du lo:p de plus de quatre vint dixpics 
d'arbres d'yeufes egalerment diflans l’un de Das 
tre, de maniere q#°ils peuvent par les cimes, & 
les cotès fe toucher par enfemble, & cette alle 
finite au nord proche le dernier mur du lien, 5 
alant em perfpeciive un tombeau de marbre 
avec un bas relief de Pbaetors au milieu de dee 
tex urnes antiques de serre cuite. 

A maaîn gauche de l'allee ontrouveunpetit 
bois rond planté d'arbres de plufieurs fortes avec 
une chambre vouteò au rilien a quatre portes, 
Gfautant de fenetres ponr la commodité de cene 
qui viennent chaffèr aux oifeaux dans un lies 
fédelicieusx tout contre la dire allée grande il va 
dans un fondu perit lac de la longuenr de 9154 
Pairnes , È de 129; de large s couronnè de gna= 
rante beaux platanes, avec deux petites isles au 
onilier chacune atant cenx grans planes, & un 
pont levrs,ponur paffer a ces isles,qui ferment Pa 
greabie fejour aux oifearix aquatiques il ya de re 
e vela un peris Palais pour le digertifesmenr dela 
dLrincefe so i 08 
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‘pela, dove vi fonodiverfi quadri, & molte 
altre galantarie. Salendo al Pigneto, fi trova 
Ja Cafa, dove vi fono molte galline, e Cappo- 
ns Pavoni di due fortls & Anetre di tutre le 
forte, Struzzi, Cigni nel ]ago fatti venire da 
Paefi lontani, doppo il Pigneto, fegue la ra= 
Bnaja divifa tuttavia l’una dall’altra da um 
viale de Cellische cominciando da mezzo gior- 
no vicino al muro del primo recinto va a finire 

«al muro maeltro di Muro Torto « 

Occupa quelta ragnaja per lunghezza x 
mezzo giorno a tramontana 2415. palmi , € 
per larghezza da levante a ponente 320» palmi - 
viene per largo traverfata alle telte da fette 
Viali e da per lungo, nel fecondo de quali 
fi vede fcorrere per benefizio deli’ ucelli un 
rivo d’acqua , vien Cancellata quefta ragnaja 
sutta attorno di legno » 

Sopra alla ftrada in altezza di otto palmi al 
pari dell’ Alboreto de Celfi è piantato un elcetor 
di 800 e più lecini che termina fimilmente a 
tramontana, vicino al muro principale della 
villa è tutta quefta pianura dall’una parte, € 
altra della ragnaja è divifa in mezzo per lungo» 
da un viale, checomiciando da una Porta del 
primo :recintoa mezzo giorno finifce a tra 
montana, paffato l’elceto ha una piazza tonda 
in forma di Teatro attorniata da dieci Alberi 
di pino con un Cafino in faccia, che ferviva di 
ferraglio di animali feroci : 2] muro princi 
pale verfo ponente lungo l’elceto fi vedono due 
Porte per una delle quali fi cala nella vigna, & 
per l’altra. vicino al ferraglio, fi entra in un 
Giardino penfile di fiori rariffimi de Cipolle, e 
di radiche , de i più belli garofoli , che habbia 
PItalia , & a quefto muro finifce il. Parco $ i 

al 
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où il ya divers tableinx, & quantité d’antres 
curiolités. En montant vers le lieu plante de 
pins on trouve une maîfornsqui renfermme quan 
rire de poules s & chapons, de Paons de deux ef= 
peces,@ de canards de toutes les facons,autruches 
cignes dans le lac, qu'on a fuit venir des pais 
eloignés ; apres le lieu des pins, vient celuz ar 
l'ontend les filets divise cepessdant l’un de Pass 
tre par une allee demeuriers blancs, cu’ com” 
mencant auvridi proche le mur du prerzier ene 
clos va finir au maître mur du nur torta è 
Cette pipeë occupe en longueur du midi au 
Septentrion 2413, empans, © en largeur do- 
rient en occident 320, palmes + Dans fa largeur 
elle ef traverfeé anx bouts par fept alleës,& par 
‘trois dans fa longueur, y aîant dans celle dì 
milieu «le ces dernieres un petit ruiffeau qui 
court pour abrever les oifeaux; cette pipeë 0% 
tendus de files eft toute entourée d’une cloîfora 
de bors » i 
Sur legrand chemin a la bauteur de buît 
palwzes d’egalité de terrain avec le lien plante 
de menriers blancs il ya une plantation de plus 
de 800, yeufes où T'illeuts , qui aboutir pareilie= 
went aufeptentrion proche le sur principal 
du lieu; toute cette plaine de part, & d’autre de 
Za tenduë aux filets eft partagée en deux dans [a 
loagueur par une grande allce, qui commencant 
a une porte du premier enclos au midi, fiait au 
nord, Pafsé les yeufes il ya une place ronde en 
forme de teatre entourée de dix arbres depins 
avec une caffine de l’autre corè , qui fe; voit de 
Serrail on cloture porr des betes ferores . Au 
wiur principal qui ef a l'occident le long des 
Deafes on voit deux portes, par l’une des quelles 
on decend dass la vignes® par Pautre proche dis 
ferrail on entre dans un jardin fufpendu ess 
l'air, rempli d'oignons de fleurs les plus rares,& 
de plastes d’oeillets des plus beunx,qui fe voiens 
en Iralie ; & c'eft a ce mur que finit le pare. 


Le 
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Bal fecondo Portone dell’ilteffo muro a Po 
mente, hala fua entrata principale da quefta 
banda del Parco, una vigna di dieci pezzi , con 
En muro coperto de Cedri nel Giardino fecre« 
vo in mezzo del quale vi è un viale lungo 680» 
palmi è largo 30in circa tuttotoperto de Cee 
drati , quale ha una lontananza in profpettiva 
di una fontana colla tazza di Porfido , & divers 
fi fcherzi d’acquas in faccia della quale fi ve« 
dle un bafio rilievo colle mufe in atto di cane 
tari gefti di Hercole Mufagiete, contiguo 4 
quelto Giardino viè il Palazzo, il qual divide 
la vigna da più Giardinetti ; dalla porta dell’ 
éntrat2 diquelta vigna, fi va per un viale or- 
mato dalle bande di Spalliere di Cipreflo, fopra 
ana Bale della quale viè la ftatua di Papirio 
Éonfole y& .Mattematico + 

. Avantiil Palazzo vi è una Piazza riquadrata 
funga 120. palmi, è larga 84. cinta da tre pare 
ti di alte fponde a modo di loggia con dieci Ale 
beri di Melangoli , e ventifeivafi fopra d’Agrue 
ani diverfi , il Palazzo è da due piani , con una 
dorretta è plù loggie coperte‘. 

Ha un cortile riquadrato dipinto tutto di fs 
gure , e Paefi, quali di grafittoy & alcuni co. 
doriti, dove nel muro in faccia, è l’entrata 
del Palazzo, fi vedono trè fontane ruftiche 
grandi, e nel mezzo dell ?ifteffo cortile, una. 
fontana in formadi Navicella nella quale, fi 
fanno ingegnofiflimi giochi d’acqua. Ufcito 
dalla parte del Giardino vi fono altri fcherzi a? 


equa è 

Lifcendo dal Palazzo fra l'una parte e 1°altra 

della vigna, e fra i Giardinetti a quella con» 

tigui efce per fianco un viaie lungo fei= 

sentoguarantefei palmi s e laxgo venti, do» 
ve 
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Te mere weur du cote du conchant a une feconde 
grande porte, & celle ci fert de principale entree 
pour pafer du tare dans une vigne de dix arpens 
avec une muraille converte de citrons dans le 
jardin fecrer , au milieu du quel il ya une allee 
de la longueur de 680. palmes , & large 304 envis 
on s toute chargee de citrons ,aïant un lointain 
en perfpective d° une fontaine avec la coupe do 
porpbire, & divers jeux d'eau, vis a vis la quel= 
fe cn voit un bas felief avec lesmiufes, qui para. 
iffent chanter les faits de Hercule Mufagete.To= 
at joignant ce jardin il ya le Palais, qui fepare 
da vigne de plufieurs petits vergers;depuis la por= 
se d’entrée de cette vigne onchemine par une al= 
lee bordèe d'efpaliers de cipres, fur une bafe ilya 
La ffatue de Papirius Conful s & Materaticiena 
Au devant du Palais il ya une place dreffee a 
l’equerre longue de 120. palmes & large 84. reine 
te a trois cotes de bauts quaîs en maniere de plas 
tefortes avec dix orangerspar deffuss& vint fix 
vafes de diverfes oranges , © citrons 3 le Palais 
eff a deux etages $ avec une petite tour, & plus 
_fieurs galleries couvertes. | 
Ilya une cour equerrde toute peirite de fisures 
& paîfages comme de carbon prilé en chaux, & 
guelques uns er coloris ; de l’autre coté du mur 
où eft Pentree duPalais on voit troisgrandes fon», 
taînes rufiiques, & au milieu de la meme cour 
une jontaine en forme de petite barque, où cr 
Fait de tres ingenieux jets d’eau au forzir du jara 
din îl ya d’autres jeux d'eans 
Aufortir du Palais entre lux, & Pautre coté 
de la vigne,@ des petits jardins, qui la touchent, 
on voit fortir en flan une allée de la longueur 
de 646, pales fur 201 de large ; n 
sa è 
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“Ve termina il detto viale, vifono due fontane 
con due ftatue una d’Apoljo, laltra d’Orfeo 
di peperino, la piazza dove finifce il Viale è 
innga 420. palmi, e larga 108* in quetta piazza 
viè un pozzo colle fcale di 40. fcalini fattia 
lumaca dove fi può fcendere a baffo per vedere 
fcorrere con gran vehemenza la famofa acqua 
Vergine detta volgarmente di Trevi , perche 
31 maggior capo di quelt’acqua sboccava nella 
punta, dove erano tre ftrade, fu detta del 
Trivio, enon di Trevi; è alta fette palmi, 
quelt’acgua fu detta Vergine, perche una fan- 
ciulia di fette annitrovò quel? acqua per les — 
var la fete alli Soldati di Marco Agrippa all? 

hora Confole, e Capitano dell’Armata di Ce 
fare Auguito, del quale ve n’era nn gran ca- 
pos & il medefimo Marco Agrippa la fece 
condurre à Roma da Salona per beneficio pu- 
biico , € paffa per un alrro Inogo detto Rocca 
di leone, e traverfa la rada di Tivoli, 
paffa per Lamentana e per la via Salara, volta 
a iiniltra perviene alla Vigna di Papa Ginlio. 
nella Via Fiaminia, e fcorre ner la Vigna Bore 
ghefe e Muro 'for:o lungo Monte Pincio ove 
vi è an Puzzo negl’horti dei Padri della Sane 
tiffiina Trinità de Monti con una fcala a lu 
mac: di 80 ë più fcalini, d’onde fi vede fcor= 
Jere j’acqua fudetta con grair fracore , palla 
per Piazza di Spagna , ove viè la Botte dell’ 
acqua colla filtola maggiore è condotti che 
da diftribuifcono quali per tutra Roma , come ‘ 
fe nt vede un gran capo d’acqua alla fontana 
della Barcaccia fatta di Travertino per ordine 
di fapa U.bano Ottavo, & è pofta dentro ad 
una Naumachia per memoria del lago Artifis | 
Bale » detta Naumachia» della quale era quie 

Vi 
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là où elle aboutit,ilya deux fontaines avec deux 
Jiatues, l'un d’,Apollois , l'autre TO phée de pe- 
perins La place où finit l'allée a de longueur 1294 
palmes, © 108. de large ; ilya dans cette place 
an puits avec fon efcalier de 40. degves faits en 
tournant,où l’on peur decendre au fond pour voir 
paffer engranie impetuofite le fimeux ru:ffeau 
de l’eau vierge vuigtirement apellee l'eau de 
Trevi , parceque le plus gros jet de cette eau fe 
degorgeoit a la pointe où il y avoit trois chemins 
on l’apeila de Trivium , È non pas de trevi . Cé 
vuiffean afept empans de hauteur: elle fut 1002 - 
nee l’eau vierge parcequne petite fi.le defept:1s 
la trouva pour etarcher lafoif des <oldats de 
Marc Agrippa pour lors Conful, & Capitaine 
general de l'armée de Cefar Aug iffe ; i1y avoir 
da une greffe fource de cette eau , que le meme 
Agrippa fi: conduire a Rome depuis Salona pour 
l’ucilite publique; elle paffe par un auive endroit 
qu'on norme Boccaleone , ou gueule de lion, tra 
verfe le grand chemin de Tivoli, paffe par 1 a= 
mentana , © la woie Salara, tonne a zaia 
gauche, & arrive a la vigne de Pape Jule dans le 
voie Flamzinienne , court par le jardin de plai= 
Sance deBorghefe,® le mur torts le long du 20110 
Pincius, où il ya un puits dans le jardin des pe= | 
res minimes de la Trinit:s du Mont, avec us 
efcalier a lémacon de plus de 85. degrés, d'où Por 
voir couvrir cette meme eau avec grand fracass 
la quelle paffè par laPlace d'Efpagne où ef le re 
fervoir de l'eau, & fa grande clef de conduits » 
qui La diffribuent prefque par tout Rorme,comme. 
Pareillerzent on voit un gros je: d'eau ala fon= 
ain: apellée la Rarcaccia faite a guife de bar- 
que par ordre du Papel) bainV 111,6 posée dans 
une Naumachie eis memoire du lac artificiel 
sione Maurmacbie , quifut faite à 
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viappreffo fatta per ordine di Domiziano Im? 
peradore, come fi è accennato alla Chiefa del- 
le Monache di San Silveftro in Capite parlando 
delle Terme di Diomiziano, 


Palazzo Gaetani boggi del Prencipe Rufpoli , 


P AfTando per la Via Fiaminia, detta hoggi 
il Corfo, fi trova un gran Palazzo molto 
inagnifico del Signor Duca Gaetani, il quale- 
a dne facciate con due Porte, nina a mezzo 
giorno; l’altra a ‘Tramontana; Quefto Palaz- 
zo ha una celebre Corte, fotto il Portico della 
quale è polta la ftarua di Aleffandro il Gran. 
de, ele ftatue di Bacco, di Adriano, € Fla- 
minio Confole; La Scala principale di quelto 
Palazzo, tengono che fiala più bella fcala, 
d’Italia, & in veroèla più magnifica, con 
fcalini di marmo tuttto di un pezzo, & ogn? 
uno è dieci palmi; e mezzo di lunghezza 4 
quelta è compartita in quattro branchi, il no- 
mero delli fcalini fono 120: di larghezza un 
palmo eun quarto per ciafchuno per la me- 
defima fcala fono le ftatue di Efculapio, di 
Apollo, Mercurio, & una ltatuadì Dianira 
moglie di Hercole ; Nelli appartamenti di ques 
fto Palazzo vi fono diverfe fuppelettili, e quas 
dri dipinti da diverfi buoni Auttorî + 


Palazzo del Signor Vérofpi è 


Er il Corfo fi trova il Palazzo delli Signori 
P Verofpi, qual?e ornato di quantità di ita- 
tue fingolari, e belle tappezzarie , e quadri ; 


Nella Corte di quefto Palazzo yi fono le o 
dé | di 
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ld proche par ordre de l° Empereur Domities , 
corne il a deja ese remarque a l'occafion de DE + 
glife des Religieufes de Saint Silvefire in Capite 
en parlant des termes du meme Domitien, 


Palais Gaetano aujourdui dy Prince Rufpoli, 


Affant le long de la voie Flaminia,qu’on apel- 
P le aujourdui le conrs ontrouve un grand Pa- 
lais fort raagnifique du Duc Gaetani , le quela 
deux facades , & deux portes, l’une au midi 4 
l'autre ais nord; ce Palais a une cour celebre, ot 
n voir fous fon portique la ftatue d’ Alexandre le 
grand , © celles de Baccus, d’Adrien, & du Corse 
Jul Flaminius , On dit de l'efcalier principal de 
ce Palais , que c’efi le plus magnifique, les degrés 
en ctant tous d'une piece de marbre, © chacuia 
de la longueur dix ermpans, & demi; cet efcalier 
ef? partage en quatre rangs, les degrés. font au 
“ombre de 120,de la largeur chacun d’un empans 
un quart; le long du meme efcalier il ya les 

‘ ffarues dEfcalape, d’apollon, Mercure , & une: 

autre de Deanire femne de Hercule, Ii ya dans 
des apartemens de ce Palais divers meubles, & 
tableaux peints par divers bons auteurs » 


Palais de Monfeur Verofni e 


. D Æ535 le cours on trouve le Palais de AMeffiet 
urs Verofpî s le quel eff orrsè de quantité de 
ftatuts firagulieres , & belles tapifferies avec des 
tableanazil ya dans la cour de ce palais les flatues 

. de 
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di Giove, Hercole. che colla face accefa abé 
bruggia, e diftrugge l’Idra. e {a ftatua di Ap- 
pollo ,e le Itatne di Marco Aurelio y di Antoni. 
no Pio, Adriano Imperadori ; la ftatua della 
Dea Ceres , le pitturea frefco fotto al Portico 
dicono che fiano del Aaïtbano, nella Sala di 
queflo Palazzo vi fono le ftatue di Cleo. 
patras di Trajano, un? Ermafrodito, Mi» 
merva , € Gordiano; Segne la Galleria ofcu- 
ra colle ftatue più celebri , e rare, che fi - 
trovino in Roma, comela Dea Nenia, ove- 
ro Prefica, Giove Amone, la ftatua di Ale. 
fandro Magno , di Maflimino, ediverfì altri 
Buiti di marmo; nell? altre Camere fono le 
tefte di Giulio Cefare ; e Cefarc A ugufto di pie- 
tra nera, tenuta per Paragone, le pitrure di 
Antonio della Corvia s altri quadri dipinti dal 
Maufredi, con ritratti, e figure del Gen- 
tilefchi, un quadro dipinto dal Cavalier Cala 
brefe, un’Igolo d’Ifide, la quale è opera 
fingolare è i 
Nella Galleria dipinta a frefco dall’ Albano, 
v'è la ftatna di Minerva,e-di Marre due tefte di 
Paragone di Agrippina Maggiore.e Minore Ma= 
dre di Nerone,la gran tefta di Marciana,di Fau- 
ftina,e di Drufo sla ftatua di un Ganimede, 
nn Gladiatore vittoriofo, l'armonia di quattro 
Cembali divifi colie fue diftanze, e I? Organo y° 
che toccandof uno folo, fuonano tutti afliemes 
degna cofa d’effer vilta, & è curiofiffima ; un? 
altro Cembaio a parte indorato di un {nperbo 
lavoro, colla ftatua di Polifemo , quale riene 
una pieciola Mufa, e fuonando il Cembalo £ 
fuona ja Mufa ur’ Orologio.formato in una 
farua di Pellegrino, e mentte fa orazione 
ad una Croce inçluia in una fpelonca all” Ere« 
o mo 
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de Jupiter , de Hercules , qui La torche en mais 
brule, © decruir l'Hidre, la flatue d'Apoilons 
celle de Marc Aurele , À Antonia Pie, & d’A- 
drien Errpereurs ; laffetue de la Perffe Ceres ; 
onpretend, que les peintures a fiefane fous le 
portique font d'Albano ; il ya dans la Sale de ce 
Palais les ffarues de Cleopatre , de Traïan, une 
Herimapbrodite, Minerve, ® Gordien: fuit la 
Galerie ohfcure avec les plus celebres, & plus ra. 
res ffatues s qui fe trouventdans Rome ;favoir 4 
La Deeffe N'enia,ou Prefica , Jupiter .Arminons 
la fratue d'Alexandre le grand; de Maximin, © 
divers autres bufles de arbre il ya dans les am 
tres ,chamabres les tetes de Jules Cefar, & Cefar 
Augufle de pierre nuire, eftimite de parason . les 
peintures d'Antoine de la Corvia, antres tables 
ux peints par Alanfredi , avec des portraits, 
fgures de Gentr/efchi, un tableau peint par de 
Chevalier Calabrois s un Idole d’1fis , qui eft une 
piece finguliere . 
Dans la gallerie ; qui eff peinte a frefque par 
Albano , ilrya la flatue de Minerve, & celle de 
Mars , deux tetes de pierre de touche dAgrippine 
snajeure ,.© mineure Mere de Neron , la grane 
de tete de Marciana, de Faufline, & de Drufuss 
La fiatne d'un Ganimede, & us Gladiateur vi- 
ctorieux l'harmonie de quatre clayelfins tivisis 
aueclenurs distances , & 1 orgue, qui jouent tous 
enfemible, quand un feul ef? touche, chofetres 
curieufe, & digne d’etreoue ; un autre claveffsa 
Separè d'un fuperbe ovurage, & tout dore , avec 
La Jtatue de Polipheme, qui tiene une petite w:u- 
Jette, qui jou® quand on souche le clayeffin. Une 
amontre formee en flatuë dun Pelerin, quitan- 
dis qu’il prie Dieu lechapeleren s1ai4 devans 
une Groix poste dans P dé à de fon dm “ci 
0/8 
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mo colia Corona in mano 1? Horologio cala 
PAve Maria per quarti, eli Pater notter per 
hore sli quali fervono per la notte onde col tate 
tO fi può fapgre, che hora fia. = 


Del Palazzo del Signor Prencipe 

D: Agoftimo Ghigi è 
“n Ueito Palazzo è fituaro nel Corfo vichfio 
a Piazza Colonna, &è una vaftiffima fa» 
brica è a tre Portoni, uno nel profpetto di les 
vante, l’altro a tramontana , & il terzo a meze 


‘ZO giorno è ! 


Negli appartamenti a pian terreno vi fono le 
ftatue di Vitellio, di Germanico,» di Tiberio 
Cefare , di Cleopatra, di Vertuno, di Pomonas 
di Tullia figlia di Cicerone d’Alabaftro , le 
fatue di Giove, di Filippo, e Marcello giova» 
ni, Apollo che fcortica Marzia « Sileno , la ftam 
tua fingolare di San Gio: Battifta fatta dal 
Mocchi Fiorentino * La ftatua celebre d° un 
Giadiatore moribondo, la ftatua fingoiare di 
*Tuccia Vergine Veftale . Scrive Livio, che per 
eller troppo vana fu querelata di haver perfo il 
candido fiore delia fua Virginità, & ella pro- 
vaado il contrario,per confermazione della fua 
innocenza gli fu detto dal Pontefice,che ella an. 
daffe al fiume 2 pigliar un crivello d’acquas 
obedi, e portollo pieno d’acqua al Tempio, il 
che fu per autentica della fua innocenza ; Fu 
detta poi Dea de Fiumi . Vi fono le ftatuedi 
quattro Gladiatori in atto di combattere + 

La prima Sala del fecondo appartamento e 


. ornata tutta di quadri grandi, con diverfe ki. 


ftorie dipinte dal Mocchi Fiorentino: Nelle 
Camere che feguone vi fono diverfî quadri di 
buo« 
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Jonne les quarts aux Ave Maria , & les beures 
au Pater nofter, ce Gui fert pour la huit, de ma 
Di s quot peut favoir au toucher quelle beure 
10 e/È è 9°. 


- Palais du Prince D, Auguitin Ghigi è 


C E Palais eff fitue es cour proche la Place Co- 
ut lonne, © eff uno tres wafle fabrigue, il a troa 
is grandes portes cocheres, rise an profpeli du 
Tevsnt une autreau nord, &latroifieme au 
midi. 

Dans les apartemens à plein pie il ya les flas 
tuës de Vitellius, de Germanicus, de Tibere Ce- 
Sar , de Cleoparre , de Vertrmne, de Porone, de 
Yullia fille de Cicerors d’ albatre, les flatues de 
Jupiter , de Philippe, & Marcellus encore jeune, 
Apollon, qui echorche Al artias , Silene , la fla- 
tue finsuliere de Saint jean Baptifle faite par 
Aochi Florentin, La celebre fi d'un Gladia» 
teur moribond, la flatue finguliere de Tuccia 
Vierge Veflale, Tite Liveraporte gue conzze ele 
Le etoit fort vaîne son l'accufa d'avoir perdu la 
Heur de fa Virginité, & que pour preuve du 
contraire, & confirsner for innocence îl lui fat 
ordonné par le grand Pretre Paller au feuderd= 
plir uncribie d’ean : elle vbsÿ: , & l’aporta pleiza 
au Tersple; ce qui rendit for: innocence autertie 
que ; elle fut enfrire apellée Deeffè des fleuves: 4 
ga les ffatues de quatre Gladiateurs en poffure 
de combattans # 

La prenziereSale du fecond aparterzeni ef tous 
te ornee de grans tableaux avec diverfes bifloi= 

res peintes pay Mocbi Florentin; il ya das les 
chambres, qui fuivent , divers tableau de 
Fa bons 
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buoni Autori, cioè un quadro grande cor 
San Pietro che libera uno ftroppiato , dipinto 
da Lodovico Civoli , il quadro grande col 
‘ Bcato Giovanni Ghigi , opera di Baciccio Ga 
voli, Maria Vergine col Bambino Giesù, & 
altie figure dipinte da Trancefco Albano, la 
mafcita di Chriflo, dipinta dal famofo Carlo 
Maratta Romano, fegue neil’altre Camere il 
quadro con San Francefco dipinto da Tizianos 
la Fiagellazione di Chrifto dipinto dal nobile 
pennelio del Guercino da Cento , 1? Afcensione 
di Chrifto al Cielo, opera dell’antiveduto Gas 
rofolo s un quadro grande con una Battagliz 
dipinta da Salvator Rofa Napolitano , una 
Venere che rapprefenta un fiumè con altre fi= 
gure , dipinta dal Rubens, unquadro antico 
con Maria Vergine, &il Bambino Giesù con 
altre figure dipinta dal Pallajolo Fiorentino 
il rtrarto di Lucrezia Romana, dipinto da 
Guido Reno, e la Pietà del medefimo  l’hifto= 
ria dell’ Adultera , dipinta dal Muziano s il 
Chrilto morto , opera di Caracci, la battaglia 
.de Vejenti, e Fedenati, dipinta dal Cavalier 
d’Arpino, unquadro picciolo con una batta- 
glia del Padre Giacomo Borgognone Giefui« 
ta, un quadro grande d’un bagno di Ninfe di 
pinto da Michel’Angelo delle Batraglie, 12 
Santiffima Trinità con molte figure, opera del 
Baffano, l'hiftoria della Regina Ffter, opera 
del Cavalier Calabrefe » Maria Vergine col 
Chrifto morto di Ciro Ferri, Maria Vergine 
col Bambino Giesù, e San Giovan Bactilta, 
e l'altre figure teffute in feta difegno di An 
érea del Sarto Fiorentino, vifono gran quane 
titità di quadritutti di buoni Auttori, che per 
brevità fi tralafciano, feguono inelti gr di 
4% 
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boss autenrs, favoir un grand sableau de Saito 
Pierre ,qui guerit un effropie , peint par Lovis 
Civoli s le grand tableau du bien beureux Jeat 
Ghigt, ovurage de Bacciccio Gavoli, la Sainte 
Vierge avec l'enfant Jefus , & autres figures pea 
3ntes par Francois Albano, laN ativité dis Sau= 
veur peinte par le fameux Charles Maratti Ro= 
mais ; fuit dans l'autre chambre le tablean de 
Saint Francois peint par Titien, la flagellatiors 


‘ de Notre Seigseur peint par le noble pinceau de 


+ 


Guercino de Centos i? Afcension de Jefus Chrif® 
au Ciel,ovurage du ci devant menticne G arofo- 
Loi, ur grand tableau avec we bataille peint par 
Salvarenr Rofa Neapolitain, une Venus, qui res. 
prefente un fleuve avec d'autres figures , peinte 
par Rubens, un tableau antique dela Sainte 
Vierge, & Denfant Jefus avec d’autres figures 
par Pollajolo Florentin, le portrait de Lucreca 
Romaine par Guide Reno, & la Piere par lemme 
92e à l’hifloire de la femme Adultes e par Mutiers 
Jefus Chriff mort , ovurage de Caracci, la basa 
vaille des Veientins, & Fidenares du Chevalier 
d’Arpino,ur petit tableau «vec une bataille pas 
le P. Jaques Bourguignon Jeluite, un grand ta 
bleau d’unbain de Nomphes ptr Michel Ange 
des batailles, la Sainte Trinite avec quantité 
de fisures, ovurage de Baffano , l° biffoîre de la 

Reine Effber du Chevalier Calabrois, la Sainte 
Vierge, & Jefus Chrift mort par Cire Ferri, la 
Sainte Vierge avec l'enfant jefus, & Saint leas 
Baprifie, & autres figures tiffrss en foye , delfeira 
d Andrée delSarto Florentinzil ga grande quarss 
tité de tableaux de bons auteurs fur les quels on 
pale pour abreger . Suivent piufieurs files de 

F3 ” charme 
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Eamere ben ordinate con ogni magnificenza 
apparate di Damafco cremefino, con fedie 
compagne , e due cufcinl fcolpiti al naturale di 
pietra di Paragone del Cavalier Bernino , fi 
‘ Vede una belliffima Galleria ornata di quadri, 
€ balti di diverfi Imperadori, e Confoli fcolpité 
in marmo »s tanto antichi , quanto moderni + 


Chiefa di S, Marcello « 


Ae Uefta Chiefa era il "Tempio d’'Ifide Dez 
O degl’Egizii; Scrive Rampridio In Coin- 
modo, e Giofeffo hift: lib, 18° c. 4 ‘che fu da 
‘Tiberio Imperadore diftrutto , 1’Idolo-gettato 
nel'Tevere , e crocififfi tutti 3 Sacerdoti della 
Dea, per haver tenuto mano ad un fallo , com- 
meffo contro una Matrona Romana nobile è 
gudica detta Paolina, 


Della Chiefa dî Santa Maria 
Sopra Minerva è 


"A Nticamente quefta Chiefa era il Tempio di 

à Minerva, edificato da Poinpeo Magno; 
in rendimento di grazie per le molte Vittorie 
havute in guerra sa benefizio del Popolo Roma, 
no, nel eorfo di trent anni. Plin. nel 2. libro 
dice, che fu edificato , dal Gran Pompeo , 
delle fpoglàe riportate da’ nemici, nel qual 
‘Tempio ripofe tutte l’infegne,e titoli de Popoli 
de lui foggiogati; Fu quelto Tempio vagamente 
ornato, e finito ,e vi pofe la ftatua di Minetva s 
& i Sacerdoti facrificavano a quefta Dea in 
varii modi s impercioche i Vincitori, quando 
ritornavano dalla guerra, vi :folevano facrifi. - 

| care 
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chambres ordonntes , & magnifiquement paréteo 
de Damas cramoifi avec des chaifes compagnes’s 
& deux couffins tailles an naturel er pierre de 
touche par le Cheqalier Bernino; 0n 9 voit une 
tres belie galerie ornce de tableaux , & de bujtes. 
de divers Kmperesurs , © Confuls tant anciens 
que inoderxes , le tout de marbre entaillè, 


Eglife de Saint Marcele. 


rà Etre Eglife etoît le T'esrple d' Ifis Deeffe des 
C Egiptiens ; Lampridius dans la vie de Com= 
mode,@ Jofeph au liu. 18. chap. 4. ecrivent, qu'il 
fut detruis par l'Empereur Tibere, l’Idole jetsa 
dans le Tibre,® tous les Pretres de la Deeffe crise 

cifi:s pour avoir prete La main à uuattentar 
commis consre une noble, & chaffe matrone Rag 
«maine gpeliée Pauline è 


Fglife de Sainte Marie fur la Minerve 


v Ette Eglife fut anciennement Temple de MPA 
C nerve bati par le grasd Pompée es actions 
de graces de pluficurs vicroires obtenuës en guerre 
a l'avantage dn PeupleRomain pendant Le cours 
de trente années.Pline raporte au 2. livre, qu’il 
fut conffruit , & dedie par le grand Pompee des : 
depouïlles remmportees fur les ennemis, È gu’ il 
«depofa dans ce Temple toutes les enfeignes, & 
monuvrens des peuples, qu’il avoit fubiuguès,Ce 
Temple etant achevé , & enjolive d’ ornemens, 
il vit la flatue de Minerve, & les facrificate- 
urs facrifioient a cette Deeffè en diverfes raniee 
Tes: car quand les valnqueurs retournoient de 
la guerre, ils avoient coutume de lui facrifier 

FA en 
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ire in redimento di grazie attributi, cheä 
tei gli convenivano, come a Dea Armigera « 
Nel Coro di quefta Chiefa vi fono li depofiti 
di Fapa Leone X. e di Clemente VII. fcolture 
di Baciccio Bandinelli, la ftatua però di Leo= 
ne fu frolpita da Rafaelle da Monte Lupo. 
La ftatua di marmo di Chrifto colla Crocé 
pofta dalla parte dell’ Evangelio dell’ Altar 
maggiore è opera mirabile, e di tutta per 
fezzione, fcolpita da Miche 1° Angelo Buonas 
rota Fiorentino è gita 
Dalla Porticella, che và al Colleggio Roma= 
no vi fono tre belliffimi depofiti, uno de”qnali 
è del Cardinale Afeffandrino nipote del Beato 
Pio V. Papa» Architettura di Giacomo della 
Porta, la ftatua colca è fcolpita da Silla da Vie 
giù nel Milanefe, l’altro incontro è del Cardi= 
nale Pimentelli difegno, & Architettura del 
Cavalier Bernino colla ftatua s & altre figure. 
Il fecondo fopra alla porticella è del Cardi. 
mal Bonelli Architettura del Cavalier Rinale 
di, ela Scoltura di Hercole Ferrata , i patti 
fatti con difegni bizzari, fono fcolpiti da dis 
veri, nell’ufcir della Porticeila della Chiefa 
. della Minerva fi vede la fontuofa fabrica del 
Coliegio Romano ordinata da Gregorio XIII. 
peri Padri della Compagnia di Giesù ad effet» 
to, che vi tengano fcuole publiche di diverfe 
fcienze per beneficio commune della Gio- 
yentà Romana, e l’ Architettura è di Bar- 
tolomeo Ammanato Scultore, è Architetto 
Fiorentino e 


Chic= 
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eu actions de graces les attributs quilui conte 
venoient s comme ala Deeffe des armees 

Ilya dans le choeur de cette Eglife les deposFs 
des Fapes Leon X. & Clemrent VI: Scultures de 
Baciccio Bandinelli; cependant la ffarue de Leo 
. futentaillee par Raphael de Monte Lupo. 

La frarue de Marbre de Jefus Chrift avec fa 
croix placeè du così de lEvangile du grand 
autel, eff ouvrage admirable & de toute perfe= 
ction, taillé par Michel Ange Baonarota Flo= 
renti. | 

Du.cotè de la petite porte, qui va au College 
Romain, il ya trois beaux depots, dont l’un eft 
du Cardinal Alexandria Nevende Saint Pie- 
V, Architecture de Jaques de la porte ; La flarue 
couche é/t entailleè parSilla de Vigih au milas 
fois; l'aurre vis avis ef? du Cardinal Pimentele 
li deffeim , & Architecture du Chevalier Bera 
nini auec la ffarue , & autres figures. | 

Le torcbean au deffus de la porte est du Cam. 
dinal Bonelli, Architecture du Ghevalier Ri. 
waldi , & Sculrared'Hercule Ferrata, les ports 
pons faits fur des deffeins fort jolis , ont ete 
sailles par diverfes verfones. Au fortir de la 
petite porte de l’Eglife de la minerve on voir la 
Sormptueufe fabrique du College Romain faite 
‘par ordre de Gregoire X.1 II. pour les Peres de la 
compag'sie de Jefus a fin d'y tenir ecoles publi. 
ques de diverfes fciences pour l'urilire commune 
de la-jeuneffè Romaïne; Architecture en efl dé 
Bartelemi Awrmanato Scultenr , & Architecte 
Florentin. 

È Fs Egli. 
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Chiefa di Sant'Ignatio 


E Cardinal Lodovifio Lodovifio Vice-Cans 
celliereye Nipote di Gregorio XV. per la de= 
vozione , che portava a Sant'Ignazio non cons 
tenrodi efferñ affai impiegaro per la fua Cas 
nonizazione, deliberò anche di honorarlo di un 
fontuofiffimo Tempio, degno del fuo grand” © 
animo , & eleffe per fico una parte del fudetto 
Colìegio , quafi incontrO alla Chiefa di San 
Bartolomeo , & Aleffandro de? Bergamafchi, 
Nell’ anno 1626, fù dato principio alla Fabri= 
ca» & il Cardinale vi pofe la prima pietra , del 
quale poi ne fegui ja morte , continuando però 
da fabrica havendogli lafciato per T'eftamento 
duecento mila fcudi . EL? Architettura fu di di 
verfi, è fono il Padre Grafli Giefuita , il Do= 
meniehino Bolognefe , & anche il Cavalier 
Algardì 5° impiegò» s’Aggiunse poi un’ altra 
eredità, & annua entrata del Pringipe Lodovifi 
già Vice Ré di Sardegna acciò fi compifle que 
ita gran mole, ammirabile per Architettura g 
ampiezza , vaghezza, e facciata , il fregio del 
Cornicione fatto in bafio rilievo di ftucco , con 
diverfi puttini , & rabefchi è difegno dei Cava= 
lier Algardi Bolognefe, fatti da diverfi col 
1affittenza, e modeili del medefimo, nel volto= 
me di quefta Chiefa vi hà dipinto a frefco il Pas 
dre Pozzi da Trento Giefuita le quattro parts 
delMondo con ftudio fingolare, e difegno dek 
medefi:mo , hà efpreflo ancora nella imedefima 
in diverfe figure , |? Europa , | Africa , l’ Afia y 
el’ America, con Chrifto in mezzo , che dife 
fonde fopra Sant'Ignazio i raggi del fuo 
PRiyino Amore , & i Santo ns 8 
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Eglife de Saint Ignace è 


ECardinalLodowifot.odovifiV icechancellier, 
L & neven de Gregoire XV. pour la devotiora 
gr il portoît a Saint Ignnce non content de 
Setre fortenzene ermploié a fa camonization + 
yefolur encore de l honorer par: ua fompt« 
«veux Temple digne de fon grand cœur , & 
choîfit pour fon alfiere une partie du College fuf* 
dit prefque vis avis de DEglife des Saints Barte” 
lewis, © Alexandre des Bercamafques , La fa- 
brique en fut commencée en l'an 16:6.$ le Cara 
dinal prit la premiere pierreserfuite de quei ca 
tan: niore on mne laiffa pas d'en continrer le ba- 
timent fur deux cers mille ecus, qu'il lui laifa 
en toffamzent: Architecture fut de divers per» 
fonages, qui font le Pe Graffi Jefuites Domeni. 
chino de Bologne, & le Chevalier Algardi , qui 
anit auffi la maïs «11 furvirt enfuste une autre 
roffe beredivè avec des rentes annnelles qu'y 
aîffia le PrineeLudovifi en fon vivane ViceRci de 
de Sardaigne , a fin d'achever ce vafle edifice ad* 
. nsrable par Jon Architecture, fon amplitude,fa 
beauté + & facade , la grande corniche de la jri- 
Le tonte faire en bas relief de fuc avec divers 
poupons . & arabefques du deffein du Chemalier 
«Algardî Bolonuis, faits par divers Sculteurs 
avec l'afiffance, & fur les modeles du meme; 
Sur la grande voure decette Eglife font peintes 4 
Jrefque lesquatre parties du ronde par le Pe 
Pogzi Iefuite ce Trente, le tout dis deffein, & de 
d'esucde finguliere du meme, qui y a encore exe 
prime ten diverfes figures l'Exrope, l Afrique, 
LA fe, & Amerique avec Iefus Chrifi au riie 
lieu, le quelrepandfur Saint Ignace les raions 
de fon Divin Amor, LA i Saint correfpon 
à : 
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de a quefte quattro parti,per le quali i fuoî figli 
Vanno feminando l’Evangeio, anco nelle più 
Temotes per guadagnare anime al Cielo . La, 
Cuppola di quefta Chiefa è affai curiofa, & è 
finta , colorita in tela dal inedefimo Padre Poze 
Zi s Soggetto cosi eccellente nelle Profpertive 4 
le Operazioni del quale danno motivo d’ ame 
mirazione, e contento univerfale . 

Vi fono pure nella medefima Chiefa altre 
belle profpettive con baffî rilievi finti, Ja pité 
tura del quadro della Santiffima Annunziata è 
dipinto dal P. Pozzi Giefuita ; incontro la Cap= 
. Pelia nuova fatta per ordine della nobil fami» 

glia Lancellotti con varie pietre preziofe, & 
da ftatua delB.LuigiGonzaga con Angioli,e pute 
tini fcolpiti da Monfienr le Gros , nella mede… 
ana Chiefa v?è il nobil depofito diGregorio XVs 
difegno del Padre Bonanni, la ftatua del Ponte. 
fice fù fcolpita da Monfieur le Gross & il drap= 
po d’intorno guarnito di metallo dorato da 
Monfienr Vinacci + Nella medema Chiefa è da 
amimirarfi la bella Cappella dedicata a S. Gio 
feppe arricchita di nobili pietre dalCardinalSa= 
eripanti, la pittura del quadro-dell’ Altare e dè 
Francefco Trevifani , 
Guglia avanti alla Chiefa della Minerva. 
IA Vantialta Chicfa già detta di Santa Mas 
#3 ria fopra Minerva è poita una picciolaî 
Guslia overo obelifco fopra d’un Elefante di 
TräVertino, in mezzo alla Piazza trovata nes 
Convento de Padri Domenicani. vicino al teme 
Pio delle Veltisie di Minerva eretta fotro.il Por& 
Bificato d’ Aleffandro Settimo + a 
Guelia di S. Maut è n 
EVI nontroppo lontano: avanti alla Chief@ 
© di.$an Bartolomeo. & Aleffando. de Bergae — 
anzichi v'era una Gugiia detta di Se Maut ora læ 
detta Guglia è eretta. sù la fontana della Rozone 
da fatta abbcilire dalia Santa memoria d8 
Clemente XI, chiamandofi così per la Chie» 
fa del Santo, che ere ivi sppreflo reftaurata.s 
fotto il Ponteficato di Paolo Quarto come fi 
wede in uno de dui pezzi della ape 
» Uno de QU 1 GG ni 
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a ces quatre parties s o fes enfanis vont prechef 
l'Evangile, dans les pais meme les plus reculés: 
pour gagner des aimes au Ciel. Le Dome de cette 
Egiife eft affès curienx par fon feint coloris fur 
zoile par le meme li. Pozai, fujet excellent poux 
les perfpectives, & dont Les ouvrages donnenb . 
sane admiration, & fatisfaction univerfelle è 
Ji ya auffi dans la meme Eglife d’autres belles 
perfpectives avec des bas reliefs feines ; la peirs« 
ture du tableau de l’'Anmonciation eff du eme 
P. Pozzi jefuîte ; vis a vis eff la Chapelle neuve 
J'aîte par ordre de la noble famille Lancellotti 
avec diverfes pierres pretieufes , & la ffatuë du 
B'LovisGonzague avec des Anges, ® des poupons 
tailles par Monfieur le Gros , dairs la nee Kglid 
Se ilya le moble monument de Gregoire XV. le 
deffèir en eft du Pere Bonanni la flaiue du Pape 
Jut taillee par Monfieur le Gros , & l’ornement 
‘du dais fous le quel left affis ef? de metail dorè 3 
sout ef? ovuragee dMonfieur Vinacci.Dans la mem 
sne Eglife il faut auff admirer la belle Chapelle 
dedite aSaintJjofeph enrichie de nobles marbres os 
pierres par le Cardinal Sacripanti la teinture 
du tableau de l autel eft de Francois Trevifani è 
Aiguille devant l’Epglife de Ja Minerve, 
A U devant de la fusdite Eglife de Sainte 
Marie furMinerve il ya une petite Aiguil 
de on obelifque drefsé fur le dos d'un Elepbast de 
pierre de taiile au milieu de la place, la quelle 
Aiguille fut trouvée dans le couvent des Peres 
Dominicains proche les ruines du Temple de la 
Minerue, & erigée fous le Pontificai d’Alexars 
dre Vil, à 
Aiguille de Saint Mant. 
En loin de la an devans de È Eglife de Saint 
Bartelemi , ® saint Alexandre des Berga= 
mafques il y avoit une aiguille.qu*on apelloit de 
Se Maut, a prefent La dire aiguille eff dreffee fur 
Za fontaine dela Kotonmde , qui fist embellie par 
le Pape Cle:nent XI. on l’ apelloit de Saint 
Maut a caufe del Eylife du Saint, qui etoit la 
aupres, refi aureë fous le Portificar de Pani IF, 
consree oi vois fur l'un des deux morceatx de la 
menre Aiguiile pla 
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pofti nel cantone della Cafa dove habita lo Spes 
ziale, chefervono per riparo della medema ;, 
_€ ciò raccogliefi dalla infcrizione feguente « 


Panlas Quartas è Pontifix Max, M DiLVI. 
< Reftauravit è 


Le immagini, efigure, di huomini di anis 
änali, & molti altri, diverfi fegni fono detti 
lettere Hierogliphicæ Egyptiorum, € fi tiene 
anche, che di effe foffe 1’ inventore Hieraifeo 
dottoin quelta fcienza, e che idetti Popoli 
uf avano quefti fegni in luogo di lettere non 
havendone anche cognizione , fiche fpiepavano 
;3 Concetti della loro mente, e la loro filofofia $ 
«di eiò è 'Teftimonio Cornelio ‘Tacito s dicendo 
primi Agiptii per fguras animaliure, fenfus 
saentis effingebant, e fecero quefto , perche tali 
milteri non foffero intefi dalla plebbe ; volendo. 
iper Efempio intendere per 1° occhio ‘a Culto= 
Mia, perla mofca l’imprudenza per la coda 
gel Pavone 1’ inftabiltà delle Ricehezze per ib 
‘Serpente la Prudenza , quando il Serpente f 
‘morde la coda la rivolzione dell’ anno, per lo 
\Sparviere il Sole, e la virtù di eflo, e così 
dell’ altri fegni fecondo ja loro proprietà , dital 
materia ne hanno trattato alcuni , some Pietro 
Valeriano, Tommafo Garzone, & altri ; Al. 
‘leffandrino dice, che Moisè effendo in fchiavi 
tù col fuo Popolo d? Ifraele infegnò come 
peritiffimo di molte fcienze alli Fgizii le me= 
defime & a propofito di quefti Caratteri fi pa 
srebbe dire, che fiano derivati dai Nipeti di 
Adamo figlinoli di Seth, fecondo, che narra 
Giofeppe Hebreo ; dicendo che fecero due 

i Colon» 


+ 
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placès au cotr de La maifon , où babite PP Apoti= 
caîre , & qui lui fervent de contregarde ; ce quÿ 
Se recueille de la fuivante infcriprion, | 


Paulus Quartus Pontjfex Max. M. Di LV 
reftauravit 


Les images , figures d'hommes,& d'animanxs 
& quantite d’autres fignes divers (ont apelles 
dettres Jerogliphiques des Egiptiens, dont 01 pred 
tend encore que fut l'inventeur certainle raifeo 
favant en cette fcience, © que ces peuples fe fer“ 
votent deces fignes au lien delettres, dont om 
navoit point encore connoiffance, de maniere 
qu’avec cela ils exprimoient leurs peñfeés, 6° 
leur Philofophie , remoin Corneille Tacite, quà 
dit : Primi Zgiprii per figuras animalium fen= 
fus mentis effingebant; ce qu’ils firent, a fin que 
tels mifleres ne vinffent point a la connoiffance 
du vulgaires voulant par exemple donner a = 
tendre par l’oeil La visilanee , par la maouche 
l’imprudence;par la queue du Paon Pinflabilité 
& muance des richeffès parle ferpens la prua 
dence , quand leferpent fe mort la gneve la rx 
volution de l’année ,par l'Eprevier lefoleil, € 
Sa force, ® ainfi des autres figres felon leurs pro 
prietés il yen a qui ont traité de cette matiere g 
comme Pierre Valerien, Tomas Garzone , & 
autres ; Alexandria dit, que Moife etant era 
efclavage avec le peuple d° Ifrael comme iletoit 
Fort habile en plujieurs feiences, il les enfeigna 
aux Egiptiens , © a propos deces caracteres il 
Semble qu'on pouroit dire,qu'ils fons derives des 
neveux d'Adam enfans de Seth, felon que le 
racconte Iofepb Hébreu, ‘ 
qui 
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nè una di pietra, & l’altra de mattoni, nellè 
quali lafciorono fcolpite,e fcritte l’arti de quali 
efli furono Inventori , & afferma come in Sitia 
vidde una delle dette Colonne, fiche potreb be 
confequentemente effere, che gli Egizii da 
quelle imparaffero il modo di fignificarei loro 
mifterii con quei Caratteri detti Gieroglificis fî 
come fi vidde che ne dovea effere copiofo 
i’Egitto poiche quafi tutte le piramidi overo 
Guglie portate in Roma fono piene di tali fia 
gure, 6 Gicroglifici « 


Palazzo di cathognancs 


T El corfo dove fi fa il Paffeggio di tutta lz 
nobiltà è fituato in piazza di -Sciarra il 
fuperbo Palazzo del Prencipe di Carbognano: 
col più bel portone che vi fia in Roma dife- 
gno » & Architettura di Michel’Angelo Buonds <. 
quota Fiorentino . 


Le Prigioni dì Sam Paolo 3 


Ove hebbe principio la Via Flaminia néi 
Me corfo ivi comineiava la via lata, e fi 
æftendeva fino fotto alle mura del Monte Ca= | 
pitolino , e quivi fotto alla Chiefa di Santa 
Maria in via lata erano le Prigioni di San Pa- 
olo ; dopola Converfione di effo Santo fu pa= 
fto prigione dagl” Hebrei, che procurorono di 
Farlo morire ma opponendofi loro la Providen= 
Za Divina, non ebbe effetto il penfiere, hae 
vendo ]” Apeltolo fecretamente avvifato um 
Colonnello de Soldati » che a se Pic 
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euî dit, qu’ils firent deux Colonnes, l’une de 
pierres & l'autre de briques, fur les quelles il 
lasfferent gravés , @& decrits tous les arts, dons 
ils furent les inventeurs, & le meme afure 
avoir vi une de ces colonnes en firie, de manie= 
re qu’il peut etre par confequent , que les Egips 
tiens aprirent de ces colonnes la maniere de ft 
guer leurs mifleres avec les dits caracteres je 
rogliphiques s’etant và en effet, qu'il y en avoit 
guanñtite en Egipte, puis quetoutes les pirami= 
des ou aïguilles conduites a Rome font pleines 
de ferablables figures , & Jerogliphes . 


Palais de Carbognano . 


A U cours, qui ef le lieu de la promenade de 
toute la nobleffe , fur la place de Sciarra ef 
_ Jituë le fuperbe Palais du Prince Carbosnano, 
dors La grande porte cochere ef? la plus belle qui 
Joit dans Rome, faite fur le deffein, & de Par= 
chitecture de Michel Ange Buonarota de Flore 
CE è 


Prifon de Saint Paul» 


+ Aomlavoie Flaminia pritfon commencez 

s ment dans le Cours, commencoit auffi la 
voie large, ou Vialata sla quella s’etendoit juf- 
ques fous les murs du Capitole, & c'est la que 
Sous 'Eglife de SainteMarie in via lata etoit la 
prifon de Saint Paul. Après la converfion de ce 
Saint il fut arrere prrfonier par Les fuifs , gui 
chercherent a lefaire mourir, mais la provîi- 
dence Divine , gui s’oppofoit a leur deffein, fit 
qu’il nereulffit point,le faint aiart averti fecre- 
berzent nn comandanti de Soldats qui etors 

de part 
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. «perio ftava in Gierofolima, il quale per timo» 
re di effer accufato, di non haver tenuto ma- 
no coi Giudei per via di qualche donativo + 
fub?to lo mandò con buona guardia a Cefarea è. 
e lofeee confegnare a Felice Governatore di 
quella Provincia a cui poi fuccedendo Fee 
fto, & accorgendofi il Santo che egli pie 
gava in favore degl? Averfarii fuoi, fi'ap- 
pellò all’ Imperadore, onde per ciò 10 man“ 
«dò a Roma con San Luca 4 lo diede in 
guardia a Giulio Capitano di oo. huominì s 
che per efler deftinati alla guardia di Nerene, 
‘fi differo Auguftali, con tal Campagnia dunque 
fnviandof 1’ Apoftolo verfo Roma 1’ anno del 
Signore 59. 6 venne ad incontrare con molti, 
Chrittiani fatti già da San Pietro quattordici 
‘anni prima, pertrenta., & per cinquanta Mis 
glia lontano da Roma, Loris, 773 af» Ca 289 150 
S.Luca nomina quefti luoghi cu audiffèus 
Jrasres occurrerunt vobis ufque ad Appif : 
Forum, & tres Taberzas + 

Hora di queiluoghi, fi è perfalamemoria s 
‘giunti in Roma il fudetto Capitano, tenne in 
Cuftodia due anni, San Paolo, e SanLucain 
auefto luogo fotterraneo , perche poi il fuo. 
‘Guardiano Giulio fidandofi di lui lo lafciava s 
‘che liberamente trattaffe la fua caufa, e San 
Paolo di tal occafione fi ferviva per guadagnare 
anime alCielo - Quivi lo Spirito Santo detto 
a San Luca gl’ atri Apoftolici, & a San Paolo 
de lettere che fcriffe a gli Hebreis a gli Efefini, 
a Filipenfi , a Filamone, & la feconda let= 
tera a Timoteo perche in tutte fa menzione di 
quelta fua prigionia, paffarono trattanto due 
anni fenza alcuna fpedizione fopra la caufa di 
San Paolo poi ufcì da Prigione, ma dove 

| andalle 
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de par l'Empire a Jerufalerr, le quel craignant 
d'etre accuse de n'avoir pas preté matin forte 
aux juifs, © d'avoir ete gagné par quelques 
prefens, Pen voia dabordfous fure garde a Ce. 
Sarde s & lefit confisner a Felix Intemdant de 
cette Province , an quel puis dtanmt fuuedé Fe- 

* lus, & le Saint s’apercevant, qu’il panchott era 
Laveur de [es ennemis , il en apella al? Ewzpe= 
reur , c’eff pourquoi Feffus l'en voia a Rome 
avec Sdint Luc,® le donna a garder a Jules Ca- 
pitaine de cent bomimées , les quels etant de la 
propre garde de Neron S’apelloient Auguftali ; 
lApotre s’etant dore achemine vers Romae avec 
cette efcorte lan de Notre Seigneur 59.il vint a 
Ja rencontre quantité da Chretiens, que Saint 
Pierre avoit deja faits quatorze ans aupara- 
qvant , les quels le vinrent trouver a rente, 
cinquante milles de Rome Lorin. In act. cape 
28,15. Saint Luc fair mention de ces erdyoits 
cum audifient fratres, occurrerunt nobis uf« 
ue ad Appii forum, &tres'Tabern3s. 

Il ef prefentement perdu la memoire de ces 
endroits , etans arrives a Ronzes ce Capitaine 
tint Saint Paul, & Saint Luc aux arrets pen» 
dat deux ans dans un lieu fonterrata, jufqu’« 
ce qu’en aprésfon Gardien jules fe fiant de lui 

de laîffoîr aller librement pour folliciter [a Carse 
Se,È Saint Paul fe fer voit de cette occafior pont 
gagner des ares a Jefus Chrift è Ce fut là que le 
Saint Efprit dicta a Saint Luc les actes des 
«Apotres,& a Saint Paul les Epitres ecrites ans 
Hebreux , aux Epbefiens, aux Vhilippiens s à 
Philemon. & la feconde a T'imotee, parce qu°e ra 
toutes ces epitres1l fait mention de fon empri= 
Jonnement , Cependant deux ans fe pafferent 
Sans quil fut pris aucune refolation fur la 
caufe de Saint Paul,qui a la fin fortit de prifon, 
RAILS 


40 Trattatodellecofe 
Andafle vi è qualche difficoltà, tengono molti 
Santi Padri che andaffe in Spagna con San Ci- 
gillo Gerofolomitano * 


Palazzo Panfilio + 


7 D I appreifo fi vede la gran machina del Pas - 
lazzo del Prencipe Panflio, incontro al 
._ magnifico Palazzo del Duca d’ Nivers cor= 
rifpondente nella fua facciata al corfo, unito 
alla Chiefa di Santa Maria in Via lata , ql qual 
Palazzo era della Principefla di Roffano Moglie 
del Prencipe D, Camillo Panfilio e Madre del 
Prencipe;vivente hoggi di è ornato di richitfimî 
apparati, e quadri di diverfi Auttori , e dietro 
alla già dettaChiefa vi è pofto il Palazzo nuovo , 
principiato da Bon Camillo Panfilio, e finite 
dal fuo figliuolo il Prencipe, il quale hà la fua 
° Facciata, che rifponde fopra la piazza del Cole 
leggio Romano, quelto Palazzo, e guarnito 
di diverfe tappezzarie con fedie compagne, & 
quadri de buoni Auttori haveva diverfe gioje 
delle quali fe ne è fervito per ornare una Cie 
ftudia di oro della valuta di ottanta mila fcudà 
donata alla Chiefa di Sant’ Agnefa in piazza 
Na yona: 2 


Della Chiefa del Giesh 


Uefta bella Chiefa fu fabricata per ordiné 
AQ del Cardinale Alleffandro Farnefe del 1568« 
‘ per i Padri Profeili della Compagnia di 
Giesù è dal Cardinale Odoardo pur Farnefe , 
col” abbitazione de medefimi , Edificii des 
gni della grandezza loro s Giacomo Baroca 


gi da Vignola fece Ja pianta della OL è 
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maïs de favoir precifemene oh il alla, c° ef? uti 
point de quelque difficulté; plufieurs Sasnts Peres 
tiennent , qu’ îl fe rendit en Efpagne avec 
Saint Cirille de Jerufalenz + 


. * Palais Pamphile « 


L A auprès en voit la grande machine du Paz 
da laîs du Prince Pamphile, vis à vis le Pala= 
is magnifique du Duc de Nevers s aiant fa ficda 
de , qui lui correfpond fur le cours , & attache a° . 
DEglife de Sainte Marie in Via Lsta; le quel 
Palais apartenoit a la Princeffe de' Roffano fm 
one du Prince D. Carnille Parsphile , & fini par 
de Prince aujourdui vivant ; il eff prefentemens 
orne de richestentures , & de tablesux de divers 
autbeurs, & derriere la dite Egl:fe eft fitui la 
le Palais neuf commencé par D. Carnille Koriza 
pbile ,® fini par le Prince fon fils, aiant la faè — 
cade qui repond fur la place du Côllece Fonzatre 
cePalais ef} garni de diverfes tapifferies avec des 
chaîfes compagnes, & des tableaux de bons autea 
.t4rs . 117 avoit quantité de intaux, qui ont fer 
wi pour Vornenzent d’un ciboîre d’or de la vale 
ur de quatre vints ille ecus, dont on a fait pred 
enr a ’Eglife de Sainte AgnesenplaceNavone , 


Eglife du Jefus « 


C Ette belleEglife fut batie d'ordre duCardina! 
+ Alexandre Farnefe l'an 1568, pour les Peres 
Profès de laCompagnie de Jefus avec nn couvent 
Pour leur babiration ,; qui fut auffî bati par le 
Cardinal Odoard Farnefe, edifices dieses de leur 

randenr;|aguesBarocci de Vignole fit le plan de 

Eglile È lens 
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la pofe in opera egregiamente, fu poi efegui 
ta da Giacomo della Porta fuo allievo colla’ 
facciata di Travertino beniflimo adorna, è 
Girolamo Rainaldi Architetto del Cardinale 
Odoardo diede il difegro dell’habitazione fudet» 
a cioè della Cafa Profella. 

Nell? altare della prima Cappella a deftra 
dell’ inpreffo della Chiefa v'è il Martirio di 
Sant'Andrea , & altre hittorie tutte dipinte da 
Agoftino Campelli « i 

La Cappella , che fegue con San Francefco . 
Borgiaè dipinta dal P. Pozzi Giefuitas & altre 
figure nella volta fono dipinte dal Cavalier 
Gafparo Celio + 

La Cappella contigua è dipinta a oglio, & 
afrefco con alcune hiftorie diverfe, opere di 
Federico Zuccaro ,. Ps 

Abramo» che adora i tre Angioli, pitture a 
frefco con alcuni puttini del Cavalir Salinbe. 
ne, e gli Angeli di marmo pofti nelle micchie di 
quefta Cappella; fono fcolture di Fiaminio- 
Vacca , Silla Milanefe, & altri; alcuni puttini 
di ftucco, fono opere del Mariano e 

La Cappella di San Francefco Saverio , fa. 
bricata nobilmente mediante la generofità del 
Cardinal Negroni, e difegno di Pietro da Cor- 
tona » ricca di diverfi marmi mifti, la Pittura 
del) Altar di S. Francefco Saverio morto è 
opera di Carlo Maratta s & il voltone è dipinto 
da Carlone Genovefe , la Cappetletra che fegue 
con San Franceico , dipinto da Giovan de.Vec- 
chi , ia Cuppoletta è dipinta da Baldaffar Croce, 
e’ li Paefi fono dipinti da Paolo Brillo Olandefe 
1 opere della Cornice in giù fono di diverfi 
Fiamenghi. L’ altar maggiore € affai nobile. 
éonfue colonne i quadro colla bibi i 


Memorables de Rome 147 
demit parfaitement bien en ocuore: il fier enfui< 
te execute par Jaques dela Porte fon eleve avec 
une facade de pierre de taille bien ornée, & Jero 
mne Rainaidi Architecte duc ardinilOdoard fuf« 
dit donna le deffein pour la dite babitation , [a= 
voir de la maifors Profeffe è 

A l’Autel de la premzieretbapelle a zaia droite 
en entrant dans PRglife il ya le martire deSaint 
«André,& autres biflvires toutes peintes par Azz= 
guftin Cianepelli è | 

. La Chapelle s qui fait, de Saint Francois Bora 
gia a eté peinte par le P. Pozzi Jefuite; & d’atta 
tres fisures ala voute font de la nain du Cheva= 
dier Gafpar Celio è 

La Chapelle contigue ef? peinte a buile, & a 
JFrefque avec quelques bifloires diverfes , ovura= 
. ges de Frederic Zuccaro + 

Abrabarm, qui adore les trois Anges , peimtua 
ves a frefgue avec quelques poupons qui font dre 
Chevalier Salimbesme,® les Anges de inarbre pla- 
ces dans les niches de cette Chapelle font fculture- 
de Flaminius Vacca Silla Milanois ® autres 
certains poupons de platre font de Mariani è 

La Chapelle deSaint Francois Xavier nobles 
ent fabriguie a l'side de la generofiré du Care 
dinal Negroni , eft deffein de Pierre de Corton,s 
elle eff riche er divers marbres mixtes, la peira= 
ture de l'autel avec Saint Francois Xavier mort 
eff ovurage de Charles Maratti, & la grande 
monte a ete peinte par CarloneGenois, la petite 
Chapelle, qui fuit avec Saint Francois peint par 
Jeass AV ecchi,le petirDonze est peint de la weain 
de Baltafar Croce , & les Vaifages font de Paul . 
Brillo Hollandois ; les ovarages depuis la corni» 
ch2 en bas forni d2 divers flamans; le maître vue 
sel ejt fort noble aveefes colonnes. ; 

e 
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& altre figure, fu dipinto dal Muziano, ela 
tribuna che rapprefenta la Vifione dell’ Agne}. 
Joimmaculato, con quantità di figure anche 
nel voltone, fono opere fpi:itofe , e vag he dî- 
pinte con gran prontezza da Baciccio Genovefes 
a mano deltra di quelto altare è il depofito del 
Cardinal Bellarmino, colle ftatue da i lati ope« 
ra di Pietro ‘Bernino, un quadretto di tavola 
fotto al medefimo Altare dipinto a olio dalCiame 
pelli , & un? altro fimile rapprefenta Sant”? 
Abbondio, & Abbondanzio condotti avanti al 
Tiranno, dipinti da Andrea Commodo ; la 
Cappelletta rotonda 3 vicino all’Altar maggio» 
ge dalla parte dell? Evangelo, dedicata a Ma= 
ria Vergine è architettura del Porta coi chori 
delli Angioli che dimoftrano di cantare, e fuos 
mare diverfi iftromenti, dipinti con gran dili- 
penza dal Pozzi Milanefe, le altre pitture fotto . 
a oglio fono opere del Padre Ginfeppe Valee 
riano Gilfuità è . 

La Cappella che fegue di Sant®Ignazio, 12 
quale fi è fatta di nuovo, e fiè meffa alla pur 
blica vifta nel fine dell’anno 1699. La ftatuz 
del Santo è d’ argento » colla pianeta tutta 
tempeftaru di gioje, e pietre preziofe ; le Co= 
lonne fono di Lapis azurro, con fuoi Capitel= 
li, e bafe di metallo dorato arrichito di belliffi= 
me ftatue, e balli rilievi opere di diverf 
virtuofi porendof dire che queltaCappella per la 
ricchezza di Metalli dorati, egli ornamenti di 
marmi preziofi, fia la più nobile che fi ammiri 
in Roma. Nel Voltone poi è rapprefentato S. 
Ignazio rapito in Fftafi dipinto da Baciccio 
Gavoli Genovefe , li-baffi rievi , e ftucchi fono 
di Leonardo Reti, & altri Virtuofi di queito 
genere. S 

Il quadro dell’Alugre che fegue Da la 

orta 
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ie tableau de laCirconcifion avec d'autres feures 
Jus peint par Mutiano, à la Tribune, qui reo 
prefente la wilion de l° Agneau immacalè avec 
quantite de figures aufî a la grande voute [ont 
cuurages animés , & d’une beaute charmante 
peints avec beaucoup de vîtelle par Baciccio Ge- 
fois «A rain droîte de cet autel ilrya le depeft 
du Cardinvl Bellarmin, les flatues a cote font 
ovunages de Pierre Bernini, un petit tableau de 
planche fous le meme autel peint a buile par 
. Ciampeltî , © un autre [émblable reprefentant 
Saint Abondius, & Saint Abundantius conduits 
en prefence du tira, peins par Antoine Com0= 
do ; la petite Capelle ronde proche le grand autel 
du cotè de Evangile, dedièe a notre Daze eff 
architecture de Porta avec les choeurs des Argess 
Qui paroïfènt chanter, & fonner divers infiri 
venS ,s peints avec beaucoup à exactitude par 
Pozzi Milanoïs, les autres peintures a buile , 
ui font par deffouss fons ovurages duP. Jofepb 
D reriana lefuite . i 
La Chapelle, qui fuit, de Saint Ignace, la 
quelle a ete refaite a neuf, A ete exposèe en vu 
du public fur la fin de lan 1609. la flatunë du Sa= 
ént eft d’ argent, avec la chafuble toute feste da 
joiaux, & de pierreries. Les colonnes font d'azur 
avec leurs chapitaux , © bafes de metal doré , 
ersrichies de tres belles flatuës, & bas reliefs 4 
ovurages de diverfes habiles gens , on peut dire 
de cette Chapelle, que pour La richeffe des metana 
dovès.s & paur fes ormerzens de marbres pretienx 
c’eft la plus nobles qu'on admire dans Rome, Sur 
la grande voute ef? reprefente Saint Ignace ravi 
en extafe peint par Bacicio Gavoli Germoisyles bas 
reliefs, © vrnemens en platre font de Leonard 
Reti, © autres exberimentes em cet art è 
“Le tableau de l? ani qui fuit , pali la 
i n por 
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Porta di fianco evvi-la Santiffima "Trinità cow 
altri Santi, e Sante colorito da Francelco 
Ponte da Baffano ftimato affai da i Profeffori , 
in uno dei imezzi tondi di quelta Cappella vi 
è colorito il Dio Padre con Angioli belliffimi 
intorno » dipinti dal Cavalier Salinbene, Alla 
. gmano finiltra f vede la frasfigurazione nel 
monte Tabor , opera di Durante Alberti, & 
alla deftra il Battefimo di Giesù, e nella volta 
vi è dipinto il Dio Padre s che crea il Mondo, 
alifegno del Padre Giovanni Battiita Fiammieri, 
colorito da diverfi con tutto il refto + au 

Nella Cappella contigua vi fono figurate di« 
verfe hiftorie di Maria Vergine , e Giesù Chri= 
fto quelle dell’Altare, e dei lati di .efla dalla 
cornice in giù fono dipinte dal Romanelli , 
con più forza del fuo folito , ele pitture dalla 
cornice in sù, e nella volta furono dipinte 
con buona prattica da “Nicolò delle Pomaran- 
cie, le ftatue che fono nella detta Cappella 
de i Signori Cerri, quella .che rapprefenta la 

.Giuitizia è fcolpita in marmo da Cofmo Fan- 

gielli sla Forrezza è di fuo fratello, l’altra è di 
Domenico Guidi , la quarta di Giovanni Lan= 
one Scultore di molto credito « 
& Nellultima Cappella v?.è 1° iftoria di S, Pie 
tro, € Paolo dipinti à frefco con buona inanie+ 
ra da Francefco Mola” e quelle della Volta fon 
opere del Pomatancio’ le pitture fopra le porte 
di dentro della Chiefa fono di diuerfi Giefuiti 
Fiamenghi» 

‘Tutta Ja Cuppola della Chiefa è ricca d , or= 
menti, € Puttini; fu dipinta per priina con 
difegno di Giovan ;' de Vecchi:, coi quattro e 
Dottori della Chiefa & altre figure, PE 

: i 
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porte en flanc,reprefente la Sainte T'riniré avec 
autres Saints, © Saintes, © a recu fon celoris 

de Francois ponte, de BaÏano fort :ffinze par les 
mattres cn l'art; dans l'un des dei ronds de cer. 
te Chapelle ef? depeint Dieu le Pereentoure d'Arm 
ges qui font tres beaux, peinture du Chevalier 
Salinbene, A maingauche on voit la Transfigu. 
ation fur La montagne du Thabor, ovurage de 
Durant Alberti, © a la droite,le bateme de Jefus 
Chrift avec Dieu le Pere peint a la voute creant 

Je monde, deffèin du P. Jean Baptifle Fiammiert 
au quel diverfes perfonnes ont donne le coloris 
auffi bien qu'à tout le refle . 

- Ilya dans la Chapelle contisuè diverfes bi fois 
res reprefentées dela Sainte Vierge, @ de Jefus 
Chrift; celles de l'autel, & a cote depuis la cor'= 
niche iufques en bas sont ere peintes par Roma 
nelli,plus vivement qu'a fon accoutumie; È les 
peintures au deffus de la corniche aulffi bien qu'a 

La voute font de l expert pinceau de Nicolas des 
Pomeranches ; les flatues, pui font dans la dite 
Chapelle de Meffieurs Cerri, celle qui reprefena 
tela Juftice aetetailite en marbre par Come 
Fangielli , la force eft de fon frere , l’autre ef de 
Dominique Guidi ,Jaquatrieme de JeanLanzo= 
me,tous quatre fcultenrs fort accredites 
Ala derniere Chapelle il ya Phiffoire de Saint 
Pierre, & Saint Paul peinte a frefque avec bon 
mesmnañiere par Francois Mola, & celles de la 
.youte font ovurages de Porzeranche,les peintures 
Sur les portes en dedans de l'Eglifefont de divers 
Jefuîtes flamans. 

. Tout le dore de l'Eglife eflenvichi d’ornemens 
& petits poupons ; ily fut peint d’abord fur le 
deffèin de Jean de Vecchi les quatre Doctes 
«rs de D Eglife avec d' autres figures 

i G 2 0 pres 
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Si vede colorita di nuovo da Gio: Battifta Gaz 
Volli Genovefe detto Baciccio, con gran va- 
Bhezza , e buon gufto è 
Nel mezzo del Voltone della Chiefa fi vede 
Efpreffo, In nomine Jefu omne genu flettatur, 
colia medefima prontezza di colori è ftudio 
diligente è in particolare nelle figure delli Dee 
moni li quali fono rapprefentati così al vivo, 
che pare precipitino dalla detta Volta, il che 
ha dato gran gufto a Roma, sì per la diligenza 4 
che il fudetto Baciccio a ufato nel operare s 
come nella follecitudine , effendo quefta un? 
‘opera, che pr la fua vaftità pareva che richie= 
deffel’età d’un huomo. 
Giiornamenti, eftucehi dorati della medes 
ma fonobelliflimi, come anche gli altri nel 
capocroce della Chiefa , con itatue pur di ftuc- 
,co rapprefentanti diverfe virtù ai lati delle‘ 
efineltre, con Angioli e puttini in più Juoghi 
‘ fatti da diverfi Virtuofi col difegno del detto 
» Baciccio Genovefe + 
_ Nella volta della Sagreftia vi è un’ hiftoria 
affai copiofa a frefco, dipinta da Apgoltino 
Ciampelli . il quadro dell’ Altare con S. Frane 
cefco Saveria € dipinto dal famofo Annibale 
Caracci e i 


Palazzo Altieri 


i L fianco di quefta Chiefa viè la magnifi+ 
ca Fabrica, e maeftofo Palazzo dei Sige 
Prencipi, e Cardinale Altieri, del quale ne fu 
Architetto Gio: Antonio de Rofli , e vi fond 
belle pitture , e fcolture è 
Il medefimo a due gran Cortili, e quattra 
: 4 gran ù 
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frefentement or le voit'depeint de nouveass de La 
main de lean Batiffe Gayoli Genois , &ÿ Le colas 
ris emeft d’une exireme beantè ; & de bor gout è 
_ On vor exprirné fur la grande voute de l’Eglì 
Je In nomine jesu omne genufleétatur, ave 
la meme prontitude, & dilisente application 
des couleurs, fur tout dans les figures des Derzonss 
gaifont fi vivement veprefentes.qu'ils paroïffèns 
feprecipiter de la voute ce quia extreszerzent 
pl a la ville de Ronzestant pour la diligence,gre 
de dis Baciccio à emploiee en travaillant ; gue 
pour la viteffe avec la quelle ilîa terminé ced 
ouvragequi a raifon de fa vafle,etendué paroife 

fost demander la vie d'un borame .. 

Les ornemens,& bas reliefs en fluc dore de La 
seme Eglife font tres beaux, comme auf les 
Autres dubant de la croisee, où l'or voit des 
ftatues pareillerrent e:s blatre, qui reprefenten» 
diverfes vertus a coté des fenetres avec des petits 
Anges, & poupons en plufieurs endroits, qui 
put ete fairs par diverfes babiles gens fur la 
def ein du dit Baciccio Genois. + 

Sur la vonte de la Sacrifiie ‘il ya une biffoire 
Sort copieufe peinte a frefque par Auguftin 
Ciampelli. Le tableau de l’ autel avec Sains 
Francois Xavier eft peinture du Fameux Ana 
uibal Caracci . 


Palais Altieri « 


‘A Cote decette Eglife paroît le batiment mas 
gnifique, & maiefiuenx Palais des Princess 
& du Cardinal Altieri, dont PP Architecte fut 
lean Antoine de Roffi il ya de belles Peintures ,& 
Scultures . 
On 9 voit deux grandes cours quatre grandes 
G 3 por= 
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ran Portoni,e la principal entrata di efo è dale 
la parte della facciata della Chiefa del Giesù 5. 
all’intorno: delli. Cortili vi fono li fuvi portici 
con alcune Rimeffe per cultodire le Carozze s € 
una bella Stalla con doppie pofte per mettere 
1 Cavalli tanto di rifpetto, come di ftrapazzo 
per le Carrozze s & è ampia , e longa duecento: 
pafli se Jarga venti piedi in circa , e va con una 
polizia. grandiflfima , e bell’ordine g ha quefto. 
Palazzo due fcale una fecreta', e l’altra publio 
ca, la quale è molto maeftofa si larga dodici. 
piedi con balauftrate attorno di travertinos. 
ornata con magnifichi cornicioni all’intorno y. 
& alcune ftatue di Hercole, di Pomona ; e di 
Bacco, &ai piedi di effa viè poita una gran: 
ftatua antica di un Re Barbaro veftito del Sapo: 
Villofoa federe fopra.di un piedeltallo di travere 
tino o 

Da quefta fi entra nella Sala dell’apparta- 
mento nobile, dipinta nella volta col fuo: 
Baldachino ;: nella quale vi ftanno i Servitori s- 
di contitnuo è per effer pronti al fervizio del. 
Prencipe; L'ordine delle prime Camere fono ap» 
parate con Arazzi diverfi , e tarezzarie di Fiane 
dra ; Vi fono alcune Camere màgnifiche , le: 
quali fono àpparate: di broccato- d’oro , con 
pitture nella: volta di Carlone Veneziano ;di 
Fabrizio Chiari s e di Carlo Maratta colla Ca- 
mera dell’andienza, un letto magnifico, & 
a capo di eflo fpicca uno fpecchio con tre putti- 
mi dipinti da Carlo-Maratta quali fanno un ef= 
fetto mirabile, & il quadro: di Maria Vergine 
col Bambino Giesù tatto a Mofaico da Pietro. 
da Cortona , pèffando per un appartamen-. 
to a tramontana tappezzato di damafchi ture 
\chinifornato con alcuni fiori, g frutti del Bru- 
gher Fiamengo, fi va perun? piccola Galle… 

ri 
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portes cocberes Sa principale entrée ef? du cotè' 
de la facade de D’Eglife du Lefus ; les Cours font: 
entourees de portiques avec quelques rernifes 
pour y garder les carofes, & une bells ecurie a 
double rang pour mettre epalement les chevaux 
de referve, & ceux dont on fe Sert a La iournie 
pour les caroffès ; cette ecurie ef} ample aiant de 
- longueur deux cens pas fur environ vint de large 
elle eff entretenue avec une tres grande proprete. 
Ce Palais a deux efcaliers, l'un fecret, € Pau- 
tre publique , qui eft d’une grande Maiïelle 4 
aiant douzepies de large avec des baluftrades 
de prier e detaille tout autour , & orme parezile= 
ment de grandes corniches avec des flatues de 
Hercule, de Ponzone, & de Baccus ; & au bas ef£ 
placée une grande flatue antique d’un Roî Bar- 
bare vetu du fago ou Cafaque velue , alfis [ur 
un diedeffal de pierre de taille. 

_ On entre par cet efcalier dans la Salle de’ 
l'apartement noble:. peinte a la voute , avec for 
daîs; c'eff la que)fetiennent les eftafiers, qui 
n'en bougent a fin d'etre prets a fervir le Princee 
Le premier ordre des chambres efftendn de di- 
verfes ta pifferies de Flandres ; îl ya quelques 
chambres magnifiques dont les tentures font de 
brocard d'or avec des peintures alavonte, qui 
font de Carlone Venitien, de Fabrice Chiari, & 

Charles Maratti avec la chambre d'audiance, 
- un lit magnifique, & ala tete paroït un miroir 
avec trois poupons peints par Charles Maratti, 

les quels font un effet admirable, il ya auffi le 
tableau de la Sainte Vierge avec l enfant 1efus 
Jait a mofaique parPierre deCortone paffant par 

un apartement au Nord tapifse de Danzas 
bleu, orné de quelques fleurs, & fi mits peints 
par Brugher flamardon Ci a une petite galerie 
4 0% 
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ra dove è poto un Cavallo da efercitarfi, e due 
Colonne dj Alabaftro Orientale le ftatue di una 
Veltale , edi Apollo, fiincontra in un’altro 
feguito di Camere con una picciola Galleria 
ove vi fono diverfe tefte moderne d’Imperado=. 
xi col Bufto di Bronzo di Clemente X. Papa, 
et alcune ftanze tapezzate di Arazzi refluti con 
oro e feta che rapprefentano hiftorie, difegno 
di Giulio Romano; fi vede una fpelonca arti 
ficiale compofta di montagne all’intorno , fco= 
gli , dentro della quale vi è unletto fatto a mò= 
dodi Tronghi fimili di legno, viè latavola, 
‘una fontana,certi fcabelli un inginochiatore per 
far Orazione avanti ad un Immagine di Cera - 
di Santa Maria Madalena è la detta finta dite 
Ja fu dipinta da Gio: Paolo Scor ‘T'edefco , il 
penfiere è belliflimo fatto con ogni Magnificena 
Za a mododi un Heremitaggio affai curiofo » 
quivi fi vede un belliffimo fpecchio di Criftallo 
di Monte , ornato di Zaffiri, € Topazii » 
Diamanti, e Smeraldi col fondo di Oro 
mafliccio , al pefo di dodici libre, alcuni dicono 
che vien ftimato feffanza mila fendi, viè un 
bellifimo Gabinetto di Hebano fatto in Aue 
gulta ornato di argento che moftra di effere un 
Horologio è Cimbajo. , dentro del quale, fi cone 
fervano diverfi itromenti di Speziaria d’Oro 
Mafliccio ; fi trova la Cappella dove fi celebra 
la Santa Meffa , dipinta da Guglielmo B»rgo- 
gnone nell’altare di cni e figurata Maria Vergi- 
me,e vi fono anche alcuni Corpi de Ma- 
xtiri, l’appartamento a pian terreno non ans 
cor finito, con alcune ftatue, e quadri de 
Buoni Autori s pañando per la fala fi entra 
mell’appartamento nobile del Signor Cartina» 
de Altieri, nel quale fi vede un’ordine di came» 
i 1e 
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où ef placé un Cheval pour l’exer cice avec desi 
Colunnes d’Albatre oriental les flatués d'une 
Vesfale, & d’Apollon ; on rencontre une autre 
file de chambres avec une petite gallerie, où font 
diverfes tetes modernes d' Emperenrs avec le bu= 
Sie de bronze du Pape Clemeut X.& quelques 
chambres garnies derapiffèries tiffues d’or, & 
foie ; qui reprefentént des bifloires, & dont le 
deffein eff de Iules Romaïn * On voit une cavera 
ne artificielle compofeè de montagnes autour, & 
de rocherss au dedans de laquelle il ya unlis 
fait en maniere de troncs ou buches de bois fem. 
blables ; 2/94 unetable , une fontaine, certains 
efcabeaux , un prie Dieu pour faire fes prieres 
devant une image de cire de Sainte Marie Ma» 
delaine , qui paroît faite far La toile, ouvrage 
de Tear Paul [cor alemand ; l'invention en efà 
tres belle, & de la derniere magnificence repre= 
Sentant un bermitage fort curieux; om y voit uns 
* tres beau miroir de criflal de roche, orne de 
Sapbirs ,topazes , Diamans,® Exreraudes avet 
Le fond d'or maflif du poids de douze liures ; il qe 
en a qui pretendent , qu? 0n 1° effimze foixante 
milleecus ; il ya un tres beats buffet d’ebene fais 
a Ausbourg, garni d’argernt , © paroît une mon 
tre ,ou claveffin,dans le quel on conferre divers 
infirumens d’Apoticaire d'or aff: vient la 
chapelle, où lors dit Le meeffe peinte par Gisillaza= 
me Bourguigrson, le quel a reprefentè laSainté 
Vierge [ur l'autel , ilyaeuff quelques corps de: 
martirs ; l’apartement a plaine serre , qui n’efà 
Das encore acheve , où il ya quelques fiatues ,& 

‘ tableaux de bons auteurs; paflant par La falle ors. 
entre dans È! aparserment ncble du Cardinal 
Alsier , 0% lor voit une file de chambres 

CE rs 
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xe magnifiche ornate di Tapezzarie di Damafe 
co con (Gallone d’Oro, la Camera dove da. 
. Va audienza » e parata tutta di fondo di Orog: 
e Velluto Cremefino con fedie compagne, nel= 
«Je volte diquelte Cammere vi fono diverfi fe. 
ftoni , e cavalli diftucco fatti da ottimi artefici y: 
mella Camera” della Cappella dipinta da Gu- 
glielmo:Borgognone ,. vi fono:diverfi quadri di 
Buoni Auttoriil quadro Grande con San Care 
Jo dipinto dal Porcaccino: Milanefe s due paeli 
dipinti da Salvator Rofa Napolitano. Un Ec= 
ce Homo: dipinto da Guido Reni, Sant'Igna- 
zio quadro grande di Carlo Maratta ;- Maria 
Vergine col Bambino Giesù dell’ Albano ; ‘a. 
Galatea di Rafaelle , copiata da Andrea Sac- 
chi, come anche le Nozze di Cana Gallilea di 
Paolo Veronefe ; la Crocififlione di Chrifto: 
dei Perugino, il Martirio degl’Innocenti di 
Nicolò Poffino l’iftoria di San Giufeppe die 
pinta da Mattia Aftone,. il ritratto di Paolo” 
Veronefe in habito di Marte, con Venere di 
pinta da lui medefimo, le Battaglie del Padre: 
Giacomo Btrgognone Giefuita , la fortuna di 
Mare del Tempelta Fiamengo, lo fpofalizio di 
Santa Catarina dipinto dal Guercino , l’iftoria. 
del Convivio di Simon Farifeo opere del Mu- 
ziano ; le quattro ftagioni dell’anno di Guido» 
Reni, gli due quadri fotto di Maria Vergine: 
col Bambino del Domenichino,San Pietro dello» 
Spagnoletto , | | 
Negli appartamenti di fopra tapezzati di 
‘Arazzi di Fiandra con diverfe hiftorie, vi fono. 
alcuni Bufti d’Imperatori di Valeriano, di 
‘Trajano, Decio di Gallieno, di Maflimino 
di Seneca , e la ftatua fingolare di Settimio Se- 
Nero » un baffo rilievo quando Chrifto fù Ie 
Varo: 
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ssagnifiques ornèes detapifferies de Damas& 
gallons d’or; la conmbre, où il donnoit audiance 
est toute parce a fond d'or, & velour cramuifi 
avec les chaifes compagnes ; ilya aux voures de: 
ces chambres diversfefions, © chevaux de pia@ 
tre faits par detres bonsouvriers:dans la chava 
bre de la chapelle peinte par Guillaume Bour= 
guignon il ya divers tableaux de bons auteurs.le 
grand tableau de Saint Charles, dent par Por= 
caccino milanvis, deux paifages peints par Sal= 
vateur Rofa Napolitatn; un Eve Homo par 
Guide Reni , Saint Ignace tableaux d’ Albano, 
la Galatée de Raphael copiee par andrè Sacchi, 
comme auffi las noces de Cana enGalilee dePaul 
Veronoîs, Le crucifiement de Jefus Chriff de Pe- 
rugino, le martire des Innocens de Nicolas Pof= 
lino, ’biffoire de Saint Jofeph de Mattias Affone. 
le portrait de Paul Veronois enbabit de Mars 
avec Venus ; peint par lui meme, les batailles 
du Pere Jaques Bourguignon lefuite , la fortune 
de mer de T'empefta flareand, les Fpoufallles de 
Sainte Caterina de Guercino, l’hiftoire du ban 
quet de Simows Pharifien, ouvrage de Mutiano, 
les quatre faifons de l’année de Guide Reni, les 
deux tableaux audefbus de la Sainte Vierge: 
avec le petit lefus de Domenichino, Saint Pier 
re de Spagroletto è 

Dans les apartemens d'en baut , qui font parè 
nis detapifferies de Flandres diverfement bi- 
frorices ,; il ya quelques buftès d’ Empereurs , de 
Valerien, de Trajan, Decius , Gallien, Maxie 

min, de Senegne , © la flatue finguliers 
de Septime Severe 3 sio relief d° Albatre 
t F de 
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vato della Croce di Alabaftro, fcolpito da 
Danielle di Volterra . ‘ 

Vi fono due ordini di Camere contigui suno 
de quali, è guarnito di Velluto Cremifino, & 
un quadro di Maria Vergine col Baimbino 
Giesù dipinto da Michel’ Angelo Caravage 
gio, vi è un moto perpetuo » el’ altro adora 
mato di quadri cioè della fibilla Cumana dipinta 
dal Guercino da Centosil quadro con Tobia di» 
pinto da Lorenzetto da Bologna l'Adorazione 
de i Magi del Pellegrino da Modena la Vergine, 
che fugge in Egitto di Guide Reno, il quadro. 
gon Chrifto Morto di Pietro ‘Tefta , il quadro 
grande coll’ Anfiteatro dipinto da Giovanni 
f&hifolfo Milanefe * 

Di fopra viè una Libraria, delle belle che 
fiain Roma ,ampla, grande ornata di fcanzie, 
ve fi tengono tutti i libri per ordine, in ogni 
genere di Scienze particolarmente di Manu 
scritti famofi con ?altri libri antichi fra quali 
uno di molto pregio coi ritratti ditutti i Prena 
sipi del}’Europa « pr 


Palazzo d'Aftis 


I Vi appreifo è il Palazzo de Signori d’Afti‘neù 
. Corfo, colla fua magnifica facciata verfo - 

Ja piazza di San Marco, incontro al Palazzo 
ove rifiede l’Ambafciator di Venezia, in fac- 
tia al grande, e Mzeltofo Palazzo del Conta : 
Bigazzinisaltre volte de SignoriFrangipani hog. 
Bi appartiene al Signor Conte Bolognetti ornatr 
gli quadri è buoni apparati d’un buon gulto e 
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de TefusChrifisquand il fut decendu de la croix, 
entaille par Daniel de Volterre . . 

ll ya deux rangs de chambres contigus , dont 
Pun eft garni de velour cramoif avec un tableasi 
de la Sainte Vierge, & l’enfant lefus, peint par. 
Michel Ange Caravaggio, il ya un mouvementé 
perpetuel; l’autre eff orné de tableaux,fauoir 14 
Sibille de Cumzes ,peinte par Guercino de Centos 
. de tabieau avec Tobie de Lorenzetto de Bologne » 
l’adoration des Mages de Pellegrino de Modenex 
la Sainte Vierge, quifuiten Egipte de Guide 
Reno , letablesau de lefus Chrift mort de Pierre 
Tefta,le grand tableau avec l’amephiteatre peint 
par Tears Ghifolfo Milamois è 

Ilya par deffus uneBiblioregue des plus belles 
€. i foient dans Rome , anzple sgrande s ornée de 
sablettes s où l'on tient rasiges par ordre toutes 
Sortes deliures de Sciences, particulierement 
des manufcrits fimenx avec d'autres anciens 
linres parmi les quels il y en a un degrandprie 
contenant les portraits de tous les Princes de 
d'Enropen > 


Palais d” AR: 


LL A? dupres el? Je palais des Meffieurs d® Aftè 
Sur le cours, avéc fa magnifique, fachde fur, 
La place Saint Marc vis avis le palais , 0% refi= 
de l’Amsbafadeur de Venife , enface du grands 
i Majestuenx Palais du Conte Bigazzini , qui 
autrefois etoit des Meffieurs Frangipani appar< 
‘$i st aujourdui a Monfieur le Comte Bolognetta 
garni detableaux, & tapifod'ur bon gout à 


da 


Pas 
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Palazzo di Lione Vitelefchi « 


NI Ell’ingreffo del quale vi fono le ftatue di 
Giulia Augulta, & una Mufa ; Mar- 
ziana s Minerva, e’Frajano , € da per tutto ove: 
fi volge l’occhio » fi offervano. ftatue antiche 
T'efte con bufti di Alabaftro Orientale, & an= 
cora di Filofofi in tanto numero, che quando 
in Roina non vi fuffero altre Gallerie è quelta 
fola farebbe fufficiente per deltare negli animi 
Ja Maraviglia è lo ftupore , mentre in effa veg-- 
onfi preggi nobiliffimi di Scoltura , che fi pof- 
ono defliderare in. tutti i generi hora quelto 
Palazzo è rifatto di noovo' 
—_ Sepolcro di Cajo Publizio. 
+ Ell’eftremità della falita de Marforio vi 
fono le. veltigie del .Sepolcro di Cajo Pu- 
Dlizio nella via publica, in una cafa contigua: 
alli Macelli de Corvi con queita ifcrizione e 


C. Publicio I. F. Bibulo 
aed. PI. Honoris 
Pirtutifque Caufa Senatus 
Confulto Populique 
guffu locus > 
‘Monumento quo ipfe Pofferique ejus 
Inferentur y Publice datus eff. 


Onde fi può conofcere, che di confentimenz 
to del Senato fu conceffo (perle virtù è me 
riti ) a Cajo Publizio, quefto luogo per fe- 
. *polcro dove egli, & i fuoi fucceffori fi potef- 
fero publicamente fepelire, quelta auttorità. 
di haver la fepoltura dentro le mura. della. 
Città, non era conceffo fe non a quelli Ci- 
tadini, che per merito delle loro virtù erano 
fciolti ( di confentimento del sui + dalle 

| 16681» 
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Palais de Leon Vitellefchi è 


la L'entrée du quelilrya les ffaruts de Iulie 
, Augufte , © une Mufe, Martiane, & Tra- 
jan, © partout où l’on jette la vué on ne voi 
que Slatues antiques s des tetes avec des buffes 
:d Albatre Oriental , & auffi de Philofophes en fè 
grand nombre, que quand il n°y auroit point 
d'autre Galerie a Rome, celle ci feule fuffiroit 
pour reveiller dans l’efprit letonnement , & le 
merveille, puifau’on y voit Les plus nobles prive 
de Sculture, qui fe puifent defirer en tout genres 
ce Palais eft prefenterzent rebati tout a neuf. 


Tombeau de Cajus Publitius » 


A L'extremite de la montee de Marforio il va' 
L les vefliges du tombeau de Caizs Publicius 

Sur la voie publique: dans une maifon proche la 

boucherie de Corvi avec cette infcip'ion è. 


C. Publicio L. F. Bibulo 
— Æd. Pi Honoris 
Virtutifque caufa Senatus 
Confulto Populique 
Juffu locus è _ 
Monumento quo ipfe polterique ejus 
inferentur , publicè datus elt. 


Par où ileff donne a connoître, qué du con 
Sfentement du Senat en confideration du merite » 
«& dela vertu de Cajus Publicius ce lieu lui a 
etè accorde pour fervir de tombeau tant a lui s 
qua [es fuveffeurs ce fin d'y pouvoir etre publi= 
grement inbumes ; ce droit d'avoir Sepulture 
dans l'enceinte des meurallles de la ville 
me ‘s° octroioir qu’ a ceux des citadins » 
qui par le merite de leur vertu etoient 
exemies ; du confentement du De des 

0728 
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Leggi, le quali erano fcritte nelle «dodici tavo# 
le con quefte parole.ll Corpo dell’huomo mor< 
to non fia ne fepelito ne abbrugiato nella Cità 


tas e fe molti huomini IlIuftri come fu quefto 


Publizio , Tiburzia, e Cao Fabrizio furono 
fepelitiin Roma, fu peril merito di qualche 
beneficio fatto alla Republica,& gl’Imperadorî 


‘ folamente non fono, fottopofti alle leggi, & 


alle Sacerdoteffe era conceffo il fepelirà in. - 
Romae 


Macello de Core? 


N El contorno di giù fopradetto dei Macelli 
de Corvi, mentre i Francefi tenevano 


affediata la Città di Roma, un Gallo di grane 


iffima ftatura havendo sfidato un Cavalier 
Romano detto Marco Valerio, venne a duello 
won effo, & nell’azzuffarii ambidue apparve 
mn Corvo , e fopra l’Elmo del Romano ferma=« 
toi, mentre combatteva col nemico fi avvene 
tava al Francefe levandogli la vifta coll’ali., 8 
ferendogli: Ja faccia cogli artigli , di modo che 
mon potendofi più difendere ,. Valerio l’uccife è 
«olla Vittoria di quefto fatto riportò il nome 


di Corvino, € famofo reftò per fempre quelto: 


luogo dove occorfe il fatto « 

"Hora fi dice per il volgo del Popolo Macel de 
Corvi per certe Botteghe de Macelli, e peri! 
Palazzo.che era quiri della pobilifigma famis 
alia de Corvinl.a 
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loix ecyrires fur les douze tables avec ces paroles È 
Que le corps de celui , qui menrt,ne foit ni enfe- 
veli , #1 brule dans la ville ; & fplufieurs illue 
Sires perfonages, comme fut ce Publicius, Tibur= 
sita, & Cajus Fabricius furent inbuwés dans 
Rome , ce fut en vue de quelque fervice rendus a 
la Republique, 1°y aiant, queles Ernpereurs 4 
Qui n’etoîent point fujets aux loix,& iletoit auf = 
s permis aux Pretreffes d° etre enfevelies dans 
0772€ » i 


/ 


Boucherie des Corvi « 


A Ux environs de Pendroit fusdit de La bouche» 

rie des Corbeaux, lors que les Gauinis renoi- 
ent affiegèe la ville de Rome , un des leurs de ta 
ille extraordinaire aiant defis au combat un 
noble Romain nomine Marc Valerius , celui ci 
fe batit en duel auec lui , & dans le tems qu'ils 
en venoient aux prifesil parut un Corbeau, qui 
S’etant arrete fur le beaume ou cafque du Roma 
dn ss elancoit contre le gaulois s lui embaraffans 
La vue avec fes ailes , & Pegratignant au vifage 
avec fes ferres , de maniere que ne pouvant plus 
Se defendre , V alere le tua, & pour cette victoire 
remporta le nom de Corvinus ; ©? eff pourguoî 
l'endroit od ce fait fe paffa eft tojours reffe fame. 
UX è ; 

Prefentergent le vulgaire l’apelleBoucherie de 
Corvi par raport a certaines boutiques de bow= 
chers, & d'un Palais , gui etoit la de la noble 
Famille de Gorvini « 

Fox 


162  Trattato delle cofe 
Foro di Trajano è 


I Vi appreño era il foro Trajano , pofto fotto» 
al Campidoglio neì contorno dai luoghi di 

Macel de Corvi, di quelto-foro ne fu Architetto 

Apollodoro:l quale poi da Adriano Imperado=« 

re per ricompenfa fu sbandito da Roma , e non. 
contento: Adriano di. quefto lo volle far moz- 
TITE è. x 

. Fra gli altri meravigliofi ornamenti haves- 
Ya quelto foro infinite ftatue, delle quali mol= 
te erano pofte nel più alto luogo di eflo', partè 

ne erano a cavallo: mefñle a: oro con. Stendardi s 

& altre infegne di guerra ,. in alcune di queite: 
itatue era fcritto ex 772422595, voleva fignifia 

care che elle erano ftate erette dalla: preda dei 

nemici, a differenza di quelle, che vi erano’ 
pote per virtù s. 0 per merito di alcun Cittadi» 
no, fra- quelte fu celebratiflima» la ftatua di 

Claudiano s: la di- cui infcrizzione fi trovava 

inunacafa piccola di monte. Cavallo nel fito 

delle "Terme di Coltantino fcolpita in una Pig. 
tra di marmo:la quale è quefta à: 


cl. Claudians V. C. Claudio Claudiano V, Ce. 
Tribuno, & Notario inter Ceteras 
Vigentes artes: 

Presloriofifimzo Poetarum licet ad Merzori ana: 
Sempiternam Carmina abeodem fcripta 
Sufficiani adtansen T'eflimontii gratia 

ob Tudiciz: | 
Sui fdem D. Di NN Arcadius, & Honorius: 


Alicifimi: 
ad doétifimi Imperatorés s Senatx petente- 
STatuana ‘ 


2H: 
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For de Trajan + 


+ <A proche il y avoit le for T'rajan fituè fous le 
L Capitole aux environs de l’endroit de la bou- 
cherie des Corbeaux: l’Architecte de ce For , os 
place fut Apollodore,le quel enfuite pont recorm 
penfe fut banni de: Rome par Adrien, qui non 
content de cela le voulut faire mourir. 

Entre les autres merveilleux ornemens de cet+ 
te place il y avoit encere une infinite de Sfatnes, 
dont quantité etozent placées a l endroit le plus 
eleves une partie etoir a cheval , & dorées avec 
ces etendars, & autres enfeignes de guerre; par- 
tie portoient cette inferiptiomex Manubys,voz- 
lant dire qu’elles avoient ete enlevées [ur les er 
nemis, ala difference ‘de celles, gui y etoient 
mifes en confider ation de la bravoure ou de we- 
rite de quelques citoyens : La plus celebre d'entre 
ces flatues fut celle de Claudien , dont I° inferi- 
tion fe trouvoit dans une petire maïfon de vaon- 
te Cavallo a 1° endi oit où ercient les Terines de 
Conftantin, gravée fur une pierre de marbre 4 
dont voici les paroles .. 


CI. Claudiani V, C. Claudio Claudiano V. CL. 
Tribuno , & Notario inter Ceteras. 
Vigentes artes. 
Pregloriofiffimo Poetarum licet al Memoriam 
Se mpiternam Carmina abeodem fcripta 
Sufficiant ad tamen Teltimouii gratia. 
|  obJudicii 
Sui fidem D. De N.N: Arcadius, & Honorius 
feiiciflimi 
ac doctifimi Imperatores, Senaru: petente 
ftatuam. 
ine 


\ 
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în foro Divi Traiani erigi collocariqhe 
jufferamt 


Dove dimoftra che Arcadio, & Honorto 
Imperadori feliciflimi , e dottiffimi per richie» 
“fa del Senato, hanno fatto eriggere nel foro 
di Trajano una ftatua in meimoria di Claudio 
Claudiano huomo preclariffimo, ilquale fra 
le altrefue belle arti fu gloriofilfimoPoeta i ver= 
fi del quale baftano per renderlo famofo in tutt 
1 fecoli + "1 
Intorno al predetto foro era un portico ore 
nato di colonne di granito orientale, che pur 
‘ hoggi fi vedono di così fmifurata grandezza € 
groffezza che porgevano meraviglia a riguare 
danti , giudicandole fattura non di huominÿ 
ma di Giganti, quivierano ftatue di grandi. 
huomini, fattevi venire per ogni parte de} 
mondo da Aleflandro Severo Imperadorte 
Venendo Coftanzo figlio di Conitantino Mas 
gno , a vedere quelto foro, reftò primera 
{mente attornito della rara ftruttura di eflos 
di poi confiderando il refto di quefto metavie 
gliofo edificio , caduto d’ogni Speranza di pos 
terne fare un fimile, diffe che a lui folamente 
baftava di fare un Cavallo fimilea quello che 
era nella piazza di quefto foro , a cui rifpons 
dendo Ormifida Re de Perf, gli diffe, che pris 
ma bifognava fare una ftalla conforme alla 
bellezza del Cavallo + Fra le altre cofe belle dî 
quefto foro era un Arco ‘Trionfale edificato dal 
Senato in honore di Trajano gualtato dal me 
defimo Senato per fare l’arco Trionfale di Cos 
ftantino Magno; nel detto foro era la magnis 
ca Colonna « 


€& 


+ 
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In foro Divi 'Trajani collocarique 
jufferunt « 


Ce qui veut dire sque Arcadius, & Houorius 
Erpereurs tres beureux , & doctes ont fait a la 
requete du Senat eriger dans le for de Trajan 
une ftatue a la smemoire de Claude Claudier 
bomme tres illufire,le quel entre les autres belles 
qualités, qu’il eut. etoittres glorieux poete , & 
dont les vers fuffifent pour le rendre celebre 
dans tous les fiecles è 

Ily avoit autour ducette place un portique 
orné de Colonnes degranit Oriental, qu’on vois 
encore anjourdui, © quietoient fi denzefurel 
gnent bautes, © groffes, qu’elles attiroiens l'ad 
2niration des fpectateurs, lesingeant plutot des 
ouvrages faits par des gears que par des bommes 
ordinaires , l’ Evipereur Alexandre Severe 
des aïant fait venir de tows lesendroits du Mon- 
de» 

Conffance fils de GrandConffarssin etant vers 
a voir cette place , il fut d'abord faifi d'etcnses 
enent defa rare flructure , confiderant en fuite 
de refle de ce merveilleux edifice, & voiant gril 
me luirefioit aucumefpoîr de pouvoir en faire 
vin fenzblable , il dit qu’il Ini (uffifoit de faire 
Jeulement un cheval ferrblable a celui qui etoit 
Sur la place, a quoi Hormisdas Roi de Perfe 
prenant la parole répondit, qu’ il falloit pre. 
vrierement faire une ecurie , quirepondit a La 
beaute du Cheval + Parmi les belles chofes , 
gui etoient fur cette place il y avoit un arc de 

Triomphe bati par le Sersat a | honneur de Tra 
jan , & detruit par lewmerre Senat pour faire 
celui du grand Conflantin. Sur cette place etoit 
Ia Golonne magnifique, dong nous allons pailer 
Co- 
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Colonna Traiana 


I A Colonna eretta da! Senato in memoria 
4 della Vitroria controDecebalRe diDacia,hog= 
gi detta 'Tranfilvania s intorno alla quale con 

mirabile artificio è fcolpita la guerra contro 
i Daci, & altrifatti di effo Traiano mentre’ 
guerreggiava contro de i Parthi, ne mai la 
vidie quefto Imperadore , percioche tornando 
dall’ imprefa de Perf mori di-finffo, in Seleucia’ 
pi Soria ; dentro della qual Colonna vi fono 

cento, e ottanta fcalini per li quali fi puol fali» 

re fopra, € quaranta quattro piccoie fineftre. 
che gli danno il lume, è di altezza. 128. p'edi 

nel fuo pofamento , la quale molti ‘anni fono 

fu fcoperta per ordine di Pao'o terzo Papa che 

era fotto terra, e vi fono quelte parole: 


Senatus Populufgue Romanus 
Irmperat. Cefari Divi 
Nerve F. Nerva Trajano Aug, Germe 
Dacico Pontifi. 
Maxiwmo Trib, Pot. XVII. 1mp.VL Cof. VI, : 
: P.P. ad . 
declarandum quante alritudinis Afcis « 
— & locus | 
tantus operib. fit egefius è 


Dove dimoftra che il Senato è € Popolo Ro- 
mano a fatto æriggere in honore di Trajano 
Imperadore quefta Colonna per dimoftrare 1? 
altezza del Monte,quale fu abbaflato per farvi 
it foro di eflo Trajano è 

Scrive Spartiano che Adriano AR 


= 
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Colonne ‘Trajane. 


È A Colonne erigee par de Senat a la memoire 
de Trajan pour la victoire yermportée con- 


tre Decebale Roî de La Dacie, aujourdui Traze 


_filvanie s autour de la quelle ef? gravée avec un 
artifice admirable la guerre contre les Daces, & 
autres belles actions dumeme Trajan lors qu’il 
_faifoit la guerre contre les Partes,ne fut jamais, 

vu de cet Empereur , parceque retournant de 
l'expedition de Perfe il mourut de Difféntevie 

en feleucie de firie ; il ya endedans de cette Co- 

lonne cent quatre vints efcaliers , par les quels 

on peut monter jufqu® au baut, © quarante 

quatre petites Incarnes pour l'ajouter ; «elle a de 

bauteur 128, pies fur fon repos, © fut decouver- 

te il ya plufieurs anneés par ordre du Pape Pau! 
111- qui la :fit tirer de deffons terre ; on voit 
.€es paroles a 

‘Senatus Popolufque Romanus 
Imperat. Cæferi Divi 
Nervæ F. Nervæ Traiano Aug. Germe 
Dacico ‘Pontifie 
«Maximo Trib, Por. XVII. Imp. VI. Cof VI, 
P. P.ad 
Declarandum quanta altitudinis Mons. 
& locns 
tantus operib. fit epeftus. 


" Par 0% il paroît, que leSenat , & le peuple 
Romain ont fait dreffer cetteColonne a l'honneur 
de Empereur Trajan pour montrer la bauteur 
du mont , qui fut applani pour faire le For du 
meme Traian. 3 : 

Il eft dit dans Spartianus , que l’ Em:pereur 

Adriers fils 
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fiiglio adottivo di Trajano facefle venir le ces 
neri di detto Imperadore da Seleucia di Soria s 
ordinando fi poneflero in una Palla di Bronzo 
dorata , la quaie fi vede in cima d’una Colonna 
nel profpetto della Piazza di Campidoglio fa« 
.cendola collocare colla ftatua del medefimo 
Trajano di Bronzo fopra alla fommità di effa 
colonna come fi vede nel roverfcio delle fue me 
daglie, e Sifto Vs Papa l’anno del Signore 1588» 
fece porre in cima della detta Colonna la ftatua 
di Bronzo dorata di San Pietro alta quattordici 
piedi, & Intorno il Capitello di efla vi fong . 
{colpite quefte lettere: | 


Sixtus Ve Pont, Max. 
B. Perro Apoftolo anno IF 


Delli Bagni di Paolo Evzilio à 


peo di Paolo Emilio Capitano, & Impe.. 
radore dell’Efercito Romano, il quale trion» 
fò di molti Popoli s fono potti alle radici det 
Monte Quirinale, fopra le quali veftigie fu 
rono fabricati dai Pontefici di Cafa Conti le abi» 
cazioni della loro antica famiglia, parte delle. 

uali hoggi ,e il Monaftero di Santa Caterina da 
siena Religiofe del Ordine di San Domenico, e 
dalla nominazione di Monte Magnanapolis 
che anticamente era detto Balnea Pauli, que= 
ite ruine, fono rinchiufe da varie fabriche, 
‘sntiche, e moderne, che per vedere i loro frag= 
menti di mattoni di bella architettura in forma 
di Teatro, fientra perla piazza della Chiefa 
di Santa Maria detta in Campo Carleo nella 
«qual facciata fi legge quelta antica ifcrize 
#iQNE: 


a) Quizse 
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fils adoptif de Trajan fit venir les cendres de cet 
Empereur de Seleucie de Sirie s ordonnant qu'el- 
les fufent neifes dans un globe de bronze doré » 
qu’on voit au haut d’une colonne au profpeét de 
la place du Capitole, la faifant placer avec la 
Statue de bronze du meme Trajan au forzmet de 
cette colonne, comme on voit fur le revers de fes 
medailles ; Sixte V.enl an 1588. fit mettre am 
baut de la meme colonne la flatué de bronze doré 
de Saînt Pierre baute de quatorze piès, & au- 
togr de fou chapiteau font gravés ces caracteres 


Sixtus Vi Pont. MaXe 
Be Petro Apoftolo anno IV. 


Les Bains de Paul Emile. 


Lg Es bains de Paul Emile Capitaine, & com: 
rmandant l'armée Romaine , le quel trionz= 
pba de plufieurs peuples, font fitues au bas du 

mont Quirinal, fur les ruines des quels les Papes - 
de La maifon Conti firent batir le Palais de leur 
ancienne fasmille s partie de ces bains eff aujour« . 
dui occupée par le monaffere des Relisienfes de 
Sainte Caterine de Sienne del’ordre deSaint Do 
minique, furnommies de Monte Magnanapoli 
qu’on apelloit ansrefois Balnea Pauli ; ces ruines 
font enfermeées dans divers batimens tant an- 
ciens, que odèrnes ; pour er voir les fragmens 
debriques d'une belle architecture en forme-de 
T'eatre, on entre par la place de l’Eglife deSainte 
M arie furñommeée in Campo Carleo, fur la fa= 
cade de la quelle on lit cette ancienneinfcription 

H Quin- 


$ 


d 
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Quinto Erennio Etrufco Meffio Decio 
Nobilifimo Cef. Principi Juventutis 
Cos. filio Imper, Caf. C. Meffi 
Q.Trajani Decii Pii Felicis invicti 

% Aug. Argentarii s © exceptores 
ITteyque negotiantes vini Supernat, & Arimen 
Devoti numini Majeltatique ejus « 


Del foro, & Palazzo di Nerva è 


Ii L Palazzo di Nerva Imperadore 4 ‘parte del 
Quale fi vede ancora, per le fue veltigie, 
dove hoggi è la Chiefa di San Biagio a piedi 
delle Radici del Monte Quirinale, eravi ap- 
preffo il f6ro col {uo portico all’intorno, come 
ne fanno fede, le Colonne di marmo di meravi= 
gliofa groflezza , & altezza fi eftendeva 
fino al Tempio dj Saturno, hoggi Chiefa di 


; Sant” Adriano detta in trè fori, fu cominciato 


‘il detto foro da Domiziano Imperadore come 


* ferive Svetonio quando egli dice, che edificò 


“Jun Tempio di nuovo a Giove Cuftode nel 


‘ Va tutto iltétto della Piazza che era fatto di 


‘Campidoglio , fu la predetta piazza molto bel- 


la , nel mezzo deila quale fcrive Paufania , che 
vi ftava una Colonna di Bronzo di meravi- 
gliofa groffezza, e grandezza, quale foftene- 


Ppiaftre di Ottone. 
‘Ubi intrinfecus lumen erat ambigunme . 


Scrive Helio Spartiano nella vita di Alef- 
fandro Severo, che era chiamato Tranfitorios 
perche fi paffava da quefto al foro di Trajanos 
di Cefare Aug. e nel foro Romano, fu e 

x eflo 


Ca 
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Quinto Erennio Etrufco Meflio Decio 
Nobiliffimo CæfPrincipi juventutis 
Cof, filio Imper. Cæf,C- Meffii 
Q. Trajani Decii Pii Felicis invi&i 
Aug. Argentarii , & Exceptores 
Itemque negotiantes vini fupernat, & Arimen 
devoti numini Majeftatique ejus + 


For s & Palais de Nerva è 


E Palais de ’Empereur Nerva , dont partie 
I 4 us voit encore dans fes veffises al? endroît 
où eff aujourdui ! Eglife Saint Blaife aù pie du 
mont Quirinal, avoit fa place tout joignant . 
avec un portigue alentours comme en font foî 
les colonnes de arbre de mer veilleufe grandeur 
& groffèur , & s’etendoit jufques au Temple de 
Saturne , atsjourdui 2° Eglife deSaint Adrien 
Surnommee intre fori.Ce for fut commence par 
L'Empereur Domitien commele raporte Svetone 
quand il dit ,qu’ i) barit de nouveau un Tem- 
plea Jupiter Gardien au Capitole . Cette place 
fut fort belle ; ‘il ey avoit au milieu , felon , que 
l'ecrit Paufanias,une colonne de bronze de mer = 
veilleufe grofeur , & grandeur , la quelle foure- 


noît tout le toit de la place, le quel etoir fait de 
darnes de cuinre 


Ubi intrinfecus lumen erat ambiguum . 

Elius Spartianus rapovte -dans la vie d' Ale> 
xandre Severe, que ce For etoit apelle T'ranfitoi- 
ve ou paffager , par ce que d'ici or paBoit au For 
Trajan , de Cefar Augufte , & au For Ronzair « 
Cette place fut 


H > athea 
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€flo foro da Nerva, & eranviinfinite ftatue 2 
Piedi, &a Cavallo in honor degli Imperadori 

I Roma, con lettere che moftravano l’ime 
prefe fatte da eifi Imperadori, e nel frontifpi- 
zio del portico confumato dal fuoco è benche 
tronche, e guafte dal tempo fi leggono queite 
parole : À 


Troperator Nerva Cafar. Aug. Ponts Maxi 
Trib. Pot II. Imp. Il. Procos 


Alle quali alcuni aggiungono Nerva fecits. 

e tutti infieme fignificano che Nerva Impes 

radore Pontefice Maffimo colla facoltà Tribu 

, nizia due volte Imperadore due volte Procone 
fole fece quefto Portico e 


Tempio di Pallade”. 


T VI appreflo fi vedono i fragmenti del Terms 
‘£ pio di Pallade, diuna fingolar fcoltura, 
con.belli bafli rilievi , il quale fu fatto per 
ordine di Domiziano Imperadore, e nella pere 
_ fecuzione dei Chriftiani i Pagani Ii conduce« 
vano quivi per adorer quefto numes quando 
non lo volevano incenfare erano condotti all? 
Anfiteacro ad efler lacerati dalle beitie è à. vero 
alla pietra fcelerata, e la li facevano Mar- 
tirizzare in diverfe maniere , hoggi quefto 
luogo fi chiama la Chiefa di Santa Maria degl? 
Angioli detta poi di Sant’Agata Prottetrice, 
delli Teilitoti « 


Torre 
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#chewte par Nerva, & 1] y avoit uneinfinité de 
Jlatuës a piè , © a chevalenl bonneur des Em 
perewrs de Rome, avec des caracteres, qui mar- 
guoient les exploits faits par les mernes, & au 
‘ frontifpice du portique, qui fut confumaè par le 
Jeu, on lit ces paroles quoique toutes mutilées, & 
efacees par le terss e 


Imperator Nerva Cefar Aug Pont Maxe 
‘Trib. Pot, II. Imp. II, Procofs — 


. AÆusquellesily ena, qui ajoutent celles ci, 
Nerva fecit;& le tout enferzble fismifie,gue l'Enr« 
pereur Nerva fouverain Pontife avec la puif= 
Sance de Tribun, deux fois Empereur, & deux 
Sis Procorful fit ce porrique è 


T'emple de Pallas + 


Res de la on voit Les reffes du Temple de Pal- 

las , d'une Sculture finguliere avec de beaux 
bas reliefs, bat i par ordre de l’Ernpereur Domi 
tien; & c’eff la que dans la prrfecution les Gen- 
tils conduifoient les Chretiers pour adorer cette 
Divinite , © quand ceux ci le refufoient , on les 
menoît a l’amphiteatre pour etre devorés des be= 
tes , où bien ils etosert menes a la pierre Scelera= 
ze, oh on les martirifoit er différentes manieres 
on apelle auiour dui cet endroit l’Eglife de Sainte 
Marie des Angessfurnommee puis de Sainte Agaa 
te protettrice des Teffirans. | 

H 3 Tour 
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| Torre de Conti 


T Vi appreffo paffata Ia Torre de Conti, fi tros 
va una Piazza memorabile , come fcrive 
Livio, € dice che quivi Orazio Romano a 
+ purgato il fuo peccato per haver uccifa fua fo= 
rella paffando velato fotto al Tigillo detto fo- 
rorio, hoggi vien detto forca d’appendere ; € 
quivi cominciava il vico detto in Sabino Ci- 
pro, perandar alla Curia Vecchia fopra al= 
Monte Efquilinoy detto così per le cubie guare 
die, che diede Lucomone Romolo ; ditre- 
cento huomini per fua guardia $ altri dicono 
perl’ornamento che fece Tullio Hoftilio Terza 
Re dei Romani a quefto’ Monte, alcuni altri 
vogliono , che fi dica così per l’efca che nafce- 
va fopra di effo monte, la quale era cibo degli 
ucelli , fi lafcia però al arbitrio delli più intelo 
ligentie 


pa 


Curia Vecchia «è È 


mm veniamo a parlare della Curia Vecs 
chia dove i gentili confervavano le cofe , € 
vati facri, e di qui li pigliavano quando vo- 
levano far alcun facrificio per le mani dei Sae 
‘cerdoti di quei tempi à quali fcendevano dalla 
Curia vicina alle Carine , e paffavano per il fo. 
ro Romano nella Via Sacra, e falivano il 
Campidoglio , giungevano al Tempio di 
Giove Capitolino , ela efponevano il facrifi- 
cio s fecondo il loro falfo rito; altri vogliono 
che la Curia Vecchia, fiano i fragmenti dei 
Palazzo di Servio ‘Tullio Sefto Re dei Romani; 
le quali vra G vedono nel Giardino del “n 
i 


_ Memorables de Rome. 175 


ì ‘Tour de Conti. 


Roche de la,pafee la Touy des Cortes on trou: 
ve un place remorable, comme le raporte 
Tite Live, en difant que ce fnt La que Horace 
Romain expia for peche pour avoir tuc fa foeur 
en pafantla tete voîlce fous le treteau nomme 
fororius, comme qui diroit auiourdei les four= 
ches ou le gibet » Et ici commencoit le bourg , 0% 
vue qu'on apelloit Ciprus en langue Sabine, qui 
mmenoit a la vieille Curie fur le mont Ffquilins 
aînfi nomme a caufe des Excubies ou gardes du 
Corps,que Lucorone donna a Romulus, au nome 
bre de trois cens bommes pour f'agarde ; d'autres 
difent , que ce fut a caufe de certains ornemens 
qui furent faits a ce moat par Tullius Hoftilius 
troilisme Roi des Romains, & felon quelques 4u- 
tres a caufe de la margeaille.en latin efca, qui 
eroiffoit fur ce mont, &fervoit de pature aux 
oîfillons;ce que cependant on laiffè a l'arbitre des 
plus eclaires « 


Cour, ou Curie vieille è 


ÆArlons prefentement de la vieille Curie, où 
P les Gentils tenoient foin des chofes , & vafes 
Jacrés , & d’où ils les allotent prendre lors qu’ils 
voloient faire quelque facrifice par l’entremife 
des Pretres d@ce temsla , les quels decendoient 
de la Curie proche les carenes , & paffoient par le 
For Romain, d’ on montant au Capitole par la 
voie facrée ils arrivoient au Tereple de Jupiter 
Capitolin, & ld faifotent le facrifice felon leur 
faux rite; il yen à d'autres, qui pretendent que 
la vieille curie ne foît que les relles duPalais de 
Seyvius Tullius fixieme Roi des Romaïns , les 
quels fe voient aujourduz Lea le jardin du csi 

4. e 
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di Paganica con alcune Torri alla falda del 
Monte Efquilino. 


Chiefa di S, Pietro înViscola è 


O Ra fopra il fitodi effa Cutia vien fabricata 
dai fondamenti la Chiefa detta di San 
Pietro in Vincola per ordine di Eudofia 
moglie di Valentiniano Imperadore, e figlia di 
*Teodofio Imperador dell’Oriente, è di Eudofias 
ia quale gli mandò le catene, che ftrinfe= 
To San Pietto in Gerofoliina , el’ altre con cui 
effo fu incatenato in Roma, & havendole 
portate a Sifto Terzo, mentre che quelto Santo 
Pontefice le ricevè incontrandole una coll?al= 
tra, vennero in un medefimo tempo a con 
catenarfi affieme ‘da fe ftefle di maniera che pa- 
revano una fola catenas moffa da Zelo di Reli- 
gione quelta Santa Imperatrice pregò il Santo 
Pontefice , che levafle quella folennità gen- 
tilefca nel primo giorno di Asofto in cui erano 
foliti celebrare deteitabili bagordi, per la vit- 
toria , che Cefare Augufto hebbe contro Marco 
Antonio, e Cleopatra, qual giorno poi Sitto 
‘Terzo lo confacrò in fefta della fcarcerazione 
di San Pietro liberato dall’ Angelo dalla Carcere 
di Gerufalemme,l’anno 424. è ripofe le Catene 
an effa Chiefa, le quali fi vedono il giorno della 
felta di San Pietro dettoad Vincula, quale è il 
primo giorno di Agofto , quanto fia quefto fa- 
cro luogo ftimato da Dio lo dinfeftrò lanno 
680. nel Pontificato di Sant'Agatones Petr. 
Diacono de geit. Longob, lib. 6, ces. in cui dop- 
po l’eclifig del Sole , e la Luna, fegni, per tre 
amefi in Roma, una sì gran pefte che fe dura- 
va 
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de Paganica avec quelques Tours au bas dh 
Mont Efquilin 


Eglife de Saint Pierre aux Licns. 


S Ur Paffete de cette Curie prefentenzent ef? baa 
tie de fondern comble l'Eglife de Saint Pierre 
aux Liens, la quelle fabrique fut faite par-ordre 
d’Eudoxia femme de l’EmpereurV alentinien,& 
Fille de Teodofe Empereur d'Orienté d'Eudoxias 
qui lui envoia les chaines qui fervirens a lier 
Saint Pierre a Jerufalem, avec les autres dont 
7/ fut enchainé a Rome, © les aîant aportées # 
Srxte III, tandis que ce Saint Pontife lesreces_ 
voit, & les confrontoir l’une avec l'autre elles 
vinrent tout d’un tenrs «fe reunir enfemble 
d'elles memes , de maniere qu’elles paroïffoient 
“en etre qu'une ; cette Sainte Imperatrice ani= 
rnèe du Zele de La religion pria le Saint Pontife 
d'abolit certaine felennité paienne,qui fe faifoie 
le premier jour d'Aout , an quel on avoit cou« 
uvre de celebrey de-deteftables joutes va Car- 
voufels pour La victoire que Cefar Ausufte avoit 
semportèefur Marc Antoine, & Cleopatre ; le 
quel jour fur puis confacrè par Sixte II1. er 
Sete, & rejoviffance pour La deliurarce de Saino 
Pierre, que /’Ange tira des prifons deJerufalem, 
en lan 434 il depofa dans ceste Fglife 
des dites chaines, qu’on 3 montre le jour 
de la fête de Saint Pierre furnomee aux 
liens le quel efl le premier jour d° Aonft 
l'an 680. fous le Pontificat de Saint Aga- 
107, Diet fit connoître com biers celieu facre 
lui etoît cher ; Petr. Diaconus de ges. Longobs 
lib. 6: 4 $ au quel terms après une Eclipfe folai- 
re,® une Lunaire il arriva pendant trois 7078 
une fî grande peffeygue pour pes qu’elle est dure 
"HS 045 
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Va più morivano tutti, viddero alcuni andar 
di notte un Angelo col Demonio, e nel paffa- 
fe avanti alla cafa di quefto, e di quello tanti 
Ja mattina feguente fi trovavano morti in effa 
cafa, per quanti colpi nella porta per coman= 
damento dell’ Angelo dava ilDemonio con uno 
fpiedo da Cacciatore. Si mofle finalmente a 
compailione de’ Romani s il mifericordiofo Id= 
dio , è rivelò a Pietro Diacono loco citato , che 
ceffarebbe il caftigo, fe in quefta Chiefa dedi- 
caflero un Altare al fuo gloriofo Martire San 
Sebaftiano , & è di quà nata la devotionein 
altre Città d°invocarlo in tempo di pefte, e 
fargli voti , e drizzargli altàri è e Chiefe , fopra 
V Altare, che quivi gli fecero + 

In quefta Chiefa, è il fepolcro di Giulio Ses 
condo Papa difegno di Michel Angelo Bucna= 
ruota di bella Architettura, il quale hè fcolpito 
in marmo la celebre ftatua di Meisè con gran 
maettria , reputata una meraviglia dell’ atte è 

Le due ftatue dai lati pur di marmo alte 


cinque braccia furono fatte ‘con ordine del me 


defimo è fcolpité da Rafàelle da Monte Lue 
pos 

Il primo Altare a mano deltra della Chiefa 
con Sant? Agoftinos & altre figure dipinte dal 
Guercino da Cento , opera molto lodata è _ 

Il Sepolcro del Cardinal Margotti col fuo ris 
tratto, è tina delle memorie, e virti fingola» 
xi dipinto dal Domenichino , nell’ altro Alta 
res fi rappiefenta San Pietro in Carcere avvio 
fato dall? Angelo, & il Sepolcro del Cardinal 
Agucchi col fuo ritratto, è pure architettura, 
£ lavero del Domenichino Bolognefe. 

La Cappella contigua dei Signori i 

eltri 


E 
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tous enferoient morts ; il ey en eut , qui virent 
aller de nuit un Ange avec le demon, © a mea 
Sure qu’ils pafoient devant telle , & telle mai. 
Jon,le matin on es trouvoit morts autarit d’ham 
bitans , que le Diable avoit donnè de coups a la 
porte par ordre de > Ange avec une pien de chaf« 
Jeur. A: la fin Dieu jut touchè de compalion 
pour les Rorzaïns,Ÿ revela a Pierre Diacre,qui 
le raconte al’endroît ci deffus , qu’il feroit cef- 
Ser le flean , Ji on erigeoit dans certe Eglife ur 
autel a fon glorieux martir Saint Sebaflien; & 
ef de la au'eft venut dans les autres villes la 
dev otiot pour ce Saint, qu'on invoque en terms 

‘ce peñle, © au quel on fait des voeux , on dreffe 
des auteis,® des Eglifes en conformité de l'autel 
qui lus fut fair dans celle ci è 

Il ya dans cetre Eglife le tombeau dus Pape Ju° 
les 11, du deffeim de Michel Ange Buonarota de 
belle Architecture , le quel "y « taillé en marbre 
da celebre flatuË de Morfe en.grand maître, 
«tan eflimes une merveille de Part, 

Les deux flaitues pareillement de marbre & 
cote s les quelles ont cinq braffes de baut, fuvent 
faites par ordre du meme, © cntailleès par 
Raphael de Mostre lupo + 

Le premier autel de Saint Ausguffina maia 
droite de PEglife, avec le faint , & autres 
figures peintes par Guercino de Cento eft un ou» 
vrage fort eftimze è * 

Le tombeaudu Cardinal Marsotti avec fon 
portrait eft un monument fingulier du talent de 
Dornzenichino pour la peinture a L autre autel 
ef? reprefenté Saint Pierre en prifon averti par 

. Ange ; le tombeau du Cardinal Aguecki avec 
Sor portraît eff pareillemerst Architecture, & 
rravailde Dorenichiro Bolonoïis. 

La chapelle contigui de Meffeurs Les Cortes 
Silveftri Kiro ref- 
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Veftri riftorata ultimamente con buona Archis 
tettura, ha nell’ Aitare una mezza figura di 
Santa Margherita colorita dal Guercino da 
Cento; e nella fua volta vi fono buone pit- 
sure. : 

Le pitture della Tribuna con diverfi fcoms 
partimenti d’ iftorie di Giacomo Coppi Citta- 
dino Fiorentino s & il Crifto Morto con Ma- 
ria Vergine, & altre figure nel quadro del}? 
Altare della Cappella s dall’ altra parte colle 
pitture nella fua volta ,; fono di-bnona mano e 

L? altare dove fi confervano le Catene di 
San Pietro per di fopra viè una hiftorietta , ché 
rapprefenta la prigionia del medefimo dipinta 
da Paris Nogari Romano, come anchele pit» 
ture dalle bande , & il Sepolcro del Cardinal 
Vecchiarelli è penfiero, & difegno.galante del 
Signor Pietro Vecchiarelli fcolpito da due Na- 
politani « 

Si trova poi un Altare con Maria Vergine 
fignra antica come anche il Santo , che fi vede di 
Mofaico adornato con ftucchi moderni . 

E nell’ ultimo Altare è un quadro colla 
Pierà, ele. Marie è bella fatica di Alberto Due 
ro 'Tedefco dipinto con gran ftudio » 

Vicino alla porta principale vi fi vede un his 
ftoria a frefco coll” Angelo, & il Demonio 
ja pittura in alto pur antica fù fatta da Antonio 
del Polajolo Fiorentino Pittore infigne di quei 
tempi col fuo depofito è ritratto , come anche 
quello del fratello che unitamente fecero i Se- 
“polcri dei Pontefici Sifto Quarto , & Innocentio 
Ottavo s 


Chie 
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veftAuree n'agueres fuy une bonne Architecture 
a une demie fisure de Sainte Marguerite a fon 
autel, colorée par Guercizo de Cento, &afa 
voute il ya de bonnes peintures è 

Les peintures de la Tribune avec divers c0773= 
partimens d’hiffoires de Jaques Coppi citoier de 
Florence,® le Christ mort avec'la SaîateVier= © 
ge © autres fisures du tableau de l'autel de la 
Chapelle d' autre pare avec celles defa voutes 
sont cela est de bonne main. 

A Pautel où fe confervent les chaines deSaint 
Pierre îlya avi haut une petice bifloire , qui re» 
prefente l'emprifornement du meme , peint par 
Paris Nogari Romain, comme auf les peintu- 
Yes de chaque cote; le tosbeau du Cardinal Vec» 
chiarelli eff de l'invention , & deffein migrard 
de MonfieurPierreV ecchiarellisentailit par deux 
N'apolitains è | 

O1 trouve enfuite un autel avec la Sainte 
Vierge, peinture antique, auffi bien que le Saint, 
qu’on y voit er Mofaique avec des ornemens de 
platre a la moderne è | x 

Et au dernier autelil ya tintablean de la pie- 

te , & des Maries, belles fatigues d.Aibert Dure 
Alemnand, qui les a depeintes avec beaucoup 
d'etude, i 
Proche Ja grande porte om voit une bifioire a 
Jrefque avec D Ande en compagnie.du demon; la 
peinture d'en baut pareillenzent antique fat : 
faite par Antoine del Polajuolo Florentin, inff« 
gne perntre de ces tes la, dont or voit le depoffs 
© le portrait s comme auf celuide Jon frere, les 
guels firent conjointement les tembeanx des Pas 
pes State IV, € Innocent VIII: Pa 
Py 


n 
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Chiefa di S. Andrea ad bufta Gallica, 


S Ottto al monte Efquilino fi trova una Chie 
fola detta prima di Sant” Adrea in Buita 
Gallica dedicata anche a San Bernardino Pro» 
tettore de Regattieri, quivi fù il luogo dove 
Breno Capitano de Galli pefava 1° oro dato da 
Romani per I? accordo del tralafciato affedio 
della Città di Roma, come fcrive Livio, e 
mentre era anche per pefare il valor della fpa- 
da del quale pretendeva altrettant? oro dai Ro 
mani , € nel bilanciar la fpada ecco che fenven- 
ne Furio Camillo fatto Ditratore , & attaccando 
Ja Zuffa , fece gran itragge di effi , liberò la Cit- 
tà di Roma, raequiftò 1° oro $ € ne coniegui 
una gran Vitroria tagliandoli tutti a pezzi, i 
corpi dei quali furono ammontonari in quefto 
fito, e per quetto gran fatro acquiftoffi quelto 
luogo il nome ci Bulta Gallica, 


DelVico Ciprio detto poî Vico Scelerato + 


L Vico Ciprio prefe il nome di Vico Steles 

rato dal paffarvi ‘Tullia Moglie: di Tarquie 
nio Superbo in Cagretta che in furia fi indriz- 
zava al Campidoglio, & trovando il corpo 
morto di fuo Padre, Servio Tullio , ftefoin 
terra , fenza pietà vi pafsò fopra» che poifù ) 
detto Vico Sceleratoe | 


Delle 
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Eglife de Sairit Ahdre ad bultaGallicas : 


O N trouve fous le mont Fjquilin une Eglife s 
qui fut d’abord nomme Saint. Andre 11 bus 
fa Gallica, dediée auffi a Saint Berardin Pro« 
tecteur des Fripierss ce fut a cet endroit que 
Brennus General des Gaulois pefa l'or, queles 
Romains lui donnerent par accord pour lever le 
Jiege de Ronze , comme le raporte Tite Live, & 
tandis qu’il marchandoît encore pour la valeur 
du poids d’une epèe , dont ?l prerendoit le pefano 
d'or , © qu’il la wmetroit dans la balance, voila 
venir 'Furius Camillus , qu'on venoit de faire 
Dictateur, le quel fe jettant dans la meleë fit ua 
grand earnage des ennenzis , © aprés avoir de= 
liuré la ville de Rorze recouvra lor, & rempor- 
ta une grande victoire en les taillant tous en 
| pieces ; leurs corps furent entafsès dans cet en- 
‘ droît, quien memoire de cettesrande jonrate 
verint depuis le nome de buffa Gallica. 


| Bourg Ciprien,nommèen après Bourg fcelerat 


L E Bourg Ciprîus prit le furnom de Vicus 
Sceleratus depuis que T'uilia femme deT ar- 
quin le Supexbe y eut pafsò er furie monteé fur 
fon char tirant droit au Capitole, & qu'aiant 
trouvé fur faroute le corps etendu mort de 
Son pere Servius T'ullius elle fans ancune pitiè . 
pafa par deffus, d’ou cette rnë fut enfuite nonza 

ee Vicus Sceleratns e 


Les 
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Delle Terre 0 Bagns di ‘Tito V'efpafiano è 


pes alle Carine erano i Bagni di Tité 
Vefpafiano Imperadore, iquali pur hog- 
gi a fronte 21 Coloffeo fi vedono le veftigie ; do 
we fono ftati trovati due pezzi di pietra in una 
delle quali era fcritto. Jovi, & nell’ altra  Ve= 
Spafianus Ausuft. per Collegiuna Pontificums 
CCIÈ è 3 
Ilche vuol dire che Vefpafiano di confenti= 
amento del Colleggio de Pontefici fece quette 
terme, e vicino alle predette v?è un luogo fore 
terraneo volgarmente detto le fette fale, que 
Ate erano le eonferve dell’ acque, ferviva alli 
medemi Bagni , le quali non pur fette, ma 
move ftanze ; illuogo del qual numero sè chia- 
wmato di fette fale per le porte che fi vedono 
mperciafcuna fala, la larghezza delle quali è di 
dicidotro piedi s € 1° altezza è dodici s la lun= 
ghezza è varia, pure la maggior parte non af. 
xende a cento trentafette piedi, eravi appref= 
tfo il Palazzo, eneitempi paffati fotto a Papa 
Leone Decimo fu trovata la ftatua di Laocoon- 
te, è pofta quefta meravigliofa fcoltura fatta 
22 famofiffimi maeftri come f darà appreflo, 
mel Giardino di Belvedere nel Vaticano come 
dice Plinio che non v? è pittura ne fcoltura che 
la uguagli, fù fcolpita quelta farma ( come, 
fi fcriffe altrove } dai famofi fcultori Aleffan- 
dro, Pollidoro, & Antenodoro, Rodiano;, 
Æome ne fcrive Virgilio nell Eneide del 26 libe 


Campo 
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Les termes ou bains de Tite Vefpafien + 


Roche les cavenes il agoît les baîns de l'Ems 
P pereur Tite Vefpalien, dont on voit meme 
encore auiourdui les vefliges en face du Colisee, 
_ od l'onatrouve deux morceaux de pierre ; fur 

| gira des quels il etoit ecrit : Jovi, © Sur Pautre : 
Vefpañanus Auguft per Collegium Pontificum 
fecit. | 
Ce qui veut dire, que Vefpafien du confente= 
gent du College des Pontifes fit.ces Termes; & 
aupres des memestermes il ya un lieu fouter- 
vain vulsgairement_apelle les fept falles, qui 
. etoienr les refervoirs waewzes de l’eau,qui fer vois 
a ces bains les quels refervoirs n° etotent pas; 
Seulement dunombre de fept ,mais bien neuf 
on apelle ce lieu du nom des fept falles par va” 
port auxportes qu’on voit a chaque falle , don? 
La largénr eft de dix buit piès, © la bas:teur de 
douze ; la longueur en eft différente, mais la 
plupart n’arrivent pas a cent trente fept pics ; le 
Palais etoît tout joignant; © du pafse fous le 
Pontificat de Leon X. on trouva laftatue de Lao- 
coon, piece d'une fculrure r1erveilleufe faire par 
de tres fameux maîtres, comme on le dira ci 
apres, la quelle eff placée au Vatican dans le 
jardin de Belvedere ; Pline dit, qu'il n'y ani 
« peinture s ni (culture , qui legale; elle fut er= 
taillée comme il a ete dit ailleurs, par Alexan. 
dre, Pollidore , & Anterodore Rodiens fameux 
Scuiteurs . Onpeur voir dans Virgile ce qu'il ef? 
dit de ce-Laocoots au 2 de l'Eneide è 
à Chamg 
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Campo delle Puticole . 


S Opra al Monte Efquilino eravi un Inogos 
ove anticamente fi brtigiavano i corpi more 
ti degli antichis dove era chiamato dai Gentili: 
Foculus ab antiquis uffrimis . Scrive Elio; che 
fuori della Porta Efquilina era il fepolcro com= 
mune di tutti i Cittadini , chiamato dagli anti. 
chi campo delle Puticole, perche era pieno di 
pozzi » d’ indi lafciando i corpi morti infepolti 
per ardere, e rendeva fetore, e puzza alla 
Città di Roma, laonde Cefare Augufto, che 
pofe ogni ftudio per render pura , e fana 1? aria 
di Roma per confentimento del Senato , e del. 
Popolo , concefle il detto Campo a Mecenates 
& egli edificò gli horti belliffimi, Onde Sueto« 
nio nella vita di Tiberio sfcrive che egli torna- 
toa Romas & havendo accompagnato Drufo 
in Piazza fubitamente, perle Carine, e dalla 
Cafa Pompejana » e per l’ Efquilino fe ne andò 
negliHorti di Mecenate. Nel detto luogo po« 
chi annifono fu cavato un marmo con quelta 
infcrizzione : 


Curtia C. 1: Prapis. cui pars dimidia buius 
Monumenti conceffa eff è Caio Mecenate è 
Helio Jibz, & P.Cartio S. P+ Fi Col. Max e 

Silios & Tib' Julio Auguffol. Gliconî è 
© fuis posterifque coruma è 


Palaze 
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Champ de Puticolese 


I Loy avoit fur le Mont Efquilin un lieu,où 453 

| Ciennement on brauloît les corps morts , d'on 
vient que les Gentils l’apelloient Foculus ab ass 
tiquis Uftrinis ; on lit dans Elius, que bors di 


la porte Efquiline l'y avoit une fepulture conz- 


mune atous les ciroiens, que les anciens apele 
loient champ delle putticole parce gu? il etotra 
rempli de puits ou foffessod comme on laiff'it lese 
morts fans fepulture pour les bruler, cela ren- 
doît une mauvaife odeur , & puanteur a la vil. 
le de Rome ,"c’eft pourquoi Cefar Ausufte, qui 
apliqua tous les foins a rendre pur, & fair 
l’air de Rovze dona du confentement du Senat, 
© du peuple ce lieu a Mecenate , le quel y plan- 
ta de tres beaux jardins sce qui fait dire a Sve« 
tone dans La vie de Tibere , que ce Prince, etant 
retourné a Rome, apres avoir accompagne Dru= 
Sus fur la place, il palla fubitement par les ca= 
renes , © lamaifon de Porzpeè d'où 11 fe rendit 
par l'Efquilin'aux jardins de Mecenas. 11fne 
el ya quelques années tire de terre un marbre a 
cet endroit avec cette 2nfcription « 


Curtia C. I° Prapise cui pars dimidia hujus 
Monumenti cancella eft a Cajo Mecenate 
Helio fibi, & Pè Curtio Se P.F- Col, Max. 
Silio ,& Tib, Iulio Augulto I. Gliconi, & 
fuis polteris que eorum. 
Pa= 
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Pajazze del Fe fe Malfimi detto delle 
Colonne è 


ay Uefto Palazzo della Famiglia Maffimi Pas 
Qi Romana antica difegno di Baldaffare 
da Siena, oltre l’Architettura mirabile che lò 
rende magnifico intutte le parti, nel Cortile 
di effo fi offervano entro le Nicchie alcune fta- 
«tue di Gladiatori è fotto di effe due Capitelli in 
cui fono efpreffi Trofei d’armi reputati del 
*Tempio di Marte , con due baffi rilievi dalli la® 
ti della fontana fituata nel mezzo , che deno» 
sano favole : falendofi poi la Scala ff offre alla 
wiita la 'Telta , e bufto di Claudio Imperadore 
gol’ Aquila fotto il petto, fimbolo della di lui 
Deificazione al qualefanno ornamento nobile 
À Fafci Confolari collocati di fotto + 
Nel feeondo piano della Scala evvi il ritratro 
di Giulio Cefare entro una Nicchia e di contro 
ad effo quello di Augufto ambidue di eccellen- 
re fcoltura è fopra la Porta piccola un ritratto: 
di Donna col petto, ancor effo di ottimo ar- 
tefice , feguendo nell’ iftefs’ ordine quattro In 
fcrizioni antiche molro erudite ® rerminata la 
ficala del primo piano fi entra nella loggia di- 
. pinta nellle pareti da Paolo Brillo, nobilitata 
colle 'Tefte di Xenocrate, e'Teofrafto Filofofi 
entro le Nicchie nelle parte Superiore, l’una 
di contro all’altra , e da un belliffimo Leone di 
Marmo tutto rilievo’ anch’effo fingolare per 
Varte, e per la grandezza della mole coll’ Ins 
kcrizione di Publio Seanzio incontro è 
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Palais du Marquis Maximi, qu’on apelle 
Palais des Colonnes: 


y E Palais dela Maifon Maximi ancienne fa 
EL mille Rorzaine, qui decend des Patricicns 
eft bati fur le deffèin de Baltafar de Sienne ; ou 
tre fon admirable architecture, gui le rend mas 
guifique en tous points, or voit dans fa cour quel= 
ques flatués de Gladiateurs dans des niches, & 
- par deffous deux chspitaux, où fort reprefentés : 
des tropbees d° armes qu’ on tient avoir ere du 
Temple de Mars, avec deux bas reliefs de parrs 
& d'autre de la fontaine, les quels contiennent 
des reprefentations de fables ; en montant Pefca= 
lier il fe prefente ala vue une tete avec le buffe 
de l’Ewperem Claudius avec Paigle fous la poi = 
trine, fivshole de for apoteofe ce gui ef? accOnIa 
pagnè d’un noble vrnement confiftant dans les fa 
Sfes Confulaires , qui font places par defous « 
Au fecond enrretos de P efcalier il pa le pora 
irait de Jules Cefar dans une niche © vis a vis 
celui d’ Augufte, tous deux d’excellente (culture 
& fur la petite porte ua portrait de femme avec 
la sorge s qui eft parvillewzent detres bonre ma. 
dn; Dino dans le meme ordre quatre inferi 
Ptions antiques fort fauantes. Au bout de Def 
calier du premier erage on entre a la loge, dont 
les parois font peinrs de la main de Paul Brillo s 
£êlle eft annoblie des tetes de Xenocrate, & de. 
Teopbraffe Philofopbes , qui font dans les niches 
en baut Pune contre l autreilja untres beau 
Lion de marbre tout de relief, qui ef auffi une 
piece finguliere ; & pour Part , & pour fa groffes 
ar extraordinaire, avec l'infcription de Publius 
Spaniius vis a vis 
f- d'ide. 
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Di qui fi paffa nella fala dipinti tuttain:lla 
parte del fregio da Daniele di Volterra, con 
“ diverfi fatti, ed Iftorie Greche, è Romane, 
alle quali corrifpondono quattroftatue Nobili 
di Marmo fopra piediftalli, Efculapio con 'Te= 
lesforo s un Scriniario Apollo Pizios ed un Gla= 
diatore l’una e [altra di pregio non ordinarios 
veggendofi le mura dipinte con varie pietre » 
che immitano il vero: paffata la fala fi vede 
l’appartamento nobile ricco di pitture famofe 
è di ritratti, fra quali uno del Grande, che 
*rapprefenta una Donna, dipinto in tavola, due 
di Tiziano l’altro di Guido; e tanto la Donnas 
che gli Huomini , fono perfonaggi Illuftri di 
quefta famiglia ; fi offeerva ancora nel Came 
merone di quadri, alcuni ritratti antichi in 
marmo mirabilmente fcolpiti , d’Imperadori 
è di Donne Auguite, fra quali fono Vafi antichi 
di Marmo, uno con fogliami l’altro con figure 
di Baccanti fatte con buon difegno : Nella ftan= 
za dove fta il vafo di porfido fingolare per 
illavoro , vedefi il pregio del’ifteffa tutto di- 
pinto da Pierino del Vago , coi fatti di Enea 
quando approdò inFenicia Regno diDidone,que» 
{ta tanza anch’effa viene adornata con tette ar 
tiche di Commodo Gordiano Pio Macri= 
no , € la quarta aflai bella reputata di 


Sil. 


x 
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D'ici l’on page ala Sale peinte entierement 
dans fa bordure par Daniel de Volterre,auec dis 
qers fairs ou histoires Greques , © Romaines, & 
quoi correfpondent quatre'nobles flatues de mate 
bre fur des piedeffaux ; Ejculape avec Telefpho= 
yes Ur chauve, Apollon Pitien, & un Gladia- 
teur, l’un, © l'autre d'un prix, qui palfe le 
commun,on voit les murs qui font peints de din 
verfes pierves , qu’on diroit naturelles , Palle Ia 
Sale vient l’apartement noble enrichi de pettatu= 
yes fameufes , & de portraits, parnzi les quels 
21% en a un du grand Raphael d'Urbin, qui vee 


+ prefente une femme, peint fur des ais , deux de 


Titien, l'autre de Guido; © cette femme auf 
bien que les hommes font les portraits d’illufires 
perfonages de cette maifonon voit auf dans la 
grande charsbre des tabledux quelques portraits 
antiques tailiès en marbre par divinité, © font 
d’Empereurs, © d'Imperatrices, entre les quels 
alva deux vafes de marbre antiques , l’un avec 
des fevillages, & l'autre avec des fisures-de bac= 


2 


‘cantes faits fur un bon deffèin dans la chambre 


où eff ur vafe, de porphire fingulier pour le tra. 
vaîl son voît La bordure entierement peinte de la 
main de Pierîn del Vago, avec les faits d'Enée 3 
quand il aborda en Phenicie roianme de Didon, 
cette chambre ef} auf ornée des tetes antiques 
de Commode, Gordien Pie, Macrin , & la qua= 
érieme fort belle, qu’on effime etre A de 
". Silla 
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Silla, Per fodisfare maggiormente il geniò erud:# 
to dell’ Intendenti delle cofe antichese della Pit 
tura, finito di veders Ja defcritta (tanza, fi entra 
_ nel Gabinetto,dove fono aleune pitture antiche 
‘di buon gufto colorite nel Murostrovate vicino 
il Coloffeo $ che rapprefentano diverfe favole; 
con effe fi accompagnano molte ‘Tavole dî 
Mufaico , alcune efprimono Aurighi Vincitori 
ne giuochi Olimpici colle Quadrighe, altri ‘ 
Gladiatori, e Retiari che combattono; colla 
nota delli di loro nomi; & un Giovine legato 
ad una palma per effer divorato da un Croco- 
dillo è Nelli Angoli di detto Gabinetto fi vedo= 
mo fopra Scabellonitre Vafi Etrufchi Iitoricis 
& uno più piccolo fopra la Scanziei di libri fti= 
mabili, fra quali la Bibia Sacra Manu fcritta 
& in pergamena con carattere hebraico, & ilfa- 
mofiflimo libro delle pitture antiche cavate . 
dalli Origin?li trovati nelle ruine di Roma; 
col?Virgilio, & il'Terenzio miniatisjavendo all? 
intorno alcuni baffi rilievi di marmo fcolpiti cò 
buon difegnoiil ritratto d’uno delli Nepoti di 
Auguito colia bolla al petto; Deificato,peril co. 
trafegno dell’Aquila:& un Infcrizione grecain 
marmo di un fanciullo molto commendata den, 
sro li ftudioli che pofano fopra ‘Tavole di para“ 

gone, nel primok confideranoalcune ftatuette, e 


To 
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Silla. Pour fatisfaire touionurs delplus ex plus Au 
bon gone des connoiffèurs ers fait Pantiguailles » 
& de peinture après qu’on a fini de voir la cha 
bre cr deffus on entre dans le cabinet où 11 ya 
quelques peintures antiques bien entenduës , co=- 
loreesfur le murs & trouvces proche le Collisee, 
reprefentant diverfes fables : on y peut joindre 
quantité de tables de marqueterie, dont quelques 
unes reprejentent des chochers vainqueurs aux 
jeuxOlimpiques avec leurs quadriges ouchariots 
a quatre ; d’autres des Gladiateurs qui combate 
roient avec des filets , qu'ils cherchoient a fe jet 
ter fur la tete les uns des autres , avec la decla= 
rariva de leurs 110125; © un jeune bonzmie lié a un 
palinier pour etre devore d’un Cracodille , Aux 
angles du cabinet on voit fur de prans efcabeaux 
trois vafes Tofcanshbiffories, & un autre plus pes 
rit fur l'armoire des livres de prix, entre les 
quels il ya la Bible manufcrittefur par chemin 
en caracteres bebraïques ; & le fameux livre des 
peintures antiques tirées des originaux, qui ont 
ere trouves dans lesruires de Rome, avec un 
Virgile, © un Terence en mignature ; il ya asse 
sour quelques bas reliefs de vwaarbrestazles de boss 
deffèin . Le portrait d’un des neveux d’.Augufie 
avec la bulle ou petite ampoulle fur la poitrine 4 
& l'aigle en figne de Deification ; il ya auff une 
snfcription greque en marbre , qui eff d'un petit 
enfant , & fort effimee, Dans lespetits buffets, 
gui pofesst fur des tables de pierre de touche, f1- 


voir dans le premier en voit quelques petites fiae 
tuës y& - -I pe- 
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‘ telfine antiche di Metallo di maniera; 
eccellente, con - altre  curiofità numeran. 
dofi fra efle il bellifimo Canopo con 
Gieroglifici attorno di pietra Bafalte alto quali 
un palmo , è nelli ripartimenti varii Metalli, 
con due Voti, uno efprime la Clava di Hercole 

* colla pelle di Leone, e la faretra, notato con 
Jettere greche Teo Eraclejo, Titos Flabios, 
1°altro in lamina fatto da Cajo Placenzio, € 
dedicato a Marte come dimoftra l’Infcrizione 
fegnata da duelati, a quali fi aggiunge altra 
infcrizione , fatta da Valeria Meifalina a Vale= 
rio Trepto fuo Aimafio; reftano ancora in pics 
coli cafiettini molte Gemme antiche figurate 
artificiofamente, &alcuni Cammei, facendo 
grande ornamento in fine la famofa ftatua di 
Metallo alta palmi cinque che rapprefenta Bace 
co giovinetto col} Ocre in fpalla , e la pelle di 
‘Tigre avvolta al braccio, apparendo il fregio 

colorito a olio , fatto da Pierino, e Baldaffare 

‘’collidifegni del’ loro Maeftro Rafaele Sanzio 
divifiin qeatro parti che denotano il Monte 
"Parnafo s il Monte di Elicona li rattidel Ganie 
mede e di Elena, Nel fecondo ftudiolo fi cons 
fervano molte Lucerne antiche di terra cotta 
fra le quali ve ne fonc alcune molte erudite, 

A canto quefto Palazzo vi è l’altro pur del 
Marchefe Maflimi dove fi ammirano nel Cor 
tile quattro ftatue antiche di Marino non poco 
ftimate , e la celebre ftatua Colofiea di Pirre 
fotto il Portico « i i 


Palaës 
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pétites tetes antiques de metal d° excellente 244 
niere, avec d'autres curiofites, parmei les quel- 
des on met un tres beas Canope de marbre bafal= 
se jerogliphiesour autours& de la bauteur prefqus 
dan palme , avec divers metaux dans fes par 
neaux où Ilya deux voeux , dont l’un exprime 
la maflue d'Hercule avec la peau de Lion, & le 
carquois marque avec des lettres greques ‘Teus 
Eraclius ‘Titos phlabios 3 2° azstre en lanze fait 
par Caius Placentius, & dedie a Mars. comne 
il paroit a l'înfeription marquée de chaque core 
aux quelles on doit en ajouter use autre faîte par 
Valeria Meffaline à Valere Treptus [on galand; 
il veffe encore dans de petites caffèttes quantité 
de pierrespretieufes antiques artifferzent figa- 
rées , avec quelques camagena s mais ce qui fait 
ungrand oraement c° eft une farneufe Statue de 
retal de la bauteur de cinq pales, qui repre= 
fenteBRacchus encore jeune garcon avec l'outrefu* 
Depaule, & le bras envelope d’une peau detigre « 
Da voit la bor dure peinte a buile dela snain de 
Pierin, & de Baltafar fur les deffeins de leur 
maitre Raphael Sanzio ; divists en quatre par» 
ties, qui expriment le mont Parnaffe, l'Helicon 
les vapts de Ganimede, È d’Helene, Dans le fe= 
cond bnffit om conferve quantite de lamepes 
antiques de terre cuire, entre les quelles il era 
a dunesrandeerudition. >» | 
. Pres de ce Palais ily en 4 un autre du Mar= 
quis Maximî ,0ù l’on admire dans la cour qua 
tre Statues antiques demarbre, qui ne font pas 
peu eflimces , & La celebre flatue coloffale de Pire 
susjous le porche ’ ì 
i . 12 dE Pa 


x 
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-. 


Palazzo, & hborti dî Mecenate. 


| È Dificò anche in quefti Horti Mecenate un : 

Palazzo molto delitiofo s'e nell’ eftremità 

di efio haveva una Torre, della quale fi dice 4 
che Nerone allora Prencipe di Roma veitito 
a guifa di Hiftrione , & in habito fcenico, ftet= 
te a vedere l’ incendio di Roma: come fcrive 
Suetonio, quando egli dice l’incendio cominciò 
dalla parte del Cerchio Maffimo ; che è conti 
guo col Monte Palatino , e col Celio, e termi» 
na all? ultime radici del Monte Efquilino il 
» feto dì, comefcrive Cornelio ‘Tacito ; fi eftin- 
fe il fuoco , e diquattordici rioni che erano in 
delia s folo quattro rimafero illefi dall” incena 

10a 


Sotto alla Chiefa dî S. Martino de Monti, e le 
Terme di T'rajanoe 


È sa alla Chiefa detta di San Martino de 

“0 Monti officiata dai Padri Carmelitani coll” 
abitazione del loro convento : ivi appreflo 
fono, i Bagni, ò Terme di Trajano Impera= 
dore, dove San Silveltro Papa Primo, efers 
citava gi? Officii Divini col Clero di nafeofto « 
e poi in Publico, longo tempo, fece più Con= 
cilii Si vede ancora Ia fedia Pontificia di mar« 
mo, & un Immagine di Maria Vergine con 
San Silveltro inginocch'gni fatta a Mofaico per 
ordine di Cottantino Magno, come dicono che 
€dificaffe ancora la Chiefa, e quelt’ Imagine 
fi la prima , che fi veneraffe in publico è 
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Palaiss & Jardins de Mecenas. 


M Ecenas batit auffi dans ces jardins ur Pa 
lais fort delicienux, aubout du quelilos 
avoit une tosr, d’où l’on dit que Nerors pour lors 
Prince de Rome fe mit en habit detentre a la. 
facon d'un bateleur a voir l’ircendie de Rorne, 
core ileft rapporté dans Svetone qui dit, que 
l'embrafement commence dis cote du Cercle Ad a= 
æivius, le quel touche au Afons Palatin, & au 
Celius , © aboutit aux dernieres extrermités da 
Mont Efquilin. Le fitieme jour , comtre il ef 
ecrit dans Corneille Tacite, le feu fut eteint, & 
de quatorze quartiers ou regions, qu’il avoit 
a Rowe, il ny en eur que quatre de prefervées 
de l'incendie, 


Deffous de l’Eglife de Saint Martin des Montss 
| & les Termes de T'rajan « 


‘a U deffous de D'Eglife ,qu’on nomme de Saint 
À Martin des Monts, deffervie par les Peres 
Carmes, qui y ont un Couvent, là auprès font 
Les bains, ou Termes de l'Empereur Trajan cè 
le Fape Saint Silveffre premier celebroïit ea ca- 
chette les Divins M ifleres avec le Clerge, € où 
depuis iltint publiquement plufieurs concils, 
On 9 voit encore la chaire Pontifivale de mar 
bre,& une image de la Sainte Vierge aver Saint 
Silveffre a genoux , faîte a inofaique , par ordre 
dugrand Conflantin, qu’on dit qui batit encore 
l'Églife; & cetteimage fut la premiere, aqui 
l'esrendit un culte publique* 

1 3 Lars 


Ne 
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— L’anno del Signore 502. San Simmaco prime 
Papa Ja rifece da fondainenti; di cui fu trovara 
quefta pietra di marmo dov'erano fcolpite : 
le feguenti lettere + 


_ Julius Felix Campanianus V.C. 
Prefectus Urbis ad augendum Thermaritne. 
Trajanarum gratiam collocavit . 


Le quali parole dimoftrano, che Giulio 
Felice Campagnano homo chizriilfimo , e Go- 
vernator di Roma, pofe quelta ftatua , à altra 
memoria , che fufle, per accrefcere la bellezza 
delle Terme di Trajano, *. 

Al?’intorno di detta Chiefa vi fono rappre 
fentate diverfe lettere maiufcole,le quali han= 
no in tutti quelti baffi rilievi un fimbolo, e fi- 
gnificato del Teftamento Vecchio, e Nuovo 
Sotto Paltar Magglore vi ripofano molti Corpi 
di Santi Martiri , i nomi dei quali fi leggono 
in una pietra intagliati in marmo, ivi ap= 
preflo è 3 Ma 

Nella Cappella di effa Chiefa vi fono divers : 
fe pitture di buoni Pittori sla prima Cappella, 
nella quale vi è figurato , San Stefano con mole 
te figure polte vicino alla porticella dove fi en= 


‘tra in Chiefa dipinto con diligenza da Angeio 


Canini, l’iftoria di San Martino nell’ altar 
contiguos € dipinto da Fabrizio Chiari Ro. 
mano - 

Segue un quadro con Santa Terefa dipinto 
dal Greppi Comafco « - 

Nell’ ultimo Ajtare da quefta parte della 
Chiefa y il Battefimo di Chrifto è opera del fu- 
detto Chiari * 

Più avantiil Battefimo di San Cirillo è e di= 

© pinto 
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L'an du Seigneur sor. Saint Simmaque Lape 
premier du notn la refit dés fes findernens, € on 
trouva une pierse de viarbres oh etozent grae 
vces les lettres fuivantes è ; 


Tulius felix Campanianus V. Ce 
Prefe&us Urbis ad angendum Thermarum 
Trajanarum gratiam collocavis « 


Les quelles paroles font consoitres que Jules : 
Felix Campaniarus borme Confulaire, & Pra- 
et de Rore mit cette ffatue, ou antre mont 
merit pour accroitre la beauté des Termes Tra* 
janess 

Il ya autour de cette Eglife diverfes lettres 
moaiufScules gravces, les quelles ont dans tous ces 
bas reliefs un fimbole, & fisnificat du vieux, & 
du nouveau teflament. Sous le grand autel il 
ya les corps de plufieurs Saints Martirs, gui 
repofent, & dont les vaowzs fe lifent fur un mare 
bregrave là auprès. : 

Il yadarns les Chapelles de cette Eglife diver 
Ses peintures de bus auteursza la premziere il eft 
reprefenté Saint Etienne avec quantité de fisue 
res fituëes proche la petit porte où l’on entre 
dans l'Eglife, le tout peint exactement par An. . 
ge Canin, l'hifloire de Saint Martin a l'autel 
contiou eft peinture de Fabrice Chiari Romsaiz s 

Suit un tableau de Sainte Terefe peint par 
Greppi de Come» j 

Au dernier autelde ce coté la de I Folife le 
batenze de Jefus Chriff N ouvrage da ditChiari. 

Flas avant ef le bateme de Saint Cirille 

i 4 i peint 


(ci 
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pinto da Giovanni Miel Fiamengo. 
. Nell’Altare che fegue s Sant” Angelo Carme? 
io con’altre figure dipinto da Pietro ‘fee 

CE 

1° Altare che fegue col quadro di Sant’ Albere 
gto dipinto dal Muziano. 

Paflata la porta della Sagreftia nell’ Altar 

Magiore vi è il quadro con San Bartolomeo 
opera di Angelo Canini Romano, l’ultima 
Cappella, fecondo il giro s la Compagnia del 
€armine, ha ilquadro dipinto da Girolamo 
Maffei da Lucea. 
_ SanSilveftro, e San Martino pofti da ilati 
dell’Altar Maggiore fono dipinti dal Cavalier 
Baglione, e tutta la tribuna,come anche l’hifto« 
ria del Concilio vicino alla porta della Sagreltia 
dipinta da Galeazzo Milanefe; i paefi belli!limi 
all” intorno della detta Chiefa fono dipinti da 
Gafpero Poffino, fuor che li grandi che pigliano 
in mezzo l’Altare di Santa Maria Madalena 
de Pazzis dipinti da Giovan Franceico Bo- 
lognefe, 

E Paolo Santa Croce Nobile Romano ha fat- 
xo ornar l’Altar Maggiore di. un nobile Pa- 

-yimento di marmo, e Balauftrara di Diafpe= 
10 di Sicilia tutto all’intorno con fcale di mare 
mo per falire affai magnifiche. 


Palazzo del Duca Altemps. 


N Ella Corte di quefto Pajazzo vi fono pofte 

leftatue di Flora sdi Hercole, Valerias 

Meflalina, & un’altra ftatua a federe collo 

fguardo per atta » in atto di lagnarfi della for- 

tuna ; dimo!tra «di effere un lottatore , perle 

fcale vi fono le ftatue di Efculapio di Mercu. 
Ò 410» 
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pantpar Jean Miel flamand. L 
A l'autel fuivant eft Saint Ange Carme avis 
d'autres figures peint par Pierre Tefa è I 
L’autel, qui fuit, avec le tableau de Saint 
Albert peint par Murien. | 
Pafsè la porte de la Sacriflie au grand autel 
21ya le tableau de Saint Bartelemi , ouvrage 
d’Ange Canini Romain; ala derniere Chapelle 
enfuivant le tour la compagnie du Scapulaire a 
le tableau peint par Jerome Maffei de Lucques * 
Saint silveftre , & Saint Martin places aus 
cotés du Maitre autel font pezntures du Cheva= 
lier Baglione , & toute la Tribune , comme auf= 
fil’biftoire duConcile proche la porte de la facria 
fie ont eté depeintes par GalleazzoM ilanois;les 
‘païfages d’ausour de la dite Eglife «gui font tres 
beaux,ont ete peints par Gafpar Ponffin , excepté 
les deux grans, qui font de pars , 5 d’ autre de 
l'autel de Sainte Marie Madelaine de Pazzisyles 
quels ont eté peints par Jean francois Boloncis « 
Paul de Sainte Croix noble Romain a fait or» 
per le grand autel d’un fuperbe pavè de arbres 
avec des balufirades tont ausour de jafpe de Si= 
cile , & des degres de marbre pour y monter , les 
quels font fort magnifigues e‘ 


Palais du Buc d’Altemps. 


L ya dans la Conr de ce Palais les flatnes de 

Flore, de Hercules, Valcrie, Meffalines & 

une autre ftatue affifes, qui regarde en l'air pae 

roiffant fe plaindre de la fortune, donne a cons 

moitre quelle ef? d'un Lutteur . Te long des 

efcaliers il y a les ffatues d’ Efculape , de 
E5 LATE 


# 
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tie, e Bacco; un Gladiatore: Salonina in 


«abito da Diva, la ffatua di Paris a federe 


col Pomo della difcordia in mano, dai lati 
della Porta della fala vi fono due colonne di 
Porfido , dove vi fono fcolpiti due buiti , molti 
curiofi di Drufo, e Nerone, Cefaris nel falone 
contiguo alla Cappella vien pofta un’ urna di 


‘marmo con baffi rilievi, e diverfe colonne di 


giallo antico e pitture di buoni Auttori, fotto 
alla loggia vi fono pofte alcune ftatue, e varii 
bafli rilievi è 


\__ Si vede una belliffima Cappella ornata con 


Pavimento di marmo; ove è pofto il Corpo di 
Sant” Aniceto Papa, e Martire, il quale fu : 
trovato nel Cimiterio di S. Califto Papa fot. 
to alla Chiefa di San Sebaftiano nel Pontificam 
to di Papa Clernente Ottavo, che ne fece un 
prefente a quefta nobile famiglia , onde ja 
detta Cappella , € ornata, & abbellita di pite 
ture, di ftucchi interfiati d’oro, € di una bel 
liffima Sagreltia , nella quale fi confervano 
Vafi, Croci Candelieri d’Argento, e Calici, 
& altre cofe fagre d’oro di gran valore. 


° Palazzo Gabrielli. 
N° Palazzo del Signor Marchefe Gabriele 


li altre volte delli Orfini polto fopra al 
monte detto Giordano » per Giordano Orfi- 


. ni, ilquale habitava quivi, fi vedono mole 


te rarità; ha principalmente tutti gli fti- 
piti delle Porte di Alabattro , nella fala 
vi fonoi Bufti di Scipione Africano, quel« 
1o di Trajano Imperadore ; Una ftatua di Si. 
leno è quella di Diana, Efefia, nelli ordi- 
mi di Camere» alcone fono orpase di varie 
Tapez» 


ii “ loss "ee 
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Mercure, & Baccus s un Gladiateur , Salonine 
en babit de Deeffe , Za ffatue de Paris affis avec . 
La pomzrie de la difcorde er main; aux cotés de, 
La porte de la falle il ya deux Colonnes dePorpbi- 
re s oùfont graves deux bustes fore curieux de 
Drufus, & Neron!Cefars e A la grandefalle 
Joigiaant la chapelle ef? placeè une urne de mare 
bre avec des bas reliefs, & diverfes Colonnes de 
Jaune antique s avec des peintures de bons aute= 
urs;fous La gallerie font plactes quelques flatués 
& divers bas reliefs, | 
On vcit une tres belle chapelle ornce dura 
pavé de marbre où repofe Le corps de Saint Anî* 
cet Pape, © Martir, qui fut trouve dans le C2° 
smetiere du Pape Saint Calixte fous l’Eglife de 
Saint Sebafliers autemns duPontificat deClemzent 
VIII. le quel en fit prefent a cetie noble familles 
c ef pourquoi la dite Chapelle elornee, & em 
bellie de peintures, de bas reliefs en platre dorés 
&d'uze tres belleSacriftie,ou l'on conferve des va- 
fes des croix desChandeliers Pargent,&Calicess& 

aatres chofes facrées d’or de grand prix « 


Palais Gabrielli è 


D Ans le palais du Marquis Gabi îelli ; apaÿs 
tenant autrefois aux Orjini, fitue fur le 
mont nomme Jordano , a caufe de Lordaîn Orfi- 
ni, qui demenroit li, on voit beaucoup de 
rates; 11ya brincipalement les jiambages des por= 
tes, qui fon d.Albatre:; on voit dans la falle 
les bufles de Scipion l Africain , & de ?? Ewe- 
pereur Trajan; une ffarue de Silene, & cel 
le de Diane & Ephefe , quant aux filets des 
chambres , il yen a qui Vin: ornces de diverfes 
tés 
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"Tapezzarie di feta con oro , & alcune altre fs 
no ornate Ji quadri grandi con diverffanima- 
li dipinti da Filippo Rofa ; da Francfort, ef« 
prefli al naturale» 

Segue un’altra Camera guarnita pur di quas 
dri grandi con diverfe hiforie dipinti da Gia» 
€into Brandi e Danielle Soiter Fiamengo. 

Un'altra gran Camera di quadri pure gran 
gi, ove vi fono figurate diverfe favole dipints 
da Ventura Bolognefe è 


Palazzo di Capranica ov'eP Accademia: 
di Francia i 


I L Palazzo dell’Accademia di Francia man. 
tenuta con gran fplendore dal Re di Frame 
cia sdove vien efercitata la pittura, fcol- 
tura, & Architettura da (Giovani Nazionali 
li.quali devono ftare fotto la difciplina di 


Mon: 
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papifferies de foie, & or, & d’autres font orneë$ 
de grans tableaux , avec divers animaux peints 
par Philippe Rofa de Franefort , & exprimés am 
naturel. 

Suit une autre chambre aulfi garnie de grans 
tableaux avec diverfes bifloires , peints par Jæs 
cinte Brandi, & Dañiel Soiter flamand. 

Une autre grande chambre auf de grans tas 
bjéaux,o# font reprefentees diverfes fables peints 
tes par Ventura Bolonois « 


Palais de Capranica, où eft l’academie 
: de Frances 


nue avec beaucoup de Splendeur par le Roîs 
où la peinture, la Sculture, © 1 Archî= 
tecture font cultivées par les jeunes gens dela 
mation, qui doivent etre fous la direction du 


EL E palais del’Accaderzie de France, entrafes 
& 


Di: 
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Monfieur Person Rettore di detta nobile 
‘Accademia, Cavalier di gran condotta in 
queltefcienzes 

In quelta Accademia vi fono le copie delle 
Principali, e rateftatue antiche che fiano in 
Roma, & in alcuna parte dell’ Italia, 


Chiefa di Si Andrea della Valle è 


GE che fiamo vicino ad una sì nobil fabrica 
della Chief: di Sant’ Andrea detto della 
Valle nominata così per il Cardinale della 
Valle, che habitava ivi appreflo , hora fi 
dirà delle nobili Cappelle che vi fono in quelta 
Chiefa, e fi comincier a mano deftra , 
dalla nobile Cappella de Signori Ginetti i= 
eroftata di pietre preziofe, architettura del 
Cavalier Fontana, il baffo rilievo dell? Altare 
di Maria Vergine’, & il Bambino Giesù , & 
‘altre figure fcolpite in marmo da Antonio 
Raggi come ancheia ftatua del Cardinal Gi» 
Metti, & il refto, è fcolpito da Aleflandro Ron 
ODI e : 

La Cappella contigua dei Signori Strozzi,con 
dodci colonne di pedochiofo, e granitello 
Orientale, e nell? Altare la Pietà con due fta= 
aue dai lati, il rutto di Bronzo copiati acura- 
samente dagli originali di Michel’Angelo Buo= 
marota » Che ne fu l’Arehitetto + 

L’Altare dejla Cappella che fegue con San 
Carlo orante con°Angioli , e Puttini dipinto da 
Bartolomeo Crefcenzio,nell’altro Altare il Bea. 
so Andrea d’Avellino del Cavalier Lanfranco. 

Gontiguo la Cappella del Cyocifillo, i 

re 
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Directeur de cette noble Academie s Qui doit etré 
une perfonnne entendue dans ces fciences comme 
eft aujourdui Monfeur le Chevalier Perfon. 

. Il ya dans cette academie les copies des prin 
cipaless& plus rares flatuës antiques,qui foient 
dans Rome, 6 dans quelques endroits de l'isalie® 


Eglife de Saint Andrè della Valle, ou du Vale 


Uifque nous voila fiproche de ce noble bati= 

_ ment,quon nome Saint André de la V al= 
Le a caufe du Cardinal della V alle , qni babitoït 
Li auprès, nous parlerons prefentement des rom 
bles chapelles , qui font dans cette Eglife ; & om 
commencera a main droite par la noble Chapel= 
le de Meffieurs Ginetti encroutce de pierres pre= 
tieufes,de Architecture du ChevalierFontanas 
Ze bas reliefde l'autel de la Sainte Vierge avec 
‘Penfant Iefus,® autres figures taillees en mar= 
brepar Antoine Rasgi , auf bienque la fiasue 
du Cardinal Ginetti, & le refie ell Scuiture 
d'Alexandre Ronduni . pers 

La chapelle contigue de Meffieurs Strozzi avec, 
douze Colonnes de pierre pooï!leufe, & petit grea 
me Oriental, © a l'autel la Pietè aves deux 

‘ flatues 4 cote, le tont de bronze foigneufemens 
copiè d’après les originaux de Michel Ange 
Buonarota , qui en fut l'Architecte, 

L’autel de la Chapelle , qui fuit, avec Saint 
‘Charles en oraifon entoure d'Anges , & de pou= 
Pons peint par Bartelemi Crefcerzio ; a l'autre 
autel le. Saint André d’ Avelito efi du Cheva= 
‘lier Lanfranco. 


Tout joignant labapelle duCrucifix,le de 
= v ‘de 
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&ro dell’ Altare coll’ Affunta di Maria Verginé 
dipinto da Antonio Barba Longa da Mellina 
Difcepolo del Domenichino, tuttala Tribu 
na dell? Altar Mañoiore dalla cornice in sù, com 
varii fatti di Sant” Andrea, i quattro Evanges 
, filti negli Angoli della Cuppola fono dipinti 
con artificio meravigliofo dall’ eccellente pen 
nello del Domenichino y la pittura della mera» 
vigliofa Cuppola è opera del Cavalier Lanfrane 
chi. Le Gi hiftorie della cornice in giù fi cons 
fiderano opera grande fatta a frefco dal Cava» 
lier Calabrefe, 
° Nella Cappelletta che fegue con Matia Vers 
gine, & il Bambino Giesh, & altri Santi 
in mezzo degli Angioli dipinti dal Cavalier 
Lanfranco, & Aleffandro Francefe Napoli» 
3 tano 0 4 
. L’Altar che fegue con San Gaeteno dipinto. 
dal Camaffei da Bevagna , & i fiori all’intotno 
fono della Bernafcona * a 
__Nell’Altar contiguo il quadro con San Sebia 
fiano dipinto da Giovanni de Vecchi + Il quae 
dretto di fopracon Maria Vergine s. & il Bams 
‘bino Giesù dipinto da Giulio Romano. | 
L’Aitare che fegue San Michel’ Arcangelo 
che fcaccia iDemonii è tutti ilavori fono fat= 
sis € dipinti dal Cavalier Criftoforo Ron« 
salli ca 
La Cappella wItima:, è dipinta turta dal Ca- 
XYalier Paffignani. se 
Le ftatne che fono alPintorne di quela 
Cappella cioè di Santa Marta, e fcoïpita dal Mo= 
ghi Fiorentino, S. Gio, Evangelifta da Ambro- 
fio Malvigino , la ftatua di San Giovan Battiita 
da Pietro Bernino » e la Santa Maria siii’ 
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de Pautel avec l'affomption de La Sainte Visrge 
peint par Antoine Barbalonga de Meffine difciple 
de Domenichino + Toute la tribune du grand 
autel depuis la corniche en haut avec divers fa 
265 de Saîns Andrè , des quatre Evangeliffes aux 
angles du Dorze, ont ete peints avec un art r2er- 
veilleux par l'excellens pinceau deDomenichino, 
La peinture da imerveillsux done ef du Cbeya=« 
êier Lanfranchi; les trois biffoires depuis la core 
niche en bas font confiderès comme nn grand ovu. 
rage fait a frefque par le Chevalier Calabrois « 

«Ala Chapelle , qui fuit ,la Sainte Vierge, & 
le petit Jefus avec quelques autres Saints enzo 
ves d Anges s peines par le Chevalier Lanfranco, ‘ 
& Alexandre Francefe N'eapolitain + 

L'autel, quifuit, avec Saint Gaetan peint 
par Camaf]t1 de Bevagne , & les fleurs d’alentour 
Sont de la Bernafcona . : 

A l'autel consigu le tableau de SaintSebaffier 
peint par Jean deVecchi;le tableau de deffas avec 
da SaînteVierge , & l'enfant Jefus peint par Ju» 
des Romaine 

L’autel fuivant Saint Michel Arcange, qui 
pret enfuiteles Demons, & tous les ovurages font 
Faits ; © peints par le Chevalier Chriftophe Ron- 
CALI e 

La derniere Chapelle ef? toute peinte de la m4 
31 du Chevalier Paffignani . 

Les flatuës, qui font autour de cette chapelles 
Savoir la SainteMarte eft Sculture de Mocbi Flo- 
rentin, Saint Jean l Evangeliffe d’ Ambroife 
Malvicini , la ffatue de Saint Jean Baptifle de 
Pierre Bernino, © la Sainte Marie HS 

g 


- 
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-@da Chriltoforo Stàti da Bracciano, che àns 
«he fabricò la ftatua di Monfignor Barbarini, 
‘che fta a federe nella Nicchia a mano inanca » 
dove era la Chiavica grande dove fu gettato 
San Sebaltiano doppo il fuo Martirio per 
ordine di Diocleziano Imperadore dindi vi è 
dipinto il detto Santo dal Cavalier Paffignani 
il quale apparve a Santa Lucina , dicens 
dogli, che lo faceffe levare della gran Cloa- 
cha, eloponeffe nelle Catacombe, ò Ceme 
terio di San Califo fotto alla Chiefa di San 
Sebaftiano s 


Palazzo Barberino « 


Uefta fontuofa fabrica, e maeftofo Paz 
VA lazzo del Prencipe di Paleftrina, & Care 
dinal Barbarini coli’ Architetura di Carlo Ma» 
derno, e fopra intendenza di Domenico Ca. 
ftellis & poi ragiuftato è & abbellito dal Cavas 
lier Gio; Lorenzo Bernini» quivi fono nobilie 
fini appartamenti, e commodirà ornat0 con 
ricchi adobbi ftatue , e Pitture , e fra lealtre 
riguardevoli quella dei gran Salone nella vol« 
. tas dove da Pietro da Cortona furono rappre» 
fentate a frefco le quattro‘ virtù , & il Trionfo: 
della Gloria con’altre figure, & ornamenti dé 
tutta perfezzione , entrando negli Appartamens 
ti nobili del Signor Cardinale ne quali, five. 
dono due ordini di ftanze in profpettiva , uno 
de quali è polto a tramontana fervendofene 
egli per dormire l’eltate $ & l’altro polto 
a Ponente per l’inverno, nella prima Antica» 
mera vi fono le ftatue d! Cerere di Domie 
zia. La fingolar ftatua di ‘Bruto, che tiene 
nelle manile cefte delli fuoi figliuoli ; DI fu 

sono 
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de Chriflophe flat: de Bracciano , le quel fi auf 
Za flatue de Monfeigneur Barbarinisgui eft affife 
ala niche a main gauche,où etoit la grande cloga 
que s où Saint Sebaffienfut jette apres fon mare 
tire par ordre de l'Empereur Diocletiers ; de la 
vient que le Saint y ef? depeint de la main du 
Chevalier Paffignani, le quelSarnt apparut 4 
Sainte Lucine, lui difant de le faire oter de la 
grande cloague,& de le mettre dans les Catacom- 
bes, ou cimetiere de Saint Calixte fous È Eglife 
de Saint Sebaftien 


Palais Barbarin « 


ueux du Prince de PaleStrine , ® du Care 
dinal Barberîneft architecture de Charles Ma= 
derno , fous la direction de Dominique Caffellis 
& fut enfuitè raiustè , & emzbelli par Ze Chewa 
lier Jean Laurent Bernini ; il ga de tres nobles 
apartemens, © commodités, etant orné de rîches 
amenblemeiss è de flatues , & peintures, entre les 
quelles eft remarquable celle de la voute de le 
grande ale , où Pierre de Cortone a veprefentè 4 
Frefque les quatre vertus, & letrioraphe dela 
gloire avec d’autres figures, & ornemens de la 
derniere perfectionsentrant dans les apartermens 
nobles duCardinal on y voit deux ranss de chanz: 
bres en perfpective dont l’un efl expose ala tra 
montane , qui fert pour dormir Derè , & l’autre 
au couchant pour l'hiver, Il ya dans la previe= 
ve añtichambre les ffatues des Cerés, & de Do=' 
sritia, la finguliere flatue de Brutus , qui tient 
en fes mains les tetes de [es enjans , qu il 
avait 


Cc pe Jorsptneufe fabrique, & Palais mañes 


_3Y2.  Trattatodelle vofe 
#ôno condannati a morte da lui perche havée 
Yano congiurato contro alla Republica Ro= 
mana, la ftarua diPlotina, e d’un Amazo» 
ne ,queila di Venere, le Tefte di Papirio , e di 
Pallade , diverfi quadri dipinti da Pietro da 
Cortona, & Andrea Sacchi, & altri Pittoris 
-dove hanno figurato varii fatti di Urbano Ot=- 
savo Papa è &alcuni altri quadri dipinti dal 
Camaflei da Bevagna, con diverfe Caccie. 
“Nella Camera contigua , fi ammira la celebre 
Battaglia di Coftantino Magno contro a Maf« 
fenzio quadro grande dipinto con gran diligens 
Za da Carlo Napolitano , due quadri grandi da 
lati dipinti dal Romanelli; in uno de quali hs 
figurato il convito deiDei,e nell’altro un Bacc2= 
male, alj’intorno di quelta Camera vi fono 2p= 
pef alcuni quadri dipinti dal Guercino de 
Cento. Due Bufti di Cajo Mario e Silla, un 
belliffimo Satiro di marmo antico, in quelta 
Camera è pofta una Cappella dove celebra il 
facrifizio della Santa Meffa il Cardinal Ba1ba=. 
rino , di qui fi eritra nella Camera dell’aus 
dienza apparata tutta di Velluro bruno ornata , 
di ftatue , e Bufti d’Imperadori con vafi & un . 
gran focone di Argento, vi fonoi Bolti di 
Antigono » e di Roma Trionfante, la rara te- 
fta di Tullia moglie di Tarquinio Superbo, e 1% 
*Fefta di Settimio Severo di Bronzo + 

Nella Camera contigua vi ‘fono pofte Je tes 
fe di Valeriano, Decio, Trajano , la ftatuete 
ta di Diana di Alabaftio , e Bronzo un quadro 
con Maria Vergine, & il Bambino Giesù in 
braccio dipinto dal Nobile pennello di Tizianoy 
il Ritratto di Don ‘Taddeo Barbarino Prefetto 
di Roma » dipinto da Andrea Sacchi » Con dla 

è la 
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voit condannes a vaort, parce qu ils avoient. 
conjuré contre La Republique ; la flatue de Plotie > 
me, © d'une Arrazone ,cetle de Versus, lestetes 
de Papirius. & de Pallas, divers tableaux peints 

“par Pierre de Cortone Andre Sacchi, & autres 
peintres, quiny ont vepreferté diverfes actions 
dUrbaia VIII: & quelques autres tableaux pes 
întspar Camfei deBevagne avec diverfes chaf. 
Ses è Dans la chambre contigue on admire la ce- 
lebre bataille dugrandConftantin contreMaxerse 
cestablean grandypeint avec beaucoup de diligen- 
ce par Carlo Neapolitaia , deux grass tableaux 
a così peints par Romzasselli , quiy a reprefenté 
da-*< l'un le banquet des Dieux, & dans l’autre 
un Baccañal ; autour de cette chambre on voit 
attaches quelques tableiux , qui font de Guerci= 
no de Cento, Deux buffer de Caius Marius, & 
Silla, un tres beau Satire de marbve antique, il 
ga dans cette charmbrenne Chapelle, où le Cardia 
sal dit la Meffè ; d° ici Porn entre daïss la chare- 
bre d'audience toute pare de velour brun, crane 
de ffatues , & buftes d'Erspereurs avec des vafes 
& un grand chaufoir d’argent, il ya les buffes 
d’Antigonus s © de Rometriomphante, latete 
vare de Tullia femme de Tarquin le Superbe, & 
la tete de bronze de Septirse Severo e © 
«A la chambre contigue font placces les tetes de 
Valerien, Dece, Trajan, la petite flatue de Dia, 
gie d'Albarre s & bronze un tablean de la Sainte- 
Vierge, © Penfant Jefus entre fes bras peinte au 
#oble pinceau de Tirien: le portrait de D. T'adèe 
Barberin Prefet de Rome peint par Asdresacchi. 
Tout jorgnant i eft 
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è la Camera tutta apparata di Velluto Cremis 
fino col letto Compagno dove ripofa il Signot 
Cardinal ornato di Gallone d’oro’, avanti il 
fuo Gabinetto dove fi trattiene il Signor Car 
AS a ftudiare, vi fono alcuni belli Or 
Ole j 
Nell’ appartamento a pian terreno, dentro 
al quale vi fono diverfe curiofità, le trè grazie 
di marmo antiche, le tefte di Tolomeo Rè d* 
Fgltto ; quella di Cicerone, e Scipione Afrie 
€ano, ilquadro con Santa Veronica dipinta dal 
Cavalier Calabrefe, un ritratto di Scipione 
Gaetano » alcuni. quadrucci piccoli con diverfi 
Paeñ dipinti da) Brugher Vecchio Fiamene 
Da 
b Maria Vergine col Bambino Giesùì, e 
San Giovan Battilta dipinto da Rafaelle d’Ur= 
Bino . - 
Nella Camera çontigua il Ciclope dipinto a 
frefco con amore da Annibale Caracci ; il qua 
‘ dro di San Luca dipinto da Monfieur Uveg 
Francefe, il quadro con Santa Martina, e 
dipinto dal Cavalier Pietro Berrettino da Cor 
tona » il ritratto del Signor Cardinali Carlo 
Barberino dipinto dal famofo Carlo Maratta « 
il ritratto di un puttino fatto a paftello da 
Guido Reno, il Ritratto di terra cotta di Ur- 
bano Ottavo Papa fatto al naturale da Gio= 
vanni Cambaffo nato cieco: 1° Europa di Mo= 
faico antico di una maniera fingolare trovato 
nel ‘Tempio della Fortuna di Paleftrina . 
| Segue la Camera della ftatua di Narcifo fin= 
golare di marmo antica, un Gladiatore di 
marmo di ottima maniera , € la ftatua di Setti= 
mioSevero con un bel panneggiamento diBron« 
dif 20 
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eff la chambre toute parée “de velour cramoif 
avec un lit de rest orné de gallon d'or , o#repos 
Sele Cardinal; an devant du cabinet, où foss 
Ersinence pafféfon terres a l’etude,il ya quelques 
belles montrese | 

Ilya dans lapartement a pleine terre diverfes 
cuviofites s les trois graces de w2arbre antique, les © 
tetes de Prolomzce Roi d'Egipte, de Ciceron , & de 
Scipionl’Africain , le tableau de Sainte Veroni- 
que peint par le Chevalier Calabrois, antableas 
de Scipio Gaetan, quelques petits tabléaux avee 
divers paifages peints par Brugher le vieux flan 
INARÀ è 

La Sainte Vierge avec Penfant Jefus, & Saint 
Jean Baptifle peinre par Raphael d'Urbir e 

A la chambre contigue le ciclope avec l'amour 
peint afrefque par Annibal Caracci ; le tablear 
de Saint Luc peint par Monfieur Uvet Fratte 
coîs s de tableau de Sainte Martine parle Cheva= 
Lier Pzerre Berrettone de Cortone , Le portrait die 
Cardinal Charles Barberin pay le fameux Char= 
les Maratta , le portrait d’un petit pospor peint: 
en paftel par Guide Reni,le portrait de terre cui= 
te du Pape Urbaïn VIII, fait au naturel pa r]es 
an Cambaffe aveugle ne; l? Europe de ie 
antique d’une maniere finouliere trouve a Pale= 
firine dans le Temple de la fortune è 

Suit la chambre de la ffatuè finguliere deN'ara 
ciffe de marbre antique, un gladiateur de mars 
bre de tres bonne maniere, & la Ratue de Sex 
prime Severe avec une belle draperie de 

by 064. 
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20 più alta del naturale, il ritratto di marmo 
della Conteffa Matilde , La quale lafciò il Patri- 
.monio a San Pietro, il ritratto di marmo di 
Cola da Renzo Senator di Roma in tempo di 
Clemente Sefto Papa 1° anno 1244. il quale fi 
feee 'Tiranno , le (tatue di marmo di Arlane 
ta se Hippomene, quattro Medaglioni col ballo 
rilievo di quattro Duchi di Milano , Bari, & 
Abruzzo della nobiliflima famiglia di Sforzi s 
il quadro di Chrifto morto, & altre figure di= 
pinte da Federico Barocci , un quadro coi 
Santi Simone, e Giuda dipinti dal Ciampelli s 
un Chriftoin Croce dipinto dal Cavalier Lane — 
franchi, una ftatuetta di Lucrezia Romana 
di marino di buona maniera’ antica col Dio” 
*Termi L) 
Nella Camera contigua la ftatua di Venere 
di ngarmos Poppea Sabina ftatua pur di mare 
mo un gran Specchio di Criltallo , & un Horo- 
logio, dove vi fono intagliati i dodici Segni 
Celeti, un Sepolcro antico colla ftatua di 
Bacco ,. un quadro colla Madalena dipinta al 
naturale da Guido Reno pitturacelebre, alcu= 
ni vafi di Majolica fina dipinti coi difegni di 
. Rafaelle da Urbino s il quadro con San Frane 
cefco che Spofa laPovertà dipinto da AndreaSace 
chiRomano;il quadro con San Girolamo dipins 
to dal Guereino da Cento , & altre infinite cue 
giofità , 7 
La gran Camera che fegue, colie ftatue dî 
Marco Aurelio s e di 'Tiberio Cefare Impera= 
doris di marmo; la rara ftarua della Dea Pantea 
co! filtro in mano, Iftromento , che fi fervivano 
el’ Fpizzj nelle pompe facre d° difide colla fta- 
tua di Arpocrate Dio del Silentio : la lotta di 
Giacob opera diUvettFrancefe dipinta con ftu- 
dio fingolare un quadro çon Erilto in zo de 
£SOXT(0= 
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bronseplus haute que le naturel, le portrait de 
marbre de la Constelfè Matilde, qui laîffa le Pa: 
trimoine a Saint Pierre , le portrait de marbre 
de Cola de Renze Senateur de Rome at terms du 
Pape Clement VI, l'an 1344. gui fe fit iran, 
Les flatuës de marbre d°.Atlas,& Hippormene,qua- 
tre medaillons avec le bas relief des quatreDucs 
de Milans Bari, & Abruzze de la tres noble fa- 
mille de Strozzi :; le tablèau de Chriff mort , & 
: autres figures peintes par FredericBarocciun ta - 
bleandes,SaintsSimon® Jude peints par Ciampellè 
un Christ en Croix du Chevalier Lanfranchi 4 
une petite flatué de marbre de bonne maniere 
antique de Eucrece Romaine avec le Dieu Ter- 
PIRUS è 
Dans la chambre contigue la ffatut de Venus 
de marbre, Poppea Sabine flatue auffidemarbre 
sungrand miroir de criffal, & une vaontres 0% 
font graves les douze Fanes du Zodiaque,urs t0r72= 
beau antique avec la Statua? de Baccus , unta 
bleau de la Madelaine peînt au naturel par Gui= 
de Reno | piece celebre, quelques vafes de fine 
porcelaine peints fur des deffèins de Raphael 
dUrbin, le tableau de Saint Francois peint par 
AndreSacchi Romain, le tableau de Saint Jero= 
pe par Guercino de Cento s & ane infinità d’aus 
tres cnriofites | 
La grande chambre , qui fuît avec les ffatues 
de Mare Au ele s deTibere Cefar de marbre, 
la rare ffatue de la Deeffè Pantea avec Le fire er 
entr infiruirent dont fe fervoient les Egiptiens 
daits os pornpes facrées d’Ifis, avec la ffatue 
- d°Atpocra*» Dies: du filence; La lutte de Jacob 
ovurage de Uvet Francois peint avec une etude 
Sngulierssun tableau delefusChyî ft au msilieu des - 
k Doéte- 
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Dottori dipinto da Alberto Duro Tedefco ; 
San Sebaftiano dell’ Albano, Maria Vergia 
ne col Bambino Giesù del Parmigianino « 
Nella Camera che fegue le gran ftatue di 
Agrippina, di Giulia Augufta, di Valeria 
Meffalina, una Mufa, un Oracolo, 1a Dea della 


| falute la tefta al naturale di Antonino Cara» 


calla Imperadore, il quadro grande col facrifie 
cio di Diana dipinto da Pietro da Cortona» 
quattro ritratti d’ Apoltoli di Carlo Maratti, il 
Chrifto morto, quadro grande dipinto da Gia» 
cinto Brandi Il ritratto di Clelia Farnefe di 
Scipione Gaetano: il ritratto di Rafaelle d° 
Urbino: Jaftanza fettima , la ftatuetta di Ses 
neca il Dio dell? Abbondanza di Bronzo » trè 

Idoli , la ftatua di Sileno: diverfi Baccanali — 
dipinti da ‘Tiziano : alcuni quadri ‘antichi coi 
ritratti di diverfi huomini letterati , i quali 
«furono trovati nella Galleria del Duca di 


.. Urbino quando , quel ducato ricadde alla 


Chiefa in tempo di Urbano Ottavo : il raro 
i eda di Giuditta dipinto da Leonardo da 
“Vinci. 

Nella penultima Camera la ftatua Singolare 
di Seneca , di un Fauno molto fuperbo , e bele 
lo antico , trovata nei fotti di Cafte]l Sant? Ange= 
lo, unquadro con un ritratto di Andrea Sac= 
chi, iritratti del Rè Giacomo d’ Inghilterra 
è della Regina moglie, di Carlo Maratta è 

In un altra Camera, vi fono due Sepolcri 
antichi, e diverfi Cartoni dipinti da Pietro da 
Cortona: Andrea Sacchi, & il Romanelli: 
altri dicono del Domenichino » 

Segue una ftanza fuori dell’ ordine, ove fi 
Vedono le ftatue d’ una Veltale ; di i 

è 
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Docteurs peint par Albert Duro Alenzand e 

Saint Sebaffierm d’ Albano s la Sainte Vierge, 
€ L'enfant Jefus de Parmegianino, 

Dans la chambre, qui fuit, les grandes fatues 
d’Agrippine s de Julie Augufte s de Valeria Mef- 
Saline, une Mufe, an Oracle, la Deeffè de la 
Santè, la tete de l'Empereur Antonin Caracal= 
la aunaturel s le grand tableau avec le facrifice 

.de Diane peïnt. par Pierre de Cortone ; quatre 
portraits d”Apotres de Charles Maratta,leChrift 
mort tableau grand peint par Jacinte Brandi è 
. Le portrait de Clelie Farnee de Scipion Gaetan, 
de portrait de Raphael d’ Urbin. Ala feptieme 
chambre la petite flatue de Seneque s Je Dieu de 
d'abondance de bronze , trois 2doles , La ffatue de 
Silene, divers Baccanales peints. par Titien 3 
quelques tableaux antiques avec les portraïts de 
divers hommes de lettres, qui furent trouves 
dans la Gallerie du Duc d'Urbin, quand ce Due 
chè fut reuni a l’Eglife au terms d'Urbain VIII 
de rare tableau de Judith peint par Leonard de 

Dans l'avant derniere chambre la ffatue fin 
guliere de Seneque , d'un Faune fort fuperbe, & 
beau, flatue antique trouvee dans les foffés du 
Chateau Saint Ange: un tableau avec un por 
traît d'Andre Sacchi;les tableaux du Roi Jaques 
d'Angleterre , & dela Reine fa femme, de Chat= 

‘les Marasti è 
© Dans une autre chambre il va deux tombede 
mx antiques ; © divers cartons peints par Pier 
re de Cortone, Andre Sacchi, & Rormanslli;d'aus 
tres difent de Domenichino è 
Suit une chavsbre , qui n° eff point de Ja file ci 


ceffusson l'ora voit les ftatues d’urseV effade dePro- 
lorée K 2 Roz 
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RÈ d? Egitto, lateita di Nerone di Bronzo; 
diverfi baffi rilievi di marmo, e le pitture an 
tiche di Venere, e quella di Polidoro , il'Tema 
Pio di Velta, nell’ appartamento di fopra ver= 
{o levante, dove dorme il Signor Cardinale 
intempo d’Eitate , e riceve le vifire, in queft” 
- ordine di ftanze vi fono li Bufti di DomiZias 
di Giulia Mammea, iritratti del Rè, e della 
Regina di Polonia in miniatura» il quadro 
con San Sebaftiano dipinto dal Lanfranco, il 
quadro con un facrificio dipinto da Pietro da 
Cortona: La Camera dove dorme il Signor 
Cardinale apparata tutta d’ Ormifino Celefte 
ilquale rende affai vaga la Camera, un quae 
# dro con Maria Vergine, & il Bambino Giesÿ 
del Perugino; vi èun belliflimo Gabinetto di 
Ebano ornato di miniatura , difegno di Giulio 
.Rcmano havendovi figurato il Teftamento 
‘ Nuovo, e Vecchio. 
t La Camera che fegue vi è L’hiftoria di Noè 
‘dipinta da Andrea Sacchi Romano; vi fonole 
‘Tefte di Giulio Cefare di Scipione Africano, di 
Lucio Vero; di Marco Aurelio, & una Croce 
. di argento, che forma un Orologio guarnita 
di Pietre preziofe ; e {malto ; col fuo pofamento 
di Ebano coll’ Organo dentro, fegue una Ca- 
mera ove viè la tefta di Urbano Ottavo di 
Bronzo, & il Bufto di Porfido, e due quadri 
di Paolo Veronefe. 
Nella Camera fatta in forma di Cagnone, vi 
è una fontana col vafo di Rame con Venere s 
che moltra di caminare portata da quartro 
Delfini tutti di Bronzo 3 vi fono molti Balti 
deuNerone, di Maflimino » Scipione Africa« 
di , Calligola, & Aleffandro Severo, vi fono 
noScanzie ferrate con Chriftallo;dove fi vedo= 
à . #0 
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. Rot d’Egipte , latete de Neron de bronze, divers 
bas reliefs de marbre , & les peintures antiques 
de Venus , & de Polidore, avec le temple de Ven. 
Jia. Dans lapartement d'en baut vers Orient, 
où le Cardinal dort pendant l’eté, et recoit les 
yiliter, dans ce rang de chambres il ya les brafles 
de Domitia, de Julie-Marmmea, les portraits da 
Roi, & de la Reine de Pologne en migisature, le 
tableau de Saint SebaStier peint par Lanfran- 
co, celui awecun facrifice par Pierre de Corto= 
ne; La chambre of dort le Cardinal tonte paree 
de taffètas bleu celeffe , qui rend la chambre 
d’une extreme beaute, an tableau de la Sainte 
Vierge , & l'enfant Tefus de Perugino ; il ya un 
tres beau cabinet d'Ebene one Ce mignature s 
delfein de Jules Romain, où il eft reprefentè le 
vieux , & nouveau teflamzene . 

A la chambre s qui fuit s ef? l‘hifloire de Noè 
peinte par Andre Sacchi Rovtaïin ; il ga les tetes 
de Jules Cefar, de Scipionl'Africain, de Luce 
vere yde Marc Aurele, & une croix d'argent s 
qui firme une montre garnie de pierreries, & 
demaux avec fon repos d'ebene È une orgue dee 
dans , Suit une Chambre, où ef? la tete d'Urbain 
VIII. de bronze , & le buffe deporphîre, avec 
deux tableaux de Paul Veronois è 

Dans la chambre fait en forme Octangulaire 
3) ya une fontaine avec un vafe d’Aîrain , 0% 
Pon voit Venus, qui paroît cheminer porteò fur 
quatre Daupbins tous de bronze ; ilya piufreurs 
baffes de Neron, Maximin, Scipion P Afri= 
caîr, Callisula,& Alexandre Sevcre,il ya deux 
arvaoîres fermées d'un Criflals on lon voit 

K 3 divers 
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no diverfe galanterie di Ambra, Camei, Agate 
lavorate, Belzuar, ediverf2 altre curiofità all? 
intorno di quefta Camera vi è un quadro con 
MariajVergine s & il Bambino Giesù di pinto 
dal Guercino da Cento» & i ritratti. di: Ti 
ziano + : 
Nell” appartamento» del Signor Prencipe s- 
mella pritna Anticamera un quadro grande coll” 
Adorazione dei. Magi dipinto dal Cavalier 
Calabrefe ; un aitro quadro grande: colle cine 
que virtù dipinto da Pietro da Cortona s: nel fa: 
volta della feconda Anticamera vi è dipinto la 
Divina providenza, opera di Andrea’ Sacchi 
Romano » feguono l’altre Camere apparate di 
T'appezzarie di Seta con oro» un T'ayolino di 
Argento dove: Pietro da Corton? vi hà dife= 
gnato: otto fedies uno: ;Studiolo: di Ebano, e: 
Tartaruga & Argento :e pittura fatta in Au 
gufta y dentro del quale vi è una fpinetta per 
fonare, fi vede vin Gabinetto di Ebano colle: 
fette Chiefe dipinte da Pietro da Cortona ; due: 
Gabinetti ornatidi Coralli . & Argento »:fopr® 
dei quali vi è uno Specchio,grande di Chriftallo: 
alto dodici palmi e largo: fette'y la: Camera: 
dell’ Audienza è guarnita di T'apezzarie con: 
diverfe figure di fondo d’oro col Baldachino» 
compagno sil Cavallo di Don: Carlo Barbarino: 
di Bronzo ». fatto dal Cavalier Bernino, nell” 
appartamento del Cardinal Francefco Barbae 
rino viè un Ordine di itanze quali formano: 
una. bella profpettiva guarnite d” Arazzi, € 
ricche portiere # il quadro coll’iftoria di 
Giofeppe colla. moglie di Putifar della fcuo= 
la di Tiziano » San Girolamo di Luca Gior. 
dano, il ratto delle Sabine del Baffano con un 
Mercato ». il ritratto d” Urbano Dante 
LA 


- 


i 
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divers bitonx d’Avsbre , Camayenx, Agate op 
wragée , befovars , & diverfes autres curiofités è 
Ilya autour decette chambre un tableau de la 
Sainte Vierge, © l'enfant Jefus peint par Guer= 
cino de Cento , © les portraits de Titien 

. A l'apartement du Prince dans la premiere 
Antichambre nr grand tableau de l’ .Adoration 
des Mages peins parle Chevalier Calabroîs, un 
autre grand tableau des cing vertus peint par 
Pierre de Cortone ; fur lavonte de la feconde 
«Antichambre eft depeint la Divine Providence, 
ouvrage d'André Sacchi Romain; fuivens les. 
autres chambres parèes de tapifferies de foie et ore 
une table d’argento , où Pierre de Cortone a def= 
Jigne buir chaizessur petis buffer d'ebene,d’ecail= 
le de tortuë , & d” argent , la peinture en a eté 
faite a Ausbourg, i/ya dedans unt epinette pour 
jooër 3 on vois un cabinet d’ebene avec les [eps 
Eglifes depeintes par Pierre de Cortone, deux 


Cabinets ornes de arails, & d’argent, fur les 


quels il ya un grand miroir de criffal dela 
banteur de douze palme, © large fept;la chante 
bre d’audiance ef? garnie de tapifferies avec di- 
oerfes figures a fond d’or, & le dais de meme, le 
Cheval de bronze de Don Charles Barberin, fait 
par de Chevalier Bernini « Dans I" apartemzent 
du Cardinal Francois Barberin il ya une file de 
chambres, qui formens une belle perfoective è 
garnies de tapifferies, & de portieres. Le tableau 
de l'hifloire de Jofeph avec la femme de Putia 
pbar de l’Ecole de Titien, Saint Jerome de 
Luc Giordano,le vapt des Sabines deBaffr:0 avec 
an marche ; le portrait d Urbain VIII tiré 
K 4 par 
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da Andrea Sacchi , il ritratto del Rè Giacomo 
‘a Cavallo, opera di Carlo Marätti. 

L° appartamento a pian terreno del Signor 
Prencipe fi vede ornato con quantità di ftarue, 
e quadri di gran Valore « i 

Nella prima Camera è pofta una bella fon 
tana condiverfi fcherzi d? acqua colla ftarur 
di Antinoo, e. di Efculapio ornata con Co- 
lonnedi Granito e 

‘Alla Camera contigua, fanno ornamento i 
quadri di venere farti da Tiziano, & unaltra 
Venere con Paolo Veronefe alla fineftra in 
habito da Marte, che ftà offervando due Put 
vini dipinti dal fudetto, due Paefetti con figu= 
re di Aleffandro Veronefe ; fegue un altra Ca 
mera con un Gabinetto fornato di Chriftalli s 
che formano diverfe lontananze , un ritrat= 
to fatto da Rafaelle è ove hà dipinto la fua Da- 
ama , il quadro colla Lucrezia Romana, e Se 
ito ‘Tarquinio dipinto dal Romanelli : Il 
Beato Andrea Avellino di Guido Reni, 
Un quadro di una Donna, che fuona, etre 
altre figure, che giocano dipinti da Michel 
Angelo Caravaggis vifono alcune teftine di- 
pinte da Scipione Gaetano, altri dicono dal . 
Parmigianino, un tavolino di Pietra negra 
con diverfi fiori riportati, e perle: la Decol= 
lazione di San Giovan Battifta dipinta dal Ca= 
valier Calabrefe s l’iftoria di Santa Maria Ma- 
dalena del Caracci , Santa Maria Egizziaca pur 
dipinta da Anibale Caracci , la Pietà di 'Fad- 
deo Zuccaro : Roma 'Trionfante del Valentino 
\ Francefe, letelte antiche di Scipione Africa. 
no, & Annibale Cartaginefe , Marco Aurelio , 
& Acdriario : in mezzo di quefta Camera vi è 
polta una bella fontana, il battefimo di Cri= 
ito, e Maria Vergine con altre figure ri Alte 

rea 
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par André Sacchi, le portrait du Roi Jaques d 
cheval, ovurage de Charles Maratti è k 
L'aparterzent a plein terrain du Prince, 04 
- soit orne de quantité de flatues, & tableaux ds 
grand Prix è 3 
Dasss la premiere chambre ily« une belle fona 
taine avec divers jeux d'eau sla flarue A Anstie 
nous , © d’Efculape ornée de colonnes de granit, 
Les ormerzens de la chambre, qui fuit , fone 
un tableau de Venus, de Titien, & une autre 
Venus aves Paul Veronois a la fenetre en babit 
de Mars , qui s'occupe a confiderer deux poupons 
| peinis par le meme ; deux petites pa?fages avec 
des figures d’ Alexandre V'eronois, Suit une autre 
chambre avec un cabinet orne de criflaux, qui 
forment divers lointains, un portvaît fait par 
Raphael, où il a depeint fa Danze , le tableau de 
Lucrece Romaine, & Tarquin le Superbe peint 
par Roncanellizle Saint André Avellino de Gui= 
de Reni, untableau d'une femme , qui fonne , 
& crois autres figures , qui jouent , peint pa Mi- 
ebel Ange Caravage ; il a quelques petites tetes 
peintes par Scipion Gaetan, d’autres difent par 
Parmegianino s mune table de pierre moîte avec —- 
dip ‘se raportées , © periesn.di sano 
s1073 de Saint Jean BapriP--37 af adelaine de Ca= 
is, Phiffade- de Te Ma ag 
racci, Sainte La à Zuccaro: Rome trie 
ct x nent ME AE sleste pa antiques 
CIS, + ic sn ibal de-Cartage s 
de Scipion!» Africain , È ni. pa cu milieu de 
Marc Aurele, & Adrien. D le Rasenze de 
cette chambre une belle Sontatne 5 es 
Fefuschrifsaree ini dina autres, e $ 
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‘drea Sacchi, Santa Rofalia dipinta da Carla: 
Maratti l’iftoria della Regina Efter del Guer- 
cino s nella Camera che fegue , le ftatue di 
Sileno se di Bacco s e un Satiro, le pitture del. 
ì? hiftoria della Samaritana del Caracci » e la. 
Madalena di Guido Reni : !*:itoria di Abram: 
dipinta dal Caravaggio: il Chrifto dipinto-dal 
. Eanfranco, vi fono:due Gabinetti y di Ebano» 
‘ Magnifichi ornati di Argento: dorato s. la {ta=.. 
tua di Venere y e Cupido di marmo: antica di 
maniera Greca + la ftatua di Seneca» la telta 
di Lucio Vitellio » il quadro: coll’iftoria di 
Germanico:dipinto: con gran ftudio da Nicolò 
Poffino: Francefe 3. pittura celebre, e molto: 
confiderabile,, vi è un Organo coi Cannoni, 
di cipreffo per divertirfi nella Mufica + 

Seguono due altre Camere »s dentro a Una. 
delie:quall ,. vi è un quadro con Maria Vergi- 
ne y&il Bambino Giesù » celebre pittura di 
Leonardo da Vinci, un quadro rondo con Mas 
ria Vergine » &°il Bambino: Giesù: dipintoda 
Nicolò Poflino 4 il ritratto: di San Carlodipine 
to con amore dal Porcagino Milanefe il 2iuocor 
della Civetta dove hà dipinto fe fteflo, il ritrat= 


——ta di Rafaelle d'Urbinodipinto dal Perugino.la 


bano Ottavotiava Ffeliag il ritratto di PapaUre. 
da Revagna,fegue nell’ufcir da due genre 
nelle quali li vede: Ja ftxtua di Piacere tu | 
pue nes la ftatua. di Latona con ho 
bn à ne Kolpita dal Cavalier Bernino lr 
di CRA n grandi » quali rapprefentano: i 
VENE MRZIONI ; il primo dei Quali efprime: 
| quane 
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d’André Sacchi Sainte Rofalze peinte par Charè 
Les Maratti,l’biftoire de la Reine &STer de Guera 
cino; dans la chambre, quifuis, les ffatués de 
Silene, & Baccus s avec un Satire, les peintures 
de l’bifloire dela Samzaritaine de Caracci sé la 
Madeiaine de Guide Resi, l’biffoire d° Abrabana . 
de Caravaggio y le Chrift peint par Lanfranco 3 
il ya deux magnifiques cabinets d* ebane garnis 
d’argent dore, la Statue de Venus, & Cupido 
de marbre antigue maniere gregue , la ffatue de 
Senegne s la tete de Lucius Vitellius, letableate 
avec l biffoire de Germanicus peint avec grand 
etade par;Nicolas Poufhin Francois, peinture ce- 
debre, & bien confider able ; il ya une orgue avec 
des Putes de ciprés pour fe divertir ala mufique. 
Suivent denx autres chambres, dans une des 
guelles il ya sn tableau de la Sainte Vierge & 
d'enfant Jefus, peinture celebre de Leonard de 
Vinci, un tableau rond de la Sainte Vierge & 
Penfant jefus de Nicolas Poffino, le porsrait de 
Saint Charles peint afectaeufement par Porca- 
gino Milanvis ; le jerc de la choitette, où il s’ ef 
peint lui meme , le portrait de Raphael d'Urbin, 
da petite Statue de Diane d’Epbefe, le portrait dia — 
Pape Urbain VIII. fait en neofita fort de dense 
€ GIA de Benne fon voir La Statue de Dio= 
randes var “ie Mr la flare de Eatone 
gene PR Po E Diane taille par le Cheval ier 
SOLE Ad beaux, qui reprea 
Bernino ; il ga trois grands ta sn ent MT 
Fentene diverfes Sanctians le premgier exP7)7 € 
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quando»li celebrò ilCentefimo della {ua fonda 
zione dalla Compagnia del Bambino Giesù, 
nella Chiefa di San Pietro fotto a Papa Urbano 
Ottavo l’anno 162$. nell’ altro è figurato 
quando il Cardinal Antonio Barbarino fece fa- 
re con prodiga mano, un Carro Trionfale Su 
perbiffimo ulla Regina di Svezia, accompa- 
gnato da molti Cavalier a Cavallo con Orna= 
menti vaghiflimi, un Carolfello , & un com 
battimeuro di notte, e quantità di Torcie, e 
Mufica , fopra ad una Piazza artificiale ap- 
preflo al fuo Palazzo, che di ciola nobiliffima 
famiglia Barbarina fece gran pompa atto ma 
gnanimo e generofo di queita heroica s & illu= 
ftre cafa , ad una sì gran Principefia dotata 
di Si gran talento »è e nobile virtù è | 

Il terzo quadro dipinto da Andrea Sacchi 
Romano; dove hà figurato Urbano Ottavo è 
il quale inftituifce Prefetto di Roma Don Tad- 
deo Barbarino in funzione publica + 

Due Bufti magnifichi di Trajano, & Adrias 
no Imderadori di maniera Greca di marmo 4 
mn Obelifco il quale fi vede nella Corte di que 
fo Palazzo in due pezzi trovato fuori di Porta 


Maggiore detta anticamente Nevia nel Cera 


quali nè Térrve lo, vicino ai fuoi orti s dei 

x Quelta Guglia haveva da effer eretta av 
&l al Ponte contiguo a quelto Pal2z50 M 
duftriofamente dal Cavalier Bernico ee ni 
© rapprefentato, che voglia ro vimare Con « ni 
Pace che fi vedono formalmente collo 2a 
Palazzo on alla facciata polteriore di quelto 
Se azzo è polto un deliziofo Giardino piccolo 
EA Qiueib Agrumi, e fontane che io rendono 
amen 
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Ba Celebration de l'année feculaire del" erabliffex 
sunent de la compagnie de Penfant Jefus dans PE 
glife de Saint Pierre fous le Pape Urbain VIII 
l'an 1638. dans l'autre il eff reprefenti quand le 
Cardinal Antoine Barberin fit faire avec une 
Somptueufe prodigalite nrtres fuperbe char de 
triomphe a laReine deSmedesaccompagne de qua- 
tite deCavaliers aCheval avèc des ornemens d'une 
extreme beaute, ur carroufel, & un combat de 
uit avec guantite de rorchess © une mufique 
fur une place artificielle proche fon Palais ; en 
quelle occafion la noble faraille desBarbarins,etae 
La avec pompe la generoficè snagnanime qui efè 
fimaturelle a cette beroigue, © illufire maifon 
en vers use figrande Princelfe dovte detant de. 
bauts talens , & nobles vertus. È 
Le troifienze tableau peint par André Sacche 
Romain, où ild reprefente Urbain VIII, qui 
etablit dans une fonction publiqu D. Tadée Bara 
berin Prefer de Rome. ‘ À 
— Deux bufles magnifiques des Esnpereurs Tras 
Jan , Ü'.Adrien de maniere greque en marbre g 
an ohelifque , qu’ on voit en deux pieces dans la 
couY dece Palais, & fut trouvè hors de la porte 
Maieure anciennement apellèe Neuta dans le 
cirque d’Eliogabale, proche des jardins du meme 
dont 21 ef? fait mention dans Lampride è 
Certe aiguille devoit etre dreffee au devant dié 
pont contigua ce Palais, fait d’une maniere 1734 
. dufirieufe par le Chevalier Bernin, qui? a rea 
Prefemse comme s'il vouloit tomber en ruine 3 
avec des crevalfes, qu? om voit formellement & 
& OS2L è 7 « ì 
… La meme au devant de la facade pofterieure 
© dlece Palais ilya un petit] ardin delicieux rem 
Pili de quantize d'orangers , © de fontaines ; que 
le rendens ALred= 
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ameno per diporto delli Signori Batberini, mas 
princip.Imente era il maggior diporto dell’Emi 
nénitiffimo Signor Cardinal Carlo Barbarino s 
in quefto Palazzo. vi è una notabile Libraria 
copiofa di diverfilibri È va quali del pari di 

uallivoglia altra d’Italia, oltre di quefto vi 

Ono: varie galantarie tanto antiche come mo 
derne $ e un vafo anticho, nel quale dicono « 
che vi erano le Ceneri di Aleffindro Severo, e 
di Giulia Mammea fua Madre è. e nel fine della. 
‘cala principale di quefto: Palazzo è pofto un. 
Leone di marmo antico: di fingolar maniera 
trovato all’ intorno: di ‘Tivoli s quale ferviva 
per ornamento al Sepolcrodi Pitilio Libo «. 

.Da un fianco del fopradetto Palazzo è una 
Piazza Publica derta hoggi Piazza Barbarina à 
în mezzo: della quale è pofta una fontana bele 
fiffima fatta per ordine di Papa Urbano Otta. 
vo, nella nafcita del. Rè Criltianiilimo Lui 
gi XIV. l’anno 1638. dall’hora fu poi detta 
Piazza Barbarina » altre volte fu detta Piazza: 
di Sforza s altre volte del Grimani, perche 
i’ una doppo l” altra quefte nobiliffime famiglie: 
babitavano ivi appreflo'in altri Tempi « 


Cerchio di Florae 


e ne: 
‘A Nticamente era il Cerchio di Flora dove 
L già fi celebravano le feite chiamate Flo- 
ralia dalle meretrici che in effe facevano pome 
pa d'ogni difoneftà è lafcivia , così permefe 
fogli dal Pepelo Romano, e correvano tutti 3e 
vedere come fcrive Lattanzio » e Marziale … 
Nelle quali fefte gli Edili erano foliti di pet 
tare al Popolo delle fave, & altre fimili cofe x 


Bote- . 
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agreable, A ervir de promenade aux Seigne® 
urs de la maifonBarberin;maëis principalemess 
pour le divertifemens du Cardinal Charles 
Barbaria 5. il ya dans ce Palais une bibliotegue 
confiderable par la quantité des livres divers 
dontelle et remplie, & qui ne La rendent prefia 
que pas infericure 4 aucune qu’il pen ait dans 
PItalie; outre cela il ya quantité de curiofitès 
sant anciennes que modernes , & un vafe antis 
que dans le quel on dit qu’etoient les cendres d' Ax 
lexandreSevere, & de Julie Mamiseafa Mere sì 
au baur de Pefcalier principal de ce Palais ejE 
place un Lion de maybre antique de' maniere [in= 
guliere trouve aux environs de Tivoli, lequel 
fervoit d'ornement au sombeau dePitilius Libo. 

A lui des cotès de ce Palais il ya une place 
Publique, qu'on apelle anjourdui la Place Bar 
berine , au milieu de la quelle il ya une tres bela 
de fontaine , que le Pape Urbain VIII. fit fata 
re pour la maiffance du Roi tres Chretien Louis 
XIV, Pan1638. cette place,gui atoujours depuis 
retenu le nor de Barberîme , s’apelloit autrefois 
| Place de sfor ze, & auffi de Grimani, par ce gue 
ces deux nobles familles y ont babité l’une apres 
l'autre endiverstems e 


Cirque de Flores 


L E Cirque de Flore etoit celui où ansienne= 
‘nent les feres ,qu’on nonsmait florales eroi 
enr celebrces par les filles de Ioie les quelles y 
Faifoient etalage de toute forte d’impudicite , € 
Lafcivete qui leur etoient permifes par le Peuple 
Roszzairs, & tous lemonde accouroit pour les voir‘ 
comme l’affurenr Lactance, & M artial, 

. Dans ces fetes les Ediles avoient courume de 
de ter des feves auPeuple,& ausres chofes fembla= 

es e 
Bou- 


Botteghe del Minioe 


s N Ontroppo lungi dal ‘Tempio di Quirino 
‘ erano già Je Botteghe del Minio, il quale fi 
faceva con ogni ftudio come fcrive Vetruvio e 


Clivio Publicio ° 


R Iferifce il detto Vetruvio, che vicinoa quez 

+ fto Iuogofu il Clivio Publicio, del quale 
Marco Varrone fcrive il proffimo Clivo, che 
Serve alle fefte Fiorali ceti 1” antico Campido= 
glio ge il piano della ffrada di quefto Chivo, fi 

. è vifto nei fondamenti del Palazzetto del Prene 
dipe Ghigi s Ovidio nei Fafti . 


Parte locant Clivi qui tune evant arduarupes 
Utile Tune lter ef? Publicium qui vocant 


Pila ‘Tiburtina è 


tI Wi appreffoera Ja Pila Tiburtina , e la Cas 
fa di Marziale Poeta s come egli teltificà 
guando fcrives 


Sed Tiburtina fur proximns accola Pile 
Que vider, antiqum ruftica Pila Jouer è 


FÈ Flora una femina impudica s & haven- 
dofi con difonefto gvadagno accumulate mole 
te richezze, ne fece herede il Popolo Romano. 
wo: oblipazione deli” intereffe d? una fomina 
di cert: denari , fi doveffe celebrare il di del fuo 
ratale, con cerimonie » e giuochi, onde ik 
Fopolo Romano parendogli fceleratezza d’ hoe 

more 
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| Boutiques du fard « 


EU loin du Temiple de Quirinus etoient ana 

: crennement los boutiques du fard,ou vernzila 
lon, quonytiravailloit au raport de Vitrute 
avec grand apret x ” 


Cliuvs du pente de Publicius » 


È E meme Vitruve Yaporte, que proche de ces 
endroit fut le Clinvs Publicius.dont Mare 
Varron fait mentionen ces termes: la prochai*. 
ne montée owpente, qui fert aux fères florales 
vers l’ancien Capitole, Le iair pie de La ruë qui 
conduifoit acette montee 5° el vi aux fonde 
mens du petit Palais cha Prince Ghigi; Quide 


dans les faffes 3 sé 


Parte locant Clivi, quitunc erat ardua rupes 
Utile tunc iter eft, Publiciumque vocante 


Pile ‘Tiburtine 


e A auprés etoît le pilier , ou Pile Tiburtîne s 
€, & la maifon du poete Martia? , Selen que 
lui meme le temoigne er difane 


Sed'Tiburtinæ fum proximus accola Piles 
que videt antiqum Ruitica Pila lovem 


Flore fut une ferame de snanvaife vie, la 
quelle parfon infame commerce aîant accumus 
FA de grandes richeffes, elle en fit heritier Je pest= 
pile Roraïn a condition quavec l’interef? d'une 
certaine fomme on auroit a celebrer le ionr de fa 
maiffance avec des ceremonies s & des ieuxmais 
corziie il parut uncrime au peuple art cal 


ei E? 
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forare ‘in Publico così fatta Donna per ag< 
Ziungere qualche dignità a quelto farro vergo= 
gnofo finfero che ella foffe la Dea Flora, la 
quale fuffe fopra ai fiori dicendo effer di ne« 
getlità d? honorarla nel fuo natale » e di placar= 
sa con facrificii acciò. felicemente fioriffero $ 
i HON1 : 

Alcuni vanno congeturando che quei frage. 
menti» che fi vedono di antichità negli horti 
vicino al Giardino del Prencipe D. Agoftino 
Ghigi $ che fiano le veftigie delle Rotreghe (0x 
pradette s dove Tiberio faceva il Minio + 


Giardinetto del Prencipe Ghigî e 


S Tep ue il Giardinetto del Prencipe fopradettos 
ornato tutto di Ginochi d”acqua Artificia: 
li diverfi con molti vafi , & fpagliere all’intone 
no di effo di diverfi agrumi se fiori in quantità 
oltre molte fravole al fuo tempo. 

Nel Palazzetto vi fono diverfe curiofità ane 
tiche è moderne, e quadri. di Buoni Auttori s 
fl primo dei quali è il ricratto di San Pio Quine 
‘to Papa, ove è figuraro quando hebbe ottena« 
ta rivelazione della Vittoria , contro al ‘Turco 
à lepanto dipinto da Carlo Maratti, due qua» | 
dri con profrettive dipinte dal Viviano Codaze. 
za Napolitano, un quadro grande colla diftru= 
zione de giganti , dipinto: da Giacinto Brandi, 
un quadro: colla Morte di Chrifto, & altre 
figure di Alberto Duro Tedefco, una Venere 
dipinta dal Padovanino s il Martirio di San 
Pietro Martire copia di'Tiziano + bo 
- Nella Galleria vi è una Mumia Egizzia polo 

È 3 Baal de Loris media, : 


MEN CS 
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d’honorer publiguerzente une femme de certe etof- 

fe, € voulant re vetir de quelque dignite un fait 
fiignominienx ils feignirent que cette femme 
fut la Deeffe Flore , gui prefidoit aux Jlenrs 4 
en difant qu’il etoit neceffaire d’honorer fa naif- 

fance, & de fela rendre propice par des facrifi- 

ces a fin queles plantes fleuriffènt beureuferzent, 

1ly en a qui conjecturent, que ces refles d'as- 

tiquité ,qu’on voit dans Les jardins proche celui 
du Prince D' Auguflin Ghigi font les veftiges des: 
boutiques ci deffussob Tibere faifoir le Minimum: ,. 
On fard » 


Petit jardin du Prince Ghigie: 


; S Uit le petit jardin du Prince fusdit, ornè de’ 
>» divers jeux d’eau artificiels avec quantité 
.de V'afes,&' d'efpaliers a l’ensour charges d'ora <- 
ges , © de cirrons de differentes efpeces avec des 
Heurs en quantite onutrequantite de fraifiers y 
qui donnens leur fruit dans la j'aijon . — 
Ilya' dansle petit Palais diverfes curiofités 
antiques, © modernes, ©" des tableaux de bons: 
auteurs , dont le premier eff le portrait de Saino 
Pie V.omefl reprefenté quand' il eut rovelarios 
de la victorre remporté: a Lepantefur leture 
Pernt par Charles Maratti, deux tableanx de 
Perfpectives peines par Vivien Codazza Neapoli= / 
Fair, un tableau grand avec la deffructio:s des 
Gears par Jacinte Brandi, umtabieau avec Læ 
mort de Jefus Chriff, & autres figures par Al- 
Bert Duro Alemand ; une Verus peinte par Pas 
dovañino'; le martire de Sains Pierre Marti s: 
copie de T'itiese j 
IL ox dansila galerie une Moumie d'Egipte' 
avec les cae 
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lettere geroglifiche, all’intorno vi fono divet{e 
Carabine Turchefche, Spagnole, e Franceñ, 
Pollaches e 'Germane, Inglefis & Indiane : 
viè la pelle di un corpo humano Turco con= 
giata, che pareun Dante, vi fono alcuni Sten= 
datdi de 'Turchi, eletti Indiani per dormire 
per stia , vi fono due Carabine-:ornate tutte di 
Argento & "Oro , € guarnite pure di rubini di 
Boemia s un’idolo detto Priapo -colla tefta di 
Gallo , & alcuni campanelli , certi ucelli 
detti di Paradifo, un Hipoprifo, un pefce 
derto la Remora , alcuni dicono , che 
habbia proprietà di fermari Vafcelli, l’anel« 


lo di Pio Secondo Papa, il quale è un’Anello” 


Materiale con un rubino affai curiofo , il Cams 
panello di Argento di Sifto Quinto molto co 
‘riefo perillavoro, le tre Parche antiche di 
Bronzo, la tefta col Bufto dell’ Imperadore 
Adriano di Elitropias la tefta di 'Trajano, dé 
prezzo , un Tripode antico s dove gli antichi 
facevano il ficrifizio, diverfe curiofità impe- 
trite, una moneta hebrea grande chiamata Si= 
clos che i nobili davano cinque di quelte mo- 
nete al Tempio quando portavano i loro fi= 
gliuoli a circoncidere ,; € quando erano povere 


gli offerivano due palombelle, la bolla d’oro. 


che portauano i nobili al petto per infegna di 
nobiltà, unodei trenta denari d’Argento con 
che Giuda vendette Chriltosalcuni corni di Ri- 
noceronte, e molte lucerne di terra cotta con 
diverte altre curiosità s sii 


Giare 
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caracteres Jeroglighiques autour; diverfes cai + 
bines ala Purque, a ’Efpagnole, ala Francoife 
a la Polonoîfe sal'Alemande, al Angioife, & 
al'Isidienne. La peau d'un corps bunzain Ture 
couroie, qui paroît un Dantes, ila quelques 
esendars Tures s © des lits Indiens pour dormis 
en l'air ; deux carabines toutes ovisces d'argent 4 
& d’or , avec des garnitures aufi de rubis de Bo- 
heme s un Idole apelle Priape ave latete de gale 
lus ou coq, & quelques fonettes; certains cifeaux 
qu'ots norme oifeaux de Paradis , un H idpogrie 
phe , unpoilon gu ox apelle Remzore , il yen a 
qui pretendeat qu'il a la propriete d'arreter tout 
court les navires; l’ameau du Pape Pie II, qui eff 
un anneau materiel avec un rubîs fort curieux 
la clochette d’argent deSixte V. fort curieufe po= 
ur la facon dutravaîl les troîs parques antiques 
de bronze, la tete avec le buffe de I Esnpereur 
Adrien, d’Eliorropie, la tete de Trajan de grand 
prix, un trepiè antique, oh les anciens faifvient 
Sacrifice, diverfes curiofiré peirifices, une gran 
monnotebebraique apeliceSicle,gue les nobles 4v0Î= 
en: coutume de donner de cinq auTemple,guand 
älsy portoient leurs eafans males a circoncire 5 
& quand il etoient pauvres ils offroient deux pie 
geonts ; le buletis: où clou d° or que des nobles pora 
toient a la poitrine pour marque de nobleffe , un 
des trente deniers d'argent, avec quot Judas y en 
dit Jefus Chriff, quetques cornes de Licornes ow 
Rinocerots,® quantité de lampes de terre cuite s 
avec diverfes autres curiofitàs, 

J dle 
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| Giardino di Strozzi. | 


TS appreflo fi vede il Giardino del Signor 
Duca Strozzi, ameno per il fito;ha un Palaze 
zetto per divertirfi ove fi fcoprono molte cu 
riofità s {tatue antiche quadri dipinti da buoni 
-Auttori, & alcune Camere apparate con belle 
’Tappezzarie, e un fontuofo Giardino molto. 
più grande del fopradetto, affai più vago e 
bello, vi enn gran fontanone in faccia alla 
Porta dell’ingreffo con diverfi fiori, & agrumj 
d'ogni forte, pi 


Via Patrizia « 


S Crive Dionifio s che regnando Servio T'ullio 
Sefto Rè de Romani, accid la nobiltà gli 
foffe più foggetta la confinò trà due monti Vi. 
mjnale ; e Quirinaie, donde n’hebbe la Valle 
il nome di Via Patrizia $ etra gli altri nobili 
hebbe quivi Pudente Se natore un gran Palazzos 
& all’ufanza dei Perfonaggi grandi vi erano 
congionte le ‘Terme da layarf,e s’eltendevano, 
per tutto il fito della Chiefa, è convento di San= 
ra Praffede , habitato dai Monaci di Vall’Ome 
brofa » che da figliuoli di Pudente chiamati 
Novato è Timoteo preffero il nome di Nova- 
Ziane per haverle fattomigliorare,& abbellirés 


Palazà 
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Jardin de Serorzi Po 


Res de la on voit le Jardin du Due de Strozzi 

d'une Jituarion fort agreable, il ya un petit 
Palais pour fe divertir , où l’on deconvre beagze 
coup de curivfitis, de flatuës antiques, de tablea= 
mx peints par de bons auteurs,® quelques caz 
bres parées de belles tapifferies avec un jardir 
fomprueux beaucoup plus grand que l’autre cè 
deffus ; & beauconp plus charmant , & plus joli» 
il ya tire grande fontaine au devant de la porte 


de Pentrèe avec diverfes fleurs, &.des or anges de 
tontes fortes è | 


Voie Patricienne è 


g L ef raporté dans denis, que Servius Tullius 
Sixteine Roi des Romains, a fia de fe rendre 
Ja mobleffe plus fouvsife la confina entrele deux 
monts Viminal, & Quirinal, d'où vint que le 
vallon retint le nom de Via Patricia ; entre les 
autres nobles ce fut là que le Senateur Pudent 
eut un grand Palais, au quel etcient jointes @ 
Pufage des grans perfonages des baîns pour fe le 
ver » des quels s’etendoïent, & accupoient tout le 
terrains, où ef? aujourdui lEglife , & Couvent 
de Sainte Praxede babitès par les moines de Va 
Iombrofe ; où Val d'Obre , les quels bains prenant 
enfuite les noms des enfans du dit Pudent novz= 
snes Novatus, © Timotée, furent enfuite apel< 
lésNovatiens parceque ceux ci les snirent en mes 
aller etat s © meme les embellirent è L 
ae 
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Palazzo di S, Pudente Sematore s 
bofpizio di Se Pietro s 


4 En aventurata famiglia a cui Iddio conceffe 
d’albergar nel fuo Palazzo il Primo Vicario 
di Crifto San Pietro nell? anno del Signore 
guarantaquattro il fecondo anno del Imperio 
di Claudio Imperadore, e quivi habitò San 
Pietro infino al nono anno che fono fette anni: 
Onde non folo converti a Crifto Pudente Se- 
matore, e tutta Ja fua famiglia ma altri ancora s 
e vi pofe i fondamenti della Chiefa, liberamen= 
te efercitando la poteftà, che data gli haveva 
4° Îlteffo Crifto, perche di qui fpedi varii per= 
fonaggi in diverfe parti del Mondoa predicare 
l’Evangelio il medemo anno 44 Ne. 
Mentre che quivi fi trattenne il gloriofo 
‘Apoltolo hebbe perfiero , e follecitudine di 
uei Criftiani che doppo ia m”.te di San Ste-. 
ano furono fcacciati da Gerofolima act, 8. 1 & 
andavano in varii luoghi difperfi però gli fcrif- 
. fe la fua prima lettera confolandoli, & ani 
mandoli ; e che di quà feriveffe s lo raccolgono. 
contro degl’Hereticii Santi Girolamo: Scrf« 
ptura Ecclef.in San Marco, & Agoftino de Cite 
lib. 18€; 23eC00 T'ertull. Liv è ind Co Ga & 
Marc. lib. 3° cap.13. Eufebio, 3/2, lib, 2Cape 140 
& Orofio lib*7, Ce 2e 
La caggione che hebbe poi San Pietro di 
partiti doppofett’anni da Roma, fu che eflene 
do crefciuto il numero dei Criftiani difpura- 
vano della fede cogli hebrei, che prima habita« 
vanoin Traltevere, come fi legge nel di fcorfo 
di quell? Ozione, e perche i Giudei Lie 
3 sa = 
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Palais de Saint Pudent Senateur, hofpice 
de Saint Pierre, , n 
B lenbeureufe famille, n qui Dieu fit la srace 
que le premier Vicaire de Jefus Chrifi Saint, 
pierre logeît dans fon palais l an 44, de Notre 
Seigneur, & le fecond de l'Empire de Claudius 3 
ce fut là qu’habita Saint Pierre jufques a la 
meuvieme anneë du dit Empereur , qui font ea 
‘tout fept ans; c'eft pourquoi 1! n'y convertit pas 
Seulement a Jefus Chrifile Senateur Pudent, & 
toute fa famille, mais encore beancoup d'autres, 
& pofa les fondemens de l'Eglife, exercant li - 
brement le pouvoir , que Jefus Chrifl meme 
ini avoit donne, © ce fut de là, qu’il envoiæ 
divers perfonages en differentes parties du mon 
de pour y precber È Evangile dans la mere arte 
#ée 44: 

Tandis que leplorfeux Apotre faifoir LA fon 
Sejour il lux prit foucis de ces chretiens , gui dei 
puis la mort de Saint Etiersne firent chafses de 

Jerufalem, A&, 8° 1. & avoient eté difperfes ers 
chifferens endroits, c’efl pourquoi s’etant reffou* 
venu d'eux, il leur ecrivit fa premiere Epitre 
pour les confoler, & encourager, & que ce fus 
de la qu’il ait ecrit, c’f? cequeprouvent contre 
les beretiques Saint Leyome feripturaEcclefiafta 
Sur Sarnt Marc, & Saint Auguffin de civst lib, 
18, cap. 23, avec T'ertullien adv. jud. cap.9.& 
marc. fiu. 3, ch, 13. Eufebe Hift. lib, 2, cap: 14e 
& Orofe lib. 7, cap. 2. 

Le fujet pourquoi Saint Pierre partit enfuice 
de Rome aprés ry avoir demeuré 7. an. 1.fut que 
fe nombre des chretiens etant accru, ils dispne 
soîent fur la foi avec les juifs, qui babitoienc 
autrefois en Trraflevere, comme il a «te dig 
au difcours fait fur ce quartier & parce gue les 
IR) iù fe. 


24% Trattato delle cofe 


al foiito loro i termini della modeitia , temen< 
do. l’fimperadore di qualche follevamento li 
fcacciò da Roma, e con e:lì convenne che 
andaffero ancora iChriftiani, non intendendo 
“per all’hora i gentili s in che cofa fuffero gl’uni 
differenti dagl’altri , e di quelto bando ne par« 
la San Luca AGE. 18, 2 coll’occafione d° Aquilas 
e fua moglie Prifcilla , ambedue Chriftiani è - 
che da Roma andorono in Grecia: Eo quod, 
foggiunge egli , precipifte Claudius difcedere 
omnis Judeosex Roma: nel partirfi di qua San 
Pietro oltre dell? Evangelio che in latino fece 
fcrivere a San Marco, Se Atan.in Synop. Ense 
hift. lib. r, cap. 14. donò a San Pudente hofpite 
fuo un' Immagine del Salvatores la quale fi 
conferva nella Chiefa di Santa Prailede. Qui è 
ancora quella Pietra fopra di cui diceva la mef« 
.fa San Pietro. 
= Morto Claudio Imperadore iGiudei tornos 
irono a Roma, Baron. an, $6 governando l’Ime 
“perio Nerone, che però fotto di coltui fi co- 
mminciarono a perfeguitare i Criftiani s e per dar 
* foccorfo a quelte novelle piante ritornò San 
Pietro a Roma infieme con San Paolo l’anno 
di noftro Signore 68. è vennero ad allogiare 
nel medefimo Palazzo di San Pudente avanti 
che fofiero carcerati, perche San Paolo fcri- 
vendo a Timoteo tra i faluti che dei fedeli di 
Roma gli manda è vi è nominato Pudente 2. 
"Timoteo 4e 21° î 
Anzi che quivi era un Continuo ricetto di 
tutti i Criltiani, che venivano dall’Oriente 
a Roma, corne fi raccoglie da una Satira che 
e la 3. di Giovenale nella quale v’introduffe 
uno, che per varie caggioni volendofi ng 
Ù 1 
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felon leur couture paffvient les bornes de La mo- 
deration l° Empereur , qui craïgnit quelque 
Souleverzent » des chaffa de Rome, & il fallut 
que les chretiens s’en allaffene anff bien qu'eux 
parceque les Gentils n'etoient point en etat pour 
lors. decomprendre en'quoi confiloient le difè- 
jens des uns , © des autres: Saint Tuc fait 
mention de ce differente A&. 18. 2 4 l'occafion 
d'Aguila , & de fa femme Prifcille , qui etant 
.chretiens tous les deux partirent de Rome poñr 

| fe refugier en Grece : Fo quod, ajoutetil, præ- 
.cepiffet Claudius difcedere omnes judæos ex 
Roma. Saint Pierre avant de s’en aller de là 
fit ecrire a Saint Marcfon Evangile en latin. 
S. Athane in fynop. Eufe Hilt, lib. a, c. 14. ou 
tre quoi il donna a Saint Pudent fon bote une 
image du Sauveur, laquelle fe conferve dans 
l’'Eglife de Sainte Praxede 11 ya là encore læ 
pierre fur da quelle Saint Pierre difoit La meffe. 
 _.L'Esmpereur Claudectant mort , lesluifi re= 
touraerent a Rome , Baron au 56. & fous l’ Bin 
pire de Neron "qui lui fucceda, on comwenca 
‘aperfecuter leschretiens, cequi donna motif a ' 
Saint Pierre de retourner a Rome pour foutenir 
ces jeunes plantes, il vint accompagne de 
Saint Paul l'an de notre Seigneur 68. le mene 
Palais de Saint Pudent Jeux feruit de logement. 
avant leur emprifonnement è c'eff pourquoi 
Saint Paul ecrivant a Timotée, lui nomme 
Pudent parmi ceux d'entre les Chretiens de Ro= 
me, qui.le faluent, 2e timOte 4e 21e 
Qnpeut dire meweque cetendroît etoit con2- 
one de rendes vous continuel de tous les Chretiens 
d Orient, qui abordoient a Rowe , commze on en 
juge par la 3 Satire de Juvenal ,. où il eft intro 
duit certaizs perfonage, qui vonlant pour diver= 
Ses raifons partir de 
* La Ro° 
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-di Roma, tra l'altre apportava quefta d'effes 
venuti molti dall? Oriente ad habitare tra que 
fti due montiin cafa de grandi, e liburlava s 
“perche, parlavano con voce baffa, e fpeffo trata 
tavano di andare al Cielo $ benche fuffero ins 
solpati di certi vitii, era pero quefto adulatore | 
di Nerone , perche nel Monte Aventino, di« 
ce, cheftavano alcuni dei quali, ilcapo era 
Simone Mago , e di qui venne la prima caufa s 
che furono meffi prigione i Santi A poftoli nelle 
Carceri Tulliane, come fi diffe ne] difcorfo del 
Monte Capitolino è 


. Santa Pudenziana < 


N efla Chiefa di Santa Pudenzian3, edifià 
4 cata da San Pio Primo Papa, e dopo mols 
ti rifarcimenti, Henrico Gaetano del 1593° 
Ja rifece da fondamenti, & abbellì al maggior 
fegno la Cappella di San Paftore con marmi s 
pietre s e pitture a Mofaico + È 

Nicolò delle Pomerancie dipinfe la facciata 
della Chiefa , e per di dentro le prime Capele 
le a mano deftra fono dedicate all’ Angelo Cu« 
ftode; la feconda a Maria Vergine, la terza 
San Nonnofo, € la quarta a San Pudente che 
fi vede dipinto nell’ Altare quando fu Battezza= 
to da San Pietro dove fono altre hiftorie a frefa 
co opera di Avanzino Nucci ; 

L’altar Maggiore , ha la fua Cuppola i 
tutto dipinto dal fudetto Pomaranci € nella 
Cappelletta dove diceva la Meffa San Pietro 
fono dipinte nella volta diverfe hiftoriette del 
Santo opere del Baglione, dove fopra all’Ale 
tare fono le ftatuedì Crifto che da le case a, 

an. 
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Rome, celle entr” autres qu’il en aportois, ef 
qu'il etoir venu quantité d° Orientana habiter 
entre ces deux monts chés quelques grans fei- 
gnenrs, que le Posté cherche a tourner en ridicu 
le, furcequeces gens la ne faifoient que Chu» 
choter tout bas enfemble, & parloient fouvent 
d'aller au Ciel, quoiqu’ils fufent accufés de cere. 
tains vices ; tout cela par flaterie pour Nero» 
carle mere dit, qu? il yen avoit certains au 
Mont Aventin , dont le Chefetoit un nomme Si- 
monle Magicien, ce qui fut la premiere Caufe 
pour la quelle on mit les Saints Apotres dans des 
prifons Tullianes, ainfi qu'il a etè dit én pars 
dart du mont Capitolits è i i 


dE 


Sainte Pudentiane è 


T Eplife de Sainte Pudentiane fut batie par. 
+ Sainte Pie Pape premier du nomt y È aprés 
bien des reparations l'an 1598, Henri Gaetan la 
rebatit jufgues aux fondemens,& embellit om ne 
peut pas plus la chapelle de Saint Pasteur em* 
warbres s pierres, & peintures ala mofaique « 
Nicolas des Pomeranches peignit la facade de 
VEGlifes & les chapelles en dedans , dont La pres 
sziere a main droite eff dediee a 1 Ange Gar= 
dien, la fuivante a Notre Dame, La troifieme 
aSaint Nonnofe, & laquatrieme a Saint lu 
dent, qu’on voit depeint. a l'autel recevant le ban 
terme de Saîne Pierre, ily a d'autres bifloires 4 
Srefque qui font d'Avancin Nucci. | 
Le maitre autel a fon Dore tout peint de la 
main dudit Pomzeranci, & a la chapelle, où Sa 
int Pierre difoit la mefle, les diverfes biffories= 
tes du Saint qu’on voit peintes fur La voute,forss 
des oeuvres de Baglione ; furl? autel, où fons les 
Ratuës de Jefus Chrift L qui donne les clef 
3 SITA 
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San Pietro fcolpite in marmo dal Cavalier 
Giovan Battifta della Porta, vi è una pietra 
fopra alla quale San Pietro Battezzava i cone 
vertiti alla fede di Crifto è. i 
Vicino al Pozzo dei Santi Martiri vi è l’altas 
re colle. ftatue: di Santa Pudenziana , e San 
Pio s e San Paftore difegno se fcoltura-,. & Ar» 
chitettura di Leonardo Reti +: 
‘ Nella nobile: Cappella de Signori Gaetani 
Architettara di Francefco da Volterra, che: 
anche fece: la riparazione: della Chiefa, vi 
è fcolpito un baffo rilievo adorazione de Ma- 
gi da Pietro Paolo. Olivieri, terminata: poi 
dal Mariani Vincentino per Caufa di morte; le 
altre ftatue fono fcolpite da diverfi ,. la prima 
a mano deftraè d’un Difcepolo di Domenico 
Guidi, quelloche fegue è di Adamo Lorene- 
fe, l’altra incontro è fcolpita da Francefce. 
Mari, el’ultima di Carlo Malavifta, gl” Ane 
gioli dei medemiy & i Mofaici nella volta li 
conduffe Paolo Rofetti $ colli Cartoni di Fe- 
derico Zuccaro ,è dai lati di quett9Altare fono. 
due colonne di Pedochiofo Orientale di gran 
valore è nell’ingreffo di efla fono pofte quattro. 
colonne di Giallo antico preziofe; quali fu 
rono trovate. nei Bagni di Diocleziaro Impee 
radore, a piedi dique’Altarey fi vede fopra 
ad una pietra in due juoghi l’uno vicino: all” 
altro la forma della Santa Holtia. impreffa co- 
lor di fangue,miracolo fu di quefta Hoftia di un: 
Sacerdote mifcredente s mentre diceva Meffa ;. 
e nella Confacrazione gli venne un penfiero 
cattivo: contro al facrificios. ufcendogli dalle 
mani, €feceî falti fovra a quefte due pietre ,. 
ende vi reltò impreffa la forma dell’Holftia, e 
fotto a quelta Cappella vi fono a!cuni ii 
| ella. - 
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a Saint Pierre, tail'èes em marbre par le Ches 
valicr Jean Batiffe de la Porte, ï/rya une pierre, 
[ur la quelle Saint Pierre batifoit ceux , qui fe 
convertiffoient a la foi de lefus Chrifls 
Proche le puits des Saints Martirs il ya Dara 
tel avee les flatues de Sainte Pudentiane , Saint 
Pie, © Saint Pafftur, deffein ; fculture, & 
Architecture de Leorard Retie | 
+ Dans la noble Chapelle des Meffieurs Gaetani 
de l'Architecture de Francois de Volterre, le 
quel fit auffiles reparations de l Folife, il 74 
l'adoration des Mages en bas relief entaille par 
Pierre Paul Oliviers , acheue après la mort de 
celui ci par Mariani de Vicenzr; les auives 
Jiatues font fcultures de divers auteurs, la pre= 
miere a main droîte est d’un difciple de Doris 
nique Guidi, celle qui fuit eff d'Adam Lerain, 
l'autre vis avis ef? de Francois Marti, & la der 
miere de Charles Mala vifla, les Anges font des 
miemes ,&, les Mofaiques de la voute ont eté mi= 
fes en execution par Paul Rofetti fur les Car- 
tons on wodeles de Frederic Zuccaro « Îl ya aux 
cotes de cet autel deux Colonnes de gris Oriental 
Sort eflimees, & ‘a l’entreè font pofces quatre 
Colonnes de jaune antique, © pretienifes, qui 
Jurent trouvées dans les bains de È Empereur 
Diocletien. An pie de cet autel on voit en deux 
endroits l’un pres de l’autre la forme dela Sa- 
inte Hofiie couleur de fang, empreinte fur une 
pierre, miracle ‘operè unijour, qu’um Pretre 
Mecreant, © fans religion difoit (ameffe, lui 
erant vent dañs la confecration'une mauvarfe 
penfee contre le facrifice,Pboffie facrce lui fortit 
des maïns , © fit deux bonds en tombant fur 
ces pierres, où la figure en resta imprimée; 
fous ‘cette chapelle ‘il a quelques dus 
| L 4. 8 
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della famiglia Gaetana polti con bell’ordine y 
il luogo del quale è fatto con ogni magnificene 
za in forma di Camera: , 


Della Guglia di Santa Maria 
Maggiore è 


L A Guglia pofta fopra al monte ‘Cifpie 
eretta dalla parte Pofteriore della Chiefa 
era polta prima avanti l’ingreffo del. Sepolcro 
di Cefare Augulto con un'altra di pari altezza» 
Ja quale refta per anche fepelita fotto terra tutta 
in pezzi, quefta fu riftaurata per ordine di Silto 
Quinto Papa, e trafportata, a Santa Maria. 
Maggiore colla direzzione del Cavalier Domee 
nico Fontana Architetto nella quale vi fono 
l’infrafcritte lettere fcolpite eflendo d’ altezza 


. 


g2e piedi e 


Da una parte. 


Chrifii Dei în arernum V iventis Cunabula 
| letiffime colo, qui mortui Sepulcro 
Augufti sriftis Serviebana » 


De un’altra parte. 
ie: 

Chriffus per invitare Crucevs Populo Pacera 
«Prebebar , qui Augufti pace în Prafepe 
nafci voluis. 

Dall’ altra patte + 
Cbriflum Dominurm quen Augufus de Virgine 


Nafcitirum è 
Vives 
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ide la famille Gaetane, ranges en bel ordre en cel 
tadrois s qui est d'une extrenze magnificence, o 
J'ait en forme de chambres "7 di 


Aiguille de Sainte Marie Majeute : 


L Aiguille on Obelifque poste fur le mont Ci 
ia fpius , & drefsé derriere l Églife de Sainte 
Marie Majeure, etoit auparavant placée as 
devant de l’entree du tombeau de Cefar Augufte 

avec un autre de banteur pareille, Ja quelle ef8 
encore aprefent enfevelie fous serre toute en pica 
ces; celle ci fut rajufiée par ordre de Sixte V, qui 

la fit tranfporter a Sainte Marie Majeure fous. 
la direction du Chevalier Fontana architecte: ele 
Je a quarante deux piés de banteur ; on9 4 gran 
ve des caracteres ci deffous. . - 


| A l'un des cotès è 
Æhrifti Dei in æternum Viventis Cunabula. 
latiffime colo ; qui mortui Sepulehro 
© Auputti triîtis ferviebam 
D’ autre part » 
Chriftus per invi&am Crucem Populo pacem 
Præbebat, qui Augnfti pace in Præfepe © © 
_nafci voluit. 
De l’autre cote è 


Nalcisurume 
- TA hs Vivens 


Rhriftum Dominum,quemAugu ftus de Virginé - 
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| Vivens adoravit » feque aeinceps Dominuri 
T° dictveruite è | 


*. Dall'altra parte» 


Sixtus V. PonteMax.sobelifcum Egypto ada 
veu ni 4 

Auguffo in ejus Maufoleo dicatum everfunzz 

Deinde , © in plures confracfuns partes im 
VIa n 

Ad Sanctum Rochum jacentem în priffinana 

faciem veftitutum falutifere Cruci Felicias 

die verigi juffit A4 D, Me De LXXXV [Te 

Pont. IM» dl 


Efqnilie è: “ L 


pipi fi Rimano effere due Morti, virig 

Sa parte fofle detta. Monte Cifpio 4 e l’a!tra. 
Monte Oppio fuoi nomi antichi y quette nomi» 
nazioni de Monti fono cavati dai nomi dei Ca 
pitani foraftieri $ i quali già gli Habitaronos 
Ovidio nel lib. de Faiti afferma l’Efquilie effer 
ftate così chiamate daile efcubie guardiè che 
per il Rè vif facevano quando eglidices 
«Adde quod excubias ubi. Rex Romanus 
babebat e; E i ii | 
“Qui nunc exquilias nomina Collis baberé 


Chief di Santa Maria Maggiore è 


- >Anno del Signore 354. fopra al Monte Cife 

+ pio,horaEfquilino:fi compiacque la Beatife 

fimaVergineMaria nella cima diqueito monte, 
the. 
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Wivens adoravir, feque deinceps Domi num dici 
VELUITC o Li i 


Au dernier cote è 


du V. Pont. Max. obelifcum Agypto adve=- 
UM è Ù 

Augufto in ejus Maufoleo dicatum everfum, * 
Deinde 3 & in plures confrattum partes in via. 

Ad San&umRochum jacentem in priftinam 

° faciem reftitutum falutifera CruciFelicius. 

hic erigi juffit A. D. M. D, LXXXVIL. 
i Pont, III. 


E fq nilie è 


MN siente les Efquilies pour un wieme mont, 

» dont une partie fut nommée mont Cifpius » 
& l'autre montOppins,qui font les anciens noms 
gui lui furent donnés par raport a certains Ca. 
pitaines etrangers, qui jadis y babiterent. Ovi- 
de aw livre des fafles afure, qne les Efquilies. 
furent ainfi nomragèes par raport aux excubies,s 
qui furent certaines gardes , qui fe faifoient lA 
pour le Roî , voici cequ’ilen dit. 


Adde quod excubias ubi Rex Romanus habe 
bat è. ; | 
© Qui nunc exquilias nonina collis habet e. 


Eglife de Sainte Marie Majeure.. 


+ * An de Notre Seîgnenr 354.il plut a la Sainte 
ia Vierge de fe faire batir fur le fommet du 
mont Cifpius., aujonrdui Efquilin, une Fslife 
a form bonmenr par dex nobles, & dewotes per- 
fonnes mai icesenfertle en voici l'occa/ion . 

L 6: Les. 
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ghe folie fabricata una Chiefa ad honor fuo dé 
due Nobili , e divoti Conjugari « 3 
Il cafo fu come fegue ,havendola eili calda< 

mente pregata che fi degnaffe manifeltergli in 
qual cola gli piacefle ch’ impiegaffero le rice 
chezze loro, in fogno fi compiacque dimo« 
ftrarglielo coprendo alli cinque di Agolto il fi= 
to di neve, & acciò non foffe renuto vano i? 
fogno, un’altro fimile ne hebbe S* Liberio 
primo Papa, il quale la mattina feguente vi 
venne col Clero s e Giovanni Patrizio Senatore 
di Roma a principiarla s e dalfuo nome Bafi= . 
lica Liberiana fi diffe, & anche Santa Maria 
del Prefepio , dove ella ripofe ilfuo Bambino 
che quivi fu portata , & all’ ultimo, perche 
di tapti luoghi di Roma quefto folo eleffe, pex 
fe la Vergine» ne a prefo il nome di Santa 
Matia Maggiore perche tale è fra tutte le Chies 
fa della Santiffima Vergine. suit 4 

‘In gueita Chiefa vi fono molti Aftari con di< 
verfe pitture dibuoni auttori, all? entrare df 
quelta Chiefa a mano deftra, viè un quadro 
colia refurrezione di Lazzaro dipinto con 
buon gufto a olio dal Muziani, ivi.apprello 
fotto al Santo Crocififfos è pofto il Sepolera 
di Porfido di Giovanni Patrizio fondatore di 
quefta Chiefa, di dentro nella Nave picciola 

ella Chiefa vi è la Cappella dei Signori Patri- 
zii col quadro di Maria Vergine, che appa= 
rifce a Giovan Patrizio se a fua moglie s dipin= 
toda Ginfeppe del Baltaro con ottima ina- 
niera cai i 

Nell’entrar della porta che conduce alla Sa= 

greftia  vede nella volta un quadro dove è di= 
pinto a frefco una mufica di Angeli dal Cava 
lier Paflignani è w 
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Les perfonnes aïant prie la Sainte Vierge avec 
Serveur de vouloir bien leur manifefier a quoi 
elle eñt foubaite,gu'ils emploiaffent leurs richef=. 
Ses , il piùs a la Mere de Dieu dele leur marquer 
en fonge , encouvrant de de Neige le «. Aout la 
Place ch ef amionrdui fisuce l'Eglife , & a fin que 
le fonge ne fatt point tenu pour vain, le Pape Sa 
int Libere Prewzier en eut un femblable, € vint: 
lelendemainmatin accompagné du Clergé è, & 
de leanPatrice Senatenr de Rome la commehcers 
elle fur apelee de fon nom Bafiligue Liberienne s 
& fut encore nommeée Sainte Marie de la Crecbes 
4 canfe que c'est la meme, où elle mit fon fils 
‘ apres l'avoir enfanté , fut portée, & mife en de= 
poft dans cette Eglife, & a la fin parceque ce lien 
fut le feul, quela Sainte Vierge fe chorfit parmi 
tane d'autresqu’il ya dans Rome , on lui donna 
le 110172 de Sainte Marie Majeure, pace qu’en ef- 
Set cette Eglife rientce rang preferablement à 
toutes celles de la Sainte Vierge è = 
— Alga dans cette Eglife grandnombre d’ antels 
avec quantité de peintures de bons auteurs ; 4 
main droite en entrant ilya un tableas de la 
refurrection du Lazare peint à buile d’une mas 
niere bien erudice par Mutien; prés de la fous. 
de Saint Crucifix ef? place le tombean de Porphie 
re de Jean Patrice fondateur de cette Eglife ; era 
dedans de la petite nef de l’Eglife il ya la Chapel- 
le de la maifon Patrice avec le tableau de La Sa 
inte Vierge, qui apparoît a Jean Patrice, & 4 
Sa femme peint d'excellente maniere par Jeferb 
del Bafiaro. ; 
A Pentrée de la porte, qui va a la Sacriftie 
on voit a la voute un tableau, oh ef? peinte 4 
Jfrefque un'corcert d’ Anges par le Chevalier 
Palignanr , è 
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“A mano finiftra è it monumento dell’ Ambas. 
fciadore del' Congo fatto: dal Cavalier Berni 
no, € la. ftatua di Bronzo di Papa Pao'o V. 
opera di Paolo San Quirico: Parmegiano, 2 
mano deltra incontro, è pofta la ftatna di Fi= 
lippo Quarto Re di Spagna di Bronzo il quale 
è protettore di quelta Sacrofanta Bafilica «. 

: Infaccia è la Cappella del Coro, nella vol- 
tà di effa via dipinto il Cavalier Paflignani 
con tutti gli ornamenti di ftucco dorati, e 
pell’Aitare vi è fcolpito in marmo di mezzo: 
Rilievo l’Affunta di Maria Vergine , cogli 
Apoftoli ; di Pietro Bernini la: volta: della Sa- 
grettia , e tutta dipinta a frefco dal Cavalier 
Paflignani con diverfe hiftorietre di Maria Vere 
gine , l’architetto di quefta fabrica ft Flaminio. 
Ponzio: Milanefe idue inginocchiatori dai lati 

_dell’Altare,. ove è dipinta la Paflione di Giesù. 

Crifto fon’opera di Baldaffar Croce + 

Ritornando: in Chiefa per la medema bane 

da fi giunge alla maravigliofa e nobile Cappel- 

la di Silto Quinto d’ordine Corintio edificata: 

mell’anno:1586: con bella architettura del Ca= 

valier Domenico Fontana Milanefe, che an 

che v’agpinnfe la fua Sagreltia +. 

. Ad un’architrave s che nella navata avane 
ti alla. Cappella regre la volta di itucchi d’oro 
adornata s'e dipinta a frefco coi quattro 
Evanpelifti è di Andrea d’Ancona,, € gli ale 
tri di Ferdimando da Orvieto allievo del Ne- 
bia ,. e nella facciata forto l’architrave: vi fono 
Angioli - e Purtini con quattro Sibille a frefcos. 
il tutto colorito dal Pozzo: Milanefe + 

Nella Cappelletta a mano-deftra all’eneraree. 
fopra al i? Altare v’e dipinta-Santa Lucia, &: 
altre. 
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e ÆA:main gauche il ya le monument de laws 
baladeur de Congo fait par le Chevalier Bernino 
. & la flatuë de bronze du Pape: Paul V, ovurage 
. de Paul Quirice Parmefan; a main droite a l'op- 
| pofite eff placte la Statue de bronze de Philippe 
AV Roi PT Er le quel ef prorecteur de cette 
Sainte Bafiligue e GL. 
© ,2Vis avistivala Chapelle du choeur, dont la 
. Peinture de la voute est du Chevalier Paffignane 
avec tous les vrnemens de ftue doré; © fur l'Au=- 
tel eff un demireliefde I Affompriorn de la Sain= 
! te Vierge, en marbre taille par Pierre Bernini 3 
la vonte de la Sacriflie eff toute peinte a frefque 
par le Chevalier Palignant avec diverfes petites 
biftoires de la Sainte Vierge: l' Architecte de cet= 
te fabrique fut Flaminius Pontius Milanois ; les 
deux prie Dies, a cote de l'autel, où ef? peinte: 
. da Pafion de Jefus Chriff, font ovurages: de Balta= 
far Croce. e: Mie” | 
. Rentrant.dans l'Eslife duvienze coté on arrive 
 alamerveillenfe:, & noble Chapelle de Sixte Ve 
‘ d'ordre Corintienbatie l'an 1536. amec unetres 
belle architecture par le Chevalier Dominique 
Fontana Milanois, le quel y joïignir encore une 
Sacriflie particuliere ss «| | 
Elle a fon architraue, qui foutient la voute 
dans la nef au devant de la Chapelle, la quelle 
gonte'eft toute ornée de bas reliefs de platre dore 
& peinte: a frefque avec les quatre Evangelifles, 
dont deux [ons d' Andre d'Ancone, & les autres 
de Ferdinand d’'Orviere eleve de Nebia ; © a la 
facade fous P'archirravece font des Anges, & 
Peiies poupons avec quatre: Sibillés'a frejque, de 


tout colore par Pozzo Milariois « + © 
La petite Chapelle a main droite al’ entrée a: 
ur 2 autel Sainte Lucie peinte, € 
i dans 
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alrre figure a frefco opera di Paris Nogari Roè 
maro,nell’altraCappella incontro è polto il quad 
dro con San Carlo dipinto da Salvator Fontana 
Veneziano « | AL e i 
«Nella facciata a mano deftra, fi vede il dea 
pofito di Sifto Quinto colla ftatua fcolpita in 
marmo dal Valfoldino Lombardo, come an« 
che l’iftoria della Carità di baffo rilievo lavos 
rato in marmo da una delle bande , la Giufti< 
zia di Nicolò Fiammengo : l’Incoronazione del 
Papa del Valfoldino, l’ altre due dai Jati fono 
fcolpiti in baffo rilievo da Fgidio Fiammengo s 
la ftatua di San Francefco fcolpita da Flamie 
nio Vacca Romano, e Sant” Antonio di Pado= 
va è fcolpito da pietro Paolo Olivieri, incons 
tro al Sepolcro di Silto V. è pofto il depofito dî 
San Pio Quinto, la ftatua del quale fu fcolpita 
in marmo da Leonardo da Sarzamascome anche 
l’iftoria in baffo rilievo di marmo amano dea 
ra, € l’altra a mano finiftra. fcolpita dal 
Cordiere , 1* Incoronazione di San: Pio Quine 
to, di fopra, è fcolpita da Silla Milänefe, e 
e due dai lati fono opere di Egidio Fiammengos 
da Rarua di San Pietro Martire, è fcolpita dal 
Valfoldino, l’altra di San Domenico, è fcolpi» 
ta da Giovan Battifta della Porta + ul” 
Sotto 1° altare di mezzo evvi la Cappella des 
dicata al Prefepe, leftatne di Maria Vergine ; 
il Bambino Giesù, San Giufeppe, fono fcol» 
pite da Cechino . da Pietra. Santa, fopra di 
guetto Altare viè 1? Altar Maggiores dove tà 
5 Santiffimo Sagramento ‘in:un .belliffimo 
Ciborio foftenuto ‘da. quattro :Angioli gran- 
- dial maturale , il tutto di Metallo dorato coi 
AO 
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d'autres figures a frefque de la main de Paris 
. Nogarî Romain , à l'autre chapelle vis avis il 
dale tableau de Saint Charles peint par Salva 
teur Fontana Venitien, . 

On voit a la facade a maïn droîte le depoft de 
Sixte V.avec fa Jiatue en marbre taillé par Val= 
Soldino Lombard, comme auffi è? bificire de la 
charité en bas relieferavaille en marbre;a l'un 
des cotés la Iufêice, qui eft de Nicolas Flamands — 
&.le couronnement du Pape de Vaifoldino ; les 
deux autres de chague core font feultures en bas 
relief de Gilles Flanzawd , la flatue de Saint 
Francois tailleë par Flaminius V acca Roniair 4 
È Saint Antoine de Pade par Pierre Pauli Oli- 
pieri y vis avis le tombean de Sixto Ve ef placé 
celuî de Saint Pie V. dont la flatuë de marbre 
Jut entailleè par Leonard deSarzane , comme 
nufi lhifloire enbas relief demarbre a nait 
droîte, © l’autre a main gauche eft de Cordieres 
le couronnement de Saint Pie Vi au deffus et de 
Silla Milanois, & les deux de chaque cotè fone 
ouvrages de Gilles Flamand: la ffatue de Saint 
Pierre Martire ef Sculture de Valfoldino, l'as 
tre de Saint Domzinique ef de Lean Batiffe della 
Porta + Mn 
Sous l’antel du milieu il ya la chapells dedite 
a la creche , les flatues da la Sainte Vierge, l’en« 
fant Lefus, Saint Iofepbjont Sculture de Cechino' 
de Pietrafanta; au deffus de cet auteleft placé 
le grand autel où repofe leSaïnt Sacrement dans 
untres bean ciboire foutenu par quatre Anges 
de la grandeur naturelle | de tout de snetal 
doré jertè par Lovis Scalzi fur , 
ke 
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modelli di Riccio Ruccatore , e Sonzini com 
pagni gettato da Lodovico Scalzi è 

I a Sagreftia , che ferve. per li Cappellani, 
che offiziano detta CaPpella con ogni decoros 
è tutta adorna di ftacchi, € pitture del Teita= 
mento Vecchio, e Novo fatti dai medefimi 
Pittori, e maeftri s et i Paefi fono di Paole 
Brillo è. 

: Dal medefimo lato della Chiefa fegue tinz 
Cappelletta della Annunziata incontro al des 
pofito: del Cardinal Confalvo colla fua ftatua. 
nella: nicchia 5 dove fono Maria Vergine, e. 
Giesu ,. & altri Santi fatti di Mofaico dal Ture. 
rità. diligente ‘Artefice di quei tempi « 

Quindi fi và al piano della ‘Tribunas chedaî 
lati‘ hà due ‘T'abernacoli antichi, col fuoala 
tare fotto » che foftiene due quadri dei quali 
uno rifponde verfo la Tribuna, e 1? altro verfo 
la Chiefa » & in quello verfo la Cappella di 
Sifto Quinto vi fono dipinti SanGiovanniEvane- 
gelifta , San Giufeppes che guarda la Tribuna ,, 
e nell’ altro: voltato dalla banda della Chiefa 
v? è la Concezzlone di Maria Vergine, Sant” 
Anna, e S.Gioacchino opera di Giovanni Ses. 
menza Bolognefe e. 

“Nell*altro: Tabernacolo.dell” altra parte if 
quadro dell’ Altare fotto che guarda la Nave 
dove è dipinta Maria Verginie col Bambino. 
Giesù , che dorme dipinto da Carlo Maratti 5 
copia di un-originale che fi confeva nella Sa= 
greftia del. Famofo Guido Reni,: & nell’ altra: 
quadro verfo la ‘Tribuna vi è dipinto Papa Li, 
berio, quando fegna ii firo da fabricar la Chie, 
fa con Giovanni Patrizio. in habito Senatorio , 
e molti ritretti dal natnrale perfettamente 
condotti dal Zuccaro Fiorentino , in ras 

"Pri 
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les modeles de Riccioouvrier enplatre, & Sor 

zini for affociè .. 

. La Sacriffie, qui fert pour les Rereficiers de 
la Chapelle, la quelle eff fort propremsent deffer= 
vie, eft toute ornée de bas reliefs ersplatre doré, 
& de peintures du vieux ; & da nouveau tefia- 
ment, faites par les memes Peintres, Ÿ maitres 
les paifages font de Paul Br'ille è: 

Du meme cote: de: l'Eglife il ya ue petite 
Chapelle de: l'Annonciatiorsvis.avis le depoff du 
Cardinal Confalui avec fa flatue dans une ni. 
che. On y voit La Séinte Vierge, notre Seigneurs. 
e antresfaints.fairs ala Mofaigue pat Lurri- 
ta habile ouvrier de ce temsla o ' cen; 

. On paffe de la a l’etage de la Tribune,la quela 
lea de chaque cote deux anciens Tabermacles 
avec un autel par deffousy qui porte deux ta* 

blesux , dont Pun correfponda la Tribune, & 
l'autre a l’Eglife;.a celui versla Chapelle de: 

Sixte Ve Saint Lean l'Evangelifte:s & Saint 10° 
fepb, qui regarde la Tribune, & a l'autre qui ef8 

tourne du coté de l’Eglife, il ya la Conception de: 
la Sainte Vierge Saint Anne, Saint loachirz,, 

ouvrage de lean SemenzsBolonois'e 1 :. 

- Æ l'autre Tabersacle d'autre part il ya ds 

tableau: de l'autel. de deffous ; où ef? depeintelæ 

Sainte Vierge avec l'enfant Xefus' qui dort, our 

vrage de Charles Maratti, copie d'unoriginaf 

du fameux Guide Reni, qui fe conferve dans la 

Sacriflie ; & a l’autre tableau vers la Tribune 
‘est depeinsSaint Libere Pape ,; quand il défigne 
L'endroit, o%l'Eglife doir etre batie avec lear 
Patrice en babit de Senateur, © quantità de: 
portraits au naturel parfaitement bien maniès 

par Zuccaro Florentin, On conferve per cetre 

ù Vie 
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Pribuna fi conferva Ja Culla di Noftto Signgî 
Giesù Crifto Bambino, & altre Reliquie , co= 
me anehe il fimile nell’ altra : quelta Culla 
è euftodita in una caffa d’ Argento fatta pet 
ordinedi Filippo Terzo Rè delle Spagne » 12 
quale fi efpone fopra 1’ Altar Maggior la notte 

el Santo Natale del Bambino Giesh, e vità 
. efpofta tutto il giorno è > 

Dal lato deftro della Tribuna vi è il depoñs 
to di Papa Nicolò Quarto di marmo colla fua, 
ftatua afedere è dai lati in una delle Nicchig 
fa ftatua della Fede , e nell’ altra la Prudenza g 
il tutto fatto per ordine di Papa Sifto: Quinte 
in honote di quel Pontefice coll? architettura 
di Domenico Fontana è fcolturä di Leonardo 
da Sarzana, il Sepolcro incontro di Clemente 
Nono Papa, architettura del Cavalier Ri 
naldi, hà la fua ftatua a federe fcolpita da 
Domenico Guidi, e le due virtù dailati, la. 
Carità è di: Hercole Ferrata s e 1a Fede è di 
Cofmo Fanceili . © bi. è i "e 3 

Sopra la fcalinata nel mezzo vi è pofto un 
bel Ciborio di marmo bianco tocco d’oro, e 
iftoriato di figure antiche affai buone : e fotto 
alla Cuppoletta, fi vedono coloriti a oglio di« 
verfi Angioli delCati da Jef della Marca, la. 
volta frà la Tribuna, el’ arcone fu ornata dl 
pitture dal Cardinal Pinelli", dove fono i quarte 
tro Evangelifti, e mezze figure dei quattro 
Dottori della Chiefa coloriti da Paris Nogari 
affieme col Novara + Trà le quattro feneitre 
fotto alla Cornice vi fono cinque hiftorie della 
Beata Virgine fatte diMofaico daGiacomo T'ur- 
rita, la Tribuna, è tata lavorata a mofaico con 
fiofiro Signore che incorona Maria Vergine, & 

o £ altre 


Memorables de Rome: 26% 
bribune le berceau, où fut mais le petit enfant Je 
Sus, avec d'autres reliques, comme pareillermens 
a l'autre tribune ; ce berceau ef} gardé dans une 
chaffe d'argent, que Philippe INI. Roi d'Efpagne 
D fitfaire ; on l’expofe fur le grand ancella nuit 
de Noel, où elle refte tout le jour | 

A coté de la tribune ilya le tombeau de marë 
bre du Pape Nicolas IV, avecfa flatue afife, & 
de part, & d'antre dans desniches font les ftaruts 
de La Foi , & de La Prudence, le tout fait par ore 
dre deSixte V.a l'honneur de cePontifie avec l’area 
. Chitecture de Dominique Fontana , È fculture de 

Leonard de Sarzane; le tombeau du Pape Cle. 
ment IX a l’oppofite , architecture du Chevalier 
Rinaldi a fu fftatut afife taillée en par Domzinie 
gue Guidi, & las deux vertus de chaque coté font 
l’une , favoir Ia charité, de Hercules Ferrata, 
& l'autre squi eff la foi , ef? de Come Farncelli . 
+ Au defus des gradins ilrya dans le milieu usa 
beaux ciboire de marbre blac effleure de dorure, 
bistoire de figures antiques , qui font fort bonnes: 
Sous le petit dome on wvit divers petits Anges 
peints a huile par Cati de Jef de la Marche, la 
voute entrelasribune, & la grande Arcade fut: 
evmeée de peintures par le Cardinal Pinelli; on y 
voit les quatre Evangeliflès, & les demi figures 
des quatre Docteurs de l’iEglife peints par Paris - 
Nogari de compagnie avec Novara, Entre les 
quatre fenetres fous la cornicheilya cina bifoi- 
ves de la Sainte Vierge faites a la mofaique par 
Jaques T'urrita,la tribune a ctè cuuragee de wia= 
Saigques & on 5 voit reprefentè notre Scisment » 


qui couronne la Sainte Vierge, - 
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altre figure Opera di molto giudizio del Mede; 
fimo Turrita per ordine di Nicolò Quarto 1° anse 

no 13866 PSE n sd Le : ; à 
: L? arcone grande fatto da Sifto Terzo nell’ans 
NO 434. tutto di mofaico:.con diverfe hiftorie. 
del Teftamento Vecchio come anche 1° altre. 
Che fono all’intorno della Nave di mezzo fopra 
alle Colonne con alcune tramezzate di Maria. 
, «Vergine , fono opere antiche fatte per ordine, 

del medefimo Sifto » + i 


Il Cardinale Pinelli Genovefe fece fare dis. 


werfe pitture rapprefentanti varie. hiftorie di, 
Maria Vergine trà le fineftre all’intorno della 
mave di mezzo. v?è la Concezzione di Maria 
_ iVergine dipinta da Ferrari daFaenzala Natività 
di Andrea d’Ançona, la Prefentazione al Teme, 
pio » di BaldaffarCroce da Siena, come anche. 
lo Spofalizio, 1° Annunziata del Cavalier Sa. 
limbene, la Vifitazione del Novari , 1? Appa= 
rizione dell? Angelo a San Giufeppe opera del 
Ferrari, ‘la, Natività di Noltro Signore da 
Andrea di Ancona, 1’ Adorazione de Magi del 
roce è la Circoncifione del Gentilefchi P ifa- 
no, l’altra parte fatta dal medefimo Pittore » 
v Dalla Tribuna fi riefce nell? altra Nave mis. 
more .della : Chiefa cominciando - dallal Porta 
piccola, il primo Altare con San Franc efco 
ioftenuto dagli Angioli dipinti dal Cavalier 
Vanni, SÉ Rom À 3 ve, 
Segue la Famofa Cappella di Paolo Quinto 
d’ ordine Corintio, e \opra all’arcone che rie 
fponde alla Nave grande della Chiefa ornato 
di itucchidorati, e la pittura a frefco della Cro=. 
ce, che rapprefenta il Tranfito di Maria Ver= 
gine, e gli Angioli fatti di ftucco fopra all’ 
: i . QFC04 
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& d'autres figures fort bien entenduës , le tout du 
meme Turrita fair par ordre da Pape Nicolas 
IV. l'an1286. : ; 

- La grande Arcade faite par Sixte III, l° an 
434. toute a mofaique avec diverfes bifoires de 
l'ancien Teffarsent, de meme que les Autres, qui: 
Sons autour de la nef du milieu au defus dés ca- 
donnes, avec quelques autres de la Sainte Vierge 
entre deux font ovur ages antiques faits par ordre 
du meme Sixte Log Cibi LÉ 

LeCardinal Pinelli Genois fit faire diverfes 
peintures qui reprefentert d verfes biffvires de la 

Sainte Vierge entre Les fènetres autour de la nef 
du milieu, ilya la Conceprion dé la Sainte Vier- 
ge peinte pay Ferrari de Faence,la Nativite par 
Andre d'Ancone, la Prefentation au Temple pur 
Baltafar Crocede Sienne ; comme auffi les epou= 
Sailles, & V dannonciation du Chevalier Salim 
bene , la Vifitation de Novara, D’Apparition ds 
d Ange a Saint Jofephb ovurage de Ferrasi , la 
Nativitè de Notre Seignenr d'André d’ Ancones 
ladoration des Mages de Croce,la Circoncifion de 
Gentilefchi de Pife , l’autre partie faite par Ì 
geme * , 

De /a tribune on paffe a l’autre nef plus petite 
de l’Eulife , commencant depuis la petite porte le 
premier autel avec Saint Frawcoïs foutenu par 

les Anges peïnt par le Chevalier Vanni è 

Suit la fameufe Chapelle de Paul V. d' ordre 

Corintien ; fur la grande Arcade, qui repond a 
la g*ande nefde l'Églife, & qui est ornée de bas 
relief en platre dore, il ya le peinture a frefque 
dela Croix, qui reprefente l'Affomprion de La 
Saite Vierge, © les Anges faits de fluc fur l’Arcade, 

gni - 
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arco, chetengono una Cartella opera di Ama . 
brogio Malvicino Milanefe, . ; 
Sotto all’arco della volta che a il fuo lané 
ternino tutto adornato di ftucchise figure mele 
fe 20or0, vi fono dipinti i quattro Dottori del« 
a Chiefa due Latini , e due Greci, e nelle 
Cantonate quattro Ovati in modo di Meda= 
glie con’Angioli s € Puttini, il tutto opeta a 
frefco del: Baglioni, e nella Cappella dai lati 
coll’ Altare di San Carlo dipinto a olio ane - 
che nella volta dal Crece Bolognefe è 
Nell’ altra Cappelletta incontro con San_ 
° Francefco, e diverfi fatti del Santo dipinti 
mella volta,e le pitture del primo arcone fopra 
quefte Cappelle coll’Iftorie di Giuliano Apo« 
{tata dipinto il tatto dal Cavalier Baglione . 
Dalla banda deftra di quefta Cappella, il 
depofito di marmo di Clemente Ottavo $ colla 
ftatua fcolpira da Silla Milanefe, dai lati 
diverfi bai rilievi, quelli a mano deltra 
fono fcolpiti da Antonio Malvicino, & a finis 
{tra dal Mariani , finiti dal Macchi Fiorentino‘ 
Il baffo rilievo dell’Incoronazione del Papa 1? 
a fcolpito Pierro Bernino, e a mano deltra 
.ilBuzio Milanefe, e l’altra a finiltra è fcolpi- 
ta da Giovan Antonio Valfodo, i termini fono 
opera del fudetto Pietro Bernino è 
Dalle bande della fineltra Angelo che re. 
ftitnifce la mano tagliata a San Giovan Gri- : 
foftomo, € dall’altra la Madonna che porge la 
Pianeta a Sant’Adelfonfo, fono dipinti da Gui- 
do Reni, fuori che la Madonna;che la colori il 
Cavalier Lanfranchi . | 
E sopra l’arcone nell°Ctravo di mezzo lo Spie 
rito Santo con Puttini, e da una banda i San- 
ti Greci, & all’intorno {e Sante Imperatrici 
° pur 


ti 
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qui tiennent une cartelle , on ecritean sovurage 
d'A mbroife Malvicini Milanois . 

Sous l’.Arcade de la voute,qui a Ja petite Lara. 
æerne toute ornée de bas relief de platre , & de fi. 
gures dorées font les quatre Docteurs de l'Eglife 
deux Latins, & deux Grecs, & aux coins il ya 
quatreOvales en forme de médailles avec des An 
ges ;, © des poupons , le tout ovurage a frefqüe de 
Baglioni , dans la Chapelle , qui eft a l'un des co. 
ges , il va l'autel de Sains Charles peint a huiles 
au: bien que la voute par Croce Bolonoïs , 

ans D'autre petite Chapelle vis a vis auecSas 


-4nt Francois, & diverfes actions da Saint peine 


+ 


tes a La voute, & les peintures de la premiere Ara 
cade au deffus de ces Chapélles avec 1° hifloire de 
Julien lApoftas , le tour peinture du ‘Chevalier 
Baglione « 
Da cote droît de cette chapelle le depoft de mar 
bre du Papeclement V 111. avec fa flatué entaile 
lée par Silla Milanois, de pars, & d'autre divers 
basreliefs , ceux a sain droite font fculture de 
Anioine Malvicino, & à sauche de Mariazi 4 
finis par Mocchi Eiorentin. Le bas relief du com 
roanement du Pape a ete grave parPierre Berni. 
70 s celui a main droite par Butius Milanois, @ 
l’autre a rain gauche par Jean Antoine V alfole 
do » © les termes font dumzerze Pierre Bernino « 

Duicote de la fenetrel’ Angesqui remet la ma 

in coupée a Saint Jean Chrifoffowre , & d° autre 
part la Sainte Vierge , qui prefente la chafuble 4 
Saint 1delphonfe font peintures de Guide ‘ent , 
excepté que le coloris de la Sainte Vierge lui fus 
donné par Je Chevalier Lanfranchi . 

Et au deffus de la grande Arcade dans l' 0val 
du milieu le Saint Efprit avec des poupons , & 
d'un coté les Saints Grecs, avec les Saintes 112= 
peratrices tout nutour 
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pur opera di Guido Reni, le ftatue da baffo 
al pari del depofito di San Bernardo, & nn 
Sacerdote col T'urribulo fono fcolpite dal Cor 
dieri Lorenefe » 

Dal altra banda della Cappella il depofito s 
colla ftatua di Paolo V. fcolpita in marmo 
da Silla Milanefe, I’hiftoria'a mano deftra di 
baffo rilievo , fcolpita da Stefano Maderno Ro« 
Mano, quella a man finiftra, è opera di Ame 
brogio Malvicino » 

Per di fopra in mezzo l’Incoronazione del 
Papa è opera di Hippolito Buzio,quella a mano 
deltra , è opera de! Valfoldo; e l’altra a man 
finiftra è di Francefco Stato da Bracciano, i 
‘Termini fono del Buzio + 

Le pitture dalle bande della fineltra con! 

“ quelle dell’arcone dipinte a frefco dal famofo 
Guido Reni, e da baffo nelle nicchie dai lati 
al pari del depofito, vi fono le ftatue di San 
Bafilio Greco coll’Angelo, & Davide colla 
telta di Golia 4. fcolpite da Nicolò Cordieri + 
° Nella facciata principale è fituato un bellif- 
“fimo Altare architettato da Girolamo Rai« 
_naldi, e Pompeo Targoni Romano fu il 
aonduttore dell’opera, con quattro colonne d” 
ordine compofito di Diafpro Orientale Scans 
‘mellate, & ornate tutre di Metallo: dorate . 
coi fuoi piedeftalli di Diafpro, edi Agate, e 
finimenti di Metallo; come anche fono Aga- 
te di gran valore, le pietre del fregio tutto 1? 
ornamento col frontifpizio di Metallo dora= 
to, & anche quello di mezzo ricchiflimo , per 
diver abbellimenti di Gioje che lo reggono 
cinque Angioli, e due Puttini collo Spirito 
Santo di Rilievo compartito in campo di 
Lapisazzurro Orientale, dove è pofta 1° Ima= 
ima gine 
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font auffi de Guide Reni , les (fatutsd en bas de 
front au depoft , l’une de Saint Bernard ® Pau 
tre d'unPretre l’encenfoir a la main on: ere tail» 
lés par Cordier Lorain. 

De l’autre cote de la Chapelle le deboff avec la 
flatue de Paul V. taillée en marbre par Silla 
Milanois , l’biffoire amain droite en bas relief 
entaillèe par Etienne M aderñoRomain, & celle 
a maingauche par Ambroife Malvicino. » 

Pay deffus dans le milieu le couronnenzent du 
Pape ef? ovurage d'Hippolite Butio , l’ovurage 4 
main droite ei de V alfoide, & celui a main gau= 
che de Francois fato de Bracciano, (9 les terizes 
font de Butius « ce 08 

Les peintures a frefque du cote de la Fenetre 
avec celles de la grande Arcade font du fameux 
Guido Reni, & en bas darss les miches des cotés de 
Front au depoft ilyales flatues deSaintBafleGrec 
avec l’Ange, & David avec la tete de Goliath è 
taillees par Nicolas Cordier. 

A la facade principale ilya untres bel autel 
de l’architecture de Jerome Raïnaldi, & Pompée 
T'argoni Romain fut le conducteur de l'ortrage, 
avec quatre colonnes d° 01 dre compose, de iafpe 
oriental, cannelces, & routes ornees de metal 
dore aves leur piedeftanx , de Jafpe s& d° agate 4 
© les garnitures de metal ; les pierres de la frife 
Sont aufli d’agate de grand prix, tout l’ormernzent 
avec le frontifpice ef? de metal doré, auf bien 
que celui du milieu, qui ef d'une tres grauderi- 
cheffe , & diverfement ombelli de joiaux , le tous 
Soutenu par cing Anges , & deux poupons avec le 
Saint Efprit de reliefcomparti en champ d'azur 
erzentaly où ef? placée 

| DimMAx 
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gine di Maria Vergine , dipinta da San Lucas 
quivi collocata colle proprie mani da Paolo 
Quinto. pa 
-Nel frontifpizio vi è San Liberio Papa, che 
difegna la Chiefa dai lati, due Angioli grandi 
a giacere ; & hanno nel mezzo tre l’uttini 
In. piedi con una Corona pur di Metallo do- 
rata ; i modelli di tutto quelto lavoro, furono 
«di Camillo Mariani da Vicenza, & il gettito 
di Domenico Ferrari Romano, le pitture fo 
pra l’Altare, e neltondo dell’arcone, e Ane 
gioli della Cuppola con quattro gran Profeti s 
a frefco tutto dipinto dal Cavalier d’ Arpino è 
le pitture della Cuppola fono opere degne di 
Francefco Civoli « 
Nella Sagreitia di quefta Cappella adornata 
di ftucco , e Pitture nella volta con diverfe 
‘ hittoriette col quadro dell’Alrare, dipinto 
con ottima maniera dal Cavalier Paffignani , 
Architetto di quanto fi vede in quefta Cap- 
‘pella fu Flaminio Ponzio Milanefe. Fatto il 
tutto a fpefa di Paolo Quinto che per offi- 
ziarla vi lafciò i Cappellani con boniflima’ 
Fntrata + 
| Segue la Cappella de Signori Sforzi difegno 
del Buonarota $ il quadro dell? Altare coli" Af= 
funta di Maria Vergine, € gli Apoltoli fono 
‘dipinti da Girolamo Sermoneta,ele altre pitture 
‘del Nebbia di Orvieto . ‘ 
‘ Congionta a quefta è la Cappella della Ma- 
donna dipinta a frefco dal Croce di Bologna è 
Apprello la Cappella dei Signori Cefi , il quae 
‘dro dell’Altare colla decollazione di Santa 
Catetina s € la Santiffima ‘Trinità con altre fi. 
gure a olio, è opera del Sermoneta dai lati Santi 
Pietro , e Paolo a olio dipinti dal Novara » Sane 
ta 
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Pimage de la Sainte Vierge peinte par Saint Lué; 
& que Pani V-pofa en ces endroit de fs propre 
IRAN è i i 

Au frontifpice il ya Saint Libere Pape, gui 
deffigrse le plan de I? Eglife, de chaque coté font 
denx grans Anges couchissatant au milieu trois 
pouposs de bout avec une couronné auffi de metal 
dore, T.es modeles de tout cet ovnrage furent de 
Camille Mariani de Vicance, © le jes de Donsî= 
nique Ferrari Romain, les peintures au deffus de 
Pautel, & dans le rond de la grande Arcade,auf= 
Si bien que les Anges du dore avec guarre grani 
Prophetes s tout cela fut peint a frefque par le 
Chevalier d'Arpin, les peintures da dome fons 
“dignes oeuvres de Franeoîs Civoli « 

La Sacriflie de cette Chapelle ornée de bas res 
liefs de platre, & de peintures a la voute avec dis 
verfes bifforiettes , & le tableau de l'autel peine 
avec excellente maniere par le Chevalier Paffis 
quant « 

L'architecte de font ce qui fe voit 4 cotte Coa- 
pelle fus Flaminius Pontius Milanois ; & le tout 
Sut fait aux frais de Paul V: qui ylaiffis des Be. 
neficièrs rentes pour la fervir + n 

Suit la Chapelle de Seigneurs de Sforze, deffeïs 
de Buonarota, le tableau de l'autel avec DAffonz= 
ption de la Sainte Vierge, & les Apotres , ont etè 
peint pa-Jerome Sermoneta, & les autres peintu 
res font de Nébia d'Oruietes 

Tout joignant cette Chapelle îlya celle de No 
tre Dame peinte a frefque par Croce de Bologne è 

En aprés eft la Chapelle des AMeffieurs Cefî, le 
sablean de l° autel avec la decollation de Sainte 
Caterine, ÿ la tres Sainte Trinité avec d’autres 
fgures a huile, ef ovurage de Sermoneta; de cha= 
que cote Saint Pierre, © Saine Paul à buile pee 
#nts par Novara, À 

Satnte 
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ce pofta nel Martirio $ di Luigi Gens 
vile. n 
L'altro incontro con Maria Vergine e Gie- 
8Ù » che Spofa Santa Caterina, e di Carlo Cee 
S » quello colla Santa che difputà coi Dot- 
gori è opera del Canini « 

I due Sepolcri dei Cardinali di cafa Cefi con 
con ftatue di Metallo fono opere di Guglielmo 
della Porta Milanefe, i depoñti in Chiefa 
di Monfignor Santarelli ; e di Conftanzo Patri- 
ii, fonooperecelebri del Cavalier Aleffandro 
Algardi Bolognefe « ilo 

Il magnifico Sepolcro di marmo di Monfi« 
gnor Agoftino Favoriti difegno di Lodovico 
Gimignani da Piftoia fatto a fpefe di Monfi- 
gnor di Fürite embergh Tedefco, & il tutto fcol= 
pito da Filippo Carcani ottimo Artefice . | 

Il pavimento di quelta Chiefa commefo 
con pietre di varii colori fu fatto fotto al Pon- 
tificato di Papa Fugenio "Terzo da Giovanni 
Paparefchi fuo Nipote che de Mattei poi fi dif. 
fe, come fi vede la fua Immagine nel mezzo del 
pavimento della Chiefa di piccole pietre ri- 
portate; nell’ingreflo della Porta Laterale alla 
deltra per la parte di dietro del profpetto di ef. 
fa Chiéfa , fi vede a manofiniftra dove è fepelie 
to il Platina con quefta Infcrizzione « 


Siti IT Porte Mass are 


Stephano qui vixit an. 27.101, 9. D.12. 
Platina frarri Benemerito pofuit ffbique ac 
Pofteris, quifquis es ff pius Platynam 
7 fuos ne vexes anguffe jacentem © foli 

volt effe o 


Que: 
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SainteCaterine mife dans les tourimens eft de kgs. 
vis Gentile » : 

L'autre vis a vis avec la Sainte Vierge, & Je 
Sus Chrift , qui epoufe Sainte Caterine , eff de 
Charles Cefi celui de la Sainte, qui difpuite come 
tre les Docteurs , Ÿ de Canini, 

Les deux torzbeaux de Cardinaux de la sai 
fonCef avec les ffatues de metal font deGuillane 
pce dela Porta Milanois , & dans l’Eglife les dee 
pots de Monfeigneur Santarelli , & de Conffance 
Parritii, font ovurages celebres du Chevalier. 
Alexandre Algardî Bolondis . 

Le magnifique tombeau de marbre de Monfei- 
gneur Augufiin Favoriti ,- deffein de Lovis Gi- 
mignani de Piffoje , fait aux depens de Monfei= 
gneur de für? ember2bl Alemand® le tout enta 
ille par Philippe Garcani excellentounrier 

Le pavè de cette Eglife margquete de pierres de 
différentes couleurs fut fait fous le Pontificar 
d'Eugene 111. par Jean Pavarefchi fon neveu’, 
qui fut enfuite furnomime de M attei, dont on vos 
2 l’image de petites. pierres raportees au milieu 
du Pave de l’Eglifes A l’entree de la porte latera- 
le a la droite du coté du derriere du profpeet de 
cette Eglife, on voit a main gauche l’endroît , où 
eft enfeveli Platina avec cette infcriprion « 


> Sixti IVe Pont. Max. an.£ 


Stephano qui vixit an. 27, men. 9. de 72 
© Platina fratri Benemerito pofuit inbique ac 
Pofteris « Quifauis es fi pius Piatynam 
& fuos ne vexes angufte jacentem , & foli 
voluntefie « 
M 4 setiè 
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Quelta Chiefa a confeguiti diverf nomi, fi diffe 
prima di Santa Maria al Prefepio, e Bafilica 
Liberiana s per San Liberio Papa il quale po- 
fe la prima pietra ne fondamenti di detta 
J’anno 348. fi diffe ancora di Sifto, per havere 
la riftaurata da fondamenti Sifto terzo Papa 
l’anno 432 è una delle fette Chiefe con fette 
Aitari da vifitare, vi fono grand’Indulgenze 
conceffe da Sommi Pontefici s.e da Paolo 
Quinto, e una delle quattro Chiefe dell’anno 
Santo & è la Porta Santa la quale vien vifitata 
da fedeli, & arrichita da Sommi Pontefici di 
‘Tefori Sprituali di copiofiffime Indulgenze, & 
antiche memorie de Reliquie di Giesù Crifto, e 
Maria Vergine, e corpi de Santi Martiri , qua- 
difi leggono fopra ad una tavoletta appreflo 
all’ Altar Maggiore e 

Il portico di quefta Chiefa fu fatto d’ordine 
di Papa Fugenio ‘Terzo l’anno 1146, e Gre 
gorio XIII lo riftaurò, & aprì la-ftrada 
da Santa Maria Maggiore a San Giovan Late- 
ao l’anno 15973. la facciata della Chiefa è 
compolta di mofaico opera di Filippo Roffati 
ajutato da Gado Gadi, di che vi è l’infcrizzione, 
che fi legge neifudetto portico e. 


Gregorius XIII Pont. Max. 
Eugenti labantem Porticuny 
Dejecit ac Magnificentius reffituir 
Viam recfam ad Lateranum aperuit 
Anno] ubilei MD,.LXXV. 


Gregorio XIII* gettò a terra il portico d? 
Eugenio Terzo Papa quale rovinava , elo rife- 


cs con più magnificenza, aprendovi la via 
| À à itttas 
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Cette Eglife a récu plüfieurs noms,premierez 
ment elle fut apellee de Sainte Marie ad Prafee 
pe , © Bafilique Viberiane a caufe du Pape Sas 
int Libere s qui pofa la premiere pierre dans les 
Sindemens Dan 348.01 la nomma encore de Six= 
te, « caufe que le Pape Sixte I11.la refaura de 
Sond en comble Dan 432. ‘elle eft une des fepr 
Eglifes avec fept autels a vifiter,où il ya de gras 
des 2ndulgences accordées par les fouverains: 
Pontifes, & par Paul V.elle eff une des quatre 
Eglifes de lannie Sainte pour la porte Sainte, 
que les fideles viennent vifiter, € enrichie par 
les Papes de trefors Spirituels d° indulgences ess 
sres grand nombre , © d'anciennes mermoires de 
Reliques de Jeus Chriff, & de la Sainte Vierge y 
 decorps de Saints Martirs, dont on lit les 
210125 fur une tablette près des maitre autel * 

Le portique de cette Eglife fut fait par ordre 
du Pape Eugene 111. Fan 1146, & fut reffaurè 
par Gregoire XIII. qui ouvrit la rie qui va de 
Sainte Marie Majeure a Saint Jean de Lati cme 
Pan 1573.la facade de PEglife eff compofeè de 
Mofaique, ouvrage de Philippe Roffatz affffé de 
Gado Gadi, de quoi eff 'infcriprion;qu'onlit au. 
dit Portique » 


Gregorius XIII» Pont, Max, 

. Eugenii labantem porticum 
Dejecit 5 ac magnificentits relticuis., 
Vians reébana ad Eareranum aperuit 


+ 


AnnoJubilæi Me De LXRVe 


Gregoire XIII, fouverata Pontife fit jettew 
par terre le porche du Pape Eugene BI F.gui me 
smacdit ruine, le fit faire plus magnifigue,& fit 
I . Ms SD 
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fetta, ‘che conduce 2 San Giovan-Laterane 
{’ann. del Giubileo 1575» quefto buon Pontefe. 
ce, contutto che rifaceffe di novo detto portico 
volle nondimeno lafciare illefa la memoria di 
Papa Eugenio ‘Terzo, che confiite in alcuni 
veri latini di queitempi , i qnali dicano» 


Tertius Eugenius Papa Benignus 
Obrulit hoc munus Virgo Maria tibi 
Que Mater Chriffi fieri merito meruiff 
Salva perpetua virginitate sibi + 
I 0 + ‘ + e * La 
ds via è vita, fabus, totius gloria mundi 
Da venians culpis Virginitatis bonor + 


Cioè 


Terzo Eugenio Roman Papa Benigno 
«Maria Vergine a voi quefP opra oferfà 
Che per il voffro Meri vo foffe degna 
Di effer Madre al Salvator del Mondo 4 
E la Virginita cotanta Cara 

| Sirefto falva in voi rs 
Voi jere via , la vita, e lafalute ; 
E la gloria di tutto luniverfa — 
Voi di Virginitare unico honore 
Imperrate il Perdono a noffre colpe 


. Sifto Quinto. vi aprì 1 anno 4686. la vie 
he va dalla Chiefa di Santa Maria Maggio» 
ge per tetta. linea alta Chiefa di Santa Croce 
an Gierufalemme afai cominoda , e facile di 
wifitar le fette Chiefe , e parimente quella dall’ 
aftefla Chiefa di Santa Matia Maggiore,che cone 
duce dritto alla Porta di San Lorenzo e ferve 
er commodità di andare più facilmente alla 

dudeiva Chiefa » 
Color. : 


mm. 
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Bréy la ruë droite, qui mene a Saîn Jeurs de Lai 
tran l'an du jubile 1515. ce hom Pape voulut , 
guoiqu’il eut refait ce porche tout a neuf, laif'« 
Ser neanmoins en fon entier le monumens 


d'Eugene I11.qui confifte en certains vers latins 
de ce tems la s que voici. 


‘Tertius Eugenins Romanus Papa benignus 
Obtulit hoc munus Virgo Maria tibi 
Qua Mater Chrifti fieri merito meruifti 

— Salva perpetua virginitate tibi + 
Es via, vira, falus, totius gloria midi 
Da veniam culpis Virginitatis honora 


- Cel? 4 dire + 
Eugene III. Romain Pape Benin 
Vousa Vierge Marie offert ce prefent 4 
Vous qui meritates d’etre digne 
D’etre mere au Sauveur du monde 
Et la Virginité , qui vous fut fi a coeur 
Relta coujours intatte envous 
Vous etes, la voie, la vie, le falut 
Et la glorie de rout l’univers . 
. Vous l’unique honneur de la Virginité 
Obrenès nous le pardon de nos peches , 


Le Pape Sixte V.vouvrit en Dan 1586. la vue 
qui va depuis l'Eglife de Sainte Marie Majeure 
en droîte ligne a Sainte Croix deJerufaler pour 
Ja facilité, & la commodité de oiliter les fept 
Eglifes ; rl en fit de meme de celle, qui va de li 
aneme Eglifo de Sainte Marie Majeure droit a 
fa porte de Saint Laurent pour -poñvoir aller 
Plus commodement a cette Eglife, 

i Ri à M bee, Lu Co 
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Colonna del Tempio della Pace è 


E A Colonna Scannellata di ordine Corintio 5 
che fu fatta trafportare dal T'empio della 
Pace per ordine di Paolo Quinto, fu eretta 
avanti alla. Chiefa di Santa Maria Maggiore 
colla direzzione di Carlo Maderno Milanefe 
Architetto, la quale era dedicata a Vulcanos 
e nella fommirtà di effa vi è poita la ftatua di 
Maria Vergine Coronata di Steile col Bambino 
Giesù in braccio di Bronzo dorato, Modellata 
da Guglielmo Francefe, e gettata da Domeni= 
co Ferreri Romano alta 15. palmi con queft® 
iferizzione + 


Paulus Quintus Pont. Maxi 


Columnars Veteris Magnificentie Monus 
MICHI UNI 
Te forme fitu obductam, neglefamque 
Ex immanibus Templi Ruinis, quod 
Ve/pafanusduguffusacto deludeis triumphò 
Ei reipubliceStatu confirmaro pace dicaverat 
Ia banc fplendidiffimam fedem ad Ecclefie 
Liberiane decorem augendum [uv juffu ex 


ortatane | 
(Er priflino nitori reffirutarme Beati[fime Vira 
& RE i 


(Ex cujus vifceribus Princeps vere pacis 
apo «GC user, 
Don ur dedit encamque ejus flatuans ejns 
aftigio 


Tepo[uit gnmo DU, D, Co XIV Pont. IV, 


Chiefa 
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Colonne du Temple de la Paix è 


A Colonne canneleë d'ordre Corint'en, que 
4 Paul V, fit tranfporter du Temple de la pas 
2x, fut erigee dewane l'Eglife de Sainte Marie 
Majeure fous la direction de Charles maderno 
Architecte Milanois Elle etoit dediee a Vulcaitty 
l’on a pose Sur fa'cime la ffatue de la Sainte 
Vierge avec une couronne d° etoiles, & l'enfans 
Iéfus entre fes bras, le tout de bronze doré fur 
Le modele de Guillaume Francois, & du je: de 
Dominique Ferrerr Romaïrs, cette flatue aian8 
#5 Palres de bauteur avec cetteinfcriptions 


Paulus Quintus Pont. Maxe 


ColumnamVeterisMagnificentieMonumentuni 
Informe fitu obdu&am , negleétamque | 

; EX immanibus Templi Ruinis,çquod © 
Vefpafianus Augultus ato de Iudeis triumpho 
Ft reipublice Statu confirmato pace dicaverat 
In hanc fplendidiffimam fedem ad Ecclefiaa 
Liberianæ decorem augendum fuo juflu expors 
tatam D 
Et priftino nitori reltituram Beatifimæ Vire 

. gini ” 
Ex cuius vifceribus Princeps vere pacis gee . 
nituseit 
Donum dedit eneamque ejus {tatuam ejus fa« 
{tigio 

e NE 

Impofuit anno D. M, D. C, XIV, Poste 
relie 
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Chiefa di Ss Praffede è 


& egue la Chiefa di Santa Praffede , e fi tiene; 
x? che prima foffe ia cafa della Santa per efe 
fervi nel mezzo di effa un pozzo dove cuitodi- 
va 1] Sangue de Martiri s che in tre luoghi di 
Roma fi raccoglievano , uno era la Chiefa di 
Santa Maria degl? Angioli detta anche Sant 
Agata in ftrada Aleffandrina, un’ altro nel< 
Ja feguente Chiefa di S.Vito il terzo in S.Salvaa 
tore del Torrione apprefio a San Pietro nef 
aticano; nell’ entrar di quefta Chiefa a man 
finiltra della porta, fi vede una pietra di gra» 
nitoOrientale lunga dieci palmi, e larga quat= 
2ro ». fopra della quale Santa Praffede per mae 
eerare il fuo corpo dormiva di continuo +» 

- Quefta Chiefa fu fabricata da du: Santi fra» 
felli Pio papa Primo + € Paltore fuo fiatello:s 
fu poi riftaurata da fondamenti da Papa Adria» 
vo Primo | anno 772 come defcrive Anafta» 
Ho, l”’anno dell’ 818 dal Santo Pontefice Paf- 
quale Primo, edi molte Cappelle, che fece 
fare folo fi conferva quella di San Zenone, nele 
Ja quale vi pofe il fuo Sacro Corpo, & Horto 
del Paradifo , anchefi diffe, Santa Maria Li- 
beratrice dalle pene dell’ Inferno, perche ce. 
gebrandovi la Mefia il detto Pafquale per l’ani- 
tra di un fuo Nipote vidde portare l’aninra del 
fu detto in Paradifo da Maria Verginese pareva» 
gli che ufciffe per quella fineftra fopxa "Altare, 
di modo che non è poco di efferfi quefta Chiefa 
‘ dopo tante centinara d’anni cofervara'nella fora 
gna,che gli diedeS.Pafqualese Lo dimaoftra non lie 

Da 
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Eglife de Sainte Praxede . 


@ Ur l'Eglife de Sainte Praxede où l'on tient s 
que fut autrefois La maifon de laSainte para 
| cè que dans le milieu il ya un puits,où elle com 
fervoit Le f ang des Martirs, qu’on recueilloit ers 
srois endroits de Rome, quietoient l'un l'Eglife 
de Sainte Marie des Anges apelleè auffi Sainte 
Agate dans la ruëé Alexandrine , Paurre l’Eglife 
fuivante de SaintVituss&le troifieme au Saint 
Sauveur de la groffetour pres de SaintPiérre ava 
Vatican; a main gauche de la porte en entrant 
dans cette Egiife on voit une pierre de Granir 
Oriental longue de dix empans, & large de quae 
tre , fur la quelle Sainte Praxede avoit toujours. 
couture de dormir pour macerer fon corps « 
Cette Eglife fut batie par deux Saints freres, 
qui furent le Pape Pie premier, © Pafleurfon 
frere ; enfuite elle fut retablie des fes fondemens 
par le Pape Adrien Premier Pan 712. comme 
Pecrît Anaffafe, & puis en l'an 818. parle 
Saint Pontife Pafcal Premier,& de quasntite de 
+ Chapeiles, qu’il fit faire, 11 nereffe que celle 
de Saint Zenon , où il mit fonfacre Corps, & 
jardin du Paradis ; elle fut auffi nommee Sain= 
te Marie Liberatrice defpeines d'enfer ; parce= 
que le meme Pafcal y celebrant la mefe pour 
dame dun de fes neveux,il la vit porter en Pa 
radis par la Sainte Vierge, & elle lui parut 
Sortir de la fenetre, qui eft fur cet autel, de m1« 
niereque ce n’eft pas peu que cette Eglife fe fuit 
sonferuce depuis tant de fiecies en la_ fora 
me; que lui donna Saint Pafcal ; & c’efl se 
«que» Montre encore vis Jeulement la 
fn" 


» 
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Inofaico della volta di quefta Cappella col no 
me di lui, ma della Tribuna ancora fopra 
I°Aitar Maggiore» 

Fù pot riftaurata ultimamente da due Tito» 
lari Sen Carlo Borromeo del quale vi fi confer 
va unatavola , & una fedia per devozione $ 
di cui egli fi era fervito con una fua Mozzetta s. 
e Mitra , erìella Chiefa una Cappella dedicata 
al fuo.Nome e. | 

L’altro Cardinale Aleffandro de Medici, ché 
poi fu Papa col nome di Leone Undecimo che 
1a ingrandi, e fece dipingere,.nel Muro dele 
ia Nave di mezzo varii Mifterii della paf. 
fione di Crilto se nella Cappella detta del 
Paradifo vi è una Colonna di marmo dove è 
ftato Flagellato Crifto: portata: da Gierufaleme 
me: dal: Cardinal Giovanni Colonna l’anno 
1216, e fopra a quefta Colonna vi è rapprefen= 
tato il Mifterio della Flagellazione: di Crilto: 
dipinto con ottima diligenza daGiulioRomanos. 
. Intorno alla Nave di mezzo di quefta Chie. 
fa vi è dipinto Giesû Crifto che fa. Orazione 
all’orto ,incontro s: noftro Signore", clie por 
ta la Croce cogliornamenti attorno fono-pittu= 
re di Giovanni Côfcia Fiorentino , come-anche- 
gl” Angioli coi Mifterii della Paffione in ma. 
ho + e l” iftoriette finte di Bronzo a: frefco for. 
mate con ottoApoftoll » e Püttini nei Pilaftri 
di detta: Nave e a 
\L’iltoria di Crifto: condotto e Caifas com 
Angioli s e puttini intorno: fono: dipinti da 
- Girolamo:Ma ffei ,l’incoronazione di fpine “on: 
varie figure dipinte dal Croce di Bolognas l’Ece 
ce Homo con tuttoiil. refto , che ivi fivedeè 
dipinto dal Ciampellix e mell’altro vi operò Pas 

ris 
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mofaique de la voute de cette Chapelle, qui por= 
te fon nom, mais aulfi celle de la tribune au def 
fus du grandautel « 

Elle fut enfuite er dernier lieu reffaurée par 
deux Cardinauxtitulaires, l’un qui fut Saïne 
Charles Borromée, dot on sonfer ve une sable par 
devotivn, & sue chaife dont il s’eroit fer ui, avec 
Sa mofette, & [amitre, dans une Chapelle è 
qu'on ya dedite a [on nom * 

L'autre Cardinal fur Alexandre de Medici $ 
enfuire Papefous le nom de Leon XI.qui l’agran. 
dir, & 7 fi peindre de beaux tableaux avec di- 
vers vifieres de laMPaffion de Jefus “bri? fur le 
mur de la nefdu milieu dans la Chapelle, qu’on 
xovime du Paradis ilya une colonne de n2arbres 
qui eft celle où Notre Seigneur fur Pagelle , apor= 
see de Jerufalem par le Cardinal Jear Colonne 
Dan 1216. fur cette colonne il ya la reprefen« 
tation du miflere de la flagellation deJefus Chriff 
peinte d’unemaniere fort babilepar]yles Romain 

Autour de la nef du milieu de cesteEglife jefus 
Chrift eft depeins faifant oraifon dans le Jardins 
de Pautre coté NorreSeigneur qui porta la Croix 
© de tout peinture de Jean CofciaFlorentin avec les 
ornernens, qui font autour , comme auffi les An 
ges avec les mifteres de la paffion en main , & les 
bistorietres en facon de bronze formées a frefque 
sue pus potres,& des poupons fur les pilaftres 

a ne e il 

L’biffoîre de Sefus Chrift conduit devant Caîe 
pheavecles Anges, © petitsenfans autour font 
peinture de Jerome Maffei, le couronnement de, 
pines avec diverfes figures peintes par Croce, 
PEcce Homa, & tout le refle qui fe vois là, ef de 
Crampelli , © l’auire eft de la main 3 

gp: 


$ 
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is Nogari Romano. Et altri alcuni chiati 
Curi tinti gialli fono opere di Cefare Rofetti « 

La facciata fopra la porta per di dentro col- 
1’ Annunziata» gli Apoltoli, e Puttini dipintè 
a frefco da Stefano Pieri » |? iftorietra alla por< 
ta di fianco con due Santi dai lati, e |” Angelo 
fopra all? acqua Santa Maria Vergine con 
Giesù'in braccio effigiata fopra la porta della 
Sagreftia fono dipinti dal Ciampelli « 

Cominciando il giro a mano deftra dalla Por 
82. principale fotto alla Navata Minore, i4 
piimo Altare con un Santo Abbate che calpe« 
fra il Demonio è dipinto dall” Alberti dal Bor« 
go di S. Sepolcro » 1 

La Cappella che fegue con Crifto morto è & 
altre figure dipinte da Giovanni de Vecchi s 
la volta è dipinta da Guglielmo Borgognone s 
e le due Lunette, fono dipinte da Ciro Ferri » 
Dall'altra parte della Chiefa è la Sagreftias 
dove è un quadro.con due Santi inginochioni 
avanti il Crocififfo dipinto dal Campelli, il 
quadro dell” Altare della Cappella vicina ornas 
ta di molte profpettive dipinte dall? Viviano 
Napolitano » e colorite da Guglielmo fudetto . 

Il quadro della Cappella dei Signori Olgiati s 
dove è dipinto Chrifto che porta la Croce, 
pittura di Federico Zuccaro, e la volta di ella 

dipinta dal Cavalier d’ Arpino + 

Nel partir aa Roma San Pietro, fcrive Eu- 
febio hift. libs re c. 14. che donò a San Pudente 
hofpite fuo un Immagine del noitro Salvatore 
che G conferva in quelta Chiefa di Santa Prafe 
fede. 

Vi fono in gran copia degne memorie, e 

corpi 
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de Paris Nogarî Romain; © certaines autres 
éinturesen camaleutedntes de jaune fort deCe= 
ar Rofetti, 

La facade au deffus dela porte en dedans avec 
© Annontiation, les Apotres  & des poupons, le 
tout peint a frefque eff de Etienne Pieri , l'biffo, 
viette a la porte en flanc avec deux Saints de 
tbaque coté, ® l Ange au deffus du benitier , la 
Sainte Vierge, & l'enfant }efus entre fes bras ve. 
grefeutcefur La porte de la Sacriffie, tout cela eft 
de Ciampeil: e |. = 

Covrmencant le tour a nain droite de la porte 
principale fous la petite nefilepremier autel avec 
gin Saint Abbi qui foule aux piés le Demos, est 
peinture d’Albers du Bourg de Saint Sepulcre « 

‘La Chapelle, qui fuit avec Jefus Chrift mort, 

& antres figures peintes par Jean de Vecchi, ie 
voute par Guillaure Bourguignon, & les deux 
lunettes par Ciro Ferri, De Pautre cote de l’Egli= 

Sr eff laSacrifiie,ox il ya ua tableaureprefentane 

deux Saints a genoux devant le Crucifix , peine 

par Ciampelli, le tableau de l’autel de la Chapel. 

le voifineornee de plufieurs perfpectives peintes 
‘par vivien N'eapolitain,& colorées par Guillatta 

grefufdit e 

Le tablean de la Chapelle de Meffieurs Olgiari 
où eft depeint Jefus Chvift , qui porte la Croix è 
peinture de Frederic Zuccaro, © la voute de la 
rerme Chapelle eff peinte par le Chevalier d* Ar= 
Ÿ #0 € 

> Exfebe l'hiflorien raconte au livre xe ce 14. de | 
Jon hifioire s que Saint Pierre en partant de Ro- 
one donna a Saint Pudent fon bote une image de 
Notre Sauveur , qui efl gardee dans cette 
Eglife de Satnte Praxede è. i 

Il ya quantité de dignes mengcires è E de 

| COYPS. 
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corpi de Santi Martiri, e fconfervano quatio 
tità di reliquie, come fi legge dai lavi dell’altac 
Maggiore fotro alle ftatue delle Sante Pudene 
ziana , e Praffede forelle:,. delle quali fon fcol+ 
piti i nomi à caratteri grandi in pietra di mare 
mo. Quefta Chiefa è officiata dai Monaci dé 
Valle Ombrofa ». e quivi hanno la loro habitas 
zione col Convento e. . 


Della Chiefa di Sant’ Antonio Abbate s- 


FE R Ai varii titoli, che la cieca Gentilità diez. 
de à. Giunone uno fu: che apportaffe ogn® 
‘mattina la chiara luce al nofto mondo, che pe= 
rò era detta —, hora matuta ,-hora Iucina, e qui. 
vi era il Tempio di Giunone Lucina , il quale. 
fu dedicato se confagrato» in Chiefa di Sant® 
Andrea. A poftolo da. Se. Simplicio Papa l’ anne 
467 come apparifcono ancor hoggi i fegni fra la: 
detta chiefa y. e l’Hofpcdale ; Hoggidi fi dice di 
Sant®Antonio Abbate, la fondazione, e fabrica 
della quale fu:lafciata in’ teftamento dal Care 
dinal Pietro Capocci s & hoggi: la: pofliedano î 
Padri dell’ iftituto del medefimo Santoyornat2g. 
& abbellita tutta all” intorno di pitture. nelle 
quali è figurato 14 vita di Sant'Antonio dipine- 
ta a frefco da Gio. Battifta' Lombardelli della 
Marca s e le pitture: dell’ Altar Maggior, e 
f’altra a mano finiftra, colla Cuppola dell’Altar 
del Santo » il tutto € dipinto da Nicolo: Poma« 
trancio . | | c 
Avanti quefta Chiefa vi è una Cappellet- 
ta eretta con quattro colonne di GranitoOrien- 
tale. che la foltengano colla fua Cuppo- 
letta , fotto della quale vi è pofto nel mezzo 
‘an altra colonna pur di Granito, fopra fa fom 
unité 
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de corps de Saints Martirs , © on my conferve 
grand nombre de reliques , corne on lit aux 
cotis dugrand autel fous les flatnes de Sainte 
Pudentiane ; © Sainte Praxede foeurs , dont ley 
homs font gravés emgrands caracteres fur une 
pierre de marbre cette Eglife est deffervie par 
des moines de Val d'ovebre , qui y ons da ur cour 
ht e ci 


“Eglife de Saint Antoine Abë < - 


“Un des titres s quel? Aueugle @ontilite dossä 
L na a Junon fut qu’elle aportoît tous les ma 
sins la clarté du jour en ce monde,c'ef? pourquoi 
rantot on l’apelloit Matura, :ce rantot Lucina; 
Sc? etoît le Tewsple de Junon Lucine, fe quel fut 
confacre en Eglife 4 & dedié a Saint André 
«Apotre par Saint Simplicius Pape l'an 46e 
comme 0n e; voit encore aujourdui Les igises 
entre cette Églife, & fon hopital, on l’apelle pre. 
fentement de Sainr Antoine Abé, dont la fon- 
dation, © la fabrique fut lailfèe en teflament 
par le Cardinal Capocci, & elle eft aujourdui 
poffedee par lesPeres de l’inffitut du memeSaint 
orne © embellie de peintures tont autoursoò la 
ie de Sainte Antoineeft reprefentie a frefque 
par Jean Barifle Lombardelli dela marche les 
peintures du viaitre autel, & celles a veaîn 
gauche avec le Dome de l'autel du Saint,tont ce- 
da eft de Nicolas Porzeranche «+ 

Au devant de certe Eglife il ya une petite 
Chapille erigee avec quatre Colonnes de granir 
Oriental, qui lafvutiennent, aiant un petit 
dome s fous le quel ef? porte dans le milieu une 
autre colonne pareillement de ns s AU 

08° 
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iuità di ella viè un Chriîto in Croce, Maria 
Vergine di Bronzo dall’ altra parte , drizzata 
per memoria è quando Entico Quarto RÈè di 
Francia fù afloluto da Clemente ottavo & a 
piedi di effa Colonna fi legge quetta ifcrizzionee 


Clemente VIII. Pont. Max: 

Ad memoriam abfolurionis 
Menric. INII. Fran. 9 Navari 
Reg. Chriffianiffimi 
À. FR, die. 15, Ke Oéfobris 1565 à 


| Caffello dell’ acqua Marzia + 


N Elimezzo delle due vie Tibuitina, e Pret 
4 neltina incontro alla Chiefa di San Giu= 
liano , fi vedono i fragmenti di un Caftello del. 
1’ acqua Marzia, dove eranoi Trofei di Cajo 
‘Mario Cenfole pofti nel frontifpizio del Monte 
Capitolino, dal Magiftrato Romano fotto al 
: Pongeficato di Papa Sifto Quinto è 


Arco Trionfale di Galjieno è 


T Vi appreflo, fi vede l’arco Trionfale di Galé 
+ lieno Imperadore , e di Salonina, il qua« 
Ze noggi fi chiama l’arco di Santo Vito, perla 
Chiefa Contigua, e gli fufatto da Marco Au- 
relio Vittore in honore di effo Galieno , e ben= 
ehe non habbia mai trionfato gli fu eretto per 
gratitudine del fopradetto per qualche favore, 
© grazia riceura da quefto Imperadore, del qua, 
îe egli fi moftrò ben affetto con quell iferize 
gione e 


Gala 
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Sommet de la quelle ila un Chriflencroix, & 
la Sainte Vierge de bronze d'autre part drelleé 
en mermvoire de Henrz IV, Roi de France s lors 
qu’il fut abfous par Clement VIII, au bas de 
ceste Colonne il ya cette infcriprion « 


Clemens VIIT. Pont, Max 
| Ad memoriam abfolutionis 
Henric. III, Franc. & Navarrs 
Reg. Chriftianiffimi e 


“Chateau de l’eau Martia. 


Ans Le milieu des deux oies Tiburtine, & 
Prenefline vis a vis l Eglife SaintJulien on 
voit les ruines d'un chateau de l eau Martiaso% 
etoient Les tropbees du Conful Cajus Mariussmis 
enfuîte au fronrifpice du Mont Capitolin par le 
Magifirat Romain fous le Pontificat de Sixte Ve 


Arc de Triomphe de Gallien « 


i «aupres fe voît l'arc trîomphal de l'Eniper 
L reur Galien , & de Salonine , qu'on nomme 
aujourdui l'arc de SaintVitus a caufe de l'Eglia 
Se contigue ; cet arc fut fair par Marc Aurele 
Victorienx a l'honneur du meme Gallien , qui, 
quoî qu'il n'ait jamais triomphe, il fut drefsè 
dar le dit Marc Aurele pour quelque faveur ors 
grace recu de cet Ermpereur, au quel il montre 
da grande affection par cette infcriprion 3 Ì 
dle 
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Gallieno Clementiffimo Princip: 
_ Cujusinvida Virtus fola pietate — 
“Superataëfl, © Salonine Sant iflme s 
Qtarcus Aurelius Victor Dedicatifîmus Nu. 
MINI + 
Majeflatique eorum e 


Dove fi conofce che Marco Aurelio Vittore 
deditiffimo all’invitto , Gallieno Prencipe Cle= 
mentiflimo la cui gran virtù fù folamente 
. fuperata dalla fua. pietà , hà fattofare infuo . 
honore il fopradetto arcos & infieme ancoin 
honore di Salonina fua moglie fantiffima don 
na , erano appefe ad una Catena alcune Chiavi 
della anticha Città del ‘T'ufculo vicino alla Cite 
tà di Frafcati, che per eflerfi ribbellati quei 
Popoli » e mottratifi nimici coi Romani, furo« 
no finalmente debellati d’allora, nel tempo 
di Celettina Terzo Papa l’anno 1191. come af- 
ferifce Pandolfo Merola , & il Platina, e la 10+ 
ro Città diftrutta , e poftovi le Chiavi fopra 2 
detto Arco per memoria » Sono ftate tolte via 
fenza faperfi da chi, e forfianco dal tempodin 
vorator del tutto « 


«Mac € Io Liviano e ; DA 


Ca: 


TY appreflo era il Macello Liviano come 
ferive Publio Vittore così detto d? un certo 
ladro per nome Livio, & alcunt vogliono sche 
ta! Vocabulo fia derivato dal Macello,& occifio= 
ne, che in quelluogo fi faceva de Santi Marti 
ri moltierano i Macelli in Roma ; ma due 
furono i principali, il Macello grande nel 
Monte Celio, & il Macello di Liviano nel 
Monte 
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Gallieno Clementiflimo Principi 
Cujus invi&a virtus fola pietate 
Superata el , & Salonine Senctifimæ , 
“Marcus Aurelius Vi&or dedicariffimus Numini 
majeltatique eorum « 


Par où Il eft donnè a connoître, que Aurele | 
vainqueur tres devoite a l’ invincible Galliers 
Princetres Clement, dont la grande wertu ne fut 


Surmorntee que de la piete feute, lui a fait faire 


cet arc a fon honneur, & enfermble a celui de Sas 
lonine fa tres Sasste femme on avoit appessdu 4 
ane chaine certaines clefs de l ancienne ville de 
Tufculum proche Frafcati, dont les peuples s'en 
tant reuoltés , © declares ennesnis des Rosmains 
furent en fin mis à la raifors an terms du Pape 
Celeffin LIT. Las 1191. comme l'affurent Par- 
dolpne Merola, & Plartina, & leur ville giant 
eté detruîte, on en pendit les clefs pour mensoiré 
æ cet arc , d’où elles ent ete exlevces fans favoir 
de qui, peutetreauff par le tes, qui devere 
goutes chofes » 7 


i Boucherie Liviane è 

Roche de la etois la BonchevieIiviane , aïnfs 

norsmée amraport de Publins Viftor a caufe 
d’un certain nommé Livins ; il y ex a quipre- 
gendent, que cette denominraifon ef provenué de 
da boucherie, © malflacre, qui fe faifoit des 
Saints martirs en ce lieu. Il y avoir quantité de 
bouchesies dans Rome , mais il y en eut deux 
Principales, [avoir lagrande boucherie au vont 
Gelius , & celle de Livianus au i 


ons 
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Monie Efquilino, propriamente era detto quel 
luogo così, ove fi portavano à vendere tutte le 
cofe , chefono neceffarie al vivere humano s 

Plauto nelia Aulularia, dice : Io arrivo al Ma- 

‘ cellos come noi direifimo al mercato, doman 
do de pefci quanto coftino, trovo che fon ca- 
ri, il vitelio , il bue caro, il porco caro, 

Ogni cofa è cara, era quelto Macello d’un cer= 
to Livio il quale faceva diverfe ignominie di 

latrocinii , coltni eflendo condannato a morte, 
ordinorono Emilio, e Fulvio Cerfori , che la 
di iui cafa fuffe fpianata, e demolita, &in 
quel luogo fi vendeffero vetrovaglie, e tutti i 
fuoi beni furono confifcatis e nella perfecuzio- 
ne deChriftiani fu Macello de Santi Martiri‘ 
hoggi Chiefa di San Vito nominata trà Titoli. 
de Cardinali è 


S. Vito in Macello + à 


1" quefta Chiefa di S. Vito in Macello, & : 
conferva una pietra fopra della quale fono : 

{ati Martirizzati diverfi Martiri di Crifto s. 
e quivi ricorrono quelli, che fono ftati Morfi- 
cati da Cani arabbiati per efler liberati da male 
tanto atroce è 


DelPArgine di TarquinioSuperbo è , 
pe Argine di Tarquinio Superbo s come ancor 
hoggifi vede, pigliava lo fpazio, che è 
dall!’ Arco di San Vito, & fi eltendeva poco 
più oltre delle Terme Diceleziane , quefta fu 
‘ Una meravigliofa opera di T'arquinio , per fore 

tifcazione , della Città è 

Appreflo al detto Argine, Pompeo, 3 

guuo, 
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sont Efquilin,on apelloit proprement de ee nora 
cet endroît, où l'on portoît vendre toutes les cho= 
Sessqui (ont neceflaires a la vie de l'homme. Plane 
te dans l'Aulularia dit: i arrive a la bouche= 
rio, omcomzme fimons difions  aumarche ; je 
marchande du poiffon , © demande combien , je 
trouve qu’il eft cher ; le veau cher, le beuf de 
meme, le cochon auf, en fin toute chofe eft chere; 
le lien de cemarche apartenoit antrefris a cer= 
rain Livius , qui faifoit metier de divers infa= 
ves brigandages ,; pour les quels aiant ete corse 
danne a mort, Les cenfeurs Emile, & Fulvius 
ordonnerent que fa marfon fut rasce, € dernolies 
& qu'on en fit un lien de marche a la viande, & 
tons fes biens furent confilques; dans La perfecu= 
tion des chretiens ce lieu devint la borcherie des 
Saints martirs, ilya auiourdui l’Eglife de Sa- 
2niVite, qui eft un des titres des Cardimaux è 


Saint Vite a la Boucherie è. 


O N conferve dans cette Fglife deSaintVite ave. 
marché une pierre, fur ta quelle plufieurs 
Saints ont fouffert le snartire pour jefus Chriff 3 
c’efi la que recouvrent ceux, qui ont ete smovdus 


des chiens enragés pour recevoir lu guerifond ut 
gnal fi cruel, 


La Chauffèe de Tarquin le Superbe e 


L A Chauffee de T'arquin le Superbe , qu’on vo- 
is «ncore aufourdui occupoit tout l° efpace » 
qui eft depuis l’arc de Saint Vire, & s'etendoît 
un pers plus loin que les termes de Diocletien , ce 
Jut un merveilleux ovurage fait par 'L'arquirs 
pour fortifisr la ville. 

« Prés de cette chauffée etoiens les maifons d'hai 
Ritation de Pompée 

N à é 
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bilio havevano le loro cafe di belliffima archis 
tettara . Come perfone celebri di quei Tempi, 
di ciò ne trattano diverfi Autor! , che parlano 
dell’Antichità di Roma » 


Dei Trofei di Mario Confole . 


M Ario, il quale fu fette volte Confole 
trionfò de 'Teutoni è Cimbri, | uno 
de quali a una corazza coi fuoi ornamenti 4 
e fcudi dinanzi a sè l’imagine di Giugurta Rè 
di Numidia coi fuoi figlioli fatti prigioni 
colle mani legate dietro, l’altro ‘Frofeo con « 
tiene turti gli altri Iftromenti a combattere, i 
quali furono gualfi, e rovinati da Silla, e 
rinovati, eriftaurati da Giulio Cefare Dittato- 
re, come afferifce Svetonio, erano poiti fopra 
il Caftello dell’acqua Marzia incontro a San 
Giuliano fopra il Monte Efquilino, fcrive Va 
lerio Maffimo in quelto luogo effer {tata la ca= 
fa degli Eli, ove fono hoggi i monumenti Ma- 
riani , % il Sacello Mariano , nel qual Sacello s 
fi radunò il Senato è e feceil partito , che Ci- 
cerone fuffe riftituitO alla Patria, il chefu pro- 
pofto da Lentulo all’hora Confole. Onde quel 
la parte che volta verfo il Laterano havendo 
hoggi conrrotto il Vocabulo volgarmente fi chit» 
wa Merulana in luogo di Mariana. 


De/l'Obelifco overo Guglia di Sas 
Giovars Laterano è 


L A Guglia eretta nella Piazza di S. Giovan 
Laterano era nel Cerchio Maflimo tutta ro« 


Vinata, € Silto Quinto Fapa la fece riftaurare 
l anno 
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ds de Virgile, qui etoient d'une tres bell archié 
tecture, comme etant de perfonages fi celebres en 
cestems la; il ers eff fait mention dans divers 
eutenrs , qui traitent des antiquités de Rome £ 


“'rophèes du Conful Marius. 


M Arius', qui futfept fois Conful, triompha 
AVA des Tentons, & des Cimbrés, un de ces 
srophées porte une cuir affe dmer fes arnemerss,& 
boncliers aï art devant [oi l'image de jusurtaRoë 
deNumidie avee fes detsx fils faits prifoniers les 
mains lices derriere Le dos ; l’antre trophée cor 
tient rous les infframiens de guerre pour fe battra 
des quels furent detrmits , © vis en pieces par 
Silla, reffaurees, & refnits par Jules Cefar dé. 
ctateur , comme l’affure Suetone ; ces trophees 
etoienr places fur le chatears del’ eau Martia vis 
a vis Saint Julies fur le mont Efquiliza; on trous 
veecrit dass V'alereMaxime,qu'anutrefors les Ea 
dieses avoîciat eu leur saifon,l4 04 font auiourdui 
Les morumens de Marius, @ lachapelle ou le petis 
T'emple Marica , dans les qmel edifice le Senar 
s’affermbla, quand il prit la refolurior deretaa 
blir Ciceros dans fa patrie, fur la propofitios 
qu’en firLensulus pour lorsConful c'est pourquoi 
ce quartier, qui regarde le Lateram, s° apela 
de auiourdui vulgaireraent Merulanas par cora 
d'uptior de nor au lieu de Mariana. 


Obelifque ou Aiguille de Saint Jean de Latraris 


L «Aiguille er igèe fur la place de Saint Jean de 
| Latranetoit dans le cirque Maximus tout g 
vusizte © le Pepe Sixte V. lareflaura 

N 3 Data 
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snno 1587. facenlola collocare ‘avanti la detta 
Chiefa , e Palazzo Laterano, &è di lunghezza 
cento e dodici piedi fenza la bafe, e larga nella 
parte inferiore nove piedi e mezzo da una parte, 
dall’ altra, piedi otto , non effendo di giufta qua» 
dratura , fudetta di Coftanzo, ch'era figlio di 
Coltantino Magno; perche havendola il Padre 
fatta condurre dalla Città di 'Tebbes e trafpore 
tare in Aleffandria per condurla in Conftan- 
tinopoli, &ildetto Coftanzo la fece venire 4 
Roma; AmmianoMarcellino vuole,che fufle la 
prima volta dedicata al Re Ramifes, e le figures 
che fono intagliate all’intorno denotino le fue 
lodi, dicono che la Nave la quale portò quelt’ 
Obelifco , fia ftata la maggiore che fi fa veduta 
in Mare, la detta Guglia fu la maggior Mole 
che fuffe portata in Roma effendo tutta di ur 
pezzo , € l’anno del 1587. dal detto Pontefice 
Silto Quinto fu fatta cavare di fotto terra nel 
Cerchio Maffimo colla direzzione di Domenico 
Fontana Architetto s collocata nel merzo della: 
piazza di San Giovan Laterano, e nella fome 
mità di efla vi pofe del Legno della Santa Croce, 
come ha fatto a tutre le altre Guglie erette per 
ordine fuo , nella fua bafe erano fcolpiti fei vere 
fi da ciafcuna delie quattro parti le quali fî 
tralafciano per brevità,e fi notano folo le iferiza 
gioni fatte da poiche è itato riltaurato + 


1 
Da una parte norato 


| FlaviusConft antinus Aug. Conffantini Augnffi 
F. Obelifcum: a Patre loco fuo motuin diuque 
Alexandrie jacentens trecentoruïn rewmzigune its 

|. pure 


v 
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Pen 1587. en La faifani placer devant l’Eglifes 
© Palais de Saint Jean de Latran: elle a de lon 
gueur cent douse piés faris la bafe , & [a largest 
par en bas efl de neufpies , & demi d’une part, 
& de buit pics de autre , #’etans pas d’une its 
Re quadratutezelle fut nommée l'aiguille deCon= 
france , qui etoir fis du srand Conftañtin : par 
ce gue fun Pere l’aiant fait venir de la ville de 
Tebes , G'conduire en Alexandrie pour La tra: 
fporter a Constantinople , le dit Conftance la fig 
amener a Rome Avsmien Marcellinpretend s 
qu'elle fut pour la premiere fois dediée au Ros. 
Ranzifes, & que les figures, qui font gravèes atta 
vonr , denotent fes lonanges : on dit, que le Na 
wire, gui porta cet obelifque s fut le plus grand 
batiment, qu’ ov eut encore v& fur 1er ; c’ ef 
auf la plus groff: malle de pierre, qui aitete 
#portée a Romsey & elle ef? toute d’une piece; an 
2587. le dit Pontife Sixte V. la fittirer de terre 
dans le grand cirque fous la direction de Dorzie 
mique Fontana architecte,® la fit placer au m3. 
Feu de la place de Saint Jean de Letran après. 
avoir mis du bois de laSainteCroîx fur fon fom. 
wet , comme ila pareillement fait a routes les 
autres aiguilles, qu’il a fait dreffer ; il y' avoit 
fx vers gravés fur [a bafe a chacune de fes faceÿ 
on les obmetici pour abreger,@'on ne reportera gue 
des infcriprions qui ont otè faites depuis fa res 


+ ” 


fianration è L 
“D'un cotè il eft marquè « 


e x 
° Flavins Conftartinus Avg. Conftantini Ana, 
gufti F.Obelifcum aPatre loco fuo motum diu- 
que Alexandria jacentem trecentorum remis 
‘gum N 4, . impofitum 
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pofitum Navi Miranda vaffitatis per Ma= 
re Tiberimque magnis molibus Romam con 
vedlum in Circo Maximo PonendumsS. Pg 
®. AR, D D. 


Dall’altrz 


FI. Conffantinus Max. Aug, Chriffiana 
Fidei Vindexy® affertor Obelifcum ab Egy=- 
pio Rege impuro voto [eli dedicarum fedibus 
avulfum fwis per Nilum tranferri Alexan- 
driam , ut novans Romam abfe tune condie- 
tan co decorare monumente à 


DalPaltrà parte 


| SixtasV, Pont. Max. Obelifcum bunë 
fpecieeximia » temporum Calamitare fra 
um, Circuli Maximi ruinis bumo, lim04 
que alte demerfum,ymalta impenfa extraxits 
hunc in locum ssagno labore traffulit,forme- 
que priffine accurate reffitutum Cruci invi» 
diffime dicavit anno MIDLXXXVII Ponte 


UL 
E dalPaltra viè 
Conffantinus per Crucem Vicdor,a Sanc?a 
Silveffro bic 
| Baprizatus Crucis gloriam propagavità 


| Di San Giovan Battiffainfonte è 
7” Velto è illuogo dove San Silveltro Papa 
Q Bitrezzò I’Imperador Coltantino nell’. 
Anticamera del fno Palazzo Lateranenfe, 
evi ereffe queito bell’ edificio in memoria 
gitàute grazie , quals fi farebbe per l’antichit}. 
PRE 
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impositum navi miranda iVaftitatis per Mark 
Tiberimque magnis molibus Romam conves 
tum in circo maximo ponendum Se P.QRe 

De l’anutre cotee 
«5 FI: Conftantinus Max. Aug» Chriftianæ fide? 
vindex , & affertor obelifcum ab /Égypto rege 
impuro voto foli dedicatum fedibus avulfum 
fuis per Nilum transferri Alexandriam, ut 
novam Romamabfe tunc conditam co decoras 
set monumento « 


D'autre part» 


Sixtus V. Ponts Max: Obelifenm hune fpecie 
&ximia, temporum calamitate fra&um , Circi 
AMaximi ruinis hamo limoque altè demerfum 
multa impenfa extraxit, huncin locum mas 
gno labore tranftulit, formæque priftinæ accue 
rate reftitutum Cruci invi@iflima dicavitans 
no MDLXXXVII. Ponr IV. 


Et de l'antre cote, il ya è 


_ Conltantinus per Crucem vi&or, à San&è 
Bilveftro hic baprizatus Crucis gloriam propa* 
gavite 


Saint Isan Bapriffe in fonte. 


C E lien eff celui où le Pape Saint Silvefire bal 
Vu 1ifa l'Empereur Conflanrin dans l’ Anti* 
chambre de fon Palais de Latran, & il con 
Siruifis ce bel edificr en memoire de tant de 
gracesy de quela caufe de fon antiguire fe ferois 
Ns per dis 


\ 
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perduto, fe molti dontefici non l’haveffeto ris" 
itaurato è &oitrea'gli alteri, Gregorio Deci= 
mo terzo vi trafbortò l'Organo, quale era in 
San Giovanni Laterano, & ultimamente Papa 
Uibano Ottavo, l’ha abbellito in tutto con Ba= 
lauftrate,s & otto Colonne di Porfido attorno 
del Battifterio, e pitture dentro alla Cuppolete 
ta, tutte opere celebri dipinte da Andrea Sac 
chi Romano, il quale ha figurati diverfi fatti di 
Maria Vergine, & in mezzo, di effa vi è poita 
una Conca bigia di pierrà antica , dove fu Bate 
sezzato CoRantino Magno yfi vede il fuo coper« 
chio lavorato con bafli cilievi di bronzo dorato 
fatto per ordine d’innocenzo Undecimo, all 
intorno di eflo vi fono diverfe hiftorie dipinte 
a frefco , l’hiftoria è quando apparve la Croce a 
Coftantino , è dipinta da Giacinto Gimignano 
di Piftoja s l'altre due, che feguono cioè la Bate 
taglia, & il Trionfo, fono dipinti dal Camafse 
da Bevagna , quell’altra dove guaftano gl’Idolt 
è opera di Carlo Maratta,e l’ultima dove abru= 
giavano le fcritture s è opera di Carlo Magnoz 
ne scome anche tutti i Putttini , € Medaglioni, 
le due Bonne però a chiaro fcuro verde le dis 
pinfe Carlo Maratta e. 

La Cappelietta dedicata a San Giovanni 
Battifta era la Camera di Coftantino Imperae 
dore, che da SantIlario Papa fu mutata in 
Oratorio » € Clemente Ottavo Papa la riftaurò 5 
e la fece dipingere da Giovan Alberti dai Bor. 
go di San Sepolcro, il quale vi colori belliffime 
grottefche, da un lato però a man finiftra vi 
ha dipinto Arxirea Commodo , il quale ha f= 
gurato il Battefimo di Chrifto , e la figura di 
Filievo, che rapprefenta la fbatua di San Gio 
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perdus fi piufienrs Poatifes ue Pawvient reflaurés 
pratr’autres Gregoire XIII. y tranfporta l’orgues. 
qui etoir a Saint Jean de Latran s& en dernier 
lien la Pape Urbain VIII, la tout embelli de 
balufirades avec buit colonnes de porphire ata 
tour desfonts , & des peintures au perit domes 
tous ouvrages celebres peints par André Sacchi 
Romain, le quel. a reprefenté diverfes aétions dé’ 
la Sainte Vierge , © au milien de cette chapelle 
il ya une conque de pierre grifatre antique, où 

fut barise legrand Conflantin, on en voit le cor 
vercle cuorage en basreliefs de bronze dore,que 
le Pape Innocent. XI, fit faire 3 autour de celieti 
il ga diverfes bifloires peintes a frefque , cells 
gui reprefente Quand la Croix aparnt aConffana 
tin , peinte par Jacinie Gimignano de Piffoie.les 
‘aleux autres fuivantes , Savoir la baraïlle, & lé 
æriowmphe font peintures de Camzofei de Bevagisez 
Pautre on on detruit les idoles eff deCharles Mar 
ratta, © la derniere, où om brule les ecritures 
eft de Charles Magnone de eme que tous les 
poupons,  medtillons;ceperdant les deux forze 
mes en cainageu verd font de Charles Maratta 
La petite Chapelle dediée a Saint Jean Barito 
etoît La chambre de l'Empereur Constantin, que 
Je Pape Saint Iaire fis changer er oratoire , È le 


Pape Clement VIII. lereffansva s en le faifank 
‘peindre par Jean alberti dé Bourg Sains Sepul.. 
“cre , le quel y depeignit de tres belles croiefquess 


cependant ilya des peintures a maingauche qui 
Font d’.André Comsmodo, le quel ya figuré le ba. 
‘teme de Jefus Chvift è & la figure em bas relief, 
qui reprelente Saint Jear 

Né Ba 
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San Battifta poita fopra all’Altare coll‘ornñé. 
anento di due Colonne Bigie orientali è lavoro 

di Donatello Fiorentino tenuta dagli artefici in 

grand’eftimazione « | 

. L'altra Cappella di San Giovanni Evange« 
fifa intorno , fu dal detto Papa Clemente da 
fondamenti rinovata, & abbellita con pitture 

di ftucco dorato, e mofaici » l’hiftorie del Sans 
to dipinte a frefco, fono Opere di Antonio 
Tempeita Fiorentino è fuori di quelle nell?ene 
erare della Cappella, dipinta da Agoftino 
Ciampelli, e la itatua del Santo di Metallo 
mell’Altare, è modello di Giovan Bartifta 
della Porta, vi fono dai lati di quefta ftatua 
avanti all’ Altare due Colonne di Alabaltro 
Orientale trafparenti, € dalla banda dritta dì 
efio Altare, fi vedeil legno della fineftra del» 
la cafa di Maria Vergine, dove paflò l’ange- 
fo quando fin Annunziata , vi fono dipinti 
, @aile Bande due quadri a olio in tela, dal Ca« 
 ‘#alier d’Arpino, in uno vien figurato San 
‘Giovan Evangelifta, quando beve il veleno, 
nell'altro quando è condotto alla Grotta dai 
fuoi Difcepoliguafti affai per I° humidità + 
.. Seguono poi due Chiefe a quefta contigue, 
dedicare alle Sante Ruffinas e Seconda, & a 
San Venanzio, una delle quali è rifatta no» 
bilmente, & adornata tutta da Signori Cevas 
colParchitettura del Cavalier Rainaldi $ i put= 
gini che vi fono,furono fcoipiti in marmo daPao» © 
Jo Naldini, i-litrattì nei Sepolcri fono fcolpiti 
dal Fancelli. Ne) fonte Battefimale di Coitane 
tino fi fa folenne Battefimo d? Ebrei, e Tur 
chi il Sabato Santo « | 


Di 
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Batife placée fur l'autel avec l’ornement de des 
ux Colonnes grifes orientales, eff. Sculture de 
Donatello Florentin senu en grande eftime par 
lesmaïtres end'art . . Lie 

. l’autre chapelle de Saint lean l'Evanselifie, 
qui eft vis a vis, fut renouvelleè depuisfes forse 
demens par le fusdit Pape Clement , & ernbellie 
gle peinturos, de bas relief en platre doré, & da 
Mofaiques ; les biffoîre du faint peintes a fref- 
que fono d'Antoine Tempefta Florentin, exceptè 
cellet a l'entrée de la Chapelle, qui font Age 
gufin Ciampelli& la flatue du Saint de metal, 
qui eft fur l'autel, ef modele de Lean Batifle de 
da Porta; il ya decbague coté de cette Statue de 
gant l'autel deux Colonnes d’ Albatre Oriental 
isranfparents È a main droite du meme autel 
on voire bois de la fenetre de la maifon de la 
«Sainte Vierge so l'ange palla, quand il vint la 
Salvér ; il ya auxcotes denx tableaux peints 4 
buile fur da toile par leChevalier d Arpino,dent 
d'un repreferre Saint leanl’Evangelifie, quand 
il vale le poifon, È l'autre quand il ef? conduis 
_alagrotte par fes difciples , tous deux fort male 
sraites par l’humidite è ; 
Enfuite viennens deux Eglifes contisuts a 
celle ci, dedieés aux Saintes Rufine, & Seconde, 
«a Saint Venant, Paure des quelles a ete nobles 
-onent rebatie, & toute enioliuée par Meffieurs 
| Ceva de architecture duChewalier Raînaldi,les 
. poupons, gu on "y voit sont ese tailles en marbre 
par Paul Naldini,& les portraits des tombeaux 
Sont fenlrure de Fancelli on fait au jour du fame 
eli faint lebatemce folenne! des Hébreux , & des 
Turcs dans (è Fons Bapiifmal de Confantim 
Ve « Saint 
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Di San Giova Laterano è 

N Uelta Bafilica la fece fabricare Coftantia 
Q no Imperadore , la quale poi effendo Ro. 
vinata, fu rifatta, e riltaurata da Diverfî 
Pontefici, di che trattando diffufamente 
Varii Auttori, Pio Quarto fece fare il bel 
Soffitto , e finito in tempo di Pio V. è la faccîa« 
ta della Chiefa, cioè dove fono i Campanilis 
allà quale poi Sito Quinto aggiunfe il Portico 
con una loggia grande, per dar la Benedizione 
in publico è vi apritre porte, edi fuo ordine 
fu fatto il Palazzo Pontificio contiguo , che 
‘hoggi ferve per habitazione de Poveri. Nella 
loggia, fi vedono fra belli ffucchi d’oro molte 
pitture con hiftorie di San Pietro, e dellImpe= 
sador Coftantino fatti unitamente da Baldaffat 
Croce da Bologna, Giacomo Stella, Paris 
Nogaris Novara, & Orazio Gentilefehi ; 
Adi Salinbene, Andrea d’Ancona, & 
CTI « : " 
. Molto obligato fi conofce quefto Capitolo al 
©hriftianiffimo Re di Francia Enrico Quarto» 
perche avendo perduto un entrata di dieci 
mila fcudi in quel Regno, per le rivolutions 
paflate,egli fece,che gli fe rendeffe coll’aggiune 
ta d’altri mille, & in fegno di perpetua gratitue 
dine gli drizzorono una ftatua di Bronzo lan 
‘0 1608 sche fta rinchiufa tra Cancelli nei Por= 
ico di Sifto Quinto» 
. La Chiefa di San Giovan Laterano, eta il 
Palazzo di Plauzio Laterano, il quale fu it 
capo nella Congiura contro Nerone Impera= 
«ore, ‘Tacito lib, 15. difegnato Confole s per 
Panno feguente ; fu fcoperto , e punito vi cone 
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,-Saint Jean de Latran. 


18. : is; Tar: i 

+ Empereur Conffantin fit batir cette Bafilî= 
que , la quelle enfuite aiant ete ruinee , elle 
Jut rebatie , & retablie par divers Pontifesy fe= 
lon quileft raporte plus au long dans divers dute 
teurs. PielV, en fit faire le beau plafond , que 
J'ut fini fous SaintPieV.aver La facade de l'Egli- 
fe, c’eft a dire Là où fous les clochers ; a la queës 
‘ de SixteV. ajouta enfnite le portique avec une 
grande logeou balcon pour donner la benedictiora 
an peuple; le meme Pape ouvrit trois portes s 
@ fi batir le Palais Pontifical contigu , qui fere 
aujourdai d'habitation pour les pauvres ; autre 
les beaux reliefs de platre dore, gu? on voit are. 
balcon , ilyaencore quantite de peintures avec 
des bifleîres de Saint Pierre , & de I? Exepereur 
Conflantin, faites conjointement par Baltafar 
Croce de Bologne , Jaques Rella, Paris Nogaris 
Novara , HoraceGentilefchi, Venture Saliabe= 

ne , André d'Arncone,® autres è DE 
.-Le ebapitre decette Eglife recontoit qu'il 4 
degrandes obligations au’ Roi de France Henri 
IV, depuis qu'aiant perda nnrevenu de dix 
mille ecus dans ce Rosaurme dans les revolutions 
Pallées ce Prince le leur fit rendre en 9 ajoutane 
encore autres mille ecus; c’eff pourquoi en figne 
eterne! de leur gratitudeils lui evigerent une 
ftatue de bronze:en l'an 1608. gwon voit renfer » 
ente dans le Portique dè SixteV. avec ungrilla« 
ge de fer tout autour. et LL F3 
L'Eglife de Saint Iean de Larran etois le Pai 
Jaîs de Plante Lateran, le quel fut chef de la 
coëfpiration contre ’Esnrpereur Nero , T'acite 
divie 15.il avoît ete defigne conful pour l’année 
Fuivante,lors qu'aiaus ete desonuers , il fut pur 
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fifcati tutti i fuoi beni, e fi Impadroni Neronë 
del Palazzo Lateranenfe, che Plauzio quivi 

aveva fabricato per lui, e Per la fua famie 
glia, Giovenaie lib. 4. Sat. 10° 
‘ Da quelta famiglia hà ritenuto il nomé 
quefta Chiefa, fe bene fi diffe anche di Faue 
fta il Palazzo, per haverlo donato 1° Imperae 
dore Maflimiano a fua figlia Faufta, che fu 
poi moglie del gran Coftantino per poco rente 
po »s nondimeno fu detto di Faufta, fi diffe 
poi a quelto Palazzo come piacque a Criftia= 
Ni, ehiamarlo dal nome del primo Padrones 
1? anno del 312. Coftantino Imperadore io donò 
a San Melchiade Papa, e qui 1 anno terzo del 
fuo Pontificato s e del Signore 313, San Mel» 
fchiade celebrò un Concilio s Coitantino gli 
abricò la prefente Chiefa , accid fervifle col Pà= 
jazzo a tuttii Romani Pontefici è 

Parve anche bene a Coltantino., che fi des 
dicaffe quefto gran Tempo, al Santiflimo Sale 
vators € perche nel Confacrarlo egli, fi mo« 
ftrò al Popolo Roinane colla fua benigna face 
gia sla quale miracolofamente apparve nel 
mezzo della Tribun2, dove pur fi vede, € rie 
verifce, in tanto che effendo mancata la pri» 
ma forma, che a quelto facro Tempio diede 
Coftantino , quella Santa Immagine del Sale 
vatore, ron fi è mofia dal fuo luogo , ne ofiee 
fa dalle fiamme, che fei volte graviflimo dana 
no upportareno a quefta Chiela , hebbe anca 
nome Bafilica Coftantiniana dal fto Fonda= 
tore, tiene parimente aneg il titolo di San Gios 
van Battiita, e di San Giovanni Apoltolo, & 
Evangelifta + 

Strano cafo fu poi quello , che auvenne 
d'anno 3308, quando accommodandoli pdl, 
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gous fes biens confifgues par Nero, qui s’embaz 
ra du Palais Lateranois, que Plantzus avyois 
fsitbatir pour lui , & Sa famille Invenal linsae 

Ale 10 
# Le non de cette famille ef? reflce a corteRglifes 
quoique le memè Palais eut encore ete nomme lo 
Paiais de Faufia a caufe qu’il fur donne par 
PEvepereur Maximin a [a fille Faufta sla quel» 
le fut enfuite femme dugrandConflantin, ainfi 
donc il porta le nom de-Faufla, quoique perse 
dant peu de tevrs ; par ce qu’en fuite il plut aux 
Chretierss de Papeller du nom de fon premier 
maitre; lÉmpeeur Conffantiz le donna en l'as 
912. du Pape Saint Melchiade, & ce fut là que 
Pas 3. defon Pontificat, © du Seignenr 313. . 
Saint Melchiade celebra unConcile ; & l'Empe" 
reurConffantin lui fit batir la e enteEglife pour 
Servir avec le Palais a tous les fouverains Pere 
2ifes Romains 
Conffantintrouva affi a propos, que ce grand 
tervzple fist dedie auSauveur,parce que dans le ts 
qu’on le confavroitil apparut miraculeufement 
& fe fit voir a tout ie peuple de Rome avecune 
Face benigne du milieu de ia Tribune , où Pow 
en voit en core la fipure , qui s'y revere , infques 
La que ce temple aiant perdu la preuziere format; 
que lui donna Confianrincette Sainte lmase des 
Sauveur ne s’eft point bousèe de fa place & wa 
point ete en domvmagee du feu, qui s’eft pris par 
Six fois a cette Eglife, &y fit ungrand desat 3 
elle fut auffi appellee Bafilique de Conflantin du 
nom de fon fondateur , elle conferve auff le titre 
de Saînt Lean Batifle s & de Saint Lean Apotres 
€ Evangelisle. Lt 
Il arriva enfuite un etrange accident en 
Uan 1308, lors qu'en raecomodant les 
| Ja 463 
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Être di piombo, che all’ hora coprivano il te 
to, lefciarono cadere un focone di carbone 
èccelo & effendo fcirocco brugiò la Chiefa, 
& altri luoghi fuori di effa, ma non fenza Mi 
tacolo fu difefa Ja Cappella del Salvatore alla 
Gima delle fcale Sante. Ciac. in Clemente 
Quinto , dove oltre. la Miracolofa Immagine 
del Signore, erano all’ hora le Tette dei Santi 
Apoftoli Pietro, e Paoio, & il capo di San 
Pancrazio Martire, che quivi/fi confervano è 
Urbano Quinto, all’hora #rovandoñ in Avis 
frone ; mandò gran copia di denari per rifare, 
quefta Chiefa, e fece il 'Tabetnacolo di mare 
fn ocon grate di ferro attorno, fabricato fopra 
ail” Altar Maggiore , dove fi confervano le tefte. 
dei Santi Pietro , e Paolo trafportate dalla 
Cappella di Saneta Sancrorum per ordine dî 
Prbano Quinto l’anno 1365, e le rinchiufe 
in api ni d* argento con molte gioje alla 
valuta di trenta mila fcudi, defcrive il Ciac- 
éonio fotto ad Fugenio Quarto l’ inno 1 4373 fu 
rono rubbate i a gioje da due Chierici di 
guefta Chiela doppo il fallo jrirrovati furonò 
“ guniti dalla Giultizia + 
. Sotto ad eflo Tabernacolo, fi conferva nel 
1° Altar Maggiore un Aitaredi legno fatto in 
forma di caffa detto Altare portatile, dove 
San Pietro Celebrava Meffa, & altri Santi 
Pontefici. 
Inqueîta Chiefa lafciò di sè honorata me 
inoria Martino Quinto di cafa Colonna laftri- 
tando con marmi di yarii colori commeifi, il 
Parimento ili efla; edopo tredici anni del fuo 
Pontificato pafsò a meglior vita sil fuo corpo 
fu pofto nel mezzo del pavimento avanti alle 
wite dej Santi Pietro , e Paolo in una fepoltu. 
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lames de plornb,qui convroiert pour lors le toits 
on laiffa tomber un fourneau ou brafier ardent, 
qui avec un vent de midi quifou floit pour lors 
caufa l'incendie de l'Églife, & de quelques aus 
tres lieux des environs; mzais dont la chapelle 
du Sauveur au haut de l’EchelleSaïnte fut pre” 
feruce nonfans miracle. Ciac, dass la vie de 
Clement V , outre l'image miracnlenfe de Notre 
Seigner il y: avoit encore la puur lors les tetes 
des Saints Apotres Pierre, © Paul, & celle de 
Saint Pancrace martir , qu’on y conferue,. Ur= 
bain V. qui fe trouvoit pour lorsen Avignon 
envoia des groffes fowsmes d'argent pour refaire 
cetteEglife,® en fit le tabersacle de marbre avec 
des grilles de fer tout autoursau deffus du grand 
autel ; où fe confervent les tetes delSaint Pierre, 
& Saint Paul, qui furent transferces de la cha» 
pelle Sanéla Sanélorurn par ordre du Pape Ure 
bain V . l'an 1365. qui les renfèrura dans des rea 
liquaires d’argent ornés de quantite de joisu%æ 
du prix detrense fix mille ecus. Ciaccone ra” 
porse, que fous le Pontificat d’ Eugene IV .en l'an 
14371 ces jotaux furent derobès par deux Clercs 
de certe Eglife squi giant eté apprebendes de la 
juflice furent executis a mort. > 

Audeffous de ce Tabernacle on garde fous le 
maitre autel un autel de bors fait en forme de 
coffre , qu’on apelle l'autel portatif, où Saint 
Pierre celebroit la Meffè, & plufieurs autres 
Saints Pontifes après lui è 

Le PapedfartinV.dela maïfon Colonne laifi 
Sa de for use memicire honorable dans cette 
Eglife, ecnlafsifant paver de pierres demzarbre 
de diverfes couleurs raportées, & etant pafse a' 
meilleure vie après 13. ans de Pontificat fora, 
corps fut mis au milien de ce pavè au devant 
des tetes de Saint Pierre, & Saint Paul dans un 

tor2g 


308$ Trattato delle cofe 


tà di marmo col coperchio di Bronzo , alquane | 
ro rilevato fopra a quattro Colonnette con una 
breviflima ifcrizzione » 


2 
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La Navata grande di mezzo della Chiefa 4 
-$he conduce alla porta principale di effa , hà 
due altre navate piccole per partes antica ftrut= 
tura delle cinque Navi fatte da Coftantino 
Magno » F quefte erano affatto rovinate ; ab» 
bellite poi al maggior fegno da Papa Innocen= 
zio X. con buona $ € vaga architettura dal Cas 
valier Francefco Boromini, & egli fece dodie 
ci nicchie con due colonne di verde antico per 
nicchia, che fervono per ornamento di effe è. 
nelle quali fi vedono fcolpite le dodici {tatue 
degli Apoltoli, e fopra dieffe vifono varie 
hiltoriein baffo rilievo di flueco, opera del 
Quadri Piemontefe , 

Coll’otcafione dell? anno Santo £g00. Alefa 
fandro Selto tra i molti rifarcimenti fatti per le 
Chiefe di Roma, non volle tralafciar quelta, 
gone imoftrano le fue infigne in quelle due 
gran Colonne , che fotto ad un gran? arco fer« 
rano la Nave di mezzo, Clemente Ottavo l’an- 
no Santo 1600. rinovò tutta la Nave della 
Croce con marmi fini coprendo il pavimento, 
& incroftando le mura a tal altezza , però che 
fopra vi potè far dipinger la vita del primo for, 
datore di quelta Chiela, Coftantino Impera» 
dore vi fece nn belliffilmo foffitto dorato, e. 
nelia parte che rifponde alla porta di Grego= 
rio XI. viereile un Altare del Santiflimo Sa- 
gramento con un T'abernacolo di pietre prezio= 
fe, e fopra nelmuro pofe una Cena di Noftro 

Signo» . 
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tombeau de bronze avec fon couvercle de bronze 
un peu elevè fur quatre petites colonnes 
avec aette courte infeription 


T'emporum fuorum fozlicitàs e 


La grande nef du milien de l'Eglife.regne juf= 
ques fur La porte principaleseile en a deux petites 
de part, & d'autre, ancienne firucture des cinq 
mefs, que fit faire le grand Conffantin: elles etoi- 
ent entierement ruriées, lors que le Pape 1#n0- 
cent X. les fs embellir on ne peut pas plus d'une 
exquife, & merveillenfe architecture par leChe= 
valzer Francois Borromini, le quel fit douze 
siches accompagnees chacune d'une double colon 
sse de verd antique, qui eis font! ormenzent 
qui fervent pour les fiatmes des douze Apo- 
tres , il ya fur ces niches diverfes biflaires 
en bas relief de fluc faites par Quadri Pierzone 
to2s Ù i 

Le Pape Alexandre V La l'occafion de l'année 
Sainte 1509, aiant fait quarstite de réparations 
aux Eglifes de Rome, n’eut garde d'oublier celle 
ci, corne il paroit a fes armes qu'on voir aux 
deux grandes colonnessgui placces fous une gran 
de arcade ferment la nefdu milien-ClensentV IE 
en Dante Sainte 1690. renouwella toute la nefa 
de lacroîsée, couvrant tout le pave de marbre 
fin, È faifant encrouter les murs iufques a cer 
taine bauteur s au deffns dela quelle il veftà 
affès d'efpace pour pouvoir faire peindrela vie 
du premier fondateur de cette Eglife, faroîr le 
grand Conflantin, il y fit anffi un tres beau lara 
bris dore, & du core qui regarde la porte de Grea 
guire XI. îloy fit eriger uns aurel du Saint Sacre. 
ment atiec un tabernacle de pierres pretieufes > 
© pofer par deffras daiss le mur usseCere de notre 

Ses. 
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Signore cogli Apoftoli d’agento, di valuta 
di molte migliara di feudi fatta da Curzio Va- 
ni Orefice Romano : & il T'abernacolo di pie- 
tre preziofe fopradetto è di Pompeo Targoni : 

-idue Angiolidi Metallo dai lati grandi fono 
modelli di Camillo Mariani, e le ftatue di 
marmo alie quattro nicchie il Sant’ Elia, fcol= 
pito dal Mariani , il Moisè fcolpito da Flamie 
nio Vacca, l’Aaron opera di Silla Milanefe 4 
& Melchifedech opera di Egidio Fiammengo 
fcultori tenuti in bon conto da Profeffori. 

E deila Cappella del Santiffimo fatta in for- 
ma di Ciborio con ricch flimo ornamento di 
E colonne Scannellate di Metallo dorato 
«d’ ordine compofito $ € di gran valuta coll’ ar 
chitrave pur di Bronzo , eidi tutto il refto dele 
1° Altare ne diededifegno Pietro Paolo Olivie= 
ri fcultore è & Architetto Romano, — 

Le quattro colonne di Bronzo dorato fos 
pradette s alcuni Auttori variano dicendo che 
furono fatte da Cefare Augufto Imperadore 
delli Roftri delle Navi, della Vittoria, che : 
hebbe contro Cleopatra, e Marc’ Antonio, 
le quali erano di Bronzo, altri dicono che fu= 
rono portate da Tito Vefpafiano dal Tempio 

,di Salomone ; & alcuni vogliano , che Silla le 
portò dial 'Tempio di Giove Olimpo nell’Afia 4 
alcuni ‘altri affermano , che furono fatte per 
ordine di Domiziano Imperadore, quando ris 
ftorò il Campidoglio , che abrugiò nella morte 
di fuo Padre, e queite colonne furono polte 
nel ‘Tempio di Giove Capitolino, come molti 
dicono per ornamento di quel Tempio, dei 
ehe lafcio però il giudizio ai più eruditi 5 
quefte Colonne fono piene di ‘Terra San. 
fa di Gierufalemme mandata da Santa 
pe E 0. Elepe 
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Seigneur avec les Apotres, teute d'argent, & 
qui eff efliwgce plufieurs milliers d'ecus, fait par 
CurceVani'orfeure Romain ; Le fufdis taberna= 
cle de pierres pretieufes eft de Powipee Targoni « 
les deux grans Ages de metal de chaque coté 
font faits fur les modeles de Camille Mariani, 
& les ffatués de marbre aux quatre niches, [as 
voir le Sat Elie eft [culture de Mariani, le 
Moife de Flaminius Vacca, l Aaron de Silla 
Milanois,® le Melchifedech ef? de GillesF lamand 
tous fculreurs tenus er bonne estimepar les gens 
de la profeffion, 
Quant a la Chapelle daV emerable faîte en for. 
| me de ciboïre avec untres riche ortsement de 
guatre colonnes canelèes de metal doré d? ordre 
composé, & de grand prix, de rene que l’archii 
trave pareillement de bronze, & tout le refle de 
d'autel sce fut Pierre Paul Olivieri fculteur , & 
architeële Rowzain , qui en donna le deffèis . 
Quelques auteurs foni partages au regard des 
quatre colonnes fufdites , era difant qu’elles ont 
ete faites par l'EmperenrCefarAugufte des pro« 
és des navires de la flote deCleopatre & de Mare 
Antoine, lors qu'ilreporta La victoire fur euse,les 
quelles prouës etotent armêèes de bronze; d'autres 
brecendent , quelles furent aportées du Temple 
de Salomun par Tite Vefpalien, & ily en,a quiè 
veulent , que Silla les aporta du Temple dé Jupia 
ter Olimpienen Afie;quelgues autres fonsiennené 
quelles furent faites par ordre de l Hinpereur 
e Doritien, quand il reffanra le Capitole brule & 
la rort de fon Pere, & ces colonnes fmrent posèes 
dans le temple deJupiterCapitolin felon plufieure 
pour fon ornemenr . Ce que jeluiffe cependant an 
jugement des plusfavars;ces colonnes font verga. 
plies de terre Sainte a que Sainte Helene envoid 
. deJerufalem Æ 


=“ 


312 » Trattato delle cofe 
Elena a Coftantino Imperadore . Sopra la 
cornice vi è dipinto nel mezzo Dio Padre 
In campo Azurro oltramarino, opera del 
Cavalier Pomeranci è L’ Afcenfione di Noftro 
Signore al Cielo gli Apoltoli dipinti dal Cava- 
lier d* Arpino a frefco con buona prattica , e 
figure ‘maggiori del naturale, incontro vi è 
POrgano, e da quelta parte fopra la porta di 


: mezzo dellaChiefa vi fono le armi di Clemente 


Ottavo, con due Angioli sche la foftengano 
lavorata riccamente da Antonio Valfoldino, e 
diverfi Trofei d°Iftrumenti Muficali di mar- 
mo, come anche le due mezze figure, che rap. 
prefentano il Rè Davide coll? Arpas & il Rè 
Ezechia coll’ Organo fono fcuitnre afai bone 
di Ambrogio Malvicino come gli ornamen= 
ti dell’ Organo di fopra » intagliati con bel 
liffimi fogliami è difegno eccellente, il tutto 
fatto da Gio: -Battifta Montano Milanefe , Ine 
taglfaror di legname, & Architerro. 

‘Trà le finettre vicino al foffitto della faccia< 
ta a mano deftra vi fono gli Apoltoli dipinti a 
frefco di mano di Orazio Gintilefchi , di Ce- 
fare Nebbia, di Giovan Baglione del Novas 
resedels Pomeranci, & ifeftoni attorno con 
frutti, e Puttini fono dipinti dal Cavalier 
at Arpino. | ? 

L’ ittoria di San Silveftro quando eon Co- 
flantino fondò gnefta Bafilica $ è dipinto dal 
Novaras &è a mano deftra: quella incontro 
con San Silvettro, che Battezza Coltantino 
dipinta dal Pomaranci , e 1° altra hiftoria quan- 
do i? Imperadore mandò al Monte Sorrate per 
San Silveltro s è dipinta da Paris Nogari, I 
quattro Evangelifti fopra gli arconi fono die 
Pipti dal Ciampelli + Il 


” 
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a l'Empereur Conflantin.Sur dacorniche on voit 
depeint Dieu le Pere en'champ d'azur d'outre- 
mer ouvrage du Chevalier Powzeranche, L’afcerna 
Jion de Notre Seigneur avec les Apotres peints 4 
frejche par le Chevalier d’ .Arpine d’une bonne 
maniere, © dont lesfigures font plus grandes 
. que le naturel. Les orgues font vis avis, & de 
ce coté la ilya au deffus de la porte du vailier. 
de l’Eglife les armes de Clement VILL.4vec deux 
Anges qui les foutiennent, richement ouvrages 
par Antoine Valfoldino,& divers tropheës Pina 
firumens de mufigue de marbre,comee auffi les 
deux demifigures,qui reprefentent le Roi David 
avec la barpe, & le Rot Esechias avec l’orsue, 
Scultures bien bonnes d’''Ambroife Malvicino, 
des ornemens de deffus l'orgue taillés esm tres 
beaux fevillages, & deffein excellent, le tout fait 
par Jean Batifie Monsano MilanoisGraveur en 
bois ,@& Architecte. 

Entre les fenetres proche le Plafond de la fita 
cade a main droite il ya les douze Apotres fpesnts 
a frfque par Horace Gentilefebiscefar Nebbia, 
Jean Baglione , Novare & Pomeranche ; les fe. 
Jions a l’entonr avec lesfruits, & les poupons 
Sont peintures du Chevalier d'Arpino, 

L'hiffoire de Saint Silveffre, quand il fonda 
cette Bafiligue avecConftantin.eft peinte a main 
droite par Novara, & celle is avis avec Saint 

Silvestre , qui batife Eonflantin eft peinture de’ 
Pomeranche, l’autre biffoîre quand l'Esapereur 
en voia chercher Saint Siluefire ass Mit Sorra= 
te, de Paris Nogari, les quatre Evangelifies 
Sur Les grandes Arcades font de Ciampelli " 
| | _ 0 ro) 
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T1 motaico della Tribuna fatto per ordine di 
Nicoiò Quarto opera di Giacomo ‘furrita, e 
Gaddo Gaddi Fiorentino , lo finì per cauia di 
morte, fatto nel 1292, gli Angioli nell’ arco» 
ne coll’ ifcrizzione di ‘Aleffandro Settimo fono 
del Raggi. | 

Paffata fa Tribuna a deltra per di fopra l’ifto- 
ria coll’ apparizione del Salvatore al Popalo 
dipinto dal Nogari, el’ altra di Coitantino, 
che dona vafi d’oro, € d’argento alla Bafi- 
lica, che confegnò a San Siiveitro, dipinta 
dai Cavalier Baglione » 

L’ hiftorie rapprefentanti Coftantino 'Trion. 
fante, e l’altraquando i Santi Pierro, & Pao 
lo apparvero a Coitantino di notte s dipinte da 
* Cefare Nebbia da Orvieto : 

Sotto alle pitture fudette, fi vedono otto 
Angeli fcolpiti da diverli, dal Mariani, dal 
Cord:eri s e da Ambrofio Malvicino, & altri 4 
}° Architetto di tutta la Navata con bell’ordine 
compaitita, fu Giacomo della Porta Romano, 
la Cappella qui vicino, che ferve per il Coro 
al Capitolo , fa fabricata con belliffimi fedili, 
e quanto vi è del gran Conteltabile Filippo 
Colonna che fi fervi di Girolamo Rainaldi 
‘Architetto Romano, il quadretto a Oglio 
dipinto coil’ effigie di San Gio: Battifta, e San 
Giovanni Evangelifta, col Salvatore, e dipinto 
dal Cavalier G‘ofeppe d’Arpino,e la volta Javo= 
rata di ftucchi dorati $ ha in mezzo un quadro 
dipinto a frefco con Maria Vergine coronata da 
nultro Sgnore, overa delCroce di Bologna : il 
depofito della Duchefla di Paliano moglie di 
Don Filippo Colonna, fatto di marmo, e Me. 
talio dorato con pietra di Paragone finiffi» 

ma 
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La Mofaique de la Tribune fatte par ordre 
ce Nicolas IV. ef? ouvrage deJaques T'urrira,le 
quel etant mort Gaddo Gaddi Florentin le finit 
l'an 1292. les Anges de la grande Arcade avec 
d’infcription d'Alexandre VII. font de Raggi è 

Paffe la Tribune a droite par deffus il ya 
l'hifloire de Papparition du Sauveur au peuple s 
peinte par Nogari, & celle de Cunftantin, qui 
donne les vafes d'or, & d'argent a la bafiique, 
& les confione a Saint Silvefire , peznte par le 
Chevalier Baglione + + 

Les bifloires ; qui reprefentent Confiantin 
triomphani, & quand Saint Pierre, © Saint 
Paul lui apparurent la nuit , font peintures.de 
Cefar Nebbia d'Oruiète, 

Sous lespeintures fusdites on voit buit Anges 
entaillès par divers ouvriers s)avoir Mariani, 
Cordieri ; Ambroiîfe Malvicizo , & autres ; 
l’Architecte de toute /a nef compartie en bel or- 
dre fut Jaques de la Porte Rowain, la chapelle 
de la proche qui fert pour le Choeur du chapitre 
fut faite avec fes commodités pour s° affto- 
ir, © tout ce qu’ on y voit , par le grand 
Connetable Philippe Colonne s qui fe fervit 
de Jerome Rainaldi Architecte Romain 3 
le petit tableau peint a buile avec Def 
figie de Saint Jean Batifle ; Saint Jean l'Evan- 
gelifle, & le Sauveur, ef? peinture du Chevalier 
Jofepb d’.Arpino, & la voute ouvragee en fluc 
doré, aïant dans le milieu usi tableau peint a 
Jfrefaue reprefentant la Sainte Vierge Couronnee 
par notre Seigneur , eff ouvrage de Croce de Bo- 
Jogne,le depoft de la Duchefe dePaliano femme de 
D. Philippe Colonne fait de marbre,® metal do- 
ré avec tres fine pierre de paragon ou de touche 

O a , 
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ma, elavoro di Giacomo Laurenziani Roma 
no, fiegue la Sagreltia della Chiefa ornata tut- 
ta, e dipinta 2 frefco, fabricata per ordine di 
Clemente Ottavo e le due hiitorie delle facciate 
di effa di San Clemente Papa, fono dipinte dal 
Ciampelli Fiorentino, le profpettive della vole 
ta con diverf sforidati che la fanno andare in fu 
fatti con eccellenza, e dipinti con boniffimo 
frefco altri ornamenti affai ricchi, e Puttini che 
fi fcorgono di fotto in fu molto vaghi.fono cpera 
di Giovanni Alberti del Borgo di San sepolcro s 
e le figure fono dipinte con buona maniera, 
da Cherubino fuo fratello.‘ 

Il quadro della Santiflima Annunziata, e 
degna memoria dipinto da Michel’ Angelo 
Buonarota Fiorentino , e fopra aila porta del 
la Sagreltia tutta di marmo , fatta da Lauren« 
ziano, vi eun Buftodi Metallo di Clemente 
Ottavo; & ail’intorno vi è la memoria di 
PapaPaoloQuinto col fuo ritratto pur diMetallo 
con nobile ornamento opera di Nicolò Cordieri, 
di qui ritornando verfo la porta dell”’Organo 
viè una Cappella, il di cui quadro polto nell 
Altare colla Natività di Noftro Signor Giesìl 
Chrifto coi Paftori bello aflais e alcune hifto- 
riette all’intorno fono opera fatta con ogni di 
ligenza da Nicolò da Pefaro , fi efce poi nella 
Navata grande della Chiefa che conduee alla 
porta principale di effas quale ha due altre Na 
vate piccole per parte, nella prima Cappella 
dalla parte del Palazzo, il San Giovanni Evan. 
gelifta figura maggiore del naturale, e fopra 
Maria Vergine con tutto il refto dipinto con 
‘ buona maniera, e vago colorito da Lazzaro 
"Baldi e 

Sta 
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of? ouvrage de Jaques Laurentiani Romaïn:[uis 
a'Säcrifiie de l'Eglife toute ornée, & peinte a 
ifrefque, fabriquée par ordre du Pape Clement 
VIII: & les deux bifloires de fa facade reprefes= 
sant Saint ClementPape font peintures deCianza 
pelli forentiza ; les perfpectives de la voute avec 
divers enfoncemens, qui la font aller en baut è 
faites par divinite, & peintes atres beau fref- 
que , d'autres oynerzens fort riches , & des pote 
pons bien beaux,qui les accompagnent de bas e 
baut tout cela eft ouvrage de Jean Alberti dus 
"Bourg Saint Sepulchre; les figures font de Coeru 

bin fon frere , peintes avec bonne metode + 
Le tableau de l°Annonciation ef peinture de 
dignememoire de Michel Ange Buonarota {oa 
vrentirs & Sur la porte de la Sacriflie, gui efè 
toute de marbre, faite par \aurentiano, i/YA 
‘un bufle de Metal de Clement VIII, & a lop 
pofite o soit le monument du Pape Paul Vayeë 
for portrait pareillemeist de metal, & noblerent 
orné,omor age de Nicolas Cordieri en retournant 
d'ici vers la porte de l'orgue il ya une chapelle è 
‘dont le tableau de l'autel rene la Natî« 
vite de Notre SeigneurJefus Chrift avec les Pae 
Jieurs , piece tres belle, € quelques bifloriettes a 
l'enteur,font ouvrages de Nicolas dePefaro faits 
avec la derniere exactitude ; ventre enfuite 
dans la grande nef de l'Eglife è = conduit a fa 
porte principale, la quelle nef en a deux autres 
plus petites aux ailes. A la premierechapelle 
_du cote du Palais il ya un Saint Jean Evangelis 
Ste, finure qui paffè la grandeur rar 6 au 

deffus la Sainte Vierge peinte avec tout le ve 

avec bonne metode, È coloris vifpar Lazars 


Baldi, 
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Seguitando per quefta Navata, e paflata la 
po:ta che conduce al Palazzo fopradetto , ft 
trova la Cappella de Signori Maflimi d’ordine 
Dorico, ornata di Travertino , iltutto fatto, 
con architettura da Giacomo della Porta, e 
nell? Altare di marmo vi è il quadro del Croci« 
fiffo dipinto da Girolamo Sicciolante da Sere 
moneta s 

Da quefto lato vi fono molti magnifici Sea 
polcri s di Silveftro Secondo, & altri Pon. 
tefici, e Cardinali , pailate le tre porte prine 
cipali della facciata della Chiefa, entrando in 
dietro per la Navata viccola dell’alero lato del. 
Ja Chiefa, il Crocififfo di marmo della Cap- 
pella, che fegue fopra lAltare, e fcolpito da 
Stefano Maderno Romano, e le pitture nella 
volta coll’ittoria della Paffione di Crifto di- 
pinta da Baciccio Ciarpi Maeftro di Pietro da 
Cortona, 

Nella Cappella contigua vi fono diverfi baffi 
rilievi d’Angioli, hiftoriette di ftucco fatte da 
Filippo Carcani; l’altra Cappella che fegues 
col quadro dell’Altare con Sant’Agoftino , e 
di fopra il Dio Padre con altre figure, dipinte 
da Guglielmo Bosgognone. : 

In quefta Chiefa fi conferva la tavola, fo« 
pra la quale nell’ultima Cena Crifto inftitui 
il*Santilimo Sagramento, & il panno di li= 
no, che ficinfe per afciugare i piedi lavati a 
fuoi Apottoli » 

Il baltone Paftorale di Aaron, che miraco= 
lofamente fiorì se la verga di Moife colla quale 
«trafle da un fcoglio l’ acque vive 3 e divife 
quella del Mare, & l’arca foederis . 

Quefta fu la prima Chiefa e refidenzade Pons 
tefici che nel Mondo fi confacrafle colle a 

: Ge 
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. En Suivant le long de cette nef, & vafsé la 
porte, qui conduit au Palais fusdit , on trouve 
la chapelle deMeffieurs Maximi d'ordre dorique, 

‘ orneé depierres de tailles Ie tout del'Archi= 
tecture delaques de la Porte, & a l'autel de 
arbre il vale tableau du Crucifix peint par 
lerowe Sicciolante de Sermonete è 

De ce core la il ya plufieurs magnifiques tom 
beaux du Pape SilveflreSecond.® autres Ponti- 
Ses & Cardinaux ; pafse les trois portes princi. 
pales de la fucade de l’Eglife,en rebrouffatzt che. 
min par la petite nefde autre cote del’Eglifes 
le crucifix de marbre fur l'autel de la chapelle 4 
quifuit, eff Sculture d'Etienze Maderno Ro« 
sain, © les peintures de la votite reprefentant 
la Paffion de Tefus Chriff font de Baciccio Ciare 
pi Maitre de Pierre de Cortone + 
e Iloya dans la chapelle fuzvante divers bas rea 
liefs d'Anges , & bifforiettes de platre faîtes par 
Philippe Carcani; l'autre chapelle qui fuit a fur 

Jon autel le tableau de Saint .angustin, & par 

deffus Dieu le Pere avec d’autres figures peintes 
par Guillaume Bourguignor e 

On conferve dans cette Eglifelatable fur la 
guelle notre Seigneur inffitua dans la derniere 
Cene letres Saint Sacrerzent, & le linge, dont i 

Se ceignit pour effuier les pies des apotres après 

les leur avoir lave « k 

Le pafforal du grand pretre Aron ,qui fleuris 
wiraculeufement, & la V erge de Moife avec 14 
quelle il tiva les eaux vives du rocher , & divifa 
la mer rouge , & on y voit sufi l'arche d'allian* 


ce. 

Cette Eglife fut la premiere refidence des Pom, 
t1fes, © la premiere du monde è qui fut confae 
cree avec les cererzzo, ies 

O ace 
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Ceremonie ufate da Vefcovi è e Pontefici driza 
Zandovifi Altari di pietra che altre volte per la 
Perfecuzione de Gentili erano di legno in for- 
ma di caffa s acciò che fi poteffero levare,e met. 
tere,come in quello che fi vede nell? Altar si 
giore di quefta Chiefa , fopra quale diffe Melfa 
S» Pietro , e molti aitri Santi Pontefici » 

Di nobiliflimi Privilegii fopra ogn’altra 
Chiefa del Mondo trovafi quefta illuftrata, e 
una delle quattro Chiefe dell’anno Santo per 
Ja Porta Santa, la quale fi apre dal Cardinale 
Arciprete di quelta Sacrofanta Bafilica, & 
una della fette Chiefe « ricchiffima d’Indulgen- 
.Z€, più volte l’anno vi fi celebrano le Stazionie 
‘Tra le patriarcali quefta è la prima per effer 
del Supremo Patriarca, ch’ è il Vicario di 
Crifto, che però viene a pigliarne folenne- 
mente ii poffefio, creato che è fommo Ponte= 
fice, ein effa medema fono (tati celebrati 12e 
Concilii degnali l’altimo è [tato fatto da Be- 
nedetto XIII.innumerabili fono poi le Reli= 
quie , e memorie di noftro Signore Giesù Cris 
îto, e Maria Vergine, e Santi fuoi in quefta 
Chiefa, dei quali fileggono in una tavoletta 
appreflo ali? Altar Maggiore , la quale pereffer 
dedicata al Salvatore, procurarono i Pontefici 
di havere ciò ancora che nell’ antica legge lo 
figurorono,e che vinta Gerofolima da Tito Ve 

pafiano Imperadore, e gli riportò in Trionfo . 
gutte le fpoglie del Tempio di Salomone, e le 
ripofe nel Tempio dellaPace aggiungendovifi il 
‘Torribolo coil’incenfo. i 

Alla porta Maggiore di quelta Bafilica vi 
fono le porte di Bronzo levate dalla porta del 
Tempio di Saturno s hoggi Chiefa di Sant 
Adriano, quale fu fatra per ordine di Papa 
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- Recoutumées des Eveques, © Poniifes, en y dr'ef= 

Lans des autels de pierre au lieu qu’ auparavant 
acaufe de la perfecution deGesstils ils etoient de 
bois en forme de coffre, a fin qu’on peut les oter 
& remettré $ comme 0n voit au grand autel de 
cette Eglife, [ur le quelSaint Pierre, & plufieurs 
autres Saints Pontifes ont celebre. 

. Elle excelle par deffus toutes des aueres Eglifes 
du Monde entres nobles privileges , elle eff une 
des quatre Eglifes de l'annee Sainte pour La porte 
Sainte, qui s'y ouvre par le Cardinal Archiprea 
tre de cette Sacree Bafiligue selle efl une des feps 
Eglifes , enrichie d' untres grand nombre d’izs- 
dulgences , om 9 celebre pligg Fois l'année les 

| ftations + Entre les Patriarcales elle tient le 
premier rang, pour etre l'Eglife du Patriarche 

Supreme, quiefile Vicaire de di Chrif, ie 
quel pour cet effet en va prendre folennellemenc 
poffeffion apres qu’il a eté cree fouverain Ponti= 
fes il ya eu dans la meme Eglife onze conciles 
tenus s dont le derniere douze aetefous Benoît 
XIII quant aux Reliqnes,® meermoires de notre 
Seigneur lefusChrift dela S.Vierge,&des Saintss 
elles font fans nombre dans cerre Felife, on les 
voirecrites fur ume tablerte pres du grand antel, 
comme elle eft dediee au Sauveur , les Pontifes , 
ont fait en core en forte d’avoir tout ce qui le f- 
guvoit dans l’ancien tefflament , È tour ce que 

: l'Empereur Tite Vefpafien aprés avoir pris Ie- 
yufalem avoit raporte en triomphe des depoyil= 
les du Temple de alomon , & l'avoît mis en de= 
poft dans le Temple de la Paix, en y ajoutant 
Den cenfoir d’or + 

On voit au grand portail de cette Eglife les 

portes de bronze , qui ont ete en levets au 

Temple de Saturne anionirdui D Eglife de Saint 

Adrien, la quelle fut faite par crdre du Pape 
Os A le= 


Cd tt mer - a 
. 322 Trattato delle cofe. 
‘Aleffandro Settimo |’ anno 1658. nel Clauftro , 
di effla Chiefa detto cortile del Capitolo de © 
Canonicis vi è una pietra di Porfido, fopra 
1a quale i Soldati delle guardie di Pilato gioco« 
rono la velte di noftro Signore Giesù Cnito « 


Et fupev veffem meani miferunt 
, Sortem è 


|| {{Lacelonna dove Cantò il Gallo, quando 
> San Pietro negò Griffo 


Et Gallus Cantavit è 


A Pprefo vi fono due Colonne, alle quali 
furono appefì i Stendardi s che del Popo- 
do’ Romano portava il fuo Prefidente Pilato « 
Un'altra Colonna, che nella morte di Cris 
Sto fi fpezzò in mezzo per il longo, © petra 
Efcife funt , e nelle altre ; fi vede quanto fuffe 
‘alto il corpo di Giesù Crifto fotto ad una tu. 
. vola di msrmo foftenuta da quattro colonnele 
“le, un? Altare dove diceva la Santa Meffa un 
Sacerdote mifcredente y e nella Confacrazione 
gli fcappò i’Hottia dalle mani ; ford la tavola 
di marmo, e fi appoggiò ad una colonnetta 
forto a detto Altare nella quale à reltata im 
preifa 1*Holtia color di Sangue s fi vede il Ses 
polcro di porfido di Sant” Elena con balli rilievi 
attorno truvato nelia via Labicana ; é dd Anas 
ftalio Quarto trafportato nella Chiefa) di 
Santi Pietro, € Marcellino l’anno 1153 ove 
vi era il Cimiterio di detti Martiri trovato 17 
anno 1692, ove furono fepeiliti diverfi Martitiy 
fc: ve ‘ acito nel fetti.no libro ; che in quelto 
Juc go è il Teinpio della quiete ; hoggi il pre 
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Alexandre VII l'an 1658.dans le cloître de cet= 
te Fglife , qu’on apelle la cour des Chanoînes du 
Chapitre, il ya une pierre de porpbire, fur La 
quelle les foldats de la garde dePilate tirerent au 
Sort la robe de Notre Seigneur Iefus Chrif è 


Et fuper veltem meam miferunt fortem ; 


La Colonne, oùlecoq chanta, quand Saint 
Pierre renia lefusChrilt è . 


Êt Gallus cantavite 

Res de cetteColonne il y en a deux où etoiènt 
arborès les etendars du Peuple Romain , que 

portoit le Prefident Pilate. 
° Une autre Colonne, qui ala moré de Noire 
Seigneur fe fendit en deux tout du long s& petra 
fciTe fant ; & une autre , qui marque combien 
le corps de Iefus Chrift avoit de baureur ; par 
deffèus une table de marbre fouterué de quatre 
petites colonnes, un autel où un Pretre fans 
religion difoit la meffes & a qui dans la confe= 
cration l’boftie s'era vola defes mains, perca la 
table de marbre, & s’arreta fur umo petite co= 
lonize deffès le dit autel, où la meme boffie refla 
empreinte couleur de fang ; n° voît le tumbente 
de porphire de Sainte Helene avec des bas reliefs 
al'entour. trouve dans la voie Labicane ; 6 
tranfporte par le Pape Anaffafe \V.dans l'Fgli= 
fe des Saints Pierre © Marcellin Parn1153. 0% 
etoît le Cinietiere de ces Saints Marti1s trouvé 
Par 1692. où diversimartirs furent enfevelis:ow 
trouve raporte dans Tacite qu’en ce lieu 
etost de temple du rèjos, auiourdui le vuisaire 

O 6 Pap 
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fo chiama Torre Pignattara, e queftc Sepol: 
cro fu pofto nel portico della Bafilica Latera« 
nenfe, e poii Canonici di quelta Chiefa ha< 
vendolo fatto riftaurare nell’ anno 169$. € po« 
fto quivi nel Clauftro dove fi legge quelta ins 
_{crizzione « 


Diva Helene Augufle Magni Coffantini 
Magri 

Sepulcralem hanc porphireticam Arcans 
jam diu ex 

Ipfius Maufoleo via Lavicana, în banc 
Sacrofantara 

Bafilicam ab Anaffafio Quarto Summa 
Pontifice ad 

propriî monumenti ujum translatam, © in 


. Temporum undique diruptam acpenitus 

è disjedZar | 

Ne tante Patrona de Eadem Bafîlica opti- 
me merita 


Memoria deperiret » Capitulum , 9 Cano 
nici reffituere 
anno falütis 1509. O" hic depofuere Anna 
D. 1695. 


Nel Clauftro antico fopradetto vi fono due 
fedie di marmo ro/fo orientale dette dal volgo 
Stercorarie, ie quali non le ftuno degne di far= 
ne menzione però chi defidera di haverne no« 
tizia potrà ricorrere al Panvinio, Martinele 
li, che ne hannofcritto diffufamentg » ripfos 
yando le vanità delle medefime . 


Triclie 


f 


Memorables de Rome. 325 
Papelle torre Pignattara , où la sur des poft de 
terre ; cetombeaufus place dans le portigue de 
la Bajiligue de Latran , enfuite de quoi les cha- 
moines de cette Eglife D arzzt fait reflaurer en 
L'an 1695 « is le mirent en cet endroît du cloitres 
où on lit cette infcriptione 


Dive Helena Augulte Magni Conftantini Mas 


b trie 
Sepulcralem hanc BARRE o price Arcam jam 
3 GI EX, , 
Ipfius Manfoleo via Lavicana , in hanc Sacro» 
n é fan&am Û ° 
Bafilicam ab li * Quarto Summo Ponti= 
ce ad 


proprii monumenti ufum translatam, & injurià 
Temporum undique diruptam ac penitus 
difje@am . 
> Ne tanta Patrona de cadem Bafilica optime 
merita 
memoria depetiret, Capitulum, & Canonici 
reftituere 
anno falutis 1509. A hic depofuere Anno D: 
1097 


Dans lefufaiteloître antique il ya deux cha:fes 
de marbre rouge oriental , que le vulgaire apeile 
{ercorarie, que jenè crois point meeriter que 
Pen faffe mention;cependant qui en voudra avo= 
dr connoiffance n’a qu’a Tire Panvino, & Mar= 

tinelliles quels em ons traîse fort an long, Î° em 


repronvella vanite « 
i Lee à. o Rea 
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Triclinio di Papa Leone Terzos | — 
DA. dalla Chiefa di San Giovanni Las 
terano , fi trova il venerabile ‘Triclinio 
di Papa Leone 'f'erzo ove fu trattato Carlo 
Magno dopo la coronazione dell’Imperio dal 
fudetto Pontefice, di cui fi trattava di dividere 
VImperio dell’Oriente, & Occidente, con 
Irene moglie di Leone Sefto Imperadore già 
,Inorto ; e Madre di Coftantino Quinto detto 
‘Triclinio e (tato. riftaurato nobilmente dal 
Cardinal Francefco Barbarino con quefta ifcriz= 
ZIONE » ì 


Fecit in Parriärchie Lateranenf Tricliniuns 
Majus fuper omnia Tricliniasnominis fui 
magnitudini decoratuns ponens in funda- 
menta firmifima , O incircuitu laminis 
marmoreis ornavitymarmoribus ffravit ©” 
diverfis Columnis s tano porphireticis 
quam albis &D fculptis cum vafiss 9 lilirs 
fimaul pofstis decoravir,Cameram cum aps 
fide de Mufivo ; +9" alias duas apfides 5 
diverfas bifforias pingens marmorum in- 
crulfatione pariter incircuitu decoravit 
ex Anaffafio Bibliotecario è 


i E l’altra è 
Francifcus S. Agata Tit. Card. Barbarinut: 
| tviclinii a Leone Tertio Rom.Pont. Maxe 
con{fructi, a Leone Quarto fucceffore poft 
anno fexage/fmo reparatt , noffra tandens 
etate pene diruti portam banc siluffrio- 
rem 3 in qua utraque imperit Romant 
translato reddiraq. urbî pax publica con- 
tinetur, parietibus binc inde Jeffulir s 
Camere mufivun  reffauravit la- 
bensi » 


= 


ui 


Ufortir de PEglife de Saint Jean deLatrans 
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F 4 


Refe&oir du Pape Leon Ill 


on trouve le venerable refeétoir du _Pape 


Leon IlI.où l'Emzperent Charles Magne fut traie 
tè après qu'il eut etè couronne Empereur par ce 


Pontife, qui traitoît de divifer l’Empire d'Ori« 
ent de l'Occident avec Irene femme del’ Ermpes 
Feur Leon V'I. qui etoir mort, © mere de Cons 
flantinV.'ce Refectoire , où Jalle a manger a ete 


+ 


noblement reflaure par le CardinalFr ancoisBare 
bérin avec cette infcriprion , 


Feclt in Patriarchio Lateranenfi Triclinium 


Majus fuper omnia Triclinia, nominis fui 


‘ fagnitudini decoratum ponens in ev fnnda= 
. menta firmiffima,& in circuitu laminis mate 
‘ moreisornavit marmoribus ftravit & diver= 


fis Columnis s tam porphireticis quam albis y 


& feuiptis cum vafis, & liliis fimul pofitis 


‘ decoravit Cameram cum apfide de Musivo, 


& alias duas apfidess diverfas hiftorias pin= 


gens marmorum incruftatione pariter in cite 


cuitu decoravit ex Anaftafio Bibliotecario + 


Er Pautres 


FrancifcusS. Agata Tit. Card. Barbarinus tri= 
‘climià Leone Tertio Rom. Pont. Max: cone, 


ftru® àLeoneQuarto fucceffore polt anno fe. 

*agetimo reparati, noftra tandem ætatæ pe= 

næ diruti porrà hanc illultriorem.in qua utra- 

que Imperii Romani translatio redd.tagsurbi 

Fax pubuca continetur ; parietibus hincinde 

fuffulàt , Camera mufiuum reftau Su la» 
° bens » 


DS 
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bens,que olim dexterum apfidis antiguas 

tiorum diligentia coloribus excepruns » 
; deinde collapfum ad prifcum exempluns 

Jumma fide ex mufiuo reffituit « 


>» >» Scala Santa è 
FI Vi appreffo fi vede la Scala Santa trafpors 
tata dal Palazzo di Pilato in Gierufalem 
per ordine di Sant’Elena, perla quale più vole 
te , e falitoye fcefo noftro Signor Giesù Crifto e. 
onde furono ftampati ‘quattro avertimenti 
Panno 1628. per far quefta devozione nel mo, 
do che , fi conviene , € fono l’infrafcritti » 
Primo quefta Sacra Scala trafportita : da: 
Gerufalem ,}non fi fuole,. ne fi deve falire al- 
trimente, che inginochione, confiderando s 
‘che noftro Signor Giesù Crifto per noltra fa= 
lute nel tempo della fua Paffione afcefe , difce= 
e per effas e vi fparfe, come. piamente fi crede 
del fuo Sacratiflimo Sangue ciò fi moîtra per 
certe gratelle pofte in alcuni fcalini , dove i 
fedeli fi gincchiano , & inchinandofi bagiano 
con devozione particolare. Il fecondo fi 
tiene, che vi fiano Indulgenze molto ame 
ple, come per ogni fcalino di trè anni, 
altrettante quarantene.colla remiflione del» 
| Ja terza parte de peccati , dicendo per ciafche= 
dun fcalino un Pater, & un Ave ; Tefzo finit 
di falire i fcalini, fiadora, e riverifce la mi- 
racolofa Immagine del noftro Salvatore, il 
qual è pofto di contro dentro. alla Cappella 
di Santa Sanélorum, dove non poffono mat 
entrar Donne Quarto per fine di tutte le Or2- 
zioni che in quelto Santo Inogo , fi fanno farà 
efercizio molto pio fe fi aggiungerà la feguente e 
Orazione, © i 
a ‘ Be 


\ 
+ 
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bens, qua olim dexterum apfidis antiquario: 
run diligentia coloribus exceptum, deinde 
Collapfumi ad prifcum exemplum fumma fis 
de ex Mufivo reltituit « 


Echelle Sainte + : 
Roche de la on voit l’Ecbelle Sainte , ou por 
P mieux dire le Saint efcalier tranfporte du 
Palais de Pilate en Jerufaler par ordre de Sain- 
te Helene ; efcalier , que Jefuis Chrifi notre Sei= 
gueur monta en decendit plufieurs fors;c "ef? pour= 
quoi on fit imprimer en 1628. quatre auertiffè= 
mens au public pour faire cette devotion en la 
maniere, qui convient , & que voîci + 
S Premieremeent on n’a conutume, È l’or ne doit 
monter qua genoux ce SaintEfcalier tranfporté 
de jerufalens, etant a confiderer, que Noire Seî= 
gneur Jefus Chrift au terms de fa Paffiorn pour no* 
tre falut le monta, È le decendit , & y repandit 
de fon fang, comme pieufement onle croit, ce 
qui ef? marque a certains grils, qu'on voit mis 
Sur quelques degres , où les fideles s'agenouïllent 
& qu'ils baîfent avec une devotion particuliere 
en s inclinant. Le fecond avis porte, qu'il ya de 
tres grandes induigences s favoir de trois ansa 
chaque degrè, © autant de quarantaines avec la 
venziffior de la troifieme partie des pechés, en die 
Sant a chique marchè un Pater,® unAve troi= 
fierzenzent lors qu'on a fini de monter les degrés 
 onadure, © revere l'image miraculeufe de nos 
tre Sauveur , qui eff pose dansfa Chapelle contre 
Za SanctaSanctoranz, où jamais fimimes ne pete 
vent entrer è Quatriemement pour fin de toutes 
des prieres, quife font en ce Saint lieu, ce fera 
& 1 fort pieux exercice fi on y ajoute la fuivantes 
te 
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Enconifime Jefu qui pietare incredi. 
bili, 9 amore incomprehenfbili 

omnia pro nobis patienda tormenta, per 
bujus fcale gradus ‘ad amarifime palionis 
tua y Lerminum pervenire voluiffi , 
te bumilitenr deprecamur, ut cjufdem 
paffionis tue meritis per gradus gratie 
ad dulcifime glorie tue terminum perve- 
nire mercamur. Qui vivisy © regnas 
cun Deo Tc. 

Quanto l’averete falita ginocchione come 
fi fuole , vedrete tre porte di marmo antiche 
intagliate, che prime erano nella fala detta 
del Conciiio ftampata l’anno 1561 è nel Ce 
nacolo di Francefco Scotto nel fuo ‘Itinerario; 
i mde.imi fcrivono effer {tate quefte Porte nel 
Palazzo di Pilato, percui paflù più volte il 
Noltro Signor Giest Crifto è 


Sancta Santorura è 


I N quefto fanto Inogo detto Sanéia Sanéto- 
Yum 3 vi fono molte Reliquie infigni, fra 
le quali vi è un’Immagine intiera del Noltro 
Salvatore di fette palmi d” altezza che per 
la fua antichità y e devozione, fu incaffata in 
argento perordine d’Innocenzio terzo * 

Avanti a quelta Cappella di Sarffa Santos 
ru s vi È pofta la Scala Santa trafportata per 
ordine di Sifto quinto, il quale fece fare 
quattro altre Scale per commodità di chi fales 
e fcende con un bel Portico d’urdine Dorico . 
cinque Porte per di fopray buona habitazione 
‘per: quelli , che hanno cura di guefto Santo 
Luogo s rinovato con ottima architettura dal 
Cavalier Domenico Fontana Milanefe, due 
ve nelle Scale fi vede dipinto a ES ai 

; 1016= 
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D Enigniilime Jefu, qui pietate incredibili , & 
B ‘amore incomprehenfbili omnia pro nobis 
patiendo tormenta per hujus Scale gradus ad 
‘amariflime Paffionis tue terminum pervenire 
voluifti , te humiliter depre-amur, nt ejufdem 
Pa'Tionis tua meritis per gradus gratia ad dule 
‘ciffima glorie tua terminum pervenire merea. 
mur ; Qui vivis ,& regnas cum Deo &ce è 

Quand vous avres monté a genoux felon la 
coutume, vous verres trois portes de marbre ame 
tiques entailles , les quelles etoient auparavans 
dans La falle, qu’on apelle du Concile, imprimée 
l'an 1561. & dans le Cenacle de Francois Scotto 
dans fon Itineraire ; les meses auteurs rapor= 
tent, que ces portes etoient dans le Palais de Pi- 
late, & que Notre Seigneur Jefus Chrift y paffa 
Plulienrs jois è 


Santa San oruin * 


I L ya dans ce lieu, qu’on apelle le Saînt des Sad : 


ints, plufieurs reliques infignessestre les quel= 
les il'ya une image entiere de notre Sauveur de 
Sept palmes de bauteur , la quelle pour fon anti= 
quite, & devotion fut enchal[fee en argent par 01 = 
dre du Pape Innocent III. 


- 


Au devant de certe Chapelle duSanctaSanceto« 


ruws eft place l’efcalier Saint tranfporte par or« 
dre de Sixte V. le quel fit faire quatre autres ef= 
caliers pour la commodité de ceux, qui montent 
& decendent , avec un beau porsique d'ordre Dos 
rique, cing portes par enbaut, bonne habitation 
. Pour ceux , qui ont foin de ce Saint lieu, renou= 
vellé avec excellente architecture par JeChevalier 
Dominique Fontana Milancis ; li où È on voip 
aux efcaliers la Palfîon de'Notre Seigneur Jefus 
Chrifl peinte a frefque & 

3 + 
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fione di Crifto Signor Noftro, e varie-Ifow 
rie-del 'T'eftamento vecchio, € nuovo, pittute 
di divetfi Autori buoni di quel tempo, cioè.del 
Novara » Vincenzo Conti, Giacomo Stella di 
Brefcia » € Paris Nogari Nomano , Fertau di 
Faenza, & Andrea d’Ancona; ivi appreflo 
fi vedono i fragmenti, quañ tutti intieri degli 
acquedotti dell’acqua Claudia + | 


© Chiefa diSanra Croce in Gierufalemz e 
fn efta Chiefa è polta fopra al Monte Ef« 
Q quilino s° ove era il Palazzo Sefloriano s 
“editicato in Chiefa da Cottantino Magno, €: 
‘confacrata da S. Silveftro Papa li 20. di 
Marzo 319, : er i P, 
La dova vi è per antica tradizzione, che 
quivi habitaffe Santa Helena, e che la 
Cappella divota di Gerufalemme,e di Santa 
Helena foffe una Camera, dove ella habi- 
tava, altri dicono, che, quelta Cappella 
foffe edificata dalla detta Santa, la qualeera 
Madre di Coftantino Imperadore, e che.vi 
conduffe una Nave di terra, dal luogo , .do= 
ve fu crocififfo Noftro Signor Giesù Crifto; 
che perciò non folo fu chiamata la detta Cap- 
pelladi Gierufalem, ma anco tutta la Chiefa 
col medefimo nome: la fudetta Cappella è 
ornata nella volta di belliffimi Mofaici, la 
quale fu riftaurata dall’Imperador Valentinia* 
no per voto di Placida fua Madre, & Hono= 
‘ria fua forella, in quefta Cappella vi fono.trè 
‘Altari col quadro di S. Elena, nel fecondo 
la incoronazione di fpine di Giesù Crifto, e 
nelterzo Altare la crocififlione di Noftro Sie 
gnore Giesù Crifto, dipinti da Pietro aaa 
. Ù ol Qa 
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& diverfes hifluires du vieux ; & nouveau reff4<" 
meñt, forst l'ouvrage de plifieurs bons auteurs de 
ces tes la sfavoir Novara, Vincent Conti,Ja= . 
ques Stella de Brefft , Paris Nogari Rowaih è 
Ferrau de Faonce,® d’Andre d’ Ancone.Pres de 
laon voir les reffes prefque tous entiers des 
agueducs de lean Claudia. .’ 


-  Eglife de Sainte Croix deJertifalem . 


C Erte Eglife eft fituce fur le: mont Efguilia a 
+ l'endroit, où etoit le Palais Sefforien, bati cr 
Eglife par le grand Conflantin, & confacrè par. 
le Pape Saint Silvefire le 20, Mars 319. 

Oz tient par ancienne tradition, que Saisste 
Helene avoit la fon babitatiou, & que la Chapel 
le devote de Jerufalem , & de Sainte Helene fus 
ane chambre ; où elle demeuroit ; d’autres difers: 
gue cette Chapelle fut batie par la wavine Sainte 
la quelle etoit Mere de l'Empereur Conflantin 
&quelle y fit conduire un vaiffèan charge de terre 
de l endroit on Notre Seigneur Jefus Chriff fur 
Crucifiè , d'où vient que non fenterment la 
dite Chapelle fut apellee la Chapelle de Jernfalerz 
mais qu’on donna encore ce 002 a toute l'Eglife 
Ja voute de cette Chapelle eff ornée de tres belles 
mofaiques,elle fut reffauree par l'EmpereurV a 
lentizien par voeu de Placide [a Mere, & d'Ho4 
moria fa Soeur ; ilya dans cette Chatelle trois 
‘autels, lus avec letablean de Sainte Helene! 
l’autre du couronnement d'epines deJefusChbrift, 
& le troifierze du crucifiement de Notre Seipne. 
ur ,peints par Pierre Paul. 


Ru 
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«Rubens» In quefta Cappella, non poffono 
entrare le Donne fotto pena della fcommunie 
| ca, fe non alli 20. di Marzo il giorno con- 

fecrazione, . 
Incontro a quefta nobile, e devora Cappel- 
la, dall’altra patteè tutta dipinta a frefco da. 
Girolamo Nappi, e Girolamo Nani Roma 
no, vifono diverti Santi & iftorie, le quali 
alludono all’Anime del Purgatorio, con'Ma= 
ria Vergine, e ia Santillima Trinità; nella 
volta vedefi un’erudita memoria in una Bafe 
di marmo avanti alla fudetta Cappella , fopra 
di cui credeli, che vi foffe la itatua colla fee 

| .guente Ifcrizzione degna da riferirfi è 


n - Dowine Noffre 
70. Jul. Helene Piifime Aug. Genetrici 
e/D.Coffantini Max. Vidoris Glementiffimi . 
. à femper Aug. Auie Coffantini, © Coffantii 
«Beati/s. Cefarum Jul. Maximi V: C. Co= 
mes Pietatis ejus femper dedicatifi + 


® Quefto Sagro, & ornato Tempio dedicato 
È dal detto Coltantino alla Croce Santiffima s 
| ! non solamente perche da effa riconoiceva le 
| vittorie; quanto che per vendicar l’ingiaria 
”  fatra alla medefima Croce in Gierufalem , do« 
ve ful Monte Calvario nel luogo medefimo , 
ovefu crocififfo il- Noftro Redentore, era fta- 
to da Gentili alzata una itatua, e dedicato 
un Tempio a Venere, & Adone per cancel 
“ jare la memoria della Croce; fece egli diroce 
case quefto, lafciandone una fol parte in piedi 
che ferviffe per teltimonio dell’ ingiuria 
endicata s e del Gioriofo Trionfo della Cro« 
: efaltata » Qui ripofe nel giorno dela De 

i TTC 
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Rubens. Ilya peine d’excommunication aux 
Femmes d'entrer dans cette chapelle , (ice n° es 
le 20- Mars jour defa confecratior . 

Visa vis de cette noble , & devote chapelle , le 
cree oppose eft tour peint a frefque par Jerome 
Nappt, © lesome Nanni Romain ; il ya divers 
Saints , & bifloires , les quelles font allufion aux 
Ames du Purgatoire , on voit auffi reprefente 
la Sainte Vierge, & la Sainte Trinité: il ya a 
Sa voute une favante memoire fur une bife de 
marbre au devane de La fufdite Chapelle, où lon 
croit qu’il avoir une ftatue avec cette inferie 
ption digne d’etreraporrée + 


Domina noftre 

FI. Jul. Helena Piifimæ Aug. GenitriciD, Ne 

ConltantiniMax.VittorisClementiffimi fem. 

per Aug. Avia Conftantini, & Conftantii 

-Beatifi. Cæfaram Jui. Maximi Vi C. Comes 
pietatis ejus femper dedicatifle 


CeSaint Temple orme, & dedie par le dit Come 
fanrin a latres Sainte Croix,non feulement p .r 
ce qu’il reconnoiffoit lui etre redevable de fes vi- 
ctoires, mais auffi pour venger l’iniure faite a la 
meme Croix a Jerufalem, où fur le mont Calvaî- 
re al’endro't mewe que notre Red-rpteur avoit 
ete Crucîfio, les gentils avoîent drefsè une flatuë 
© dedie un Temple a Venus,@ Adonis pour abo- 
Lir la memoire de la Croix: le quel Temple fur 
demoli par le meme Gonflantin, qui n’en laiffa 
Jur pie qu'une partie pour ferwir de temoignase 

de l'iniure vengce, © cuglorienx triomphe de la 
Croix exalteesle jour de la dedicace de cettekglife 
e 
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dicaziorie Ss Silveltro alla prefenza di Coftans 
tino Magno, parte del Sacrofanto legno della 
Croce datagli da Sant’ Elena fua Madre. Si 
confervano i Dadi coi qualii foldati della 
guardia di Pilaro giocarono la Velte di Giesù 
Crifto, & uno dei trenta denari, coi quali 
Giuda vendè Crifto, due Spine, con che fu 
coronato Noftro Signore. Un Chiodo, che 
trafifle i faciofanti piedi di Crifto, il Tito» 
lo della Santa Croce fcritto in lettere Kbraiche, 
Greche è Latine, della pietra del Sepolcro, 
un? Imagine del Salvatore, che fi crede foffe 
di San Gregorio Magno, della corda con cui. 
fu legato, e vi è la Sponga con che fu abe 
beverato di fiele , & aceto, & un pezzo della 
fua vefte. I Corpi di S.Cefareo, & Anafta» 
- fio Martiri fotto all’ Altar maggiore in una 
Conca di pietra bifcia, e diverfe altre Reli- 
quie de Santi Martiri. Et è una delle Sette 
Chiefe con gran copia d’Indulgenze concefle 
da Sommi Pontefici per la falute de’ Fedeli 
nel vifitare i fette Altari, 4 

La Tribuna di quefta Chiefa è dipinta a 
frefco con colori perfettiffimi, e fatti inge= 
gnofamente dal Penturechio ,; che rappre» 
fenta quando Sant?Helena trovò da Croce, 
nell’entrare della Chiefaa- mano deitra fotto 
alla navata minore, nel primo Altare vi è 
dipinto l’Iftoria della Telta di S. Cefareo con 
S. Bernardo, e molte altre figure, opera di 
Giovanni Bonatti + er | 

Nel fecondo Altare vi è figurato la fcifma 
di Pierro Leone. dipinta da Carlo Maratta; e 
nella terza Cappella viè figurato nell? Altare 
S. Ruberto fanciullo portaro dagli Angioli, Ma 
ria Vergine, e Giesù , e la Madre o 
? aNo 
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le Pape Saint Silveffre y depofa en prefence du 
grand Conftantin une partie du boisfacre de la 
Sainte Croix, que SaînteHeleze Mere de cetEsste 
tereur lni avoit donnèe. On conferve les des 
avec les quels ZesSoldats dela garde dePilare jou- 
êrent la rove de Jefus Chrift, È un des trente de- 
miers s pour les quels Juda vendit Jefus Chrift:, 
deux epines de la couronne de notre Seigneur, un 
clou , qui perca fes facrès prés, de titre de la Cro= 
éxecrit en lettres Hebraiques , Gregues , & La- 
ti3es, dela pierre du fepulcre, une image du 
Sauveur 94° on crois qui fut de Saint Gregoire 
le grand, de la corde, avec la quelle Jefus Chrift 
fut garrote, & o1s 7 voit Peponge, qui fervit a lui 
donner a boire du fiel detrempe avec le vin aigre 
avec un morceau de fa robel.es corps des Saints 
Cefaire,&Anaftafe martirs gifans fous le grard 
autel dans une conque de pierre grife , & divere 
Ses autres reliques de Saints Martirs. Elle eff 
sine des fept Églifes errichie d'un grand nombre 
d’Indulgences accordées par les Souverains Pos 
_2ifes pour le falut des fileles , qui y vifitent les 
Sepe autels è 
La tribune de cette Eglife ef? peinte a frefque 
dun parfait coloris , & ingenteufernent conduis 
Par Pentorecchio, le quel ya reprefentè Sainte 
Helene , quand elle trouva la Croix; en satrane 
dans PEglife fous la petite nef awmain droite 01 
voit au premier autel l hifloise de Ja tete de Sa» 
int Cefaire avecSaintBernard,& quantite d'au 
tres figures peintes par Jean Bonatti . 
dufecond autel eft reprefenté le Schifmze de 
Pierre Leon peint par Charles Maratta, & ala 
troifieme Chapelle on voît reprefente fur l'autel 
Saint Roberz encore enfant porte par les Anges , 
a Sainte Vierge, Jefus , & la Mere du dit 
2, © Saint 
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Santo, dipinti dal Cavalier Vanni da Siena; 
tutta la Nicchia fotto alla Tribuna con pit 
ture di Colonne, e Pietre finte colle figure 
de’ Santi Pietro, & Andrea, che tengono la 
-Joro Croce fono lavori di Nicolò da Pefa- 
ro : le due celebri Statue di marmo de Profeti 4 
dai lati del Santiifimo Sagramento fono fcol- 
pite conottima maniera da Carlo Maderno » 
Sientra poi nell’altra Navata minore, nel 
ji Altare vi è dipinto S. Silveitro, che 
a Vedere iritratti di Ss Pietro, e Paolo 2 Co 
ftantino Magno Imperadore accennando efiere 
i medefimi, che gli erano. apparfñ la notte, 
dipinti da Luigi Garzi ; nell’ altro Altare vi 
è il miracolofo Crocififfo, e nel terzo Altare 
il quadro di S, Tommafo , che pone il dito 
nel coltato Crifto, & altri Apottoli dipinti 
da Giofeppe Paflari. Quivi ftannoi Monaci 
Cirftercienfi è 


Anfiteatro di Statilio Tauro è 


RG appreflo fi vedono le veftigie dell’ An< 
fiteatro di Statilio Tauro Confoie, con- 
gionto colla muraglia di Roma, altri hanno 
voluto dire, che quefto Anfiteatro ape 
preflo alla Chiefa fdi Santa Croce in Gierufa= 
lemme foffe il Caftrenfe, il qual Publio Vit* 
tore lo pone nella Regione Efquilina, e che 
quello di Statilio foffe polto in Campo Marzo, 
e che fufle fatto tutto di marmo, € non di 
mattoni , come pare che fia {tato quefto ap« 
preflo a Santa Croce ; e fe è vero come fitiene , 
che Stailio facefle quel fuo Anfiteatro a 
perfuafione di Augufto , il quale per abbellire 
la Città di Roma efortava i Cittadini, a 
Ciaf= 
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Saint peinis par de Chevalier Vanni de Sienne 4 
toute la niche au deffous de la tribune avec des 
peintures de Colonnes, & pierresfeintes, les fizue 
res de Saint Pierre, & Saint Andrè,qni tiennent 
leurs Croix , font ovurases, deN icolas de Pefaros 
Les deux celebres flatuës de marbre des Prophe- 
tes de chaque cote du Saint Sacremenr font Jcul- 
ture de tres bonne maniere de Charles Maderno + 
On entre enfuite dans l’autre petite nef, oh au 
premier autel ef? depeint Saint Silveftre, qui fa= 
st voir a l’EmpereurConftantin par les portraits 
de Saînt Pierre, & Saïnt Paul, que ce fort les 
weuzes qui font apparusia nuit a ce Prince, fee 
2nts par Lovis Garzizilya a l'autre autel le crus 
cifix miraculeux, & am troi ere le tablean de 
Saint Tomas, qui rret le doit dans le coté de Je = 
Sus Chrifl, © antres Apotres peints par Jofepb 
Paffarizles moines de citeaux ont la leurCouvent 


Amphiteatre de Statilius Taurus. 


Res de là on voit les veffiges de l amphiteatre 
P du Conful Sratilius Taurus attache au vonr 
de Rome ; d'autres ont pretendu, que cet Arrphie 
teatre, qu? èft proche D'Eglife de Sainte Croix er 
Jerufalerr, cft le Gaflrenfe, que Publins Viétor 
place dans la region Efquiline, & que celui de 
Sratiliusfut fituè dans le champ deMars,& qu’il 
eroit fait entierement de marbre , © non pas de 
briques , comze. il paroit que l’etoit celui d'au 
pres de Sainte Croix, ©" s”11 eff uraî, comme on 
pretend, que Sratilius batit fon awmbbiteatre a la 
perfuafion d’Aupufiè, le quel pour ermbellir La 
ville de Rome er exbortois Les babitans 
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tiafcuno faceffe qualche fabrica bella, e des 
gna della magnificenza della Città di Roma; bi 
fogna neceffariamente anco dire, che lo facef. : 
fe di marmo, perche Cefare Augulto voleva 
le fabriche di marmo, magnifiche, come fcrive 
Svetonio dicendo di fe fteflo, di haver trovato 
la Città di Roma di matroni, & haverla fatta 

di marmo« Giulto Lipfio nel fuo Anfiteatro, 
pare vogli, cheStatilio 'T'auro fabicare quetto 
&uo Anfiteatro, dopo quello di Cefare Augnito, 
che era pofto in Campo Marzo, e che dopo 
quefto facefle il fuo magnificentitlimo Vefpa- 
fiano Imperadore, del quale l’ifteflo Lipfio 
compofe un: libro intiero, € meritamente, 
perche il foggetto lo merita + 


Tempio di Venere, e Cupido e 3 


tal di effo fi vedeil ‘Tempio di Vene- 
re, e Cupido vicino alla Chiefa detta di 
S.Croce in Gierufalemme, & i fragmenti dei 
Bagni di Ss Helena pofti nel Giardino del Pren- 
cipe di Vicovaro altre volte, hoggi del Signor 
Carlo Conti di cui fi vedeno i fragmenti, dei 
quali ne fa fede quefta ifcrizzione, che ancora 
fi offerva . 


D. N. Heleneve Aug... 
«Mater Conffantint mp° Avia 
Consfantini,®' Conffantii Beati]. 
Therm.z eee 


Tempio di Hercole Gallaico + 
RA la Chiefa di Santa Croce in Gieru- 


“À falemme, e laChiefa di S. Bibiana è da 
fa 
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a faire chacun quelque belle fabrique , & digne 
de la vaagnificence de la ville , il faut encore ne. 
ceffairenzent dire, qu’il le fit de marbre , parces . 
que Cefar Auguffe vouloit les barimens de marz 
bre’, & qui fuffent magnifiques , cosame l ecrip 
Svetone s er difans de foi meme, d'avoir trouvè 
la ville de Rome tonte de brique, & de l'avoir fa 
1t de w2arbre » Jaffe Lipfe dans fon amphireatye 
femble pretendre, que Statilius Taurus batir fora 
amphiteatre apres la conftructior de celui de Ces 
fer Augufle qui etoit Jitue dans le chasnp de Mars 
© qu’apres celui ci l Esnpereur Vefpafien fit le 
Siena tres magnifique, far lequel le meme Lipfius 
compofa unliare tout entier,é avec raifon, car 
lefujet le meritoit, 


Temple de Venus s & Cupidon » 
‘A Upris de cet amphiteatre sn voit le Terzple 
A de Venus, & Cupido proche la dite Eglife 
de Sainte Croix en Jerufalem, & les reffes des 
| bais:s de Salate Helene fitues dans les jardins du 
Prince de Vicovare, autrefois aujourdhui du 
Seigneur Charles Conti dont on voit les frag- 
snens,® on) voit encore ceste înferipriva, qui 


en fait for . 


D. N. Helereve Aug. 
Mater Conftantini Imp.A via 
Conftantini, & Conltantii Beatifsa 

‘ *Thermere 


Temple de Hercules Gallaique. 


ID NtrelEglife de Sainte Croix de Jerufalent }* 
4 © celle de Sainte Bibiane dans 


Pa la 
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Vigna ivi appreffo della nobiliflima famiglia 
Bentivogli è un ‘Tempio in forma di Cagno= 
na, creduto dalla maggior parte degli Anti 
quarj, la Bafilica di Cajo, e Lucio, edifica= 
togli da Cefare Augufto; ma per non effer 
ftruttura di Bafilica, fi crede, che fia il Tem« 
pio di Hercole Gallaico fatto da Bruto, &è 
detto di Galiuzzo per corruzzione di Gallaico, 
e non di Cajo, e Lucio. come fcrivè il Fulvio, 
fi conferma ciò per effere di mattoni , che di 
quefto teltifica Plinio nel cap. r4 del lib, 35e 
efier ftato fabricato detto 'Tempio.da Giunio 
Bruto , e per efferfi ritrovato nel fopradetto 
‘Tempio 1? Ifcrizzione notata dal Grutero fol.ço, 
mume $: alcuni dicono Gallinico vien così det= 
to dai Gallacii Popoli della Spagna, de’ quali 
trionfò Giunio Bruto, quale vifie feicento 
anni in circa, dopo la fondazione della Città. 
di Roma, e fe ben’ è vero, che Svetonio fcri= 
we, che Augultofaceffe fabricare la Bafilica a 
Cajo, € Lucio fuoi Nepoti, e figli adottivi 4 
tace il fuo fitos ne da eilo fi puol raccogliere $ 
che folle il Fempio, del qual fi raggiona « 


| Aquedotti dell’ acqua Marzia + 


gi vedono quivi gl’antichi.aquedottis & 
archi deli” acqua Marzie, dove sbocca nel 
principio della ftrada , che và a Santa Bibiana; 
Il luogo è chiamato dal volgo Merulana per i 
‘Trofei di Mario pofti. quivi s come fi è accen« 
nato altrove, tutta quelta ftrada frà detta 
Chiefa , e I? altre di S. Eufebio , dove erano i 
Bagni di Gordiano Imperadore col fuo Palazzos : 
come fcrive Giulio Capitolino, e la Chiefa di 
i S. Mate. 
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-dans la prochaïne vigne de la noble famille Berss 
sivogli iliya ur Temple en forme d'exagone , tes 
nu par La plupart des antiquaires pour la Bafa 
lique de Cajus, & Lucius, que Cefar .Augufie 
leur fis faire;mais comme il n’apoint la firuêtn» 
re de Bafilique son croit, que c’ eff le Teraple de 
Hercules Gallaigue bati par Brutus,® on l'apela 
le par corrnprion Temple de Galiuzzo au lien de 
Gallaico , € ron pas de Caius, & Lucius , conse 
mc l'affure Fuluins ; ce qui le confèrme, c° es 

qu’il eff fait de briques, d'autant plus que Pline 
au chap, 14. du livre 35. que ce Temple fut bati 

de briques par Junius Brutus, Wgu'oy a trou 
vé l'infcription marquée par Gruter fol.son.s e 
ily en a qui le nomment Gallinique, & on le 
nomme ainfî a caufe de certains peuples d’Efpa= 
gue normmiès Gallacii, dont Junius Rrutus tri 
ompha, le quel vecus envirot fix cens ans depuis 
Ja fondation de la ville de Rome, & encore qu’il 
Soit bien urai,qu'on trouve dans Suetone,qu’Au= 
gufte fit batir une Bafiligue a Caius, & Lucius 
fes neveux, © fils adoprifs,toute fois il ne dit mot 
de l'endroit où elle fut fituèe; ainfion ne peut in« 
ferer delà que ce fut le Temple s dont on parle. 


—  Aqueducs de l’ Eau Martia « 


N voit ld les anciens agueducs, & Arcades 

O dé Peau Martia, a l’endraib où elle fe degor« 
ge au commencement de laruë ,qui va a Sainte 
Bibiane ; cet endroit eft apellé Merulana par le 

vulgaire a caufe des trophees de Marius , quiy 
furent mis, comme il a etè dit ailleurs; touté 
cette rue entre cette Eglife, & l autre de Saino 

Eufebe ,où etoient les bains de l'Empereur Gore 

dieu avec fon Palais ; Comme Pecrir Jules Cas. 

bitolin , & l Eglife de 
Pa Sai 
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S*Mazreo , della quale fi chiama dagli licclefas 
ici Merulana , e da altri Mariana, mà forfi 
fi deve dire Marziana dal emiffario dell? acqua 
Marzia CS S i 


x 


Chiefa di $. Bibiana. 


T VI appreffo fi vede la Chiefa di S. Bibiana 5 
la quale eifendo per la fua antichità rovina» 
ta, fu nobilmente riltaurata da Papa Urbano 
Ottavo con bella facciata architettata dal Ca- 
valier Lorenzo Bernino, la facciata è mano 
deltra dentro della Chiefa, con diverfe iftorie 
di S. Bibiana, ele Sante Dafrofa, & Olimpia 
con altri ornamenti fatti s dipinti da Agoftino 
Ciampelli a frefco con buona maniera , ilqua= 
dro nella Cappelletta da quetta banda con San 
ta Demetria, dipinta da Pierro da Cortona » 
‘e la ftatua della Santa nell’ Altare Maggiore 
, fColpita in marmo , è una dell’ apere celebri s 
Che habbia fatto il Cavalier Lorenzo Bernini + 

; Nella Cappelletta, che fegue vi dipinfe una. 
Santa Verpine, e Martire, Agoltino Ciampel- 
li, altra facciata la coloricondiverf f.ttis . 
& iltorie della Santa medema Pietro da Corto= 
ma s & una Santa Monaca dipinta nel quadro 
diun Altare, e Pittura di Giacomo Verona 
Fiamengo. La colonna di marmo dove fu les 
gate Santa Bibiana, e battuta nel fao Martis 
rio a colpi di Piombate quello, che rende ma= 
raviglia, fi è l’Urna di Alabaftro Orientale 
-belliffima fotto 1° altare nel quale fi conferva 
il Corpo deila Santa. 


5 Crfe 


Memorables de Rome. 34$ 


Saint Mathieu , que les Eccleffaftiques «pelle 
Merulana, & d'autres Varianaymais peut etre 
que for veritablement doit etre Martiana a cau:* 
Se de l’Esniffèire ou decharge de l’eau Martia 


Eglife de Sainte Bibiane . 


Rés de la ilya l'Eglife de Sainte Bibiane , la 
P quelle aîane ete ruincepar le tewsps , Urbain 
V111.1a reflaura noblement avec une belle faca. 
de de l'architecture du Chevalier LaurentUerni« 
ni la facade a main droite en dedans de l’Eglife 
avec diverfes biffoires de Sainte Bibiane, © les 
Saintes Dapbrofe , & Olimpia avez d’autres ore 
merzens, qu’on a faits, le tout aeté peint a fre= 
fque avec bonne maniere par Ciarmpelli:le tables 
au de la petite Chapelle du mere cote repreferta 
tant Sainte Dermetrie, elt de Pierre de Cortone s 
& la Jlaiuë de la Sainte fur le grad autel , taile 
dee em marbre,efl sn des celebres ouurages,qu’aio 
Fait le Chevalier Laurent Bernini + ; 
Dans la Chapelle qui fuit, il a ete peint par 
Ciampelli une Sainte Vierge, © sartire , l'au= 
tre facade fut celorce de diverfes actions y& hia 
SFoîres dela merne Sainte par Pierre deCortone, 
& la Sainte Monique peinte fur le tableau d'un 
“autel ,efè de Jaques Verona Flamana; la colonne 
de maybre où Sainte Bibiansfut liée, & batuë a 
coups de plonzbeanx ; ce qui donne de l’admira= 
tion, eft la belle urne d’ albatre oriental fous 
Pautel, cal’ on conferve le corps de la Saintes 
Ps L’ours 


pe 
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Orfo Pileato è 


Uivi pure fi diffe Orfo Piléato per effervi 
Quan Orfo col cappelloin tefta, & era forfi 
di marmo, quivi era anco un Cimiterio 
dal qual prefe il nome Oifo Pileato , dove nella 
perfecuzione di Antonino Pio furono fepelliti 
cinquemila, edue centofettantafei Criftiani , 


Palazzo di Licinio se Portico di Mercurio è 


9! legge nel Martirologio Romano, che 
Aproniano Prefetto di Roma » dopo il mar- 
tirio di Santa Bibiana fece gettare il fuo torpos. 
xi cani nella Piazza Liciniana ; nella quale Li 
cinio Liciniano haveva il fuo Palazzo vicino 
alla fopradetta Chiefa di cui ancor hoggi fi ve« 
dono i fragmenti in una vigna proilima, nella 
quale vi era il Portico di Mercurio è dove vee 
#ivano i Mercanti a negoziare + 


Della Ghiefa di S, Lorenzo fuori 
delle Mura » 


N E L trattatodeCimiterii, detti Catacoms 
be , come fcrive il Bofio nel Campo Vera 
no, dove fu portato il corpo di San Lorenzo 
dai Santi Ippolito fuo Difcepolo, e Giuftino 
Prete , per eflere il più vicino luogo $ ove fu 
martirizzato» sì anco perche Santa Ciriaca dis 
votiflima del Santo vi haveva un podere do. 
mato per fepoltura de’ fedeli di Crilto » Fu 


de iii 
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L? oursChaperonnè . 


C Et endroit fut auf apelle a P'Ours Chapetoni 

ne, acaufegu’ily avoit un ours avec un 
chaperon ou feutre fur da tete, & peut etre le toa 
uteroirilderzarbre è Ily avoit auff un Cime= 
tievesfurnoreze du imente nom d'ouri chaperon= 
né où dans la perfecution d’ Antonin Pie il fus 
enfeveli $216, Chretiens + 


- 


Palais de Licinius, & portique de Mercure « 


O N lit au Mattirologe Romain, quAprotien 
B 


refet de Rome apres le nzartire de Sainte 
Bibiane fit jetter fon corps aux chiens dans la 
place Liciniane, fur la quelle Licinier avoit fon 
Palais proche la dite Eglife, dont on voit encore 
aujour dui les ruines dans sine vigne prochaine, 
où etoît auffi le portique de Mercure s lieu vò les 
Marchands venoient trafiquer « - 


Eglife de Saint Laurent hors des murs 


Ofius dans for traité des cimetières s autre: 
B ment ditCataconzbes fair mention du chamb 
Verain, où le corps de Saint Laurent fut porté 
par Saint Ippolite fou äifciple, & le Pretre Ju- 
Jia, parceque c’etoit le plus proche de l endroit 
ou îl fut martirise , © auf]i parceque Sainte Ci« 
riaque , qui portoît une grande affection au $a- 
int, avoit une pofjeffior, on biers fonds $ qu’ elle 
avoit donne pour la fepulture des fideles Chre= 
tiens , les quels j i 

P 6 etosesé 
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da Tiranni perfeguitati, che ne anco dope 
morte, volevano, che fe gli daffe fepoltura è 

Quefta Chiefa fu edificata da Coltantino 
Magno Imperadore è potta nella itrada che 
conduce a Tivoli fuori della Città quali un mi« 
glio, efu riftaurato da diverfi Pontefici, e da: 
Honorio ‘Ferzo fa rifatta da fondamenti |’ an. 
no 1218. con marmi, che cingono il Coro, e 
due Pulpiti pure di marmo , fervivano quetti 
per cantare in uno Ì’ Evangelio, e nell’ altro 
1’ Fpiftoja, come anche per la predica, che 
prefente il Papa fifaceva da un Cardinale Pre 
te, overo Vefcovo , e dagli antichi fi chiama« 
vano Awzbones ; mà per non effere più in ufo 4 
fono levati a molte Chiefe, & hoggi fi imetto= 
no in altro fito, cioè in mezzo delle Chiefe fi 
vedono ; Altri miglioramenti fece queito Some 
mo Pontefice, come fcrive il Platina, &il 
Ciaconio ; il Cardinal Caraffa vi fece il foffit= 
to tutto dipinto meffo a Oro « "+ 

Quefta Chiefa oltre di effere trà le Patriara 
cali, fiannovera ancora fra le fette Chiefe è 
€ vi fono fette Altari privilegiati , i quali vene 
gono vifitati dai fedeli 3 In queita Chiefa vi 
è un Altare di Santa Ciriaca , al quale cele 
brandovi Meffa fi libera un° Anima dalle pene 
del Purgatorio per 1’ Indulgenze conceffe da 
molti Sommi Pontefici . 

Sotto all? Altar Maggiore vi fono i corpi di 
San Lorenzo Martire morto in tempo di Decio 
Valerianoy& il corpo di San Stefano Protomar= 
tire, Martirizzato dagli Ebrei in Gierufalem= 
‘me avanti la Converfione di S, Paol>, portas 
to a Roma da Conftantinopoli, da S. Pelafgio 
Papa in tempo dei fuo Cardinalato , che fu le« 
gato Apoltolico a Coftantinopoli in apo dell? 

pe 
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etoient perfecutes de telle snaniere, qu’on ne 
vouloit pas nieme permetire, qu’ils fuffent cn 
evelis è £ 

J certe Eglife fut batie par À Empereur Cone 
Rantin sfur le chemin, qui va a Tivoli, envi= 
vor 1673 ville bors de La ville ; plufieurs Pontifes 
la reffaurerent , entr” autres le Pape Honorius 
111. la refit de fond en comble Par 1218.en reve” 
ti fant de marbre tout le contour du choeur È y 
faifant faire deux pupitres auffi de marbre, qui 
Servoient l’un pour chanter PEvangile , & latta 
tre l’Epitre , comme aufi pour la predications 
qui fe faifoit en prefence du Pape par unCardi« 
anal Pretres ou bien un Eveque, & ce font ces 
pupitres , que les anciens apelloient Ansbones s 
gnais n'etant plus en ufage ,vnles a otés de plus 
Jieurs Eglifes, & occupent aujourdui une autre 
place, Savoir le milieu de l’Eglife, où on les voit. 
Ce Pontife yy fit encore d’autres ameliorations s 
comme le raportent Platina ,& Ciacconius. Le 
Cardinal Carafe en fit faire tout le plafond 
peint, & dore . 

Cette Fglife outre qu'elle est mife au vans der 
Patriarcales, entre encore dans le nombre des 
Sept de Rowze,& il ya fept autels privilesies,que 
des fideles vont vwifiter; il ya dans cette Eglife un 
autel de Sainte Ciriague, ch le Pretre , Gui ceo 
debre la mefle delivre a chaque fois une ame de 
purgatoire par indulgence accordée par pluffeurs 
Pontifes . 

Sous le grand autel ilrya les corps de Saint 
Laurent martir mort dutems de Decius V ale- 
sien, © de Saint Etienne Protomartir martiri= 
Je par les juifs dejerufalem auparavant la con- 
verfion de Saint Paul , aporté de Conffantinople 
a Rome pay le Pape Saint Pelage erant encore 
Cardinal, & Legat Apoftolique a Gonflantine» 

Dledutems de d'Eva 
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ImperadoreGiuftiniano dal quale ottenne quei 
Sacro corpo , e lo pofe nel medéfimo fepolcrodi 
granito orientale di San Lorenzo, che per mia 
racolo diede la mano dritta 21 Protomartire 
SanStefano,quale moftrò quanto grata gli folle 
la Compagnia di sì honorato Hofpite , e fi cone 
ferva un faflo di quelli, dei quali fu lapida= l 
to , & una pietra di marmo, la quale fetviva 

«duna chiavica, dove colava l’acqua, in cui. 
fa pofto il corpo arroftito di San Lorenzo » fi 
wede ancora il fangue, & il graffo , che cola= 
vaaffieme del detto facro corpo, & il vafo eol 
quale fi è fervito di Battezzare Lucillo Paga 

no, quando gli reltitui la Luce, battezzò 

Sant Ippolito, e la fua famiglia, dove fca- 

turî Miracolofamente una fontana d’acqua, 

colla medema furono battezzati nell’ iiteile. 
Priggioni di detto S, Ippolito, la quale fi vede 
fotto alla Chiefa di Ss Lorenzo detto in fonte 
per la fontana vicino alla Subutra » 

Dalle bande della porta principale di qnefta 
Chiefa , per di dentro vi fono duefepolcri fate 
*i alla gotica y in uno de quali, vi è il rito nue 
pziale in ballo rilievo'antico e nell’ altro certî 
ucellicon viti, & uvelavorato alla Barbara: 
Quelta Chiefa hà trè Navate, e le due piccola 
iaterali furono reltaurate 1 anno 1619, etrà È 
moderni rifarcimenti fatti ad efla, il pin'no- 
bile è ftato quello fattogli dai medefimi Cano» 
nici Regolari di San Salvatore 1° anno 1647. ris 
ducendola in sì bella forma, come al prefente 
vediamo » di quelto fingolar Beneficio fatto 
fopra alla Sagreltia di effa vi fi legge quelta 
memoria » 
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l'Empereur Jaflinien, du quel il cbtint ce facre 
“corps, © le nait dans le meme tombeau de granit 
Oriental de Saint Laurent,le quel donna mira= 
culenfement la main droite au premier martir 
Saint Etienne, qui temoïgna combien lui etois 
agreable la compagnie d’un Ji honorable bote ; 07 
9 conferve une des pierres dont il fut lapide , &- 
une pierre de marbre qui feruoit a une clonque 4 
où couloit l’eau, dans la quelle on vit le corps 
grillé de Saint Laurent, on voit encore le [añg.& 
lagraiffe, qui couloit enfemble du dit corps fa 
cré , & le vafe dont il fe fervit pour batifer Lu- 
_cillepaier, quand il lui rendit la vuë, & bati[ 
°° Saint Hippolite avecfs famille , d'où il fortit 
sairaculenfement une fource d'eau qui fer vit & 
les batifer tous dans la prifon du dit Saint Hip” 
polite, qu'on voit fous l’Eglife de Saint Laurent 
intitulé in fonte a caufe de la fontaine, qui es 
proche de la Sabnrre . 

De chague cote de La porte principale de ceite 
Eglife ilya en.dedans deux tombeaux batis a la 
Gotzquê, [ur l'un des quels eff. grave en bas rea 
lief antique le drvit nuptial, & fur l’autre cey= 
tains oifeaux, des Vignes, & des raifins travail 
le ala Barbarc cette Eglife a trois nef, dont les 
deux petites des ailes furent reffaureës l'an 16:9 
& entre les reparations nodernès , qu'on ya fai” 
tes sla plus noble eft celle, qu’ firent lan 1647. 
les Chanoînes memes Reguiliers de Saint Sane 
meurs quila reduilirent encette belle forme, 
qu’on voit prefentement , c’eft pourquoi en me 
noire d’un bien fait ffingulier on lit fur la 
porte de la Sacriflie cette meroire è 
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«Quadratum è minoribusColumnissordinerss 
© inferioresse maculofo marmoreParieres 
Segmentatos gralum fubterranei face Ilè 
ubi triumphalia facent corpora Divoruns 
Laurentit 1 Stephani , feptemque Al- 
taria marmorea Di infignita piciuris g 
C.eteraque tori us hujus Bafilice ornamen- 
ta marmorato opere perfecta venerationi 
augende . Canonici “Regulares Santi 
Salvatoris propriis hujus Canonica furs- 
p'ibus pofuerans , 9° adtis proximi annis . 
Ut autens bujus rei monumentum perpetuti 
extaret: bunc lapidem ponendum curavir. 
Dominus Francifcus Soricius Romanus 
ejufdens Canonice Abbas 4, D. 1647. 


Dalle bande interiori della - porta principale 
vi fono i fopradetti fepolcri . 

Nel primo Altare a mano deftra de!l? ingref. 
fo di quefta Chiefa è dipinto quando danno fe» 
poltura ai Santi Hippoiito, e Guliano Mars 
tiri coloriti dal Sottino Bolognefe s dove figurò 
anche due Puttini, 

"Nell? altro Altare vi è effizgiata S. Ciriacas 
che fa feppellire i Martiri, & è rivolta al Cielo 
con Angeli, e figure dipinte da Emilio Soanan=e 
zio se nel terzo Se Lorenzo con molte figure , € 
prefpettiva dipinto dal medefimo, le pitture 
a frefco , che tramezzano quelti Altari con iftou 
rie de Santi Martiri, fono dipinti da Domeni- 
co Rainaldi , a mano finiitra + dall’ altra pars 
te della Navata piccola» 11 primo Altare con 
$. Lorenzo, che fa elemofina, è n 
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Quadratum è minoribus tabellis ordinem , & 
inferiores è maculofo marmore parietes feg = 
mentatos gradum fubterranei facelli ubi 
triumphalia jacent corpora Divorum Lau= 
rentii, & Stephani , fepremque altaria mar 
morea fuisiniignitaà pi&uris,coeterague totius 
hujus Bafilice ornamenta marmorato opere 
perfetta eorumdem venerarioni augende e 
Canonici Regulares SanctiSalvatoris propriis 
hujus Canonica fumptibus pofuerunti& a&is 
-proximi annis, 1 
Ut autem hujus rei monumentum perpetuumi 
extaret : hunc lapidem ponendum curavit « 
DominasFrancifcus SoriciusRomanus ejufdena 
- Canonica Abbas Ae De 1647e aa 


- Depart, & d’autve de la porte principale ev 
dedans ilmya les fufdits tombeaux . 

Au premier autel a main droite enentrant 
dans cette Eglife il ya reprefenté quand on enfe. 
œelie Saint Hippolite , & Saint Julien martirs s 
peinture de Sortino Boloncis , qui y a figuré auf= 
Si deux poupons . en + 

A l'autre autel eff reprefentée Sainte Cirids 
que, quifait enfevelir les martirs, aïant les 
eux tourmes au ciel, avec des Anges, & fieuves 
peintes par Emile Soanantio; È au troifieme 
Saint Laurent avec des figures , & une perfpèce 
tive peinte par le vaenze; les peintures af cfane, 
qui font de part,® d’autre de ces autels avecles 
bifloires des Saints Martirs, font de Dominique 

Raînaldi, & a maingauche de l'autre coté de la 
petite nef s lepremièr autel de Saint Laue 
rent s qui fatt VU aureone , A etè peint 

par 
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dà Giovanni Serodine d° Ancona, nell’altfe 
Maria Vergine col Bambino in Braccio S.Gio= 
vanni , e S.Elifabberta , e S. Gioachino fono 
dipinti dal Sottino, e nel terzo Altare la De- 
tollazione di 5. Giovanni Battifta con molte 
eltre figure dipinte dal Serodine, l’ opere a 


frefco da uno, el'altro Altare» fono dipinte 


dagli allievi del Cavaliere Vanni & il ritratto 
. el” elettor Bernardo Guglielmi, è fcolpito in 
marino da Francefco Fiammengn. 
E° ordine degli Aequedottie 


È dell’ acqua condotta a Roma pet 


artificio dopo di haver accennato dell’acqua 


del fiume Tevere, che per quattrocento qua» 
ranta anni i Romani non fi fervivano d? altra 
£cqua, che di detto, e di qualche piccioia 
sorgente, che fcaturiva dalla terra, comé 
l’acqua di Mercurio, appreffo la Porta di S. Se- 
baftiano s La fontana del Lupercale fopra al Pas 
latino vicino alla Chiefa di $* Maria Liberatri= 
ce ; la Latula acqua calda s che ufciva dal Cain 


pidôglio nel Foto Romano : ja fontana di Pi- : 


to, e Fauno fopra al Monte Aventino, e — 


acqua di Juturna vicino al Tempio di Nettu- 


no, hogei Chiefadi Santa Anaftafia , la qua» — 


le era una picciola fontana , che a pena muove 
un picciolo Molino» dove fi fa la Carta avanti 
alla Chiefa di San Giorgio in Velabro» Hoggi 
vi fifono trovate tant’ altre acque minerali, 
come 1° acque Acetofe fori della Porta del 
Popolo due miglia lontano, € l’acqua Ace» 
tofa fuori della Porta di S. Paolo , acque 
purganti, € rinfrefcative per quelli » che pae 
| rifcono 


4 
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par Jean Serodine d° Ancone; l’autre de la San 
te Vierge avec l'enfant Jefus entre fes bras, Sains 
Jean, Saint Eglifabethb, & Saiat loachinfont 
peintures de Sottino, & le troifieme autel de la 
decollation de Saint lean Bapriffe avec plufieurs 
autres figures acte peint par Serodine les ou“ 
vrages a frefque de l’un, & l’autre autel font des 
Fleves du Chevalier Vanni, & le portrait de 
l'Électeur Bernard Guglielmi a ete taille en 
marbre par Francois flamand. 


Ordre des Aqueducs. 


L Ordre de Peauconduite a Rome par artifices 
apres avoîr remarque aufuiet du fienve dia 
Tibre, que les Romains pendant quatrecens 
quarante ans ne feferwirent poine d° autre east s 
que de celle du merre fiemve,& de quelques autres 
Petites fources, qui furioient deterre, comme 
Peas de mercure prés la porte Saint Sebaffien 4 
la fontaine du Lupercal fur le mont Palatin 
proche l’Eglife de Sainte Marie Liberatrice, la 
Latula eau chaude, qui fortoit du Capitole dans 
lewzarche de Rome; la fontaine de Picus , & 
Faunus fur le Mont Aventin, & l’eau de lutura 
ne proche le Temple de Neptune , aujourdui 
l'Églife de Sainte Anaftafie ; la quelle etoit une 
petise fontaine, qui a peine peut faire mouvoir 
une petite papeterie au devant de l'Eglife de Sa= 
int Georges in Velabro è .Aujosir dut on a trouvé 
tant d'autres eaux minerales, comme les eaux 
Sures ou aîgrettes a deux milles boys de la porta 
du peuple, & l’eau Acetofa où de gout d'cfeil= 
le bors de la porte Saint Paul , eaux pur= 

gatives E rafraichiflantes pour CD, qui 
| | 39736 
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tifcono di catarro falfo, calor di fepatos ove» 
ro di rogna, lontano quattro miglia dalla det« 
ta Porta, epoiviè I’ acqaa Santa molto più 
leggiera fuori della Porta di S. Giovanni due 
miglia lontano pure purgante v’e l’acqua della 
Torre del Grillo in Roma per li febricitanti s 
come quella della Chiefa di. S. Maria in Via, 
& altre particolari fonti in più luoghi. 

Il primo," che fece venire 1? aîqua in Romg 
dai Territori vicini per mezzo di acquedotti » 
fu Appio Claudio Cenfore , che dopo venne 
cieco, il quale fece. anco iaftricare la via fino 
a Capna detta Appia del fuo nome, di pietre 
“magnifiche, e larghe, che pur ancora hoggi 
fi vedono le fue veftigie : queft? acqua haveva 
la fua origine dodici miglia lontano da Roma 
fopra alla {trada di Paleftrina , dice Tito Livio, 
nellla prima Dec. dellib: 9.che paffava nel. 
Campo di Marco Lucullo, vicino la Porta 
Capena calando tra il Monte Celio, e |’ Aven- 
tino, & arrivava a Santa Mzria Scuola Grecas 
o Bocca della Verità appreffo al 'evere + 

Trentanove anni doppo cioè i? anno del 487, 
della fondazione di Roma, Manlio Curio Dene 
tato, e Lucio Papirio Cuifore effendo Cen- 
. fori, fecero venire a Roma 1’ acqua del Te. 
verone prefa di fopra della Città di ‘fibure 
al prefente Tivoli venti miglia lontano col 
prezzo delle fpoglie guadagnate del’ Rè Pirros | 
dice Frontino nel fuolibro dell’ Acquedotti , 
che quelt’ acqua fi giongeva coll Appia s e non 
- haveva, che un Caftello commune appreffo 

a Santa Maria in Cofimedin, e Scola Greca, 
d'onde vi erano le rovine in tempo di nes 
. fio 
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font fcomimodes d’bumeurs acres, Chaleur de 
foie, onde la galle, la quelle fource eff aenvi 
ron quatrerzilles bors de la dite porte;il y aref- 
fr l'eau Saïnte;qui ef? beaucoup plus legerea deux 
milles hors da porte Saint lean,la quelle est auf- 
Si purgative ; il ya celle de Grillo dans Rome , 
bonne pour les febricitans, de mesne que celle de 
l’Eglife de Sainte Marie ir Via, & autres four 
cesparticuliere esa plufieurs endroits, 

Le premier , qui fit venir l'eau des territoires 
voifins dansRonze par le moïen des Aqueducs, fut 
le Cenfeur Abpius Claudius, lequel enfuite de- 
vint ameugle sl fis auffi paver la voie ou grand 
cherrin qui va jufqu’ a Capoue, & qu’on nov» 
sue Appia de fon nom, de pierres magnifiqnes,& 
‘Tayges , dont on voit en core anjourdus les veffî» 
ges ; cette eau avoît fa fource a douze wrilles de 

_ Rome fur le chemin de Paleflrine ,Tire T.ive au 

lieu. 9. de la premiere Decade dit, qu'elle paffoiz 
par le champ de Marc Lucullus proche Za porte 
Capena, decendant entre le mont Celius, & 
PAventin, È arrivoit a Sainte Marie École 
greque, ou bouche de la merite proche le Til, e, 

Trente neuf ans après , favoir l'an 481. de la 
Fondation de Rome Marnlius Curius Dentatus , 
& Lutius Papirius Curfor eau cesfeurs firent 
yenit a Rome l’eau du Teverorn prife à wins 
snilles au deffus de la Ville de Tibur, ou Tivoli, 
9 aiane emaploie l’argent des depovilles gapnies 
Sur le Roi Pirrus; Frontin dans fon liuve des 
«Aqueducs affure, que cette eau vesniffàit avec 
l’eau Appia,Ë n’anoit qu'un commun refervoir 
proche de Sainte Marie in Cofmedin ou Ecile 
Greque , dont or  voioit les ruines ar tes 
d'Anaflafe « bi. 
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fio Bibliotecario s e di la fi diltribuiva in di 
verfi Inaghi della Città + 

L’anno del 628; di Roma, Caio Servilio, Ce. 
pione, e Lucio Longino Graflo cenfori cone 
duffero a Roma lunghi la via Latina l’ acqua 
tepula per lo fpazio di mille oncie., M. Agrip* 
pa la mefcolò dopo nell’ acqua Giulia « 

L° acqua Marzia fu condotta da Q. Matzio 

Rè in tempo della fua Pretura sy & ella fu pi= 
gliata nella Provincia detta Valeria, cheats : 
traverfava il lago di Fucine al prefente detto 
-lago di Celano , paflava fopra al Teverone per 
_ un Ponte, & entrava in Roma appreflo 12 
Porta Maggiore, & effa haveva la fua confer= 
vadetta in Latino Caftellum , della quale fi 
vedono le fue veftigie tra la Chiefa di Santa 
Bibiana, e quella di S. Eufebio, e de Santi 
Giuliano , e di la fi dividevano in alcuni quar= 
tieri di Roma quelt’ acqua era cosf buona » che 
dell’ altra quafi niente fe ne beveva , di che fe 
ne fervivano folamente nell’ ufo commune « 

Marco Agrippa Confole la fece riftaurare $ 
hoggi di quefto condotto è rotto e l’acqua fi 
perde nel ‘T'everone , Cefare Augnfto fece un 
altro canale, che entrava nell? acqua Marzias 
e gli ferviva per fupplimento durante l?eltatee 

D’ indi queft’ acquedotto portava pochiflima 
‘acqua a Roma, dove ferviva anco dopo di 
riempire il canale dell’acqua Claudia in diver 
fe occalioni « / 

ll medefimo Agrippa l’anno 921° di Roma 
, fece fare il condotto deli? acqua Giulia, preia 

‘nel campo di Marco Eucuilo vicino a Grotta 
Ferrata, e Frafcati fopra la via Latina, & 
ella entrava in Roima per la Porta Maggiore 
in unacquedottos che era commune cel]? aca 

gua 
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bibliotecaire, & de la fe difiribuoit en divets 
endroîts de la ville. 

L'an de Rome 628.Cajus Servilius Cepion, & 
Lucius Longinus Crafts Cenfeurs conduifirent 
a Rovze le long de la voie latine l'eau tepula par 
Pefpace de mille onces . M Agrippa la mela este 
Suite avec l'eau Iulia. 

L'eau Martia fut conduite par Q. Martiur 
Roi au terms de fa Preture, & elle fut prife dans 
da Province, qwanmomrzoit Valeria, paffant a 
travers le lac de Fucinus , prefentement lac de 
Celano , traverfoit le Teveron au moien dura. 
pont , © entroit dans Rome pres la porte ma. 
jeure , cette eau avoit fon chiteau ou refervoîre 
en latin Caftellum,dont on voit les veftiges entre 
l'Eglife Sainte Bibiane,® celle de Saint Eufebe, 
© de Sai nt Iulien, & de la fe divifoit en diffé” 
resss quartiers de Rome ; cette eauetoit Ji bonne, 
qu'on n'en beuvoit prefque point d'autre dont 04 
ne fe fervoit qu'aux dr CONIIMUAS è 

Marc Agrippa etant Conful la fitreffaurer è 
atijonrdui ce conduit eff rompu, & lean feperd : 

dans le Teveron ; Cefar Auguffo fit un autre caw 
mal, qui entroît dans l'eau Martia, © lui fere 
woit de fuplement durant l’erè . Ce conmduit pore 
toit tres peu deawa Rome, & fervit encore de. 
puis a remblir le canal de Peux Claudia endi= 
verfes occafions 

Le meme Agrippa lan721: de Row fit faîre 
le conduit de l’eau Iuliaprife dass le chansid de 
Marc Lucullus au voifinege de Grotra ferrata, 
& de Frefcati fur la voie Latine, & elle entroie 
dans Romeparla forte majeure darss nn aque» 
dae s qui eroit commun avec Peas 
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gua tepula; ela Martia, fi vede ancora quafi 

intiero dal fianco di detta Porta, &egli have. 

Va tre condotti l’uno fopra all’altro fenza come 

municazione alcuna , il più baffo era per l’ace 

qua Martia, ela tepula nel mezzo, el'acqua 

Giulia di fopra. 

. Marco Agrippa l’anno 737. della fondazione 
. diRoma fece condurre l’acqua Vergine nella 
Città di Roma‘ queft’era un’altra acqua ec- 
cellente » e fu detta Vergine, perche una 
Verginella l’haveva molftrata per fortuna a 
qualche Soldato , che pativa fete : Queit? ac- 
qua a la fua.origine otto miglia lontano da 
Roma, come fe n°è parlato altrove, € due mi 
glia lontano fopra la mano finiftra della ftrada 
di Paleftrina , dove viè al prefente una te- 
muta del Capitolo di Santa Maria Maggiore » 
il cui luogo fi chiama Salona, ‘Territorio Pa- 
ludofo; di là ella paffa per un’altra tenuta detta 
bocca di Leone, & attraverfandoil cammino 
di Tivoli e la ftrada di Numento, e la via Sa- 
lara, gira a mano finiftra, per dove pot 
gionge ad una vigna detta di Papa Giulio s fo- 
pra la via Flaminia di qui elia entra in Roma» 
paffando per Ja Villa Borghefe a muro Torto 
fepcicro della famiglia Domizia, a il fuo cor 
folurigo ilMonte Pincio,e paffa per gli horti de 
Padri minimi di S. Francefco di Paola di na- 
zione Francefe che anno il Convento fopra il 
detto monte, dove è la Chiefa della Santillima 

‘Trinità giunge a Piazza di Spagna, dove è po- 
fto il fimbolo della naumachia di Domiziano 
Imperadore, Fontana che corre di continuo, 
con gran rivo d’acqua fatta per ordine di Ur 
bano Ottavo Papa » di la poi fi divide in due 
cagali, ove fi tende in diverfe fontane gle 
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l'eau tepula, et la Afartia;. on le voit encore 
- prefque entier en flanc de cette porte . & il avoît 
trois conduits l’un fur autre fans aucune c0192= 
munication; le plus bas etoît pour l’eau Martia, 
la tepula comlvit par celui du milieu, & l'eau 
Jutia par deffus » : 

Marc Agrippa lan 737. de la fondation de 
Rome fitconduire l'eau Vierge dans La ville de 
Rome ; celle ci eroit une autre eau excellsnte, & 
on lanomma Vierge, parce qu'une jeune fille 
Pavoit montrèe par bazard a un foldat.aui "ou- 
roit de foif. Cette eau a fa fource a but milles 
de Rome , ainfi qu'il en a eté parle ailleurs, È 
environ a deux villes au deffus dela ganche du 
chemin dePalefirine,où prefentement le chapitre 
de Sainte MarieMaïeure a une metairie, dont le 
lieu fe nomme Salone.terrain marecagenz;de la 
elle paffe par une autre cenfe nowmée bouche de 
Lion ; & traverfani le chemin de Tivoli, celui 
de Nurmenit , © la voie Salare selle tourne a 
main gauche, jufques a ce qu’elle arrive enfuite 
aune vigne furnommce de Pape Iules fur la 
voie Flaminia s par cù elle entre dans Rome 
après avoir pafsé par le jardin de plaifance de 
Borghefe , & de la fous le mur tortu tombeau de 
la famille Domiti a . elle afon cours le long du 
mont Pincius, © paffe par le jardin des peres 
minimes deSaint Francois de Paule de Za nation 
francoife , qui ont leur couvent fur ce ont, où 
efi l'Egdife de la Sainte Trinite, & arrive en 

place d'Éfpagne , où eff le Jimbote de la N'auma- 
° chie de Domitien confiffant en une fontaine, gui 
jette fans ceffe un gros ruiffeau d’eau,qu'Urbain 
VI11. fit faire, de la puis fe divife en deux ca. 
naux, fe diffribue en diverfes fontaines publi= 
‘ques 4 Q & 
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Che, e particolari, pañla per una ftrada detta 
di condotti, el’altra va a fcaricare in trè gran 
aperture dentro ad un gran Bacile, ò vero con- . 
ca artificiale chiamata dal Volgo Fontana 
di ‘Trevi, ò del'Trivio per il concorfo di trè 
ftrade,che vi erano, viè una memoria $ che au- 
tentica quelto detto,quale fi èîche Venendo Bel- 
lifario dalla Vittoria de Perli, come fcrive 
Procopio , e de Vandali nell’Africa, fcacciatone 
i Goti dalla Sicilia , prefe per forza Napoli, € 
fece gran ftrage de Cittadini, & anco de Sacere 
doti, e delle Vergini Confacrate a Dio, e ven- 
ne in Roma perla Porta di San Giovanni , dia 
itruffe egli tatti i Goti , d’onde fuggirono a Ra 
venna, € poi abboccandofi Bellifario con Silve- 
xio Primo Papa. Quefto Santo Pontefice 
Jo riprefe della crudeltà, che fece contro i Na- 
politani, & egli domandò perdono, € per fe- 
gno di penitenza, ereffe una Chiefe da fonda 
menti, ela dedicò a Maria Vergine detta Sane 
ta Maria in Trivio, fervita dai Padri Crociferi 
gome indica l’ infcrizzione intagliata in pietra 
affiffa alla detta Chiefa con quelte parole » 


Ecclefiam banc Beata Marie Vireini, 4 
Bellifario confiruitam , V etusfaté collapfanr 


Pio quinto riftaurò icondotti di detta acqua 

- J'ufo della quale in Roma fu abondantiffimo + 
Nel tempo di Marco Agrippa, haveva un 

bel acquedotto , il quale cominciava dal Giar- 

dino di Me Lucullo fopra {al colle degli Hortoli 

detto hoggi Monte Pincio, & il medelima 

Agrippa fe ne ferviva per i fuoi bagni i quali era« 

/ 5 Ro 
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& particulieres, paffant par une ruënommee 
des conduits, tardifque l'autre casal vafe de 
charger par trois larges embouchures dans un 
grand bain , on congue artificielle è que le 
vulgaire apelle la fontaine de Trevi , ou du Tri- 
vium a caufe \de trois ruës, qui a boutiffoient 4 
une ;tlyaunmonument , qui dltentique cette 
denomination, & que voici; Bellizaîre retour 
nant victorieux de laguerre des Perfes, &-des 
Vandales en afrique, comme il efraportt dans 
Procope, après avoir chafse les Geths de la Sicile, 
pris Naples par force, & fit un grand carnage 
des sabirans , fans épargner nee les pretres, & 
des Vierges confacrées a Dieu, & vint a Rome 
par la porte Saint Jean , detruifant par tout les 
Goths, qui s’enfuirenr a Ravenne ; exfuite de 
quoi Bellizaire s'etant abouche avec fe Pape Sil» 
gere Prerhier , ce Saint Pontife le reprit dela 
cruauté exercee enpers les Neapolitains sce qui 
fit qu’il enderzatda pardon , . enfigue de persia 
sence s îl fit batir une Eglife tout a neuf, & la 
dedia a la Sainte Vierge avec le furnowa de Sae 
ante Marie inTrivio,la dite Eglife eft defervie 
par les peres de la Magdaleime, comme le te- 
onoîgne l'infcription gravée fur une pierre atta 
° cbée a cette Eglife avec ces paroles + 


Ecclefiam hanc Beatæ Maria Virginia 
Bellifario conitrnttam, vetuftate collapfam . 


Le Pape Saint Pie V.retablit Jes conduits de 
cette eau , dons Pufage fut tres abondant dans 
Rome . 

Elle avoit dutems de Marc Agrippa ur tres 
beau conduit , qui commencoit aux Jardins de 
M.Tucullus [ur la colline desHortuli aujourdu? 
mont Pincius , &le mere Agrippa sen fervoit 
pour fes bains Qa lef- 
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mo fitu.ti dietro alla Chiefa di Santa Matia 
Rotonda anticamente Pantheon, traverfando 
‘quett? acqua i cortili e Piazza di Sciarra, e 
pafiando avanti alla Chiefa di 3. Ignazio, do« 
ve haveva îl {no Caftello appreffo al Seminario 
Romano , la qual poi fi divideva in varii 
luoghi 0) © À , 4 

Ilcondotto antico di effa è in gran parte ca- 
duto, quello, che. hoggi ii vede, fi piglia 
vicino a ’onte Salaro da un fonte, ò verò Ja 
go pofto fopra di un Monte detto di Zoe, dove 
per un rivo forterraneo fi conduce fin dentrò di 
Roia, fi offerva in cafa de particolari , € prin- 
cipalmeste in cafa de' Sienor Marchefe de' Bu- 
falo,vedendofi nel cortile l'acquedotto coll’:fcriz» 
zione feguente» 


Tib, Claudius Druf.F- Crf Au: Gerna Ponte 

Max. Tribuni pr 

Pot. V. Imper. XI. P. P,Cos. defegn. Il 
Arcus ducfus aqua i 

Virginis diflurbatos per . C. Caf. a funda- 

mentis novos fecit. ac reffituir. | 


Dalla quale fi raccoglie , che'Tiberio Clau- 
dio Imp. Aug. Germanico Pontefice Mailimo 
cingue vote Tribuno undici volte Capitano 
Generale dell’Efercito Romano Padre della 
Patria, etrè volte Confole ha fatto rinovare i 
condotti dell’ acqua Vergine, i quali già erano 
tati guafti da fondamenti per opera di Cato Cc- 
fare; nelmedemo tempo Cefare Augulto fece 
fabricare un’aitro acquedotto per portare l’ac- 
qua oltre il fiume Tevere ,; € mers 

a 
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les quels etoient fitués derriere P'Hglife de sainte 
. Afarie ad artires anciennement apelice lePane 
teoncette eau traverfant les cou*s, & la place de 
Sciarra,® paÎlant devant l'Eglife de Sant tenas 
ce à où elle avoît fon referveir prés du Seminatre 
Rornain, d’où elle fe diftribuoît en divers lieux « 
Son ancien conduit «ft en grande partie tombe 
celui. qu’on voit aujourdui fe prend au voifina- 
pe du Pont Salare d'une fontaine, on plutot d’ure 
lac fitué fur nr wzont , qu'on nove Zoe, d'où 
par un conduit fouterrarn elle eff portée iufques 
dans Rome, comme on le voit dans plufieurs 
snaifons de pariiculiers,® pr incibalrment dans 
celle du Marquis del Bufilo, où l'on en voit le 
conduit dans la Cour avec l’iefcription fuivan… 
Te è i È 


‘Tib. Claudius Druf. F. Cæf. An. Germ. Pont: 


Max. 
Trib. Pot, Ve Imper. XI. P, P. Cos. defign. 111 
Arcusdu&usaque + . ” 


Virginis difturbatos per C. Caf a fundamentis 
novos fecit, ac reltituit è © 


D'où il paroît, que Tibere Claude Emp, Aug 
GermanigueSouverain Pontife.cinq fois tribun, 
orge fois General des armes Rozaines , Pere de 
la rutrie, & rrois fois conful a fait refaire tous 
a neuf par le moien de Caïus Cefar les conduits 
de eau Viergo,qui etoient deja ruinés. Dans le 
meme tems Cefar Augnfte fit fabriquer un autre 
conduit pour porter 6 en de la du Fia 

; D [74 
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sai lago detto Alfiatino in Tofcana 4 
il quale è tra il lago di Bracciano, e quello 
di Baccano» quale fi chiama al prefente 
iago di ftraccia cappe, non bifogna però con 
fondere con 1’ Alfinmshoggi di Palo Caftello del 
Duca di Bracciano,il quale è pofto fa la riva del 
Mare ; perche quefto luogo è aridiffimo , e più 
baffo che l’ifteflfa Roma,quefta acqua era la più 
baffa,& anche ja più cattiva di tutte,della quale 
fe ne fervivano per la naumachia, e per i bagnis 
perche fi beveva dell’acqua Marzia , la quales 
paffava il ponte nei canali ; eccoli fette cone 
dotti, li quali erano in Romaaltempo di Pli= 
“nio Frontino nel fuo libro d’acquedotti vi 
aggiunge i due feguenti + 
I condotti dell’ acqua Claudia furono Coe 
minciati per Calligola da due origini nomina. 
ti Ceruleo, e Curtio, Fonti quarantacinque 
miglia lontano da Roma, & gli diede il {uo no« 
me, quefta acqua veniva dall’Abruzzo se pafe 
fava fopra la porta maggiore , traverfava il 
morte Celio dove hoggi fi vedono le fue ruine, 
appreflo alla Chiefa di San Stefano Rotone 
do, e forniva di acqua il Monte Palatino, e 
PA ventinos come ne fa fede l’ifcrizzione che 
fi vede al prefente Ja quale è quefta + 
Ti. Claud. Druf.F.Cefar.Aug.Germa: Pont: 
Max:Trib.Pot.XII Cos. V.{mp XVIILP.P. 
AcquasClaudiam ex fontibus.qui vocabantun 
Ceruleus 9 Curtius a milliario XXXXU. 
Ivem Anienem novam a Milliario LXII. 
fua impenfa în urbem perducendas curavit 
Imp. Cefar Velpaf. Aug. Pont. Max: 
Trib. Por, IL Imp. VI. Cof. LII.Defign. IP. 


Aquas 
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du Tibre, laquellewenoit du lac nomme Ala 
featine en Tofcane, fitue entrele ine de Braccia= 
no, & celui de Baccano, le quel lac fenomme. 
prefentement de firaccia cappe. Il 15e faut cepersa 
dant pas confondre ce lien avec 'Alfium, qu’on 
apelle auionrdui Palo Caftello, lien qui apaye 
tiens au Duc de Braccîano,"& Fruò fur le riva» 
ge dela mer, parceque ce lieu eff sres aride, & 
plus bas mere que Rome; cette eau etoïs La plus 
balle, © la plus mauvaife auffî de toutes, ©" 01 
s'enfervoit pour la Naumachie, & les bains, 
l'eau qu’on beuvoit etoit la martia, La quelle 
pafbit le pont dans [es conduits ; voila quels 
etotent les feps conduits, qui etoient a Rome au 
tes de Pline Frontin dans [on liure des A que= 
ducs y ajoute les deux fuivans, 

Les conduits de Pean Claudia furent cone 
mencis par Caligula a deux fources apelleës 
Ceruleuss © Curtius, fontaines a quarante cinq 
mnilles de Rome, & cet Empereur leur donna 
Son nom; cette eau venoit de | Abruzze, & paf= 
foir fur la porse majeure © traverfant le r20nt 
Celius. où l'on en voit aujourdui les ruines près 
de l'Hglife de Sainte Etienne Rond , elle fournife 
Soit les monts Palatin, & Aventin, comme:em 

fait foi cetie infcription qu’on vois encore a pree 


RE e 3 
de Claude Druf F. Cæf. Aug. Germa: Pont: 
Max: Trib. Por: XII, Cof: Ve Imp. XVIKP.P: 
Acquas Claudiam ex fontibus, qui vocabantur 
Ceruleus , & Curtius è milliario XXXXV, 
Item Anienem nova à Milliario LXHM 
fua impenfa in urbem perducendas curavite 
Imp: Gæfar. Vefpafi Aug : Pont. Max: 
"Trib. Pot. II. Imp» = Cof: Il: Defign: IV 
olo 


Aquae 
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«Aguas Curtiam &® Céruleam perdutfas a 
Divo Claudio &9° poffea intermiffas dilapfaf- 
que per annos novena [ua impenfa urbi refti= 
Suit. 


/ 


.. Trap. Cefar Divi F. Vefpalianus 
Aug. Pont. Max. Trib. Poteffare . X. 
Imp: XVII. P. P. Cenfor. Cof. VII: 


Aquas Curtiam;t9 Ceruleam perdudas 4 

Divo ClaudiosT poffea a Divo Vefpaf.Patre 

+ Suo urbi reffitutas cum a capise Aquarum a 

Sola veruffate dilapfe effent . nova forma re- 
ducendas [ua impenfa curavit . 


. l Significando, che ‘Tiberio Claudio fi glinolo 
di Drufo Impe: Germanico Pontefice Mailimo, 
Tribuno dodici voite Confole cinque volte Ca 
pitano Generale deli’ eff-rcito Romano, dieci. 
fette volte, Padre della Patriasna fatto condurre 
afue fpefe nella Città lontano da Roma 4ÿ. 
miglia acqua Claudia dai fonti Ceruleo & 
Curtin. 

E poi fegue, che il medefimo Claudio a fue 
fpefe fimilmente ha fatto condurre l’acqua dell? ‘ 
Aniene nuovo lontano dalla Città feflantadue 
miglia , l’altro titolo dimo/tra da chi foflero 
riftavrati. i fopraderti acquedotti con quefte 
parole. | 
© L’Imperadore Cefare Vefpafiano Augufto. 

| Pontefice Malfimo ‘fribuno due volte , Impe= 
radore del}? Efercito fei volte, Confole tre s Di« 
fegnato la quarta volta Padre della Patria 2 fatro 

ritor 
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“Aquas Curtiaw, & Ceru'eam perdu&as à Divo 
Claudio, & poftea intermiflas dilapfafque 
per annos novem fua impenfa urbi reftituit « 


Imp. Cefar. Divi F. Vefpafianus 
Augu. Font. Max. Trib. Poreltate . Xe 
Imp. XVII P. P. Cenfor, Cofse VII, 


Aquas Curtiam ,; & Ceruleam perdudtas à 
‘Divo Claudio; & pofteaà Divo Vefpaf. Patre 
 fuo urbi reftitutas cum à capite Aquarum è fo- 
ia verultate dilapfe effent è Nova forma redu= 
cendas fra impenfa curavit. 


Voulant dire, que Tibere Claude fils de P Ema 
pereur Drufus Augufte Germar ique, fouver airs 
Pontife , Tribun douze fois , Conful cinq fois, & 
dix fept fois General des armes Romaines , Pe= 
re de la Patrie a fait conduire a pa depens dans 
La ville l’eau Claudia depuis les fourves Ceruleus 
È Curtius a quarante cinq milles de Rome. à 

L'autre, qui fuit, ef? que le meute Claudius 
# pareillement fait conduire a fes depens l'eau 
du nouveauT everon a foixante deux milles loirs 
de la ville . L'autre titre marque, qui furent les 
reflaurateurs des fufdits aqueducs en cette ma= 
niere. 

L° Evnpereur Cefar Vefpafien Ausufle, fouvea 
rain Pontife Tribun pour la feconde fois, Gene 
ral d'armée pour la (ixieme,Conful defigne pour 
la troilieme , Pere pa la patrie a fait 
; $, r6= 
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ritornare nella Città di Roma Pacqua Céru< 
lea, & Curtia già condotta dal Divo Claudio , 
Le quali per nove anni erano ftate difperfe con 
fuo difpendiole aveva reitituite alla Città 
1] terzo titolo dicendone il fenfo folamente di 
Moftra, che Tito figliuolo del predetto Vef- 
pafiano a rifatti dai fondamenti i fopradetti 
acquedotti s iqualierano gualtis & diftrutti 
dal tempo. 
Un'altro acquedotto , che pu.:tava l’acqua, 
2 Roma dall’origine di taverna, lontano quas 
rantadue miglix dalla Città, e paffava fopra 
Porta Maggiore, formontando il canale del 
acqua Claudia, dove refta ancora il tranfito s 
€ Pinfcrizzione, la quale per effer la più alta di 
oma , era particolarmente deltinata , per fer= 
vizio della cafa dell’Imperadore fopra al monte 
Palatino s Frontino dice + che lo fece -riftatrar 
dui medemo per ordine del Imperadore Nervas 
Nel tempo di Procopio v” erano quattordici 
acquedotti in Roma i cinque feguenti fono 
ftati aggiunti s l’acqua della Crabra cattiva 
fonte sche fi chiama hoggidì la Marrana la 
gual entra nelreverone , doppo di havere tra 
verfato il camino della Via appia se Latina 12 
via Labicana, & la VUreneltina, Collatina s 
chiama dannata ; perche Marco Agrippa ha 
veva piohibito s che fi mefcolafie coll’ace 
qua Giulia, fu condotta aRoma per inaffiare gli 
horti , 0 per ufo de bagni, perche non era buo« 
ma da bere , hoggi non è più che un fontanile s 
che entra in Roma, vicino alla porta La- 
tina $ € paffa per ta Chiefa di San Sifto, della 
quale anticamente fe ne fervivano per la Pie 
fcina publica: Dove imparavano a nuotare i 
Soidatis c la Giovenr Romana, traverfa le 
paludi 
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retourner dans la ville de Rome l’eau Cerulea, & 
Curtia sque le grand Claudius y auoit autrefois 
fait venir, les quelles eaux avoïent ete perduës 
pendant neufans, & il les a rendues a fes frais 
a La ville; le fens du troifieme titre expliqué , 
montre que Tite fels du fusdit Vefpafieri a refais 
des les fondemens les fufdits aqueducs , les quels 
etoiens ruines, & derruits par de te, 25 è 

Un autre aquedue , qui portoit Peas a Rome, 
avoit (a fource ala Taverne a quarante deux 
milles de la ville ,& paffoît fur la porte Majerss 
re au deffus du canal de l’eau Claudia, où il veffe 
excore l’endroît du paffage avec Dinferiptioa ; 
comme cette eau etoît La plus elevée de Romeelle 
etoît particulieremzent deflince pour lefervice 
du Palaîs de P Empereur fur le mont Palatins 
Frontin affure de lavoir fait reffaurer lui mes 
me par ordre de 'Eripereur Nervi è 

Du tempsde Procope il y avoît quatorze aques 
ducs dans Rome; les cinq fuivans ont eté ajoutès 
l'eau dela Crabra,mauvaife fource , qu'on apele 
Le assiourdui la marrane , la quelle entre dans le 
Teveron aprés avoir traverse le chemin dela 

voie Appia, & latima,la voie Labicane, la Pre. 
meftine, & la Collatine ; on l’apelle ezseore l'eag 
corndannee , parceque Marc Agrippa avoit dee 
Fendu , qu’elle fat melee avec l'eau Julia; cette 
eau fut conduite a Rome pour arrofer les jardins 
om pour l’ufuge des bains, parce qu’elle n° etoit 
oînt bonne a boire; ajourdui ce n’e$f plus qu’un 
petit ruiffeau , qui entre dans Rome proche la 
porte Latine,® paffe par l'Eglife de Saint Sixtes 
qui fervît auciennenrens de pifcine publique, ot 
on faifoit aprendre a nager aux Soldats , & 
e la jeuncffe Romaine È elle traverfe les 

: rid 
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‘ Paludi del Cerchio Maffimoy dove hoggi fi fe 
Mina ogni forte di herba coltivata dagli horto- 
lani, e l’ifteifa acqua ferve per inacquare qne= 
iti horti, e fi getta doppo precipitofamente 
nel fiume Tevere; Dietro alla Chiefa di Santa 
Maria in Cofmedin al difotto della Cloaca 
Maifima. | 
L’acqua Alpenziana la quale viene dal Mona 
te Algido fopra a Frafcati, entrava in uno 
degli acquedotti longo la via Latina, tal che 
quelli della acqua Giulia, Marzia, Claudia, 
al prefente quefta ferve alle deliciofe cafe di 
Frafcati , e fopra al tutto alle meravigliofe ca- 
fcate della Villa Aldobrandini + Ludovifi, € 
Monte Dragone « | 
. L’imperadore Decio 'Trajano fece fare un 
acquedotto per commodità dei fuoi Bagni 
fopra al Monte Aventino, e paffava oltre il 
fiume Tevere,e per il Campo Vaticano , € ve“ 
Miva lecondo il Nardino di la in circa da For= 
mello ‘,$ luogo del Prencipe Don Auguito 
Ghigi, & dall? Ifola dove era I° antico vejo, à 
vero dal lago di Bracciano fecondo l’Abbate 
Fabretti . 

L’acqua Sabatina, fu così nominata dal la= 
£0 Sabbazio hoggi 3i Bracciano , non fi sà chi 
fece fare gli acquedotti , Paolo Quinto Papa lo 
Fece rifare, e mefcolò l’acqua Alfiatina ; que= 
fta acqua nella fua origne , e puriflima, ma 
€lla è la più groffa di Roma, fi crede che i va= 
pori delia terra per la qua)e ella paffa penetrino 
1 juoicanalize gli imprimonoquelta malignitàe 

L?Abbate Fabretti nella prima delle trè ine 
fcrizzioni, chea date in luce in quelti ultimi 
anm parlando degli a quedatti fece vedere, che 

&Veva fcoperti i condotti dell’ acqua Alefiane 
drina » 


4 
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maraisdu grand cirque , qui fervent auiourdui 
a fermer toutes fortes d° berbages , que les Jardi= 
nier s cultivent sen les arrofant de cette eau , la 
quelle enfuite va fe precipiter dans le Tibre, der- 
riere ? Eglife de Sainte Marie in Cofmedin au 
deffous de la grande Cloique, % 
L'eau Algentiane,qui vient du ont Algîdo au 
deffus deFrafcati,entroit dans l’u des aqueducss 
qui etoient le lons.de la voie Latine , favoir de 
Peau Martia, Julia, Claudia; certe eau fers 
prefentement pour les Jardins de plaifance de 
Frafcati, © fur tout aux merveilleufes cafcades 
de celui d’Aldobrandin, de Ludovifi,& de monte 
Dragon - “ 

L’Empereut DeciusTraian fit faire un aques 
duc pour la commodite de fes bains fur le mont 
Aventin, le quel paffoit par deffus de Tibre, & 
le champ Vatican , venant felon Nardia des en 
virons de Formello , lieu qui aparcient au Prina 
ce Don Auguflin Ghigi, & de l’isle où etoit lame 
cien Veiunz , ou bien du lac de Bracciano felors 
LAbé Fabretti è 

L'Eau Sabatine fut ain! nommée a caufe du 
lac Sabbatius, aujour dui de Bracciano; on ne fia 
it qui en fit faire les aqueducs , le Pape Paul Ve 
les fi refaire, et ymêla l’eau Alfiatine; cet. 
te eau dans [a fource ef tres pureymzais elle eft la 
plus pefante de Rome ; on croit que les vapeurs 
du serroir par và elle paffe,pemetrent [es canaux, 
& lui impriment cette mauvaife qualite + 

: L'Abè Fabretti dans la premiere des trois 244 

fcriptions des aqueducs, qu’il mit au jour depu 

25 quelques annees , fit voir qu’il avoit decow= 

vert les conduits de l ean a : 
ù Abis 
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dfina, edificati per Aleffandro Severo, fee 
condo Spartiano , per l’ufo delli fuoi Bagni, 
li quali appartenevano a Nerone Imperadore , 
che erano fituati nel Campo Mattio, appreffo 
alla Chiefa di San Luigi, dentro de quali la 
nobiliffima famiglia de Medici ha fabricato il 
fuo Palazzo appreflo a Piazza Madama » l’ori- 
gine di quelta acqua era un luogo detto Botti= 
no appreffo a Colonna altre volte detto Labi, 
cum viciniflima dell’origine dell’ acqua Felices 
Oltre a quelti quattordici acquedotti fe ne 
trovano ancor cinque , nella Relazione del Im= 
erio , in Latino, notizia Imperii, Vittore nella 
na defcrizzione di Roma ne pone feiscontando 
le medefime due volte; perche l’acqua Hercu- 
lana pigliata trent’otto miglia lontano di Ro« 
ma » entrava nel condotto del T'eyerone nuo» 
VO è 
L°Antoniana era un condotto aggiunto per 
Antonino Caracalla all’acqua Marzia, come 
fi vede in una ifcrizzione che è fopra alla pore 
ta Tiburtina, hoggi detta di San Lorenze 
fuori delle mura di Roma la quale è quefta + 


Tmp- Cefari Divi Julit . F. Aug. Ponte M aste 
Cof. XII. Zribunic. Poteff. RVIIIL Impo 
Rivos aquarum omniuma refecit è 


Imp. Cefar. M. Aurel. Anton. Pius FeliXe 
k «AUg e 
Parrh. Max Brit. Max. Pont, Maxo 
Aqua Martian. variis cafibus + impedi= 
\ tam purgato Fonte < excifis 3 ® perforatis 
montibus reffituta è 
Forma acquifiro.etiam fonte novo Antonie.ite 
facrans urbem fara perducendam curavit è 
lp; 


» 
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batis felon Spartianus par Alexandre Sevvre 
pour l'ufage de fes bains ; les quels aparrenvient 
a Empereur Neron, & etoient firués dans le 

champ de Mars pres l’Eslife de SazatLovis;dans 
les quels bains la maifos de Medici a fait batir 
Jon Palais proche la place Madame ; l'origine de 
cette eau etoit.a us lien nummee Bottino pres de 
Colonne , qu’on apelloit autrefois Labicur tous 
auprés de la fource de l’eau Felice. 

Outre ces quatorze aqueducs on en trouve end 
core cing dans la relation de l'Empire,qui a pour 
titre latin notitia Imperii , Wiéfor dans fa des 

cription de Rome en met fix, en comptant deux 
Joisle meme ; parceque l’eau Herculane prife a 
èrente huit milles deRomse entroit dans le conduis 
‘du nouveau Teveron è 
L’Antonienne etoit un conduit aioutè par Arta 
tonin Caracalla a l'eau Martia,corrme 10 paroît 
a une infcriprion , qui ef? fur La Porte Tibuttia 
vie , aujourdui de Saint Laurent bors des Murs 
E que voici « 
Imp. Cæfar. Divi Julii F. Aug, Pont. Max.Cofss 
XII, Tribunic4Poteit. XVIII.Imp. XIV. rivos 
aquarum omnium refecit . 


Imp. Cefar: M. Aurel. Anton. Pins. Felix® 

{ Ange N 

Part. Max, Brit Max, Pont. Max. Aguam 
Martiam » variis cafibus . impeditam purgato 
Fonte. excifis; & perforatis montibus reltis 

tuta + A : 
Forma, acquifito etiam fonte novo Antonia à 
in facram Urbem fuim perducendam susa » 
MPe 


rà 
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lp. Titus Cefar. Divi. F. Vefpafanns 

TE Aug ‘Pont. Max. 

Trib. Pot. IX, Imp. XV. Cenfo: Cof VII De: 
| Jign: IL 

Rivum aque Martie. vetuffate dilapfuna 


refecit Ò d 
& aquan: que in ufu effe defierat. veduxit « 


L’acqua Cerulea era una parte dell’acqui 
Claudia, 1a quale veniva da due fonti chia 
mati Ceruleo, & Curtio come fi è detto di fo= 
pra è 

L°acqua Severiana paffava per la via Appia« 
L’ Abbate Fabretti , ne fcoprì nel medemo 
Juogo qualche veftigias L*Imperator Severo l” 
haveva fatta venire , per gli edificii che have 
va fatto fabricare appreffo alla Porta Capena. 

La Settimiana era la medema, chela Seves 
riana,quefti due nomi erano del medefimo 1m 
peradote è | 

L’acqua Aurelia fecondo l’Abbate Fabretti 
era la medema che la Trajana, ma come l’ac- 
quedotti dell’acqua Sabatina, & Alfatina paf« 
favano perla via Aurelia fi potrebbe credere 
ancora, Che l’acqua Aurelia era una di quelle. 
due. © i 
- L’acqua Ciminia veniva dal Monte Cimi< 
nus , dice il Nardino, la quale è tra Viterbo 4 
e Civita Caftellana, vicino a Soriano, più 
di 30» miglia lontano da Roma, la quale era 
poco buona da bere, & entrava p' ©! eflere 
nella Trajana, PAbbate Fabretti la cc .ionde 
‘colla Sabbatiana » n 

L'acqua Albudina la qual fi trova nel novo 
Vittore era una parte della Claudia, PAnnizs 

è la medema, che l’Aniene , ò del Teverone 
+ C © 1? AlGa 
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Imp: Titus Cæfar. Divi. F. Vefpafianus Aug: 
i Pont. Max» 
Trib. Pote IX* Imp. XV. Cenfo, Cof VII. Dee 
fign: II, 
Riuum aqua a vetuftate dilapfum ren 
ecit « 
& aguam qua in ufu effe defierat . reduxit. 


L’eauCerulea etoit une parite de l'eauCiaudia 
la quelle yencit de deux fources apellèes Ceruleus | 
& Curtius, come il a ere dit ci deffus + 

L'eau Seversane paffoit par la woîe Appia 3 
DAbè Fabresti en decouvrit quelques veffiges as 
nee lien + L’ Empereur Severe l'avvit fait vee 
mir pour les edifices, qu? il avoit fait batir près 
de la porte Capena. 

La Septimiane eroit la meme que la Severiaa 
ne,ces deux noms erant d'un meme Empereur 

L'eau Aurelia felon l Abè Fabretti etoit la 
meme que la Traïane,mais comme les aquedues 
de PeauSabatine, & Alfiatine paffoient par la 
voie Aurelia on pouroie auffi croire s que ? eat 
Aurelia etoit une de ces deux la » 

L’eau Ciminia venoit, fi nous encroions N ay= 
din , du mont Ciminius entre Viterbe, & Cité 
Caftellane proche Soriano a plus de 30. milles de 
Rorze ; elle n’etoit guercs bonne a boire, & 3/ fe 
Peut , quelle ensrost dans la Trajane; l’Abe Fae 
brettila confond avec la Sabatine . 

L'eau 4 lbudine,qui fe trouve dans le nouveau 
Victor, etoit une partie de la Claudia 3? annia 
eft la meme que È Anien on le Lo 

< © 
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Alfa ; AlGatina ; la Setia , e Ja Sabbatinas 
® f trova qualche altro nome corrotto deve ef= 
fere riftabilito della medefima maniera, gli 
acquedotti che conducono l’acqua a Roma, 
‘erano di mattOni cotti li facevano fortitfimi s 
& per una volta elevatiffimi, equando fi rin. 
contrava alcuna valle per offervare il livellos 
Bli davano una pendenza commoda alloîa, pere 
che non havevaro quelia induftria tanto argue 
ta di far ritornarel’acqua imboccando i cone 
dotti, per impedire l’aria che non entraffe y 
ancor non havevano belli giuochi di acqua, ne 
quelle magnifiche cafcate, le quali con fom- 
ma efatezza le fanno al prefente, i più bele 
Ji ornamenti delle piazze; e Giardini di Romas 
fono quei rifalti & fcherzi di acqua tutti diffe- 
renti in varii modi icanali di piombo erano 
di forma rotonda ma terminati di fotto accio- 
che ci entrafle l’aria, di poi fi rendevano nelle 
conferve dette Caftella è & di là fi diltribuiva= 
no per tutta la Città Di tanti acquedotti non ve 
ne fono di prefente altrosche tiè i quali porta 
no l’acqua aRoma. ae 
La prima è l’acqua Vergine» ò fontana di 

trevi riftabilita per Pio Quarto» | 
La feconda e l’acqua Felice, la quale Sifto 
Papa Quinto la fece condurre a Roma, & è 
detta dal di Jui nome quando era frate delli Of. 
fervanti di San Francefco la fece venire dal 
luogo derro Bottino , fotto a Monte Falcone 
appreffo alla Colonna, ultre volte detto Labi* 
cum, e pafla vicino al lago Regillo traverfa la 
via Labicana, entra nei canali dell’ acqua 
Marzia , e della Claudia foprala via Latina $ - 
& in fine girando lungo le mura di Ro. 
man vaa fcaricare in tre gran canali i quali 

| forinae 
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‘PAIA , 8 PAlfiatine; la Seria ef la Sabbatinai 
& lors qu’on trouve quelq’aurr e nom corrompus 
il faut le redreffèr de laszermze manierezles aque= 
ducs , qui conduifoient l'eau a Rome, etoient de 
briques cuites sla ffructure en eroit tres forte, & 
une fois tres elewee ; & quand il fe rencontrois 
quelque vallon a fin dé garder le niveau , 071 leur 
donnoît pour lors ue pente commode, parceque 
l'indufirie bumaine n’en etoit point encore ve 
nine a ce point de fubtilite que de faire remonter 
Dea days des conduits emboetcs pour empecher 
Pair d'y entrer ; de La vient qu'on n’awoit point 
auffi pour lors tous ces beaux jets d’eau ni ces ca- 
Scades magnifiques dont on fait prefentement les 
plus beaux ornemens des places publiques, & des 
jardins ,en trouvant le moien de faire jaîllir, & 
jouer les eaux en différentes manieres, € avee 
tant de jufleffe ; les canaux de plomb etoient de 
forme ronde,mais terminées en bas a fin que Pair 
Dientrat ; enfuite ils fe rendoient dans les confere 
ves ou refervoirs,qu'on nommoit chateaux, d'o% 
ils fe diflribuoienr par toute la ville . De tane 
d’aqueducs s il n'y en a prefentement plus que 
trois , qui portent l’eau dans Rome « ) 

Le premier eff celui de l'ean Vierge où fontat= 
ne de Trevi retabli par Pie IV, | 

Le fecon1e$f de l'eau Felice, que le Pape Sixte 
V. fic venir a Rome, © qui ef} apellee du now? s 
qu’il portoit etant ReligieuxConventel de l'obfer= 
vance de Saint Francois ; il la fis venir du lieti 4 
qu’on apelle Bottin fous monte Falcone procbe la 
Colonne , autrefois Labicum , elle als près du 
Lac Regtilo, traverfe La voie Labicans,entre dans 
les canaux de l’eau Martia , & de 1a Claudie fus 
la voie Latine, & tournant ala fin le long des 
murs de Rome, elle va fe de charger par trote 
grans CARAUX squi fr 

e 
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formano trè gran bocche a modò di fumi , ap 
preflo alla Piazza di Termini, per li bagni cal= 
di, che vierano di Diocleriano Imperadore . 
La terza oltre al fiume ‘Tevere porta a Rod 
ma l’acqua Sabatina s & Alfiatina, e fu faita 
condurie, per ordine di Cefare Augufto , ri- 
fatta per Adriano Papa Secondo , & riftabilita 
ta con gran magnificenza da Paolo Quinto 
Papa fi dice acqua Paola dal di lui nome. 
Dicono s. che parte “'1)’ acqua Claudia And 
tonino Caracalla Imperadôre, la conduffe al 
Campidoglio , come dimoltrano alcune lette» 
re fcoipite negli acquedotti le quali dicono 
Antoniana , che pur hoggi fi vedono nel muro 
del hofpidaie di San Toinmafo hoggi fervono 
per muraglia a. Giardino d*l Duca Matthei, € 
fopra «ii* arco degli acquedotti fi vedono ie in- 
frafcritre lettere. i 
C. Cornelinus , P.F. Dolabella: C.Junius B.Fs 
Silanus Flamen Martial, ex.S, C. facienduns 
\curaverat idesrnque Probaverunt è 


Del Campo Marzo dov'era il Tempio dei Des 
Lari,o voglia» o dire dei Deî ©. 
Domeftici. i 


€ Ampo-Martio era gia fuori delle mura dele 
ja Città di Roma perche il giro di effe 
cominciava dalla Porta Salara, lafciando fue- 
ra que‘to Campo, e fi diftendeva fino a quella 
parte del Tevere , che è in (trada Giulia a fron= 
te della Porta Settignana* . . | 
L'origine di Campo Marzio fu che fcacciato 
"Tarquinio Superbo dal Seggio Reale di Roma» 
e diltribuiti tutti ifuoi beni al Popolo, folo 
un 
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farment trois grandes embouebures en maniere: 
de fleuves pres la place de Termini ainfi monza. 
mee par raport aux bains chauds de l’Empe= 
reur Diocletien , qui etoient la. 

Le rvoilieme en de la du fieuv: du T'ébre porte 
a Rome l'eau Sañärine, © A'fi:rine, © ce fur 
L'Empereur Cefar Augulle , qui la fit venir: le 
Pape Alrienjecond en fit refaire les cundurrs , 
qu: furent en aprés retablrs de fa derniere man 
guificence par le Pap: Paul V, & on la nommé 
eau Pauline a canfe de lui, 

On pset nd que nartie de l'eau” landia fut 
conduite auCapitole par ordre d’.Astonîn Cara= 
calla, comme le terrosgneuwr quelques caracteres 
graoës fur les Aqueducs, qui portent, Atos 
niana , paro/es qu’on voit encue auonrdsi fur 
de sur de l'hopital Saint Tomas, les dits Aque= 
ducs fera: de muvailles au jardin du Duc 
Matthei, fur l’Arcade de l'Aqueduc on li: Les 
dertres co deffluus a 


Ct Cornelius. PF. Dolabella . C. Junius C. Fe 
Silanus Flamen, Martial.ex. S.C. faciendum 
curaverunt idemque probaverunt. 


Champ de Mars, où etoit le Temple des Dieux 
Lares autrement dit les Dieux 
Domeitiquese 
E champ de Mars etoit jadis bors des murs 
L: de ia ville de Rome, parceque leur encein= 
te comemzencollt depuis la porte Salare , laiffant 
ce champ debars , © s'etesdoît iufgues a cet es 
droit du T'ibre, qui ef? dans la rue Julia faîfant 
Face a la porte feprimiane è 
_ L'origine du champ de Mars fut que Tar» 
quin le superbe aiant eté chaffé du fiege roial 
de Rome, © tousfes biens diffribuès au peuple 
i ur 
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tin Campo de fuoi fu confagrato a Marte, il, 
qual Campo fu queito di che parliamo chiama» 
to Marzo dal nome di Marte: dove prima fi 
chiamava Campo Tiberino, per effere vicino al 
.Tevere;in Campo Marzo fi facevano i Comitii à 
vero un radunamento di popolo per farei Mas 
giftrati s' ferviva oltre di quelto detto Campo 
per altri ufi publici,come per giocare di braccia» 
€ perefercizii navali , peroche vi era un luogo 
per quetto con barche con trè e quatro ordini di 
remi,vi fi facevano alcune gioitre a cavallo chia 
mate Equirie , le'quali furono ordinate da Ro- 
molo in honore di Marte è Scrive Varrone di 
quefto Campo, le ‘quali parole, fono queite 
avendo gli ‘angichi Romani, l’animo volto 
verfo le cofe più importanti , difereggiarno lore 
namento è abellimento della Città, i modere 
ni poi , e quelli mailimamente de moltri tempi 
non cedendo agli antichi nelle grandezze, € 
nell’altre cofe necellarie : hanno riempita Ro» 
ma d’infiniti, e chiari fegni di enorati fatti, per= 
cioche Pompeo s Cefare, Ottavia, i fuoi fi= 
.gliuoli , e la moglie s € la forella , hanno avane 
zato la diligenza,e fpefa di tuttigli altri pañati 
in abellire, & ornare la Città di Roma, la 
‘maggior parte de quali ornamenti fono in. 
Campo Marzio,il quale oltre all’amenità che 
a di fua natura ; vi è ancora aggiunto l’orna- 
mento dell’arte , la fua meravigliofa grandez- 
Za porge corf fpediti , nOn folamente per i car. 
ris maeziamdio per ogni combattimento de 
cavalli, ne perciò refta che non vi fiano Iuo- 
ghi da eflerciaari la perfona , in giuochi di 
palla sin lotte, & in ogni altra foîte di eferci= 
zii , afcio da parte la dolce vilta , che egli por 


ge 
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un Seul defes chamsfut confacré a Atars, le 
quel champ fut celui dont nous parlons , apellé 
de Mars a caufe du Dieu Mars, au lieu qu'au- 
paravant il fe nowmoit champ Tiberin , parce 
qu'il etoit proche du T'ibre;c’eroit dans le champ : 
de “Mars que fe tenoient les Comices, ou les 
Etats, c’eft a dire l'effermblée du peuple pour la 
creation des Magifirars;outre quoi ilfei voit en. 
core a d'autres ufages publiquesspar exemple a La 
luttesaux exercices de mer parce qu’il y avoit us 
endroët a cetefèt avec des birques à troîs,&qua= 
sre bancs de rameurs; on faifoit quelque fois 
des tournois a cheval, apelle, Equirie, les quels 
Jurent ovdonnis par Romulus a l'honneur de 
Murs. M eft fait mention de ce champ dans 
Varron en ces termes 3 les anciens Romains 
maiant leurs vues tourntes qu? aux grandes 
chofes miepriferent lesornemens, & cequi pou< 
voit emobelliv la ville ; ceux qui font venus en 
aprés, © principalement ceux de notre tems 
Ue le cedant point aux anciens dans les grande» 
urs y © les autres chofes meceffatres, ont repli 
Rome d’une infinite d’illufires marques de leurs 
Zovables entreprifes: car Pompie, Cefar, Qcta- 
via sfesenfans, la frmme, € la four ont fur 
palle Patrention, & les depenfes de tous les au» 
tres qui les avoient devancis a fin d'embellir, & 
orsser la ville de Rome, ala Plus grande partie 
de ces ornemzens font dans le chamsp de Mars, Le 
quel outre l’amenité que nature lui a donnè , ef? 
encore accompagné des ornemens de l’art; fon 
‘smerveîllenx efpace furnir des cours debarafses 

mon :feulemzent pour les chariots » Prais encore 
pom des com:bats a cheval de toutes fortes ne 
laiffant pas d'y avoir avec ce la des endroiss pro. 
Pres pour l'exercice du corps foit en matiere de 
jeux de boules ; de luttes, & toute forte d'autres 


exercices, fans parler de l’aimable objer d'une 
<ontinuelle verdure , qu'il pre- 
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ge per le continue verdure per le quali fi va 
fino al tiune, gli ornamenti de colli il quale 
raprefentano wna pittura in profpettiva, à 
readendo.una veduta sì dilettevole, che quel= 
li, che vi entravano non ne fapevano ufcire 4 
vicino a quefto lampo ve ne’è un altro intorne 
al quale fono. infiniti Portici Gia rdini con Bo- 
fchetti da + luoghi piacevoli : F 
Sonovi ri@teatri, un amfitea tro 3 "& molti 
‘Tempii;talmente, che fi vede 1’ ornamento 
dieutco il'reito di Roma ; ma già ha parlato a 


baltanza Varrone e 
© Guglia di Campo Marzo è 


» N mezzo di Campo Marzo vi era un obelis 
fco s quale ferviva, per ingnumone ad un’. 
Horologio a Sole coi numeri di Bronzo do- 
rato di eltrema longheZza, groffezza , e lar. 
ghezza, i quali fervivano per moltrare l’horz 
a viandanti , coll? ombra del Sole, dei quale 
obelifco fcrive Plinio, cheera alto cento, & 
dodici pieli,s nella di cui fommità Papirio 
Confole, & matematico,pofe la palla diBronzo 
dorata , per la quale fi comprendeffe maggiore 
mente |? ombra del Sole, nel laftrico circon- 
tato dalli fopraderti numeri intorno per ord n= 
‘ 2 detto obelifco se dicono che foffe una Guglia 
affai maggiore di tutte quelle, che eranoin 
Romain queltempo; la qual fi vede in-una 
cantina dietro alla Chiefa di San Lorenzo in 
Lucina, detta a così, perche vi era il'Tems 
pio di Giunona Locina nella quale foro inta- 
gliate quelte lettere « 


Impe 


Memorables de Rome. 385 

Qu'il prefente a la vut par une prairie, qui ve 

._jafques au fleuve, comme auffi les ornemerns des 

Coteaux + Qui repreferstent une peininre e1 Pere 

° fpective , © forment une fi agreable vuë , qu” on 

ne pouvoir plus quitter ce lien, quand on etoit ‘ 

venu ; près de ce charip ily en a un astre , aa 

tour du quel il ya une infinite de portiques, de 

jardins, avec des bofquets, &''autre lieux divere 
siffans . e” 

On 9 voit trois teatres , un druphiteatre, € 
quantité de Temples , de forte qu’on ny voir rene 
ni l'embelliffement de toute la ville deRome 1242 
3s c’eft affes faire parle» Varron + 


Aiguille du Champ de Mars 


A U Ailieu du champ de Mars ily avoit un 
obelifque , qui ferwoit de cadran au Soleil , 
giant fes nombres de rnetal dore d’une extreme 
longueur , groffèur , & largeur , qui feruoient a 
marquer les heures aux paffans par le sroien de 
d'ombre du Soleil. Pline parlant de cet okelifque 
dir s qu’iletoit bas cent, È douze piès, an fom- 
met de la quelle Papirius Confu! , & mathermaa - 
ticien mit une voule de bronze dore pour donner 
amieux a connoître l'ombre du Soleil fur le pavé 
environné tout autour des nombres fufdits par 
raport au dit obelifque; & on pretend que cette 
aiguille furpalloit de beaucoup ex svandeur tou 
es celles, gui etoîent pour lors a Rosse: on la 
voît aufourdui dans une cave dervicrel’Eglife de 
Saint Laurent in Lucina , ainf nommée parce= 
gue c’etoît autrefois le Temple delunon Lucine, 
C ila ces paroles Feo . | 
è 


Imp. 
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Conf. XI. Trib: Pote: XI r. Aegipto in potefia- 
tem 
Populi Romani redatta foli Donum dedite 


Campo di Marco Agrippa è 


T V I appreflo era il Campo di Marco Agrip- 
pa Confole nel qua!erefie quella gran ma= 
china del vantheon, hoggi Chiefa detta di Sane 
ta Marie Rotonda, & dietro di effa vi erano 
Je fue Terme; Nel Campo Marzo! fi folevano 
«drizzate le ftatue degli huomini Illuftri, come - 
fi coftumava fare nel Caimpidoglio , & eravi 
il Tempio dei Dei Lari, ò Dei domeitici il 
quale fu edifiato da Fmilio Regillo + © 

Tiberio Imperadore , per abellire il Campe 
Marzo, cominciò un-anfiteatro, e lafciando. 
Jo imperfetto , fu poi finito da Claudio Impe- 
adore » 


Degli Ergaffi è 


#* LI antichi Romani nell’ auge delle lore 
AJ Vittorie, contre a varii potentati del 
Mondo fuperati in diveife Battaglie,conduffero 
prigione molti Saldati s Prencipi, & alcuni 
Rè , i quali ponevano in ficuro in varii luoghi; 
dove fi ritrovavano per modo provifionesfinches 
fi provedeva al contracambioyò vero li vendeva. 
aoscome fchiavi , & perfone vili, à li facevano 
lavorare, & alcune volte li sforzavano 2 come 
feattere , come gladiatori P uno ps € 
À eco n= 
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Imp.Caf. Divi Fe ie il Pont: Max imp 
Conf, XI. Trib. Pot. X IV. Ægipto in poteltae 


| teme, 
Populi Romani reda&a foli Donum dedite 


Champ de Marc Agrippa è 


P Res de la etoît le champ du Cornful Mare 
Agrippa , dans le quel il erigea cette grande 
machine du Panreon, gu? on apelle aujourdvi 
l’Eglife de Sainte Marie ad Martires, 01 Rotone 
de, derriere la quelle etoir fes Termes, ou bainss 
… C’eff dis lechamp deMars qu'on avoir contuine 
de dreffer des flatuës aux borzyzes illufires, de La 
meme maniere qu’au Capitole, & il y avoit le 
Temple des Dieux Lares, ou domeftigues, le quel 
Fut bars par Ermrile Regillus+ 
"  L’Erspereur Tibere pour ewmbellir. le champ 
de Mars commenca un amphiteatre,qui aldna 
eté laiffe imparfais fut «chevé par È Empereuy 
Glaudius , 4 


Les Ergaftes, ou Prifons « 


L Es anciens Romains au plus haut point de 
leurs viéloires contre divers Potentats dis 
monde, qu’ ils avoient vaincus en differentes 
guerres ,conduifirent prifoniers a Rowe quanti- 
#6 de foldats , de Princes, & quelques Rois, qu'ils 
smettoient enfuretc en divers endroîtssod l’on pou 
voit les retrouver au befoinfoit pour enfaire 
des echanges foit pour les vendre comme des pera 
Sonnes viles s& efclaves, & par fois les forcoiens 
“a combattre l'un contre l’autre comme des Giae 
diateuts, & Ra Selen 
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econdo il proprio valore, à virtù gli davano if. 
Pileo della libertà, iluoghi dove li mettevano 
prigioni erano chiamati Frgafti queiti luoghi 
mon erano fabricati per tal” effetto come alcuni 
dicono , ma folo per accidente fe ne fervivano 
in riporli nelle caverne, à grotte fatte na“ 
turalmente, nelle montagne , ò vero in alcu= 
me fabriche fotto terra ; Benche alcuni voglio= 
mo che gli Ergafti foffero ornati con pitture di 
mofzicos s' ingannano, perche le perfone vili 
fono fottopoite a tutte le miferie, e calamità, 
è per effer diftrutte, à per fargli conofcere la 
potenza alla quale ereno foggetti Di queiti Er 
gatti fe ne vede uno fuori della Porta Flaminia” 
‘ nel Inogo dettoGrotte roffe,apparendone leVe» 
ftigie fopra.certa collinas _ 


Quante wolte è fata prefa Roma è 


R Oma è ftata prefa 7. volte da varie nazioe 
ni, la prima 364 anni dopo la di le: edi = 
ficaziones dai Galli Senoni fotto al Capitane 
Breno la feconda 800, anni dopo da Visigoti 5 
la terza 44. anni da Vandali ; la quarta 18. an. 
ni dopo dagliErulitla quinta 14. anni dopo dae 
gli Oltragoti , la fefta 12. anni dopo da Totila; 
Ultimamente |? anno del Signore 1527. ai féi 
di Maggio dall? effercito imperiale fotto ilDuca 
di Borbone in tempo di Clemente Settimo « 


Della Città di Frafcati & dell’ antice 
| « Tufculo + , 
nERil camino di Frafcati fi offerrvano le 
P formole degli antichi acquedotti dell” acqua 


Claudia , le veftigia della villa di Gallieno Im 
pera 
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Felovs leur valeur ou merite particulier ils lecta 
donnoient le chapean de la liberte, Les lieux, ds 
on les tenoit prifoniers ,\ fe rovzrzzoient Errafii; 
515 ne furent point conffruits exprés pour ce fu- 
jet come le pretendent quelques uns, sais ile 
ne fer virent que par bazar den mettatit ces Prin 
foniers dans des cavernes ou grottes naturelleg 
des montagnes , on bien en quelques edifices forte 
terrains . quoig’ily en a qui pretendent , que le 
Ergaffes fuffent ornes de peintures a la mofaique 
cependant ils fe trompent , parceque les perfones 
îles font fuietres atonutes les miferes & calamis 
tés , foit pour fe defaire d’ eux, ou a fin de leur 
faire connoitre La puiffance,a la quelle ils etoient 
affuiettis , On aoît us de ces Ergaffes bars La por= 
te Flaminia au lieu nommé Grotte roffè , y ex 
daroifant des veftiges fur une certaine Colline è 


Combien de fois Rome a etè prife è 

Orne a ete prife fept fois par differentes nas 
tions, la premiere en l'an 364. depuis a fore 
dation , par les Gaulois fcnonois fous le General 
Brenus, la feconde 800. ans aprespar les Vifigors 
Za troifieme de là 444. ans par les Vandales, la 
quatriesze au bout de 18, ans Par les Erules , la 
cinquieme quatorze ans enfuite par les Offrogors 
la fixieme douze ans après par Totila; & en dere 
nier le 6° de Mai lan 1527. par le Duc de Bour« 
bon commandant l’armeelmperiale au tenzs de 
Clement V IL, 


De laVille deFrafcati,& de l’ancien 'Tufculumi 


N voit fur le chemin de Frafcati les formes 

des anciens acqueducs de l’eau Claudia, les 
veflises de la maaifon de plaifance de l'Empereur 
Gallier, R 2 È 
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peradore  & il Sepolcro di Lucio Valerio Cor: 
Vino dell’antica Città del Tufculo, fe ne era 
refo Padrone Henrico Sefto Imperadore, il quae 
le con buoba guardia l’ haveva fortificato 4 
indi havendo contratto Matrimonio con Co» 
ftanza figlia di Rugiero Rè della Magna Gree 
‘gia , n’hebbe in dote ta Sicilia di qua è di la dal 
Faro, d’ allora confegnò la Città del T'ufcula 
a Celeftino Terzo Papa l’anno r191,& havene 
dola il Pontefice riceuvta , i Soldati lo fac. 
eheggiorno , e logettorno 2 terra talmentes 

chei faili delia fpianata Città fono rifervati.. 
_ mel Campidoglio già molto tempo fa , i quali @ 
vedono ancar hoggidì s &.in memoria di tane 
ta ruina furono appefe le chiavi di‘guelta Cit«::.. 
tà all’arco trionfale di Galliëno , detto di Sante: > 
Vito per la Chiefa ivi appreffo, le quali fono 
attaccate ad una catena pendentis in mezze 
del detto Arco» Si le 

Hoggi fi chiama Frafcati pérche efflende 
afciti in quei conflitto tutti quei popoli della. - 
- detta Città Tufculana,&æ non bavendo altia : 
fperanza dì habitarvi , nontroppo lontano dals ‘’ 
«Ja medefina snell' ilteffo monte ivi fi {tabilirn® 
e prefero:per habitazione quel fito., il quale: 
hopgi fichiäma Frafcatt, per altrettante Ba- 
racche fatte de rami..di arbori colle fronde + 
à frafche per ricovero delle loro habitazionis 
che col tempo poi fecero 1 fuoi ambitie cafe,e 10. 
chiamorno Frafcati , la derivazionie della quale 
ne furono il motivo l’accennate frafche « : 

All’ intorno di Frafcati fi vedono le vefti= 
gia del Tufcolo, & i fragmenti del Sepolcro di 
Lucullo, che più volte fu Generale dell’ effere. 
cito Romano, & ancora le ruine delle fcuole 
di Ciceronee 08.0 Villa 


L 
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& letormzbeau de Lucius Valsrius Coroivus 1 

L'Empereur Henr VI s’etant emparé de ans 

cienne ville de Tufculurm l avoi: fortifice , © 

munie d'une bmane garniforn.asant enfuite eporsa 
se Conjftance fille de Roger Roï de la grande Gres 
ce, qui ent pour dote la Sicile de ca, © de la da 
phare, ilrernit la ville de Tufculuna entre les 
sains du Pape Celeffin 111. lan 1191.8près que 
le Pontife l'eut vecue en fon pouvoir , les Soldats 
la faccagerent, & la ruinerent de fond em comble 
de maniere qu’ on conferve depuis long terms au 
Capitole les pierres de cette ville dernulie, qu'on 
9 voit encore aujour dui , & en memoire d'u Æ 
grande ruine les clefs en furet attachées a Pare 
de Triomphe de Gallien,apeile l'ayc de Saint Via 
te a caufe de l'Eglife , qui en ef? proche, d'où elleg 
perdent a une chaine au milieu du dit are. 


‘ + On l'apelle aniourdui Frafcati, parceque tout 


‘ Te petiple de la ville. de Tufculum s° etant fauvè 


de la déroute, fans efperance de pouvoir plus y, : 
babiter, ils s'etablivent peu loin de lifur lame=. 


vie montagne, © choifirent pour leur babitatéors 


Pendroit, qu'on apella depuis -Frafcati acaufe - 


il 


des baraques qu’ils s'y firent avec des branches - 
ques q 


d'arbres , & des ramees , qu’on apelle en Iralier 
Frafche , fous les quelles ils fe mirent a couvert, 
jufques a ce qu'avec le temas ils en firent autans 
denclos , & de maifons ; ainfi le liers a ete nom 
mè Frafcati uniquement par raport aux dia 
tes ramées , © branches d'arbres fevilluës . 

On voit autour. de Frafcati les vefliges de Tue 
fculum, & les fragmens du tombean de Lucullus 
gui commanda plufieurs fois l'armée Romaîne y 
de memse aulfi que les ruines des ecoles de Cicerora 

R 4 Maie 
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Villa Lodovifa è 


A Villa Ludovifia, hoggi det Duca di Polis 
Sis era l’antica Villa di Lucullo s dovehaves 
va una gran gabia nominata inGrecoOrnitrons 
da Varrone nel libro 3. dove teneva diverfî 
ticelli, dentro la quale haveva il fuo Cenacolo 
di cui hora fi vedono le fue veftigia ; in quefta 
Villa fi offervano diverf viali ampli, e gran» 
di molto fpaziofi ornati di fpalliere di Mirto, e 
- Quantità di albori, iquali fervono per riparo 
del Sole varii Bofchetti di arbofcelii, fopraa 
certi colli deliziofi, e vaghi, & quantità di 
fcherzi & giuochi di acqua s intorno di una 
| pefchiera, fi vedono vari fontane curiofe, le 
Fica recano gran meraviglia s a chi le rimira, 
vede una gran cafcata di acqua s che fembra 
ungran fiume, la quale dirupa precipitofa» 
mente e contribuendo ad una gran girandola è 
che getta alto un profiuvio d? acqua; che & 
converte hora in grandine, quando in feve, 
hora in fiume, alta da cento piedi cofa degna 
d’effer ammirata , affomigliando per lo ftrepito 
grande ad un, combattimento Navale: nel 
Palazzo di queita Villa altro non fi vede , 
che alcuni quadri, ed appartamenti è 


Villa Aldobrandina detta di Belvedere. 


To Villa Aldobrandini fu fatta, perordi« 

:s ne del Cardinal Pietro Aldobrandino, 

fotto al Pontificato di Clemente Ottavo, che 
per 


= 


To an 
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Maifon de Plaifance Ludovifia « 


G E lien, qui apartient aujourduz au Duc de 
4 Poli, etoit } ancienne maïfor de plaifance 
de Lucullus , le quel y avoit une grande voliere, 
en Grec ornirron, où felon Varronil entretenois 
divers oifeaux ; il avoit la auffifon Cenacle , 04 
Salle a ranger, dont on voit encore les veffiges & 
ilya dans le jardin de ce lieu divers grandes al. 
lées fort fpatieufes bordees d’efpaliers de mirtes 
& de quantite d'arbres ,qui fervent d’abri cone 
tre le foleil, divers bofquets d’arbriffeaux fituès 
Suricertaines collines delitieufes , & agreables ; 
quantité de jets d’eau , quijouènt en differentes 
nanieres autour d’un vivier, 01 y voit diverfes 
fontaines curieufes squi faififfent d° admiration 
les fpeétatenrs, une grande Cafcade d’eau , qui 
_paroît une groffe riviere , & fe precipite dubaus 
d'un rocher , fervant a former une gerbe qui jete 
te un deluge d’eau , feconvertiffant tantot engre 
lè s tantot en neige, quelque fois en fleuve, de la 
bauterr de cent pies , chofe diene d'admiration , 
& refferible par fon grand bruit 4 un combat 
naval, On ne voit dans le Palais de ce lieu de 
plaifance ique des tableaux , & des tapiffèries è 


Maifon de Plaifance Aldobrandine appellèe 
Belvedere. 


G E lieu fut bati par ordre du Cardinal Pierre 
9 Aldobrandini fous le Pontificat de Clènrens 
VII È R $ 34 
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per effer ben fcompartita, & divifa perordié - 
nes reltaattonito chi la rimira » fu con ginfto 
titolochiamata di Belvedere per effer fopra di 
Una. eminenza Superiore alle altre, quale è 
compofta di diverfe cofe artificiali y facendo 
Siafcheduno il fuo effetto è | 
+ Nell’ ingreffo di quelt» gran Giardino pieno 
St agrumi, e quantità: de frutti diverfi, del 
«Quale ne è Padrone. il Prencipe Panfilio che 
‘con prodiga mano fa tenere ogni cofa per ordis 
ne, e con cancelli di ferro nel fuo principio è 
maeltofa maniera erette tutte le fpalliere ben 
condotte, & aggiuftare con ottimo difegno 
corrifpondente al vialone di mezzo , che con- 
«duce a due falite fpaziofe, e ben ordinate , in 
‘mezzo de quali evvi una..fontana deliziofa con 
fina girandola, perle quali fi giunge all’atrio 
del Palazzo nobile, e fopra alle parieti delle 
profpettive di dettos vi fono ripartitidiverfi 
vali di colore roffo con piante di agrumi diver 
fi, i quali rallegrano ja vilta nel primo in* 
greflo, gionti al teatro de giuochi di acqua s à 
piedi di detto Palazzo vi fono alcuni fcherzi 
diacqua , e nell” ingreffo di eflo è una gran fala 
con ringhiera s che riguarda tutta la Campa. 
gna , hà due appartamenti nobili , € vaghi 
ornati di tappezzarie, e quadri di buoni aut- 
tori ; in profpettiva di eflo Palazzo, è polta una 
cafcata di acqua delle più magnifiche s che f 
pofla vedere all’ intorno di Frafcati s donde fore 
. ma una lontananza alla vifta del occhio cost 
grande e longa di ciò relta ammirato il curio= 
fo, calando giu con veemenza a modo di un 
fume, e colla forza di efla fcaturifce una 
gran 


| Memorables de Rome . -395 
ileff biencomparii, & avec tant d'ordre 3 
qu'on ne pent le voir qu’auec admirétion;on lus 
4 donne a jufte bitre le nom de Belvedere s comte 
me qui diroit belle œuë', parce qu’il est fitue fav 
une esminence, qui dominetous les environs , € 
ef? composèe de diverfes chofes artificielles, que 

font leur effet chacune. | 

| Ce jardin ,qui apartient au Prince Pampbile 
eft rempli de toutes fortes d° orangers , & cirro= 
niers, © d'une quantité de fruits divers,le Pris= 
ce n'epargnant rien pour le tenir emetat ; on Y 
voit a l’entre des Majeftucufes gilles de fer, tous 
les efpaliers bien menages , & ajuffes dura excel 
lent deffein, aboutiffant , & venant fe rendre a 
Za grande allee du milieu , qui conduis a deus 
montées Spatieufes, © ben ordonnées, au milietà 
des quellesil ya une fontaine delicieufe avec une 
girandole ; de la ot sente an parvis du Palais 
noble , fur les murailles du quelon voit un pros 
Speîk divers vafes de couleur rouge arranges paw 
ordre, © qui rejouiffent d'abord la vuë en essa 
trantpar la varietà des plantes d’orcnges, & des 
citrons, dont ils fort remplis ; quand 01 eff ara 
rive au teatre des jeux d'eau au pie du ditPalae 
is on voit quelques jets d’eau, © al’ entrée dx 
meme Palais il ya une grande Salle avec un bale 
cons qui a var fur toute la campagne; il eff conze 
Pose de deux aparreinmens nobles merveilleufen 
maent orsics de tapifferies + & sâbleanux de bons 
aureurs; en vue dumeme Palais il ya une des 
Plus magnifiques cafcades d'eau , qu'on puifeno 
voir autour de Frafcatisd'aù fe forime a Poeil us 
fegrandlointain , © fietersdu , que le fpectaieus 
en refle ermerveille ,cette eau tombant avec ane 
vebemence qui la fais reffembler a un fleuve ; © 
avectant de force, qu’il emrejaillit une 
h & 6 - granda 
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gran girandola, falendo alto da cinquanta 
piediin circa con impeto tanto precipitofos 
che il vento di cui vien tramezzato fa raffeme 
brare tante botte l’una appreffo l’altra,che fem 
brano tante mofchettate, è una delle più belle 
“girandole , che fi pofli vedere nell’ Italia ; nel 
profpetto di quelta girandola,è polto un Globo 
‘di Rame tutto forato all’ intorno s dal qual 
‘efcono quantità di fchizzetti di acqua, dai la 
ti di detta, vi fono due fontane ornate di fta= 
‘tue, e giuochi di acqua , laftatua del Centa. 
“muro, colla forza dell? acqua fuona il corno corn 
voce tanto horrida, che fi fente fino in Frafcati, 
il fingolar ciciope colla fua Zampogna {ta 
tua belliffima quale fuona il detto iftrumento 
in mufica, vi fono diverfi fcherzi di acqua , fi 
entra poi nella camera oveè pofto il monte 
Parnafo colle ftatue delle mufe, e Orfeo in 
mezzo è ciafcuna hà il fuo iftrumento Mufi= 
cale, & tntti fonano in concerto di mufica con 
foave decoro s & melodia , fi fente quella bella 
armonia , che però ogni cofa, fi fa a forza di 
acqua , dove genera un vento tanto naturale s 
che in mezzo di quelta camera è pofto un buco 
fcoprendo queito buco efce il vento, dove fi 
pone una palla , e la foftiene alta quattro pal= 
‘mi in circa per aria » 
Quetta Villa è ampla è grande circondata di 
muraglie, all’ intorno vi fono quantità di 
Frûtti di ogni forte, & agrnmi + 


Willa del Prencipe Borghefe. 


A Villa di Monte Dragone è anneffa col 

la Villa di Tavernail Palazzo hà diverfe 

ftanze tutte mabiliate, & ornate » di tappeze 
zarie 


7 


) 
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grande girandole de l4 hauteur d’environ so pieds 
dont l’impetuofiré ef? figrande, que Pair furpris 
entre deux en retentit de coups redoubles,qui re- 
prefentent une de charge de Moufqueterie ; c’eft 
une des plus belles girandoles,qui fe puiffeni voir 
dans l’italie. IL ya au degant de cette girando- 
le un globe d'airain tout foré autour,dont il fort 
quantite de jets d’eau, de chaque cote font 
placées deux fontaines avec des SEatues, © jets 
Peau ; la flatue du Centaure , qui par le moien 
de l'eau forme du corne d’une voix fi borribles 
qu’on l’entend jufques dans Frafcati ; un fingu= 
Lier Ciclope flatue tres belle , qui iovedes airs de 
mufigue fur une mufetre , outre quanrite d'a 
tres jeux d’eau sonentre enfuite dans La chant= 
bre où l’on a placé un Mont Parnaffe avec les 
fatues des mufes , avec Orpbeë au milieu,aians 
chacune fon infirument de mufique, & qui io» 
vent toutes en femble en concert doux, & bara 
snonieux , tout cela fe fail ant a force d'eau, qui 
produit un vent fi naturel, que pour preuve ua - 
n'a quia debouchey un trou qui fe trouve au 
rnilien de cette chambre, & il en fortun vent. 
qui foutient en l° air une boulette on pelotte $_ 
qu? on met par deffus « 
© Celien deplaif ance efisrand ,& vaffe, envi 
Yonne de murailles, qui font chargées des fruits 
È d’orangers tout autour « i 


Maifon de plaifance du Prince Borghefe . 


L A maîfon de plaifance de Monte Dragon ef 
attenante a celle de Taverna, aîant un pa” 


lais avec diverfes chambres toutes menblees s € 
garnies de ©» © = ©» à tte 
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zarie , e quantità di quadri, pitture di buoni 
autori» nell’ ingreflo di quefta Villa fi vede un 
portone di travertino,coll? arme di Paolo Quin= 
to Borghefe svi è uno ftradone col pavimento 

1 Pietre il quale è coperto con grand’magni- 
ficenza di Licini per riparo del Sole , polti 
Per ordine con fimetrîa belliffima, d° onde 
piccano due profpettive aflai vaghe, dai lati 
dalle quali fi giunge al Palazzo di Monte Dra- 
gone; dovefi vede una gran Galleria longa 
cento paffi in circa orata di ftatue, e quadri, 
quantità di camere con varie guarnizioni di 
damafco, & tapezzarie, diverfi Buti d° Int 
peradori di marmo & ftatue antiche & i do- 
diciCefari nella prima fala pur di marmo: com 
molti ritratti de Prencipi & Heroi antichi die 
pinti da buoni Antori, fi fcoprono in quelt& 
Palazzo alcune loggie se balconi 3.dove fi gioi= 
fce di tutta la Campagna» all’ intorno della 
Città di Frafcati: fi contano nel detto Palaze 
zo trecento fertantacinque fineftre s & ampli 
cortili, quali rallegrano chi li rimira ; Si ene 
tra nel Giardino dove apparifcono varii fio ris 
& agrumi diverfi , con alîune fontane, oëf 
fcherzi di acqua fi falifce fopra di un terrazz + 
doveè pofto una fontana, € Balauftrate:attor= 
no coll” ornamento di alcune otri quali gettano: 
acqua atti a maneggiare per fcherzo per paffare 
il tempo s & una gran girandola » che con ftres 
pitofo rumore reffembra un. fiume di acqua 
alto al paro della profpettiva di quelta fonte,doe 
ve manda fuori congran veehmenza,ora graNe 
dine,hora forma di neve, à fpuma, che pare un 
tempeftofo mare,in quefta granVilla fi contiene 
Oliveti, Bofchetti Selve, Vigne,donde gels 
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sapiferiess & de quantitè de tableaux de bonnes 
mains. L’entree de ce lies a une grande porte de 
Pierres de taille avec les armes de Paul V. de la 
maifon Borghefe : il ya une grande allee toute 
pauce , © magnifiquement bordee d'yeufes pour 
ta defendre contre l'ardeur du joleil , ces arbres 
font ranges par ordre en belle fimmetrie y for= 
mant deux perfpectives fort charmantes de 
part, & d'autre des quelles on arrive an Palais 
de Mont Dragon soù fe voit une grande gallerie 
de la longueur d'environ cent pas , ornée de fiæ- 
tuës, & de tableaux quantite de chambres diver- 
fement garnies de dainas, & tapifferies s divers 
bulles d'Empereurs de marbre, © flatues anti» 

nes, avec les douze Cefars pareillerzen de mara 
bre dans la premiere falle, & quantite de por= 
traits de Princes, & beros anciens peints par des 
‘bons auteurs;on voit dans ce palais quelques bale 
cons, © plateformes d’où l'on decouvre toute la 
campagne des environs de Frafcati ; on compte 
dans ce palaistrois cens foixante quinze fenetres 
& des cours fpatienfes , qui rejouiffent ceux qui 
Les voient ,on entre au jardin où 1 paroît quane 
tite de fleurs , & diverfes efpeces der angersavec 
quelques fontaines , & jets d’eau ; 0% monte fur 
une terraffe, oh ilyaune fontaine entourée de 
baiufirades, & ornce de quelques outres a jetter 
Peau qu'onpeut nanièy par paffetems © pour 
badiner; une grande girandole dont le bruit, &le 
fracas paroit un fleuve d’eau, qui jaillit a Za 
bauteur du profpet de cette fontaine, d'où il fais 
resomber Avec vehemence tantos de la grele, 
pantot une efpece d’ecume en forme de neige, pae 
roiflant une met tourmente; ce grand jardirs 
contiens des oliyets ; bofquets , bois, vigues, qui 
Setendent : fur 
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de ad us lungo, e largoterritorio, e piglia vas 
rii colli, & parte della Valle, 

All’intorno di Frafcati vi fono diverfe villes. 
Je quali fono tutte vaghe, e belle nel fuo effe« 
1€: maquefte trè fopranominate tengono un 
.gran paefes e fono le più deliziofe ma per la 
«delicatezza del vino bifogna dar il primo luogo 
alla vigna detta Ruffina della quale ne fono 
Padronii Signori Falconieri . 


L'origine di Alba longa hoggi detta 
Albano e 

% Crive Livio nel primo lib, foglio 3, lettera 
«> B. che Alba longa hoggi Albano, fu edifica- 
.tada Afcanio, e lafciata la Città di Lavinio 
nell’ età di quindici änni fi conduffe ad habita- 
rein Alba detta longa dalla figura, e fito della 
Città diftefa sù la falda del Monte, 
.. Virgilio nel libro 8. delle fue Eneide dice 4 

she Venere prediffe ad Enea s che fottoad un 
Flce havrebbe accolto la Candida T'roja con. 
trenta candidi figli intorno alle fue Poppe, e 
\quelto farà il fegno del tempo, € luogo di 
ftabilire la tua fede, e farà il fine de tuoi 
#ravagli, d° onde il fuo figlio Afcanio , dopo 
| trenta anni del memorabile regno , fonderà 
Alba, che così farà nomata dal candore, e dal 
felice incontro di quetta fiera « 


e Sepolcro dei Curiasii, 


I Vi appreffo fi vede ;l Sepolcro dei Curiazii 
Albani & non troppo lungi dai confini di 
efla Città di Albano è Roma, era il Sepolcro 
dei- Curiazii Romani come fcrive il medemo 
Livio s nel libro primo, & prima si . 

3 OT = 
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Sur un long, à large terrais, comprenant dif 

Serontes collines, © partie du coteau 

Aux environs de Frafcati il va divers lieax 

de plaifance , qui fonr tous dasss leur gersre esca 

tremement beaux, © agreables , maïs les trois 

ci deffus occupent une grande etendue de pais,& . 

Sont les plus delicieux ; cependant fi l’on veut us 

fin vin © delicat il faut donner la prefféance a 

La vigne nommie Ruffina, qui apartient a la 


1 


maifor Fal ‘eri. 
‘ Origine d’Albe longue , aujourdui Albano + 


I L ef? raportè dans Tite Live liu.p. feuillet 36 
lettre B. que Alba lunga aujourdui Albano 
fut batîe par Afcaniuss le quel aiant quitie la 
ville de Laviniun a l'age de1s. ans vint babie 
tera Alba, furnommee longue a caufe dela 
fisure , © pofition de la ville , qui s'étend le long 
dubas de la montagne . i mn 

Virgile au 8. de Eneide ditsque Venus predit 
4 Ence, qu’il trouveroit fous une yenfeune laïe 
blanche avec trente marcaffins afes tetes, en 
queltems , & lieu il devoit etablir le fiege de fa 
demeure, & que pour lors 21 feroît au bout de 
fes travaux, enfuite de quot fon fils Afcane 
apres trente ans du vegne smemorable fonderoit 
Alba, ville ‘que feroit aînfi romnièe par ra- 
port a la blancheur, & a l’beureufe rencontre de 
ces animale 


‘Tombeau des Curiaces. 


P Res de la fe voit le tomsbeau des Curiaces Ala 
. banoïis , & Rome n°eff pas eloignee des cons 
ns de La ville d° Albano s où etoit le tombeau des 

Horaces Romains, dont il ef fait mention dans 
le premier liure de la premiere Decade de Tite 


11YE è A 
Ole: 
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s A 6 
L'origine del fiume Aniene è 


Se Ivoli vien bagnato da un fiume, qualè 
æ forgetrà i faffof colli degli Hernici, dale 
la terra di ‘Trevi Città nei tempi antichi chiae 
ra s &famofa per il Strenuo valore della pri» 
fca lega del nome Larino, come fcrive Dioni« 
fo ; dunque non lungi mille, & cinquecente 
pafli fcatorifce un abbondevole Fonte, chia= 
mato da paefani capo di acqua y dal quale 1°ana 
- tico fume Parufio cangiato in Anieney riconos 
fce la chiara origine fecondo Plinio è - 
Ma effendo da Chatetto nobiliffimo giovine 
ftara rapita Salia di Beltà Sovrana figlia dé © 
Anio Rè de’'Fofchi, e condottaia a Roma, 
nè bavendolo il Padre potuto havere nelle fue. 
forze s inquelto fiume annegofii ,..dal quale . 
pofcia fu-chiamato Aniene, come defcrive 
Plutarco ; hoggi fi chiama 'Teveroneg  “° 


‘tu Bei Ponti fopra al detto fiume # 


S OPRA dell” Aniene, finche imbocca nel 
> Tevere, fi contano dodici Ponti il primo 
de quali è quelo di Comachio nel ‘Territorio 
di ‘Trevi, e pofcia vicino a Subiaco, & i Pon- 
ti di Santi Antonio , e di San France- 
{co , il quarto Ponte di legno , vedefi tra l’Au 
fta, e Marano, terre parimente della Badia. 
di Subiaco, & il quinte ponte pur di legno s 
e trà Roviano, & Anticoli, & Corrado terre 
del Prencipe di Carbognano il fefto Ponte mi* 
rafi fuori della terra di Vicovaro, il fetrimo: 
Fonte in Tivoli in faccia alla cafcata CR 
; =. MO 


— 
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Origine du fleuve Aniene 


T Tvoli eff arrose d' d'un flenve , qui prend fa 
Source entre les rocbers des montagnes des 
Herniciens au territoire de Trevi vilie illufire 
autems jadis, & resoramee par la brave, & . < 
vigoureufe vefolutiorn de l’ancienne ligrie dié 
nor Latin, eorzmze l'ecrit Denis. c'efè donc à 
mille, & cinq ces pas de là qu’il fort une fore 
saine abondante , que les gens du pais apelleri 
Capo d'aqua , ou were fource , d'oÿ l’ancien 
Feuve Parufius , qui depuis a change fon nom en 
celui d''Aniene, reconnoit fa claire origine Se- 
{on Plisse . 
.. Anius Roi des Fufques on tofcans avoit une 
fille normmeée Salia d'une fonveraine beauté, la 
Quelle aiant ete enleveë par Chatettus]eune bom= 
me de grande qualité , qui La conduifie «Rome, 
le Leren’aiant pù ‘la ravoir en fon pouvoir il [e 
“mois dans cette riviere, la quelle fut enfuite 
apellée Aniene du nom du dis Anius, conse le . 
raporte Plutarque ; on l'apelle aujourdui Tewes 
“ron, comme qui diroir le grand Tibre « 


Les ponts, qui font fur ce fleuve » 


| O N encompte douze avant qu’il fe decharge 
| dans le Tibre, le premier ef? celui de Co- 
machio au territoire de Trevi ;?l yen a un au- 
tre au voifinage deSubiaque,enfrise vieziaene les 
Ponts de Saint Antoine, & de Saint Francois.o# 
ex voit un quatrieme de boisentre Aufla, € 
Marano, terres qui dependent pareillerent de 
Pabaie deSubiaque le cinquième pont auffi de bois 
eft entre Roviano s Anticoli , & Corrado fiefs du 
Prince de Carbognano. Le fixvieme pont fe vois 
paffè la terre de Vicovaro , le feptieme pont eft æ 

Tivoli au devant de la cafcade du 

Meme 
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Femo fume + & Poco lungi dalla Citta 5 pet 
andare in Sabina fi pafia per un Ponte di le» 
gno, effendo ntitempi paffati dalla vehemene 
za dell’ acqua dirupato il muro infieme col 
Sepolero di Cellio , che a capo di effo Ponte 
in forma di Baluardo forgeva , dal quale no- 
me viene ancor hoggi chiamato Ponticelli in 
. vece di Ponte Ce)lio, il nono Ponte è nella ftra= 

‘di Romana detto Ponte Lucano dai Popoli 
Lucani iquali furono foggiogati dai Roma- 
ni colla confederazione de Tivolefi : un mie 
glio diftante da Tivoli vedefi il decimo Fonte 
nella Via ‘Tiburtina fabricata per ordine di 
Antonino Pio; e pofcia riftorato alla grande 
da GinliaMammea Madre di Aleffandro Severo 
Imperadore d? indi prefe il nome di Mammeo 
volgarmente detto Ponte Mamolo l’undecimd 
appare nella.via Numentana, &il duodeci- 
mo Ponte nella Via Salaria longi da Roma rrè 
miglia, oveManlio atterrò lo fmifurato Colofs” 
fo di quel Soldato de Galli, che rendeva fpa= 
vento a tutto 1’ Efercito Romano fpogliandolo 
della 'Torque cioè collana , dal che poi fù 
denominato Torquato, quale fn demolito da 
Goti, e pofcia rifatto da Narfette Capitano 
famofo di Giuftiniano Imperadore « 

Nel fine del ponte Lucano è gu Sepol= 
ehro antico di Marco Plauzio in forma di Roc= 
ca lungi un miglio di Tivoli alla Ripa del five 
me Aniene con quelta ifcrizzione « i 


L. Piautius « Ms Fe A: Ne Siltvantus 
Cof. VII. Vir Epulon. buic Senatus 
Triuwaphalia ornamenta decrevit : 
Ob res 211 Illirico bene geflas lartiagn.. 
Fi Uxor d piautius M. F. virgulanius 
uixit anse IX + 
Ove 


N 
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eme flenue pen loin de Le ville pour alléy eu | 
Sabine on palfe fur w:1 porst de bois, dont le 
Mur ajant cté autrefois renverse par La violen- 
cede l'eau, qui entraîna en snerre rems le some 
beau de Cellius , qu? on voïoit s’ eleves en forme 
derempart a la tete du mere pont,celui depuis 
atetenu jufgues suiourdui le noir de Ponticelli 
par corrupiion au lien dedire Ponte Ceilio. Le 
meuvienze pont eff fur la voje Romzaine, or 
l'apelle Ponte Lucano du nom des peuples Lu- 
caniens, qui furent fubingués par les Romains 
sn ligue avec ceux de Tivoli ; a un mille de Tin 
voli on voit un dixieme pont fabrique fur la 
voie Tiburtine par ordre d° Antonia Pie, & 
enfuite reftaurè a lagrande par Julia Mar 
mea Mere del” Errpeyeur. Alexandre Severe 
d'où il prit enfuite le nov: de Mansmeus schan= 
ge enfuite parle vulgaire en celni de Ponte 
Manolo ; le omgienze pont paroit fur La voi 
Numentane, È le douzierze fur ‘la voie Salare 
a trois milles en viron loin de Rome, où Mana 
lius etendit mort ce Soldat gaulois, qui fema 
bloit un coloffe par fa taille demefurée, e set 
toit fraieur à toute l’ armie Romaine: È pare 
ceque Manlius le depouïlla de fon colier , = 
Latin Torques , cefl pour cela, qu’il fut enfutee 
Lurnomme Torquatus . Ge pont aïant etè demoe 
li par lesgoths, Narfettes fameux Capitaine le 
fit enfuite retablir fous ! Empereur Juflinier. 

Au bout du Pont Lucano eft place le torrbeaz 
antique de Marc Plautius en forme de rocher . 
Sur le bord du fleuve Aniene à nn mille lois d 

Tivoli avec cette infeription « 


L. Piautius . M. F. A. N. Silvanus 
Cof. VIT Vir. Epulon. huic Senetus. 
‘Triumphalia ornamenta decrevit 

. Ob res Illirico bene geftas lartiagno 
Fe Uxor à plautius M. F. virgulanius 
wixit agne JXs da 


a 
e. 
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Ove è da offervarfi, che quelto Illuitre Cas 

fano non Vuole, che fi computaffero negli 
anni della vita, fe non quei nove , nei quali a 
forza de’fudori meritò le glorie al fuo vivere, e 
PP immortalità al fun morire, poiche wsodus 
vite non temporis prolixitas bonum appella. . 
dum eff, dice Plutareo è 

L’ altra pietra Sepolcrale al lungo ridice, 
le glorie di Tito Plauzio più volte Confole fa= 
vorito da Cefare Augufto, pofcia da Tiberio s 
e poi da Claudio, e che in ultimo con publica. 
orazione dall iteflo Vefpafiano Auguito fome 
mamente comendato come leggefñ nel fine di 
detta Pietra , il di cui principio è quelto . 


Ti. Plautio, M. F. 
Silvano Æliano 
Pontif. fodali Aug. 
II. Dir, A. A. A A. Fe F.D TT. Ca faris 
Legat. legs V. in Germania 
Pr, Urb. legat. ® Comiti Claudii 
Cæfaris in Brittania Confuli 
"Pro. Co. Affa legar . Froprat, Moefia 
In que plura quam Centum mill. 
Ex, numero» Tranfdanuvjanor. 

Ad preflanda tribuia cum Conjugibs 
Ac liberis, © princivib, aur , Regib. fuis 
Transduxit s Motum Orientena Sarmatare 
Compreflit .quamvissparte magna,exercituse 

ad expeditionem » in Armeniam mififfet 
Ignotes.ante, as: infenfos. P.R.Reges fignas 
Romina adoraiuros in Ripam qua tucbarur 
Perduxir . Regem ; Paflanarum , © Roxa- 

lanorum . filios + | 

i Dacorum Fratruns - 
Gaptor gute Hoflibuss erepiose Remift. abe 
ge vilignis 
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Où il eff 2 ebferuer, que ce grand Capitaine 
me voulut point qu'on camprat parmi les an 
meées de favie fi non ces neuf, pendant les quels 
ñ force de fueurs îl merita de vinreglorieux, 
& de mourir immortel, car commedit Plutar 
que modus vite non temporis prolixitas bo« 
pun appellandum eft . su 
L'autre epiraphe explique plus au long les 
baux faits de Titus Pliutius , qui fut plufieurs 
fois conful, favori de Cefar'Auguffe , en fuite 
de 'ibere, & puis de Claudius ; & qu? a la fin 
il fus ex tremement loue dans une bar anpue pu- 
.blique par Vefpafien Augufle comme on ist fur 
la fin. de cet epitaphe, dons voici le commen 
CEMZETE è ; 


"Ti. Plautio. M. Fe 
Silvano liano i 
ida, Pontif. fodali Auge 
IL Vite Ae Au Ac A» Fe F. Q: Ti Cæfaris 
Legar. leg. V. in Germania 
Pro Urb. legato Et. Comiti Claudit 
Cæfaris in Brittania Confuii |. 
Pro. Côf. Afia legat . Proprat . Moefñæ 
In quæ piura quam Centum mill, » 
Ex. numero. «Tranfdanuvjanor . 
Ad præltanda tribata cum Coningib. - 
Ac liberiss & principib. aut» Regib. fuis 
Tranfduxit +. Motu m Orientem Sarmatar, 
Compreffit, quamvis e parte magna. exercitus à. 
ad expeditionem + ‘in Armeniam mififlet è : 
Ignotos * ante + aut infentos , P. R. Keges fignas 
Romana adoraturos in Ripam qua: cuebatur 
Perduxit è Regem + Ballanarum* & Roxalae 
norum » filios e 
Dacorum Fratrum » ii — E 
Captos è aut. Holtibus è creptose Remifit. abs 


Aliquis. 


Dot 
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pdliquis eorum . obfides . accepit è per queni. 
pacem è 
Provincie; © confirmavit, € protulit 
Schitarum . quoque, e a 
Regem. Archeronenfi que ef} ultra Boruffe- 
nen» obfidione fummoto . 
Primus.ex.ea provincia magno.tritici modo. 
Annonam, PR, adlevavit . hunc. legatuns 
In.Hifpaniam.ad.PrafetturUrb,Remiffune 
Senatus in. prafectus triumphalibus è 
Ornamentis honoravit auttore Imp. 
Cefare  Auguffo « Vefpaffano . urbis . ex è 
Oratione ejus. D. TJ. S.S 
«Moefia ita prafuit .ut.non. debuerit.itt 
Me . differri . honor Triumphalium .ejus » 
“Ornamentorum « nifî + quod . latior eî è. 
Contigit . mora + titulus. prafedto « urbis « 
Hunc.incadem.prefedtura.urbis. Imp.Cefara 
Auguflus Vefpafianus iterunn Conful. fecit « 


Delle acque Albule dette folforate. 


gt Corrono le acque Albule dette hoggi folfow 
5 rate nella pianura di Tivoli , ove fu per 
mfo de bagni fabricato per ordine di Cefare 
Augulto, per quanto fi ha dalla antica traduze 
zione che fu un antico edificio magnifico $ 
del quale ancora ne apparifcono maravigliofe 
veftigia nel podere degli heredi- di Vincenzo 
Mancini Tiburtino famofo ginrifta nella corse 
Romana, quefto luogo è diftante da Tivoli trè 
miglia eifendovi rimafto un picco] lago vicino è 
gli antichi bagni. . 


Iole 
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'Aliquis eorum, cbfdes, accepit, per quem 
| paceme : 

Provincie; & confirmavit, & protulic Schitar, 
quoque è - Le, 

Regem. Archeronenfis que eft ultra Borufte= 

nem; obfidione fummoto e 
Primus , eX, ea provingia magno tritici modo. 
Annoname Ps R. adlevavit, hunc, legatum. 
In Hifpaniam, ad, Prefetture Urb. Remiffu me 
Senatus ,in, præfeétur triumphalibuse 
Ornamentis honoravit auétoré ]mpe - 
Cefaræ. Augufto » Vefpañano. Urbis , exe ‘ 
Oratione ejuse Q1.S,S, 

Moefiæ ita præfuit, ut, non, debuerit, ine 
Me s differri, honor Triumphalium, ejus a 
Ornamentorum, nifi, quod, latior et. 
Contigit, mora.titulus, præfeéto. Utbise 
Hunc- in. eadem, prefettura Urbis, Imp. Cefar 
Auguftus Vefpafianus iteram . Conful, fecit « 


Les eaux A lbulesanjourdui folforate» 


O O voir couler les eaux Albules, qu’osr apelle 
i aujourdui folforate ou fouphrés dans la 
plaine de Tivoli, où felon qu’on le tient par ae 
clenne tradition, Cefar Augufte fit batir ponr 
l'ufage des bains un ancien edifice magnifique , 
dont il paroit encore a prefent des vefliges rer. 
veilleufes dans la maifon des champs des heri* 
tiers de Vincent Mancini de Tivoli juris con= 
fulte celebre dans la cour de Rome; celien eff 
eloigne detrois milles de Tivoli sy etant »ejfe ur 
petit ac proche les Mit: baïns Le 


re 


Isles 
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Ifole Natanti. 

I VI vicino miranfi con dilettevole ftupore 

Natare alcune Ifolette di vinchi,è gionchi » 
& Bitumi delle acque fulfuree infieme col ter= 
reno condenfate , che valevoli fono a foftenere 
pefo non lieve sdette anco ifole fluttuanti delle 
quali Andrea Daci medico di gran ftima,nella 
corte di Roma,oltre gli altri trattati dell’acque 
‘Thermali, e del Tevere difcorre in uno altro 
fuo breve difcorfo ftampato l’anno 1504. della 
Virtù di quefte acque per la quale lettura Ago= 
ftino Mironi da Monticelli Barbiere di Grego- 
XV.Papa dice haver ricuperato un figlio impias 
gato in modo , che non rinvenendofi da medici 
altro rimedio, fi rifolfe di accomodare una Cas 
panna vicino quefte acque, che ufate dal figlio 
fecondo la norma prefcritta dal fudetto Daci 
riacquiftò la priftina falute « 


| Dei Confetti di Tivoli è 


Uelte medeme acque » che dal- Alveo dell? 
Q Aniene diftillano in quei piani dal Sole 
aflodates & imbianchite, ‘Jafciono ivi gran 
copia di pietruccie a modo di aranci, € 
coriandoli,& altra forma de confetti così bian- 
‘chie fimili a quei diZuccaro,che delufi gli occhi 
e le mani,il palato folo è forzato a fuo mal gra». 
do fcoprire l'inganno con rifo de circoftantis 
e chiamati volgarmente confetti di Tivoli « - 

Etanvi anco diyerfi Yempii ò Cappelle fpar= 
fe colà intorno, dedicati a varii numi A in 
parti= 
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| Ifles Flotantes. | 


Rés de la on voit avec lun ervnnement , qui 

P fait plaifir\floter quelques petites 1lles d’ofiers 
de joncs, © bitume d’eaux fouporees, le tout rem 
ni enfemble en confifience de terrain capable de 
Soutenir un poids meme afsès confider able. An= 
dré Dacy Medecin fort efiirné ala Cour deRorze 
outre plufieurs autres traites, où il fait mention 
des eaux des bains , & du Tibre a fait encore un 
autre petit difcours imprime en l’an 15040 0%-il 
sraite de la vertu de ces eaux; & ce fut pour era 
avoir fait lecture qu’ AugujtinM iron: de Mon- 
ticelli Barbier du Pape Gregoire XV. Sauva la 
‘qie a un fils qu’il avoit, dont les Ulceres , qui lu 
etoîent venuës par tous le corps ne trouvant plus 
aucuñ foulazement du cote des remedes ordon« 
nès par les Medecins,il refolut de faire accowmo- 
der une cabane au voifinage de ces eaux pour for 
fils, de quel les aiant prifes felon la recette pre» 
Vs par le dit Dacii ilrecouvra fa premiere 

Ante « de 


Drageès de Tivoli è 


C Es memes eaux qui coulent le long de ces 
V plaines, où la riviere d’ Aniene a fon lit 
venant a fe durcir, © blanchir au Soleil. Sur 
les rivages y laiffent une grande quantité de pe- 
tites prerres de la figure des oranges, © grains 
de ceriandre , ® autres efpeces de dragées , mais 
fblanches ,& fi raffèmblantes a celles qu'on fait 
de Suere, que l’oezi , & la maïn s’y trompant, il 
n'y aque le palais feul qui a fon grand de plai - 
Sir reconnoît l'erreur , & fair rire la compagnie 
aux depens de celui que les vent gouter è On les 
apelle dragées de Tivoli. 

Il y avoit auffi divers temples on chapelles 
parci par là aux environs, les quels etorent dez 
dies a plufieurs divinités , È en | 

S à par 
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Particolare ad Igia figlia di Efculapio creduta 
€a della falute , così ne additano le feguenti 
Antiche infcrizzioni « n. 


Proculus Sacerdos è 
M. D. Mag Igia Sace i 
adaquas albula 


De D. 


Attini Aug. Sace 
C. Julius. 
Se P. Fa IM. D. Me 
ad aquas albulas 


D. D. 
Origine di Tivoli + 


E Sfendo Catillo Capitano Generale di Evans ‘ 
dro venuto di Arcadia, come fcrive Se- 
{tio Greco , & Solino fi fermò in quefto luogo è 
detto Catillo Città dal fuo nome , che cosìfcri« 
ve Horatio nella ode 18,del primo libro. 


Nullam Vare facra vite 
| Prius Severis arborem » 
Circd mite folum T'iburis,9 moenia Chatili 
Silio Italico nel Libro 8. | 
flinc Tibur Chatille tuurs 


Bi Catillo tre figliuoli nominati Fibure 
to Catillo è & Corace , i quali non po« 
tendo foffrire in quefta Città altri compagni 
cominciarono a malträttare ‘quelli pochi Si- 
capi » à Siculi miferi avanzi nelle paflate guera 

i + Fey 


Ì » 
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particulier a lgîe fille d'Efculape, tenüe pou®: 
Deeffe dela fanté ; c'eft ce qu'imdiguent les {uta. 
vantes antiques inferiptiors. 


Proculus Sacerdos è 
M. D. Me Igiæ Sace 
ad aquasalbulas 


|: De Da 


Attini Aug. Sag, 
C. Julius 
Se P. Fe DI Ms 
‘ad aquas albulas 


D. SDA 
Origine de Tivoli, 


C Atillus Commandant les troupes d'Evandie 
$ etant vert de l’Arcadie, comme il ef? apore 
té dans Sextius Grecus , © Solin, il s’arreta en 
celieu,qui fut nommé Catille,® donna fon nom 
ala ville ;c’efl ainfi qu’en par le Horace a l'ode 
18. du premier liure . 


Nullam Vare facra vite 
Prius Severis arborem + 
Circa mite folum Tiburis, & moenia Chatillî 
. Silio Italico nel libro 8 
Hinc ‘Tibur Chatille cuum 


C E Catille eut trois fils nommés Tiburtus, 

Chatillus , & Corax , les queic ne pouvant 

Soufrir d'autres qu'eux en cette ville conze 

mencerent a maltrairer ce peu de ficans ow 

Siciliens miferables i: des guerres palfeés 
3 4 
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7e, che forfe per pietà degli Alborigini furono 
fatti rimanere quivi, e li fcacciarono dalla loro 
antica babitazione» chiamata da Solino offi« 
dun Sicilie , che dicono elfer ftati in quella 
Parte di qnefta Città, che nomafi Caftro ve- 
tere , & effendo quelti tiè fratelli rimalti pas 
troni di quefta Città,dal nome di Tiburto di efs 
fiil maggior chiamarono Tibur come affer= 
mano Selto Greco, & Solino Dicono, che 
gli altri fratelli. di T'iburto edificaffero anche 
eglinolaloro Città particolare » e teltimonio 
di ciò ne fia la Città di Cora nei Volfci non 
Jongi dalla Città di Velletri fondata da Cora. 
ce ; & il monte Catillo vicino a ‘Tivoli dove 
Catillo fondò la Città così detta dal fuo nome, 
altrimente Carrello come accenna Servio fo- 
pra iverfi di Virgilio al #. libro delle Fneidi 
In tanto venne Hercole, & atterrò i Gipan- 
ti con maravigiiofo grido dell’uniyerfo celebra» 
to, diftruffe i moltri, e debellati i nemici, 
fcacciati i tiranni , frenata l'arroganza de poe 
tenti, fradicate fra i Popoli le difcordies & 
feminata la paces fparfe per tutto beneficii , per 
ciò la Città fu confacrata ad Hercole & i Popoli 
furoro den>minati Tiburtini Erculani come 
fe Strabone, Svetonio, Martiale, & 
altri e | 

Attefta Plinio, che £no all’ età fua erano nel 
fuolo Tiburtino trè elci ; dove Tiburto nel farfi 
prencipe di Fivoli, e dargli il nome prefe gli 
Augurii fecondo il cottume antico . 


T'iburtes quoque ( dice egli ) wulto ante 
urbem Komam origizera babent apud 


cos extant ilices tres etiam Tiburto eorum - 
: i com = 
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sguipent etre les A borigenes avotent accorde 
par pitiè de pouvoir s’etablir la, & ils les chaffè= 
vent de leur ancienne babitationsgue Solin apele 
le oppidurz Sicilie, & qu'on pretend etre cette 
partie de la ville qui s'apelle Caffro , vetere , ot 
Chateau vieux; ces trois freres etant donc refles 
les maîtres de Za ville , elle fut apellè Tibur da 
nom del’ainè d'eux, comme l'affurent Sexrus 
Grecus , & Solin on dit , que les autres freres de 
‘Tiburtus batirent encore chacun une ville er 
particulier, @ gwainfine foît ilya la ville de 
Cora dans le pais des Volfques peu eloignee de 
Velletri , qui temoigne avoir ete fondée par Co» 
rax ; & nous avons le Monte Catillo au voifinas 
ge de Tivoli, où Chatillus fonda la ville ainfi 
apellèe de fon nom,qui fut encore autrement dit 
Caÿrelins comme L’obferve Servius dans fes 
commentaires fur Virgile au. liure del'Enei. 
de, Sur ces entrefaites parut Hercules, dont 
zout l'Univers a publie tant de merveilles,com= 
me aiant eté celui, qui renverfa les geans , des 
truifit les Monftres , mis enfuite fes ennemis 4 
chafse les Tirans , rabatu la morgue des Poter 
tats, © ramené La paix parmi les peuples après 
en avoir extirpé La difcorde sen fomvie procuré 
des bien faits par tout ; c’est pourquoi cette ville 

fat confacrée a Hercules, & fes peuples furnorza 
‘ mis Tiburtini Herculani,commeil ef? raporte 
dans Strabon Svetone, Martial,® autres. 

Pline affure ,que de fon tems ily avoit encore 
dans le foi ou terroir de Tibur trois yeufes , fous 
les quelles Tiburtus avant de fe faire Prince de 


L 


Tivoli, & lui donner fon nom avoit pris les Aus 


gures felon la couttime des anciens » 


Tiburtes quoque, ( dî #/, ) muïto ante ur- 
bem Romam originem habent, apud 
Eos exrant ilices tres eriam Tiburto eorum 

S 4 cone 
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conditore vbtufliores apud quas inauguratus - 
= traditut. 


Sorti Tivoli da Tiburto quefto nome feffans 
ta anni avanti la guetra di Troja, e cinque- 
centoin circa avanti, che Romolo, e Remo 
fondafiero la Città di Roma, il che fu quattros : 
cento trentadue anni doppo la prefa di Trojas 


come dalle più vere opinioni conclude Alicare 
Baffeo è 


Post Ilium captum CCCCXX XII, anne 

Albani, Romuli, & Remi duétu colonia 
miferune Romam anno primo Seprimo Qlirzze 
Piadis . a 

Ciò afferma anche Eufebio, onde computati 
mille ducento quarantatrè anni avantila felice, 
nafcita di Noltro Signore Giesù Chrifto, fino 
al corrente di noftra Salute mille fetrecento 
vinticinque , fanno anni due mila novecen- 
to feffant'otto è i 

Vi era in Tivoli il Tempio di Hercole, che 
30 renievano vago gli ampli, e longhi portici 
foftenuti da groffe Colonne ; dove il gran Mo- 
narca Augufto, non fdegnò più volte rende 


re raggione ai popoli come nota Svetonio-nel- 
la di lui vita è 


| Tiburetianz ubi in Porticibus Herculis 
Templi per fepe jus dixii 


. I quali portici, per quanto ne additano le 
antiche ruine, dovevano congiongerfi col 
meravigliofo Palazzo, ò Villa dell’ilteflo Aus - 
guito , che fu di Mecenate inventore delle 


ciffez 


Memorables de Rome 417 
Conditore vetuftioress apud quas inauguratu$ 
traditur. 


La siile de Tivoli fut nommée Tibur foixans 
te ans avant la guerre de Troie, & cinq cens ene 
viron auparavant que Remus, © Ronzulus fora 
daffent la ville de Rome , c’eff a dire quatre cens 
| srente deux ans apres la prife de Troje, comme 

le recueille Denis d Halicarnaffè des meilleures 
OPINIONS è l 


Poft ilium captum CCCCXXXII. ann; 
Albani, Romuli, & Remi du&u coloniam 
Miferunt Roman pi Septimo Olim@ 
piaCdis è 


C'est cequ’affure encore Eufebe; «inf en com 
drant mille deux cens quarante trois ans avant . 
lheureux avenement de Notre Seigneur Jefus : 
Christ $ & mille fept cent vint cinq notre 
année courante sce font en tout deux mille neuf 
cents foixante buît anse 

115 avoir dans Tivoli uns Temple de Hercules 
qui paroiffait merveilleux par fes amples, © longs 
portiques foutenus de groffès colonnes, 0% le grand 
. «Augufte voulut bien plufieurs fois rendre La jun 
Slice aux peuples , comme il eft remarque par 

Svesone dans la vie de ce Prince. 


Tibur etiam ubi in Porticibus Herculis 
"Templi per fæpe jus dixit . 


° Lesquels portiques , felon que l indiquent les 
AnC'enes ruines devorent avoir communication 
avec le merveilleux Palais, où maïfon de plaïs 
Sance du meme Auguste sla quelle fur de Meces 


has inventenr 
Pi $$ dik 
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‘cifre $ di cui fcrive Dione nellibro è $$. quis 
vi era ben cuftodito unerario publico ricco di 
copiofi tefori fecondo Appiano Aleffandrino y 
& una famofa libraria nominata Biblioteca 
"Tiburtina, della quale ne fa menzione Aulo 
Gellio allorche non volendoji eflo aftenere dal 
bere l’acqua della neve $ fu coftretto un dottif= 
fimo fuo amico coltefto di Ariftotele prefo al. 
Ja libraria Tiburtina,fargli vedere quanto noci- 
vo fia il bere tal acqua s il che fu dal medemo 


Gellio notato + nn° x 
Tn tiburte rus conce[feramus bominis ami. 


c? divitis, effate anni fiagrantiffima ego, © 
quidem alii equales S Fiere: mei elo- 
quentie © philofophi.e fedfatores eratnobif- 
cum vir bonus KT peripatetica difciplina be- 
nedoëtus KT Arifforelis unice ffudiohfimus.Xs 
nos aquam multam ex diluta nive bibentes 
coercebat feveriujque increpabat . Adbibe- 
bat nobis auctoritates nobiliummedicorumt? 
în primisAriffotelis Philofophi rei omnis bu. 
mana peritiffimi, qui aquans nivalem frugi- 
bus [ane arboribus fecundam dicerer, fed 
bominibus potu nimio infalubrem effetalem- 
que, 9° morbos fenfim atque in diem longans 
vifceribus infeminare,hæc quidem ille ad nos 
| prudenters9 benevoletT affidue dicfitabaty 
fed cum. bibendæe nimis paufa fieret nulla 
promit è BibliotecbasT'iburti que tunc inHer- 
culis templo fatîs commode inffructa libris 
eratAriftotilis librum eumane ad nos afferr. 
Et huius faltem inquitsviri fapientiffimi ver. 
bis credite ac definite valetudinem veffram 
profigaresin eo libro fcriptum fuit » deterri- 
mam e/fe potui aquam è nive . Cawfaque ibi 
adfcripta ef? huiufmodi.Quosiam cum acqua 
Srigore aeris duratur O cost ne ceffe eff fieri 
vapor 
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du chifre, felors que Pecrit Dion au livre ss. c'e? 
là qu'on renoit auffi fous bonne garde une epargne 
publique, qui felon .Appien d’Alexandrie renfère 
saoît de riches trefors en abondance ; il y awoïe 
auf une fameufe Biblioteque nomme laBibliotes 


. queTiburtine, dont il ef fait mention dans Au. 
lugelle a l’occafion que cet auteur ne pouvantee 


refoudre de (e paffer de boire a la glace, un dé fes 
amis bomme fort docte l'y induifit par l’autorits 
d'un paffage d? Ariftote , dont il alla préndre le 
livre ala Biblioteque Tibartine , en lai faifano 
voir combien le boire a la glace etoif dontraire a 
la fantè, ce qui eff raporte par Aulu Gelle lui me= 
me el CESTErMES è 


In tiburte rus concefferamus hominis amicì 
divitis, æftate anni flagrantiffima , ego, & 
quidem alii æquales & familiares mei eloquen- 
tie & philofophiæ fearoreserat nobifcum vit 
bonus , & peripatetica difciplina benedoctus, & 
Ariftorelis uniee ftudiofiffimus + Is nos aguam 


multam ex diluta nive bibentes coercebat fee . 


veriufque increpabat . Adibebat nobis audto» 
ritates nobilium medicorum & in primis Aris 
ftotelis Philofophi rei omnis human peritiffi« 
mi, qui aquam nivalem frugibus fane , & are 
boribus foecondam diceret, fed hominibus po 
tunimiò infalubrem effe talemque s & morbos 
fenfim acque in diem longam vifceribus infe- 
minare , hæc quidem ille ad nos prudenter, & 
benevole & affidue di@&itabat s fed cum bibene 
dæ nimis paufa fieret nulla promit è Bibliote= 
.chesTiburtisquetunc in Herculistemplo fatis 
commode inftru&ta libris, erat Ariftotilis libri 
eumque ad nos affert. Et hujus faltem in. 
pri s Virifapientiflimi verbis credite ac de- 
nite valetudinem veftram profligare, in 
eo libro fcriptum fuit, deterrimam  effe po- 
tui aquamènive è Caufaque ibi adfcripta eft 
hujufmodi . Quoniam cum aqua frigore 
aeris duratur s & coit necefle eft fieri 
$ 6 vapo- 


+ 
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vaporationem:3 quandam quali auram tei 
nuiimam exprimi in ea emanere.Id au- 
tem inquit in ca leviffimum eff quod evapo- 
ratur manet autem quod eff gravius 8° for- 

° didius © infalubrius ; atque id pulfus aeris 
verberatum in modum coloremque fpume 
candide oritur fed aliguantum quod eff fa- 
lubrius difflari atque evaporari ex nive è 
andiciuna illud eff quod minor fit illa que 
anteafuerat quam concrefceret hoc ubi le- 

* gimus placuit boñorem dottiffimo viro habe- 
re Arifforeli atque ita poffea ego bellum, 

_sdium nivi induxisalit'inducias cum ea va- 

ne fadtitabant . . 

ra quelto per la fua maeftà nomato il maf. 
fimò ‘Tempio » & i fuoi officiali di grandiffima 
ftima,e fpecialmente quelli dell’ordine fublime 
de Sacerdoti chiamati Herculani Auguftali dei 
quali fi vedono in Tivoli fparfe varie ifcrize 
zioni, e per cagione di efempio ne portò le fe= 

‘guenti fcolpite nelle bafi di due ftatue Ægi- 

zzie polte nella Piazza del Domodi Tivoli nel 
Jato deltro vi è quefta infcrizzione « 


Q. Pompeio Q. Te Senecion è 
Rofcio Morene è Coefîo [exe 
Julio Frontino . Silio Deciano — 

Julio -Euriciî . Herculaneo . Le 


Lucio , Vibullio. Pio . Auguffano . Alpino è 
Bellico . Solerti . Julio. Apro è 
Decennio . Proculo. Rutiliano è 

Rufino » Silio è Valenti . Valerio è 
Nigro, C. L. Ruffo. Saxa. Amintiands — 
Sofio + Prifco . Pontifici Sodali 
 Hadrianali .. Sodali . Antoniani è 
Periani » Salio > Gollino, là A 
| agé 
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Vaporationem ; & quandam quafi auram tes 
.nuiffimam exprimi inea, & emanere « Id au- 
tem inquit in ea leviffimum eft quod evapora» 
tur Manet autem quod eft gravius & fordidius 
& infalubrius; atque id pulfu aeris verberatum 
in modum coloremque fpuma candida oritur, 
fed aliguantum quod eft falubrius difflari atque 
€ “aporari ex nive, indicium illud eft quod 
minor fit illa que antea fuerat quam concree 
fceret hoc ubi legimus placuit honorem do&iffi. 
mo viro habere Ariftoteli atque ita poftea 
ego bellum & odium nivi induxi, alii indu 
gias cumea varie faétit abant è 


Ce Temple etoit nomme a caufe de fa majeftà 
le tres grand "Temple, © [es minifires etoient 
extremement reveréss furtont ceux de l’ordre 
Sublime des Pretres apelles Herculani Auguftali 
dont on voit diverfesinferiptions veparndues dans 
Tivoli, © pour en donner des exemples jerapore 
terai les Suivantes, qui fe trouvent gravées fur 
des bafes de deux ffatuès Égiptiennes erigces dans 
La place du Dome de Tivoli fon ala droite il a 
ces paroles » 3 


Q: Pompejo Q.T. Senecion: 
Rofcio Morena. Cæfo fex è 
Julio Frontino. Silio Deciano 
Julio Euricii + Herculaneo . L. 


Lucio. Vibullio ». Pio . Auguftano» Alpine; 
Bellico. Solerti. Julio, Apro. 
Decennio. Proculo » Rutiliano « 
Rufino « Valenti. Valerio » 
Nigro. C. L. Rufio è Sexa. Amintiano 
. Sofo. Prifco» Pontifici Sodali 

Hadria nali + Sodali « Antoniani, 

Veriani, Salio Collino, Quæftori * in 

Dans 
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Candidato, Augg. Legato.P.R.P. R.Afine, 
Pretori, Sortito . Prefetto , Alimentorum, 

X. X. Viro Monetali feviro praf. 
— Feriarum Latinarum . Q. Dè Patrono, 
. Municipi + Salio. Euratori . Fani HP 


di P. Di I, 


Nella bafe del finiftro lato del coloffo ftatua 
Egizziaca nella detta Piazza del Duomo vi è 
quelta infcrizzione è. 


G. Lavine. Rufine 
è ce Jus. pt Herkchiæ 
+. ab ordine 
Il... Aguguffal. 
Senatus Populus Le 
Tiburs è 


E dal feguente marmo fi congettura, che 
fimili dignità foffero Venali, mentre Tito 
Claudio Salviano fu affunto gratis all’ordine 
degl?Herculani Augnftali, come fegue. - 


Ti. Clandie 
Salviane 
Herculano 

Aug. gratis - 
° Creato n: 
Publicario 


Dei curatori del Tempio di Hercole , & . 
‘dei Voti in effo fciolti, apparifce la feguente : 
iferizzione è 
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Candidato. Aug. Legato. P' R..P. Afinas 
Prætori. Sortito. Præfeéto. Alimentorum « 
X. X. Viro Monetali feviro praf. 
Feriarum Latinarum » QQ. Patrono 

‘ Municipi e Salio è Euratori e Fani + H, Vi 


Se Boa e 


À La bafe du cotè gauche du Coloffè de la ffatue 


Epipsienne dans la dise place daDome il ya certe 
infcription è . 


G. Lovinæ. Rufine 
ese Jus* F. Herachiæ 
esso +ab ordine 
Il. dee Anguftale 
Senatus PopulusQe. 
: "Tiburs. 


Le marbye fuivant fait conietturer s Que ces 
dignirés etoient venales s puis qu’un certain Fie 
tus Claudins Salvianus fut promm gratis a D ore 
dre desHerculani Auguftali comme s’en fuit » 


Ti Claudio 
Salviano 
Herculano 
Aug. gratis 
Creato 
Publicario 


Quant aux confervateurs du Temple de Here 
cule, Ÿ aux voeux qui S'y accoïnpliffoient, il er 
paroit d infcription fuivante è 


Pro 
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Pro Salute 
| Auguff 


r ss Jus Le Fi 
Henculis vitfori votum folvit 


Tempio di Hercole + 


{ N quefta Città di Tivoli, vi fono infini@è 
infcrizzioni antiche nelle Chiefe , e cafe de 
particolari s le quali fono più curiofe che nes 
ceffarie ; il Tempio di Hercole fu confacrato 
in Chiefa da Tiburtini , & dedicato al Levita 
San Lorenzo Martire.in tempo di Coftantine: 
Magno Imperadore ; equando-Coftanti no 1m» 
peradore refe la pace alla Chiefa , € tanto maga 
giore fu il giubilo ; quando ‘intefero, che 
ui gran Monarca nell’anno 324 per mano 

i San Silveftro Papa regenerato fu col Santo 
Battefimo alla vita Chriftiana, e chefece con 
‘gran celerità è & magnificenza imperiale eri- 
gere Bafiliche fontuofe all’Aitiffimo  & in ho» 
nore del Prencipe degli Apoftoli, e di altri 
Santi, & in particolare di San Lorenzo nella 
via Tiburtine publicando con editti.il di luë 
@efiderio,che a fua imitazione tutti ciò faceffe= 
10, Come nota il Baronio ; Onde i ‘ibuitiné 
confacrarono al vero Dio il famofo Tempio di 
Hercole a memoria del gloriofo Martire San 
Lorenzo sove non più con timore,ma con pu- 
blica letizia , fi cominciarono a cantare: le Dis 
A rr st » &di ciò ne ferive 1° Abbate Ughelli 

LÉ « 1, 


Caternns 
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Pro Salute 
_ Auguftæi 
e oso Jus Le Fe si 
Merculi vi&ori vorum folvit 


Temple de Hercule + 


ï Loya dans les Eglifes de cette ville de Tivoli, & 
dans les maifons des particuliers une infinite 
d'infcriptions antiques, les quelles fervent plus 
pour la curiofire que pour l’utilite, Le Temple 
de Hercules fut confacrè en Eglife par les Tibure 
tins , © dedie a Saint Laurent Levite, & Mare 
tir au tes du grand Conffantin; © apres que 
cet Empereur eut rendu la paix al'Eglife,la Joie 
Fat beaucoup plus grande lors qu’on aprit , que ce 
grand Moñnayque avoit ete regenere ala vieChree 
tienne dass les eaux du bateme par le PapeSaînt 
Si/veffre , € que fans perdre de tems il fit eriger 
avecune magnificenceuraiement Imperiale de 
Somptueufes Bafiliques autres baut,® a l'honnee 
ur non feulement des Princes des Apotres, ais 
encore des autres Saints, © en particulier de Sax 
int Laurent fur la voie Tiburtine, en publiant 
par des editsfon intention,qui etoit que tous imis 
taffent fon exemple , comme l’obferve Baronius 
En confequence de quoi ceux de Tibur confacre= 
rent au uraî Dieuleur fameux Temple de Here 
cule a la memoire du glorieux martirSaintLaus 
rent ,04 l’on commence, non plus avec crainte » 
mais avec joie publique, a chanter les loñanges 
de Dieu; c? ef? ce que nous trouvons raporte par 
VADÈ Ughelli en cesterizese ci 
ora 
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€.eterum Herculis Templum, vel maxima 
6jus pars Coffantini Imperatoris Tempo- 
ribusin. 
D. Laurentii honorem Chriffiano ritu ir 
Eccleffam Cathedralem dicatum ef . 
Nella cui Chiefa fu anche edificato il fonte 
Battefimale all’ufo della primitiva Chiefa 
alla fimilitudine di quello dell’iteffo Coltanti= 
‘no vicino alla Bafilica Lateranenfe , e ftudiane 
do ogni giorno più di avanzarfì nelle virtà 
Chriftiane, onde San Liberio fommo Ponte 
_fice » fi moffe ad elegere fra Tiburtini un Ve- 
covo per nome Paolo huomo di Santità di vita 
. molto fingolare è e mandollo alla nobiliffima 
Città di Gubio per fucceffore di Junio Anicio 
del chiariilimo Sangue detto poi di Frangipa= 
ni 1° anno del 353. di noitro Signore $ miravafi 
quelta Chiefa alquanto più lunga di quel che 
fi vede, e fi diftingue intrè Navi, quali vee 
‘nivano foltenute da groffiflîme Colonne Scan. 
nellate di Pietra ‘Tiburtina d’ordine Jonico , le 
quali pofcia furono foderate di muro, € ridot= 
te in forma de Pilaftri, la Tribuna è l’ifteffa 
del Prifco Tempio, per quanto moftra l’antica 
ftruttura di eflo, la quale, fi vede dietro als 
la nova, il pavimerto della Chiefa era di fi- 
niffimi marmi mifchi diverfamente , & con 
ingegnofo lavoro commefle & ivile varie figue 
xe di Mofaico venivano ftimate pretiofe, ammi 
. rafi nel mezzo del Presbiterio Maeftofo un Cie 
borio di marmo, chea forma di Piramide vas 
gamente intagliato all’antica ergendofi fo= 
pra quattro Colonne di granito; onde fpic= 
ca il ‘Tabernacolo in fpeciofo ‘Trono nel 


| qualfrontifpizio, riverivafi uc 
na 
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Cxlerum Herculis Tempium,vel maxima ejus 
pars.Coftantini Imperatoris T'emporibus in 
D. Laurentii honorem Chriftiano ritu in 
Ecclefiam Cathedralem dicatum eft » 


. Dans la quelle Eglife il fut encore dreffe un 
font baptifmal al’ ufage de la primitive Eglife 
fur lemodele de celui la meme deConffantin pro- 
che laBafilique deLatran,® chacun s’y etudiant 
“de jour en jour a s’avañncer toujours plus dans 
les vertus Chretiennes, cela fir que le Pape Saint 
Libere voulut choifir parmi les Tiburtins un 
nomme Paul bomnie d’une rare Sainteté de vies 
È Penvoier pour Eveque a la noble ville de Gu= 
bio pour fucceder a Junius Anicius de P illuffre 
maifon, qui fut enfuite furnowmeée de Frangi= 
pani sce qui arriva l'an 353. de Notre Seignes 
ur.Cette Eglife etoit pour lors un peu plus longue 
qu'on ne la voit a prejent, & elle erort divisée ers 
trois nefs , les quelles portoient fur de tres grofès 
colonnes cannelees de pierre ‘l'iburtine.d° ordre 
Jonique , qui furent enfuite revetues de mur aile 
les, & redigées en forme de Pilaftres, La Tribu= 
ne eft la meme qu'elle etoit dans l'ancienT emple 
autantqu'on en peur juger par fa ffrutture antis 
gue , qui paroît derriere la nexve; lepavè de 
l'Eglife etoit de tres fin marbre mixte d° un afe 
Sermblage divers, & tres ingenieufement travail. 
lè ; les différentes figures a la mofaique, qu’on y 
voioît , etoient eStimees de grand prix è On ade 
mire au milieu duPresbitere qui eff maieffueux, 
un ciboîre de marbre fair en pir amide d’une 
merueilleufe feulture antique,® qui s’eleue fur 
quatre colonnes de granit, où l’on voit paroitre 
ankheautavernacle en maniere de trone,au fron. 
tifpice du quel on reveroit autrefois unepeinture 
a la mofaique ren 
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Ya gra: Madre di Dio in mezzo dei SS. Martis, 
ri Aleffandro Papa , eLorenzo Levita protet 
tori della Città di Tivoli. ; 

Nela itrada maeltra di Tivoli dalla parte 
del Ponte Mammolo detto così perche fu rifat= 
ro da Mamea Madre di Aleffandro Severo Im» 
peradore vi fonoi Sepolcri di Valerio Vo« 
luffio, edi Pitillo Libbo, più avanti vi è un 


luogo nominato Fedenate, & alla Porta di 


Tivoli il Tempio di Bacco « 
. Terzpio della Sibilla Tiburtina « 


D Ella Sibilla ‘Tiburtina detta anco Albus 
nea, la quale come Dea fu adorata im 
Tivoli appreffo alle Rupi dell’ Anniene di dove 
_miranfi hogpi le veftigie del fuo rorondo Tema 
pio detto communemente della Sibilla col 
Portico foftenuto da Colonne Scannellate di 
ftruttura Corintia, folita per lo più dagii antichi 
dedicarfi alle Deità Verginali, qual Simulacro 
«col fuo libro.in mano , fu pofcia ritrovata 


nel gorgo dell’Aniene, fecondo Varrone rifea. 
rito da Giacomo Bofio e da Lattanzio ; B- che. 


doppo haver numerate l’altre Sibille così fcrive 
della Tiburtina, 


‘Decima Tiburtém nomine Albuneans 


Qua Tibure Colitur aut Dea fuxta Ripas 


Anienis 
Cujus in gurgite fimulacrum ejus inventura 
effe dicitur tenens in manu librum » 


Quindi fcorgefi l’antichità di queto ‘Tems 
pio, &infieme quanro errino quelli , che ten 
i gono 


Memorables de Rome. 429 
Yeprefentant la Mere de Dieu au Milieu des 
Saints Marsirs Alexandre Pape, & Laurent 
Levite Protecteurs de la ville de Tivoli. 

Sur le grand chemin de Tivoli du coté dé 
Pont Marmmolo, aïnfi nomme parce qu’il futve, 
fait par Marmea Mere. de l’'Erpereur Ale- 
xandre Severe, i/1ya les tombeaux de V'alere 
Voluffius ,& de Pitillus Libbo ; un peu plus lairs 
il ga un lieu , qu'on nomme Fedenate, & le 


Temple de Baccus aux portes de Tiyoli. 
T'emple de la Sibille Tiburtine o 


ì: A Sibille Tiburtino, fuyrnommmee encore Al. 
LA bunea, fut adorce comme une diviniré dans 
Tivoli prés de rochers de l’Aniene , où l’on voit 
encore au jourdui les veffiges s de fon temple de 
fsure ronde, communement a pelle Temple de la 
Sibille avec fon porche foutenn decelonn:s cars 
nellees d'Architecture corintienne , qui ef? celle 
que les anciens avoîent coutume de dedier aux 

ivinirisV'irginales:fon fimulacreou flatue avec 
le livre en mainfnt enfuite retronuee dans un 
goufre de lAuiene, au raport de Varron cite par 
Jaques Bofius , & par Lactance. B. après avoir 
faitle Aenombrement des autres Sibilles parle. 
de Ja Tiburtine en ces termes è 


Decima Tiburtem nomine Aibnneam 
‘ Que Tibure Colitur ant Dea juxta Ripas 
| Anienis | . 
Cujus in gurgite fimulacrum e jus inventum effe 
_dicitur tenens in manu librum . 


. L'on voit par ld l'antiquite de'ce Temple . & 
combienfe trompent ceux , qui foutiennent 
: ch à que 
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gono eflere quefta Sibilla viffuta $ nel tempo 
di Ottaviano, mentre Varrone fiori prima di 
Augufto , fu ritrovata la fua ftatua caduta dal 
Tempio fino all’hora invecchiato : onde mala= 
gevole cofa è potere atfermare in che tempo 
ella viveffe, con tutto ciò Honorio Auguito 
Denfe è di parere , che la Sibilla Tiburtina fo- 
riffe ne i Tempi della Regina Efter, & Artafer= 
fe Rè de Perf, il fecondo nominato Mennone 
dagli Ebrei Affuero,il quale al credere di Lufe- 

bio cominciò a regnare nelì? Olimpiade 94, che 

fono anni cinquecento avanti la vennta diCri =" 
‘ fto effendo egli nato nell’Olimpiade 94.giafto il 
calcolo commune di $. Chiefa, ma da un antica 
infcrizzione la qual riferifce Cornelio Genga 
efferfi ritrovato l’anno 1520. nel Monte 'Tauro 
appreffo ai Svizzeri, nel qual principio così 
leggevafi + . 


Prophetia Tiburtina Sibilla 
Oli. LVII, Ann, Mur, 


Par che fi accenni haver la Sibilla ‘T'ibuttina 
profetizato nell’ Olimpiade 57. nei 'Tempi di 
Ageo, e Zacheria Profeti, e di Servio ‘Tullio 
SeftoRe daRomani,d’onde fi congettura non ef- 
fer {tato quelto ne meno quello della Sibilja ma 
il Teinpio di Vefta come alcuni hanno creduto, 
ma fi {tima il ’Tempio di quefta Dea fuffe fi- 
tuato ; ove hora forge il nobile Monafterio di 
Santa Chiara, detto San Michele Arcangelo 
di doves'ammirano alcune veftigia,e 1e concra= 
de quivi attorno, fi chiamano oggi di Ve. 
fla, fi trovano in Tivoli due infcrizzioni 
an tichiffime intagliate in marmi, una de 
quali è polta fopra la Piazza del Trivio, ef 
Jeggee SA He 


x a = G 
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que cette Sibille a vecu du tems d’Octavien,puis 
que V'arron qui aprecedé .Aupufle, dit, que de 
 Jontems on trouva laffatue de la dite Stille 
sombeé de for temple pour lors envieilli c° ef 
pourquoi il eff difficile de pouvoir determiner em 
guel terms elle vecur,quoiqueHonore Auguffe Der... 
fe foit d'opinion, que laSibille'Tiburtine fleurir 
du tems de la Reine Efiber,@ d’Artaxerxes Roï 
: des Perfes furnomsme Memnon,&ches les ebreux 
Afuerus , le quel au fentirzent d’Enfebe com 
menca a regner dansla 94-Olirmpiade,c'elt 4 dire . 
cingcens ans avant la venue.de Jefus Chrift, 
qui naquit felon la commune fupputativa de 
PEglife la 94 Olimpiade;:mais Corneille Genga 
raporte uneancienne infeription, qu’il affure 
avoir ete trouute l'an 1520. fur le mont Tau. 
rus proche les fuiffes, on lifoit aïnfi au core 
Mencement « 


\ 


Prophetia Tiburtina Sibilla 
Olii LVII. ann. Mun. 


La quelle paroît infinuer que la Sibille Tibur. 
tine a prophetisé dans la $7.Olirepiade du tems 
des prophetes Ageë, & Zacharie, & de Servius 
Tullius Sixieme Roi de Rome ; ce qui fait cca, 
fecturer , que le Temple en queftion n’xpoint eté 
du tout celui de la Sibille, mais bien celui de 
Veffa comme quelques uni l'ont cru ; c'efl pour= 

no? l'ontient , que le Temple de cette Dee/f? fur 
> a lendroit où l'on voit a prefent le noble 
Monaftere de Sainte Claire antrement dit de 
. Saint Michel Arcange , où l’on en voit quelques 
merveilleux vestiges , & les environs fenom= 
ment encore aujour dus la contrès de Vefta . On 
trouve dans Tivoli deux infcriptions tres an 
ciennes gravtes en maïbre, dont l’une eff po« 
fee fur la place de Trivio , & porte 
Sauf: 
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Saufcie Alexandrine V.V.T'iburtium 
Caplatores Tiburtes Mira ejus, Innocentie 
quam vibe decreverant poft obitum 4 

Pojuerunt L. D, S, C. 


L'altro vedefi nella Chiefa disfatta di Sant’ 
Antonino, in cui cosi era fcolpito, 


C, Sextilius VV. Tiburtium lib.C. Phebas 
Æerculanius Augoffalis Su. Pater» 


Rubellio Confole Tiburtino Nepote di Tis 
berio Imeradore , ereffe un Tempio appreffo 
alle Rupi del)’ Anniene,quafi contiguo al Teme 
pio della Sibilla à memoria di Drufcilla , So« 
rella più favorita di Calligola, il quale Por= 
tico col fuo Colonnato!, fivede in Tivoli s 
ma riftretto da muri con meglior forma muta» 
to in Chiefa di San Giorgio » donde fi legge 
quefta infcrizzione antica fcolpita in marmos 


Dive Drufille Sacrum Rubellius 
CF, Blandus Divi Aug. Trib, Pl 
Pr, Cof, Ponrifs 


Cafcatadi Tivnli, 


mn Artendofi quefto gran fiume detto hopgi 
P Teverone dall’Hernice Montagne di'Tre- 
vi, dove hala fua origine , fe ne corre per 
Je Valli di Sembrivio alle Campagne fubiacen- 
ff, &indi agli Equicoli, e pofcia a ‘Tivoli il 
quale appena entrato altamente dirupangof,fa 
‘entire uno ftrepito horribile del fuo precipizio; 
= yariamente diramandofi vien parte da una 
ptofon- 
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” 
Sanfciæ Alexandrinæ V. V. Tiburtium 
Caplatores Tiburtes Miræ ejus Innocentiæ 
quam vibe decreverant poft obitum + 
Pofuerunt L: De S.C. 


… L'autre fe voit dans l'Eglife demnlie de Saint 
Antonin s 0% il etoir grave aznfî è 


Ca Sextilius V. V. Tiburtium lib. C.Phobus 
Herculanius Auguftalis Su, Pater. 


 RubelliusConsul deT'ibur neveu de l'Empere: 
tr Tibere erigea un Temple près les rochers dé 
DAntene, prefque attenant a celui de la Sibille er 
memoire de Drufcille l'une des foeurs plus favo- 
rites de Calligula; onen voit le Portique avec 
Ses colonnes dans Tiooli,mais renferme des ru: 
railles,® changé ess bien meilleure forrme enEgli- 
Je de Saint Georges , où on lit certe ancienne its 
Jcription gravèe fur le marbre, 


Dis. Drufille Sacrum Rubellius 
. C..F. Blandus Divi Aug. Trib. Pl 
Pr. Cof Pontif. 


Cafcade de Tivoli » 


E grand fleuve aujourdur nommé Teveron 
C Sortant des Hernices montagnesde Trevi, où 
il a Safource , vient coulant par les vallées de 
Sembsivio dans les campagnes au bas, & de la 
par les eguicoles, & enfuite a Tivoli, où a peine 
eft îl arrive que fe precipirant du bantt d'un vo+ 
cher il fait un bruit borrible dans fa chute , & fe 
Partage en plufieurs bras, tl l'un vient a etre 

#14, 
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profonda voragine afforbito ; che india poco 
dalla terra vomitato corre ad inaffiar fi Came 
‘pi Tiburtini, un’altra patte tirata per ofcure 
Caverne» alla fatica vaflene a voltar macine 
di grano è eda olio, & a fervire alle fucine 
delle ferriere , & ramiere , & officine de cuois 
& Cartiere Valche, e Polveriere . 

E l’altra parte chiamata alli fcherzi , Galli 
giuoch: che fi fanno negli horti maravigliofi dei 
Sereniffimi Eftenfi, fa di fe fi vaga, € fi loin 
pofa moitra,. che a ftimolato a vagheggiarla 
fin dagliultimi termini dell’Europa, perfo« 
naggi più Illuftri è 


Villa Eflenfein Tivoli e. 


ui il Cardinale di Ferrara il poffeffo del 
Governo di ‘Fivoli nel 1 550° con gran cos 
miriva di Prelati, e Titolati, € de letterati di 
varie naZioni ricevuto ,e trattato con fingolar 
pompa,poichè conduile feco,come fcrive il Zap- 
Pis indetto luogo 250. gentil huomini, tra i 
quali ve n° erano ottanta ‘Titolat: , come Si= 
gnori Conti, Marchefi, e Cavalieri s con una 
belliffima mufica, & i primi virtuofi s che fî 
foffero potuti trovare al Mondo s Teologi, Fi- 
lofofi, Poeti Scrittoris Mufici; fece ivi un 
Giardino con habitazioni corrifpodenti, qual 
‘Viene communemente tenuto per ilp.ä bello 
dell’Furopa, & il più deliziofo dei Mondo s 
con fpefa quali d’un Milione di fcudi , 
è ftato accrefciuto, & aumentato, dal magnas 
| nimo 
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englouti dans un goufre profond,d’où ferrant peu 
‘a peu de terre il court avrofer les campagne sTi- 
buvtines , une autre partie pafmnt par d° obfcu» 
res cavernes va fervir aux travaux pour faire 
tourner des moulins a grain, & a buile, camme 
,aulfi des forges de fer , & de cuiure, des tanneri= 
es , des pupereries , draperies , & poudrieres « 
Autre partie deflinee a fer wir de jouet a Part 
eft emplotée aux jets d’eau , qui fe voient dans 
les mervcilleux iardins de la Serenifime mai- 
Sfond? Effe, en fibeau, & fî porpeu eralage 3° 
qu’ils ont excite la curiofite des plus illuftres 
perfonages , qui font venus des extremiités de 
PEurope pour les admirer « 


Maifon de plaifance d’Efte a Tivoli. 


L E Cardinal de Ferrare prit poffeffiun an gens 
verneinent de Tivoli en 1550. avec un 
grand cortege de prelats ; de gers de diflinétion, 
& de letires de différentes nations, il fut recu, 
& traite avec pompe finguliere s ayant amené a 
fafuite, comme iîlest reporté pay Zappi, deux 
cens cinquante gentil bonerzes au dit lieu spare 
mi les quels ly en avoît quatre vints du pres 
mier rang, come Cortes ; Marquis, Cheva= 
liers, fans parler d'une tres belle compagnie de 
Muficiens s & des babiles gu? on put trouver au 
monde , des Teologzens, Philofophes s Poeres , € 
Ecrivains, Il fit faire là un jardin avec un loges 
ment proportione s qu'on eflime communement 
le plus beau de l'Europe. le lieu le plus delicies 
ux qu’il ait au monde, aîant depensè prefgue 
un million d’ecus. Ce jardin a etè accru, © au 
gmente par la magnificence du 

T2 Prince ; 
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fimo Prencipe Rinaldo Cardinale d’Elte, con 

muove fontane , di fontuofa e maeltevole Are 
Chirettura;che vanno cumulando le meraviglie 
di quefte fue delizie, & havendo l’ Aniene in. 
quelti orti fuperbi, colle fue gioconde, & 
ingegnofe moftre è moffo ftupore al Mondos 

Vaffene quafi humiliato ad inaffiare in varii, 

rivi gli otti, e pomarii de privati Cittadini , 

come fino al fuo tempo notò Orazio nel ode 7e 
Ab, 1. in queiti verfi, 


Et Praceps Anio, &Tiburti lucus + 
Et uda Mobilibus Pomaria rivis 


Il Palazzo di quefta deliziofa Villa, raffeme 
bra una magnifica Regia colla fua corte ris 
quadrata, & una belliffima fontana ornata 
di ftîtue , vi fonoin quelto Palazzo due fale 
una ornata di ftatue , & l’altra di diverfi ritrat- 
ti dei Rè di Francia sè & un ifcrzzione della lo. 
ro vita , vi fono varie Cammere, e due Galle» 
tie con itatue, e quadri, e belle tapezzarie 
con diverfe pitture fatte da varii Pittori buoni 
con cgni magnificenza tanto a frefco, quanta 
aolio, hora fi parlerà delle rare curiofità di 
quelti orti, prima vi è da confiderare |’ Alis 
corno di marmo con quattro fontane, quali. 
formano un padiglione verfando acqua in for= 
ma di fpecchio, la fontana dl Leda, quella 
di Efculapio, di Aretufa , di Pandora, di Po- : 
mona» & la fontana di Flora, la fontana del 
Cavallo Pegafeo, il viale dritto colle Metas 
morfofi di Ovidio $ e per ciafcuna Metamorfo= 
fi vi è pofta avanti una fontana la guale fem- 
bra nn candeliere, e l’acqua forma una fplendis 
‘ diilima candela» the vedendofi tutte le de 

E. 
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_Prince Renaud Cardinal d'Efle, avec de nouvel. . 


les fontaines de formptaeufe architecture, ® plei= 
nes de majefté | qui mettent le comble aux viere 
veilles dece lieu delicieux » où l° aniene aiant 
dans ces fuperbes jardins comme etonsie le 172073= 
de par unetalage de tout ce qu? on peut voir de 
-charmant ; € d’iusenieux eh matiere de jets 
d'eau fe voit enfuite commeravalea arrofer par 
divers petitsvuiffeaux les iardins, & vergers des 
particuliers dela ville, felon que de fon terms 
vere l obferva Horace ode 7.liu, premier eps 
Ces Verse 


Et præceps Anio, & Tiburri lucus 
Et uda mobilibuspomaria rivis 


« 
Le Palais de ce jardin delicieux reffemble en 
mapnificersce a celui d’'unRoi;la cour en eff dref« 
fée a Pequerre avec un tres belle fontaine ornée 
de fatuës ; 11 ya deux Salles , lune remplie de 
fiatuës, & l'autre de portraits divers des Rors de 
France, avec un abregé de leur vie « IL s’y vois 
quantité de chambres, & deux Galleries avec des 
Statues, des tableaux, & de belles tapifferies avec 
diverfes peintures de bonne main, © de la der= 
miere magnificence , tant a frefque, qu’a bile, 
“nous parlerons prefentement des ares curiqfités 
de ce jardin , où la premiere chofe qui fe prefes- 
te a confiderer , c° eft la Licorne de snarbre avec 
quatre fontaines, qui forment un Pavillon, vera 
Sant l'eau en forme de miroir, la fontaine de Lee 
da , celle d'Efeulape ,d° Aretufe, de Pandore, de 
Pomzone s & la fontaine de Flore, avec celle du 
Cheval Pegafe ; l'allee droite avec les Metamors 


phofes d’Ovide, & chaque Metamorphofe avec 


une fontaine placée an devant , qui reprefente 
un chandelier, où l'eau forme une luifante 
chandelle , de forte qu’a les woir toutes | 

i T3 en 


È 
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le diiettalineasformano un Vaghidimo fplen< 
dore, evvi la fontana di Bacco , la grotta di Vee 
nere , diverfe fontane magnifiche, e grandi con 
ftatne della Sibilla, di Efculapio colle Ninfes 
ehe yerfano acqua, viè un viale tutto ornato 
di grotte, ela più bella è quella di Diana, 12 
fontana di Pallade, la deliziofa fontana, che 
dimoftra Roma, l’altra fonte che colla vehe. 
menza dell’acque &a forza di vento fa cantar 
gli ucelli, fa fontana dei Draghi, la Dea Naturas 
che coll’artificio dell’acqua fa fonar l'Organo, 
come anche quella di Antinoo 4 vi fono diverfe 
fontane, e pefchiere è colla fontana di Venere, 
e di Nettuno, e Tritoni, lefcale che traman= 
dano acqua per ogni partes fi vedono alcuni 
‘Tempii quali rapprefentano Roma con di verfi 
falfi numi, della gentil fuperltizione de Pagani, 
la meravigliofa girandola, che colla vehemenza 
dell acqua del fiume Aniene il quale con 
precipitofo impeto defcendendo da alto al bafe 
{o con orrido {trepito, e fpaventofo rumore, fora 
ma un rifatto con gran copia d’acque, che 
avanzala profpettiva del fuoteatro di altezza, 
manda confetti di grandine accompagnati colla 
fpuma del fuo ambiziofo letto , pare che vo. 
ghia rintuzzare le onde del Mare per formare 
nvove borafche , ma troyandolo calmo fa fine 
colla pace « 


Piva - 
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en droite ligne cela forme, un tres bel effet de 
frlendeur. Îly=a la fontaine de Bacchus, la grot= 
te deVenus, diverfes fontaines magnifiques , & 
grandes avec les flatuës de la Sibille, d'Efculape 
& des Nyrmpbes, qui verfent e ausune allée tou « 
te remplie de grottes, dont La plus belle eft celle de 
Diane, la fontaine de Pallas s une autre tres de. 
licieufe qui reprefente Rome; une autre, qui par 
La vebemence de l’eau & a force d'air fait chan 
ter des oifeaux ; la fontaine des dragons sla Dea 
fe Nature, qui par l’art ifice de l’eau jouë de 
IPorgue » comsme auf celle d'Antinous : il ya di= 
verfes fontaines , È viviers , celle de Venus , de 
Neptune, © des Tritons ; les efcaliers qui font 
jaillir l’eau de toutes parts:on voit divers Terza 
pies, qui reprefentent Rome avec divers faux 
Dieux de la fuperftition des Gentils, & Païens, 
la merveilleufe givandole formèe par l'impetuo« 
Jité du fleuve Aniene, le quel fe precipitant de 
baut en bas avec nn bruit horrible , © um tinta. 
marre epouvantable fait reïaillir une prodigieus 
Se guantite d'eausqui furpaffe en baut:ur Le pro. 
Speck de fon Teatre, & repaisd une grele de dra 
gées qu'il jette avec l’ecunze de fon lit orgueilleuse 
paroiBanr vouloir rpvuffer les ondes de la mer 
qu'il forme comnie pour y exciter nouvel orage, 
pre srouvant tout esa calze ala fin il fe pae 
EIRE è 


T 4 Mais ; 
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Villa di Adriana. 


V Iffe Adriano trent’otto giorni dopo il Mar 
tirio di San Getulio, havendo per primo 
fatro edificare la fua Villa Tiburtina che nel 
giro di fei miglia racchiudeva quanto di più ce« 
lebre e magnifico, poteva trovarfi allora nel 
Mondo però Spartiano nella vita di queltoPren« 
cipe lafciò brevemente notato . 


Ziburtinam Villam mirè exedificavit ) if4 
utineas , 

Et provinciarum , 9° locorune celeberrima 
nomina ì 

Znfcriberer s veluti Lyceum Accademiam 

Protanenm 

Canepum , Precile nempe vocaret , D'ul 
aibil 

Pretermitteret, etiam inferos finxit è 


Etin vero le fuperbe rtine di effa, che fra 
fterpi, dirupi, e veftigie, che hora riman= 
gono» neceilitano, chi le mira a prorompete 
con ftupore, effer ciò {tato un portento del hu= 
mano ingegno, & uno sforzo fupremo del po 
tere di un Monarca del mondo, come dimoftrò 
Pirro Ligorie celebre Architerto nella defcriz- 
zione diquefta Villa, dedicata al nome glorio- 
fo del magnanimo Heroe D. Hippotito Eltenfe 
Cardinale di FerraraPadre,che ricolmò di bene. 
ficii oltre mifurai Popoli Tiburtini 

Il Territorio di quefta Villa al prefente lo, 
potiiedono i Padri della Compagnia di Giesù , 
nel qual G vedono molte veltigie di diverfi edia 
ficii , e grotte « i 

Vi 
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Maifon de plaifance d'Adrienr « | 


1a Drienfuroecut 38. jours du martire de SR 
À int Getulie, apres avoir auparavant fait 
batir Sa maifon de plaifance Tiburtine, la quel 
de dans fon circuit, qui etoît de fix milles renfér= 
moît tout ce qui fe pouvoit trGuver pour Lors au 
* sonde de plus celebre, & de plus mapnifique:c'ef 
pourquoiSpartianus dans la vie de cePrince no» 
us cena laifsè ces traits en abrege è 


Tiburtinam Villam mirè exædificavit, ita ut 
in €a , 

‘Er provinciarum , & locorum celeberrima 
nomina 

Infcriberet, veluti Lyceum Accademiam Pro« 
tanæunr 

Canepum, Præcile nempè vocaret, & ut nihil 

Prètermitterer , etiam inferos finxit è 


Et véritablement les fuperbes ruines, qu’on ch 
moit reftees entre les brouffailles s les rochers, & 
les mazgures, contraignent quiconque les voit A 
s’ecrier avec étonnement ,que ce ne fut pas m0° 
ins qu’un prodige de P efprit bumain, © come 
ve le dernier effort de la puiffance dun monare 
que , qui etoit maitre du monde, comme le dee 
muontra Pierre Ligorio celebre architecte dans 
une defcription de ce lieu de plaifance , qu'il des 
dia au nom glorieux du masnaninze heros Don 
Hippolite d'Efle Cardinal deFerrare qui combla 
comme a l'excès & bors de mefure des peuples T'i« 
burtiss de bienfaits » 

Le Territoire de ce lien de delices eff prefentei 
vent ars pouvoir des peres de la compagnie de Je. 
Jus ;on7y voit quantité de veffiges de divers edie 
fices, & grottes è | 

: Ts 11 
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Vi eranomon folo in ‘Fivoli, ma anche nel 
contorno di efio , diverfe Ville antiche di varii 
perfonaggi Ilaltri è 


Villa di Giulio Cefare + c 


A Willa di Giulio Cefare fn venduta dal 

medefimo a Crifpo Saluftio Prencipe dei 
Romani Hiltorici e Quelta Villa, come dice 
Appiano nel 2. lib» delle guerre civili che Cefa- 
re, fi comprò col prezzo di cui le dignità dell” 
Edile, e pofcia del Pretore , & è verifimile che 
in quefte occorrenze la vende ff, che egli have- 
wa nel Territorio di Tivoli in quella parte , che 
hoggi ancora dal fuo nome chiamafi Cefara= 
no, delche ne fa menzione Marco Tullio in 
una Orazione contro Saluftio dicendo « 


Villam Tiburti C. Cefari reliquas 
Poffeffiones paraveris è 


Villa di Caffio se Brusa « 


Ella Villa di Caffio, ficrede che ivi Cafe 

fio, e Bruto, come capi della congiurz 
concertaffero contro a Giulio Cefare poco lungi 
da Tivoti verfo ? auftro , chiamato hoggi 
in vece di Caffiano Curciano, le quali note= _ 
voli veftigie miranfì negli Orti di Fadri Gie- 
fuiti, e di Gio: Antonio Cefari Tiburtino , € 
quindi noniungi dalla parte fuperiore vedonfi 
alcuni frarmenti della Villa di Bruto , il Giu» 
pifta accennaro da Cicerone nel 2, lib. de Orate 


Villa 
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Ly avoit non feulemen a Tivoli mars encore 
dux environs divers anciens lieux de plaifance 
de perfunages illufires è 


Maifon de plaifance de Jules Cefare . 


C E lieu fist venda par Jules Cefar lui meme & 
Crifpe Salufte Prince des bifioriens Romains 
c’eft du prix de cette maifon,comme dit Appierm 
au fecond livre des guerres civiles, que Cefar 
acheta les dignites d’Ediie, & enfuite de Preseur 
Gil eff en effet vraifemblabie ,que ce fut en ceta 
te conjonciure qu'il vendit la dite maifon, qu’il 
poffedoît auTerritoire de Tivoli a l’endroit,qu’on 
nomme encore auiourdui de fon now Cefarano s 
de quoi fair mention Marc Tullius dans une 
Oraifon contre Salufie , en difant. 


Villam Tiburti C. Cæfaris reliquas 
poileiliones paraveris s 


Maifon de plaifance de Cailîus, & Brutus è 


O N croit, que co fut dans ce lieu, que Caffius 
© Brutus chefs de la coniuration s concertee 
rent leurs deffèins contre jules Cefar selle eff peu 
loin de Tivoli au midi , ® on l’apelle aujourdui 
Curciano s aulien de Caffiano, donton voities 
remarquables vestiges dans les jardins desPeres 
Jefuites, © de Jean Antoine Cefari de Tivoli, & 
peu loin de la en tirant plus baut on voit quels 
ques reftes dela maifon de dlaifance deBrutus le 
iurisconfulte s dont il eft fait mention au fecond 
livre des oraifaras de Cicerone 
T 6 Mais 


- 
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Vilta di Quinto Cecilio Metello è 


Arc’ Antonio quando fu abbandonato, È 
VA che fi accoftorono le due legioni chia- 
mate-una Marzia, e l’altra Quarta, onde egli 
intimorito fi parti da Roma, e fe ne fuggì in 
. Alba, macefiendo rigettato dalla Soldatefca ; 
€ dalla nobiltà , fi trasferì a Tivoli, dove 
fu reggiamente accolto nella Villa, & fontuo= 
fo Palazzo di Quinto Cecilio Metello Scipione » 
le quali Reliquie fi vedono neì contorni delia 
Chiefa della Santiffima Annunziata, il qual 
fito vien nomato Campitello in vece di Cam 
po Metello, - Appiano nel 3. lid. deile Guerre 
Civili, mentre che quivi dimorava Marc'An= 
tonio, dice che il Senato accompagnato con 
diverfi nobili, partì di Roma » e venne a viff= 
tarloin Tivolis & il detto Marco Antonio fi 
dolfe grandemente del Senato s che così facil. 
mente prefta va l’orechis alle parole d’un fuo 
infeftiffimo nemico come era Cicerone, il qual 
afpramente fi querelò , de ze ir Tiburtino Sci= 
Pionés declamarvit è 


Della Villa di Mecenate + 


Sed fabrieò in ‘Tiyoli una valtas & 
ampla Villa, la quale teneva un gran 
gircuito col fuo Palazzo , tale la dimoltrano 
le fuperbe veftigie, che diefia a noftri giornis 
fi vedono nella Chiefa disfatta di Santa Maria 
del Paffo fino alla Piazza di San Lorenzo , rieet 
to, e refidenza di tuttii virtuofi, & egli go 
deva oltra modo:di ftare in villa ; parficotar= 
ménte in quelta di Fivoli, in modo che Orze — 

aie 
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Maifon de plaifance de Quintus Cecilius 
Metellus è 


L Orfque Marc Antoine fe vit abandonne , & 
qu'il aprochoit de la ville deux legious, dono 
Puneetoit la Martia, & l’autre la Quartaou 
guatrieme,tl s'en fuit d'epouvante bors deRomes 
& fe fauva dans Albe , d’où aianr eté rejetté de 
lagarnifon , & de la nobleffe ii fe retira a Tivo= 
5, oh il lui fut fait un accueil Roïal dans la 
maifon deplaifance, & Palais fomptueux de 
Quintus Cecilius Merellus Scipion, dont on voit 
des vefliges aux environs s de l’Eglife del’ Ann 
monciate , dans un lien qu'on nomme Campitel- 
7. Orslit dans .Appien au x liure des Guerres 
Civiles, queperdant le fejourque fit Marc An 
toine a Tivoli , le Senat accompagné de diverfes 
perfones de confideration fortie de Rome, © vino 
duirendre vifite a Tivoli, & que Marc Are 
toine lui fit cle grandes plaintes dece qu’ il pre= 
sois fi facilement l’oreille a Ciceron fon ennemi 
mortel, lequel a fon cour fe plaignit de Mare 
Antoine en ces termes : de me in Tiburtino Scie 
pionis declamanvit . 


Maifon de plaifance de Mecenas, 


i Ecenos fit batir a'Fivoli une vale, & are» 
M ple liens de plaifance, le quel avec la pai 
lais occupoit un grandrircuît, comme le temoin 
gent les joue vefliges , qu'on en voit de nos 
jours dans l’Eglife demolie de SainteMarie de l4' 
paffion jufgnes a la place Saint Laurent ce lieu 
etoit comme le rendes vous, à la retraité de tous 
les Savuns, & Mecenas fe plaïfoit fur toutes 
chofes de demeurer à la campagne particulieres 
ment a fa maaifon de Tivoli ; jufgnes La 
qu, 


\ 
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zio nell Ode 29..del verzo libro de fuoi Verfîg 
così gli fcriile è ; 


Ne femper ndum Tibur , & Ffule 
Declive contempleris arvur è 


Quivi allettaro dall’ amenità del paefe Tic 
burcino, e dalla foave converfazione di Mecga 
nate, foleva da Roma ben fpeffo venire Au- 
gulto, nel qual viaggio confumava per lo più 
lo fpazio di due giornares come riferifce Sve= 
tonio . /tizera leîtica , & noctibus fereague 
lenta, & imminuta faciebat, ut T'ibnr biduo 
procederet + | 

Donò poi la detta Villa il Medefimo Meces 
nate ad Orazio; dove folea fpello crattenerti & 
poetare » come egli dice nel Od. 2, del 44 Jibe 


se. Ego apis matine 
More modoque 
Grata carpentis Thyma per laborem 
Plurimum circa nemus , vividique Tiburis , 
Ripas operofi parvus è i 
Carmina fingo è 


| Villa di Catullo. 


À Villa di Catnilo Poeta , che mori dieci 

anni avanti la dittatura di Giuiio Cefa- 
res pofta nei contorni del Monalterio de? Mo= 
naci Olivetani nomato Sant?Angelo in Piznoe 
ia s -€ perche qnelta Villa era fituata dilà dal 
fiume Aniene, che divide illazio dalla Sabi= 
na, pretefero alcuni d’ affermare, effere eila 
della Sabina , añcor che fuffe realmente di Ti 
voli per effere nel fuo Territorio s del che & 

noe 


[S 
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gu’ Horace lui ecrivit en ces termes, qui font de 
l'ode 29. de fon troifieme liure è 


Nè femper udum Tibur, & Efule 
Declive contemplerisarvum e 


Cletoît la qu” Auguffe attiré par l' Amenité de 
l'air de Fivoli , & par la douce converfation de 
Mecenas , avoit coutume de venir fouvent de 
Romze , mettant le plus fouvent deux jours dass 
ce voiage, comarze il eft raporté par Svetone 
Itinera lectica, & nottibus fereaque lentas& 
imminuta faciebat, ur Tibur biduo procederete ‘ 

Le meme Mecenas fitenfuite prefene de cette 
maifon de Campagne a Horace , le quely paffoit 
Souvent fonterzs\a rimzer , comme il ledit lui 
meme a l'ode 2 du 4. liure è e 
7 e, * Ego apis matinæ 

More modoque 

Grata carpentis Thyma per laborem , 
Plurimum circa nemus , undique Tiburis 
Ripas operofa parvuse 
Carmina fingo « 


Maifon de campagne de Catulle< 


r Amaifon de campagne du poste Catulle , le 
L quel mourut dix ans avant la Dictature de 
Jules Cefar s & efl fituée aux environs du Mo” 
maffere des Moines d'Olivet , nomme Saint An* 
ge în Pignola ,& parce que celien etoit tue en. 
dela du fleuve Aniene, qui divife le Latium de 
la Sabine , il ey en eut qui pretendirent qu’il fut 
de la Sabine, quoique dans la werité ilfut de 
Tivoli comme esant Sur fon territoire ; dont 
fie 


î = er] 
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Moltra Ca_ullo fuori di modo gravato in quelli 
Ver drizzati a queta fua Villa , in rendimen+ 
to di grazie d? eflerfi liberato da unatofie in « 
foportabile dicendo , ; 


O funde noffer feu Sabine [eu Tiburis i 
Nate efféTiburté attamen quibus non effs 
Cordi Catullum ledere , quibus cordi eff 
«Quovis Sabinuns pignore effe contendunta 
Sed feu Sabine , (eu verius Tiburis, 
Fui libenter in tua Suburbana Villa è. 


«Malamque pectori expuli Tuffina è 
Villa di Quintilio Varo è 


N O N lungi inun ameniffimo poggio fabria 

cò Quintilio Varo una beliiffima Villa è 

non fi sà però fe fia. quel: Quintilio Cremonefe: 

amico di Orazio, a cui egli nel)’ Ode 18. del 

primo lib. moftra la maniera, che doveva 

diante le.Viti nell’ ameno fuolo Fin 
cretino» 


NullamVareSacraVite prius feveris abbore 
Circa atte folum,Tiburiss® maniaGatyllio 


O pure quel Varo Capitano di Cefare Aus 
gufto, il quale negli intrigati fentieri delle fol. 
te Selve di Germania fù coftretto infieme col- 
le fue tre Legioni lafciare miferamente:ja vie 

‘ta «la qual'graviffima perdita fu pianta:i neon» 
folabilmente dall’Imperadore, volle che coll” 
anniverfaria meftizia fiffe anche dal Popolo 
perperuamente rammentata , quelta contra. 
da chiamef di Quintilio. al giorno d° hoggi, 
è Quinziliolo.,, luogo affai noto eil aTio 
Us 
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Catulle fetemoisne choqué outre mefure dans 
ces vers , qu’il adreff? a fa niaifon de campagne 
en actions degraces d'avoir ese guers d’ume torte 
infuportable , en difant . 


O funde feu Sabine feu Tiburis + 

Nam te effe Tiburté attamen quibus non et» 
Cord! Carullum lædere è & quibus cordi tit 
QuovisSabinum pignore effe contendunt, 

Sed feu Sabine feu verius Tiburis, 

Fui libenter in tua Suburbana Viila, 
Malamque pe&ori expuli Tailim . 


Maifon de campagne de Quintilius Varus» 


A ne de là fe voit une petite colline , où 

Quintilins Varus fit batir mne tres belle 

maifon de plaifance ; on ne fait cependant fl ce - 

lui ci fut ce Quintilins de Cremone , ami d'Ho- 

race a qui le poete dans l'ode 18. du premier 

linre Enfeigne la maniere dont il doit planter 
da vigne fur le delicienx terroir de Tivoli. 


Nullam Vare Sacra Vite prius feveris arboré 
Circa mite folum, T'iburis, & mania Catyllis 


Au bien ce Varus Capitaine de Cefar Augu< 
fe , de quel s’etant engage dans ces chemins erze 
baraffans des epaiffes forets de Pulerragne fut 
contraint d'y laiffer miferablemens la vie avec 
trois de [es legions.perte dont Empereur fut 118* 
confolable , È dont il voulut que le peuple en cea 
lebrat a jmraisl amniverfaire en deuil, Cette 
contrée s'apelle encore anibardui du nowz de 
Quintilius ouQuintiliolo s endrois alfés connu 

par 


+ 
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burtini , e famofo per un antica, e miracolofa 
Imagine di Maria Vergine, che in una Chiefa 
quivi fituata con divozione univerfiImente fi 
venera ,; nominata volgarmente la Madonna 
di Quintiliolo, fcorgeafi più avanti la Villa di 
Coccejo, Huomo per la fua nobiltà , ricchez= 
za, efoavità de coftumi, di ftima nonordi- 
naria, € favoritiflimo Corteggiano di Augu- 
fto, della cui opera egli foleafi valere nei ne« 
gozii di gran momento, come fi raccoglie da 
Orazio nella Satira sa Il luogo di queita Villa 
fi chiama Cozzano * 


Hunc venturus erat Mecenas optimus atque 
. Goccejus ; snif magnis de rebus urerque 
Legati avverfos foliti componere amicos è 


Villa di Marco Lepido è 


S Ifcorge la vaga , fertile pianura della Vil 
la di Marco Lepido, che il luogo del di cui 
nome di Campo Lepido, pofcia dai Moderni 
vien detto Campo Limp:do a | 


Villa di Vintidio Baffo « 


A Ppreffo a quefta , e fotto a quella di Varos 
nelivogo che hoggi nomañ Vaili, à ve 
ro Baïfi fcorgonfi alcune veftigia di una 
Villa che dicono di effer ftata di Vintidio Baf- 
fo Aicolano , a cui Ottaviano raffegnò il 
Confolatc nel principio del fuo ‘Triumvirato 4 
{i fa menzione di queito Vintidio in unmarma 
antico s ii quale giaceva pell’antica Chiela . 
Parochiale di S. Silveltro di Tivoli, nel quale 
fi legge quetta Infcrizzione : | 
Ci Lau» 
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parmi ceux de Civoli,& d’ailleurs fort fameux 
a caufe d’une ancienne , © miraculer:fe image 
dela Sainte Vierge. , qui eft uriverfellement 
reverte avec devotion dans une Eglife fituce a 
cet endroit, & qu’on nomme Notre Dasne de 

. Quintiliolo , Un pen plus loinparoiffoit la mai= 
fon de campagne de Cocceius , bomme d’effime 
diflinguée par fa nobleffe ; fes grans biens , © la 
douceur de fes moeurs, & pour cer effet l’un des 
plus favoris de la Cour d'A ugufle , le quel avoït 
fouvent couture de l'emploier dans les affaires 
d'importance, comme on en peut juger parce 
ques dit Horace a la fatire $. l’esmdroit de cette 
maifon de plaifance fe nomme aprefent Coz- 
BANO è 


Hunc venturus erat Mecenas optimus atque 
Coccejus , mifli magnis de rebus uterque 
Legati avverfos foliti componere amicos * 


Maifon de Plaifance de Marcus Lepiduse 


O N decouvre Pagreable , & feitile plaine , où 

etoit fituce la maifon de campagne de Mare 
Lepidus, dont l’endroit au lieu de dire Campo 
Lepido ef? apelle aujourdui Campo Lirepido « 


Maifon de campaggé deVentidius . 


P Res de celle ci,& arbile(hus de celle de Varus 
. dans un endroît aujourdui nommé Valli, on 
decouvre quelques veftiges d’une maifon, qu'on 
Pretend avoir ete celle de campagne deViintidius _ 
Ballus Afculanns à qui Octavien remit le Con- 
Sulat au commencement de fon trinmoirat; il 
et fait mention de ce Vintidius fur un marbre 
antique, qui etoit dans l'ancienne Eglife Vas 
Toiffale de Saint Si/veflre de Tivoli , fur de quel 
on lit cette infcription 


+ 
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C. Autius E. F. Aulian. q. Plaufarniat 
C. F. Varus è 
L. Ventidius L, F. Baffiss 
C. Odfau. C. F.Cracchin IN. Vir. Porticus 


_» P.Co Cb. 
| Btexedrans, © Pronaon , Perticume 
Et Scezam long. P. CXL, 
Se Ce Fe Go 


Villa di Cinthia: 


ES favorita di Properzio ella ancora 
volle havere [a Villa in Tivoli fe bene e 
incerto il luogo s dove fofle fituara, quefta 
fcniffe una lettera al Poeta imponendole che 
arrivato il Lator egli fi parta di Roma, e fi 
trasferifca fenza altra dimora a 'Fivoli , gione 
ta la lettera di mezza notre hora fcomoda, e 
perigliofa, alla fine rifolfe di obedire giudi 
cando effer più terribile il volto d’una Donna 
ifata , che j’orrore di una notte , quanto ff 
voglia ofcura, e tenebrofa , a tal fezno di 
follia perviene , che mercè della fua cieca paf= 
fione fcordatof di quell’imperio , che a lui diè 
PAitilimo fopra della Donna volontariamene 
te , fi fottopone altroppo duro, & indifcreto 
dominio di lei, conféffa tutto ciò l’effeminato 
Poeta, nei feguenti Verfi regiltrati nel fuo 
3ibro terzo all*Elegia 15. dicendos : 


Nod 
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- €, Lutius L. F. Aulian. qs Plaufurgius 
E. F. Varus: 
I. Ventidius L. F. Baffus 
C. O&au. C. F* Gracchin III, Vir, Porticus 
| P. Ci C. LV. " 
Ecexedram, & Pronaon, Porticum « 
Ft Scenam long. Pa CXL. a 


Cho Le to 
Maifon de plaifance de Cintia. 


Ln'y eut pas jufques a la maïtreffe de Proi 
perce, qui ne voulut awoîr for vuide bouteil= 

le a Tivoli ,quoi qu’on ignore nd. ra l'endroit 
oh fut fituée cette maifon, d’of elle ecrtvit une 
lettre au Poete par Za quelle elle Jus ordonnoit 
qua l'arrivée du porteur ileut a partir dé Ro- 
me . & a fe tranfporter fur le champ, & fans y 
manquer a Tivoli ; la lertre arrivie fur la mi- 
puit , l'heure evoît incommode . & perillenfe ; a 
la fin il refolut d' obeîr , ingeant , que le vifage 
d'une femme en colere etoit pour lui quelque 
chofe de plus tervible , quetontes les borreurs de 
la nuit quelque ohfcure, & affreufe qu’ elle fat g 
telle etant l’exces de folie de l’horsame, lorfqu’ur 
aveugle paffion lui aiant fait oublier le domaine 
queDieu Lui a donné fur la femme il s’affuiettib 
volontairement a fes trop dures, & indifcretes 
loix ; c’eft ce qu'avou® le poete effeminé dans 
les vers fuivans qui font de l'Elegie 15° de fora 3, 
Jiure yes ildits . 
: ‘Nos. 
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Nox media, © Domina mibi venit epiflo- 
\ lanoffre 
Tibure me miffa juffit adeffe mora 
Candida qua geminas offendunt Culmi. 
ma Turres 
Et cadit în patulosLymphaAniena lacus. 
Quid facians è obdutfts commitam me 
me tenebris è 
Ut timeam audaces în mea membra 
IMANUs 
At ff bec diffulero noffro mandata ti. 
more 
Nocturno fletus fevior hoffe mibi è 


Villa dî Marco Lollio Confole + 
gene Marco Lollio Confole, il qual di. 
cono che haveffe ancor lui lafua Villa in 
Tivoli, che però nonaffegna il luogo, quefti 
fu celebre condottiere degli eferciti di Augufto, 
contro i Germani ribelli è quali furono da 
Jui valorofamente fuperati come nota Eufe. 
bio nella fua Cronica. 
Germanos in arma verfos Marcus Lolius 
fuperat è 
Viene additato il Juogo eletto per fepol- 
gro da Marco Lollioin una Infcrizione, che 
hoggi fi vede in un marmo antico affiflo nel 
pavimento della Chiefa di Santa Maria Mag- 
giore di Tivoli de Padri Offervanti di S* Fran= 
cefco del feguente tenore » 
Hic locusuti Maceria inclufus effad Re- 
ligion em 
SepoltureLoilliarumAtticille filie,©'ffactes 
Uxoris ac Me Lolille Maranti è 
Et 
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Nox media, & Domine mihi venit epiftolas 
noitræ 
‘Tibure me miffa juffit adeffe mo ra 

‘Candida quà geminas o ftendunt culminz 
turres 

Et cadit in patulos Limpha Aniena lacus 

Quidfaciam obdu&is commitam me ne 
tenebris 

Ut tiineam audaces in mea mebra manus 

At fi hæc diftulero nottro mandata timore 

Nocturno fietus fevior holte inihi » 


Maifon de Campagne du Conful Marc Lolius * ‘ 


pei le Conful Marc Vollius, qu’on pretend 
avo encore en fon ‘ardim de delices a Ti= 
voli fans cependanr en fpecifier l'exdroit; ce 
Lo/lius fut un Capitaine celeore commandant 
les armces d’ Ausufte contre les Allemands rebel- 
des, les quels en furent onvertenzent rencognes y 
comme le remarque Eufebe dans fa cronique « 


Germanos in arma verfos Maïcus Lollius fu 
perat . 


On trouve l'endroit marque pour Za fepulture 
gue Marc Lollius s’etoit choifi par une infcrip- 
tion, qui paroit aujourdui fur un warbre an 
tique enclave dans le pavé de l’Eglife de Sainte 
Marie Mageure deTivolisapartenant aux peres 
de l'obfervance de Saint Francois, en voici la 
ÉCHEUT è 


Hic locus utiMaceria inclufuseft adReligionem 


Sepultnræ Lolliarum Atticillæ filie, & itaêtes 
Uxoris ac M. Lolille Maranti 


a& 
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Altri variiPerfonaggi havevano ciafcheduno 
fa fua villa inTivoli,& nel contorno di effo,co- 
me deCaponiisdi Manlio Vopifco,di CajoMario 
Confole, di Martiale Poeta, di Plauzio Con- 
fole, di Plancinia , di Sereno Granio, di 
Servio Tullio Setto Rè di Romani, la Villa di 
di Siface Rè di Numidia cangiato 1’ antico 

nome di Valeri , vien nomata Via Reale , € 
quella parte del fiume, ove egli foleva dipor- 
tarfi falle detra acqua Regia, che hoggi anco= 
ra con vocabolo non diflomigliante fi chiama 
acqua regna contrada per sfugire gl eftivi are 
dori moltodai Tiburtini frequentata « 

è 


Villa di Zenobia Regina è 


VARIO Regina de Palmerini Chriftiana s 
4 e famofa Prencipefla è che doppo lunga y 
e'‘coraggiofa refiftenza vinta |’ anno del Signo= 
re 274. da Aureliano. Imperadore , e condotta 
pompofamente nel fuo Trionfoin Roma, vif- 
fe pofcia rilegata finò ali’ ultimo di fua vita in 
una Villa di Tivoli al ufo di Matrona Ro 
Mana, la di cui tima, e valore viene attefta- 
to dall” ifteffo Aureliano inuna fua orazione 

fatta al Senato in quefta forma + 
‘Intendo venirini oppoito à Padri confcritti s 
che io non habbia fatto azzione da huomo pro» 
de trionfando di Zenobia , per certo quei » che 
mi rifpondono ; mi lodarebbero , fe fapeffero 
qual è quelta Donna, quanta prudente nei 
‘configli , quanta è coftante nelle difpofizio= 
ni, quanta è grave verfoi Soldati, quindi lis 
barale; donde ia neceflità il richiede, tanto 
fevera, quanto è di bifogno, 2 raggione poflo 

“A BUE 9 
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Et divers autres perfonages eurent chacnn les 
uy w2aifon de campagne a Tivoli, & anx cnvi« 
sons, comame les Caponius, les Manlius Vopifcuss 
le Conful Caius Marius, le Poste Martial, le 
Cosful Plautius, Plancinia, Serenus Granîuss 
Servinus Tullius fixierne Roi des .Rarmains, la 
aifon de campagne de Siphax Roi deNunzidie + 
qui achange fon ancier nom de Valeria, en ce- 
lui de wia Reale ; © ces endroit du fleuve , où il 
avcit coutume de s’aller prormzener , fut appellé 
acqua Regia,qu'on nomme encore d’un nor fort 
aprochant , je veux dire Acqua Resna endroit 

Sort frequente de ceux de Tivoli pour aller pren 
dre le frais enete « 


.Maifon de Campagne de la Reine Zenobia + 


7 Enobie Reine de Palsnire fut une celebre Prin 
LA cefechretienne, la quelle après une longue è 
& courageufe refiflance fucconzba en fin l’ an de 
Grace 174. fous les armes de L Empereur Aure= 
lien, qui l’:mena pompeufement en triomphe a 
Rome. Elle vecut enfuite releguie pour le.refle 
de fes jours dans une maifon de campagne de Ti= 
voli a l'ufage des Matrones Rormaïnes ; le meme 
Aurelien rend tsmoignage de farenommi , & de 
Sa valeur dans une barangue qu? il fit au Sena? 
en cette maniere. ke 
J’aprens, Peres confcrits ,qu° on me reproche 
de n° avoir puint fait grande proueffe en trio: 
phant de Zenobie, mais il eft certain que ceux 
ui rnefont cette obiection, me loueroient, s° ils 
Tivichi qu’elle est cette femme, combien elle eft 
Sage dans fes confeïls, conffante dans fes difpo/s- 
tions , grave en vers les Soldats ; liberale quand 
la neceffîtè Le requierr, 6 Severequawa il le fans 
de puis dire avec raifon 


i. . que. 
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dire, che è ftata opera di lei 1’ haver domato, 
e vinto i Perf, e fcacciato Sapore efferfi dilae 
tata fino a Cetefifonte ; poffo affermare anche, 
che quelta Donna hà fpaventato per così dire 
gli Orientali ,; e Popoli dell? Egitto , quali non 
furono arditi di moverii , ne gl’ Arabi, ne 
i Saraceni,ne gli Armeni, ne iol’ haverei la 
fciata in vita, fe non havelli faputo che elia 
confervando ì’ Imperio del} Oriente, perfe, 
e per i figlinoli hà giovato alla Republica 
Romana» i be 
Haec Orazio (foggionge Vopifco) indicat. 
quidJudicii Aurelianus babuerit de Zeno- 
bia cujus ea Caffitas fuiffe dicitur , ur ne 
virum fuum quidem fciret s nif tentatis 
conceprionibus, e poco doppo defcrivendo 
la di lei effigie così fegue : fuir vultu fub 
aquilo fufci coloris + oculis fupramodum vi- 
gentibus nigris, fpiritus divini , venuffatis 
incredibilis , tantus candor in dentibus , ut 
Margaritas cam plerifque putarent habere 
son dentes , Vox Clara à € virilis Sever 
ritas , ubi necefitas poffulabat tc. E poco 
dopo narra che effendo condotta al cofpet: 
to di Aureliano la vinta Zenobia , e da eflo 
interogita come havefiehauto ardire di frôteg- 
giare agli Imperadori Romani , & ella rifpafe » 
Imperatorer se cosnofco qui vincis Galienuwz, 
È Aureliuna,& Careros Principes non putavis 
Vicloriam met fimilem credens in conforsiuna 
Regni venire , fi facultas locorunz pateresur op- 
savi. Dulta eff igisur ( fiegue © itteffo Auto- 
re, ) per triumpbum eafpecie ,ut nibil pompa 
bilius Populus. Romanus videretur ; jam pri= 
Mu oTnata gememis ingentibus , îta ut orna= 
rnentorum onere laberaret. Fertur enîm ulier 
Sortilima fepiffime reflitife, cum dicere: fe 
gense 
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que c’est par fon moienguon a domte , Ë vain 
ecu les Perfes ; & qu'on a chafse leur Roî Sapor, & 
qu'on s’efl etendu jufques a Ctefipbon;ie puis af- 
Surer auf, que cette femme a ete pour. ainfi dire 
da terreur des Orienta; ® des Peuples de l'Egi- 
pre, les quels n'oferent branler en fa prefence » 
gen plus que les Arabes , les Sarafins , ni les Are 
mieniens; je nel’aurois point confervée en vie 
fi je n'eufe sa, qu’en conferuant l Empire d'O- 
rient aelle, & a fes enfans, elle a fait le jeu de 
da Republique qui en atire avantage. — 
. Haec oratio ( ajoute Vopifcus ) indicat quid 
udicii Aurelianus habuerit de Zenobia , cujus 
ea caftitas fuiffe dicitur,ut ne virum fuum quie 
dem fciret, nifi rentatis conceptionibus, & #2 
peu a pres depeignant fon portrait , il pourfuir 
ainfi : fuit vultu fobaquilo fufci coloris , oculis 
fupramodum vigentibus nigris, fpiritus Diviniy 
venuftatis incredibilissttantus candor in dentibus 
ut margaritas cam plerique putarent habere, 
non dentes ,; vox clara, & virilis feveritas $ ubi 
neceflitas poftulabar &ceff racontant un per 
apres comme après la victoireZenobie fut condut 
te en prefence d'Aurelien,& comme cePrince lui 
eñt demandé quelle har lieffe elle avoit eu de 
faire tete auxEmpereursRomaïns, voici ce qu’il 
dit s qu’elle repondis: Imperatorem te cognofco, 
qui vincisGalienum, & Aurelium , & coete= 
ros Principes ron putavi ; widtoriam mei fimis 
dem credens inconfortium regni veni reyfi facule 
tas locortim pateretur , optavi » Du&a elt igitury 
‘( pour fuit le meme auteur ) per triumphum eû 
fpecie , ut nihil pompabilins Populus Romanus 
#ideretur ; jam primùm ornata gemmis ingen- 
tibus, ita ut ornamentorum onere laboraret.. 
Fertur enim mulier forciffinaa fe piffimè reititilo 
fe , cum diceret + 


Va gem- 
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ferzmiarum onera ferre non pole è Vinéti erant 
preterea pedes auro, Manus ettara cat benis 44m 
Vers s nec colio aureum Vinculune è. «+ 1 quid 
fcura Perficus praferebat . Huie ab Aureliano 
visereconceffum eft ferturgque vixiffe cune fibee 
tîs Matrone jam more Romano, data fibi pof- 
Seffione in Tiburti, que bodieque Zenobia dici« 
tut non longe ab Adriano Palatio , atque ab eg 
doco , cui nomen eff Conca è 
_ Et hoggidi ancora le contrade della Villa 
Adriana, il nome di Palazzo ritengono , € 

uello intorno al iago della Solfarata , Piani 

i Conche , da 'fiburtini s’appellano , e quins 
di nonlungi fi vedono nel Cafale dei Padri di 
Sant’ Antonio Viennenfe in Roma ! antiche 
ruine della Villa di Zenobia, fecondo |’ opi= 
nione di Antonio de Rè, e del fuo Sepolcro nel= 
la Tenuta di Colle Ferro + 

Nell’ anno s197. della fondazione di Roma « 
e avanti la Nafcita del Salvator delMondo 334% 
anni , fi legge che la Città di Tivoli non fuffe 
punita in altro che nel Teritorio rimanendo 
intatta la fua primiera libertà , e giuriidiziones 
in modo che non ufava il Romano Pretore 
ettendere il Braccio , contro un condannato di 
Roma, che dentro ai limiti della Tiburtina 
giurifdizione fi foffe ricouraro, affermando 
Polibio nel lib. 6. effer quelli ficuri » 


De Trombettie 


ID Tè, che effendo ftato da Appio Clau= 
dio è Cajo Plauzio Cenfori , feveramen- 
te vietato »s che i ‘Trombetti non man- 
giafero ne beveffero nei Tempii ir g pro di 
Cite 
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-gemmarum onera ferre non pofle; vin&i erañt 
praterea pedes auro $ manus etiam catenis all» 
reis, nec collo aureum vinculum er quid;fcu= 
ra perficus præferebat. Huicab Aureliano vives 
re Conceffum eit, ferturque vixiffe cum liberis. 
Matronæ jam more Romano, datà fibi pofieffio= 
nein Tiburti, qua hodieque Zenobia dicitur 
non longè ab Adriano Palatio, atque ab eo loco; 
-Cui nomen eft Conco « 

Et encore aujourdu? les contrées du lien de 
plaifance d Adrien ont retenu le non: de Palaîss 
& celles qui font autour ds lac dela folforatas 
s'apellent a Tivoli les plaines ou bas di conche 3 
& peu loin de La on voit dansla maifon des Peres 
de Saint Antoine de Vienne etablis dans Rorze è 
les anciennes ruines de la neaîforn de campagne 
de Zenobia , felon le fentiment d Antoine de Re, 
de for tombeau dans la metairie deColleFerro, 

Ou lit, qu’en ansi de la fondation de Rome 

334. avant la naiffance de Notre Seisneur la 
ville de Tivoli ne fut point autrement punie que 
dans le territoire, fa premiere liberte lui aiant 
ete confervée toute entiere savec la inrifdictiosy 
de maniere quete Preteur Romain #'ofoit faire. 
aprebender un crisinel de Rome, qui s’etoit rea" 
tiré fur les terres de la iurifdiction de Tivoli 
que Polibe au livre 6, affuye avoir ete francs 


Des'Trompettes e 


I L arriva unjonr, que Appius Claudiussy & 
‘ Cajus Plautins etant Cenfeurs , ils firent un 
edit eres rigoureux portant defenfe a ceux qui 
Jonnoient de la trompette deue plus manger ne 
boire dans les Temples les jours 

Y de 


ti 
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fefte , ‘& folennità de facrificii, onde tutti. 
fdegnati concordemente fe ne andorono a Ti. 
voli, come Città libera; venuta i? occafione 
di fare alcuna folennità e facrificit, i Roma 
ri fe ne accorfero, che non vi era Trombetta 
in Roma mandorono a Tivoli, con graniftan- 
zasche faceflero di meltieri di mandargli i'Trome 
betti Legato , dice Livio, T'ibur miferunt us 
darent operava s ut bi bomines reffitnerentur + 
I'Tibnrtini che paffavano reciproca corrifpone 
denza coi Romani fecero: il fuo poflibile con: 
preghi, & promeffe per ottenere il lorointento- 
edeffi con gran pertinacia $ non vollero mai 
acconfentire, in fine per compiacere a Romae 
ni ritrovorono un partito non alieno $ da quelta 
forte d’ huomini, un dî di fefta furono invi< 
tati ad alcuni folenni conviti, onde i Tiburtini 
gli pofero occafione di bere oftre modo,& effi core 
rifpofero in manierasche furono tutti ebrii,onde 
la notte furono portati tutti aRomamelForoRo. 
mano;che ancora non erano fvegliati: fino'al le. 
var del Solesfurono accarezzati da Romani, e 
così fervirono di nuovo nelle folennità de 
facrificii quindi gli ricavorono poï quel detto y 
che bevono come Pifferi. Raccontali quelle: 
fatto da Ovidio nel lib. 6. de fuoi falti , il quale 
dimoftra chiaramente la libertà di Tivoli +. 


Exilio murant urbem , Tiburque recedurt 
Exilium quodam Tempore T'ibur erat . 
Queritur in (cena cava cibia queritur aris 

Ducît fipremos nenia nulla cohors . 
Servierat quidà, quanto liber ordine dignus 
Tibures fedlongo tempore liber erat, 


Del 
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de fetes, © dans les folennitès des facrifices ; ce 
qui les aïant indignes , ils s'en allérent tous de 
commun accorda Tivolisconenze etant une ville 
libre s'etans enfuite prefentè l’ occafica de faire 
une folennité , & des facrifices , les Romaïns s°a= 
percurent , qu’il n’y avoit plus aucun trompette 
dans la ville ; furquoi ils depecherent a Tivoli 4 
Ffaifant grande inflance a ce qu’il fut trouve rnoïe 
en de renvoter les trompettes > legato , dit Tite 
Live, Tibur miferunts ut darent operam, ut hi 
homines reftituerentur. Ceux de Tivoli, qui 
vivoient en bonne intelligence avec les Romaïns, 
Frent tout ce qu'ils purent, & par prisres,® par 
promefes pour leur procurer ce qu’ilfoubaitoiens 
mais ils perfifferent dans leur entetement a ne 
vouloir du tour point retourner a Rome ; a La fin 
pour faire plaifir aux Romains ceux de Tivoli 
trouverent nn expedient fortable a gens de cette 
profeffion , qui fut que les aiant invités un jour 
de fete a certains banquers folennels,ils les firens 
boire outre mefure > & les droles en effee 
s'emplirent de maniere qwilsvefferent tous fur 
lecarrean, € furent trarfportes la meme nuit 
a Rome, où les aiant mis dans la place dn mare 
che il etoit deja grand jour fans qu’ils. fe fuffèens 
encore eveillis ; les Romains vinrent leurs faire 
careffès, & parce moïen ils reflerent a fervir 
comme auparavant dans les folennites des facri. 
fices 3 de la eff venn le proverbe boire comme un 
Pifre ou joveur de fifre. Ovide raporte ce fait as 
6. des faStes ce qui demontre clairement la libere 
se de Tivoli è 
° Exilio mutant urbem,'T'iburque recedunt 
. Exilium quodam Tempote Tibur erat è 
Quæriturin fcæna cava tibia quæritur aris 
Ducit fapremos nenia nulla cohors. 
Servierat quidam, quanto libet ordine dignus 
‘Tibure fed longo tempore liber erat è 


Ve Le 
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Del Monte Calvofuori di Tivoli « 


#@ TEL decimo ottavo anno dell’ Imperto di 

Tiberio Cefaretrà i ventidue s e venticine 
que di Marzo per la morte acerbiffima del ne« 
ftro Salvator Giesù Crifto Crocififfo in Gierufae 
Jemme nel 34 della fua età, fi rifentì prodigio 
famente la natura tutta, come fu notato non 
{olo dagli Evangelifti, ma eziamdio dagli ittef= 
fi Etnici , coll? Eccliffarfi fuori dell” ordine 
univerfaimente il Sole, con fcuoterfi laterra, 
e fpezzarfì le Pietre, & aprirfi in diverf luoghi 
del Mondo le montagne, come fi vede in quela 
la famofa di Gaera » e nella Avernia, ancoim 
Tivoli poco longi dalla Città nel Monte Cal» 
vo, nella qual cima fcorgeli  maravigliofa 
}° apertura con profondità inarrivabile, donde 
molti, e particolarmente i Religiofi concorro= 
mo a venerar quefto luogo , che per quanto fi 
dice fu fatto degno di meltrar , benche infen- 
fato fegni tanto dolorofi della morte del fue 
Auttore patita per la noftra falute, che col 
capo rafo dalle verdure par che hoggi ancora 
deplori. e ne rimproveti la noftra ingratitus 
. dine. 


© Velletri CittaCapo de Volfci è 
Fondazione della Città di Veletris 


Fù detta così da Atlante, il quale vee 
nendo victoriofo dalla Spagna, e dalla Sicilia - 
per haverne fcacciato Hefpero fuo fratello : 
giunto in quelto elevato Colle alla falda di un. 
Monte più vago, & riguardevele di qua!fivo=: 
glia fpaziofa campagna, è da credere » ci vi. 

ie 


“Memorables de Rome. 465 
Le Monte Calvus hors de Tivoli + 


vr? An 18° de l'Empire de'TibereceSar entre les 
22. & 25» Mars autems qu arriva la more 
cruellle de Notre Seigneur jefus Chrift dans la 
34. année de fon age sla nature cn temoigna par 
tout de prodigieux reffentinsens, comme il le fus 
obferve non feulement par lesEvangeliffes, mais 
encore par les païens memes, le Soleil Setant 
univerfellement eclipse contre fes:regies. la terre 
atant tremble , les rochess s’etant fendus , € les 
montagnes s'erant ouvertes en divers endrors ds 
monde, come on ie ooit ala funzeufe montagne 
de Gaëte ya celle qui eff en Auvergne, © auf 
proche La ville de \ivol: aans le monreCalvo, fur 
de former du quel on apercoit certe merveilleufe 
ouverture de profondeur impenetr able, où accotse 
_ rent tant de perfonnes. particulierement les Ree 
ligieux par veneration pour ce lieu , qui felon la 
srad:tiva devint digne de montrer tout 1nfer/f5- 
ble qu’il efls des Jignes fi douloureux de Za mors 
de ra auteur fonferte pour notri falut, & qui 
par fa cime rafe & depouiliée de toute verdure 
parvît encore amiourdui la deplorer, & nous rea 
procher notre ingratitude è 


Velletri Ville Capitale des Volfquese 
Fondation de la ville de Veljetrie | 
Elle fut ainfi nommiee par Atlas s le guelre» 
tournant victorieux d°Ffpagne, & dela Sicile 
après en avoir chafse fon frere Hefperus, arrivê 
qu’il fut fur cette colline elevte au bas d’une 
montagne plus agreable, plus etenduë que quel= 
que Jpatieufe plaine que cefoit, sl ejt a croire» 
quily ei Bani 
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fabricaffe la Città è gl’imponeffe il nome 
d’ Eletra che cosi fi chiamava la fua primoge- 
nita, la quale fu moglie di Carito , e Madre di 
Dardano fondatore di ‘T'roja, fi come 1° altra 
fipliachiamata Roma, diede il nome fuo a Sa 
turnina di Roma così in quel modo di Elta, 
vien de:ta velta, Elia Velia , & Eneti Veneti 
ond’ Eletra col tempo fu detto Velletri, à Bel= 
letra, così lo chiama Stefano Greco per ef. 
fer cofa ordinaria appreffo alli Greci del B, per 
Vs fcambievo Imente fervirfi + x 


Tempiedi Marte © 


Uelta famofa Città era 1a Metropeli del 
Q_ Regno de Volfci dende vi erano diverfî 
edificii, e Tempii antichi s il più ce« 
Jebre, e famofo Tempioera quello di Marte y 
non folamente della Città de Velletri ma dî 
tutta ,j2 naziones e perciò ragionevolmente 
3 Vofci furono chiamati Martiali, e di Vel» 
letri fi dice Urbs inclita Martis Era pofto 
quefto Tempio vicino al Real Palazzo di Mes 
tabò Rè de Volfci ; dove ben fpeflo faceva la 
fua refidenza,&hoggi con nome corrotto,è det « 
to Metano a Ma&ando , fe ne vedenò ancora 
le veitigie, luogo duve fi conducevano le Vite 
time per far facrificii in honor di Marte 5 ivi 
appreffo all’ ifteflo Palazzo narra Svetonio, che 
volendo far facrificio uno della famiglia Otta= 
via, enell’ifteffo tempo fu affallita la Città 

agliinimici , lafciò imperfetto it Minifterio 
e corfe a difender la Città s e ne riportò fubis 
to gloriofa Vittoria, ritornò Ottavio fenza die 
more al Tempio per dar fineal facrificio, ma 
lo ritrovò compito 
Ques. 
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bat:t ce tte ville, & qu’il lui donna le nom d'E: 
lectre, qui eroit celuz de fa fille aintes la quelle 
fut femme de Caritus, & Mere de Dardanus 
fondateur de 'Troje , de meme que fon autre fille 
nonmee Roma donna fon nor: a Saturnine de 
Rome; c'eff ainfi que d’efla on a forme le nom de 
Vefta ; d’Elia celui de Velia, & que les Eneti ons 
“ete apelles Veneti ; de la meme maviere Eletra 
Sus avec le tems apellèe Velletra ou Belletra, & 
c'eft ainfi que lapelleErienneGrec par ce qu’il eft 
erdinaire chès ceux de cette nation defefervir 
du Be au lieu de l’V confonne, 


Temple de Marse 
il 


C Lite ville fameufe etoit laCapitale du raïatei 
me des Volfguess c’ eff pourquoi ily avoir 
divers edificess © T'emples antiques, dont le plus 
celebre, © Le plus renomme fus celui de Mars < 
non fenlement dans la ville de Velletri, mais ene 
core par tout le paîs ; c’efl pourquoi on a eu raî= 
Son de furnommer Maïtiaux les Volfques,& dae 
peller Velletri Urbs inclita Martis. Ce Temple 
etoit fituè proche lePalais Roial deMetaboRoi des 
Folfques , qui bien fouvent 5 faifoit fon Mir 
& anjourdui par corruption de nom on l’ apelle 
Métanv a mactando, lieu dont on voit encore les 
vefliges , & où IP on conduifoit les victimes pour 
Faire les facrifices 4 l'honneur de M ars.C’eft dans 
lesene Palais, qui eff pres de la, que Sverone 
raconte.qu'un certain de la familleOctavia vous 
lant offrir un facrifice, & la ville aîant ete en 
meme tems attaquée par l'ennemi, il laiffa la 
fonction imparfaite,& etant accours a la defenfe 
des murailies il enremporta d’abord une glorieu. 
Sfevictoire; apres quot Octavius etant retourné 
Sur le champ au Temple pour achever fon facrie 
fice , iltrouva sont fini a «di vie 


Lt. — 
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Queito Tempio fi vede hopgi confacrato ts 
Chieta dedicato a San Clemente primo Papa 
e Martire Prorettore oriundo di Velietri della 
mobile famiglia Ottavia per efler egli figliuolo 
di Faultino Ottavio, 


Tempio di Hercole + 


T A Chiefa di San Giovanni in Plagis, era 
4 il Tempio di Hercole,tutte le nazioni , e 
Città havevano il fuo nume tutelare $ e peri 
Vo:fci era Matte, dice Felto che ftava nella. 
Città di Velietri, come principale della nazioe 


ne. 1 
In Anzo vi era il fuperbo Te mpio della For. 
funds i, 

In Piperno il Tempio di Diana, 

in Terracina di Giove fanciullo 5 in Pomes 
gia di Feronia $ nei Gabii di Giunone, in Sat- 
trico di Matuta, & in altre Città de Volfci 
‘altri numi benche bugiardi follemente fi adoe 
JaVan0e 


Anfiseatro diV'elletrs. 
| pi Svetonio che nella Città di Velletri 
| vi era un anfiteacro con vortici , & Archi 

per poter efercitarfi la Gioventù Villiterna 
all’arme , per far moltra del proprio valore im 
finto Agone. Vi fi facevano anche i giuochi di 
Gladiatori g e Battagiie, e caccie contro de 
*Toris Lecniy & altre fiere, e diverfi altri 
- Giuochi « Fu riflaurato queit” Anfi eatro 
da Lolcyro in tempo dell’Imperio di Valens 
te, e Valentiniano Imperadori, qual era: 

capo » e Restore della Guia, come f puql 
a lege< 
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On voit aujourdui ce Temple confacré es 
Eslife, & dedie a Saint Clement premier Pape, 
& martir protecteur de Velletri, dont z2letoît 
natif, & ifà de la noble famille Octavia y etape 
Hs dò Fauftin Octavius + : 
f 


*Femple deHereules. 


1° Eglife de Saint Jean în Plagis etoit Je teves 

pie de Hercules; tous les peuples, & les vil= 
les avoient chacun un Dieu tutelaire , celui des 
V olsques etoit.M ars,quifelonFeffus refidoit dans 
la ville de Velletri, comme Capitale dela nas 
£2041 è 

A Anze il avoit le fuperbe temple de la fora. 
2une è 

A Piperne celui de Diane. 

A Terracine celui de l'enfant Jupiter; 6% 
‘adoroit Ferônie daï:s Pometia, chés les Gabiens 
Junon , Mattuta a Satrique, & dans les autres 
villes des Volsques on adoroit fullemzent divers 
autres de ces faux Dieux è 


Amphitearre de Velletri, 


ur Vetone écrit, que dans La ville de Velletri? il 

gy avois un Ampbiteatre avec des Portiques, 
& des. Arcades pour ponvoîr exercer AUX armes 
Za Jeuneffè de Velletri, à faire montre de fa 
bravoure dans de fiints combats On y faifois 
auf des jeux dé Gladiateurs , des batailles, & 
des chaffes dè Taureaux de Lions, © autres bé= 
ves farouches s © divers autres jeux. Cette ars 
phiteatre fut remis (ur piè par Loleyrus au 
tewrs destimpereursV alens,@V aleminien,le quel 
asoit chefjEurefident du barreau, comme 01 peu 

e 
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feggere nella feguente infcrizzione fcolpita in 
Pietra ritrovata Inuna Torre detta di fofchi, 
bora detta de-Marcelli, e fi conferva nel Pae 
lazzo Senatorio affiffa al muro tra le due Curie 
Civili, fufatto quefto riftoramento in tempo 
ne Damafo Papa l’anno 36S con quefte paro® 

Ce 


D.D. NN. Valentiniano è &° Valente 
Sempre Auguffis , Lolcyrius Prince Cur 9° 
eritor . Duodena proprio fub Vetuffatena 
collapfum, ad ffatum priff. redux . « + .Am- 
phiteatruns cum Portici 4 s Pofficis , ©” om- 
nem fabricam arene nepos Lolcir. Princo 
Cur. 9° ante eritoris filius Claudi. Princs 
& Patroni Curie pronepos Méfjicor è è » 0 
Princ. féliciter è 


Tempia di Dianae 


Ocolontano dalla Cirtà nel luogo chiamaë 

go Carrara era il Tempio di Diana. im 

quefto fito fi fcorgono molti edificii antichi di= 

rutti dal tempo s quefto fito è poffeduto dale 
13 famiglia Landi. 

Nel Teritorio di Velletri nei paffati fecoli vi 
erano diverfe deliziofe Ville di ‘Tarquinio Su= 
perbo Rè $ vicino al Tempio di Diana, nel’ 
Auogo detto Carrara $ d’onde fu trovata la fta- 
tua di Tarquinio Superbo s la quale f’hebbe il 
Cardinal Scipione Borghefe, che fi conferva 
melle fue pregiate rarità antiche è 


ria 
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fe voir par l'infcriptionfuivante gravee fur un 
marbre trouvé dans téne tour jadis nommée de 
Fofchi , aprefent de Martelli,la quelle pierre de 
marbre fe conferue au Palais du Senat attacheè 
aun mur entre les deux Cours Civiles. Cere. 
sablifement fut fait fous le Pape Damafe Pars 
368, voici les paroles è 


_D. D. N. N. Valentiniano, & Valente fem. 
per Auguftis, Lolcyrius Princ. Cure & eritors 
duodena proprio fub vetuftatem collapfum, ad 
ftatum prift redux. ...Amphiteatrum cum 
Porricisy polticis , & omnem fabricam arene 
népos Lolcir. Princ.Cur. & ante eritoris filius 
Claudi. Princ; , & Patroni Curiæ Pronepos 
Mefficor e 00» Prince felicitero 


Temple de Diane 


Eu loin de la ville au lieu nomme Carrara 
ily avoit un Temple de Diane; on apercoié 
en cet endrois plufieurs edifices anciens detruits 
par le sems tout ce terrain apartient a la mai 
‘fon Landi. 
1ly avoir du tems paffé dans le serritoire de 
Velletri, les jardins delicieux du Roi Tarquir 
de fuperbe proche le temple de Diane au lieu rom 
inè Carrares où fur trouvée la flatue du dit 
Tarquin, qui paffa dans les mains du Cardinal 
Scipivr Borghefe s fe conferve entre fes rares, 
& pretieufes antiquités * 
Mai. 
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| Villa di Ottone. 


ets fmperadore haveva la fua Villa vié 
cina alla {trada Romana, lungi un mie 
glio dalla Città di Velletri, hoggi fi dice Cole 
le Ortone. fi vedono belliffime ruine del Palaze: 
zos & archi col pavimento di Mofaico quale 
rapprefenta la magnificenza del luogo sin ques 
fta Villa il mifero Imperadore dopo di haver 
ripartito il fuo Teforo fra gli amici fi diede la: 
morte da fe con pugnali, così regiftra ‘Trans 
quillo : Celeriter apud Veliternam (ita prece 
perat ) fusseratus, e Giovanni Cufpiano defcris 
veil modo, che egli tenne in darfi Ja mortes: 
divift pecursiane diindeDomeffivis;& cum duos 
dugiones explorara utriufgue acie alterum pula 
vi40 fubdidit , quo poft fomnum fe uno élu ina 
Jra levamMammnillam inter fecit,trigefimo os: 
D0 etatis anno, momagefima quinta Imperië 
Die, apud'V eliternam funerarus. Quelto luo 
go è di belliffimo fito .& è pofieduto dalla fax. 
miglia Toruzzi Patroni di Torrichiola e- 


Willadi Auguffò è 


pera tengono +. che Cefare Aupufto 
» fia nato nella Città di Velletri è come 
fi vedono hoggidi i fragmenti della Vil- 
la fua s detta San Cefale,.e Svetonio lo chiama= 
va luogo piccolo a modo di corferva di Vettos 
vaglie con quefte parole , locus permiodieus & 
Cella pennarie inftar è | i 


Fr illo 
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Maifon de piaifance de l'Empereur Oton + 


° Ewpereur Oto avoit fa Maïfon de plaîfani 
L ce fur le grandchermin de Rome a un mille 
de la ville de Velletri, au lieu qu’on nommé au = 
jo dut Colle Otone, on + voit de tres beaux ve” 
fliges du palais , & des Arcades avec un paye de 
marquetèrie, qui dinne a connoître la smagni 
fine de ce lieu; ce fut dans cette maifon s que 
’infortune Prince après avoir diffribuc fun tre = 
for a fes amis , fe donnala mort avec deux pose 
guars s ainfi que le raconte Tranquillus en cette 
Maniere : Celeriter apud Veliternan ( ita pre 
ceperat ) funeratus, & fean Cufpien decrit la 
maniere , dont il fe donna la mort : Divifit pee 
tuniam deinde domelticis, & cum duospue 
giones exploratà utriufque acie alterum pulvis 
no fubdidit, quo polt fomnum fe uno i&u:n 
fra levam Maminillam inteifecit , trigefimo : 
O&avo atatis anno, nonagefimà quinta [me 
perii die. apud Veliternam funeratus. Ce /iez 
ef dune tres belle affiettesapartenane au‘ourdui 
ala MaifonToruzzi Seigrsenrs de Torrichiolas 


Maifon de plaifance d’Augufte è 


C Eux de Velletre tiennent , que Cefar Au- 
guffe naquit dans La ville de Velletri, 049° 
voit au'ourdui les ruines de fa mraifon de plaz= : 
Sance dans un lieu nommé fan Cefale , que Sve= 
tone apelle urs lieu fort esroir, © unesefpece de : 
mienagerie en ces termes : locus permodiens s & 
cella penuariæ initar s ) 
Mate 
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Villa di Tiberio, 


pe Imperadore:ancor egli haveva la 
L fua Villa diftante alquante miglia da 
Velletri, voigarmente fi chiama Tivera lute 
go pofleduto da Signori Gaetani e 


Villa di Nerva.' 


N Erva: Imperadore hebbe la fua Villa nel 
Territorio sVilliterno s hoggi deto Colle 
di NerVva e 


Villa di €alligola $ 


AS Cajo Calligola baveva la fua Villa 
, in Vel'etri affai deliziofa » e tra l’altre 
cofe: memorande: vi ftava quel meravigliofo . 
Platano tanto: celebraro da Plinio , quale fere- 
viva di Padiglione y con fcanniî attorno ; per 
federe: quindici: perfone a tavola: in um Cons 
wito y oltrela commodità della credenza s che 
ne haveva'il miniftro al quale era data la cura 
da provedere , per lo‘che fu chiamato dall’Ime 
peradore per fcherzo n'do d’ncelli, ecco le fue 
parole alind'exemplum Caîi Vrincipis in Vili= 
8erno Rure mirati unius Tabulata laxifque 
ramoruni Trabibus fcamna  patula , & 1n ea. 
apulati cum ipfo pars effet umbre quindecina 
convivarum ac minifieriî capace Triclinio 
quam Cena appellavit ille, ni dune è 


Villa 
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Maifon de plaifance de Tibere e 


L'Erpereur Tibere avoir auf fa maifon des 

2 plaifance a quelques milles de Velletri dan- 

unendroît , qu’on apelle amjonrdui vulgaires. 
ment Tivera,apartenant a la nsaîfon Gaetani 


©. Maifon de Campagne de Nerva « 


) Empereur Nerva ent une maifon de plaë 
Sance fur le territoire deVellerri a Pendroity 
gn°on nomme aujonr dus Colle de Nerva * 


Maifori de Campagne de Calligula o 


s AiusCalligula eut auf unemaifon de plai- 
C fancefors delicieufe a Velletri, où entr? 
autres chofes de remarqué il y avoit ce merveil.. 
léux Platanè fi vanté dans Pline le quel fervoie 
dePavillen avec des bancs tour autour 0% il pour 
voit. tenir quinée perfones atable en banquet, 
fans parler de la commodiré d’un buffèr , dons 
avoir Join un pourvoieur;demaniere que D Em. 
pereur ne le nomnoit point autrement enplair 
fancant, qu'un nid d’oifeaux : voici les paroles 
de Pline : Aliud exemplum Caii Principisin 
Vilterno rure mirati unius tabulata laxifque 
ramorum trabibus fcamna patulas & in ea 
epulati cum ipfo pars effet umbra quindecim 
convivorum ac minifterii capace "Triclinio 
quam coenam appellavit ille nidum ; so 

Mat 
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Villa di C Mario» 


C Aïo Mario Confole » benche havefle unt 
y Villa è Bauco, è Bovile chiamata al 
pr efente Cafa Amara & un?altra vicinoad Al=. 
gido ; hora chiamato Marino, nulla di meno 
ne haveva un?altra viciro a Velletri, hoggé . 
detta Piazza Amara , 2deff Platea Mariî, do= 
ve furono trovate molte ftatue diverfe, antis 
ghe » Colonne, e balli rilievi. & altre cue 
riofirà. . i 

Giuliano Caftello fi tiene che fuffe la Villa 
di Giulio-Cefare Dittatore hoggi n'è Padrone, 
la nobile famiglia Salviati ». 


Tyre Tabernes 


I Liuogo detto Cifterna eranò anticamente 
le tre 'Taberne nella reggione de Volfci # 
hoggi Dominio del Signor Duca Gaetani A 
-Inguelta Città di Velletri viè pofto il fine 
golar Palazzo de Signori Ginnetti fatto com 
buona architettura da Martino Longo Archi 
tetto di gran ftima, conuna magnifica fcala 
di marmo con diverfi appartamenti ornati di 
ftatue , e pitture di buoni avtori , e tappezzae 
rie. nel Giardino alcuni fcherzi d’acqua , e 
fontane gin mezzo della Piazza di quefta Città 
è potta ‘a ftarua di Bronzo di Urbano Ottave 
aggiontovi altre euriofità , & inicrizzionie 


Gafcag 
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Maifon de Plaifance deC. Marius: 


“pr Woigue le Conful Caius AMarius eut une 
Q Mai fon de plaifance a Bancurz ou Boville 4 
lien qu’on apelle aujourdui Cafa arara, & unc 
autre proche Alsidum , prefensement Marinos 
il nelaiffa c:pendant pas d'en avoir encore une 
prés V'eller ri ,au lieu prefentenzent apelle Piaz= 
za amara ; ideft YlrteaMarii , où 11 fur trouvé 
quantité de ffatues diverfes , antiques, avec des 
bas reliefs ,& autres curiofités, 
dulien Caflello on tient, que ce lieu de delices 
fut de lules Cefar dictateur, l'endroit apartieidh 
aujonrdui a la noble farnille de Salyiati, 


Les Trois Tauernes 


È È lieu,qa’on nommeCiffermasetoit ce qua: 
ciennement on apelloît. les trois botelleries 
dans le paîs des Volsques;il apartient aujourduz 
au DucGaetanî. 

Ilye dans la ville de Velletri levare Palaïs 
de Meffieurs Ginnetii, bati avec une excellente 
Architecture par Martin Longo Architecte fort 
eflimé, ayant un magnifique È: calier de marbre 
avec divers aparremens ornès de flatues, & de 
peintures de bons auteurs s des tapifferies & 
jeux d'eau dans le jardin avec des fontaines ; on 
voit au milieu de la place de cette ville la ffatue 
de bronze d’Urbaïn VIII avec d'autres curiofi- 
ses , & infcriprionse 

Cha 
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Cafcata d'acqua vicino a Terni 


V Tcino a ‘Terni Jungi trè miglia fuori di ftra= 
Ÿ dafivede un gran Fiume detto la Ne» 
ra s quale fa una Cafcata- curiofiffima alla Mare 
morata degna d’efler veduta da curiofi è 


Son Tenuto di dar centro del Curiofo Palazze 
‘di Caprarola, e delfuo Giardino, 
E della deliziofa Villa di 
-  Bagnaja è 
1° Palazzo Farnefe polto nella terra di Cas 
prarola diftante crenta miglia in circa dal. 
la Città di Roma verfo Ronciglione , fu d’ore 
dine del Cardinal Aleffandro Farnefe nobil- 
inente edificato è e ne fu 1? Architetto il famo» 
fo Giacomo Barocci da Vignola , che, da tal 
opera , fra tutte l’altre la più riguatdevole ris 
poitò una fama immortale , guefto è così ben 
accomodato ‘al fito è che fuori, è di forma 
pentagona , e di dentro il cortile , e le log= 
gie fono circolari, le ftanze riefcono tutte 
quadrate con belliffima proporzione, e talmen< 
te compartite che per le commodirà;eflendo ne 
gli angoli formate, non vi è alcuna particella 
oziofa ,e quelche è più mirabile . le ftanze de 
Padroni fono talmente difpoite che non rice» 
su incommodo , ne foggezzione di veruna 
Ofte » i 
- Si deve particolarmente offervare Ja grazia 
dell’arte in una fcala è lumaca, molto grandes 
la quale girandofi fu le colonne Doriche coi pa 
rapetto , € balauftre colla fna cornice s fembra 
per l’unione fingolare tutta farta di getto, € 
viencondotta fino alla fommità, & in fimile 
Mae 
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Cafcade d’eau près de Terni » 


Roche de Terni a trois milles dugrandche= 

maison voit une oroffe riviere, Nommée la 
Nera, gui fait unecafcade tres curieufe sE di. 
gue d’etre vue a Ja Marmorata; ; | 
© Je re louve obligé de donner notice du curie= 
4% palais de Caprarola, & de fon jardin, corxme 
auf dela delicieufe maifon de plaifance de Bac 
ghaja «+ _ 

Le palais Favn'fe fituè dans la terre deCapra=. 
vola a trente milles environ loir de la mille de 
Rome du cote de Ronciglione fut bati par ordre 
du Cardinal Alexandre Farnefe, © l’ Architecte 
en fut le famenx]Jaques Barocci de Vignola, qui 
s'efl a quis turn nom immortel de cer ouvrage s 
comme etant entre tous ceux qu'ila fait le plus 
digne de remarque ;ce palais eft f bien accomo- 
de an terrain, qu’en debors il ef de forme pers 
tagone ,+andis quien dedans la Cour , & Les loges 
Sont rondes, & les chambres au contraire font 
soutesguarrees avec une tresbelle fimnwietrie, 
æant diftribuees de telle maniere pour les com- 
moditès qu'on apratiquces aux angles, qu'il 
n’y a pas le moindre petit efpace inutile; & ce 
gui eft de plus admirable ,c'eft que les chambres 
des maîtres du logis font tellemert difpofees,qu’el 
les ne recoivent aucune incommodite nifujet= 
tion de perfonne en quoique cefoit . 

La beaute de l'art fe fait principalement rea 
marquer dans un efealier fort grand fait en li, 

macon, le quel tournant fur des colonnes dori= 
ques , de meme que leparapet , è iù baluffrades 
avec laeorssiche femable jette enfo ste tout d'une 
piecetant il ef? bien uni, continné ainf juf- 
cs an fomat;c'eft avec une meme beauté d'art 
que 
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fnaniera fotto parimente fatti con gran maes 
ftria gli archi della loggia principalesfra le bel 
ke pitture che qui fi ravvifano di TadeoZuccato 
è Federico fuo fratello con Poetiche invenzice 
ni di Annibale Caracci, vif fcorgono alcuni 
faggi di Profpettive dell’iftefo Vignola come 
fono le quattro Colonne Corinthie nei cantoni 
d'una fala è in modo colorite | che ingannano 
la vifta di chiunque le mira» & ancora il mes 
ravigliofo sfondato della Camera tonda + 

Sopra la porta principale della fcala mags 
giore vedefi una fonte artificiofa nella loggia « 

Contiene egli molti piani, e vifono appare 
tamenti per l’Inverno, e per l'Eftate, l’accene 
nnato cortile con bella proporzione adorno dî 
Colonne, e di ftatue, dalla Porta di Ponente 
e di Tramontana fra nobile Scolture, fi giuns 
ge al piano di due deliziofi Giardini, dentro f 
qualiè la vaga fonte del Pattore , & un dilet= 
tevole Bofchetto , come anche vi fi vedono ale' 
cune altre belle fontane , in alcune nicchie ove 
vi fono polte altrettante ftatne , e ricoprimene 
ti di piante di Albori che-in forma di Cuppole 
ombreggiano , e mantengono verde il fioritiili. 
mo terreno . viene if medefimo elificio a mo= 
do di una reggia fortezza è da Baluardi, e da 
groffe muragiie fortificara,& è ammirata la ges 
nerofità fingolare de sereniilimi Duchi di Pare 
ma, Piacenza è difcendenti della fel. memoe 
ria del Pontefice Paolo IMI, grande amatore 
delle nobili arti. 
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que font pareillerneni faites les arcades dela loge 
principale ; entre les belles peintures de Tadee 
Zuccaro, & de fon frere Frederic avec les invene 
tions poetiques d’Annibal Caracci , on apercoit 
anffi dans cePalais quelques effais de perfprctives 
«du meme V ignolastelles que font les quatre colon… 
ses Corintiennes aux coins d’une Salle, dont le 
colorts trompe la vue de quiconque les regarde 3 


» 


il/ya auffi l'enfoncement de la chambre ronde que 
efune merveille è 

Sur la porte principale du grand efealier 019 
“yoit une fontaine artificielle dans la loge . 

Ce Palais contient plufieurs etages , & il ga des 
apartemens pour l'hiver, & pour l’eté ; on voit 
da cour ci deffus ortace de Colonnes ; & de flatues 
en belle proportion; de la porte qui regarde le come 
chant, & le Septentrion, & qui eft d’une noble 
Sculture on paffe de pleinpie dans deux jardins 
delicienx , 0% lon voit la merveilleufe fontaine 
. du Berger, & un charmant bofquet, corne 

aulfi quelques autres belles fontaines dans des ni 
ches où il'ya a chacune une flatue ,& un couvert 
de plantes d'arbres, qui leur foat ombre en ma 
gateve de domes, @' entretiennent de verdure le 
terrain plein defleurs ; le meime batiment paroit 
en facon d'une forteref$e a la roiale aiant [es 
rempart, & de groffès muraïlles tres fortes, eu 
fn c'eff la que les Ducs de Parme, & de Plaifan= 
ce ont fait pompe de cette generofitè qui leur ef 
particuliere, & qu’ils ont beritèe du Pape Paul 
III, grand arsateu des ss arts è 


Le 


t 
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Del Giardino ds Bagnaia è 


# leo nobile edificio poco lontano dalla 

Città di Viterbo, è compolto di Horta- 
glie, Vigne, fonti, Selve, fu edificato con 
prodiga s & regia fpefa dal Cardinal Giovan 
Francefco Gambara; per una magnifica Por. 
ta Si entra nel Parco , di poi giungefi alla 
Fonte delle Pefchiere, & al Palazzuolo bela 
Jiffimo e magnifico del Cardinal  Aleffan= 
dro Mont’Alto $s depo s’ arriva alla fonte che 
forge nel mezzo d’un Verdeggiante Teatro s ai 
Portici di Venere, e Nettuno, & all’ altra 
Fonte delle Sirene, feguono in oltre le belle 
Fonti della Catena, e del Corallo» Il Bof. 
chetto degli Abeti, le ftanze delle Mufe, il 
diiuvio , 1° ucelliera con’ altro Bofchetto, la 
‘conferva dell’acque, le fontane, del Drago» 
nese di Bacco, dell’Unicorno, delle Ghiane 
des edel Parnafo. Quivi gli Hofpiti egrep- 
giamente fono accolti, fembra un Paradifo 
*Terreftre, & vago diporto; & publica delizia 
de Signori, e de Prencipi effendo poffeduta 
prefentemente dalla nobiliffima famiglia Lan 
ti, chelotiene per un tempo limitato dalla 
Reverenda Camera Apolftolica « 


Porti de Romani per Mare è 


Avendo i Romani se perdifefa dell'uno, e 
l’alero Mare fuperno, & infero, due Ar- 
mate Principali, una a Mifeno 3 e l’altra 2 
‘Ravenna, quelta ferviva per tutto il Levan- 
te, quella per Ponente, mezzo giorno, € 


‘Tramontana ; Augufo Cefare, come nota 
| Sveto. 
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Le Jardin de Bagnaja . 


pi noble edifice peu diffant de la ville de Vitera 
be ef compose de jardinages s vignes , fintai= 
ness® bois; il fut bati par le Cardinal Jean Fran» 
cois Gambara, qui fit une depenfe Roiale , & 
prodigienfe , on entre au parc par une porte ma= 
gnifique; enfuite on arrive ala fontaine des Vi. 
yiers, © au petit palais tres beau, & tagnifiqué 
du Cardinal Alexandre Mont’ Alto, enfuite on 
paffe a la fontaine qui fort du milieu d’un verdo= 
ant teatre,de la aux portiques de Venus, & Ne= 
piune, & a l’autre fontaine des Sirenes, en apres 
viennent les belles fontaines dela Chaine , & du 
Goral, le bofquet des Sapins, les chambres des 
Mufes, ledeluge, /a voliere avec un autre bofe 
quet, le referyozr des eanx, les fontaines du Dra= 
201 » © de Baccus , du Rinocerot, des Glands , @ 
du Parnaffe . C° eftla qu'on traite magnifique- 
ment les etrangers, il femble un Paradis terreftre 
Sert d’agreable promenade, & de delices publiques 
aux grans Seigneurs, & aux Princes;ce lien apar, 
tient prefentement a la famille Lanti,qui le ticng 
de la chambre Apoffolique pour un reims limite, 


Ports de Mer des Romains. 


Orme lesRomaïns entretenoient deux armées 

1 pour la confervation du domuine de l'une, & 

l'autre mer , da fuperieure , & l’inferieure , celle 

qui fe tenoît a Mifene fervoît pour le Levant, &' 

l'autre qui refidoit aRavenne eteit pour le Ponent 

le Midi, & la Tramontane Cefar Auguste, 
corse le remargque 

Sve- 
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Sveron:io ordinò quefte due Armate, ‘Tacito 
a menzione dell? ifteffe nel bib, 3. dei fuoi Ane 
mali, ferviva quella di Mefeno come nota Vee 
gezio nel lib. 4. per la Francia, e perla Spa« 
gna, e Mauritania, & l'Africa, & per l'Egites 
to, per Sardegna, e per la Sicilia , effendo 
quetti Paeti a queft’Armata affai commodi e 
vicini quella di Ravenna ferviva per l’Epis 
dauro + e Ragufa , e per Macedonia , per 1° A ca 
ja, e per l’Andra, per Cipro » per l’Arcipela» 
20 » e per il Mar Maggiore anzi per tutto il Le. 
vante, & in quefti iitefli luoghie pofti haves 
vano le fue 'Torri detti Fari, per moftrare col 
fuo lume a naviganti, dove di notte potea 
pigliar terra, à porto . Il Porto di Ravenna 
era un porto ameniffimo dice Gordiano ; Dio 
ne riferifce, che viftavano in porto inolto fi« 
curi, da ducento cinquanta Navi, ma hora 
moftra Giardini grandiffiimis dove prima dal 
li A!bori le vele pendewano hora frutti variati » 
In quelti due porti havevano le due Armates 
più principali, pare che ne haveffero due 
altre per Mare , ma minori, una ad Oftia, co 
me pare chel’accenni Svetonio nella Vita di 
Vefpafiano è e i%altra nella Gallia Narbonefe, 
in un luogo detto allora il Foro di Giulio di- 
feolto da Marfeglia 75. miglia, oltre quelte 
Armate per Mare ne haveva altre ne fiumi 
principali , come nel Reno appreflo a Colonia, 
2 Bona, dove anco alla foce di quelto fiume ff 
fono vifte le veftigie, hoggi coperte dal Mare 
del Faro, detto hora il Caftello Brittannico 
che rifpondeva, e dava lumea naviganti da 
Inghilterra, & da gl?altri Paefi verfo ‘Tra 
montana che piegavano verfo Levante; main 
quefte Aunate de Fiumi groili non ufavane 
tener 
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Sverore or don:sa ces deux armces; T'acite en.faià 

mention au 3. livre de fes annales ; celle de Mi. 
feue , comme l'obferve V'egerins au 4. livre, fera 
œoit pour la France, L Efpagne sl? Afrique , la 

Mauritanie ,l’Egipte , la Sardaigne s& la Sicie 
le, tous païs a portée de cette armée; celle de 

Ravenne etoir deffinée pour l’Epidaure, Ragufe s 
da Macedoine, l Achaie,lisle d'Andros; Chipres 

l'Archipel, & la mer noîre, & en fin pour tout 
le Levant il y apoît dans tous les ports de ces er 

droîts destours, qu’on apelloit Phares, qui fera 
voient par le moien des fananx,qu’on y allumoe 

2 sa mentrey de nuit où l’on ponvo:t faire press 

dre terre, ou port aux vaiffeaux qui etoient era 
mer « Gordien dit du Port de Ravenne, qu? il 
etoit d'une gaïete charmante; Denis affure, qu'il 

9 pouvoit tenir iufgues a deux cens cinquante 
navires fort enfureré ; ce port ne w:ontre plus 

aujourdui que de grans jardins, de forte qu? am 
dieu des voiles qui pendoient autrefois aux arbres 
ce Jour prefentement des fruits de toutes fortes =. 
C’eft dans ces deux ports que les Rorains avoien$ 

deux arinées principales, maïs il paroîr , qu’ils 

en avoient deux autres moindres fur mer, une 
a Offia, comrre Svetone paroit l'infinuer dans læ 

vie de Vefpali:n, ® l’autre dans la Gaule Nare 

bonoife en un endroit nommé pour lors Foroiu« 
lium a 15. milles de Marfeîlle ; outre ces amees 

Sur mer il yen avoit encore d’ autres [ur les 

grans fleuves comme fur le Rin a Bonne près de 

Cologne, s’etans cf aux embouchures dufleuve 

des.veffiges d'un phare, qui font aujour du: fous 

l'eau de la mer, lequel Phare s’apelloit pour lors 

Cafleiluve Brittanicum , le quel faifoit face 4 

PAngleterre,® donnoît de la lumiere à cenxsqui 

en venoient, où qui paffdient des païs du nord au 

Levant ; ais on 1° avoit point coutume dans. 

cesfotes s qui eroient fur 4 gros fleuves 4 

3 è 
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tener Navi groffe, ma più piccole; e leggie- 
re; havevano dunque i Romani due groiliffi- 
me armate per Mare,oltre le due non così gròf= 
fe fudette , alle quali fi può aggiungere un?ale 
tra terza Armata , che tenevano nel Mar Mage 
giore fopra Coitantincpoli, dove accanto cos 
mincia l’Arcipelago , & il Mar Mediterraneo y 
eglino'havevano un porto che capiva cento Na 
vi, come afferma Strabone : Dove a tempo di 
Giofeffo Hiltorico mantenevano 3900. Soldati 
e 40° Galere , ne fiumi groffî ne havevano tre 3 
per fine molte altre Soldatefche mantenevano 
i Romani che per brevità (i lafciano s che per 
Mare, e per terra dicono alcuni che afcendeffe= 
ro al numero di feicento quarantacinque milag 

ma invero gran milizia vi voleva per confervas 
zione di un tanto Imperio, 
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de tenir des Vaiflaux de baut bordymais de plus 
petits, © plus legers batimens. Les Romains 
avoient donc denx grofes armes par mer, outre 
les deux moindres fufdites, aux quelles on pen» 
ajouter une autre troifieme flotte, qu’ils entrete= 
noient dans le Pont Euxin au deffus de Conflans 
tinople, où a l'endroit quecommencel” Archipel, 
& la Mediterranèe ils avoienr un port capable de 
cent navires come L affure Strabon, dans le 
quel ils entretenoient du tems delofephb lhiftot ien 
. 3000» Soldats , © 40. Galeress ils en avoient tree 
25 fur le gros fleuves, & en fomme les Romains 
avoient quantité d’autres troupes fur pie, dont 
nous omettrons de faire mention pour abreger 3 
Suffifant de dire qu? on en fait monter le nombre 
tant par mer que par terre a fix cens quarante 
cinq milles, & veritablement si falloît un grand 
morsbre de troupes pour La confervaricis d’un fi 
yalle Empire 9 4 ì 


É FIN. 
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DESCRIZIONE 
Dell’ Anno Santo. 


CAP. L 
A Vanti J’Anno Santo, che hoggi fi ce» 


lebra dai Chriftiani, fu un’ altro Ane 
no Santo, modello se figura di queito, 
il quale Iddio ne] Levit. a cap. 25° per bocca 
di Moisè ordinò , che fi celebraffe ogni fetrimo, 
& ogni quinquagefimo anno daifiglivoli di 
Ifraele in memoria del beneficio , che gli havea 
va fatto s liberandoli dalla fervità di Egittos 
& introducendoli nella terra di promiflione,e G 
chiamò Santo, perche fu fantificato da Dios 
quando difle:Santt:ficabifque annun: quinare« 
-gefimum , € perche era fino confagrato al cul= 
to divino è non era lecito di coltivar la terra, 
ne potar le vigne, che pero fi diffe ancora Sab 
bato della terra. 

Per altri titoli affai più fublimi Santo fi 
chiama l'Anno Santo de Chrittiani, perchè 
aprendofi in tal tempo l’Erario dei doni ,e del= 
le grazie Celelti che ci comparte il Sangue pre 
ziofiffimo di Chriftos degnamente fi può 
chiamar Santo, € tanto più che non.uno, 
otre giorni dell’anno, ma tutte le parti dell? 
anno, tempi, giorni, hore, & momenti re 
ftano afperfe, mondate da si prziofo fan» 
gae infinite anime dei fedeli per mezzo dei 
Santi Sagramenti » che in quell’Anno più che 

È mas 


i 
DISCOURS 
ABREGE 
Sur l Année Sainte. 
C A 4 P. L. 


Uparavant l'Année Saïnte.que les Chre, 
A tiens celebrent aujour dui,il yen eut une 
autre ,qui en fut la figure, & le modele 
_ dont 1l'effparle auchap. 26e du! evitigue, 6 
i que Dieu par la bouche de Moife con:snanda qui 
fut celebre tous les fept ans, È tous les cinquante 
ans par les enfans PIfvaél en snermuire de la gra. 
ce, qu’il leur avoir frite yen les tirant de la fera 
mitude PFpipte pour les îatroduire dans la terre 
promife; ce Jubilefut apelle Saint, corone siant 
eté facrifie de Dieu lors qu’il dit : Sanctificabif= 
que annum quinonagefimum, & parce Que cot= 
to ance etoir confacree toure au culte divin, il 
#etoit point permis mi de cultiver laterre, nt 
de tailler La vigne ; c’ejt pourquoi on l’hella auffi 
Sabat , qui vent dire refos de laterre . 

C'ef a de bien plus bauts titres, qu? on apelle 
‘annee Sainte le Jubilé des Chretiens, puis que 
s'ouvrant pour lors le trefor des dons, des gras 
ces celeftes , que repand le pretienx fans de jefus 
Chriff, c’eft bien dignement qu'ow peut lapeller 
Saint s d'autant plus qrse ce n°eft point un ionrs 
ou deux, nitrois, vais bien toutes les parties 
de l'année , & a tous les tevzs , les jours , les bets 
ves , © Les momens , qui refent arrosces, & pus 
rifiées d'un fi pretienx fans une infinite d'armes 
fideles par le moien des Saints Sacremens s qui fe 
Si equentens 

Xs plas 
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Mai li frequentano. Santo degnamente fi pu& 
dir in oltre; perche non fi troverà maitempos 
nel quale i fedeli faccino più egregie opere in 
fervizio di Dio, che nell’Anno Santo. 

In queito fi efercirano a gara in tutte le 
opere di mifericordia temporali , e fpiritualis 
fi frequentano i pellegrinaggi della Santa Cit= 
tà di Roma, cheogni altro pellegririaggio di: 
lungo avanza, rifplende la munificenza del 
Popolo Komano verfo i pellegrini , fi rifora 
mano i coftumi , fi animano gli Heretici alla 
converfione l’obedienza, & autorità della 
Santa Sede Apoftolica , a maraviglia fi accree 
fce fi condonano le ingiurie s fi teconciliano i 
nemici ; fi fmorzano le Jiti fi accrefçano le 
limofine,fi riempiono gliHofpidali,fi riftauranos 
€ più del folito s’ adornano ie Chiefe ; finale 
mente fe mai con pietà fi adora la Divina 
Maeftà , fi hoporano i Santi s i peccatori fi 
riducono a penitenza; & i doni dello Spirita' 
Santo «abbondano, nel tempo di quett” Anno 
fopra ogni altro tempo fi vedono tutte abbons 
dantemente adempire * 

Queft? anno nella legge vecchias come ans 
co nella noftra di grazia , fi chiamava ancora 
Anno di Giubileo 4 chein lingua Hebrea vuol 
gir anno di rifcatto, di liberazione, d’Induls 
genza;e di condonazionesimpercioche in queit* 
| anno fi dava libertà ai fchiavi s & ai prigionie» 
ri; le heredità, e beni alienati ai iuoi primi 
padroni fi rendevano, fi condonavano i de« 
bitisifuorufciti e banditi aile fue patrie tore 
mavanos ceflavano le liti e le diflensioni, rima= 
nendo il tutto în pace, e fomma tranquillità e 
Ma dove che in quel rempo quette liberazionis 


sondonazioni s6 remillioni cadevano pe 
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plus que jamais en cette annce; & veritablement 
Sainte on peut la dire encute , parcequ'il ny a 
point de tems, où les fideles fe diftinguent jamais 
par des oeuvres de plus grand eclat pour le fer via 
ge de Dieu, que dansl’annee Sainte. 

C’ejt dans cette annèe gu? on exerce a Penvî 

toutes les oeuvres de mifericorde tant fpirituelles 
que corporelles, qu? on frequente les pelerinages 
de la Sainte Cité de Rome , qui excelle beaucoup 
par deffus tous les autres pelerinages ; c° ef? dans 
cette année qu’eclate la liberalité magnifique du 
peuple Romaïn en vers les pelerins , qu’on refor= 
mezze lesimoeurs , qu’on anime les beretiques ala 
conver/ion,que l’obeiffance, & l’ausorite du aint 
fiegeApoffolique s’accroifent a merveille ; que les 
smiures font pardonnees s les ennemis reconciliès 
les proces affeupis , les aumones angmentees , les 
bopitaux remplis les Eglifes reflaurees , & plus 
que de contunze s embellies , & partes . En [om 
me fi jamais on adore avec devotion laDivint 
Majeftesfî on honore les Saints,fi on amene a peni= 
sence les pecheurs, & fi les dons du Saint tifprit 
abondents c'est fur tout au terzs de l'annee Saitso 
te qu’on voit tout cela fe faire. 

Cetre année dans la loix ancienne, auffi biess 
ue dans la notre, qui eft la loix de grace, S’apel. 
oit encore an de Jubile, qui en langueH ebraiqué 

veut dire annee de rachat , ds délivrance , d'Ina 
dulgence ; & de pardon, d’autans qu’en cette ans 
née on accordoît la liberte aux efclaves, & aus 
prifoniers, on rendoïs les beritages, & les biens 
alienès a leurs premiers maitres , on remettois 
les dettes, les bannis foit volontaires foit par fers= 
tence retournoîent a leur patrie, les proces, & 
difenfions prenoient fin stout reflan: en paix, & 

dans une extreme tranquilliteswais au lieu que 

pour lors toutes ces liberations ces pardons 0% 
condonations à & renziffions 

A ne 
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nelle cofe temporali, e beni di fortuna , hoggi 
mella lepge di grazia fi verificano sù i beni fpi» 
rituali dell’ anima, e dell’eterna felicità , quali 
tanto fono più degni, e di maggior utilità 
Quanto l'immortalità dell'anima eccede l’igno4 
bilità del corpo, fi dà ancor adeffo la liber- 
tà a fchiavi, liberandofi i vivi per mezzo de’ 
Sapramenti dalla dura fervitù del peccatos & 
i defonti dalle atroci perie del Purgatorio per 
mezzo de’ fuffragi » 

Si condonavo finalmente i debiti, che fonc 
Je pene, che meritavano pagare nel Purgatos 
ziv doppo effere perdonate le colpe , 


Deltempo, nel quale fu iflituito P Anno à 
SAnto è 


CAP. II, 


L Anno Santo dagli Hebrei fu inftituito $ 
4 come fi è detto nel tempo di Mosè 1’ anno 
2453 dopo la creazione del Mondo, € 254fa 
avanti ja venuta di Critto. 

| L’ Anno Santo noftro, vuole Polidoro, Vire 
© gilio , che fufleinitituito da Bonifacio VIII 

Papa, perche effo fu il primo, che fopradi 

quello promulgò Bolle s ma s’inganna s perche 

avantii tempi di queito Pontefice , che go 

vernò la Chiefa nell’anno 1 300. era in ufo, il 

che fi raccoglie dalla fua Boila iteffa , dove di 

ce: Autiquorum fides babet velatio &c. 

E nelle hiftorie della “ladonna di Monfere 
gato, fidice che il fondatore dì quella Chiefa 
eflendo caduto in un peccato di carne venne a 
Roma per acquiftar l’indulgenza , per effere in 
queltempo in Koma 1° anno delle Indulgenzey 

€ pue 
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fie tomboient toutes que furdes obiets tenzpor éfs ; 
& ne touchoient que les biens de fortune, aujour= 
dui dans laloix de gracetous cela fe verifie 4 
d'egard des biens fpirituels de asse, & dela fe- 
dicité eternelle , les quels font d'autant plus effi= 
sables , © plus avantageux , que l'immortalite 
de l'ame lersporte fur la oilete du corps ; 01 
donne en core aujourdui la liberté aux efelavess 
tandis que les vivaus s’affs anchiGent par le 520= 
ser des facremens du dur efclavage du peche, & 
que les morts font deliures par fuffrages des peî= 
ves cruelles du purgaroire . + 
En finon remet les dettes, quifost les peines è 
gui refient apaier en Purgatoire aprés que la 
coulpe eft pardonnée. 


T'ems au quel fut inftituèe 1° Anneë Sainte è 


4’ Annee Sainte des Hebreux fut inffitute 

comme il aetè dit ,dutems de Moife lan 
2541. depuis la creation du AMonde,& deux mile 
le cinq cens quarante, un avant la venuë de 
Jefus Chriff. 

Polidore Virgile pretend, que notre Annte 
Sainte fut etablie par le Pape Boniface VIII: 
parce qu'il fat le premier qui publia une bulle 4 
cefujet» mais il fe trompe, parce qu'il etoit en 
ufage bien auparavans ce Pontife,qui gonvernay 
VEglife en 1300. & cela fe tire de fa bulle meme 
où sl eft dit: Antiquoruim fides ha bet relatio + 

_ Ileft dit d'ailleuxs dans les biftoires 3e Notre 
Dame de Monferrat , quele fondateur de cette 
Eglife etant tombé dans un pechè dela chair, il 
vint aRbnze pou gagner l’indulgèce,parceque po- 
ver lors oncelebroit a Reine l'annee des temi à 


+ 
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e pure è cofa certa qu la Chiefa efler fata fas 
bricara 6oo. anni prima di Bonifacio VIII. e. 
Giacomo Cardinale di S. Giorgio Nipote di 
detto Papa, che fi trovò nell’anno 1309, quane 
do Bonifacio fece la Bolia dell” Anno Santo s 
narra in un fuo libretto del]? Anno Santo, cos 
me nei Vefperi della vigilia di Natale del- 
l’anno 1299.era concorfa una grandiffima quane 
tità tanto di Romani, quanto di foraftieri ale 
la Bafilica di S. Pietro, fra quali commune 
mente diceva effervi quel giorno una grande 
Indulgenza conceffa già da anticotempoe . 

Ifpirato dunque da Dio fece inveftigare 
fra i piuvecchi, e frà moltialtri antichi do 
cumenti la verità della tradizione s volendo 
maggiormente promovere tal divozione, fece 
una Bolla è che comincia : Antiguorum fides 9 
&c. nella quale ftabili quefta folennità ogni 
eentefimo anno , e dichiarò ciò che fi deve fa 
re per guadagnare tali indulgenze « 

L’ interitizio poi di un Anno Santo all’ altro 
è ftato da varii Ponteficiin diverfi tempi muo 
tato: Bonifacio VITI. ordinò che fi ceiebraffe 
ogni cento anni, Clemente VI, vgni cinquane 
ta, e finalmente Paolo II. ogni vinticinque 
anni ; quefto è l’ ultimo ftato $ che hoggidì ris 
siene la caufa di haverio fatto ridurre da cene 
to a venticinque è ftata, perche ftante Ja brevi 
tà di noftra vita. non reftaffero tanti fedeli 
defraudati del frutto di sì felice fagione è 


i Pers 


“ È] > 
Et Année Sante, 495 

& cependant il eft certain, que cette Eglife a ete 
batie 600. ans auparavantBoniface VIII. outre 
que Jaques Cardinal de Saint Georges neveu de 
ce Pape , le quel fut prefent en l'an 1300, quand 
Boniface VILI. fit la bulle de l’Année Sainte, 
raconte dans un petit liure qu’il a compose fur 
certe anneecomme auxVepres de la veille de N cel 
del’an 1299.Î /9 avoir en un tresgrand concours 
sant de Romains, que d'etrangers a l° Eglife 
Saint Pierre, aux quels onentendoît dire conse 
müunement squ'en ceiour ily avoit une grande 
indulgence accordee de tems ancien . 

Ce Pape donc infpire deDieu fit chercher dans 
Les plus anciens liures, & dans plufieurs autres 
vieux Ecrits la verité de la tradition, & a fin de 
donner plus grande vogue a cette dewotion il fie 
la bulle , qui commence : Antiquorum fides &ce 
par la quelle il fixa cette folenniré a chaque 
centieme annee, © preferivit ce qu’on devoir 

faire pour gagner fermblables indulgences. 

Eu apres divers Pontifes ont change en diffes 
sens tems l’interfiice d'une Année Sainte 4 
Dautre- Boniface VIII. ordonna qu’elle fut ce» 
lebrée au bout de chaque cevt ans ; Clement VI, 
tout lescinquante, & finalment Paulll.tous 
Les vinteing ans; © c’est le dernier etat , où il 
refle , aujourdui ; la raifon pourquoi on l’a re 
firaînt de cent a vinte cinq anse} a fin qu'a rais 
fon dela vie bunzaine,rant de fideles nereffaffend 
poitst privés du fruit d'une fi beureufe faifor è 
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Perche fi celebrî in Roma, e non altrove 
CAP III 


E Sfendo Roma fra tutre le Città del Mons 
do fitta degna di confervar il Sacro Corpo 
del Apoitolo,. che riceyè da Dio le chiaviy cole 
e quali fi ferrano le porte dell’ Inferno, e fi 
aprono quelle del Paradifo , era molto ben ra< 
gionevole ancora, che in Roma fi celebraffe sg 
e non altrove l’anno del Giubileo, che altro 
non vuol dire che anno di perdono; di plenaria, 
Indolgenza, che per virtù di quelle miffiche' 
chiavi ff ottiene . 

Aggiungo, che fe quefto fi chiama Anno 
Santo, in nefsun luogo meglio fi poteva cele- 
brare, chein una Città Santa dico di Roma s 
quale dove prima era tata maeftra d’ogni va, 
na fuperftizione , doppo di haver conofciuta: 
la vera fede diventò perfetta maeftra d’ ogni 

Santità , Santa anco fi dice Roma per l’ abbon 
danza delle cofe fante, che in effa ff trovano è 

ui fi conferva il Santiffimo' Prefepio, e'Calla 
di Crifto ; quii Pannicelli, ne quali fuin- 
volto s qui la Vefte‘inconfutile, la porpora ,€ 
la colonna + qui le fpine, chiodi, e denaris 
eoi quali fu venduto ; quì è gran parte della 
Croce, &il fuo titolo, Delle reliquie poi de 
Santi Apoftoli » Martiri e Sante donne, Mage 
gior quantità fe ne trova in Roma, che in 
cutto il refto del Mondo, quafi come tante 
pietre preziofe col fuo celefte fplendore illu= 
ftrano quelta Città. E fanto il fuolo» fon 
Santi i Teatri, e piazze di quefta Città, ba- 
nare tutte del fangue di quei Campioni 

she 
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Pourquoi 1’ Anne Sainte fe celebre a Rome, & 
non pas ailleurs « 


* CHAP: IIT. 


Otize chart celle d'erstré toutes les villes du 

Monde , qui a ete trouvée digne de conferver 
de corps facrè de l’Apotre, quirecut de Dieu les 
Clefi s qui ferment les portes de l'Enfer, 6 ome 
vrest celles du Paradis , il etoit auffi bien de rais 
Son, que cefñt a Rome, & non point aïlleurs 
que fe celebr Ar l'année du Jubilé , qui ne fisnifie 
autre chofe g'ie année de pardon, & d’indulyer = 
ce pleniere, qu’on obtient par la verti de ces 
clef mifliques . 

J' aioute , que f cette annie eff apellèe Sainte a 
on ne pouvoit mieux lé celébrer en aucun autre 
lieu, que dans .une ville Sainte , je veux dire 
Ranze , la quelle après avoir eté comme la mai 
svelfe d'école de tente forte de vaines fuperftia 
37015, E pas plutot venuë a la connoiffance de 
la uraie foi, quelle ef? devenue l’ecole parfaîte 
de lu faintere;faînte encore fedoît dire Rome par 
Pabondance des chofes faintes, qui s'y trouvent: 
c’eft ici qu'on conferve la Sainte Creche, & le 
berceau de lefus Chriff ; ici formi les langes ,04 il 
fut emmaillote ; ici ef la robefans couture, le 
Manteau de pourpre , & la Colunne . lei font les 
cpines , lesclous , les deniers de fa vente ; ici eff 
une grandepartie dela Croix, & fo ecriteau 3 
pour ce qui eff maintenant des reliques des 
Saints Aporres , Martirs, & des fenamessil Ven 
trouve dans Rowe en plus grande quantire que 
dans tout lereffe da Monde, & font comme au 
tant de pierres pretienfes  dontl'eclar tout celefte 
Fait briller cette ville par deffus toutes les autres 
Saint eft fon fol. dini les Veatresy&les places 
de cette Cité s toutes arrosées da fangde ces bras, 
ves champions » les 
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che con eftremo applaufo del Paradifo, e marzz 
viglia della terra hanno riportate gloriofe vitto 
rie del mondo »s de’ demonii , e de’ tiranni « 

E’ finalmente conveniente , che tal folens 
nità fi celebri in Roma, che per la Sacra Sc= 
de di Pietro è ftata fatta capo del mondo, M4- 
dre di tutti i fedeli, rocca inefpugnabile della 
Santa Fede, e compendio del mondo » quale 
bavendola vifta in fpirito il Profeta David, 
efclamd, dicendo : Quanz gloriofa ditta funt 
de te Civitas Dei, 


E fe non pareva grave a tutto il popolo. 


Giudaico d’ andar ogni anno in pellegrinaggio 
alla Città Santa di Gerufalem , non doverà 
parer duro al Chriftianefimo ogni venticinque 


anni una volta andar alla Santa Città di Ro= 


ma per celebrar la memoria della noltra reden= 
ZIONE e ; 


Delle opere ingiunte per guadagnare il Giubileos 
CAP. IV. 


lo fpazio dell’ Anno Santo , chi vuole ace 

quiftare il Santo Giubileo, prima, che 
‘venga a Roma, fe già prima non vi foffe ; fe= 
condo che fi confetli defuoi peccati 3 terzo , che 
confeffato, e contrito divotamente vifiti le 
quattro Chiefe in alcuni giorni; quarto, che 
faccia orazione per la falute Ina, e di tutto il 
Popolo Chriftiano, come più diffufamente 
c ontengono le Bolle , che fopra l’ Anno Santo 
da diverfi Sommi Pontefici fono ftate fattes e 


Q Vatrro cofe fono neceffarie, che facci neîe 


particolarmente in quella di Noftro Signore 


Innocenzio XI del 3799 | 
Cirsa 


PA 
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les quels parnzi le Souverata aplaudif@ment da 
ciel, & avec un extreme etornmenzent dela terre 
ont fi glorteufement triomphe du Monde, des tir 
rans , & des Derzons 
En fin il etoit convenable , que cette folennité 
fe fit dans une ville, qui par la chaire de Pierre 
eft devenue la capitale du monde, la mere de 
tous les fideles , Roche inexpugnable de la verite, 
& abrege de tout ce qui eff au Monde,ville qui fit 
que le Propbete Rotal la voiant en efprit,s'ecria: 
Quìàm gloriofa di&a funt de te Civitas Dei è . 
ue s'il n'apoint paru chofe onereufe a tout le 
peuple juif d'aller tous les ans en pslerinage 4 
da Sainte Cité de Jerufalem, deura tal fembler 
dur aux Fideles Cbretiens de venir une fois esa 
25 ans ala Sainte Gittè de Rome pour celebrer 
awmemoire de notre Redemtion è 


Oeuvres enjointes pour gagner le Jubilé « 
= € H A P. I Ve 


Uatre chofes il eff necefaire que fafft dans le 

cours de l'Année Sainte celui qui veut ac= 
querir le Saînt Jrbile; la premiere de venir a 
Rome s s’il n'y etoît dejapoirt auparavant ; la 
Seconde . qu'il s'y confeffe de fes pechés ; la 3.que. 
confefsé, & veritablement contvit il wifite pers» 
dant quelques jours les quatre Eglifes; la 4.qu’il 
priepour fon falut , & pour le Peuple Chrerien, 
felon qu’il ef? plus amplement marqué dans les 
bulles , qui ont ete faites fur l Ance Sa 
inte par divers Souverains Pontifes, & nome 
menens dans celle Innocent XII, era st” 
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Circa la vifita delle Chiefe » fi deve avvertig 
te, di farla divotamente ( come in derte Bols 
je efpreffamente fi dice } ii che fi fa vifitandole 
con buona fine, come farebbe per penitenza: 
defuoi peccati, e di guadagnare 1? Indulgen, | 
Za; € per ottener il patrocinio'di quei Santi, 
le Chiefe de quali fi vifitano » e per animarg 
ali’immitazione delle loro virtù $ e per adorag 
Giesù Crilto , e honorare i fuoi Santi in quella 
Cliefa sò per far cofa grata al Signor Iddio , 
& a'tri fimili fini. Benzon de Anno San 
to lib. sg. ce r4* fia dungue diavvifo al buor 
Pellegrino, che ufcendo di Cafa Uniformila 
fua intenzione buona Col cuore, & anco col. 
la bocca, dicendo : Signore non mi muovo per 
altro fine, che per guadagnar1? Indulgenza , 
per fodisfar per | miei peccati, e pregar voi 
Dio mio, per la Santa Chiefa, adorarvi nei 
voftri Santi Tempii sò per ottener forza e gra 
zia di fervirvi & amarvi, come devo, e voi | 
meritate. 

Da quefta attual intenzione fra Hi altri ne 

pafce 
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À Pegard de la vifite des Eglifes , i) faut pren? 
dre garde de la faire devotement , [e los qu'il et 
expreffement marqué dans ces buifes è ce qui fe 
fait en les vifisant avec bonne intention,comme 
Par exemple en penitence de fes pechès, PH, 
gagner des Indulgences , & pour împlorer la proe 
Section des Saints, dont cn vifiteles Eglifes, pour. 
s'exciter a imiter leurs vertus, pour adorer Je= 
Sus Chrift s& honorer [es Saints en telle Eglfes 
ou pour faire chofe agreable a Dieu, È autres 
femblables fins, Benzon de ann. Santolib.sscs144 
quil ferve dee davis awe devot Peleriz lor 
- qu'ilfort de chès foi de diriger fa bonne intens | 
tion egalement de la bouche comme du coeur s ite 
difant ; Seigneur je ne me mets point ess cherziza 
pour aucune fin, mais uniquement POU* LA 
quer Pindulsence s pour Satisfaive pour mes 
Peckés, 48 vous prier, Ô won Dieu s four 
LEglife, vous adorer dans vos Saints temples, 
obienir La forse È la grace de vous fervirsé" de 

vous aimer comme je doîs, & vous le IMEVILES è 
Entre les bons effets que produit cette frte:s= 

tigsn actuelle il 
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pafce quefto buono effetto , la dove ancorche 
l’huomo poi fi diftraheffe , tutti i pafli nondi- 
meno che farà faranno meritorii in virtà di 
quell’ attual intenzione s alla quale da princi 
pio, hà indrizzata la fua azzione è 

La feconda condizione, & opera ingiuntas 
fi è Ja Confeffione è» Circa della quale nafce 
dubbio, fe è neceffario, che preceda alla vifie 
ta delle Chiefe 3 circa del che fono due contra» 
zie opinioni s etutte due probabili. Altri vos 
gliono che fia neceffarioche preceda, e fi fone 
dano in quelle parole della Bolla s che Confefe 
fato, e contrito vifitarà, &ce e così dice il 
Benzone havergli rifpofto Papa Gregorio da lui 
‘adimandato ; altri dicono baita la Contrizione 
«con propofito di confeffarfi . Io direi, che fe il 
pellegrino non hà macchia di peccato mortale s 
non è tenuto Confeffari, Ma, havendola per 
maggior ficurezza farebbe meglio s che prima 
di cominciar la vifita fi confefiaffe « 

La terza opera ingiunta è la vifita di quattro 
Chiefe, Si hà da fapere, che nei Giubilei 
paffari avanti all’ anno. 1309. non fi vifitava 
fe non S: Pietro. Bonifacio VIII. nel Giubileo 
del 1300, ci aggiurfe la Chiefa di S. Paolo . Pui 
Clemente VI. nell’? Anno 1350. vi aggiunfe 
S. Giovanni Laterano . Ultimamente Grego= 
rio XI. e tutti gli altri Succeffori ci hanno age 
giunta la Chiefa di Santa Maria Maggiore cos 
ine nelle loro Bolle fi contiene « 

Quefte quattro Chiefe fi devono vifitare dai 
Romani per trenta giorni: Da Pellegrini, € 
Fora ltieri per quindeci , e non importa che fia= 
no continuati, ma fi poflono interrompere 
‘quetto come fu ftabilito da Bonifacio ic? «fit 

€ DA 
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il ya cela qu’encore qu'un bomme fut en apreé 
diffi it, neammoins tous les pas qu’il fera fe= 
ront meritoires en vertu de certe actuelle interna 
siva , ala quelle il aura dès le commencement 
dirige fon actiot » 

La feconde condition , & oeuvre enjointe ef? la 
confelfionzau fujet de la quelle on forme ce deute 
avoir s'il faut qu'elle precede la vifire des Eglie 
Ses; furquoi ilya deux opinions contraires, lune 
Gl'autre font probables, 1/4 en a qu? tretendents 
qu’elle doit preceder, & fe fondent fur ces paroe 
les dela bulle gui difens : qui confefse , & con= 
erit vifitera &c.& c’eft ainfi que Benzone dis 
que le Pape Gregoire lui repondit après le luî 
avoir demande ; d’autres difent qu'il fuffit la 

 contrition avec propos de fe confeffer ; jedirois 
pour moi, que fi le Pelerin m'eff entache d'aucure 
peche mortel, il n°y a point pour lui d’obligatiora 
de confeffion ; mais s’il en est fouillé , il ferois 
sieux pour plus grande fur etè, qu’il fe confef= 
fat avant de commencer la vifite. 

La 3. oeuvre eniointe eff la vifite des quatre 
Eglifes. 11 faut Savoir,que dans les Jubiles paf. 
fes jufques a Pan 1300, on ne Vifitoit que Saïns 
Pierre, Boniface VIII, dans le Jubile d'alors y 
ajouta l'Eglife de Saint Paul, enfuite Clement 
VI. en l'an 12350. ajouta Saint Jean de Latran: 
en dernier lieu Gregoire XI. & tous ceux qui 
font venus aprés lui y ont encore uni l'Eglife de 
Coe MarieMajeure;comme il paroît par leurs 

ulles » 

Ces quatre Eglifes doivent etre vifitees par les 
Romains pendant 30. jours . Par les Pelerins,& 
serangers 15. © il n'importe pas qu'iis foient de 
Fuite son peut les interrompre c'eft ce qui fut 

établi par Boniface VIII, Ë& : 
tele 
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fempre offervato, neda alcun Pontefice altes 
ITALO è 

Per foraftiero s'intende quello, che non2 
habitazione ferma in Roma, e fiè trasferito 
per altro fineche di guadagnar il Giubileo 4 
ancorche foffe venuto avanti l’anno Santo:Pele 
legrino s'intende quello , che è venuto efprefe 
fo per il Giubileo etanto gli uni, quanto gli 
altri godono del benefizio dei quindeci gior. 
NI è 

Si devono vifitare tutte quattro le Chiefe in 
un giorno $ ne fi poffono dividere s come dice 
il Benzone effergli ftato rifpofto da Gregorio 
Decimo "Terzo, ne fi nega però vifitarle di 
notte è 

In quanto poi ali? eflenziale dell’Indulgenza 
tanto la guadagna chi va a piedi, quanto chi 
a Cavallo, à in Carrozza, tanto chi vien 
da vicino, quanto chi vien da lontano , fe bee 
ne il merito farà maggiore di quello che viene 
con incommodo maggiore, fe però faranno pari 
nel reito, come in devozione, à carità » 

Chi dopo incominciata fa vifita delle Chie 
fe incorreile in peccato mortale , non è tenuto 
ricominciare di nuovo la vifita , fecondo la 
opinione più rigorofa, ma più ficura doverà 
confeffarti , € poi feguiti il refto + i 

In guanto «Ila quarta condizione di far ora 
zione, non hanno volutoi Pontefici altringere 
a particolare , 0 fia voca'e è 0 mentale, nea 
vifirare detto A!tare in paiticolare, nondimeno 
per maggior fodiffazione delle perfone divotes 
che defiderano di haverne qualche indrizz0s 
mi è parfo bene darne quelto poso faggio a 
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toujours eté obferuë , fans qu’aucurs Pontifi gi 
ni rien alterè è 
n'entend par etranger celui, qui n'a point 
d'etablifement fixe a fe è Dai s’y ef :3 04 
{porte pour autre fin, que de gagner le Jubilé ; 
biers qu'il fit vent avant l'Année Sainte. Le 
éerin s'entend celui, qui ef? venu exprès pour le 
Jubilé. Orles uns, & les anses joviffent egaa 
lement du benefice de la quinzaine. i 
On doit vifiter toutes les quatre Eglifes en us 
jour s & omne peut les divifer , felon que Ben- 
zon dit lui avoir eté repondu par Gregoire XIIL 
on ne defend cependant pas de les vifiter la nuîte 
Quant a l'efence de l'indulgence , autant la 
gagne qui va a pie, comme qui va a cheval 084 
en caroffe , autant qui vient depres, comme qui 
wieut de loin, quoique le merite de celui qui 
s’incommode davantages fera plus grand, ces 
teris paribus è 
Qui après avoir commence la vi fite desEglifes 
torzberoît en pecoe mortel n’eff point tenu a la 
recommencer de nouveau ; felos l'opinion la plus 
rigide mais qui eff auf la plus fure il doit fe 
confefer , & enfuite pour fuiure fes vifiies. 
Pour ce qui regarde la quatriewe condition de 
la priere,lesPontifis ne l'ont point voulù afireins 
dre aux particuliers, ni vocale , ni les obliger 4 
vifiser tel, & tel autel; neamraoins pour plus 
grande (atisfaction des perfonnes devotesigni de“ 
firent en avoir quelque adreffe s il m'aparu bon 


den donner ce petit eli, 
Ma- 
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Modo di vifitar divotamente le quattro Chiefe è 


CAP. Ve 


H Abbiamo fin qui trattato di quellocheène< 
ceffario per guadagnar il Giubileo, hee 
ra diremo quelio che fi potrebbe fare per gna- 
dagnarlo con maggior merito , fopra di che pae 
re ci inviti Papa Bonifazio Ottavo in quelle pa= 
role: Unufquifaue tamen plus mærebitur & 
Indulsentiam efficacius confequetursgui Bajili« 
cas ipfas devotius vifitaverit è . 

Primieramente dunque inanzi, che fi mete 
ta il Pellegrino in viaggio, dovrebbe haver fat- 
tala contetfione de fuei peccati, e .prima di 
ufcire di cafa per andar alle Chiefe indrizzar 
la fua intenzione aila maggior gloria di Dios 
effaltazione di Santa Chiela ; e falute dell’ani = 
ma noftra è & dimandando a Dio, che ci lis 
beri da tutte le colpe » e pene , e benignamens 
te ci conceda i beni dell? anima « 

Secondo in tutti i viaggi che faremo si da 
£afa alla prima Chiefa ; come anco da una 
Chiefa all’altra, potremo tener la memoria 
fvegliata intorno a qualche viaggio dei fette s 
che Chifto fece neli’giorno della fua Paffiones 
e li notaremo più fotto + Nella qual cofa dove 
remo haver cura di andar nella meditazione s 
cogliendo come tante rofe le attioni di Chris 
to, e giunti, che faremo alla Chiefa infieme 
con noi ftelli , e colle cofe noltre, & in oltre 
coll’itteffo figliuoi di Dio, & a tuttala corte 
celelte, & per effa alla Beaciflima Madre, e 
per la Madre al figlio, e peril figlio finalmen= 
€ al Padre offeriremo, 

Ter 
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Maniere de vifiter devotement les quatreEglifes 
| CHAP. V. 


Ufqguesici nous avons traîtà de ce qui ef neò 
J cellaire pour gagner le Jubilé; parlons prefene 
sement de ce qui fe pourroit faire pour le gagner 
avec plus de merite ; c’eff a quoi ferzbient nous 
inviterces paroles du Pape BonifaceV 111: Unufe 
quifque tamen plus merebitur, & indulgen« 
tiam efticacius confequetursquiBafilicas ipfas de» 
voti ùs viftaverit. 

Premierensent donc, avant que le Pelerin fe 
mette en chemin, il deuro'r serre confefse de fes 
pechés ; & auparavant de fortir de chès lui pour 
s'acheminer aux Eglifes il doit dreffer fon ie 
tention à la plus grande gloire de Dieu, a l’exal= 
tation de la Sainte Eglife, & le falut de fon ame, 
en demandant a Dieu d'etre delivre de toutes les 
coulpes , & de leurs peines, © de nous accorder 
par fa bonte Jes biens de Pame . 

Secondement dans tous les votages , que nous 
fairons, tant de la maïfon a la premiere Eglife 4 
que d’une Eglife a l'autre , nous pourrons nous 
renir la memoîre attentive, © occupée de quel 
qu'un des fept voiages,que Jefus Chr'if? fir le jour 
defa pafior, & que nous marquerons ci après. 
En quoi nous deverons avoir foin de npus exercer 
a la meditation en recueillant dans notre mare 
che les actions de Jefus Chriff convie autant de 
Rofes, pour quand nous ferons arrivés a l'Eglife 
les cffrir avec nous meme, © tout ce que nous 
avons © en union des merites de Jef: Chrifi 4 
toute La Cour Celefle, & par les mains de celle ci 
a la Sainte Vievge pour etre par elle prefvnte a 
Jon fils, © enfia par le fils a Dieu fon Pere 

x 3 tro 
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‘Terzo » Arrivati che faremo alla Chiefa ; 
immaginiamoci , che il Santo di quel'a ci vien 
incontro, e con molta cortelia ci pigli per la 
mano per condurci in cafa fuas accioche in efe 
fa trattiamo con Dio; e che l’ilteffo faccia la 
Vergine Santiflima , venendoci incontro ac- 
compagnata con fchiere d’ Angioli con quella 
grazia, e bellezza, humiltà , e benignità, 
colla quale quefta Sovrana Imperatrice a fuoi 
devoti moftrarfi fuole, e che infegnandoci ciòs 
che far dobbiamo; ci conduca prima dove ftan= - 
no i poveri ; daipoveri poi ci conduca all’ 
acqua Benedetta, equivi ci immagineremo s 
che amorevolmente ( come fuole ) ci riprenda 
dei mancamenti fatti per ftrada, e noi dire 
mo Afperges me Domine hyffopo . &ce 

Il primo Altare , che fi vifiti,fia quello dove 
fa ripolto il Santiflimo Sagramento, dove ado 
raremo Chrilto Signor Noftro vero Dio vero 
Huomo nafcotto fotto le facre fpecie della Eu- 
chariftia ; & in oltre le Reliquie, & altre cofe 
Sante in detto Altare contenute , lodaremo 
il Signore delle fegnalate opere, che per mez» 
zodi quelli-Santi fi è degnato fare + 

Secondo . Renderemo gratia a Dio, & al 
la Beata Vergine, &altri Santi, le Reliquie 
dei quali ivi ripofte vereriamo, per i benefi= 
cii,e doni che per eïli habbiamo ricevuti, &ale 
la giornata riceviamo - ma principalmente 4 
Giesû Chrifto Signor Noftro per quello che a 
patito nel fno primo viaggio della Pailione , € 
che noi habbiamo meditato è 

‘Terzo . offeriremo a Dio ciò che fecero s € 
patirono Chrifto, & i Santi, le Reliquie, 
& Imagini dequali veneriamo; il che accid 
con maggior devozione fi faccia. Sarà bene has 

Ver 
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'Froifiemement lors que nous ferons arrivis a 
PEglife , isnaginons nous que le faint , qui en e? 
le patron , vient au devant de nous, & qu’il nous 
prend gracieufement par la main pour nous con 
duire ches lui, a fin de nous y entrerenir avec 
Dieu; figurons nous, que la Sainte Vierge en fai? 
de merne,en nous venant ala rescontr,e avee des 
troupes d’angessavec cet air gracieux © plein de 
charmess avec cette aimable, & douce bonté,que 
cette Souveraine Imperatrice a coutume de des 
zontrer a ceux qui lui font devots 3 & que nous 
enfeignant ce que nous devons faire, elle nous 
conduit premicrement là n ont les pauvres, @ 
enfuite au benitier , où nodi la reprefenterons, 
qui nous reprend avec fa bonté ordinaire des | 
manquemnens commis en Chemin , après quoi 
nous dirons: Afperges me Domine hyfiüpo &c. 

Que le premier autel,qu’on vifite, foit celui où 
vepofe le Saint Sacrement pour y adorer Jefus 
Chrifl notre Seigneur urai Dieu, & urai bom- 
me cache fous les efpeces facrees de l'Eucarifiies 
& en outre les relioues, & autres chofes faintes, 
qui font a cet autel, en Jovantle feignenr des 
ceuvres fignaleës, qu’il s°èjt daigne operer par le” 
moien de fes Saints è 

Secondement nous rendrons gräces 4 Dieu par 
la Sainte Vierge, © les autres Saints, dont nous 
revererons les reliques s qui repofent la, de tous 
les bien faits , & dons, que nous averne rerus par 
leur moien que nous em reevons jonrmelle* 
ment, mais principalement a Jefas Chrift notre 
Seigneur pour ce qu’il a fouffert dans ce premmer 
voiage dela paffion, que nous aurons medite 

Troifiemewent nons ofrirons a Dieu ce qu'ont 
fait, & foufert premierements Jefas Chrif, & 
enfuite fes Sainessdont nous reveroins La les Relin 
ques:& a fin de le faire avec plus de devorion ; il 
Sera hier Y 3 d’avoir 
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veril catalogo dei nomi de Santi, le Reliquie 
de quali fono, in ciafcheduna Chiefa che vi- 
fitiamo, che per ordinario in quella fi può lege 
gere . Sopra il tutto non ci fcordiamo dell’ani» 
me del Purgatorio è dicendo per elle un Pater 
& Ave » ò il Refponforio de Defonti, ayvere 
tendo che in tutte le quattro Chiefe vi fono 
innumerabili Indulgenze per i Defontiy 
Quarto , Raccomandaremo a Dio si le pus 
bliche, come le private noftre neceilità è Fi 
niremo con cinque Pater & Ave, daltra Orae 
zione , alla quale ciafchuno haverà più devos 
sinto per la falure del fommo Ponte» 
fice eflaltazione della Santa Chiefa,eftirpazione 
delle herefie,e pace tra Prencipi Chriftiani 4 
Doppo l’Altare del Santiffimo Sacramento 4 
fi cominciano gli altri Altarisdicendo in ciafcuno 
di effi le orazioni s che nelle ravolette ivi ap- 
pefe fono fcritte sovero uno dei fette Salmi, 
& a ciafcun Altare potremmo anco far quelli 
tre atti ultimi » che habbiamo pofti al!*Altar 
Maggiore s verfo il Santo di quell’Altare, che 
vifitiamo , e finire con un Pater & Ave, Ufci» 
ti di Chiefa recitaremo le Litanie de Santi. 


Le cofe che potremmo andar meditando 
per il viaggio foro le feguenti. 


EAP. VI 


I L primo viaggio s che Chrilto fece, fù verfo 
il Cenacolo; i fuo: fiori faranno 1 feguenti è 
Primolavai piedi agli Apoltoli + 
Secondo inftituifce il Santiffimo Sacramento 
dell’ Euchariftia  ®' 
"Terzo » fail Sermone, nel qual anima i fuoi 
Difcepoli alle virtù . bi 


L 
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d'avoir le catalogue des noms des Saints, doit les 
Reliques font dass chacune des Eglifess que rows 
vifi ons,Ÿ qui pour l'ordinaire s’y peuvent lire» 
Sar tout n'oublionspoint les aes du Turgatoire, 
en difant pour elles un Pater & un Ave.ou le re= 
pons des Defunts;erant a faveir qu’en chacune de 
ces quatreFglifes il ya d'innombrables induigen= 
ces pour les trepaffez. 

Quatriemement nous recommeanderons a Dieu 
des befoins publiques, & les notres en particutiers 
nous finirons par cing Pater, & Ave ou autre 
priere sala quelle on aura plus de devotion, em 
priant pour la fantè du Souverain Pontife 4 
lexaltation de 13 Sainte Fglife,l’extirpation dese 
berefies , & la paix entre les Princes Chretiens . 

Aprés l'autel du Saint Sacrerzent on paffe aux 
autres ; en difant achacunles prieres , qui fons 
ecrites aux tablettes, qu’on y voit appenduës,01s 
bien un des fept pfeaumes , & a chaque antel om 
pouroit faire encore les trois derniers actes . que 
nous avons mis pour le grand autel en vers le 
Saint de celui , qu'on vifite, & finir avec un Fa- 
ter & Aveo Au fortir ‘de l’Eglife nous recis»: 
ons les Litanies des Saïnts * re 


Les chofes, qu’on pourroit mediter chemin fai 
fant font les fuivantes. 


L E premier voiage , que fit Jefus Chrift, fut 
vers le Cenacle; fes fleurs fons celles ci. 
Premierement il lave les pies aux Apotres *. 
2, Il inffitue le Saint Sacrement de PEucari= 


» 4 dans 
A 3. Il fait le fermon, par le quel il anime fes: 


@ilciples a la verta è Ya dea 
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1) fecondo viaggio all’Ho:rto. 

Primo, è la confiderazione della malincos 
nia, timore, e tedio, che Chrifto in quefto 
horto pati « ; 

Secondo un ardente orazione al Padre + 

Terzo il fudor di Sangue , & l’Angelo che 10 
conforta + 

Quarto , è tradito da Giuda col bacio . 

Quinto, è prefo legato è e peffimamente af. 
flitto , e ftrafcinato » 

Ii terzo viaggio della cafa di Anna, à quel 
a di Caifas . 

Trimo fiore, Chrifto prefo da nimici viene 
abbandonato da Difcepoli, & è da Pietro nee 

ato è 
< Secondo, fono addotti falfi teltimonii, e 
giudicato reo di morte + - SR 

"Terzo, fputacchiato, percoflo di fchiaffi, 
velati gli occhi, e fchernito, 

Il quarto , dalla cafa di Caifas à Pilato ; 

Primo fiore , quel che-:patifce per viaggio « 

Secondo, le falfe accufe + Mei 
Hunc indenimus fubyertentem pentes noffrane 

Terzo, è interrogato da Pilato fe fon vere 
je cofe oppoftegli. x 

Quarto , la manfueta rifpolta di Chrifto ; 

Quinto , il flenzio di Chrifto in tante Cas 
Juñnie che diede Occaficne a Pilato di meravi= 
gliarf . sb 

Il quinto viaggio da.Pilato ad Herode 
© Primo fiore, da Pilato è mandato ad Hero= 


de. ni 
Secondo, à Herode che dimanda cofe curio. 
fe, non rifponde : i 


Terzo , viene sbeffato da Herode inliemie col 
{uo Eflercitos à 
€ 2 alia 
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Le fecond voiage fut au jardin . 

Premiere fleur, ef la confideration de latri< 
Sieffe ; de la crainte, & de l'ennui, que fonfrie 
Jelus Chrift dans ce jardin è 

2 Une ardente priere a fon Pere, 

5 : 3e Une Sueur defang, & l Ange qui le conforà 
a. La trabifon de Judas par un baifer + 

se ILeft pris, lie, rudement maltraite, & 
Frame 

Le troifieme voiage fut de la Maïfon d'Anne 
a celle de Caiphas . i 

Premiere fleur , Jefus Chriff entre les mains 
de fes ennernis ef? abandonné de fes difciples, & 
renie par Saint Pierre. 

2. On amene de faux temoins , & il el} jugé 
digne de sort . 

à On le decrache, on le fouflete , ont lui bande 
les yeux, on le bafouië è 

Le quatrieme woiage eff de Caiphe chesPilatee 

Premiere fleur, fes foufrances dans le trajeta 

2 Les fauffes accufations : Hunc invenimus 
fubvertentem gentem noftram 

3. Il eft interrogé de Pilate s'il ef urai cè 
qu'on lui ir:pofe. | / 

4. La douce repenfe du Sauver s 

s- Le filence de Jefus Chrifi parmi tant de cas 
logi , qui caufa une extreme furprife a 
Pi ale è 

Le cinquieme voiage fut de Pilate a Herode , 

Premiere fleur, ce renvoi de Pilate.a Heradés 

2.» Silence du Sauveur envers Herode, qui 
Pinterroge fur des fuperfluitis de fimple curiofi» 


té, 
3: Herode, & fa Cour , qui e gauffent de lur, 
| Xs 4, On 
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Quarto, veltito di velte bianca è rimandas 
fo a Pilato è 
Il felto , da Herode è rimandato a Pilato 
Primo fiore , è pofpoito a Barabba è 
Secondo, è flagellato + 
Terzo sè Coronato di Spine + | 
Quarto , è moftrato alla turba , & effa efclza 
mas crucifigatute 
Quinto, è condannato a morte di Croce » 
Il fettimo » dalla cafa di Pilato al Calvario s 
Primo fiore il portar della Croce + 
Secondo , è fpogliato delle fue vefti è 
‘Terzo s è inchiodato in una Croce è 
Quarto s le parole di Chrifto pendente in 
Croce: prima prega per gli inimici:fecondo pro- 
mette il Paradifo al buon Eadrone : terzo 
confegna Giovanni alla Madre ; quinto fizio è 
felto raccomanda lo fpirito-fuo al Padre i fet= 
simo cornfunzatune eft * 
ui ntos manda fuori lo fpirito se gli è ferito 
il Cottato è 7 
Sefto, il Dolore della Madre, e de Difcca 
oli è 
a Sertimo , è levato di Croce, e ripofto in un 
Sepolcro Nuovo è 


Dell Aprire s e Serrare la Porta Santa o 


À Pri quefta l’anno Santo nella vigilia 
À del Santo Natale dell’anno antecedente 
nel qual giorno comincia il Santo Giubileo fe 
condo il Boilio ,$ Bonifazio Ottavo Papa l’ane 
no 1300. ordinando ch. fi celebraffe ogni cento 
anni con grandiflime Indulgenze a tutti quelo 
li, che andavano à vifitare le Bafiliche di Se 
Pietro» edi Se Paolo confiderando fucceflivae 
EMente 
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4- On lerenvoît Vetu de blanc a Pilate. 

Le fixieme voiage fut le renvoie d'Herode a 
Pilate e i i 

Premiere fleur on lui prefere Barabbas . 

2, Ilest flagelle. 

3: Couronne d’epines è ( 

4. Montre au Peuple, qui crie Crucifgatur 

$. Condannè a meurir en Croix. 

Le feptiemze voiage dela maïfon de Pilate ass 
Calvaire. 

Premiere fleur, il porte fa Croix « 

2. ef? depouïlle de fes verermens è 

3. Clove en Croix . 

4. Les paroles de Jefus Chrift fur La Croix, es 
gpriant premierement pour Jes ennemis, fecora- 
dement promertant le Paradis au bonLarron:ers 
groifienze lien donnant fa Mere ess garde a Saint 
Jean ; cinquieme parole Sitio è SiXieme, /a re» 
comnmendazion de fon efprit entre les mains de 
fon Pere : feptieme , Confimmatum et, 

gs. I rend l'ame, € on l'ui perce le cote. 

6. Douleur de la Mere, & des difciples. 

n. On le decend de la Croix Pour l'inbumser 
en untombeanx neuf. 


Fonctions de l’ouverture , & cloture de la 
Porte Saintes 


N ouvre cette porte l’ÆnneeSaïnte la veille 

de Noel d'anparavant, au quel jour conz= 
mence leJubile felow Boffius ; Le Pape Boniface 
VIII. aîant or donnee en 1300,que l”AÆnnéeSains= 
3e fut celebree chaque cent ans avec amples in- 
dulgences a tous ceux, qui alloïent ©zfiter les 
Bafiliques de Saint Pierre , & Saint Paul 3 
Clemens VII, par me Pitt. egard 

4 


= 


$16 Del Giubileo 

mente Clemente VI.la brevità della vita hu 
mana , lo celebrò 1’ anno 1350. riducendoln ad 
‘ogni cinquant’anni ad imitazione del Giubi= 
leo initituito da Moisè nel ievitico aggiungene 
dovi la vifita di San Giovanni Laterano; Ur 
bano Selto lo riduffe dinuovo di cinquanta a 
trentarrè anni, aggiungendovi la vifita di S, 
Maria Maggiore , ma quefto Pontefice fecon= 
do alcuni l’indiffe folamente, e non lo celebrò è 
h-vendo ciò fatto per la morte di lui Bonifazio 
1X, che gli fueceffe: Paolo Secondo finalmente 
acciò potefle godere ogn’uno di fimije Teforo 
lo riduffe a vinticinque anni, nel modo, e 
forma che hoggi fi ufa; ma non havendolo po« 
tuto celebrare eflendo prevenuto dalla morte 
fece la celebrazione di eflo Sifto Quarto fuo 
fucceffore, 

Nella derta vigilia dunque del Santo Natas 
le ,all’hora di Vefpero il Pontefice parato con 
Piviale bianco s & i Cardina!i con fimili pa» 
ramenti bianchi fi portano proceffionalmente 
dalla Camera confueta del Palazzo Vaticano s 
evanno nella Cappella di Sifto, dove fatta 
Oïazione, fua Santità intuona il Veni Creater 
Spiritus, &c.e tutti concerei acceli in manoy 
fe ne calono purein Proceflione per Ja Piazza 
di S. Pietro: Finita la Proceffione, giunrî 
fotto al portico della Chiefa » fpedifce i trè 
Cardinali legari eletti nell’ultimo Conciftoro 
Segreto, per aprire le altre Porte Sante cioè di 
S. Paolo di S. Giovanni Laterano, & di Sane ‘ 
ta Maria Maggiore , dope fua Santità fi pone a 
federe in un trono preparato vicino alle Porta 
Santa, e fcefo dalla fedia prende un martello d° 
argento doratose da con effo tre volte nel mue ‘ 
xo della Betta Poxta,dicendo il verfetto dini 

i mibi 
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a la brieveté de la vie bumaine , le celebra lan 
1350'en le reduifant a chaque demi fiecle à l'inci. 
tation du Jubilé etabli par Moife au Levitique, 
É en: ajoutant La vifite de Saint Iean deLatran, 
Urbain V I, le reffreignit enfuite a trente ans, en 
9 ajoutant la vifite de Sainte Marie Majeure « 
Mais il y en a qui pretendent, que ce Pontife ne 
fit que l'indiquer i, tozure fois le celebrer , ce 
qui a caufe de fa mort fut execute par Boniface 
LX. qui lui fucceda . En fin Paul Il. a fin qu'un 
chacun pit jouir de ce trefor s le reduifit à 25. 
ans ; en la forme , € maniere , qu'il fe pratique 

ujourdur; vzaîs n'aiant pi le celebrer par lui 
meme, & La mort l’aiant prevenu, Sixte IV. fers 
Succeffeur er fit La folennite . 

La veille donc deNoel a heure de vepres lePore 

31/8 en chape blanche, & {les Cardinaux revetus 
de memes paremens blancs fetranfportent en pro- 
ceffion de la chambre accoutumee du Vatican, & 
vont a la chapelle de Sixte, où aprés avoir fait: 
oraifon, fa Sainteté entonne le Veni Creator Spi= 
ritus &ce & sous le cierge ardent en main decers= 
dent en proceffion a la place Saint Pier ve. La pre. 
ceffion finie , & lors qu'on eff arrive fous le porti= 
que de PEglife lePape depeche les troisCardinana 
Legats elus dans le precedent Confstoire fecret 
pour ouvrir les autres portes Saintes ; favoir de 
Saint Paul, de Saint jean de Latran , & de Sa 
inte Marie Majeure ; enfuite fa Sainteté s’affed 
dans un trone prepare proche la porte Sainte ; d' 
apres en etre decendu prend un marteau de ver- 
sieil dore, en donne trois coups fur le mur de cet 
ae porse, ou plutot fur la dite porte murée, en di- 
fant le verfet Aperite mihi 


pore 
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maîbi portas iuffitiex&c. ritorna alla fedia,dové 
dice alcane Orazioni , € in quel mentre ; è da 
mo'ti min:ftri mandata a terra tutta la Mura- 
glia della Porta e fono levatii fai, 

I Penitenzieri di S. Pietro lavandola coll” 
acqua Benedetra + 

11 Papa fcende dalla fedia, e.prima che en< 
tri dentro dice il ve»f.tto ZFec dies, quan fee 
cit Donzinus, &c.' dice un Orazione; di poi 
piglia la Croce, e ponendofi inginocchione 
inanzi alla Porta Santa s*intona il Te Dersmze 

Entrano appreffo tutti in Chiefa, e fi canta 
il Vefpro. 

La mattina -fegnente del Santo Natale, il 
Papa va al luogo confueto della Benedizione 
publica , e la da al Popolo in forma di Giubileo 
univerfale . , 

I Cardinali Legati , ufano nell? aprire Je al. 
tre Porte Sante le fudette Ceremonie s e fono 
il Decano, & i due Arcipreti * 
© Quando fi chiudela medefima Porta Santa 
nella vigilia pure di Natale» finito il Vefpero 
il Papa effendo parato finalmente di bianco » 
come anche tutti i Cardinali vanno con cereî 
accefi nella deltra procefionalmente a far ora» 
gione avanti al volto Santo, all’apparire del 
quale fua Santità intona l’Antifona Cam: je 
cunditate exibitis, i Cardinali continvando 
la proceflione efiono dalla detta Porta Santa 
ufcendovi ancora il Sommo Pontefice deppo 
tutti, ii quale voltatofi alla medefima dice il 
verfetro Ad atorinm nofirum Ec.e benedice i 
fai, e la calce, e pone.la prima pietra collo- 
candovi colle fue mani da dodici caffette pie» 
ne di Medaglie d’oro , e di argento; andatofe= 
ne poi alla fedia s i lava le mani colle Ceres 

MORE 
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portas juftitiæ &c. retourne autrone, où il dif 
quelques prieres s pendant cetems la quan. 
| tite de vniniflres jettent en bas toute la mu 

aille dela porte , © qu’on enote les pierres. - 

Alors lesPenitenciers deSaintPierre la lavens 
avec l’eau benite, 

Le Pape decend du trone, & avant d'entrer 
Par cette porte il dit Le verfet : Hæc dies, quam 
fecitiBominus &c. & dit une oraifon ; enfuite 
Prend la Croix,® s° agenouillant devant la porte 
Sainte sil entonne le'Te Deum. 

En apres tous entrent dans! Eglife, & l’on 
chante vepres è 

Le lendemain matin iour de Noel le Pape vd 
au lieu accoutunzè de la benediébion publique, & 
La donne au peuple en forme delubile univerfel, 

Les CardinauxLegats font lesmemes ceremo- 
vies en ouvrant les autres portes Saintes sit ces 
Cardinaux {cut le Doien, & les deux Archipre- 
EYLS è 

Lors qu’on ferme la meme porte Sàtzte pareila 
lement la veille de Noel, après vepres chanteées, 
fe Pape revetu de blanc, © les Cardinaux avec 
des cierges allurmès comme la premiere fois vont 
tous en proceffion faire ovaifon devant la Sainte 
Faces au moment qu’elle paroït fa Saintetè en- 
tonne l’antienne ; cum jucunditate exbibitis » 

° Jes Cardinaux continuant la proceffion fortent 
par la mere porte Sainte , & avec eux le Ponti= 
Fe a la quewi, le quel fe retournant vers la meme 
porte dit le ver fes : adjutornam noftrum &c. bee 
sir les pierres, & la chaux , & met la premiere 
pierre, @ par deffous environ douze chaffèites 
remplies de medailles d'or & d'argent; essfuite de 


quoi pafant autroneil fe lave les mains avec les 
é CC 
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monie dette altre volte, dopo che la Porta È 
murata dice ii verfetto, Saloum fac Populuma : 
suunz, Se, & un’ Orazione, € poi va con tute 
ti i Cardinali a dar la Benedizione al Popolo 
informa di Giubileo, Ja quale data i Cardinali 
fi cavano i paramenti , e fi rimettano leCap= 
pe colle quali accompagnano il Papa nel foli= 
to Inogo è 


De Cardinali, è lorooriginée 


Uelta. voce, Cardinale, non fignifica rl 
Quo s che Presbiter principalis, nam ale 
tifime Celi porte Vocantur Cardines s | 
ventique inde venientes, appellantur Cardinas \ 
les, In Paroquia inqua erant plures Clerici a | 
qui catetispraerat in ea Paroquia s & qui fue | 
berat Epifcopo, appellabatur Presbyter Cardi. | 
#alis s & ifta convertebantur , babebat curama.. 
animarun:, & erat Presbyter Cardirialis - 
Quefta voce, come è viriflimiles deve efleg 
ftata trovata altempo di Higinio Papa centò . 
cinquanta anni doppo: Crifto, nel qual tempo 
furono pofti più Preti alle Parrochie,. e deiti» 
nati i gradi, onde trovato l’ Offizio è nec 
ceflario, che fuffe trovata la vote. 


Di alcune Fonzioni publiche, che fè 
fogliono fare nel Palazzo. 
Apofolice e- 


I L giorno della Purificazione di Maria Vers 
gine s il Papa fala Benedizione, e diftri- 
buifce le candele, ; 
La Domenica delle Palme , il Papa fa la Bea 
nedizione , e diftribuifee le Palme, e fi fa 
a 
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cerermonies ci devant dites : après que la porte ef 
vaurée il dis le verfet : Salvum fac populum tu": 
um &c. & une oraifon s & puis va en compagnie 
de tous, les Cardinaux donner la benediction au è 
peuple en forme de Jubilée apres la quelle les 
Cardinsux s° otent les paremens è È fe re- 
mettent er chapes accompagnant ainfi le Pape 
au lieu accoutume è 


Des Cardinaux, & leur origine è 


G E nom deCardinal ne fignifie point autre cho. 
# fe quePrefbiterPrincipalis; na altiffimæ coli 

porte vocantur Cardines,ventique inde venien- 

tes appellantur Cardinales . In Paroquiain qua 
erant plures Clerici , qui cæteris præerat in ea 

Paroquia , & qui faberat Epifcopo, appellabatur 
Presbiter Cardinalis, & ifta convertebantur , 

habebat curam animarum,& eratPresbiter Cara 

dinalis «, 

“Ce no,c0mme il eff vraifemblable,doîe avoir 

ete emploie fous le Pape Higin cent cinquante 

ans apres Jefus Chriff, au quel tems on etablit' 
plufieurs pretres fur les paroiffes , & on leur aff- 

gna les grades d'emplois ; aînfi l'office aiant etè 

inventesi faut necefairement qu'on lui air auf= 
fi trouvè ue denomsination « 


Quelques fonæions publiques,qu’on a coutume 
| de faire au Palais Apoltolique. 


. E jour dela Purification de la Sainte Vierge 
L Le Pape fait la Benediction des cierges s & les 
distribue CI a 3 : 

È Le Dimanche des Ramseaux , il fait celle des 


Palmes, & les difiribuë', crfuise | 
des 
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la Proceflione por ia Sala Reggia. 

Il Giovedì Santo Cappella Papale nel Palaz. 
zo Apoftolico canta Melfa un Cardinal Vefco- 
vo dopo fua Santità porta il Santiflimo perla 
Sala Reggia alla Cappella Paolina adornata 
per il Santo Sepolcro , e: poi portato in Sedia 


alla folta loggia, e letta la Bolla 54 Cena Dos 


#ini con fulminar la fcommunica, dà 1a Bene» 


_ dizone al Popolo ,e poi fi porta nella Sala Due | 
cale lava i piedi a dodici poveri Sacerdoti dî | 


varie nazioni, e nella Sala del Conciftoro da : 


toro'da pranzo fervendoli colle fue mani dan- 


dogli una medaglia d'oro & un altra di Argento | 
per ciafcheduno, oltre il veltito di panno bians | 


co al: apoftolica è & altri regali. 


La quarta Domenica di quarefima il Papa | 


fà la Benedizione della Rofa d’oro, la quale® 
fi manda a Chieie, a Prencipi, & a Prenci- 


EE è 


À 


| 


Il Papa fuol dare la Benedizione in publico | 
il giorno di Pafqua di Reffurrezione , € deli? | 


Afcenfione di Nottro Signore Giesù Crifto e 
La Benedizione che il Papa fuole fare di fete 
te anni in fette anni degli Agnus Dei nell*otta. 


va di Pa(qua di Refurrezione è 

Il giorrio deile Ceneri in Cappella Pontifi- 
cia il Papa fa la Benedizione » e diftribu:fce le 
Ceneri, e poi con folenne Cavalcata fi va 3 
Santa Sabina al Monte Aventino. 

La Fefta della Santiffima Annunziata di 
Maria Vergine f fa Cappeila Papale ne lla Mis 
nerva, ove il Papa col facro Collegio Ti. 
tolati è Cavalieri,vi và con folenne Cavalcata s 


e dal!’ Archiconfraternità della Santitlima Ana: 
nunziata fi danno dote a gran numero di Zi= 


tel lee, i L 
a 
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de quer on fait la proceffion dans la Salle Koiale à 

Le JeudiSaint on tient chapelle Papale auPala- 
îs Apoffelique ; un Cardinal Eve que y chante la 
Mefe ; enfuite le Pape porte le Saint Sacrement 
par la Salle Roïale a la chapelle Pauline ornèe 
pour le Saint sepulcre 3 apresquoî il ef} porte er 
chaiîze au balcon accontume, cò fe fart letture 
de la bulle In Cana Domini accompagnee de De= 
weconzizzunication fulminee, ce qui etant fait il 
donne La benediétion au peuple, & puis on le por. 
te ala Salle Ducale , où il lave les pieis a douze 
pauvres Pretres de diverfes nations, & leur don 
ne a diner dans la Salle duConfiffoire,les fervant 

defes propres mains, © leur donnent une me 
daille d’or, & une autre d'argent a chacun , ou 
tre l’habis blanc a l’Apoffolique,& aut: es regalese 

La quatrieme dimanche du carenze le Pape 
Fait la benediction de La rofe d’or, qu’on envoie a 
des Eglifes , a des Princes, & Princeffes. | 

Le Pape a couture de donner la benediclion en 
public le jour de Paques, & le jour de l’ Afcenfioa 
de Notre Seigneur Jefus Chrift è 

Ilya une autre benedittion, qui eft celle des 
«Agnus Der, que le Pape a couture de faire de 
Sepe ans en fept ans dans l’ottave de Paques « 

Le jour des cendres le Pape en fait la benedî= 
chion en chapelle Pontificale, © les diftribue 3 
après quoi il va en cavalcade folennelle a Sainte 
Sabine au mont Aventin « 4 

Le jour dela fere de l’Annonciation de laS ain« 
te Viergeon tienr chapelle Papale ala Minerve s 
04 le Papefe tranfporteen cavalcade folennelle 
avec le facrè College, & toute ce qu’il ya de diffi 
étion parmi la Prelature, © La noble(fe ; & c'eft 
Li que Parchiconfrairie de P Annontiation donne 
tn grand mowabre de dotes aux pauvres filles ta = 


biles è Le 
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La prima Domenica dell? Adventos doppo 
la Meffa il Papa porta proceflionalmente ii 
Santiflimo Sacramento dalla Capella di Sifto 
alla Cappella Paolina ornata fontuofamente 
per il principio del giro delle quaranta ore. 

La notte di Natale fi canta Matutino in 
Cappella Pontificia, e doppo canta la Meffa il 
Cardinal Camerlengo s fifa la Benedizione del 
Cappello , e ftoccos che il Papa manda a Pren= 
cipis che combattono contro gli infedeli .. 


Della Proceffone del Corpus Domini . 


I L Giofno del Corpus Domini, il Papa dis 
ce Mefla bafla nella Capella di Siftos e la 
Santità fua porta il Santiffimo Sacramento per 
tutta la Proceffione . 

I Signori Cardinali vanno colla Cappa roffà 
fino in Saia Reggia, & ivi fi metrono i para- 
menti bianchi ciafcuno fecondo il fuo ordine s 
cioè i Vefcovii Piviali, i Preti le Pianete, & 
1 Diaconi le ‘fonicelle , e tutti Ie Mitre di das 
mafco bianco fimili ; finita la Mefla , fi fa la 
Proceifione 3 al Coppiere tocca il portar Ja tor= 
cia accefa innanzi al fuo Cardinale , e dietro 
accanto al Caudatario, va il Maeftro di Cames« 
ra per parare il Sole, col Cappeilo Cardinalizio 
grande in mano,tfatto di penne di Pavone è co. 
perto di ormefino rofino $ con oro al folito è 1l 
Caudatario porta fempre la coda della fottana « 
Finita ta Proceffione il Papa pofa il Santiilimo 
Sacramento in S. Pietro, & ivi ai banchis 
dove ftanno ad ailiftere i Cardinali fi cavano i 
paramenti + - 

E perche in quelto nobiliffima Proceflione 
potrebbe nafcer de difordini, sì pex il è 

Qu 


Et Année Sainte, 495 


Le premier Dimanche de l Advent apres la 
Afefe le Pape porte le Saint Sacrerzent en pro- 
cellion de la chapelle de Sixte ala Pauline fon. 
preufement parce pour de commencement du tour 
des 40. beures è 

La nuit de Noel on chante Matines en chapel< 
le Pontificale , aprés les quelles le Car- 

- dinal Camerlengue chante la Meffe ; ony fais la 
benediciion du chapeau, & de l’epee que le Pape 
envoit aux Princes qui combattent contre les Ia 
fideles. 


La Proceffion du Corpus Domini e 


L E jour de la fete Dieu le Pape dit laMeffe baf- 
fe a la chapelle deSixte,& fa Suinreté portele 
Saint Sacrement pendant toutela proceffiorn . 
Les Cardinaux vont chappes rouges jufques a 
la Salle Roïale, & Jafe parent de blanc chacurs 
Suivant fon rang, c'eft a dire que les Eveques fe 
ynettent'en chapes , les Pretres en chafubles, & 
des Diacres en tuniques , aîant tous des Mitres 
uniformes de damas blanc; après la Melle 053 fine 
st la proceffion c’est a l'echanfon de chaque Care 
dinal a porter la torche allumée devant fonEmis 
ssersce le Maître de chambre marche par derrie… 
re a cote du Caudataire ou porte queue faifano 
parafol avec le grand chapeau de Cardinal, qu'il 
tient en main fait de plumzes de paon, È couvert 
de fatin rouge avec le cordon d'or accoutumè. Le 
Caudataîre porte towiours La quewe de la Souta= 
me finie La proceffion , le Pape pofe le Saint Sacrei 
ment a Saint Pierre, & c'eft la que lesCardinaux 
Le levent les paremens dans les flaux ; qui leur 
ont eté prepares pour affiffer a la fonction + i 
Es parcegue dans cette noble proceffion il pou- 
voîs maître des defordres , tant a caufe du grand 
cone 


ro , LI Q 
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fo grande del popolo, come per ia gran mole 
titudine di gente, che interviene in effa, co 
me tutte le Fratarie, Monaci, Collegiates 
& offiziali di Cancellaria, ciafcuno in quel 
1° abiro , che richiede il loro offizio, e tutti con 
torcie di cera bianca in mano accele, fi come 
anco portaro la torcia in mano tutti i Prelati è 
Il Cardinale primo Diacono, fta a federe, 
fn fedia di velluto cremifino con oro, nel] 
Ja Porta di Palazzo, detta delli fvizzeri, e 
non fi parte mai finche non è finita la Procef-" 
fione , e comanda per quel tempo, etiam alle 
guardie di Sua Santità , ponendo ad ogni boc-! 
ca di ftrada due, à quattro Cavaileggieri, 
dove poffa la Proceflione è coperto per tutto. 
con Cielo di tela bianca è & è parata la ftrada 
riccamente da Signori Cardinali , compartene 
dofi quei fiti trà ! Fminenza loro, e nafcendo 
difordine alcuno, il detto Signor Cardinale è 
cognitorio delia caufa ; la qual Procetlione 
fuol durare fempre quattro hore benche la gie 
ata non arrivi ad un terzo di migftio + 
La Vigilia di S. Pietro, doppo il Vefpro Pas 
(pale neila Chiefa di S. Pietro ; il Papa riceve 
la Chinea .e tributo, che gii prefenta L’Amba- 
\fciatore di Sua M AEST'A” CESARFA,e CAT» 
/ '"TOLICA accompagnato con nobiliffimaCaval, 
] cata e 4 


| De Conciff ori publici , che fi danno ad Arse 
f bafciatori , che vanno a rendere 
obedienza al Papa» 

Q I fanno ancora Conciftori publici, in oc. 
ad cañone d’ Ambafciadori de Prencipi, che 
mandano a render obedienza al l'apa; e quel. 
lichel” hanno, fanno Cavalcata dalla vies 

i 


TE D D EP Pr 


Et Année Sainte < 527 
‘porcours de peuple , que pour la grande foule de 
gens qui y interviennent, comme font tous les 
Religieux, les Moines, les Collegiates, & les Off 
ciers de Chancellerie, chacun en babir qui cone 
vient a fon office , tous la torche blanche allue 
mee en main , comme pareillenzent tons les Pres 
dats portent un flambeau ardent de cire blanches 
Le Cardinal premier Doies fe tient affis fur 
sn fiege de velour cramzoifi a franges d'or a la pora 
te du Palais , qu'on apelle La porte des fuifes s & 
nen part point que la proceffior ne foit finie,coms= 
mandanti pendant tout cetews la, meme les par= 
des defa Saintetò , poPant a chaque avenue de 
vues deux ch quatreChevaux legerss par tort ota 
pafe la proceffies is diffus eff couvert d’us ciel de 
toile blanche , € toute /a rue ef? richement parte 
aux frais des Cardinaux qui s'era partagent esi 
treux le terrain, ou chacun d'eux doit parer g 
& s’il naît quelque x ordre leCardinal fufdis ef& 
connoiffeur de la cauf? 3 cette proceffiun a coutu= 
mie de durer quatre biures, œ'uoique tour le sous 
m'arrive pas a untiers de milles 
La veille de Saint Pierre apiés les vepres Posts 

tificales chantees dons l° tiglife de Saint Pierre, 
Le Pape y recoit la baguente & le tribut «qui l'uë 
eft prefenté par l'4mbaffrdeur de Sa M A j E- 
ÊTÉ IMPERIAGE & CATTO- 
LIQUE entres noble cavalcade è 


Confiftoires publiques qui fe tiennent pour 
les Ambaflzdeurs qui vont rendre 
obciffance au Pape è 


O N faît encore des Confifloires publiques & 
l'occafion des ambalfideurs que les Princes 
envoient pour rendre obeiflanre an Pape; ceux 
aqui on accorde ces Confifioirés y vont en cac 
valcade depuis la vigne 

é 
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di Papa Giulio fuori della porta del Popolo; dos 
po l’ingreffo colle carozze. Alla medefima » 
1 Cardinali ci mandano molti de fuoi Genti= 
Juomini,e fua Santità fuole onorarli colla Guate 
dia de Cavalleggieri, fino al luogo dove fi mo- 
ve la Cavalcata, e vanno avanti a tutti gl’altri : | 
€i manda inoltrela famiglia, cioè il Magior: 
domo, altri Prejati, i quali metronoin mez- . 
zo l’° Ambafciadore , e fe foffero più Ambafcias 
dori ; fono pure mefli in mezzo , anco peruna. 
da più Prelati, e così fono accompagnati allaf 
Joro abitazione. a vi 

AP altra Cavalcata della matina del Cone 
_ ciftoro, i Cardinali mandano pure molti dei 
fuoi Gentilhuomini . Lifi poi fe ne vanno all 
ora congrua in Palazzo al Conciftoro in abito 
conforme al tempo, colle cappe però fempre 
paontzze : 

L'ordine di quefte Cavalcate , è l’allegrezza 
de tamburri, trormbe, & artiglierie» fi ufa 
come nelle Cavalcate dei Cardinali nuovi « 


Delle particolarità citca le Cavalcate de 
Cardinali . 


1 Cavalcano s d folennemente; è 
privatamente «è Quando Cavalcano folene 
nemente poiteno la Cappa col Cappello , € 
cappello roflo in tefta, & anno aile inule i 
guarnimenti folenni del colore fecondo all’abi- 
to.I Tempi, che fogliono cavalcare con foe 
fennità forno, il giorno del Poffeffo del Papas 
ji primo dì di quarefima, & il giorno della An- 
nnuzizta, e ogni volta che fua Santità Caval 
chi foiennemente: cavalcano ancora in occa- 
fione di Conciltori publici, ghe fi da il n° 
0 


sr - “0 See (ee Me. ] 
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He Pape Pale bors de La porte duPeuple aprés Demi 
tréeenearoffe, Les Cardinanx y envoient plus 

| fieurs de leurs Gentilhommes , & fa Saintete 4 
» a couture de les honorer de la garde des Chevaux 
& degers jufques au lieu d'où part la Cavalcade » 
«@& ils marchent a latete de tous les autres; ilo 
‘ envoît de plus ce qu? on apelle La famille, c®eft 4 
dire le Majordore , & autres Prelats, qui 7ar= 
chent aux cotès de l’AmbaBadeur, & s’ils etoient 

| plufieurs Ambaffadeurs, on les met de meme cha 
| cun au milieu de plufieurs Prelats, & on les âca 
compagne en cette maniere jufques a leur lopis è 

A l’autre cavalcade du matins gu on tient 
Confiffoire , les Cardinaux envoient sufi plufien 
urs de leursGentilshommesstandifque leurs Emi 
mencesfe tranfportent quand l'heure s° aproche 

A4 Confifloire en babir du tenzs ; Mais togjonrs 
en cappes violettes « 

L’ordonnance de ces caualcades,les rejonijdr= 
ces du tambour, & de La trompette, & Les dechare 
ges d’artillerie font les memes qu? aux cavalcas 
ges des nouveaux Cardinaux. 


Particularitès touchant les Cavalcadé 
des Cardinaux è 


L Es Cavalcades des Gardinaux font, ou folers= 
nelles, où privées ; quandils font la Cavale 
cade folennelle ils portent la cappe avec le Capra 
chon, & le chapeau rouge fur latete, & leurs 
rules ont leurs enbarnachemens folennels de 
couleur conforme al’ babis. Les tesns où ils ont 
coutume d” aller a cheval folennellement font le 
jour que le Pape prend pofeffion , le premier 1our 
de careme s © le jour de  Annonciation, È 1044 
ces, @ quantes fois faSaïinteté va en cavalcade fo- 
lenneile;ils vor auffia cheval a l'occafion desCon« 
fistoires publiques , qui fe + powr si id 
| e 
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loa un Cardinale, à quando accompagnano 
qualche altro Cardinale; che vada legato de 
latere Ultra montes, ò torni: quanlo vanno 
ad incontrare qualche Rè, d Regina» 

Se privatamente ( il che avviene quando ace 
compagnano il Papa, che cavalchi , à vada 
in lettiga non folennemente ) i Cardinali che 
l’accompagnano , cavalcano in habito del colo= 
re conforme al tempo però fenza cappa, & alle 
mule, hannoiguarnimenti ordinarii 


Della Sede Vacante è 

x 7 Arino veltiti finalmente di paonazzo tute 
i to il tempo di Sede Vacante, e fempre 
col rocchetto fcoperto (fi come tutti i Pre 
lati veftono di negro ) le creature del Papa 
morto s portano veltimenti di fajetta paonaze 
a colle moftre fimili, e le non Creature, la 
portano colle moitre rofle . Sono anco ditfe- 
renti, nell? ornamento delle celle del Concia- 
ve, perche quelle delle Creature s? ornano di 
paonazzo, e quelle delle non Creature di ver 
de; e la mazza che fi fuol portare innanzi a 
Cardinali , quando hanno le cappe , alle Crea« 
ture fi porta a roverfcio , Cioè col capo in giù $ 
come fi fa ancora innanzi alleVivande . Per 
nove giorni continui fi fanno l’ Effequie in 
San Pietro del Papa, Morto s i Cardinali vi 
affiltono con vefti s e cappe paonazze colle qua= 
li ftanno ancora alle Congregazioni , che do. 
po la Mefla cantata, fogliono fare in Sacriltia 
Il doppo pranzo, fi fanno fimilmente fe Con- 
gregazioni in Cafa del Cardinale Decano, col 
di lui intervento, come ancora del Camer= 

| « Jengos 
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le chapeau a un Cartinal, ou lors qu'ils accome 
pagnent quelq’autre Cardinal squi ef envoie Le. 
gat à latere ultra montes, où bien qui en rètos 
urne;® lors quils vont an devant de quelqueRofs 
ou de quelque Reine. i 
. Si laCavalcade eff privée,ce qui arrive quand 
315 accompagnent le Pape , qui fore a chewal , 0% 
va 'enlitiere mais fans folennite , alors les Cars 
dinaux de fon cortege vont a cheval en babi: de 
couleur du vers, mais fans cappe s& leurs mu, 
Jes font enbarnachèes a l'ordinaire « 


PO 


Siege Vacant è 


E N fin lesCardinaux vont vetus de violet toz 
Ls ut le terms du fiege vacant , ® toujours dvec 
le rochet decouvert ( de meme que pour lors rous 
les Prelats portent le noir } les creatures du Pape 
dernier vzort portent l’habit de fergette ou petite 
Saie , aux parermens de meme, & les son creatu- 
res portent les parersers rouges è Ils font encore 
diffèrens pour les ornervens des cellules ou charz= 
brettes du Conclaye , car celles de creatures fe 
parent de violet, & les non creatures de verd ; 
quant aux Malles, qu’on a coutume de porter de. 
vant les Cardinaux , quand ils ont la cappe , on 
des porte renversées pour les creatures, C’efl a dia 
relatete en bas, de meme qu’il fe pratique en 
.core devant les mets qu’onleur fert.On fait pere 
dant neuf jours de fuite a Saint Pierre les obfe- 
ques du Pape mort , les Cardinaux 9 affiftent en 
robes & cappes violettes , & les portent de meme 
aux Congregations, Qu? on a couture de tenir a 
la Sacriftie après la grand mefe. 

L'après dine on fait pareillemzent desCongtegaa 
tions au Palais du Cardinal Doien , oh ilinter= 
vient , affi bien que 

3 Le 
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Jengo, Primo Prete, e primo Diacono . Il nos 
no giorno, & ultimo delle Efflequie è finita la 
meffa,fi fa una orazione in iode del medeSmo.Il 
decimo giorno poi fi canta la Meffa dello Spiri= 
to Santo, e fi fa una Orazione da unReligiofo,ò 
Prete iecolare fopra l’ elezzione del novo Pons 
tefice quale finita fe ne entrano:colle cappe, pro 
ceflionalmente in Conclave , € fatte :e preghie= 
rein Cappelia Paolina è il Cardinafe Decano 
legge la Bolla dell’elezione, e non- potendo 
leggerla all’ora per qualche fuo impedimento, 
fi ritirano alle loro Celle, dove fi cavano le 
cappes e fi rimettono fa mozzetta, e così col 
rocchetto fcoperto, fe ne ftahno fempre in 
Conclave , eccetto quando vanno allo feruti= 
nio in detta Cappella, dove collegialmente 
trattano,intorno all’ Elezzione del nuovo Pons 
tefice ; perchs imral cafo portano una veflte 
paonazza lunga fino a terra, aperta ‘avanti s 
& increfpata attorno al Collo , che Ja Chia* 
mano la Croccia, foprala quale di dierro fa 
il Cappuccio della mozzetta. Fatta |’ Elezio= 
ne del Papa, fecondo il Ceremoniale è Bolla 
della fel. mem. di Gregorio XV, immediata= 
mente f ritira nella Sagreftia della detta Cap- 
ella, equivida due Cardinali Diaconi, egli 

è fpogliato dell’abito Cardinalizio, e da loro 
-weftitoPontifigalinente,e così va a metterfi a fe- 
dere avanti all’ Altare, & i Cardinali mettendo= 
fi anch’effi le loro cappe s vanno all’adorazio» 
ne,baciandogli il piede, e poi fi levano in pie- 
di ad ofculuym manus,& ovis- In tanto fi apro= 
no le porte del Conclaves e fe non è di notte, 
lo portano allora in fedia, altrimente Ja mat 
tina a buon?ora nella Chiefa di S, Pietro , e fo« 
‘fto a federe fopra l’Altare Maggiore 4 Sp 

ì Re 
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Le Cardinal Camserlengue, & le Cardinal premier 
Pretre,@ le premier Di acre. Le nenviemce,® dernte 
er jour des objegues apres laMeffe on fair une orde 
sfon funebre a La lovarige du défunt «Le dixieme 
jour on chante laMeffe duSaintE(prit,® unReli« 
geux où Preire feculier prononce une barangue 
Sur Delection du nouveati Pape, après la quelle. 
als entrent en procefion avec la cappe auConcla= 
ve son va faire priere dans lachapelle Pauline, 
aprés la quelle le Cardinal Doien lit la buile de 
l'éleceion s où s’il me le pens pour lors a caufe de 
quelque evapechement les Car dinaux fe resirent 
a leurs cellules , où ils metters bas ia cappe è 
fe remettent en 'mozeste , & reffent ainfi pendant 
tout le terzzs du Conclave avec le rocher decouvert 
excepté lors qu? ils wont au feratin dans la dite 
Chapelle, 0% 115 sr aisent er commaur de ce qui rea 
“garde Delectiors dix nouvears Pontife er quel cas 
als portent ane robe longue jufques a terres ou- 
verte par devdis: , & pliffée amour du col, qu’ils 
apelient la Croccia on Croîsce, fur la quelle il ya 
le capuchon de la nsozetta par derriere. L’election 
du Pape amant fisite felo» le ceremonial prefcris 
par la bulie de Gregoire XV incontinent il Je re. 
tire dans la Sacriflie de la dite chapelle ,o% il ef 
des babillé par deuxCardinauxDiacres,qu? Vaia 
ant depouïile de fes habits de Cardinal. le reve= 
tent des babits Pontificana , & en cet etai il va 
s'affeoir au devant de Pastel, tandis qu. les Cars 
dinaux fe mettent lesrs cappes vont à l'adoratia 
on, exe lui baïfarns le pié, & puis fe lemars de bad 
nt, ils vont Ad ofculum manus, & oris . Cepertd 
dant onouvure les portes du Conclave, & s'il rs'e/8 
pas de nuit on le porte en chaize , fi 5052 le lersde= 
s2cin de grandmatin a 1° Eglife de Saint Pierre 
| S'on Le pofe affis fur le grand aurel,onles 
Ri: VA) Cara 
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Cardinali medefimamente vanno un’altra vole 
ta all’adorazione, come fopra, baciandogli di 
nuovo la mano, € il volto ; poi lo accompas 
gnano alle ftanze ordinarie de Pontefici , e fe 
ne ritornano alle cafe loro + 


° Della Coronazione del Nuovo Pontefice è 


] L.Biorno , che fi fa la Coronazione del nuos 
vo Pontefice , i Cardinali andando nel Pas 
lazzo Vaticano portano le velti, e cappe roffe, - 
colle quali calano dalla camera folita, fotto 
il Portico di San Pietro, doveil Papa fedendo 
nel Trono riceve. tutti i Canonici , e Cle= 
roal bacio del piede , mentre il Cardinale Are 
.ciprete gli fa una breve Orazione $ dopo di ciò 
i Cardinali fi incamminano verfo la Porta . 
Maggiore della detta Bafilicase vanno dove Ita 
il Santiflimo Sagramento , e dopo al luogo de 
ftinato Per pigliare i paramenti , cioè alla Cap» 
pella di S. Gregorio Magno è & ivi rendono al 
Papa la folita obedienza , e mentre fi dice ter- 
za, prendono i paramenti bianchi, e di la 
vanno proceflionalmente al luogo della Cap- 
pella. Giunto il Papa in Cappella fa la confef=- 
| fione innanzi all? Altar Maggiore, viene Be. 
nedetto dai trè più antichi Vefcovi Cardina 
li , prende il Pallio dalle mani del primo Dia- 
cono Cardinale incenfa il detto Altare, e ri= 
torna alla fua fedia Pontificia dove di nucvo © 
ricevei Cardinali parati all’ obedienza , ilche 
effendofatto fi principia la Mefla, € fi conti« 
nua fino al fine, fecondo il folito; dopo la 
quale vanno fimilmente così parati colle Mia 
tre alla loggia confueta della Benedizione s 
doye eflendo giunta la Santità fna vien c0ID= 

1 nata * 
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Cardinaux vont encore une antrefois en la me- 
ve maniere a l’adoration comme deffus, en lui 
baifant de nouveau la main, & au vifage ; puis 
ils le reconduifent a l'apartement ordinaire des 
Gone » aprés quoi chacun s’en retourne chés 
0Y è i 1 


Couronnement du nouveau Pape ; 


L E jour qu’ on couronne le nouveau Pape, les 
Cardinaux vont.au Palais duVatican en ros 
bes , & cappes rouges, & decendent en cet equi 
page de la chambte accoutumee fous le portique de 
Saint Pierre , 05) le Pape affis fur fon trone reco= 
it tous les Chanoines & leClerge de cetteEglife au 
baifer du pie , tandis que le Cardinal Archipre 
ere lui fait un petit difcours; après quoi les Car 
_dinaux s’acheminent vers la grande porte de cet« 
te Bafilique, & vont a la chapelle où repofe le Sa 
int Sacrement, & enfuite au lieu defiine pour 
prendre les paremensyfavoîr à la chapelle de Sata 
216 Gregoire le grand, & la ils rendent au Saint 
Pere 1 bommage accoutume; © tandis qu’ on 
chante rierce, ils prennent leurs Paremens blancs 
& s’en vont de là en broceffion at: lien de la chan 
pelle. Le Pape arrivé a la Chapelle il fair la cons 
Feffion devant le grand autel, trois des plus are 
ciens Cardinaux Eveques le beniffene , il prend 
le Pallium des mains da prenzierCardinal Diae 
cre, encenfe le dit autel , & retourne a fon fiege 
Pontifical s où derechef il recoit les Cardinaux s 
parès a l’obeiffance ; ce qui etant fait on chante 
la Mefe a l’accoutumes , la quelleetant finie les 
Gardinaux parés en la Meme maniere avec les 
maitres s'en vont a la loge ou balcon accoutunze de 
Za benediction,où faSaintetè etant arrivéeselle eft 
5a COMA 
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mata dai due Diaconi afliftenti , fra gli ap 
plauf d’un Popolo infinito $ quale Benedice 
folennementescomeè coronata dunque il nuo« 
.vo Pontefice, depongono i Cardinali i para< 
menti,e rimettendofi le cappe l’accompagnand 
al folite » 


Dei Poffe[fo del muovo Pontefice è 


Pr il Pofleffo, che ora il Pontefice ho 
x ufa di prendere nella medefima giornata 
della Coronazione , ma dopo a fuo benepla» 
cito fi fa la Cavalcata da S. Pietro a San Gio 
wanni Laterano» la più numerofa ; € più no= 
bile, di tutte lalrre di Roma, fervendo gli 
Ambafciadori, Prencipi è Cavalieri in fimil* 
occafione fua Santità , e procurando ciafcunos 
di fuperar 1° altro. colla fplendidezza degli abi. 
ti colla vaghezza,delle livree , e guarnimen«, 
ti de Cavalli « =... add ni 
L'ordine della. medefima Cavalcata, fuole. 
efler il fegutnte » ng din 
Prima cavalcano i Guardarobba de Cars 
dinali colle -valigie, poi iloru Mazzieriy f{0«. 
gliono feguitare i Gentil’uomini di Ambafcia-. 
deri, e Cardinali, etr4 quelti molti Sipnori 
e Baroni Romani principali, quali fi eleggono 
un fimil luogo per levar le contefe della prece- 
denza + Doppo quefti feguono appreffo i fcu= 
. dieri del Papa, il Sartore, & il Barbiere, colle 
fue valigie; vengono doppo da venti chinees 
‘ quattro mule; tre lettighe col Maeltro di ftal= 
la, cinque trombetti di fua Santità è Poi ca 
valcano i Buflolanti ; Ajutanti di Camera, 
e Camerieri extra w24r0s, feguono gli Avvoca= 


. ti Conciftoriali è & offigiali di Palazzo, co] . 
feti: E 


2. und 
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couronnée par deuxCardinaus diacres afiffansi , 
parmi les-acclamations d’un peuple infini qui ef . 
la, au quelle Pape donne la benediction fo= 
lennelle., Le nouveau Pape nef? pas plutot cou 
ronne s que les Cardinaux mettest bas leurs pax 
remens , & fe rersettanten cappes ils le recong 


caifent a l’accontumse è 
Prife de poffeffion du nouveau Pape c 


D Our La poffe[Fon, que le Pontife n'a point con 
+ cure de prendre lesmerme jour de fox cous 
YoAnergat y vaais en apres quand il lui plaît $ 
où fait une cavalcade de Saint Pierre a Saïnb 
Jean de Latran s qui eft La plus nombreufe sè la. 
plus noble de routes celles qui fe font a Rome ; fé 
| Saissterò ecant frrvie en cette occafioss par les 
Ambaffadeurs pay des Princes, & Cavaliers, 
chacun cherchant de l'emporter fur Les autres 
cn pompe d'habits , & en mapnificence de liureès - 
& de barsois . “il i vai 
_L'orconnance de certe’ cavalcnde 4 coutume 
d'etre celle ci + — x 
: Presssseregzent viennent d'ebeval les Car der gt 
bes des Cardinaux avec les valifes , puis leurs 
Maffiers, 4 ceux ontcoutume de fucceder les | 
Gentils bomsnes des Ambafadenrs, & Cardia 
| mana, Parmi les quels ont coutume de fe mettre 
quantité des principaux feigneurs, & barons 
Romains, les quels fe choilifent ce rang pont 
eviter tout différent fur la prefféance « Ils font 
fuivis des ecuiers du Pape, € parmi eux fora 
tailleur d’habits, & fon barbier avec leurs va* 
lifes . On voit vênir en après une vintaine de 
bagueneds , quatre mules, trois listieres s avec 
Pécuier , & cinq trompettes du Pape » Puis ce 
qu'en apelle les Buffolanti efpecè de V alets de piè 
les Aiuranti di Camera, on valets de charza 
bre, & ce qu’on apelle les Cameriers extra mus 
ros vienment a cheval fuivis des Avocats Com 


fiforianx, & des officiers du Palais, os lé 
i cos" 
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Commiffario della Camera , col Fifcale< 
Dopo i Cammeriei d° onore , e Camerieri 
fegreti del Papai Prelati, cicè Abbreviatori 
di Parco Maggiore, Auditori di Ruota, il 
Maettro del Sagro Palazzo, e poi l’Ambafcia= 
dore di Bologna; cavalcando doppo i fudetti s 
il Magiltrato del Popolo Romanocioè prima 
quattro nobili giovani chiamati Marefcialli : 
poi tredici Caporioni, & il loro Priore in mez. 
zo ai due Cancellieri di Roma + Dopo de 
quali feguono i trè Confervatori $ 11 Capo di 
‘ Cafa Colonna, i Parenti del Papa, & altri cone 
forme al folito di fua Santità « Pali: 

- 1 Cardinali, che non fono impediti perine 
difpofizione , à peretà, cavalcano anch’eifi, 
fopra le mule, e quei Cardinali d altri Pren- 
Cipis e Signori, che haveffero il lutto, lo de 
pongono per tutto quelto giorno $ con tutta la 


loro famiglia arrivati per tanto ‘i detti Cardi- 


nali a S. Pietro, fi mettono le cappe roffe , col 
cappuccio è Cappello, Pontificale ‘in capo: fua 
Santità va in una lettiga tutta aperta $ € ric- 
camente adornata, con numero grandiflimo 
de Paggi nobili, come ancora de Parafrenieri 
€ fvizzeri ali’intorno s Hi Maeftrodi Cameri 
e Coppier feguono immediatamente . Caval 


cano appreflo tuttii Cardinali al folito, {tan 


do vicino i più anziani. Seguono i Prela* 
ti afliltentis cioè Patriarchi, Arcivefcovi 4 
e vefcovi » poi i Protonotari participanti, & 
in ultimo la guardia de Cavalleggieri » Giunti 
3 Cardinali al portico della Bafilica Letera- 
nenfes ivi fmontano » e fi mettono i paramen+ 
ti bianchi, E Ja Mitra; entrando così nella 
Chiefa è & afliftendo la Santità fua finche ree 
Ricompita la detta funzione ; Deve per de” 

| i 
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Commiftire dela chansbre, & le Fifcal.Bnè 
Suite les Carzeriers d'honneur , & les Camzeriers 
Secrets du Pape , ies Prelats, favoîr les Abbre= 
viateurs disgrand parc , les Auditeurs de Rore,le 
Maitre du facré Palais, & puis P_ Ambafladeur 
de Bologne ; apres ceux ci paroit a cheval le Ma= 
gistrat Romain sfavoiy premierement quatre 
Jeunes nobles qu’on apelle les Marechaux; puis 
les treize quarteniers , & leur Prieur au milieu 
des deux Chanceliers de Rome, adrés les quels 
Suivent les trois Confervateurs, le Ch:f de la 
anaifon Colonne , les Parens du Pape, & autres 
Selon l'ordinaire de Sa Sainteré, 

Les Cardinaux, aqui l'age, © la Santé le 
permettent , vont aufli fur des imules, & 
ceux d’entye les Cardinaux ou autres: rinces,® 
Seigneurs, qui feroîent pour lors en deveil , le 
quittent avec toute leur famille pendant tout ce 
jour la ; les Cardinaux etant arrivés donc a 
Saint Pierre, :ls fe rrettent eh cappe rougesavec 
le Capuchon, & chapeau Pontifical fur la tetes ‘ 
fa Saëntete wa enlitiere toute a decouvert ri* 
chement parée avec wn tres grandnombre de pan 
ges de qualite, & toutautour de fa perfonne font 
des fuiffes, © Palfreisiers » Le maitre de botel,& 
PEchanfon fuivent imsnediatement ; en aprés 

‘tous les Cardinaux a cheval felon l’accontumzée , 
les plus anciens devant ; fuivent les Prelats af- 
SiRans ,favoir les Parr iarches , Archeveguess& 
Éveques, puis les Frotonotaires participans , € 
pour arriere garde lesChevaux legers. Les Caydis 
maux etant arrives au portique de la Bafilique 
Laterane, ils metrent pie a terre, Ÿ fe vetent de 
blanc avec.la misre , @ entrent ainfi a D'Eglifes 
affiftans fa Sainterè jufques ace que tontela 

. fonction eft acheute c'eji pourquoi le maitre de 
.@ chambre Z 6 doit 


€ 


\ t seg» 

340 Bel Giubileo 
il Maeftro di Camera trovarli pionto ; ad 
alzare le veti d’avanti ,quando il fuo Padrone 
fervendo il Papa fale per la fcala, checondu= 
ce alla loggia della Benedizione, dopo la qua« 
le deve levarglii parametirimettendogli la mie 
telletta, e mozzetta col qual abito la mage 
ior parte di lero fe ne vanno alle proprie Ca< 
€ , quelli però che vogliono accompagnare al= 
la ftanza de paramenti la Santità fua , fi mete 
tono la cappa dopo efferfilevati iparamentig 
facendofi al ritorno una femplice, e confuetæ 
Cavalcata « La qual funzione s per otdinario 

fuol Fark in giorno di felta s il dopo pranze « 


bi FINRì 


| 
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Et AnnéeSdiniés At 
Rot etre leste a fe trouver lA pour baufer le de3 
æant de la robe de fon maitre, quand celui ci - 
aide le Pape a monter les degrés , qui conduifent 
a la loge de la benediction,la quelle etant donnèe 
37 doit lui oter fes paremens, & lui remettre la 
mantelerte, & la mozette, qui font l’habillemene 
prdinaire avec le quel ils s’en retournent chacurs 
‘ches foi. Ceux neammoins, qui veulent accom- 
pagner faSaintetò a la chambre des paremens: fe 
mettent la cape abris avoir guire leurs pare 
mens , le retour fe faifanr en fimple cavalcade 
srdinaire « Cette fonction f e fait pour l’ordinaë, 
ge l'après midi d'un jour de fetes 
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Arco‘Trionfale di Gallieno — 
Argine di Tarquinio Superbo 

‘ Anfiteatro di Statilio 'Tauro . 
Acquedotti dell? AcquaMarziz 
Albanoe fua origine. | 
Aniene fiume e fuo-principio 
Acque Albule è'Solforate*. © 
‘Anfiteatro di Velletri 

Anno Santo 
Aprire e ferrar le porte Sante 


Bagni di Paolo Emilio 
Botteghe del Minio .. 
Bagnidi Tito Vefpafiano* ‘ 
Bagnidi Trajano 


Chiefa di S. Marcello : 
Chiefa di Santa Maria fopra Minerva 
Chiefa di S. Ignazio 
Chiefa del Giesù 
Colonna Trajana 
Curia Vecchia * 
Chiefa di S. Pietro in Vincolis 
Chiefa di S Andrea ad bufta Gallica 
Campo delle puticole i 
Chiefa di S- Martino de Monti 
‘ Chiefa di S.Andrea della Valle 
Cerchio di Fiora 
Clivo Publicio 
Chiefa di Santa Pudenziana 
Chiefa di Santa Maria Maggiore 
Colonna del Tempio della Pace 
Chiefa di Santa Praffede 
Chiefa di Sant? Antonio Abbate 
Cattello dell’ Acqua Marzia 
Chie fa di S. Vito in Macello 
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Chiefa di Se Gio: Battifta in fonte 
Chiefa di S. Gio; Laterano 
Chiefa di S. Croce in Gerufalem : 
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Campo Marzo 
Campo di Marco Agrippa | 
Città di Frafcati , e deli? antico Tufculo 
Confetti di Tivoli . 
Cafcata di ‘Fivoti -* 
. Cafcata di Terni = 
Caprarola e fuo Palazze. 
Cardinali e loro origine ‘© 
Cofe da meditarii nel viaggio 

delle quattro Chiefe 
Conciltorii publici 
Cavalcate particolari deCatdinali 
Coronazione dee EE 
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Ergafti 
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Foro e Palazzo di Nerva , 
Frafcati Città, e dell” antico T'ufculo 
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Funzioni publiche del Palazzo Apoitolico 


Funzioni che fi fanno nell” aprire 
e ferrare le Porte Sante 
— 3 
Guglia avanti la Minerva 
Guglia di S. Maut . 


Giardinetto e Cabinetto del Prencipe Chigi 


Giardino del Prencipe Scrozzi 
Guiglia di Santa Maria Maggiore 
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Ciardino di Bagna 1a Has Sa 
Giardino del Prencipe Pe 


Horti di Mecenate 


236 
393 
332 
344 
346 
389 
386 
238 
432 


* 432 


478 
418 .. 
$20 


sio 
s 26 
s28 


534 


2$9 
386 


162 
370 
258 
s2a 


S14 


132 
12 
234 
233 
24% 
292 
384 
482 


* 18 


196 
Tige” 


I 
Jfole flotanti, 0 natanti 
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Origine del fume Eur 
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‘ Palazzo interiore di detta Villa 
Palazzo prima di Gaetani s z 
_ hoggi del Prencipe Rufpoi 
Palazzo Verofpi 
. Palazzo Chigi ua 
Palazzo Carbognan® 
Prigioni di S. Paolo 
Palazzo Pamfilio 
Palazzo Altieri 
Palazzo de Afte 
Palazzo Vitellefchi Sia 
Palazzo Maffimi alle Colonn® 
Palazzo & horti di Mec enate © 
Palazzo del Duca Altemps 
alazzo Gabrielli 
Palazzo Capranica dove“ 
© l’Accademia di Françià . 


Palazzo Barberino 

Pila Tiburtina na 
Palazzo di S. Pudente. 
Palazzo di Licinio 

Portico di Mercurio | 
Penti ful fiume Aniene 
Palazzo di Caprarola ; 
Porti dei Romani per mare 
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Sepolcro dei Curiazii 
Sede Vaeante 


t'empio di Pallade 
Torre de Conti 

Terme di Tito | 
- Terme dl 'T'rajario 


Triclinio di Papa Leone éefRt 


"Tempio di Venere se Cupidq 
| "Tempio d° Hercole Gallaico 
"Tempio dei Dei Lari 
‘Tivoli € da a ral 
T'empio d’Hercole zan 
‘Tempio della Sibilla T'iburtiag: 
‘Tempio di Marte 
‘Tempio di Hercole 
'Tretaberne: _ 
Trombetti di Tivols 
*Tempio di Diana . 
Trofei di Mario Confolé 


Willa Borghefe in Roma — 
Vico Ciprio detto fcelerat® 
Wia patrizia 


Wi]la Ludoyifia in frafcati 4 


536 


Villa Aldobrandina detta di Belvedere 392 
Villa del Prencipe Borghefe detta, 


| di Monte Dragune in frafcati .396 - 
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Villa di Mecenate 444 
Villa di Catullo = 446 
Villa di Quintilo Varo 448 
Villa di Marco Lepido 450 
Villa di Ventidio Baffo 459 
Villa di Cintia | 452 
Willa di Lollio i I 454 
. Welletri Città e fua origine ' 464 
Willa di Ottone à 472 
Villa d’Augufto . 472 
Villa di Tiberio 474 
- Villa di Nerva Da 474 
Villa di Calligolz . {1 
Villa di Cajo Maris bai 47 
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«Arc detriomphe de Gailien 
«Amphiteatre de Statilins Taurus 
Acqueducs de l'eau Martia 
Albano Ville, & fon origine 
Aniene fleuve, & fon origine 
Ampbiteatre de Velletri, 
Annee Saints. 1 
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Aiguille de Saint Maut 
Aiguille de Sainte Marie Majeutre 
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Baîns deTrajan 
Boucherie des Coro 


Colonne Traiane 

Cour ou Cavie Vieille 

Champ des Puticoles 

Cirgue de Flore Li. 

Cliuvs on pente Publicius 
Colonne du Temple de la Paîx 
Chateau de l'eau Martia 
Chaufsèe de Tarquin le Superbe 
Champ de Mars . 

Champ de Mare Agrippa 


Combien de fois Rome a erè prife 


Gafcade de Tivoli 
Cafcade de Terni . . 
caprarole & fon palais 
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Coucifloires publiques ç27 
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Palais de Licinius | 347 
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Proceffion de la fête Dies 525 
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Temple de Pallas... 
Tour de Conti 

Termes de Tite 

Tèrmes de Trajan 
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Temple de Venus, & Cupidon 


Temple d'H ercules Gallaique 

Temple des Dieux Lares 
Tivoli & fon origine . 
Temple de Hercules 


Temple de la Sibille Tiburtine 


Temple de Mars 
Temple de Hercules 
'Troîs T'abernes ‘ 
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i ‘Errori fcorfî nel terzo Tomo © 


Errata . Corrige 
page 2 d’00 d’oro 
page 10 con cogli cogli 
page 14 dalia alla 
pag: 14 nelia ° nella 
page 40 ginvine giovine 
page 42 fervano fervono 
pag: 42 {tradotte ftradone 
pag. 48 sfrozo , sforzo 
pa£. 48 abbellimeeto abbellimento 
pag. 54 glindi grandi | 
page 58 fi oppon - 6°oppone 
pag. 68 l’iftoitoria l’hiftoria ’ 
«pag. 68 Lollia a Paolina Lollia Paolina 
page 70 allle alle 
page 70 palmimi palme 


pag, 70a due Rivali  i due Rivali 
Pag. 74 furouo furono 
par: 94 Alabafto Alabaitro 


pag. 98 ainto ajuto 
pag. 106 gli ucell gli ucelli 

page 106 ficnri . »ficuri 

pag. 106 con fuo archi coi fuoi archi 
pag. 114 viaie viale 

pag. 120 Aalbano Albano 

pag. 132. picciolai picciola 

pag: 140 Gerofoloitano Gerofolimitang 
page 143 l’opere le opere 

Page 146 ormenti ornamenti 


pag. 150 contitnuo  Continuo 


page 164 attornito attonito 

pag. 166 Deubalo Decebalo 

pag.182Adrea Andrea 

pag. 1900ffeerva offerva 

Page 220 den — di 

pap. 220 Africadi Africano 

pag 228 Inderadori . Imperadori 

pa7.228 Lampidio Lampridio 
ag. 233 Prendipe Prencipe 
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Errate 
pag. 238 preffero 


| page 264 lancernin9 © | 


pag. 268 Catetina 


| page 270 concon — 


| pag..284 nofto 


page 384 finiftta 
page 292 conrotto 


pag; 304 Melfchiade : 


! pag. 304 abrico 


| Page 304 tEMPO 


page 316 ail 

pag* 322 celonna 
page 326 translaro 
pag. 229. COncuio 


pag 332 Nomano 


pag. 332 la dova 
pag’ 334 patte 


pag. 238 itailio 


pag- 340 fabricare 
pag. 380 riftabilitata 
page 380 curavernnt 
page 382 faevano 
pag. 398 terrazz 
pag. 432 Tiunli 
page 458 plerifque 
pap. 466 Vofci 
pag, 470 bora 
pag. 478 coi 

pag. 494 della 
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n piefero | 


Corrige 
lantermino 
Caterina 
con 
noftro 


_ finiftra 


corrotto 
Melchiade ‘© 


fabricò(.. : 


tempio 
all? 
colonna 
translatio 
Concilio 
Romano 
‘Ja dove 
parte 
Statilio 
fabricaffe : 
riftabilita 
curaverune 
facevano 
terrazzo: 
Tivoli. 
plerique 
Volfci 
hora 
col 
detta 
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Les fautes du troifieme toire; 


Ertata © . Corrige 
dILCIZ AS 45 
page 23 entres … _ entrée 
pas. 27 lanriet lanrier 
Pas. 43 ans : fans 
Pag 43 Sentead .  : s’etend 
| pag. 43appofes _—_— —opposés 
Page 49 miffericufes : sniflerienfes 
pag. Sr orangers oranges 
. page 61 laneme la meme 
Page 6x qui devant elle qui eft devant elle 
paz 61 feon 07 | 
pag. 69 partè «è © parle 
pag. 71 fatué fiatue 
pasti il on vois on voit 
Pag. 85 eutre entre 
Pag 57 vaa VA 23 
Pus. 93 quia qui 4 
page 3 ponro pour - 
page 119 conrs cours | 
Paz. 125 ptr per 0 
Page 139 de par l'Empire depart de  Empirè 
pare 139 fuvédè Succede st 
Pas, 141 faecade © Facade —. 
pa" 155 epoufallles e poufailles 
pags 161 quelque quelque 
page 165 ducette de cette 
pag. 167 popolufque  populufqne ‘| 
pag. 173 prrfecution perfecution 
Page 227 ave avec 
pag. 237 il ls 
pag. 237 pigeonts pigeons 
pags 239 les guels des quels 
pag. 241 C° ei 
pag. 241 Trraffévere Traffevere 
pap. 253 de de neige de neige 
pags 253 pacegue parceque 


pag. 261 tailléeenpar taillee pae 
pass 285 ce tantor È santot " 
Page 
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Errata Corrige 


Paz. 295 batiment batineent "+, 
Pag “ll celles celles ani 7 4, 
Pag. 311 jeluiffe je laiff® ra. LA 
Pag. 325 tire lire 10 
pag. 227 porta portarne 
pag 345 fon Son none 
Pass 351 barbare barbare 
Pas. 357 particutiere = particalier@@. 
Page 373 elle elle 
Pag. 5 comventeE convenuti 
Pag. 38:94 qu? 
Page 389 leo leur 
Page 405 von voie 
Pas. 405 enfuicè enfuite 
Page 4o$ abrefillirico ob Fr. in i rie 
‘| pags 407 ebferver objer fric 
Page 409 00 cr 
Page gog pony . pour 
Paz. 429 decinté =. = decimag 
pag. 455 en ei 
Page 475 dar a dans 
Pag. 477 une une 
bag. 495 4 raifon de lavie a vaifon de la brieves 
te de la vie 
dato 497) langes linges 
PAR. 499 devratil dogs 


Lg Sazla quasriema = lequatriene 


# 2 Les: 


